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m-NOTIZIE 
D'INDOLE  GENERALE. 


In  questa  parte  del  mio  Besoconto  intendo  raccogliere 
le  notizie  fornite  dai  collaboratori  nella  inchiesta  ornitolo- 
gica che  sono  per  loro  natara  d'indole  generale;  esse  fu- 
rono'mandate  in  risposta  ai  quesiti:  7,  8,  9,  10,  11,  12,  13 
della  categorìa  A.  Osservazioni  di  natura  generale;  ed  a 
tutti  quelli  delle  categorie:  B.  Osservazioni  intorno  aUe  mi- 
grazioni ;  C  Osservazioni  intorno  alla  nidificazione^  colla  ec- 
cezione del  quesito  1;  I>.  Osservazioni  sulV  alimentazione; 
K.  Osservazioni  per  la  statistica  numerica.  Ho  creduto  bene 
di  dare  queste  notizie,  prima  in  ordine  al . questionario  di- 
stribuito, poi  neir  ordine  geografico  delle  provincie. 

A.  Osservazioni  di  natura  generale. 

7.  ~  È  stato  notato  un  sensibile  aumento  numerico  od 

una  palese  diminuzione  numerica  in  qualche  spe- 
cie; oppure  coir  aumento  o  colla  comparsa  di  una 
o  più  specie  è  stata  verificata  la  diminuzione  o  la 
scomparsa  di  un'altra  o  di  altre  specie?  A  quali 
motivi,  a  quali  cause,  vennero  attribuiti  tali  flatti? 

8.  —  È  stata  notata  la  scomparsa  di  qualche  specie, 

o  r  assenza  di  specie  generalmente  ritenute  co- 
muni e  sparse  (p.  e.  Passeri,  Rondini,  Lodole, 
Gazze  ec.  ec.  ec.)?  Si  è  notato  la  comparsa  di 
qualche  specie  nuova  pel  circondario?  E  a  quale 
causa  vengono  attribuiti  tali  fatti  ? 
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PIEMONTE. 

Cuneo:  Eispondo  negativamente  (Abre). 

Torino:  Ho  notato  una  diminuzione  sensibile  nelle 
specie  più  comuni  che  vivono  nel  distretto  da  me  percorso; 
citerò  particolarmente  il  Par  uà  major^  il  Turdua  mudcus, 
il  T.  viscìvorus;  i  Lanius  e  le  Sylvhd^  sono  pure  in  dimi- 
nuzione; lo  stesso  posso  dire  del  Charadrius  Pluvialis,  dello 
Scolopax  Rmticvla^  delle  Gallinago  e  di  molti  uccelli  di  ripa; 
la  Cotuniix  communis  pure  è  diminuita,  sebbene  nel  1885  fu 
piuttosto  abbondante.  Ritengo  che  tale  diminuzione  è  da 
attribuirsi  alla  caccia  sfrenata  e  specialmente  a  quella 
esercitata  con  reti,  lacci  e  mezzi  ancora  più  illeciti  in  ogni 
stagione,  e  non  poco  poi  all'immenso  sterminio  dei  nidi 
per  opera  specialmente  dei  contadini  (Gasca). 

Avrei  osservato  una  sensibile  diminuzione  nelle  specie 
seguenti:  Buteo  vvlgaris^  Lanius  Collurioj  L.  aurictdatusj 
Menda  nigra^  Tur  due  micsicuSj  T,  visdvorus^  Oriolua  Galbula^ 
Oarrulus  glandarius.  Pica  rustica^  Cypseliis  Melba,  Cuculus 
canorusj  Turtur  tenera^  Tringoldes  Hypoleucu»;  mentre  sareb- 
bero in  aumento  il  Parus  major  e  la  Coturnix  communis.  Le 
mie  osservazioni  si  riferiscono  al  1886,  in  confronto  col 
1885  (Pezzi). 

J^lessandria:  Debbo  constatare  nel  distretto  di 
Voltaggio  una  marcata  diminuzione  nella  Perdix  rufa,  e  la 
quasi  assoluta  estinzione  della  P.  saxatilis]  e  ciò  per  abuso 
di  mezzi  illeciti  di  caccia  (Camusso). 

Novara:  Nel  circondario  di  Ossola  il  Lyrurus  Tetrix 
diviene  ogni  anno  più  scarso  e  dovrà  scomparire  aflfatto  se 
non  si  provvede;  è  pur  troppo  evidente  la  diminuzione  ^ 
ogni  anno  crescente  di  tutte  le  specie,  sia  stazionarie  che 
di  passo,  e  più  particolarmente  delle  specie  insettivore  e  ciò 
"si  attribuisce  ai  roccoli  troppo  numerosi  (Pertusi). 

Neil*  Ossolano  la  Coturnix  communis  e  lo  Stumus  vulgaris 
sono  in  aumento  da  alcuni  anni;  credo  ciò  dipenda  dalle 
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bonifiche  fatte  nel  tratto  fra  Villa  d' Ossola  e  Domodossola, 
ove  prima  erano  paludi  ed  oggi  sono  coltivati  foraggi  e 
granì  (Baz^tta). 

Nel  distretto  di  Varallo  noto  la  diminuzione  delle  spe- 
cie seguenti:  Fringilla  Moìitifringilla,  Serinus  hortulanusj 
Coccothraustes  vulgaris^  Ligurinus  Chloris^  TutdtiS  pilaris, 
T.  iliacuSj  T.  musicusj  T,  viscivorusy  Merula  nigra,  Erithacus 
Rubecula,  Acredula  rosea  ^  Cyanistes  casruleus,  Lyrurus  Tetrix^ 
Starna  Perdtx,  Perdix  saxatilis;  attribuisco  ciò  alla  distru- 
zione dei  boschi  e  pei  Gallinacei  a  quella  dei  nidi.  Sareb- 
bero invece  in  aumento  la  Chelidon  urbica  ed  il  Cypselus 
Apu8,  per  ragioni  a  me  ignote  (GuarinOfli). 

Nel  distretto  di  Crodo  ho  notato  la  diminuzione  pro- 
gressiva dello  Scolopax  Rusticula^  del  Lyrurus  Tetrix  e  della 
Perdix  saxatUis;  nei  due  ultimi  casi  ciò  sarebbe  cagionato 
dalle  intemperie  alF  epoca  della  cova  e  ancora  per  la  caccia 
distruttiva  fatta  coi  lacci  (Demori). 

Nel  distretto  di  Piedimulera  ho  notato  che  tranne  la 
Hirundo  rustica^  Chelidon  urbica  e  Colile  rtcpestris  in  via  di 
aumento,  le  altre  specie  di  uccelli  in  generale  sono  in  di- 
minuzione. Causa  di  ciò  si  ritiene  in  parte  essere  la  defi- 
cenza  di  cespugli  per  la  nidificazione  ed  il  diboscamento 
fattosi  per  lo  passato;  ma  più  di  tutto  la  distruzione  dei 
nidi,  la  caccia  colle  reti,  quella  clandestina  e  quella  coi  tra- 
bocchetti. Per  la  Coturnix  communis  V  esser  divenuta  scarsa 
si  attribuisce  alla  facile  e  abbondante  caccia  che  se  ne  fa 
in  primavera  al  suo  arrivo ,  con  reti  e  fucile  lungo  i  corsi 
d'acqua  (Danisi). 


liOTVrR  ARPIA. 

Sondrio:  Tre  delle  più  belle  specie  omitiche  delle 
Alpi  nostre  specialmente,  vanno  ogni  giorno  diminuendo. 
Sono  desse:  il  Lyrurus  Tetrix j  la  Bpna^a  betulina  e  la  Perdix 
saxatilis.  Le  ragioni  di  una  tale  diminuzione  sono  due:  la 
caccia  coi  lacci,  e  quella  coi  richiami  (canterelle)  che  si  fa 
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per  la  Coturnice.  I  lacci,  usati  specialmente  nel  più  fitto 
dell'inverno,  collocati  sotto  le  conifere  ove  il  terreno  è 
scevro  di  neve  la  quale  resta*  trattenuta  dai  r£|.nii,  fanno 
stragi  tremende  del  Lymrus  Tetrix  e  della  Boriosa  betulina; 
sti^agi  che  in  gran  parte  non  arrecano  alcun  frutto  a  coloro 
che  le  comjfirono,  .che  la- difficoltà  di  recarsi  sui  luoghi, 
dopo  caduta  la  neve,  fa  si  che  i  miseri  uccelli  restino  in 
balìa  delle  martore  e  degli  ermellini,  oppure  vadano  in 
putrefazione.  La  caccia  coi  richiami  si  fa  poi  in  primavera 
per  la  Perdix  saxatilie.  I  contadini,  muniti  di  gabbie  in  cui 
stanno  Coturnici  vive  le  quali  vanno  continuamente  chia- 
mando le  loro  compagne,  si  recano  nei  luoghi  frequentati 
da  quella  Pernice,  e  là  a  colpi  di  fucUe  ne  uccidono  intiere 
covate.  Ma  oltre  le  tre  accennate  specie,  molte  altre  vanno 
diminuendo.  Annovererò  la  Qotwmix  communis^  i  cui  nidi 
vengono  quasi  tutti  distrutti  col  taglio  dei  fieni;  molte 
specie  dei  generi  Sylvia,  Merula,  Twdus,  Fringilla,  Paints^ 
MotaciUa  ec,  i  cui  nidi  vengono  in  primavera  esportati  da 
{terfidi  ragazzi,  che  riserbano  agli  infelici  uccellini,  una 
misera  fine.  Perchè  non  si  creda  che  questa  sia  un'asser- 
zione senza  fondamento,  dirò  come  nei  dintorni  di  Son- 
drio, moltissimi  nidi  a  me  noti  di  Merlo,  Fringuello, 
Capinera,  Rosignuolo,  Codirosso,  Averla  piccola,  Mattu- 
gia,  Ballerina  ec.  sparissero  appena  s' erano  schiuse  le  uova: 
dirò  come  io  sappia  di  individui  i  quali,  durante  la  pri- 
mavera, non  passano  giorno  senza  portare  a  casa  numerosi 
nidiacei  che  poi  lascian  miseramente  perire  di  stenti:  dirò 
come  più  volte  abbia  dovuto  scacciar  contadini  i  quali 
venivano  ad  offrirmi  merli  o  tordi  uccisi  appena  usciti  dal- 
l'uovo,  e  comperare  decine  di  uccellini  da  poco  nati  per 
sottrarli  al  martirio  che  loro  facevano  pubblicamente  su- 
bire crudeli  fanciulli.  Aggiungerò  poi  ciò  che  mi  diceva  un 
amico  degno  di  fede:  «  Al  mio  paese,  nei  giorni  di  festa, 
i  ragazzi  si  radunano  in  frotte,  si  muniscono  di  accette  e 
se  ne  vanno  pei  boschi  in  cerca  di  nidi.  »  Ed  io  aggiungerò 
che  ho  trovato  di^  cotesti  tranquilli  violatori  della  legge 
perfino  lungo  le  vie  nazionali,  intenti  alla  loro  opera  ma- 
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lefica.  Per  porre  un  rimedio  a  cotesta  mania,  bisognerebbe 
forse,  che  le  guardie  forestali  stanziali  non  fossero  conta- 
dini ,  amici  o  parenti  dei  bracconieri  o  dei  ladri  di  nidi  ; 
e  che  le  autorità  si  persuadessero  essere  T  opera  dei  ra- 
gazzi, non  meno  dannosa  dei  lacci,  dei  richiami,  delle  reti 
e  degli  altri  mezzi  di  distruzione  (Galli). 

B6rcf6txno:  In  questa  provincia  si  nota  da  parecchi 
anni  una  sensibile  diminuzione  numerica  di  tutte  le  specie 
che  vi  sono  sedentarie  e  di  passaggio;  in  quest'anno  masr 
sime  (1886)  si  notò  una  diminuzione  tale,  che  i  nostri  uc- 
cellatori e  cacciatori  disperano  di  un  aumento  avvenire.  I 
motivi  si  attribuiscono  a  varie  circostanze:  l'una  sarebbe 
quella  del  diboscamento  esercitato  su  vasta  scala  in  questi 
ultimi  anni  in  causa  della  costruzione  di  vari  tronchi  fer- 
roviari; l'altra  viene  attribuita  alla  continua  spietata  cac- 
cia che  si  fa  colle  reti,  persino  di  notte  tempo  coi  così 
detti  tramagli,  oltre  agli  archetti  e  lacci  che  a  migkaia 
circondano  la  parte  montuosa  del  Bergamasco.  A  scemare 
tale  intemperanza  gioverebbe  assai  che  leggi  speciali 
proibissero  tali  strumenti  per  un  certo  dato  numero  di 
anni,  permettendo,  se  si  vuole,  la  sola  caccia  col  fucile 
che  (e  questo  dicesi  per  lunga  esperienza)  non  potrà  mai 
diventare  un  vero  mezzo  di  distruzione.  Devesi  per  ultimo 
ricordare  che  lo  scemo  sovracitato  non  venne  compensato 
dalla  comparsa  di  altra  specie  qualunque  (Stefanini). 

Milano:  Nel  distretto  Medio  milanese  (Monza,  Bar- 
lassina,  Saronno  e  Rho)  ho  osservato  da  vari  anni  una  di- 
minuzione in  tutte  le  specie  di  uccelli  tanto  sedentarie  che 
di  passaggio,  e  la  credo  causata  dalla  continua  strage  che 
si  fa  dei  nidi  e  dei  piccini  (Magretti  G.)« 

La  Pica  rustica  era  sempre  stata  sedentaria  in  questo 
territorio  di  Castellanza,  Gallarate,  e  vi  nidificava  sugli 
alti  pioppi  della  Val  d'  Olona  e  sulle  pinete  che  trovansi 
in  questa  località.  Da  circa  una  ventina  d'  anni  èra  scom- 
parsa, senza  che  se  ne  potesse  dare  una  ragione.  Quattro 
anni  or  sono,  cioè  nel  1882,  una  coppia  venne  e  nidificò 
nel  mio  giardino  ;  e  dopo  questa ,  alcune  coppie  provenienti 
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sicuramente  da  quella  nuova  generazione,  si  sono  di  nuovo 
sparse  e  nidificano  nel  territorio  (Brambilla). 

Cremona:  Le  osservazioni  costanti  di  oltre  un 
ventennio  mi  hanno  persuaso  che  le  seguenti  specie  sono 
in  diminuzione,  almeno  per  ciò  che  riguarda  il  distretto 
immediato  di  Cremona:  Athens  Noctua^  Lanius  minor ^  L. 
Collurioj  Merula  nigra,  Turdus  viscivorus^  Alauda  arvensis, 
Galerita  cristata,  MUiaria  Projer,  JEmberiza  Schceniclus,  Frin* 
gilla  ccdebs,  Turtur  tenera  j  Starna  Perdix,  Scolopax  Rusti- 
culay  Gallinago  GcMinula^  Podiceps  fluviatilia.  Nessuna  specie 
al  contrario  ha  mostrato  di  essere  in  sensibile  aumento, 
fatta  eccezione  di  alcune  specie  che  all'  epoca  dei  passi  si 
sono  mostrate  più  o  meno  abbondanti,  a  seconda  che  la 
stagione  era  più  o  meno  favorevole.  I  Beccaccini,  per  esem- 
pio, sono  abbondanti  in  provincia  se  Tannata  è  umida  e 
le  inondazioni  impaludano  i  boschi;  si  presentano  invece 
scarsi  se  la  stagione  è  asciutta. 

Del  resto  la  diminuzione  di  tutte  le  specie  di  uccelli  è 
cosa  abbastanza  palese,  ed  a  provarlo  basta  il  fatto  che 
i  cacciatori  in  generale  fanno  poche  e  scarse  prede.  Il  no- 
stro mercato  che  una  volta  si  forniva  di  selvaggina  coi 
prodotti  della  provincia  era  fiorentissimo  ;  oggi  invece  è 
assai  povero  di  ogni  sorta  di  uccelli,  e  ricorre  alle  Provin- 
cie finitime  (Mantova,  Piacenza,  Brescia)  per  provvedersi 
di  Anatidi,  Perdicidi,  Scolopaoidi.  E  ben  vero  che  molta 
caccia  viaggia  persino  all'Estero,  ma  è  pur  anche  vero 
che  i  mezzi  di  cacciare  si  sono  straordinariamente  au- 
mentati; e  fatte  le  debite  proporzioni  i  pochi  cacciatori  di 
una  volta  uccidevano  molta  maggiore  quantità  di  selvag- 
gina che  non  al  presente.  Valga  un  esempio.  Sul  Po,  venti 
anni  addietro,  per  tutto  il  tratto  che  bagna  la  provincia, 
vi  era  una  sola  barca  con  spingarda  che  settimanalmente 
discendeva  il  Po  dalla  foce  dell'  Adda  sino  a  quella  del 
Taro  e  di  poi  lo  rimontava.  Ora  il  prodotto  di  quella  caccia 
oscillava  fra  i  1200,  1600  e  perfino  i  2000  uccelli!  In  que- 
sti ultimi  anni  sono  quattro  le  spingarde  che  guardano  il 
Po  e  le  caccie  complessive  non  superano  i  1000  uccelli!  E 


notisi  che  ora  la  sorveglianza  è  raddoppiata,  tutti  i  posti 
migliori  sono  giornalmente  esplorati  con  pochissimo  frut- 
to, mentre  una  volta  passavano  giorni  interi  senza  che 
una  località  di  caccia  venisse  disturbata  dal  cacciatore 
(Ferragli  i). 

Trattando  della  Lombardia  in  generale  non  è  stato 
notato  nel  complesso  delle  annate  né  un  sensibile  aumento 
né  una  sensibile  diminuzione,  e  i  regisi^ri  degli  uccellatori 
lo  rivelano.  Nel  1886  fu  notato  un  gran  passo  di  Coturnix 
communis  e  di  Scolopax  Ensticula,  e  nella  primavera  un 
passo  di  Gallinago  major  come  non  se  ne  ricordò  un  altro 
antecedentemente.  Nel  1859  si  notò  uno  straordinario  passo 
di  tordi  {Ttirdus  musicus).  Nel  novembre  del  1886  furon 
presi  sciami  di  Fringilla  MorUifringilla  che  di  solito  passano 
nella  seconda  quindicina  di  ottobre.  Riguardo  alla  Qua- 
glia, la  prima  tutrice  della  Agricoltura,  sarebbe  assai  più 
numerosa  se  non  si  verificassero  gli  immani  eccidi  lungo 
tutti  i  litorali  del  versante  occidentale  d' Italia;  e  riguardo 
alle  Allodole,  altri  uccelli  da  salvarsi  per  l' Agricoltura, 
se  ne  vedrebbero  assai  più  se  non  se  ne  facesse  una  preda 
fortissima  sul  piano  di  Colico  con  reti  appostate  e  che 
chiudono  una  vallata  importante  pel  passo  di  codesti  uc- 
celli, che  si  vedono  poi  ammonticchiati  sui  mercati  di 
Bergamo  e  Brescia. 

Da  circa  16  anni  la  Pica  rustica,  una  volta  a.ssai  comune 
nelle  brughiere  a  settentrione  di  Milano,  è  quasi  affatto 
scomparsa  da  quella  regione.  Anche  la  Chelidon  urbica  una 
volta  specie  estiva  abbondante  e  nidificante  sotto  il  tetto 
della  mia  villeggiatura  che  domina  quel  piano ,  ha  da  vari 
anni  abbandonato  quella  località,  cacciata  forse  dal  Passer 
ItalicB  divenuto  soverchiamente  copioso  (Borromeo). 

A  proposito  della  Lombardia  in  generale,  le  osserva- 
zioni fatte  specialmente  in  quel  di  Colico  (Como)  ai  roccoli 
di  proprietà  del  signor  Loria  (e  non  De  Orlati  come  si 
scrisse  per  errore  neWAvif.  Ital.  p.  502)  alle  falde  del  Monte 
Legnoncino,  e  le  notizie  che  raccolsi  sul  Lago  Maggiore  e 
nel  Piano  di  Erba,  concordano  nelP indicare  una  reale  di- 
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minuzione  di  ìiccelli  di  passaggio.  I  passi  cosi  copiosi  che 
erano  frequenti  negli  anni  passati ,  ora  o  ^on  rari  o  non  si 
verificano  più.  Certe  specie  che  prima  arrivavano  in  stuoli 
d' un  gran  numero  d' individui ,  ora  nelle  medesime  località 
non  si  vedono  che  in  piccoli  branchi.  Altre  specie  che  per 
r  addietro  passavano  tutti  gli'  anni  ora  cambiano  località 
di  passo  o  passano  pochi  individui.  Anche  da  notizie  avute 
da  miei  parenti  che  per  V  addietro  e  anche  ora  tengono  in 
attività  roccolo  e  brescianella,  mi  risulta  diminuita  la  quan- 
tità di  uccelli  che  si  prendono.  Così  una  trentina  d'  anni  fa 
le  catture  di  60-70  tordi  {Turdu^  mvsicus)  al  giorno  nel 
forte  del  passo,  a  Laveno  (Lago  Maggiore)  erano  se  non 
cose  comunissime  certo  molto  frequenti;  ora  invece,  al  più 
se  ne  pigliano  una  ventina  in  un  giorno  e  questa  cattura 
è  anche  rara  essendo  la  media  di  7-8  mentre  prima  er^.  di 
35-40.  E  ciò  puossi  dire  degli  altri  uccelli.  Il  numero  di 
Peppole  {FriìigiUa  Montif^ngilla)  facilmente  toccava  il  cen- 
tinaio ora  non  sorpassa  la  trentina  d*  individui  che  si  pren- 
dono in  un  giorno.  Alcune  Silvie,  non  le  più  comuni,  che 
per  r  addietro  si  prendevano  in  discreto  numero,  ora  sono 
divenute  cosi  scarse,  che  non  vengono  neanche  considerate! 
Tutto  questo  lo  dico  perchè  i  fatti  lo  provano  e  non  perchè 
io  sia  partigiano  di  coloro  che  affermano  che  gli  uccelli 
vanno  di  continuo  diminuendo  (Senna). 


TRENTINO. 

L*anno  1886  fu  nella  vallata  dell'alto  Adige  d'una 
scarsezza  d' uccelli  veramente  straordinaria.  Il  passo  pri- 
maverile fu  ancora  discreto,  ma  quello  dell'autunno  può 
dirsi  quasi  nullo.  L'  eccessiva  mitezza  dell'  ottobre  e  del 
novembre  deve  aver  permesso  alla  maggior  parte  degli 
uccelli  d'emigrare  a  grandi  altezze,  perchè  mai  a  ricordò 
d'uccellatore  si  presero  si  pochi  uccelli  come  la  scorsa 
stagione.  Dai  registri  d'un  signore  roveretano,  ohe  insie- 
me a  quelli  ereditò  dai  suoi  antenati  una  passione  straor- 
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dinaria  per  T  uccellagione ,  apparisce  che  le  uccellaje  di 
famiglia  solo  nel  1781  catturarono  un  numero  minore 
d' uccelli  che  neir  86.  Se  dunque  fu  V  anno  più  triste  ^a  un 
secolo  in  qua  son  giustificati  i  lagni  di  tutti  gli  uccellatori, 
che  ad  una  voce  non  fanno  che  deplorarlo. 

Nel  Trentino  ho  notato  la  quasi  scomparsa  della 
Monticola  Cyaniis  e  della  Galerita  cristata,  una  volta  comu- 
nissime;  lo  stesso  dico  della  Petronia  atulta.  Aggiungo  che 
la  Coturnix  communis  mancò  quasi  affatto  nell'estate  1884 
nelle  Giudicarle,  ma  vi  abbondò  negli  anni  1885  e  1886 
(Bonomi  A.)*  * 

VENETO. 


Verona:  Nel  distretto  di  Caprino  e  Vallata  Ferrara: 
noto  da  un  decennio  una  sensibile  diminuzione  degli  uccelli 
in  genere  e  la  attribuisco  non  solo  alla  caccia  spietata,  ma 
anco  al  diboscamento.  Aggiungo  che  il  Gallo  di  Montagna 
(Z.  Tetrix)  che  si  trovava  un  quattro  anni  fa  sul  Monte 
Baldo,  è  del  tutto  scomparso  (Pellegrini). 

Vicenza:  Nella  provincia  di  Vioenza*e  specialmente 
nei  distretti  di  Asiago,  Schio,  Valdagno,  Arzignano  e  Vi- 
cenza debbo  notare  che  tutte  le  specie  d'uccelli  i  quali 
offrono  gradito  pasto  agli  amatori  di  tali  vivande  sono 
quale  più  quale  meno  tutte  in  diminuzione  progressiva  e 
se  ne  attribuisce  la  causa  alla  caccia  sfrenata  e  direi  quasi 
barbara  e  crudele  che  sò  ne  fa,  ed  alle  inoonstfinti  stagioni 
primaverili  che  mandano  a  male  le  prime  covate  degli  uc- 
celli stessi;  è  stata  osservata  e  notata  una  diminuzione 
particolare  della  Scolopax  Rusticala^  OaUinago  major j  Galli- 
nago  codestts  ed  aflS.ni,  e  la  si  attribuisce  ai  progressi  del- 
l' agricoltura  la  quale  distrusse  o  meglio  ha  bonificati  i 
luoghi  acquitrinosi  e  pantanosi  dove  gli  accennati  uccelli 
trovavano  posto  gradito  e  sicura  dimora.  Debbo  pure  no- 
tare la  scomparsa,  o  quasi,  della  Cyanecula  Wolfij  che  pri- 
ma vedevasi  con  abbastanza  frequenza  (Molari). 
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Nel  distretto  di  Bassano  ho  notato  una  diminuzione 
numerica  generale  nelle  diverse  specie  di  uccelli  (Ferrari). 

Da  trenta  anni  di  osservazioni  nello  stesso  distretto 
mi  risulta  che  in  ogni  specie  si  notano  da  un  anno  all'  al- 
tro degli  alti  6  dei  bassi  nel  numero  degli  individui  che 
giungono  di  passo  (VlttoreHì). 

Belluno:  Nel  Cadore,  ove  dicesi  vengano  presi  an- 
nualmente circa  75,800  uccelli ,  sì  ritiene  in  generale  che 
tutte  le  specie  che  nidificano,  vivono  o  transitano  per 
questa  regione,  sono  in  diminuzione.  Soltanto  il  Chdidon 
urbica  sembra  sia  numericamente  aumentato  poiché  attual- 
mente se  ne  osservano  stormi  più  frequenti  e  numerosi  di 
quello  che  non  fosse  per  lo  passato.  La  diminuzione  dei 
boschi,  le  perturbazioni  atmosferiche  che  da  essa  ne  deri- 
vano, e  la  caccia  spietata  che  annualmente  si  fa  agli  uc- 
celli colle  reti  sono  la  causa  dell'  accennata  diminuzione. 
L' aumento  del  Chdidon  urbica  è  assai  probabilmente  dovuto 
al  fatto  che  questo  uccello  non  è  come  commestibile  pregiato 
quanto  gli  altri  e  quindi  non  è  soggetto  a  caccia.  Da  circa 
20  anni  l' JEgiothus  Linariua  sembra  essere  scomparso  dal 
Cadore  (Tissì). 

Nel  distretto  di  Feltre  è  stato  notato  ohe  sono  in  ra- 
pida diminuzione  numerica  tutte  le  specie  che  vivono  e 
nidificano  nei  boschi.  Si  appalesa  invece  un  aumento  in 
certe  specie  le  quali  vivono  e  si  propagano  in  località  ste- 
rili e  brulle.  Causa  evidente  del  primo  fatto  sarebbe  la  in- 
sensata distruzione  delle  selve  ohe  si  fece  in  questi  ultimi 
50  anni;  ed  anche  gli  uragani  estivi  e  le  forti  grandinate 
appunto  all'epoca  della  riproduzione  di  non  poche  specie, 
divenuti  tanto  frequenti  per  la  mentovata  deficienza  delle 
foreste  e  che  fanno  immensa  strage  di  uccelli  di  ogni  ge- 
nere. Abbiamo  numerosi  esempi  di  eccidi  di  uccelli  com- 
piuti dalla  grandine,  e  se  si  tien  conto  che  certi  anni  que- 
sto flagello  colpisce  anche  parecchie  volte  di  seguito  le 
nostre  montagne  non  occorre  uno  sforzo  d' immaginazione 
per  capire  quale  potente  fattore  di  distruzione  esso  sia- 
(Delaito). 
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Udine:  Ho  osservato  una  notevole  diminuzione  nelle 
seguenti  specie:  Gecinus  canttSj  Cyanistes  caeruletis^  Agrodroma 
campestris  j  Tetrao  UrogaUus,  Banasa  hetvlina;  sarebbe  in 
aumento  in  questa  provincia  il  solo  Pasè&r  maatanus  e  non 
saprei  dame  ragione  (Vallon). 

Nel  distretto  di  Cividale  ho  notato  la  diminuzione 
della  Chdidon  urhica^  dacché  togliendo  alle  case  le  grondaie 
sporgentissime  vi  si  sostituirono  i  moderni  cornicioni  » 
stucco.  La  diminuzione  à^VìH  Accentur  modularù  dopoché  alle 
siepi  vennero  sostituiti  i  muri  a  secco.  Cosi  il  Lanius  Col- 
lurio  è  divenuto  meno  abbondante  dopo  adottato  il  sistema 
delle  viti  a  palo  secco,  invece  degli  olmi  che  prima  si  usa- 
vnno  a  sostegno  di  quella  pianta.  Anche  la  Merula  nigra^ 
VAedon  Luscinia,  il  Monachus  Atricapillus  ed  il  Parus  major 
sarebbero  in  diminuzione  per  ragioni  consimili.  Il  Botaurua 
stdlaris  una  volta  frequente  a  Centauris,  è  divenuto  assai 
raro  dopo  che  venne  prosciugato  quel  padule  (Del  Torre). 

Padova:  Nella  provincia  di  Padova,  noto  una  sen- 
sibile diminuzione  della  Hirundo  rustica ,  sia  tra  le  stazio- 
narie come  tra  quelle  di  passo;  noto  anche  una  diminuzione 
tra  le  diverse  specie  di  PhyUoacopus  ;  non  ne  saprei  le  ra- 
gioni (Arrigoni  degli  Oddi). 

Rovigo:  La  bonifica  delle  Valli  Veronesi  ha  recato 
una  palese  diminuzione  negli  uccelli  di  ripa  ed  acquatici 
d'ogni  specie.  Ho  notato  invece  un  aumento  di  Lodole 
{Alauda  arvensis)  e  di  Passere  delle  specie  P.  Italice  e  P. 
montanus;  queste  ultime  sono  divenute  tanto  numerose  da 
essere  addirittura  dannose.  I  seminati  di  canape  e  frumento 
sono  da  esse  danneggiati.  Quando  poi  i  frumenti  sono  ma- 
turi diventano  la  disperazione  degli  agricoltori.  E  pure  in 
aumento  la  Galerita  cristata.  Una  diminuzione  tanto  palese 
e  di  cui  non  si  riesce  a  trovare  la  causa  sarebbe  quella  della 
Turtur  tenera,  tanto  comune  negli  anni  addietro  ora  di- 
ventata assai  rara.  Dopo  V  inondazione  dell'  anno  1882  fu 
atterrato  un  bel  boschetto,  di  quercie  e  salici,  che  copriva 
la  maggiore  delle  due  isole  situate  nel  mezzo  del  fiume 
Adige  presso  a  Badia  Polesine;  questo  fatto  ha  recato  una 
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palese  diminuzione  di  Ficus  delle  diverse  specie,  di  Gar- 
rulus  glandarivs  di  Cólamba  Palumbm  e  di  Carvus  fungile- 
gtts.  Il  Coccothrauates  vulgaria  è  in  diminuzione.  La  Athene 
Noctua  una  volta  abbastanza  comune,  dopo  gl'inverni  freddi 
degli  anni  1879, 1880  divenne  molto  scarsa  (Dal  Fiume). 

SMTLiIA. 

Bologna:  Nel  distretto  di  Vergato-Porretta,  in  ge- 
nere può  affermarsi  essere  stata  osservata  una  palese  dimi- 
nuzione di  tutte  le  specie,  sì  sedentarie,  che  migratrici,  e 
ciò  è  da  attribuirsi  precipuamente  al  grande  diboscamento 
e  alla  poca  o  ninna  osservanza  e  sorveglianza  delle  leggi 
sulla  caccia  e  dei  regolamenti  forestali. 

Nel  1886  e  87  è  poi  stato  osservato  un  sensibile  au- 
mento di  Cotumix  communis^  e  ciò  forse  per  un  provvido 
ed  opportuno  provvedimento  che  vieta  la  caccia  vicino  ai 
litorali  (Lorenzini). 

LIOURIA. 

Genova:  Nel  distretto  di  Arenzano  e  Cogoleto  tutti 
i  cacciatori  lamentano  una  graduale  diminuzione  della 
Cotumix  communis  e  nella  tenuta  della  marchesa  Pallavicini 
il  numero  delle  Quaglie  uccise  da  otto  anni  a  questa  parte 
andò  gradualmente  diminuendo.  Anche  il  Turdus  musicus 
e  la  Merlila  nigra  vanno  gradatamente  diminuendo,  perchè 
anno  per  anno  il  numero  di  essi  uccisi  nella  stessa  località 
ed  alla  stessa  caccia  cioè  col  richiamo  e  sugli  ulivi  va 
sempre  decrescendo.  Tutte  le  LimiooLìB  sono  diminuite,  ed 
alcune  non  si  vedono  più  affatto;  e  di  questa  loro  scom- 
parsa e  diminuzione  si  incolpa  generalmente  il  passaggio 
sulla  costa  della  Ferrovia  il  cui  rumore  allontana  man 
mano  gli  uccelli  che  voglion  prender  terra. 

Colla  comparsa  poi  del  Falco  Peregrinus  ho  visto  scom- 
parire affatto  da  una  vallata  le  Pernici  che  vi  erano  abi- 
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tualmente;   e  pure  scomparsa  affatto  la  Dromolaea  leucura 
che  era  localizzata  e  sedentaria  da  noi  (Luciani). 

Nel  distretto  di  Sarzana  durante  l' anno  1887  fa  scar- 
sissimo il  passaggio  di  Stumus  vulgaria  e  Vanelliis  Capdla 
in  febbraio  e  marzo.  Poetissimi  Akios  Boscas,  Querqiiedvla 
Cireia  e  Nettion  Crecca.  Neil*  inverno  1886-87  poche  Scolo- 
pax  Rusticida.  Mentre  alla  metà  di  ottobre  1886  fu  copioso 
il  passo  della  Miliaina  Projer.  Assai  scarso  fd  invece  quello 
deir  Emheriza  HoHulana  néìV  aprile  1887  (De  Lamotte). 


TO&OANA.. 

Lucca:  Nel  distretto  di  Massarosa,  ho  notato  che 
nella  primavera  del  1888  mancarono  affatto  al  passo  i 
Corrieri  {JEgiàUtis)  ed  i  Piovanelli  (Pelidna  mbarquata,  P. 
alpina  e  Actodromas  minuta)]  non  saprei  addume  la  cagione 
(Gragnani). 

Nella  provincia  di  Lucca  in  generale  è  stata  notata 
una  diminuzione  negli  uccelli  che  vi  covano;  ma  ciò  si 
attribuisce  ai  grandi  diboscamenti ,  e  per  alcune  specie, 
particolarmente  per  quelle  che  covano  nei  campi,  alla 
medicatura  delle  viti:  poche  sono  le  covate  che  giungono  a 
perfezione,  essendo  esse  preda  dei  coloni.  NerLucchese  per 
causa  delle  grandi  coltivazioni  pochissimo  sono  in  uso  le 
tese  coUe  reti  e  colle  panie.  Nelle  mie  escursioni  ho  trovato 
una  sola  uccelliera  in  Valibuja  in  luogo*  detto  la  Maulina 
di  proprietà  dei  signori  fratelli  Pierantoni,  una  tesa  pure 
trovai  sai  monti  delle  Pizzome,  ma  non  so  a  chi  appar- 
tenga. Molto  danno  si  reca  agli  uccelli  statini  al  loro  arrivo 
coli'  abuso  di  tendere  le  cestole;  specialmente  ai  Culbianchi, 
Calenzuoli,  Averle.  Causa  la  poca  osservanza  della  legge 
(FoirtebuonI). 

Le  specie  nelle  quaU  si  è  notato  da  me  e  dalla  maggior 
parte  dei  cacciatori  nella  provincia  di  Lucca  una  forte  e 
progressiva  diminuzione  sono  parecchie,  anzi  quasi  tutte 
le  sedentarie  e  per  buona  parte  ancora  le  migratorie;  il 
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ohe  a  mio  avviso  dipende  certo  dal  rapidissimo  popolarsi 
^i  quella  provincia,  dal  diradamento  esteso  e  continuo  delle 
boscaglie  e  dal  prosciugamento  del  Lago  di  Bientina;  né 
intorno  a  questo  fatto  mi  occorre  citare  esempi  particolari; 
mi  si  oflEre  invece  occasione  di  parlare  di  un  altro  caso, 
quello  cioè  della  sostituzione  della  Starna  Perdix  alla 
comune  Pernice  {Perdix  rufa)  che  mi  consta  essere  avve- 
nuta anche  in  altre  provincie  nel  medesimo  tempo  e  credo 
anzi  in  tutta  la  penisola. 

Circa  15  o  20  anni  or  sono  era  comune  e  piuttosto 
numerosa  la  Pernice  rossa  in  quasi  tutti  i  monti  tra  i  quali 
scorre  il  Serchio,  cioè  sulle  Alpi  Apuane  e  sull'Appennino, 
nonché  sui  loro  contraflforti,  ed  anzi  alcune  ve  n'erano, 
ancora  sul  Monte  Pisano,  e  segnatamente  sulla  parte  di 
esso  che  è  più  scoscesa  e  dirupata,  delle  quali  furono  uccise 
le  ultime  pochi  anni  or  sono  da  cacciatori  ne'  quaU  ho 
piena  fiducia.  Una  numerosa  brigata  di  questi  uccelli  abi- 
tava non  ha  guari  gli  aspri  fianchi  dei  monti  che  stringono 
il  torrente  Turrita  presso  Gallicano  in  Garfagnana,  ed  un'al- 
tra alquanto  più  in  alto  e  di  maggior  numero  viveva  sopra 
un  vicino  contrafforte  delle  Alpi  Apuane  dal  lato  della  Gar- 
fagnana  stessa.  Altre  ancora  erano  sparse  sulle  circostanti 
alture,  ma  in  minor  numero.  Dal  lato  opposto  del  Serchio 
sul  dorso  roccioso  e  nudo  dell'Appennino  sopra  Barga,  Co- 
reglia  ed  i  Bagni  di  Lucca,  trovavansi  i  più  forti  branchi 
di  Pernici.  Ora  in  tutte  queste  località  esse  son  ridotte  a 
piccoli  branchi  di  4  o  6  individui ,  oppure,  il  che  è  più  ge- 
nerale, affatto  scomparse.  Mi  fu  pure  assicurato  in  varie 
occasioni  trovarsene  ancor  qualche  coppia  nei  punti  più 
impraticabili  dei  monti  sopra  Camajore,  ma  non  è  certo 
che  non  siano  state  confuse  colle  Coturnici  (P.  saxatilis). 
Due  anni  or  sono  un  esperto  cacciatore  ne  scopri  un  pic- 
colo stuolo  di  6  individui  durante  l' inverno  in  un  luogo 
talmente  aspro  e  pericoloso ,  che  nessuno  senza  pericolo  di 
gravi  accidenti  potrebbe  cacciarle.  Questo  luogo  dista  circa 
9  chilometri  da  Lucca,  dove  il  Monte  di  Brancoli  stringe 
il  Serchio  che  ivi  s'incurva,    contro  l'opposto  monte  di 
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Aquiloja:  il  pendio  dall'una  parte  e  dall'altra  è  talmente 
ripido  e  le  sassaje  pronte  a  franare  cosi  estese,  che  se  ne 
dovette  proibire  V  accesso  ai  pastori  ed  alle  loro  greggi,  sia 
per  il  loro  medesimo  pericolo  gravissimo,  sia  p^  quello  non 
minore  dei  viandanti  che  transitano  per  la  sottostante  strada 
provinciajp.  Potei  da  me  stesso  accertarmi  ohe  ormai  in 
cosiffatti  luoghi  stanno  confinate  le  altre  poche  Pernici 
che  rimangono  al  Lucchese  avendo  in  questi  ultimi  anni 
cacciato  in  tutti  i  luoghi  accessibili  senza  mai  trovare  al- 
tro che  Stame  in  maggiore  o  minor  numero. 

Cacciatori  di  luoghi  diversi  di  Toscana  mi  parlarono 
spesso  della  grande  scarsità  o  totale  mancanza  delle  Starne 
nei  tempi  di  loro  giovinezza,  quando  eran  soliti  rinvenire 
dovunque  le  graziose  Pernici  dalle  zampe  porporine.  Ne 
ciò  mi  occorse  solo  in  Toscana,  ma  pure  in  parte  del  Pie- 
monte, dove,  sostituite  le  vigne  ai  cespugli  delle  Langhe, 
crebbero  le  Stame  e  venner  meno  le  Pernici.  In  Liguria 
seppi  da  provetti  cacciatori  essere  avvenuta  la  medesima 
cosa:  e  se  penso  che  dovunque  raccolsi  tale  notizia  non 
ebbi  neppure  da  cercarla,  ma  spontaneamente* mi  fu  sem- 
pre data,  e  che  tutte  le  asserzioni  concordano  nel  rife- 
rire questa  sostituzione  di  specie  ad  un  tempo  medesimo, 
cioè  a  non  più  di  6  o  6  lustri  addietro,  non  posso  a  meno 
di  prenderla  in  considerazione  grandissima  e  cercare  di 
scoprirne  la  causa:  invero  molto  più  difficile  compito  che 
la  semplice  constatazione  del  fatto.  Non  sembrami  potersi 
ripetere  la  mutazione  di  specie  avvenuta,  da  cambiamento 
nella  coltura  dei  luoghi,  poiché  ho  constatato  che  nella 
maggior  parte  di  questi  le  condizioni  della  superficie  ri- 
masero immutate  affatto  nel  periodo  di  tempo  a  cui  mi 
riferisco.  Neppure  credo  che  molto  vi  abbia  influito  V  au- 
mento dei  cacciatori  verificatosi  in  questi  .ultimi  tempi 
poiché  sono  rimasti  pochi  come  per  V  innanzi ,  coloro  che 
possono  darsi  a  questa  difficile  e  faticosa  caccia:  e  poi  al- 
lora come  potrebbe  spiegarsi  il  prosperar  delle  Starne? 

Biitengo  quindi  piuttosto  che  queste  ultime  abbiano 
preso  il  sopravvento  per  due  ragioni  principalmente:  prima 
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cioè,  la  loro  molto  maggior  facilità  di  sfuggire  ai  nemici 
vuoi  per  colorito  più  utile,  vuoi  per  maggior  prontezza 
ed  aòcortezza;  e  seconda  le  loro  abitudini  nomadi  e  in 
parte  migratorie,  onde  più  facilmente  possono  trovar  con- 
dizioni opportune  in  ogni  stagione.  Inoltre  la  Pernice 
rossa  sarebbe  per  me  una  specie  in  via  di  estinzione,  al- 
meno nei  nostri  paesi,  e,  se  questo  fatto  è  vero,  basta 
di  per  se  stesso  a  spiegare  1'  aumentar  della  Starna  che  la 
sostituisce.  Chiudo  ora  questo  argomento  esprimendo  la 
speranza  che  V  inchiesta  Ornitologica,  insieme  a  tanti  al- 
tri problemi,  giunga  a  sciogliere  anche  questo  (NTartorelli).' 

Pisa  :  Nel  distretto  di  Fauglia,  debbo  notare  la  di- 
minuzione o  l'aumento  delle  specie  seguenti:  Pica  rustica^. 
Gari'iUus  glandariusj  che  io  sappia,  solo  in  questo  distretto 
si  nota  se  non  1»  totale  scomparsa,  una  considerevole  di- 
minuzione di  queste  due  specie.  Diminuzione  che  deve  at- 
tribuirsi all'avere  tutti  i  proprietari  atterrato  i  grossi 
Pini  che  esistevano  nelle  macchie,  e  i  Pini  non  solo,  ma 
ancora  tutte,  o  quasi,  le  piante  di  alto  fusto  (Pioppi,  Gat- 
tici)  che  lungo  i  fiumi  esistevano;  tolti  i  quali  non  avendo 
le  Gazze  e  le  Ghiandaie  ove  porre  il  nido,  hanno  lasciato 
il  distretto.  La  Starna  Perdix  ancora,  è  in  moltissime  località 
quasi  del  tutto  scomparsa,  perchè  estendendosi  le  coltiva- 
zioni, ed  essendo  i  terreni  troppo  frequentati,  non  hanno 
quasi  più  luogo  ove  porre  il  nido;  tanto  che  in  località  ova 
10  0  16  anni  or  sono  si  trovavano  3  o  4  brigate  di  Starne, 
ora  non  se  ne  trovano  punte,  e  solo  si  ritrovano  in  buon 
numero  sulle  biancane,  a  Orciano  e  a  Santo  Regolo,  ove 
sono  moltissimi  ed  estesi  appezzamenti  di  terreno  incolti. 
La  Catumix  communis  presenta  da  3  o  4  anni  in  qua  in- 
vece un  notevole  aumento,  specialmente  all'epoca  della 
cova  (Ott). 

Nel  distretto  di  Lavajano  (Lari),  ho  osservato  che  da 
diversi  anni  tutti  gli  uccelli  tanto  sedentari  come  di  passo 
sono  diminuiti  notevolmente.  Per  le  specie  di  ripa  e  ac- 
quatiche, la  causa  si  trova  facilmente  nella  cura  maggiore 
che  hanno  i  proprietari  dei  terreni  nel  prosciugare  i  piccoli 
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padoletti  e  bassi  umidi,  formando  sempre  nuovi  e  mag- 
giori scoli  per  le  acque.  Per  le  specie  sedentarie,  silvani  e 
razzolatori  e  di  passo,  la  maggior  coltivazione  ed  il  con- 
seguente aumento  di  popolazione  contribuiscono  a  questa 
diminuzione  di  selvaggina.  Ancora  i  nuovi  metodi  di  col- 
tivazione portano  grave  danno;  per  esempio,  mentre  al- 
cuni anni  addietro  si  lasciavano  sodi  per  molto  tempo  i 
campi  ove  veniva  falciato  il  grano,  oggi  invece  contem- 
poraneamente alla  falciatura  vien  rotta  la  terra  con  1'  ara- 
tro, di  modo  che  tutti  quei  semi  caduti  vengono  sotter- 
rati e  cosi  tolta  la  possibilità  a  molti  uccelli  di  potersi 
nutrire.  La  nessuna  osservanza  alla  legge,  e  V  incuria  per 
parte  delle  autorità  nel  farla  osservare,  specialmente  nel 
tempo  dell'assoluto  divieto  di  caccia,  è  ancora  una  delle 
cause  principali  a  questo  male.  Se  un  giorno  lo  Stato  for- 
merà delle  Guardie  giurate  particolari,  un  corpo  dipen- 
dente dal  Governo  e  ben  disciplinato,  questo  inconveniente 
sparirà;  ma  col  sistema  presente,  cioè  che  i  soli  e  pochis- 
simi Carabinieri  nelle  campagne  abbiano  il  dovere  d'  in- 
vigilare, non  potremo  mai  ottener  nulla  di  buono  (Papa- 
sogli). 

Nel  distretto  di  Cedri-Peccioli  in  Val  d'  Era  dal  qua- 
dro dato  sotto  risulterebbe  che  in  32  anni  in  queste  loca- 
lità non  si  è  verificato  un  sensibile  aumento,  o  una  palese 
diminuzione  numerica  di  qualche  specie.  Il  passaggio  sol- 
tanto dei  Tordi  è  da  molti  anni  sensibilmente  diminuito. 
Questa  diminuzione,  come  l'alternarsi  del  maggiore  o  mi- 
nore passaggio  degli  uccelli,  si  attribuisce  ai  venti  forti 
del  Sud  che  per  le  osservazioni  fatte  per  molti  anni,  sono 
quelli  ohe  dominano  nel  mese  di  ottobre  in  queste  loca- 
lità. Questi  venti  oltre  a  fare  cambiare  la  direzione  del 
passo,  rendono  impossibile  la  cattura  degli  uccelli,  che  se 
pure  passano ,  non  curano  i  richiami. 
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Catture  fatte  ad  un  PARETAIO  e  ad  una  PRODINA 
nella  Val  d'Era  dall'anno  1853  al  1886,  escluso 
il  1856. 
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S^lrenze:  Nel  distretto  di  Fucecchio  è  stata  notata 
una  palese  diminuzione  numerica  in  tutti  i  Palmipedi 
che  vengono  nel  padule  e  di  Fucecchio  e  di  Bientina. 
La  causa  si  ritiene,  e  credo  con  ragione,  sia  T  essicca- 
mento di  quest'ultimo  padule.  Quando  esisteva  il  lago 
vi  erano  dei  folti  divenuti  quasi  impraticabili  all'uomo  ed 
in  questi  si  fermavano  gli  uccelli.  Aggiungasi  che  è  aumen- 
tato tanto  il  numero  dei  cacciatori  ohe  un  branco  di  uccelli 
che  arriva,  di  qualunque  stagione,  o  è  ucciso  o  è  co- 
stretto a  partire  per  essere  dappertutto  inseguito.  Sono 
aumentati  i  mezzi  di  tesa,  ora  si  va  alla  caccia  tanto  di 
giorno  che  di  notte,  quando  è  il  chiaro  di  luna;  i  Qapan- 
nelli  sono  così  vicini  l'uno  all'altro,  che  i  cacciatori  possono 
impallinarsi.  Sono  diminuite  le  Rondini  ed  i  Balestrucci 
(H.  rustica  e  C  urbica)  per  l' immenso  numero  che  se  ne 
prende  e  alle  panie  nel  maggio  e  col  fucile  quando  vanno 
a  dormire  sui  giunchi  in  padule,  e  colle  reti  appena  è  per- 
messo tenderle.  Credo  non  esagerare  nel  dire  (ed  anzi  è 
r  opinione  comune),  che  è  da  noi  diminuita  ogni  specie  di 
uccelli  sedentari  e  questo  sempre  per  la  continua  ed  acca- 
nita guerra  che  si  fa  loro,  il  numero  strabocchevole  dei 
cacciatori  ed  i  diboscamenti.  Si  osservi  che  nel  nostro  pa- 
dule, e  dappertutto  si  può  dire,  non  si  conosce  quando 
la  caccia  si  chiude  o  quando  si  apre,  poiché  sia  per  la 
località,  sia  per  la  poca  o  punta  sorveglianza  che  si  fa,  si 
sentono  continue  fucilate  e  si  possono  mangiare  buoni 
arrosti  in  ogni  stagione.  Tralascio  di  parlare  dei  nidi,  ai 
quali  pure  si  fa  una  guerra  spietata.  Si  è  notata  la  scom- 
parsa quasi  assoluta  dei  Lucherini  (Chrysomitris  Spinus)^ 
dei  quali  anni  indietro  si  facevano  prese  favolose;  non 
sappiamo  a  che. cosa  attribuire  questo  fatto.  Aggiungo  che 
oggi,  con  la  zolfatura  delle  viti,  i  contadini  imparano  la 
maggior  parte  dei  nidi  che  vengono  costruiti  sugli  alberi 
dei  campi,  cosa  che  prima  non  era  (Lenzi). 

Sono  in  aumento  nel  distretto  di  Fucecchio  i  Tordi  ed 
i  Fringuelli,  forse  per  la  quasi  cessata  tesa  delle  retine  e 
paretai.  Li  diminuzione  sono  i  Cardellini  {Carduelis  elegans)^ 
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i  Pivieri  (Charadrius  Plumalis)^  i  Lucherini  (C.  Spinus),  le 
Cincere  (;Panc8  major\  Tordele  {Turdus  viscivoinui)^  Averglie 
(Lanms)  e  Ghiandaie  {Garrulità  glandanus).  Scomparsi  af- 
fatto i  Rondoni  marini  {Glareola  Pratincola).  Le  cause  della 
diminuzione  di  alcune  specie  sono  il  diboscamento,  la 
estesa  coltivazione,  la  distruzione  dei  nidi,  i  numerosi 
fucili,  l'essere  tagliati  tutti  i  Pioppi  vecchi,  nelle  buche 
dei  quali  nidificavano  (Turchetti). 

Resta  qua  da  noi,  nel  distretto  di  Vinci  (Empoli), 
qualche  Lodola  Panterana  {Alauda  arverms)^  qualche  Bra- 
viere  (MUiaria  Projer)^  Ortolano  (Emberiza  Hortulanà)^  Fi- 
lunguello {Fringilla  ccdebs),  Carenzolo  {Ligurinua  Chloris)^ 
Cardellino  {Cardicelù  elegans)^  Ciucerà  (Parus  major)  y  Sal- 
tampalo  (Pratincola  RuUcola)^  e  non  altro,  ma  tutti  in  pro- 
porzioni minime,  e  che  vanno  continuamente  scemando  per 
causa  della  grande  quantità  di  nidi  che  vengono  trovati, 
ed  asportati,  e  per  causa  delle  tese  che  si  fanno  all'acqua, 
dove  se  ne  fa  un  vero  macello,  al  che  sarebbe  necessario 
che  il  Governo  provvedesse  seriamente,  altrimenti  vanno 
a  finire  da  noi  queste  poche  razze  che  abbiamo;  e  so  di 
non  errare  dicendo  che  da  60  anni  a  questa  parte  avre- 
mo forse  la  centesima  parte  degli  uccelli  che  vi  erano 
allora!!! 

Se  poi  fosse  una  verità  che  gì'  insetti  sono  nocivi  alla 
produzione  vegetale,  e  che  gran  parte  vengono  distrutti 
dagli  uccelli,  allora  torno  ad  insistere  che  il  Governo 
provveda  di  proposito  come  ne  ha  l' obbligo ,  con  la  vigi- 
lanza e  rigorosa,  altrimenti  se  si  va  di  questo  passo,  ho 
paura  che  degli  uccelli  non  ce  ne  abbiano  a  restare  che 
pochi,  ma  pochi  davvero,  e  così  facendo  si  tornerebbe  a 
vedere,  in  pochi  anni  ripopolate  d'uccelli  le  nostre  cam- 
pagne. 

Debbo  notare  la  scomparsa  pure  delle  Tordele  {Tnrdus 
viscivoìnia),  che  una  volta  vi  erano  in  abbondanza,  ed  ora 
non  se  ne  vede  che  qualcuna.  La  causa  la  ripeto,  al  solito, 
dai  diboscamenti,  e  forse  dai  nidi  molto  visibili,  e  che  ven- 
gono a  tempo  e  luogo  levati  dai  contadini  più  specialmente. 
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Le  Averlie  (Lanim),  pure  sono  quasi  scomparse,  mentre  una 
volta  ve  ne  erano  moltissime,  e  rammento  ohe  quando  io  era 
giovanetto,  facevo  loro  la  caccia  coi  paniuzzi,  e  con  le  gril- 
lotalpe, di  cui  sono  ghiottissime,  e  ne  prendevo  40  e  50 
per  mattina;  ora  non  se  ne  prenderebbe  una,  e  la  ragione 
della  scomparsa?  non  la  so,  ma  probabilmente  la  solita, 
cioè  i  diboscamenti,  ed  i  nidi  facili  a  vedersi  sulle  Querci, 
e  per  conseguenza  tolti  a  tempo  debito;  né  soltanto  nidi- 
fica sulle  Querci,  ma  nidifica  pure  sui  Pioppi. 

Da  questa  località  sono  anche  scomparse  affatto  le 
Gazze  {Fica  rustica),  mentre  circa  26  o  30  anni  fa  ve  ne 
erano  assai  e  le  Ghiandaje  {Garrulus  glandarius),  pure  sono 
molto  diminuite.  La  scomparsa  delle  prime  credo  debba 
ripetersi  dai  diboscamenti,  e  la  diminuzione  delle  seconde 
dalla  caccia  che  dai  contadini  si  fa  ai  nidi,  facili  a  vedersi 
sulla  sommità  delle  Querele,  e  molto  voluminosi;  e  l'ul- 
tima strage  per  le  poche  che  restano,  la  fa  il  fucile.  I  Corvi 
(Corvus  fnigilegiLs),  parimente,  molti  anni  addietro,  passa- 
vano da  noi  a  branchi  sterminati  da  coprire  letteralmente 
la  terra;  una  pioggia  da  farla  sembrare  un  lenzuolo  nero 
nero,  ed  in  meno  che  non  si  dice  finivano  le  fave  che  vi 
erano  seminate;  ora  non  se  ne  vedono  più,  meno  qualcuno 
alla  spicciolata,  ma  la  causa  di  ciò  non  saprei  trovarla.  Le 
Oche  {Anser  segetum),  parimente  passavano  in  lunghe  file, 
e  in  gran  quantità  nella  primavera,  ora  non  se  ne  vedono 
più,  e  neppure  di  ciò  conosco  la  cagione. 

Invece  i  Fringuelli  (Fringilla  coBlebs),  i  Calenzuoli  (Li- 
gurinus  Chloris)  e  i  Raperini  (Serinus  hortulanus),  da  50  o 
60  anni  fa  non  nidificavano  da  noi.  Ora  sono  comunissimi 
specialmente  i  Fringuelli  (Fucini). 

Nel  distretto  di  Fiesole  si  è  verificato  una  diminuzione 
di  tutte  le  specie  e  più  particolarmente  delle  seguenti: 
Pyrrhula  europaea,  Chrysomitris  Spinus^  Petronia  stulta,  Mi- 
Ilaria  Projer ,  Emberiza  Citrinella  ed  E,  Hortulana*  La  causa 
di  questa  diminuzione  generale  la  ritengo  motivata  dai 
diboscamenti  continui,  dall'abuso  di  togliere  i  nidi  e  di 
esercitare,  anche  in  epoca   di  divieto,  la  caccia  con  mezzi 
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anco  illeciti  quali  le  tese  all'acqua  od  ai  beveratoi,  la  cac- 
cia notturna  con  forniuoli,  diavolacci,  ec.  (Gargiolli). 

Nei  distretti  di  Sesto  e  Lastra  a  Signa  ho  notato  una 
sensibile  diminuzione  negli  uccelli  in  genere,  ed  attribuisco 
ciò  in  gran  parte  alla  distruzione  dei  nidi  che  si  effettua 
dai  nostri  campagnoli;  e  causa  principale  di  ciò  è  la  me- 
dicatura delle  viti.  I  grandi  diboscamenti  e  l'apertura  della 
caccia  troppo  anticipata,  specialmente  in  provincie  con  la 
nostra  confinanti,  sono  pure  cause  che  spiegano  la  lamen- 
tata diminuzione  (Fontebuoni). 

A.rezzo  :  Nel  distretto  del  Casentino  ho  notato  nel 
1886  una  notevole  diminuzione  nel  passo  di  alcune  specie 
e  segnatamente  delle  seguenti:  Sturnus  vulgarù^  Fringilla 
MontifHngllla^  Chrysomitris  Sjftnus,  Cannahina  Linota^  Per 
ironia  stulta^  Coccothraustes  vulgaris;  e  cosi  delle  Emberiza^ 
Alauda  ed  Anthua  in  genere  (Beni). 

In  Val  di  Chiana  ho  osservato  che  la  diminuzione  in 
tutte  le  specie  sedentarie  è  fatto  innegabile ,  tranne  che  per 
il  Paaser  Italiae  che  sembra  anzi  in  aumento,  e  i  cui  danni 
certamente  superano  i  benefizi.  I  diboscamenti  furono  causa 
certamente  di  diminuzione  delle  specie  sedentarie,  ma  altra 
causa  di  diminuzione,  e  forse  la  principale,  si  deve  ricercare 
nella  distruzione,  che  si  fa  deUe  uova  e  dei  nidi  degli  uccelli 
in  questo  circondario,  dove  si  è  giunti  sino  al  punto  di  alle- 
vare cani  alla  ricerca  dei  nidi  appunto.  La  nessuna  osser- 
vanza della  legge  sulla  caccia  relativamente  al  divieto,  va 
pure  notata,  sicché  si  vedono  in  ogni  stagione,  prendere 
con  vischio  e  reti  specialmente  alla  caccia  detta  dell'acqua 
quantità  grandissime  di  uccelli  di  ogni  sorta.  Alle  Quaglie 
{Coticrnix  communis)^  venendo  agli  uccelli  di  passo,  si  fa 
guerra  accanita  col  quagliere  e  le  parolette.  Questa  distru- 
zione aggiunta  allo  eccidio  delle  Quaglie  sul  litorale  al  loro 
arrivo  di  primavera  fa  sì  che  questa  specie  è  assai  dimi- 
nuita. Per  le  altre  specie  di  uccelli  migranti  non  può  dirsi 
che  vi  sia  una  diminuzione,  almeno  degna  di  nota,  poiché 
se  in  alcuni  anni  il  passo  é  scarso,  e  il  medesimo  fatto  si 
verifichi  anche  per  più  anni  consecutivi,  poi  avviene  che  in 
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qualche  annata  il  passo  è  abbondantissimo  come  negli  anni 
più  remoti  ohe  i  nostri  vecchi  cacciatori  rammentino  con 
compiacimento  di  prese  abbondanti  (Griffoli). 

Slena:  Nel  distretto  di  San  G-imignano,  a  me  re- 
sulta una  palese,  sensibile ,  general  diminuzione  di  uccelli , 
né  meglio  saprei  rispondere  al  quesito  che  con  delle  cifre. 
Si  noti  che  il  mio  paretaio  viene  annualmente  teso  nelle 
ultime  date  del  settembre  e  s^uitato  a  tendere  sino  verso 
il  10  Q  12  di  novembre.  Talché,  tenuto  in  calcolo  una  me- 
dia dei  giorni  di  pioggia,  vento,  nebbia,  nei  quali  non  fac- 
cio tendere ,  o  riman  teso  solo  una  parte  della  mattinata , 
^i  può  stabilire  che  la  stagione  perdura  dai  33  ai  35  giorni. 

Ora  ecco  il  resultato  delle  prese  fatte: 


1875*  fine  della  tesa, 

uccelli  catturati  955 

1876 

» 

448 

1877* 

» 

765 

1878 

3» 

449 

1879* 

» 

794 

1880 

» 

B37 

1881* 

» 

738 

1882 

» 

443 

1883* 

» 

'  715 

1884 

» 

646 

1886* 

» 

637 

1886  •  »  409 

Come  facilmente  si  rileva  da  questo  quadro  compara- 
tivo, salvo  scarse  eccezioni,  si  ha  un'  annata  buona  ed  una 
cattiva.  Quelle  buone,  o  che  avrebbero  dovuto  esser  buone, 
sono  contrassegnate  con  asterisco.  In  complesso  però  ri- 
sulta una  palese  diminuzione.  E  tal  diminuzione  é  molto 
più  vistosa  e  più  regolarmente  continuata  per  le  annate 
buone  che  per  le  cattive.  Infatti,  dal  numero  maggiore  955 
pel  1876,  si  passa  al  numero  538  per  il  1885  corrispon- 
dente. Il  moltiplicarsi  dei  cosi  detti  «  capannetti  »  (ove  con 
la  sola  tassa  di  caccia  col  fucile  si  tira  agli  uccelli  che,  at- 
tratti dal  canto  dei  richiami  nelle  gabbie,  si  fermano  so- 
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pra  frutti  o  alberi  spogliati,  cioè  privi  di  foglia)  è  a  parer 
mio  una  delle  principali  cause  di  questa  diminuzione,  per- 
chè non  solo  con  tal  sistema  si  acchiappano  con  lieve  spesa 
molti  uccelli,  ma  anche  moltissimi  di  loro  vengono  feriti, 
restano  storpiati  e  se  non  cadono  stecchiti  sul  campo  sicché 
il  cacciatore  possa  impadronirsene,  vanno  però  a  morire  a 
poca  distanza  e  a  corto  intervallo.  Non  escludo  nemmeno 
che  gli  uccelli  tutti  sono  molto  danneggiati  da  altre  caccio 
ed  altri  cacciatori  privi  affatto  di  licenza.  Questi  sono  i 
contadini  che  ne  tolgono  i  nidi  e  che  lor  tendono  una 
quantità  di  tranelli,  come  stiacciole,  lacci,  archetti,  eo.  ec. 
(Paulucci). 

Nel  Senese  il  Serinus  hortvlanus  era  comunissimo  e  nu- 
merosissimo, specialmente  nell'estate;  e  mi  ricordo,  quando 
ero  ragazzo,  e  anche  assai  più  tardi,  cioè  fin  verso  il  1855 
e  1856 ,  che  i  tenditori  di  reti  ai  canapai  ne  prendevano  in 
gran  numero  insieme  ai  Cardellini  {Carduelis  dogana) ^  ai  Pa- 
nelli {Cannabina  Linota\  ai  Verdoni  {Ligurìnus  Chloris  e  simi- 
li. Ebbene,  adesso  i  Crespolini  son  sempre  in  difetto.  Qual 
sia  la  causa  di  questa  marcata  e  progressiva  diminuzione 
degli  individui  di  questa  specie?...  Ma!?  forse  perchè  sono 
essi  molto  facili  a  farsi  prendere?...  Non  è  improbabile. 
Tanto  più  se  si  pensa  alle  stragi  che  in  addietro  ne  sono 
state  fatte.  Dirò  pure  del  Pania  major ^  questo  bell'uccelletto 
era  un  tempo  numeroso  nel  Senese,  tanto  che,  quando  ero 
giovinetto,  al  fine  di  estate  si  andava  in  campagna  con 
una  Cingallina  in  gabbia  per  richiamo ,  e  qualche  panione, 
a  dar  la  caccia  alle  giovani,  che  venivano  facilmente  al  ri- 
chiamo, e  se  ne  prendevano  anche  10  e  12  in  un  giorno: 
le  6,  e  le  6,  era  caccia  normale.  Anche  nel  verno  se  ne 
incontravano  facilmente  delle  briga telle,  per  lo  più  nelle 
olivete,  o  lungo  le  prode  guarnite  di  alberi  e  siepe.  Adesso 
invece,  mentre  non  è  facile  incontrarne  delle  covate;  è  già 
molto  se  nel  verno  se  ne  vedono  alcune  isolate,  e  per  lo  più 
in  compagnia  di  Codibugnoli  {Acredula  Irhyi),  Anche  la 
Cyanistes  cceruleus  è  stata  da  noi  numerosa,  e  molte  se  ne 
^  incontravano  nelle  olivete,  e  nei  piccoli  boschetti  di  Quer- 
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eie.  Adesso  invece  è  molto,  ma  molto,  diminuita  di  nu- 
mero, e  forse  anche  più  della  Cingallina.  La  sensibile  di- 
minuzione numerica  di  queste  due  specie,  credo  si  debba 
attribuire,  al  cresciuto  numero  dei  predatori  campagnoli, 
essendo  esse  per  natura,  loro  facilissime  a  farsi  prendere. 
Tutte  le  cose  infatti  son  buone  per  farne  preda  sicura  (Dei). 

G-rosseto:  Nella  provincia  di  Grosseto  da  qualche 
anno  è  diminuito  il  numero  della  Coturnix  communis;  la 
causa  di  questa  diminuzione  viene  generalmente  attribuita 
alle  vere  e  proprie  stragi  che  vengono  fatte  nelP  Agro  e 
sponde  Tirreniche  della  provincia  di  Roma,  in  epoche  an- 
teriori al  permesso  di  cacciarle  in  Maremma.  Io  non  so  pre- 
cisamente quanto  vi  possa  essere  di  vero  in  ciò  che  dicesi 
e  ripetesi  comunemente  ;  quello  che  so  è  che  nella  provincia 
di  Grosseto  si  comincia  (e  non  è  permesso  prima)  a  cacciare 
questo  uccello  nella  metà  di  agosto  e  si  caccia  solo  col  fu- 
cile, mentre  nella  provincia  di  Boma  si  fa  ciò  molto  avanti 
e  con  più  e  diversi  modi.  Inoltre  è  un  fatto  che  la  metà 
delle  Quaglie  che  vengono  a  popolare  le  nostre  campagne, 
pervengono  dal  finitimo  Agro  Romano,  ove  in  gran  numero 
si  posano  dopo  il  transito  del  mare,  senza  essere  deviate  o 
distrutte  nelle  isole  ed  isolette  che  fronteggiano  invece  le 
coste  della  Maremma. 

Veramente  l'assenza  di  specie  comuni  e  ben  conosciute, 
in  modo  permanente,  non  è  stata  notata,  ma  sono  state  no- 
tate altresì  assenze  transitorie  nelle  specie  ridette.  È  acca- 
duto, e  più  di  una  volta,  nella  zona  piana  e  pianeggiante 
della  Maremma,  in  estati  caldissime  ed  asciutte  di  vedere 
sparire  il  Passer  Italice^  V  Hirundo  rustica  e  V Alauda  arven- 
gi8,  della  quale  scomparsa  furono  date  più  e  diverse  spie- 
gazioni, a  mio  parere  affatto  erronee;  il  vero  sta  che  que- 
sti uccelli  sono  costretti  ad  allontanarsi  per  la  mancanza 
non  tanto  del  nutrimento,  rimanendo  alla  superfice  del 
suolo  tutto  riarso  e  torrefatto,  ma  più  che  tutto  per  la 
mancanza  di  beveraggio ,  prosciugandosi  tutti  i  rivi ,  fossi 
e  fonti:  forse  di  qui  il  proverbio  che  in  certe  stagioni  ed  in 
certi  luoghi  della  Maremma  toscana,  non  può  vivere  neppure 
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una  PcLsaera.  Ciò  posi  fuori  di  dubbio  nell'anno  1868  a  Fon- 
tebranda  nel  Comune  di  Orbetello,  ove  nel  mese  di  agosto 
accadde  la  totale  scomparsa  degli  uccelli,  mentre  il  termo- 
metro centigrado  all'ombra  giunse  in  quel  luogo  a  40«,41. 
Che  ciò  dipendesse  da  quanto  io  dico,  lo  dimostrò  il  fatto  che 
ivi  portate  alcune  Passere  ingabbiate  e  convenientemente 
nutrite  ed  abbeverate,  vissero  benissimo  fino  al  ritorno 
delle  pioggie  e  del  fresco.  Specie  nuove  e  sconosciute  non 
so  che  siansi  vedute ,  e  credo  fermamente  di  no,  astrazion 
fatta  da  quelle  che  accidentalmente  si  presentano ,  come  il 
Pellicano  (Pelecanus  Onocrotalus) ,  il  Fenicottero  {Phceni' 
copterua  roseus)^  il  Cigno  {Cygnua  musicim)^  di  cui  già  accen- 
nai, la  cui  straordinaria  comparsa  viene  attribuita  allo 
spirare  impetuoso  ora  dei  venti  boreali,  ora  di  quelli  au- 
strali :  il  fatto  sta  ohe  quasi  sempre  alla  comparsa  di  que- 
sti uccelli,  precederono  temporali  e  burrasche  (Ademollo). 

Nel  distretto  di  Gavorrano  ho  notato  che  molte  specie 
sono  diminuite  in  numero ,  e  ciò  in  causa  .dei  diboscamenti, 
aumento  di  popolazione^  e  di  caccie  che  ne  distruggono  in 
gran  copia.  Solo  in  qualche  parte  della  provincia  di  Gros- 
seto ho  potuto  notare  che  non  è  comparsa  o  non  si  è  trat- 
tenuta qualche  specie;  come  nello  scorso  anno  (1887)  non 
si  vide  in  alcuni  monti  a  oriente  di  Gavorrano  il  Grot- 
taione  {Meropa  Apiaster)^  che  negli  anni  precedenti  vi  si 
tratteneva  in  gran  copia  dai  primi  giorni  di  agosto  ai  primi 
di  settembre,  nella  quale  epoca  ripartiva  dopo  le  prime 
pioggie  di  quel  mese.  Forse  ne  attribuirei  la  causa  ai  forti 
venti  di  sud-est  che  infierirono  per  quasi  tutto  l'agosto, 
giacche  questi  uccelli  nelle  giornate  di  vento  girano  conti- 
nuamente per  aria  e  non  si  posano  (Cambi). 

Prendendo  a  considerare  la  Toscana  tutta,  debbo  regi- 
strare i  fatti  seguenti  in  risposta  al  quesito  7  :  Il  caso  più 
frequente  in  questo  genere  si  osserva  nel  rapporto  nume- 
rico che  esiste  fra  i  Chdidon  urhica  e  le  Hirundo  rustica; 
nelle  città  è  raro  poterlo  notare ,  perchè  il  movimento 
continuo  in  cui  sono  Rondini  e  Balestrucci  maschera  la 
prevalenza  d'una  specie  o  dell'  altra.  Essendo  esse  sem- 
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pre  in  lotta  fra  loro  e  non  tollerandosi  vicini  di  nido,  dove 
sono  scarsi  i  cornicioni  adatti  alla  nidificazione  di  questi 
uccelli  avviene  che  ora  predomina  per  un  tempo  più  o  meno 
lungo  una  specie  e  l'altra  quasi  sparisce,  ora  per  una  causa 
occasionale  qualunque  toma  la  specie  che  era  più  scarsa  a 
farsi  predominante.  Le  cause  credo  si  debbano  trpvare  o 
nella  morte  degli  adulti  avanti  le  cove  o  nelle  distruzioni 
dei  nidi.  La  scomparsa  poi  in  genere  di  specie  boschive  si 
deve  attribuire  al  diboscamento,  perchè  dove  si  coltivano 
terreni  prima  tenuti  incolti  si  nota  una  scarsità  grandis- 
sima di  selvaggina  d'ogni  genere.  In  Chianti,  ad  esempio, 
dove  dei  terreni  detti  moriinete  erano  popolatissimi  di  ogni 
genere  di  animali ,  sparvero  quasi  affatto  e  Starne  ed  altri 
uccelli  dinnanzi  alla  coltivazione  e  più  che  tutto  alla  pre- 
sènza dell'Uomo,  ritirandosi  alle  poche  zone  boschive  sel- 
vatiche, o  spingendosi  in  altri  luoghi  pii\  alpestri  e  disa- 
bitati. Un'  altra  causa  che  spiega  la  mancanza  di  una  data 
specie  in  luoghi  dove  era  frequente,  si  è  che  in  alcuni  luo- 
ghi dove  certe  piante  e  certi  cespugHetti  e  il  modo  di  col- 
tura erano  mezzi  adatti  a  proteggere  le  cove  e  a  difendere 
la  specie,  spariti  quelli  o  cambiate  le  condizioni  fisiografi- 
che  dei  terreni  e  questi  non  prestandosi  più  alla  nidifica- 
zione, gli  uccelli  si  ritirano  senza  trattenersi.  Nel  Chianti 
r  (Edicnemus  scolapax  nidificava  non  di  raro  alcuni  anni  or 
sono  e  la  cattura  -degli  adulti  e  dei  giovani  nel  settembre 
non  era  rara;  ora  cambiate  le  condizioni  di  coltura  di  quei 
terreni,  gli  (Edicnemus  sono  quasi  completamente  scomparsi 
o  per  lo  meno  si  vedono,  ma  non  si  osservano  mai  nidificanti. 
Passo  ora  ad  alcune  considerazioni  in  merito  alla  di- 
minuzione degli  uccelli  ed  agli  abusi  di  caccia  :  La  dimi- 
nuzione degli  uccelli  del  nostro  paese,  lamentata  da  tutti, 
strombazzata  dai  giornali  cinegetici,  compianta  da  molti 
cacciatori,  specialmente  delle  città  e  dei  dintorni  à  vera  o 
apparente  ?  E  vero  che  ogni  anno  scemi  il  passo  delle  spe- 
cie emigranti,  scemino  per  numero  e  per  frequenza  i  bran- 
chi dei  nostri  ospiti  ed  il  numero  dei  nidi  e  degli  individui 
che  incappano  nelle  nostre  insidie?  E  vero,  come  alcuno 
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dice,  ohe  seguitando  cosi,  gli  uccelli  spariranno  e  noi  ve- 
dremo con  raccapriccio  gli  insetti  regnare  e  moltiplicarsi 
sovrani  ai  danni  dei  nostri  campi?  Io  credo  di  no.  —  E 
non  lo  credo  a  caso,  ma  pensatamente  dopo  avere  studiate 
e  discusse  meco  stesso  le  cause  tutte  che  fanno  sembrare 
diminuiti  gli  uccelli  da  noi  e  i  mezzi  per  fare  sparire  que- 
ste fallaci  apparenze.  Questa  diminuzione  che  alcuno  crede 
scorgere  nelle  nostre  campagne,  non  è  che  apparente;  è 
rUomo  stesso  che  obbliga  gli  uccelli  ad  allontanarsi  dal- 
l' abitato  e  rifugiarsi  nei  boschi  e  sui  fiumi  dove  la  vege- 
tazione selvatica  e  disordinata  offre  nascondigli  sicuri  per 
nidificare  e  per  trattenersi  tranquilli  le  più  calde  ore  del 
giorno  e  nella  notte.  Intorno  alle  città  dove  la  proprietà 
è  immensamente  divisa  e  i  campi  sembrano  orti  e  giardini, 
dove  il  selvatico  è  sparito  e  non  rimane  un  metro  quadro 
di  bosco  per  larga  plaga  di  terreno,  è  naturale  che  gli  uc- 
celli non  vivano  volentieri.  Che  il  selvatico  vuole  il  selva- 
tico è  legge  vecchia  e  provata;  dove  invade  il  domestico 
è  logico  che  gli  uccelli  si  ritirino  e  si  ritirino  dove  son  me- 
glio difesi  i  loro  nidi  ;  dove  i  piccoli,  inetti  al  volo,  possano 
di  ramo  in  ramo  darsi  ad  escursioni  istruttive  senza  tema 
di  essere  visti,  presi  e  distrutti.  L*ho  già  detto  altra  volta, 
chi  si  lamenta  della  diminuzione  delle  specie  sono  i  cac- 
ciatori della  città  che  percorrono  sempre  le  stesse  zolle 
a  frotte ,  V  uno  inseguendo  V  altro  e  uccidendo  i  pochi  in- 
dividui sfuggiti  al  compagno.  Nei  nostri  dintorni  il  nu- 
mero dei  cacciatori  che  si  sparpagliano  per  le  campagne 
specialmente  i  giorni  festivi  è  tanto  grande  che  dei  pochi 
uccelli  che  svolazzano  la  mattina  nelle  salciaie,  pei  cam- 
pi, nei  cespugli,  forse  la  sera  sarà  vivo  il  dieci  percento; 
e  non  esagero,  lo, dico  per  esperienza  personale,  perchè  se 
qualche  mattina  io  scendo  per  il  fosso  detto  di  Gambe- 
raia  (dintorni  di  Firenze)  per  la  lunga  pratica  fatta  cac- 
ciando in  quei  luoghi,  cercando  in  quelle  piante  preferite, 
scuotendo  i  cespugli  dove  amano  nascondersi  di  prefe- 
renza gli  uccelli,  vedo  quali  specie  vi  sono  e  presso  a  poco 
in  che  numero;  dopo  l'irruzione  dei  cacciatori   cittadini, 
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dopo  un'  accanita  battaglia  contro  quei  pochi  e  poveri  miei 
ospiti  io  riconosco  che  forse  una  Capinera  è  scampata  al-^ 
r  eccidio  e  la  campagna  non  risuona  che  degli  striduli  cin- 
guettii  dei  Passerotti  che  vanno  all'albergo;  questo  è  il 
fatto  di  tutti  i  giorni  e  la  strage  continua  di  tutti  gli  indi- 
vidui dei  nostri  dintorni,  che  non  hanno  scampo  possibile^ 
e  sono  inesorabilmente  condannati  alla  morte. 

Ne  questo  è  tutto,  perchè  alla  distruzione  fatta  col 
fucile  si  aggiungono  le  tese,  tese  qualche  volta  permesse,, 
moltissime  volte  abusive.  Fra  tutte  quelle  che  le  leggi  per- 
mettono senza  avere  ancora  imposto  una  tassa  speciale ,  la 
più  dannosa  è  certamente' il  capannello,  non  dirò  in  uso 
ma  in  abuso  da  noi;  mi  si  conceda  di  dire  due  parole  su 
questo  argomento.  Ogni  possidente,  ogni  villeggiante  dei 
nostri  dintorni  ha  il  suo  capanno,  che  è  un  casotto  di  fra- 
sche dal  quale  si  tira  sopra  alberi  dove  con  richiami  si  at- 
tirano gli  uccelli.  Non  è  facile  fare  la  statistica  di  queste 
tese  perchè  nessuna  tassa  le  ha  ancora  colpite,  ma  non  si 
può  errare  dicendo  che  ogni  podere  ne  ha  una.  Ed  ecco  la 
ragione  per  la  quale  io  la  considero  la  tesa  più  distruttiva. 
Quando  qualche  Fringuello  (F.  cedeba)  o  Cincia  (Pariis) 
o  Certhia  brachydaciyla  0  Stiaccino  (P.  Ruhetra)  o  Tordela 
(TI  viscìvorus)  (che  sono  le  specie  più  comuni  fra  noi)  è 
riuscito  a  nascondere  il  nido  all'  ingordigia  del  contadino 
o  dei  ragazzi  del  borgo,  ed  ha  allevato  la  prole,  come  può 
fare  a  difendersi  dalle  insidie  del  capannello?  Non  è  ancora 
incominciato  il  passo,  i  pochi  ospiti  dei  nostri  campi  sono 
appena  impennati  e  al  più  piccolo  richiamo  innocenti  ac- 
corrono e  cadono  sotto  il  piombo  nemico;  è  una  triste 
ecatombe  dalla  quale  non  sfuggono  se  non  i  vecchi  Frin- 
guelli che  vengon  detti  volgarmente  di  rigiro^  gli  altri  son 
tutti  sterminati  inesorabilmente.  La  diminuzione  degli 
uccelli  non  si  nota  però  che  in  estate ,  perchè  in  settembre 
e  ottobre  comincia  il  passo  e  le  truppe  di  uccelli  emigranti 
illudono  il  cacciatore;  finito  il  momento  dell'arrivo  e  quello 
della  partenza  primaverile  i  campi  nostri  rimangono  spo- 
polati e  allora  tutti  gridano  che  gli  uccelli  sono  finiti,  e 
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senza  provvedimenti  seri  fra  pochi  anni  i  eampi  nostri  an- 
dralino  alla  malora  per  V  immenso  numero  d' insetti  che  vi 
nasceranno. 

Io  credo  dunque  che  a  tutela  delle  specie  stazionarie 
che  costituiscono  il  nostro  stabile  patrimonio  ornitico,  come 
le  specie  di  passo  ne  formano  la  ricchezza  mobile,  sia  serio 
e  saggio  provvedimento  di  limitare  la  caccia  del  capan- 
nello dal  1°  ottobre  al  10  dicembre  e  di  gravarlo  di  una 
tassa  proporzionata. 'Cosi  è  da  sperare  che  scemerebbero 
un  po'  in  numero  e  potrebbero  costituire  per  lo  stato  un 
cespite  di  rendita.  Per  la  durata  della  licenza  poi  permet- 
terebbero alle  specie  nostre  stazionarie  scampate  a  tanti 
pericoli  di  vivere  nei  nostri  campi  e  per  lo  meno  se 
non  difender  le  nostre  mèssi,  rallegrarci  col  canto  e  colla 
loro  vivace  presenza  nei  rae^  in  cui  tutto  è  smorto  e  freddo. 

Dopo  il  capanno  viene  un'  altra  caccia  delle  più  di- 
struttive ed  è  la  tesa  all' acqua,  proibita  dalle  leggi,  ma  da 
tutti  i  villani  esercitata  con  ricchissimo  compenso.  Nelle 
più  calde  giornate  tutti *i  nostri  giovani  contadini  coprono 
con  la  paglia  l'acqua  di  un  ruscelletto,  che  spesso  è  l'unico 
in  un  raggio  di  parecchie  centinaia  di  metri,  e  lasciano 
una  piccola  spiazzata  d'  acqua  dove  tendon  la  rete.  Gli  uc- 
celli accorrono  assetati,  spesso  vedono  tanto  grossolana 
r  insidia  che  stentano  a  fidarsi  di  quello  specchio  d'  acqua, 
ma  la  sete  è  tanto  irresistibile,  che  si  gettano  nelle  reti 
quasi  sicuri  di  rimanervi.  Per  questo  basterebbe  un  po'  di 
vigilanza  dei  Reali  Carabinieri  e  il  render  responsàbili  i 
contadini,  delle  tese  che  trovassero  esistere  o  aver  esistito 
nei  loro  poderi. 

Per  non  tediare  citerò  in  poche  parole  quali  siano  i 
generi  di  tesa  usati  più  comunemente  in  Toscana.  La  cac- 
cia col  facile  che  è  igienioo  divertimento  e  dovrebbe  recare 
poco  danno  alle  nostre  specie  stazionarie  diviene  spessissi- 
mo causa  della  sparizione  di  specie,  da  vaste  zone  di  colti- 
vato perchè  nei  dintorni  delle  città  si  riversano  centinaia 
di  cacciatori  novellini  affamati  di  preda  che  non  rispar- 
miano né  i  Troglodytes  né  i  Regulus,  Vengon  poi  le  stiacce 
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tese  con  due  lastre  messe  in  bilico  e  sotto  le  quali  riman- 
gono gli  uccelli  che  vi  vanno  a  beccare  V  esca  gettatavi  ad 
arte;  vengono  gli  archetti  messi  alle  Velie  (Lanius)  ed  agli 
insettivori  tutti  che  vi  rimangono  per  i  piedi;  e  le  cestole 
tese  per  immense  zone  di  terreno ,  e  le  retine  e  le  reti  da 
paretaio  e  le  panie  mobili  colla  Civetta  e  fisse  agli  ulivi 
ed  alle  querciole;  e  la  fringuellaia;  ma  eccettuato  il  caso 
che  in  luogo  medesimo  siano  esercitate  tre  o  quattro  insi- 
die, ninna  di  quelle  citate  può  da  sola  recare  grande  ster- 
minio nelle  file  dei  nostri  uccelli. 

Spenderò  due  parole  sulle  tese  colle  reti  che  divengono 
distruttive  in  modo  tale  da  raccapriccire;  però  il  rimedio 
da  opporvi  mi  sembra  tanto  facile  che  è  strano  ninno 
prima  di  me,  che  io  sappia,  ha  pensato  a  proporlo.  Un  ra- 
pido sguardo  alle  statistiche  i'a  veder  chiaro  che  le  tese 
che  si  fanno  ai  valichi  dei  monti  o  dei  colli  son  tali  da 
permettere  delle  vere  ecatombe;  i  roccoli  e  le  brescia- 
nelle  che  si  tendono  in  Italia  possono  in  una  stazione 
catturare  fin  15  e  20  mila  uccelli  per  stagione;  se  noi  scen- 
diamo al  piano  o  ai  medii  colli  dove  niente  influenza  il 
libero  movimento  degli  uccelli  né  la  presenza  dei  monti  li 
costringe  a  passare  proprio  a  livello  delle  reti  e  rimanervi 
inevitabilmente,  il  numero  delle  vittime  di  ogni  tesa  anche 
se  bella,  è  appena  di  3  mila  individui,  il  provvedimento 
che  io  proporrei  sarebbe  di  stabilire  che  le  grandi  tese 
colle  reti  che  decimano  i  branchi  di  volatori  non  potessero 
esser  costruite  ai  valichi  (perchè  quella  non  è  guerra  lea- 
le, à  assassinio  premeditato  con  agguato),  e  non  potessero 
esser  costruite  se  non  ad  una  giusta  altezza  di  200  o  300 
metri  sul  livello  del  mare,  altezza  che  potrebbe  variare  ed 
essere  assegnata  in  proporzione  delle  varie  regioni,  una 
volta  per  sempre. 

La  caccia  ai  nidi  non  ha  che  un  solo  rimedio  possi- 
bile, r  educazione  delle  masse;  la  sana  educazione  morale 
che  dimostri  ai  ragazzi  della  campagna  come  i  nidi  siano 
sacri  e  inviolabili  per  tutio  un  cumulo  di  ragioni  che  il 
maestro  comunale  o  ilcurato  si  darà  la  pena  di  spiegare. 
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Per  il  resto  tocca  agli  agenti  del  Governo  :  una  vigi- 
lanza un  po'  migliore  che  sarà  fatta  solo  quando  V  agente 
saprà  quello  che  deve  difendere ,  come  e  da  chi  lo  deve  guardarej 
perchè  per  ora  egli  non  sa  in  fatto  di  caccia  che  parte 
rappresenti. 

Esaminate  ora  le  caccie  che  tenderebbero  a  distruggere 
le  nostre  specie,,  distinguerò  le  specie  emigranti  dalle  sta- 
zionarie e  mi  permetterò  di  affermare  che  gli  uccelli  emi- 
granti non  scemano  nò  scemeranno  perchè  vengono  da 
regioni  dove  la  caccia  è  sottoposta  a  leggi  severe  e  giuste, 
a  leggi  che  mirano  ad  uno  scopo  solo,  alla  conservazione 
della  specie.  I  nostri  uccelli  sedentari  invece,  tartassati 
dalla  caccia  continua,  dai  nemici  dei  nidi,  da  mille  insidie 
che  la  legge  proibisce,  ma  che  difficilmente  sa  far  rispet- 
tare, tendono  a  scemare  nei  luoghi  abitati,  a  ritirarsi  nei 
nostri  campi  e  nascondersi  nei  pochi  boschi  dove  V  avidità 
nostra  qualche  volta  gli  rispetta.  Speriamo  dunque,  speria- 
mo nei  futuri  provvedimenti;  è  V  ultima  cosa  che  ci  resta 
a  fare  (Roster). 

MARCHE. 

A.ncona:  Nella  provincia  d'Ancona  e  per  le  Marche 
in  generale,  ho  osservato  da  molti  anni  una  sensibilissima 
diminuzione  tanto  negli  uccelli  sedentari  quanto  in  quelli 
di  passo.  Si  ritiene  dai  più  che  ciò  dipenda  dai  progressi 
agricoli,  per  i  quali  le  regioni  incolte  ove  la  maggior 
parte  degli  uccelli  trova  cibo  e  tranquUlità  (boschi,  paludi, 
piagge  ec.)  vanno  scomparendo.  Nella  nostra  regione  deb- 
besi  aggiungere  anche  come  causa  della  forte  diminuzione 
di  molte  specie  litoranee  la  strada  ferrata  che  costeggiando 
l'Adriatico  le  ha  naturalmente  allontanate  (Paolucci). 

IjÌ^ZIO. 

Roma:  Nel  distretto  di  Montefiascone,  Viterbo,  in 
genere  tutte  le  specie  di  animali  volatili  sono  in  sensibi- 
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lissima  diminuzione.  Non  si  conosce  affatto  un  aumento  di 
una  specie.  Progressivamente  si  nota  annuale  ben  sentita 
diminuzione  di  tutte  quante.  Più  sono  i  motivi  che  contri- 
buiscono a  tale  diminuzione  che  porterà  all'  annientamento. 

1.  Distruzhne  delle  macchie;  per  un  male  inteso  mo- 
mentaneo lucro  si  distruggono  le  belle  chiome  della  nostra 
Italia.  I  poveri  uccelli  stanati  dalle  selve  sono  più  visi- 
bili e  più  facili  ad  essere  sorpresi  dalla  cupidità  dei  cac- 
ciatori. 

2.  Poca  o  nulla  vigilanza  nel  reprimere  la  caccia 
nel  tempo  vietato. 

3.  Uso  impunito  di  mezzi  micidiali  da  caccia  (lacci, 
diavolaccio,  calandro  e  reti  segnatamente  al  cosi  detto  be- 
verello  nel  tempo  estivo. 

4.  La  nefanda  distruzione  dei  nidi:  i  nostri  coltiva- 
tori ed  abitatori  della  campagna  abilissimi  in  si  turpe 
mercimonio,  distruggono  letteralmente  ogni  e  qualunque 
mal  capitato  uccello  che  quivi  viene  a  nidificare  (Mimmi). 

ABRUZZI. 

Campobasso:  Nel  distretto  di  lelsi  ho  notato  una 
sensibile  diminuzione  in  tutte  le  specie  di  uccelli,  ma  spe- 
cialmente nelle  seguenti:  Sturnus  vtdgarisj  Passer  Italioe, 
Turdus  musicicSj  Merula  nigra^  Anser  cinereusy  Anas  BoscaSj 
Columba  Oenas,  Turtur  tenera,  Starna  Perdix,  Coturnix  covi- 
munùj  Scolopax  Rusticìda  e  Gallinago  Gallinula,  Attribuisco 
ciò  specialmente  alla  progredita  coltivazione  ed  alla  distru- 
zione dei  boschi  (D' Amico). 

Reggio:  Da  circa  13  o  14  anni  è  sensibile  una  di- 
minuzione tra  le  Rondini  {Hirundo  rustica)  e  tra  i  Eondoni 
{Cypsdua  Apus),  Ricordo  che  nella  mia  fanciullezza,  queste 
due  specie  erano  abbondantissime  nell'  abitato  e  fin  d' al- 
lora se  ne  faceva  caccia  spietata;  ora  pare  che  preferiscano 
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le  spiaggie  e  siti  rocciosi  presso  il  mare ,  io  ho  veduto 
moltissimi  Bondonì  e  Bondini  a  Capo  d' Armi  e  Saline  nel 
màggio.  È  da  notarsi  la  scomparsa  di  alcuni  Palmipedi 
come  ad  es.  VAnas  Boscas,  che  una  volta  comunissima  a 
Saline,  ora  è  divenuta  si  rara  che  può  dirsi  di  passo  affatto 
accidentale.  Tra  le  Ardee  in  genere  e  gli  uccelli  di  ripa, 
non  si  può  sconoscere  una  diminuzione  numerica,  se  si 
richiama  alla  memoria  1'  abbondantissimo  passo  degli  anni 
trascorsi;  come  ancora  da  qualche  anno  si  nota  una  defi- 
cienza tra  i  Palchetti  di  passo  in  primavera;  oltreché  il  passo 
una  volta  tanto  abbondante  del  Pernia  apivorus  ora  sembra 
assottigliato  alquanto  e  i  Cacciatori  prevedono  una  diminu- 
zione più  forte  negli  anni  futuri  e  vi  è  ancora  chi  crede 
ad  una  totale  scomparsa  di  questo  Falco.  Nello  scorso 
settembre  (1886)  fu  abbondante  verso  Pellaro  la  comparsa 
del  CEdicnemus  acolopax^  dopo  uno  o  due  giorni  di  pioggia; 
verso  la  fine  di  novembre  fino  a  tutto  il  gennaio  e  febbraio, 
fu  davvero  strabocchevole  nel  nostro  mare  il  passo  delle 
Utaniania  Torda^  esse  giungevano  in  numerosi  branche tti 
dal  Mezzogiorno ,  e  sono  stato  assicurato  che  verso  Capo 
Spartivento  il  mare  parca  seminato  di  questi  mccelli. 

Volendo  ora  discorrere  sulle  cause  alle  quali  vengono 
attribuiti  tali  fatti,  io  trovo  principale  quella  del  quasi 
totale  prosciugamento  del  Padule  Saline,  avvenuto  per  il 
passaggio  della  linea  ferrata  Reggio-Taranto,  per  le  specie 
acquatiche.  Per  le  Rondini  e  pei  Palchetti,  certo  causa  non 
ultima  è  la  caccia  col  fucile  che  si  fa  insistentemente  al- 
l' epoca  del  passo.  Per  il  Pernis  apivoriis,  son  vari  i  pareri, 
vi  è  chi  crede  che  i  lavori  del  tronco  ferroviario  Reggio- 
Eboli  ed  il  frequente  passaggio  della  vaporiera  abbiano  in 
qualche  modo  stornato  il  passo.  Non  so  poi  severamente  bene 
si  apporrebbe  quegli  che  opina  che  il  taglio  dell'  istmo  di 
Suez  abbia  fatto  cambiare  direzione  al  vento  che  favoriva  il 
transito  del  Pernis  apivorus  e  che  per  conseguenza  si  siano 
uccisi  Adorni  dove  non  se  ne  erano  mai  veduti.  Io  son  d'opi- 
nione che  la  sensibile  diminuzione  in  questa  specie,  derivi 
dalla  strage  che  se  ne  fa  durante  i  primi  giorni  del  passo. 
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Per  VCEdicnemtts,  credo  che  la  tempesta  avendo  sorpreso 
sul  mare  le  torme  emigranti,  li  avesse  spinti  sulla  spiaggia 
più  vicina,  a  che  questi  uccelli  fossero  ivi  approdati  per 
averla  trovata  in  condizioni  ad  essi  favorevoli.  In  quanto 
alle  Utamania,  io  mi  spiego  la  loro  quantità,  azzardando 
r  ipotesi  che  T  emigrazione  fosse  tanto  numerosa,  inquan- 
tochè  queste  Alche  si  fossero  grandemente  moltiplicate 
nei  loro  paesi  o  che  pure  colà  i  ghiacci  fossero  talmente 
insopportabili  in  quest'  inverno,  da  costringerle  cosi  a 
cercare  clima  più  mite  ingrossando  le  colonne  emigranti. 

Le  specie  dove  la  distruzione  è  maggiore  e  che  non 
sembrano  per  questo  scemate  di  numero,  sono:  Mdanoco' 
rypha  Calandra^  Galerita  cristata^  Cardttelis  elegans,  Serinus 
hortulanuSj  Ligurinus  Chlorisj  Fringilla  ccdebsj  Beccafichi  e 
Tordi  in  genere,  e  la  Coturnix  communia.  Finisco  col  notare 
una  grande  diminuzione  di  uccelli  sommamente  utili,  cioè 
il  Lanius  minor  ed  il  L.  auriculatua^  già  tanto  numerosi  ;  da 
un  paio  di  anni  sono  significantemente  diminuiti,  causa 
la  caccia  colle  trappole  che  vi  fanno  i  villani  (Moschella). 

Rispondo  alla  7*  dimanda:  dico  che  la  diminuzione 
sensibile  si  è  notata  nella  Quaglia  (C.  communis)^  nei  Tordi 
in  genere  e  nelle  Beccacce  {S,  Rustìcvia),  Della  diminuzione 
della  prima  è  causa  senza  dubbio  la  distruzione  che  aa  ne 
fa  in  aprile;  dei  secondi  poi  e  delle  terze  sono  le  insidie 
che  si  tendono  loro  in  montagna  e  sul  litorale;  quantunque 
per  la  diminuzione  della  Beccaccia  sono  anco  di  avviso  che 
i  diboscamenti  praticati  su  ampia  scala  vi  abbiano  sensibil- 
mente contributo.  È  stata  notata  la  totale  scomparsa  delle 
Starne  (S.  Perdix).  E  ciò  a  causa  degrinfiniti'  diboscamenti, 
della  caccia  clandestina  in  tutte  le  stagioni  dell'  anno,  ed 
anche  per  la  lurcheria  dei  coloni  di  vigneti ,  che  distrussero 
col  fosforo  questa  specie,  unendo  il  veleno  alla  farina  di  gra- 
none spargendolo  poscia  dappertutto  ove  le  Starne  frequen- 
tavano. Altre  caccie  di  distruzione,  come  quella  del  lumac- 
do  in  tempo  di  notte,  detto  babbacuccOj  e  simili,  valsero  a 
lasciare  oggi  fra  noi  delle  Starne  la  sola  memoria.  Le  Ron- 
dini pure  sono  scemate  per  la  distruzione  che  se  ne  fa  in 
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Sicilia  e  sullo  coste  calabresi  al  loro  arrivo.  Qui  da  noi  si 
rispettano  generalmente  (Moretti). 

SICILIA. 

Messina:  Si  è  notato  infatti  in  tutte  le  campagne 
adatte  della  Sicilia  la  diminuzione  di  non  poche  specie  di 
uccelli.  Le  Pernici  (P.  saxatUis)  non  sono  più  comuni  ed  ab- 
bondanti come  per  lo  passato  e  questo  si  spiega,  perchè 
non  vengono  osservati  rigorosamente  i  regolamenti  sul 
divieto  di  caccia  durante  il  periodo  della  riproduzione  e 
perchè  vi  son  dei  pastori  i  quali  non  si  fanno  scrupolo  di 
farsi  una  frittata  con  uova  di  Pernici!  Altra  causa,  che  ha 
influenzato  eziandio  sulla  diminuzione  di  specie  siffatta 
(la  quale  finirà  a  non  trovarsi  più  nelle  nostre  campagne 
come  non  vi  si  rinviene  più  la  Starna  Perdix,  se  si  eccettui 
con  riserva  qualche  piccolo  branco  nella  sola  località  di 
Francavilla),  è  la  caccia  spietata  che  si  dà  à  questi  uc- 
celli in  tutte  le  stagioni  dell'anno.  Per  simile  ragione, 
cioè  per  una  caccia  accanita,  si  è  estinto  nelle  nostre  pra- 
terie il  bellissimo  Francolinus  vidgaris^  in  altri  tempi  ab- 
bondante e  comune.  Ho  però  qualche  speranza  che  ne  esista 
ancora  qualche  coppia  nei  boschi  della  Ficuzza. 

Non  saprei  dare  nessuna  ragione  per  la  diminuizione 
della  Fulica  cristata,  la  quale  un  tempo  era,  dicesi,  abbon- 
dante nei  nostri  laghi. 

Molti  anni  fa  mi  dicono  che  erano  assai  comuni  nei 
pressi  di  Messina  e  specialmente  verso  il  Faro  le  vispe 
Cinciarelle  (C.  cceruleus)^  oggi  invece  vi  sono  assai  rare.  La 
diminuzione,  di  questa  utilissima  specie  può  essere  attri- 
buita al  taglio  di  molti  uliveti,  ora  convertiti  in  giardini 
ed  in  vigneti;  è  ben  nota  la  predilezione  delle  Cinciarelle 
per  gli  uliveti,  ed  infatti  nel  nostro  vernacolo  il  nome  di 
questo  uccello  è  «  Mancia  alivi  »  (Pistone). 

Nella  provincia  di  Messina  ho  notato  la  diminuzione 
delle  seguenti  specie:    Chrysomitris  Spinus;   quest'uccello 
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verso  il  1830,  ed  in  quel  torno,  nei  suoi  corsi  irregolari, 
abbondava,  e  ciò  fino  circa  il  1846;  da  quest'ultima  epoca 
è  comparso  sempre  con  la  solita  intermittenza,  ma  in  poca 
quantità.  Cyanistes  ccei^letis;  questa  specie,  che  abbondò 
sempre  nelle  campagne  di  questi  dintorni  particolarmente, 
adesso  non  si  vede  più;  nell'interno  stesso  della  provincia 
se  ne  trova  un  numero  sparutissimo.  Caprimulgus  europaeus, 
da  qualche  anno,  da  un  ventennio  cioè  in  qua,  si  notano 
al  contrario  delle  invasioni  di  questa  specie  (Buggeri). 

Siracusa:  Nel  distretto  di  Modica  sono  state  notate 
palesi  diminuzioni  numeriche  nelle  seguenti  specie:  Lycos 
Monedula,  Sturnus  unicolor,  Petronia  stuUa^  Passer  hispanio- 
hnsisj  Melanocorypha  Calandra j  Qalerita  cristata,  Anas  BoscaSj 
Columba  Palumbus^  C.  Oenas^  C,  livia^  Perdix  saxatUùj  Cotur- 
nix  communis,  Charadrius  Pluvialis,  Tale  diminuzione  viene 
attribuita  alle  seguenti  cause  :  l*'  Al  completo  diboscamento 
della  campagna  il  quale  toglie  ad  alcune  specie  quella  pro- 
duzione necessaria  di  insetti  che  serve  al  loro  nutrimento. 
2^  All'uso  smodato  che  si  fa  dagli  agricoltori  di  avvelenare 
ciò  che  serve  per  la  seminagione  dei  campi  con  il  solfato 
di  rame  sciolto  in  acqua,  allo  scopo  di  salvarlo  dalla  Volpe 
od  Uredo  carie,  3®  Al  completo  diboscamento  ed  alla  distru- 
zione dei  pascoli  ordinari  in  conseguenza  della  estensione 
maggiore  della  coltura  della  vite  e  dei  cereali.  4<>  Infine 
alla  poca  osservanza  delle  leggi  in  materia  di  caccia  spe- 
cialmente nell'epoche  deUa  cova  (Dellafonte,  Garofalo). 

9.  —  Si  è  verificato  il  caso  di  specie  estive  che  hanno 
svernato,  o  di  specie  invernali  che  hanno  passato 
1'  estate  nel  distretto  ? 

Nessuno  dei  collaboratori  ha  risposto  in  modo  speciale 
a  queste  domande,  va  però  notato  che  alcuni  casi  isolati 
vennero  registrati  nel  dare  le  notizie  generali  sulle  specie 
osservate  e  trovansi  nei  due  volumi  precedenti  di  questo 
«  Resoconto;  »  non  sono  molti  ne  molto  importanti,  onde 
non  credo  sia  necessario  ripeterli  qui  ;  vorrei  però  cogliere 
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l'occasione  per  pregare  nuovamente  i  miei  colleghi  a  voler 
rivolgere  la  loro  attenzione  su  questi  casi,  che  nel  paese  no- 
stro si  verificano  forse  più  spesso  di  quanto  si  crede. 

10.  —  Andrebbe  osservato  l' epoca  ed  il  modo  della 
muta  delle  penne  nelle  varie  specie:  1'  epoca  in  cui 
alcune  specie  assumono  o  smettono  un  abito  nu- 
ziale o  stagionale;  se  ciò  si  osservi  nei  soli  maschi 

0  in  ambo  i  sessi. 

PIEMOINTTE. 

Torino  :  Poche  osservazioni  ho  fatte  in  quanto  ri- 
gusorda  la  muta  delle  penne  nelle  diverse  specie;  ritengo 
però  da  quel  poco  che  ho  notato  che  la  muta  nelle  specie 
insettivore  e  granivore  che  vivono  nel  distretto  da  me  per- 
corso, accada  soltanto  nell'autunno.  Le  specie  che  prima 
cominciano  a  mutare  le  penne  sono  per  certo  il  Merlo  {Me- 
rula  nigra) ,  la  Gazza  {Pica  rustica)  e  la  Ghiandaia  {Gami- 
lu8  glandarius)  ;  alla  metà  di  luglio  sono  già  in  piena  muta. 
Faccio  però  notare,  che  il  16  di  marzo  1884,  ho  ucciso  in 
riva  al  Po  un  Anthus  Spipoletta  (di  passo)  il  quale  era  tutto 
in  muta:  le  penne  della  testa,  della  coda  e  delle  parti  infe- 
riori cadevano,  a  toccarle,  con  la  massima  facilità,  ed  il 
cannoncino  delle  medesime  era  tuttora  molle  e  molto  umido. 
Sulle  dette  parti  poi  si  trovava  una  gran  quantità  di  can- 
noncini non  ancora  o  appena  sbucciati.  Vestiva  già  presso- 
ché l'abito  nuziale.  Da  tal  fatto  arguisco,  che  la  specie  in 
questione  vada  soggetta  a  due  mute  all'  anno. 

1  Fringuelli  (Fringilla  ccdebs),  i  Fanelli  {Cannabina  Li- 
nota)^  i  Saltimpali  (Pratincola  Ruhicola)^  le  Ballerine  (ilfo^a- 
cilla  alba)  e  le  Cutrettole  (Calobates  melanope),  assumono 
l'abito  nuziale  alla  metà  di  febbraio  e  non  lo  smettono  che 
alla  stagione  della  muta  autunnale ,  cioè  verso  la  fine  di 
luglio.  Il  cambiamento  di  livrea  primaverile  si  osserva  solo 
nei  maschi  delle  tre  prime  specie,  mentrechè  nelle  altre 
due  si  verifica  tanto   nei  maschi  che  nelle  femmine  con 
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qualche  modificazione  però  ia  queste  ultime.  Le  altre  spe- 
cie poi  che  vestono  in  primavera  un  abito  diverso  da 
quello  autunnale  ed  invernale ,  come  per  esempio,  gli  Stiac- 
cini {Pratincola  Rubetra)^  i  Codirossi  (RuttcUlà) ,  i  Pett' az- 
zurri (Cyaneculà)  ec,  quando  arrivano  da  noi  di  passo 
hanno  già  assunta  la  loro  veste  di  nozze,  e  F  hanno  già 
smessa  al  loro  ripasso  (Gasca). 

Novara  :  Nel  distretto  di  Varallo  ho  notato  che  la 
muta  generale  delle  penne  che  ogni  specie  compie  passando 
dall'  età  giovanile  a  quella  adulta  è  susseguita  da  due  mute 
parziali,  una  in  primavera  e  V  altra  in  autunno  ,  che  si  ri- 
petono annualmente  (Guarinoni). 

Nel  distretto  di  Crodo  ho  notato  che  l' epoca  della  muta 
varia  con  quella  dell'allevamento  e  anco  della  migrazione; 
avviene  usualmente  tra  la  seconda  quindicina  del  luglio  e 
la  prima  del  settembre,  ma  vi  sono  casi  di  variazione:  così 
il  Lyrurus  Tetrix  protrae  la  muta  a  tutto  il  settembre ,  la 
Montifringilla  nivalis  ed  il  Lagopus  mutue  cambiano  le  penne 
tra  il  novembre  ed  il  dicembre  (Demori). 

Bergamo  :  La  muta  delle  penne  nelle  varie  specie 
qui  sedentarie  si  effettua  per  quasi  tutte  verso  la  fine  della 
stagione  estiva.  L'abito  nuziale  è  messo  in  primavera,  tra 
il  febbraio  ed  il  maggio;  e  nel  ripasso  primaverile  la  più 
parte  delle  specie  già  lo  rivestono.  Per  quanto  ho  potuto 
osservare  sono  specialmente  i  maschi  quelli  che  prendono 
un  tale  abito  (Stefanini). 

Considerando  la  Lombardia  in  generale  ho  fatto  le  se- 
guenti osservazioni  intorno  alla  muta  delle  penne.  L'epoca 
di  questa  muta  in  alcune  specie  di  Anatre  varia;  in  quasi 
tutte  il  maschio  cambia  completamente  la  livrea  dopo  le 
cure  della  procreazione  e  allora  si  confonde  quasi  per  l'abito 
assunto  con  la  femmina.  Feci  queste  osservazioni  su  indi- 
vidui che  tengo  in  schiavitù  sul  mio  piccolo  lago  e  che  ven- 
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nero  resi  inetti  al  volo  ;  notai  ancora  che  questi  maschi 
riprendono  il  loro  abito  caratteristico  :  nel  caso  dell'  Aruis 
Boscas,  in  settembre;  nella  Dqfila  acuta  j  in  novembre  e  cosi 
pure  per  la  Nettion  Crecca  e  per  la  Qìierqtiedtda  Circia  o  co- 
mune Alzavola  (Borromeo). 

LIGURIA. 

Genova:  Nel  distretto  di  Arenzano  e  Cogoleto,  la 
muta  estiva  comincia  in  generale  dopo  le  covate  e  quindi 
si  compie  in  agosto  e  settembre.  Vi  sono  però  uccelli  che 
hanno  un'  altra  muta  primaverile  e  questa  comincia  in 
marzo  ed  anche  in  febbraio.  Conosco  bene  la  muta  del 
Monticala  saxatilia:  per  un  osservatore  superficiale  quest'uc- 
cello in  settembre  veste  un  abito  che  non  lascia  quasi  sco- 
prire il  sesso,  cioè  i  maschi  e  le  femmine  si  somigliano;  in 
febbraio  il  maschio  depone  quest'abito  e  veste  la  bella  li- 
vrea estiva  o  meglio  nuziale. 

I  Larus  hanno  anch'  essi  la  livrea  di  nozze,  che  vestono 
in  marzo  e  aprile,  e  quella  d'inverno  che  compiono  in 
agosto  e  settembre.  I  giovani  poi  fann,o  tre  mute:  una 
d'infanzia  che  in  autunno  è  sostituita  da  quella  invernale, 
e  questa  a  sua  volta  vien  seguita  da  quella  di  nozze  in 
ambo  i  sessi  (Luciani). 

TOSOAlSrA. 

Ijucca:  Nel  distretto  di  Massarosa  ho  potuto  ve- 
rificare che  nelle  specie  seguenti:  Anas  Boscas,  Dafla  acuta, 
Mareca  Penelope,  Nettion  Crecca  e  Querquedula  Circia,  i  ma- 
schi all'epoca  della  incubazione  e  per  breve  tempo,  assu- 
mono un  abito  simile  molto  a  quello  della  femmina.  Inol- 
tre più  volte  sul  lago  di  Massaciuccoli  presi  VAnas  Boscas 
e  la  Fulix  Fuligula,  adulti,  ai  primi  di  ottobre,  affatto  inetti 
al  volo,  perchè  colle  ali  prive  dei  grossi  remiganti  a  cagione 
della  muta  (Gragnani). 


—  41  — 

Firenze:  La  muta  delle  penne  nel  distretto  di  Fie- 
sole si  verifica  generalmente,  per  gli  individui  adulti,  avanti 
la  stagione  degli  amori,  cioè,  nei  mesi  di  marzo  e  di  aprile  ; 
e  al  termine  delle  cove,  cioè,  tra  la  seconda  quindicina  di 
luglio  e  la  prima  di  agosto;  e  per  i  giovani  un  mese  circa 
dopo  che  farono  abbandonati  dai  loro  genitori  (Gargiolli). 

iLrezzo:  Nella  Yaldichiana  ho  da  notare  un  caso 
curioso  in  ordine  a  questo  argomento,  ed  è  che  nel  dicem- 
bre inoltrato  io  uccisi  una  Scolopax  Busticida  in  piena  muta 
ed  appena  atta  al  volo  (Griffoii). 

Siena:  In  massima  generale  mi  è  parso  che  gli  uc- 
celli che  arrivano  da  noi  nell'autunno  e  partono  a  prima- 
vera, ed  i  nostri  uccelli  stanziali,  mutino  le  penne  dal- 
l' agosto  al  settembre;  e  gli  uccelli  che  arrivano  a  primavera 
e  partono  nell'  autunno  le  mutano  dal  febbraio  al  marzo. 
I  giovani  dell'anno,  pare  cambino  l'abito  nidiaceo  prima 
di  partire,  e  ripeto  in  massima  generale,  perchè  credo  che 
vi  sieno  eccezioni  e  che  certe  specie  cambino  1'  abito  in 
due  tempi:  e  specialmente  i  giovani. 

Le  specie  sulle  quali  ho  meglio  osservate  le  mute ,  te- 
nute in  schiavitù  sono: 

Muta  nell'agosto  e  settembre:  Fringuello,  Fringilla 
codehs;  Passera,  Passer  Italim;  Cardellino,  Carduelis  elegaiis; 
Nizzola,  Emberiza  Cirlus;  Merlo,  Menda  nigra;  Tordo, 
Turdus  mtisicus. 

Muta  nel  febbraio  e  marzo:  Grhiandaia  marina,  Coi*a- 
cias  Garrula;  Tortora  di  bosco,  Turtur  tenera;  Quaglia, 
Cotumix  communis. 

Due  Tortore  di  bosco  che  vissero  in  mia  casa  8  anni 
e  vi  covarono  ancora,  nei  primi  anni  compivano  la  muta 
regolarmente  nel  marzo,  in  seguito  cominciarono  ad  an- 
ticipare, e  negli  ultimi  anni  compivano  la  muta  non  più 
a  marzo  ma  fra  1'  ottobre  ed  il  novembre. 

Quanto  all'  abito  nuziale  o  stagionale^  credo  che  non 
sempre  si  cambi  per  una  muta.  Il  Fringuello  per  es.  e  la 
Passera,  appena  fatta  la  muta  hanno  le  penne  del  capo  e 
del  petto  orlate  di  bianchiccio.  A  primavera  l'orlo  scom- 


-  42  — 

pare,  ed  il  capo  del  Fringuello  divien  piombato,  ed  il 
petto  più  rosso.,  come  il  capo  della  Passera  diviene  rosso, 
e  la  macchia  nera  del  petto  appare  molto  più  grande  e  di 
un  nero  più  puro. 

Del  resto  il  tema  delle  mute  è  molto  difficile,  e  biso- 
gna studiare  (Dei). 


11.  —  Sono  ft*equenti  casi  di  accidentale  ed  individuale 
variazione  nel  colore  di  certe  specie,  cioè  di  <«  albi- 
nismo, melanismo,  isabellismo,  »  ec;  casi  di  defor- 
mazioni di  becco,  di  piedi  od  altro? 

PIEJMONTE. 

Novara:  Posso  solo  dire  che  quasi  ogni  anno  si 
osservano  nel  distretto  di  Ossola  casi  di  albinismo  nel 
Passer  Italice,  P.  montanus,  Hirundo  rustica  e  Chelidon  urbica. 
Conosco  un  solo  caso  di  melanismo,  osservato  in  una  Frin- 
gilla  Montifringillaj  presa  in  autunno  e  mantenuta  in  gab- 
bia; però  in  seguito  alla  muta  primaverile  riprese  l'abito 
normale.  Debbo  poi  aggiungere  che  conservo  un  Eriihacus 
Bubecula  completamente  albino ,  preso  nel  1878  (Bazetta). 

Nel  distretto  di  Varallo  notai  un  solo  caso  di  albini- 
smo, in  un  lurdus  pilaris;  era  totalmente  bianco,  eccetto 
il  petto  che  aveva  tinta  ocracea  colle  normali  macchie 
scure  (Guarinoni). 

Nel  distretto  di  Piedimulera  ho  da  notare  qualche  caso 
di  albinismo  nel  Paaser  montamis  e  nel  Colile  rupestris^  ma 
non  sono  frequenti  (Danisi). 

Bergamo:  Sono  piuttosto  frequenti  i  casi  di  indi- 
viduale variazione  nel  colore  di  certe  speciQ,  massime  di 
albinismo  e  di  isabellismo;  infatti,  durante  circa  30  anni 
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che  Io  scrivente  si  applica  alla  preparazione  glie  ne  ven- 
nero affidati  parecchi;  anche  nella  scorsa  estate  (1886)  un 
bellissimo  esemplare  del  Merula  nigra.  Ancora  ho  avnto  un 
bello  esemplare  dell'  Erithacus  Rubecula  stato  ucciso  nel  ter- 
ritorio di  Piazza  Brembana  nella  scorsa  primavera  (1886). 

E  poi  rarissimo  il  caso  di  riscontrare  deformazioni  di 
becco,  di  piedi  od  altro  (Stefanini). 

Milano:  Rarissimi  nel  circondario  di  Gallarate: 
Nella  lunga  mia  carriera  non  si  sono  presentati  che  due 
soli  oasi  di  albinismo  parziale.  L' uno  in  un  Turdus  musims 
che  aveva  circa  la  metà  delle  penne  del  capo  bianche.  L' al- 
tro in  un  Turdus  iliacvs,  il  quale  aveva  anch'esso  poche 
penne  del  capo  bianche  (Brambilla). 

In  generale,  nel  distretto  Medio  Milanese  (Monza, 
Barlassina,  Saronno  e  Rho),  sono  frequenti  i  casi  di  isa- 
beUismo  nel  Passero  comune  {Paaser  Italice)  ;  V  albinismo 
perfetto  è  più  raro.  Osservai  alcuni  casi  di  albinismo  im- 
perfetto nel  Merlo  {Merula  nigra) ,  neir  Allodola  {Alauda 
arvensiè) ,  nel  Passero  {Passer  ItalicB).  Un  bel  caso  di  isabel- 
lismo  {clorocroismo)  mi  presentò  una  Beccaccia  {Scolopax 
Rusticula)  che  venne  descritta  da  mio  figlio  {Atti  della  So- 
cietà Italiana  di  Scienze  Naturali,  Milano,  voi.  XXII,  1879). 

Due  casi  di  melanismo  mi  offersero  un  individuo  ma- 
schio di  Cappellaccia  {Galerita  cristata)  che  tenni  in  gabbia 
per  qualche  tempo,  ed  una  coppia  di  Passeri  {Passer  monta- 
nus)  che  tenni  pure  viventi  per  qualche  tempo.  Un  Tordo 
{Turdus  muaicm)  femmina  mi  presentò  il  caso  d'  un  perfetto 
isabellismo,  od  impallidimento  generale  del  colore  delle 
penne  e  delle  macchie  del  petto  (Magretti  G.)* 

Pavia  :  Ho  potuto  constatare  vari  casi  di  deforma- 
zione del  becco  nello  Sturnus  vidgarisj  interessanti  perchè 
osservati  in  diversi  individui  del  medesimo  stuolo.  Il  pro- 
fessor Pavesi  uccise  con  un  sol  colpo  presso  Pavia  tre 
Storni,  di  cui  due  erano  mostruosi  nel  becco;  presentando  : 
uno  un  rostro  alquanto  più  corto  del  normale  e  legger- 
mente ricurvo  a  sinistra,  e  l'altro  esemplare  avendo  lama- 
scella  inferiore  un  poco  più  corta  del  solito  e  leggermente 
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voltato  a  destra  e  la  mascella  superiore  cortissima,  talché 
raggiunge  appena  un  po'  più  della  metà  della  mandibola 
inferiore.  Il  suddetto  Professore  è  d' opinione  ohe  nel  bran- 
chetto  di  cui  facevano  parte  i  tre  esemplari  suddetti  doves- 
sero trovarsene  altri  individui  con  tale  mostruosità,  giacche 
anche  il  terzo  esemplare  ucciso  in  quel  colpo,  a  parer  mio, 
non  ha  ancora  il  becco  normale,  ma  lo  presenta  un  pò*  più 
corto  del  solito.  Io  poi  per  parte  mia  ho  dato  un'  occhiata 
al  mercato  d' uccelli ,  e  il  giorno  dopo  ho  trovato  pur  io 
un  altro  esemplare  di  Storno  cf  mostruoso  nel  becco,  l'ho 
preparato  in  pelle ,  ed  esso  presenta  un  becco  più  corto  del 
normale,  piuttosto  con  le  mascelle  appiattate  e  di  cui  l'una 
volge  un  po'  a  destra  e  1'  altra  a  sinistra,  mantenendosi 
però  sullo  stesso  piano  (Senna). 

Cremona:  Ho  notato  che,  specialmente  nella  zona 
propinqua  al  Po ,  sono  frequenti  i  casi  di  albinismo  della 
Eondine  (if.  rustica) ,  di  cui  tutti  gli  anni  potei  avere  esem- 
plari. Debbo  poi  ricordare  il  caso  di  una  Merula  nigra  in 
abito  albino,  che  per  parecchi  anni  di  seguito  nidificò  in  una 
stessa  località  nei  pressi  di  Castelnuovo  Bocca  d'Adda 
(Ferragni). 

Parlando  della  Lombardia  in  generale ,  ho  trovato  fre- 
quenti i  casi  d'albinismo  nella  Merula  nigra ^  meno  frequenti 
in  altre  specie;  l'ho  osservato  nelle  Fringilla^  Emberizay 
Pyrrhula,  Garrulus;  più  di  rado  nelle  Sylvkdjs.  Nel  Turdus 
iliacus  constatai  vari  casi  di  melanismo.  In  quanto  ai  casi 
di  isabellismo  debbo  osservare  che  si  riscontrano  più  facil- 
mente in  quelle  specie  in  cui  l' abito  ordinario  si  approssima 
a  quella  tinta.  Noto  infine  alcuni  casi  di  deformazione  del 
becco  e  dei  piedi  specialmente  nella  Alauda  arvensis^  ma 
opino  che  sono  dovute  sempre  a  cause  accidentali  ed  ecce- 
zionali (Borromeo). 

Sempre  a  riguardo  della  Lombardia  in  generale,  ho  da 
notare  un  caso  di  deformazione  naturale  del  becco  in  un 
Ligurinus  Chloris,  maschio,  nel  quale  le  due  mandibole  si 
incrociavano  come  nel  Crociere.  Ho  osservato  casi  di  albi- 
nismo nelle  specie  seguenti:  Merula  nigra,  Turdus  musicus, 
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T.  viscivoruSj  Anthvs  trivialisj  Aedon  LìMciniaj  Starna  Perdix^ 
Hirundo  rustica ,  Laniua  CoUuriOj  Miliaria  Projer,  EritJiacu» 
Ruhectdaj  Cotumix  communisy  Cardudis  degans^  Monachus 
AtricapUlìis.  Di  melanismo  nelV Alauda  arvensis  e  nel  Cotur» 
nix  communis.  Di  albinismo,  melanismo  ed  isabellismo  nel 
Passer  Italice.  Di  albinismo  ed  isabellismo  nel  Passer  monta- 
nu8j  frequenti  (Turati). 

TRENTINO. 

Nel  distretto  di  Rovereto  ho  notato  casi  di  albinismo 
nelle  specie  seguenti:  Bvieo  vulgarisj  Monachus  hortensisj 
Hypolais polygloUa^  Passar  montanus ,  Hirundo  rustica,  Friu' 
giUa  MontifringiUa.  Di  isabellismo  nel  Turdus  musicus.  Ed 
infine  in  molti  individui  del  Passar  inontanus  un  singolaris- 
simo melanismo  di  cui  i  particolari  sono  dati  sotto  l' inte- 
•stazione  di  quella  specie  (Bonomi). 

VENETO. 

Verona:  Nel  distretto  di  Caprino  noto  come  rari  i 
casi  di  accidentale  variazione  nel.  colore  delle  penne  (Pel- 
legrini). 

Vicenza  :  Ho  notato  casi  di  isabellismo  e  di  albini- 
smo parziale  nelle  specie  seguenti:  Sturnus  vulgariSf  Passar 
Italica  j  P.  domasticus,  Alauda  arvansis^  Merula  nigra»  Nel- 
V Alauda  arvansis  e  neWAnthv^  pratansisj  osservai  casi  di  de- 
formazione nel  becco  e  nelle  unghie  (Molari). 

Nel  distretto  di  Bassano  ho  notato  casi  di  albinismo 
nel  Passar  Italica^  FringiUa  codabs^  F.  Montifringilla  ed  in 
un  Turdus  iliaóus,  solo  (Vittorelli). 

Belluno  :  Nel  distretto  di  Feltre  non  sono  rari  i  casi 
di  albinismo  nella  Marula  nigra.  Ho  notato  inoltre  che  tal- 
volta fra*le  Beccacele  (Scolopax  Rusticida)  s'incontrano  in- 
dividui notevolmente  più  piccoli  del  normale,  i  cacciatori 
li  chiamano  «  Galinazhe  falchetine  »  (Delaito). 
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Udine:  Nel  Friuli  debbo  notare  come  abbastanza 
frequenti  i  casi  di  albinismo,  raro  l' isabellismo  e  più  raro 
ancora  il  melanismo  (Vallon). 

Nel  distretto  di  Cividale  notai  un  Corvus  Corone  colla 
testa  perfettamente  bianca,  ed  un  TurdiLS  macivorus  affetto 
da  albinismo  completo;  ho  spesso  notato  individui  più  o 
meno  affetti  da  isabellismo  nello  Scohpax  RusUcula.  Accenno 
infine  a  differenze  nella  statura  nel  Perdix  saxatilis,  i  nor- 
mali vengono  detti  «  Oator  grande,  »  i  piccoli  «  Oatorpiz- 
zul  ;  »  ebbi  in  una  Starna  Perdix  il  caso  di  becco  deforme 
(Del  Torre). 

Padova  :  Contribuisco  i  casi  seguenti  di  aberrazione 
di  colorito  oltre  a  quelli  descritti  nel  Catalogo  della  mia 
Collezione  italiana  degli  uccelli j  pubblicato  a  Padova  nel  1885: 

2  Fringilla  codebs^  m.  clorocrostioi ,  remiganti  e  timo- 
niere in  parte  bianche. 

1  Fringilla  Montifringilla ,  m.  clorocrostico,  in  gran 
parte  bianco  o  macchiato  di  bianco. 

3  Passer  Italica j  m.  leucocrostico,  intieramente  bianco; 
f.  clorocrostica,  disegno  scolorito;  f.  isabellina. 

1  Coccothraustes  vulgaris,  m.  clorocrostico,  in  gran  parte 
bianco  o  scolorito. 

1  Emheriza  Hortulana,  m.  melanico,  in  gran  parte 
quasi  nero. 

2  Alauda  arvensis,  f.  quasi  intieramente  candida;  m. 
allocrostico,  macchiato  sulla  testa,  collo,  dorso,  ali,  ec. 

2  Anthus  pratensisj  m.  clorocrostico,  in  gran  parte  sco- 
lorito; m.  clorocrostico ,  decisamente  scolorito. 

1  Budytes  flavua^  ad.  clorocrostico,  in  gran  parte  bianco. 

3  Menda  nigra,  m.  isabellino;  m.  allocrostico,  in  gran 
parte  bianco. 

1  Turdus  musicusj  m.  allocrostico,  macchiato  di  bianco 
sulla  testa,  gola,  ec. 

1  Aedan  Luecinia^  m.  clorocrostico,  in  parte  scolorito. 

2  Parus  major,  m.  acianico,  è  descritto  a  pag*.  8-9  della 
mia  Lettefra  aperta  al  eh.  prof.  E.  H.  CKglioU;  m.  isabellino, 
tutte  le  penne  tendono  schiettamente  alU  isabellino. 
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1  Lanius  auriculatua,  m.  leucocrostìco,  intieramente 
bianco. 

1  Anaa  Boscas^  f.  clorocrostioa,  descritta  a  pag.  5  delle 
mie  Note  ed  osservazioni  faJtte  doEC  agosto  al  dicembre  1885,  ec. 
Estr.  dalla  Soc.  Venet.  Trent.  di  Se.  Nat.  1886. 

1  Hiimndo  ntstìca,  f.  giov.  clorocrostica,  in  gran  parte 
scolorita. 

1  Passer  montanus,  m.  leucocrostico,  intieramente  bian- 
co, una  debole  tinta  rosea  sulle  parti  superiori  e  sulla  gola. 
Assai  interessante  è  lo  studio  che  ebbi  occasione  di 
fare  sul  caso  che  non  di  rado  nei  giovani  della  Merula  nigra, 
avanti  la  prima  muta ,  la  coda  presenta  una  larga  fascia 
trasversale  chiara  o  quasi  bianca;  questo  caso  venne  indi- 
cato da  altri  Ornitologi  a  cominciare  dal  Boux  nella  sua 
€  OrniOiólogie  Provengale,  ^  ma  nessuno  ebbe,  credo,  un 
materiale  ampio  come  il  mio.  Ecco  in  breve  le  conclusioni 
alle  quali  vengo: 

1°  Si  rinvengono  giovani  Merli  urof asciati,  indipen- 
dentemente dalle  località; 

2<>  Che  la  fascia  caudale  scomparisce  a  grado  a  grado 
colla  prima  muta; 

3^  Che  nei  maschi  sta  in  mezzo   e  nelle  femmine 
alla  base  della  coda  ; 

4P  Che  è  più  facile  rinvenire  la  fascia  caudale  nelle 
femmine  che  non  nei  maschi; 

6^  Che  gli  individui  uròfasciali  non  sono  in  condi- 
zioni di  salute  anormale; 

6^  Che  il  fatto  più  che  da  cause  patologiche  va  spie- 
gato coir  atavismo  (Arrigoni  degli  Oddi).* 

Rovigo:  Nel  distretto  di  Badia  Polesine  ho  notato 
casi  di  albinismo  in:  1  Strix flammea ,  2  Merula  nigra,  1  Stur- 
ntis  vulgaris;  e  d'isabellismo  in  :  1  Passer  Italice,  1  Alauda 


*  E.  Arrigoni  degli  Oddi  ,  Sulfa  colorazione  a  fascie  della  coda  in 
aUuni  individui  giovani  della  M.  nioba.  Padova^  1887  (con  una  tavola). 
Il  conte  Ninni  ha  quasi  contemporaneamente  contribuito  una  nota 
sui  «  Merli  uro/asciati  »  basata  sopra  un  individuo  da  lui  ricevuto  dal 
conte  Arrigoni  (Ved.  Atti  Soc.  Ita!.  Se.  Nat.  XXX  Milano,  1837). 
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arvensis,  1  CardudiB  degans.  Osservai  un  caso  di  becco  de- 
forme, cioè  nn  P.  Italiae  con  becco  incrociato  come  quello 
del  Crociere.  Infine  nel  1876  ebbi  un  giovane  di  P.  ItalÙB 
polimeliano,  cioè  con  tre  zampe,  la  terza  più  corta  condita 
rudimentali  (Dal  Fiume). 

IBlMILilA. 

Bologna:  Nel  distretto  di  Vergato-Porretta,  ho  no- 
tato casi  di  albinismo:  néìV  Hirundo  rustica,  Anthus  trivialis 
e  Turdus  Uiacus;  casi  di  isabellismo  nella  Merula  nigra  e  nel 
Turdus  Uiacus.  La  Rondine  bianca  era  ben  nota,  giacché  per 
vari  anni  ritornò  a  nidificare  nella  stessa  casa  (Lorenzini). 

Nel  Bolognese  noto  un  caso  di  albinismo  completo 
nella  Sitta  coma;  caso  che  credo  raro  (Bacchi  della  Lega). 

Modena:  Noto  un  caso  di  albinismo  completo  nel 
Caprimulgus  europaeìis,  rarità  (Picaglia). 

Parma  :  Ho  notato  frequenti  gli  albini  nei  giovani 
àeìVHirundo  rustica,  e  nella  Olivicola  riparia;  e  casi  di  isa- 
bellismo e  di- albinismo  parziale  ii^\ìb,  Pica  rustica,  FringUla 
codébs,  Galerita  cristata  e  Merula  nigra.  Rammento  un  solo 
caso  di  becco  deforme,  presentato  da  un  Corvus  frugilegus, 
sono  casi  rari  (Del  Prato). 

LIGURIA. 

Ghenova:  Nel  distretto  di  Savona  non  sono  rari  i 
casi  di  albinismo  nel  Passer  Italice  e  nella  Merula  nigra. 
In  quest'  ultima  specie  è  frequente  quella  varietà  in  cui  la 
femmina  ha  le  partì,  inferiori  di  color  ferrugineo  o  rosso  mat- 
tone. Spesso  si  trovano  casi  di  variazione  nel  colore  nelle 
specie  comuni  di  FringilUdee  ed  Emberizidee  (Piccone). 

Nel  distretto  di  Arenzano  e  Cogoleto  ho  notato  casi 
di  albinismo  nel  Passer  Italice^  nel  P.  montanus  e  nella 
Merula  nigra;  di  isabellismo  nell'  Erithacus  Rubecula  e  Co- 
turnix  communis;  di  melanismo  in  un  Turdus  visdvorus,  nel 
quale  la  gola  ed  il  petto  erano  neri;  infine  ebbi  un'  Embe- 
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riza  Hortulana  con  albinismo  parziale:  esso  aveva  la  testa , 
il  petto  e  parte  dell'addome  di  color  giallo  canarino,  era 
un  maschio  e  fu  colto  così  al  passo  primaverile  (Luciani). 

Nel  distretto  di  Spezia,  ho  da  menzionare  un  caso  di 
albixìismo  .nella  Hirundo  rustica,  una  nidiata  di  Passer 
Halice  albini  ed  un  Turdus  mtmcus  isabellino  (Carazzi). 

Nel  distretto  di  Sarzana,  noto  casi  d' albinismo  par- 
ziale nel  Turéhis  rrnmcua.  Menda  nigra  e  Cypselus  Apus;  in 
quest'  ultimo  le  ali  ed  il  dorso  erano  bianchi.  Un  caso  di 
albinismo  completo  nella  FringtUa  cadebs;  e  casi  di  isabel- 
lismo  nella  Alauda  arverms  ed  Emberiza  Schosnidus  (Lamette). 

TOSCANA. 


liUOca:  Ned  distretto  di  Massarosa,  ho  avuto  tre 
casi  di  albinismo  perfetto  in  \iidiacei  della  Pratincola  Rubi- 
cola,  tolti  dal  nido,  per  tre  anni  consecutivi  nella  medesima 
località.  Cosi  ebbi  due  Monachiis  AtricapiUus  affetti  pure 
da  albinismo  in  due  anni  e  dallo  stesso  luogo  (Gragnani). 

Sempre  nella  provincia  di  Lucca,  debbo  notare  di  aver 
veduto  alla  fine  del  marzo  1883,  in  un  branco  di  Chdidan 
urbica  in  arrivo,  un  individuo  perfettamente  bianco  (Fon- 
tetooni). 

Pisa:  Nel  distretto  di  Fauglia  ho  notato  casi  di  al- 
binismo, nella  FringiUa  codebs,  Passer  montanus,  P.  ItalicBj 
CardìAdis  elegans,  Alauda  arvensia,  Galei^ita  cristata,  Merula 
nigra,  Turdus  musicus  ed  Athene  Noctua.  Di  isabellismo,  nel 
Passer  Italim,  Alauda  arvensis,  Galerita  cristata,  Merula 
nigra  j  Turdus  musicus  ed  Aihene  Noctua.  Di  melanismo,  nella 
FringtUa  coelebs,  Alauda  arvensis,  Galerita  cristata  e  Turdus 
Tnusicus  (Ott). 

Nel  distretto  di  Lavajano,  Lari,  ho  da  notare  casi  di 
isabellismo  nel  Passer  ItaliiB  e  neO!  Alauda  arvensis;  ebbi 
pure  un  Gallinaio  codestis  quasi  interamente  bianco ,  ucciso 
a  Talamone  e  donato  al  Museo  Zoologico  di  Pisa.  Bam- 
mento  infine  un  Anas  Boscas  femmina  in  cui  la  parte  su- 
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periore  del  becco  era  di  un  centimetro  più  corta  della  in- 
feriore, ed  un  Gallinago  ccelestis  in  cui  il  becco  era  curvato 
come  quello  di  un  Chiurlo,  ma  altrimenti  non  deforme 
(Papasogli). 

I^irenze:  Nel  distretto  di  Fucecchio  non  sono  molto 
frequenti  i  casi  di  albinismo,  pure  se  ne  vedono.  Io  pos- 
seggo un  esemplare,  che  credo  di  Cannaiola  (Acrocephaltis 
streperus)  e  che  prese  un  mio  amico  in  padule  .essendo  alla 
caccia  con  me.  Fu  creduta  una  grossa  farfalla  e  fu  preso 
colle  mani:  aveva  completa  atrofia  dei  globi  oculari  e  pre- 
sentava il  colore  del  più  perfetto  albinismo  ;  certamente  i 
genitori  provvedevano  alla  sua  nutrizione  anche  fuori  del 
nido.  L' anno  decorso  ebbi  un  esemplare  di  Fringuello  {F, 
ccdebs)  completamente  albino,  ucciso  col  fucile.  Mi  è  oc- 
corso poi  di  vedere  altri  esemplari  di  cui  non  ricordo  la 
specie.  Non  ho  mai  veduto  casi  di  melanismo  e  di  isabelli- 
smo.  Posseggo  anche  un  esemplare  di  Fringuello  femmina, 
ohe  presenta  un  albinismo  parziale. 

Posso  assicurare  che  secondo  mia  osservazione  sono 
frequenti  i  casi  di  deformazione  tanto  dei  piedi  che  del 
becco  negli  uccelli  che  si  tengono  in  schiavitù,  e  più  spe- 
cialmente nei  tenuirostri.  Non  è  infrequente  poi  il  caso  di 
deformazione  o  dei  piedi  o  del  becco  nei  Palmipedi  sempre 
però  prodotte,  almeno  quelle  osservate  da  me,  da  ferite 
accidentali,  offrendo  assai  largo  bersaglio  al  piombo  del 
cacciatore.  Non  mi  ricordo  di  avere  osservato  deformazioni 
congenite  (Lenzi). 

Frequenti  a  Fucecchio  le  Passere  bianche  (P.  Italica)] 
rari  i  Fringuelli  bianchi,  {F.  codebs)^  uno  quest'  anno  can- 
tava benissimo  in  verso.  Molto  rari  gli  Storni  (S.  vulgaris) 
e  le  Lodole  {A,  arvensis),  bianchi.  Abbiamo  veduto  que- 
st'  anno  un  Pispolone  (A.  trivialis)  molto  chiaro  ed  un  Fro- 
sone {C.  vulgaris)  bene  in  carne  con  due  grossi  lipomi 
all'  ascelle.  Si  trovano  alle  volte  dei  Martinelli  {Ch.  Pluvia- 
lis)  monchi,  cechi,  con  becco  storto.  Ho  pur  veduto  dei 
Fringuelli  gobbi  (Turchetti). 

Nel  distretto  di  Vinci,  Empoli,  in  quasi  60  anni  di 
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esercizio  di  caccia,  non  rammento  che  una  Frìngilla  cadebs 
affatto  albina  (Fucini). 

In  quello  di  Fiesole  ho  notato  che  i  casi  di  albinismo, 
isabellismo  o  melanismo  sono  assai  rari,  e  che  in  20  anni 
di  caccia  ho  preso  soltanto  due  o  tre  uccelli  cosi  distinti 
(Gargiolli). 

Aj*ezzo  :  Nel  distretto  del  Casentino  notai  casi  di 
albinismo  nel  Passer  Italica,  Alauda  arvensis^  Menila  nigra, 
Turdus  musicusj  Starna  Perdix;  di  isabellismo  nel  Ldgumnus 
Chlorùj  Ttirdus  musicus,  E>*ithacu8  Rubecula,  Gecmus  viridis, 
Scolopax  Rusticula  (Pauer). 

In  Yaldichiana  i  casi  di  melanismo  sono  rarissimi,  poco 
frequenti  quelli  di  isabellismo,  più  comuni  quelli  di  albi- 
nismo sia  parziale  sia  totale. 

Io  non  ho  avuto  nessuno  individuo  melanotico,  almeno 
preso  nel  circondario.  Ho  avuto  una  Galerita  cristata  e  un 
Turdus  mvsicus  isabellini  completi.  Ho  avuto  i  seguenti 
albinismi  completi  :  3  Mei^ula  nigra^  2  Alauda  arveiiais, 
1  Turdus  musicusj  1  Turdus  iliacus,  1  Anthus  pratensis, 
1  Himantopus  caiididus,  2  Passer  Italia*. 

Di  albinismi  parziali  ho  constatati  i  seguenti:  molti 
Merula  nigra,  1  Vanellus  Capella  (remiganti  maggiori 
bianche),  vari  Machetes  Pugnax  (collo  e  testa  e  parte  del 
groppone  bianchi);  vari  Turdus  musicus  e  Turdus  Hiacus; 
diverse  Alauda  arvensis^  1  Alauda  arborea,  1  Calandrella 
brachydactyla. 

Quanto  a  deformazioni  di  becco  o  piedi  (più  comune 
questa  che  l'altra),  ho  potuto  constatarne  molti  casi,  spe- 
cialmente fra  gli  uccelli  più  comuni.  {Alauda,  Embei^iza, 
Fringilla).  Gli  stroppiati,  poiché  così  vengono  dai  cacciatori 
chiamati  questi  uccelli  deformi,  compariscono  verso  la  fine 
del  passo  di  autunno,  e  sono  anzi  riguardati  come  sicuro 
indizio  del  finire  del  passo.. Io  pure  ho  notato  l'esattezza 
della  osservazione  poiché  in  principio  del  passo  nessuno 
stroppiato  si  vede,  mentre  sulla  fine  sono  piuttosto  fre- 
quenti. La  spiegazione  del  fenomeno  più  giusta  mi  pare 
questa,  che  cioè  tali  individui  più  deboli  per  la  malattia 
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cui  vamio  soggetti  sono  naturalmente  più  pigri  alla  par- 
tenza (Griffoli). 

Siena:  Nel  distretto  di  San  G-imignano,  ho  notato 
casi  di  albinismo  nelle  specie  seguenti:  Menda  nigra.  Tur- 
du8  musicus;  di  isabellismo  nel  Turdus  nrneims  e  nella  3/e- 
liaria  Projer. 

Noto  un  caso  di  piede  deforme,  cioè  una  Friìigdla  ccdebs 
con  un  dito  di.  più  (Paulueci). 

I  casi  più  frequenti  di  albinismo  più  o  meno  completo 
si  verificano y  ognuno  lo  sa,  nei  Merli  ed  anco  nei  Tordi.  Ne 
ho  vari  esemplari.  Credo  dover  notare  di  avere  osservato 
che  i  casi  di  albinismo  parziale  e  di  albinismo  imperfetto 
sono  più  frequenti  di  quelli  di  albinismo  completo;  che  i 
casi  di  isabellismo  sono  più  frequenti  nei  Tordi  che  nei  Mèrli 
e  molto  più  frequenti  poi  neUe  femmine  che  nei  maschi. 

Ecco  ora  la  nota  dei  casi  di  albinismo  osservati  in 
altre  specie  : 

Passer  Italice  :  circa  8  anni  fa  vidi  due  Passeri  maschi 
completamente  albini:  in  uno  per  altro  si  vedeva  trasparire 
appena  il  colore  del  maschio.  Io  posseggo  due  femmine  im- 
perfettamente albine,  cioè  di  un  color  grigiastro  bianchic- 
cio, con  qualche  sfumatura  isabellina  superiormente. 

Alauda  arvensis:  io  posseggo  un  maschio  completa- 
mente albino  ed  altro  albino  parzialmente.  Al  Museo  Fisio- 
critico  esistono  due  individui  uguali. 

Turdus  visàvorus  :  albino  imperfetto  di  un  colore  bianco 
bigiastro. 

A'édon  Luscinia  :  albino  imperfetto  come  il  precedente. 

Eritìiacus  Rubecula:  albino  imperfetto, ^colore  bian- 
castro. 

Pratincola  Subicola:  fem.  albino  imperfetto,  bianco 
isabellino  superiormente. 

Monackìis  AtricapiUus  :  bianco  grigiastro. 

Parm  major:  biancastro,  con  trasparenza  di  colori 
specifici. 

Stoma  Perdix:  albinismo  completo;  è  esistita  al  Mu- 
seo Fisiocritico. 
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Scolopax  Rvstimla  :  albinismo  quasi  oompleto.  —  Al 
Museo. 

Oasi  di  isabellisino  : 

OaUrita  cristata  :  fem.  due  esemplari  uno  mio ,  l' altro 
del  Mnaeo. 

Pratincola  Rubicola  :  femmina. 

Accenior  modularw. 

SaUìM  aqucUicus  :  esistente  al  Museo  dei  Fisiocritici. 

Gasi  di  melanismo: 

Emberiza  Cirlus:  nero,  con  trasparenza  dei  colori  della 
specie. 

Pratincola  Rubicola:  melanismo  parziede. 

Gasi  di  deformazione  del  becco  : 

Parser  Italice:  la  mascella  superiore  immensamente 
allungata,  diritta  ed  appuntata.  Esiste  al  Museo  dei  Fisio- 
critici. 

Menda  nigra:  due  individui  con  le  due  mascelle  molto 
allungate  e  contorte,  la  superiore  più  lunga.  Nel  Gabinelito 
di  Anatomia  comparata. 

Un  caso  di  deformazione  del  becco  l'ho  osservato 
giorni  sono,  ottobre  1886,  in  una  Passera  solitaria  {Moliti' 
cola  Cyajms)^  la  quale  aveva  il  becco  con  la  mascella  supe- 
riore più  lunga  assai  della  inferiore,  che  pure  nen  era  nor- 
male. Fu  da  me  uccisa  col  fucile  nei  pressi  di  Siena. 

Il  prolungamento  anormale  del  becco  in  questi  casi 
da  me  osservati  è  dovuto  all'astuccio  corneo,  essendo  nor- 
mali le  mascelle  ossee  (Dei). 

GhrossetO:  I  casi  qui  contemplati  sebbene  non  fre- 
quenti, non  sono  neppure  rarissimi:  io  ho  veduto  una  Me- 
linda rdgra  uccisa  a  Montorsaio,  affetta  da  albinismo,  ed  era 
tutta  candidissima  all'  infuori  di  due  penne  dell'  ala  destra 
ed  una  della  sinistra  che  non  erano  nere  ma  solo  scure. 

Un  esempio  di  melanismo  1'  osservai  in  una  Columba 
PaliEmbuSj  uccisa  dal  cacciatore  Bausani  nell'ottobre  del  1871 
sul  Monte  Argentario;  questo  Golombaccio  era  rivestito 
ovunque  di  penne  nerissime  come  quelle  del  Merlo  ed 
aveva  il  collarino  bianco. 
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Un  esempio  d' isabellismo  non  completo,  lo  vidi  nell'in- 
verno del  1876  in  una  Scolopax  Rusticvla^  uccisa  in  Valmag- 
giore,  la  quale  fra  le  penne  del  suo  normale  colorito  tanto 
del  dorso  che  delle  ali  e  coda,  presentava  chiazze  colore 
isabella  e  di  questo  colore  aveva  le  penne  del  collo  e  quelle 
che  ricuoprivano  V  addome  (Ademollo). 

Nel  distretto  di  Gavorrano  ho  notato  casi  di  albinismo 
e  di  isabellismo  nella  Merula  nigra,  Passer  Italice,  Alauda 
arvensis  e  Mdanocoiypha  Calandra;  non  sono  però  frequenti 
(Cambi). 

Neir  isola  di  Giglio  ho  notato  rari  casi  di  albinismo 
nella  Mei*uta  nigra  e  nel  Turdus  vùcivorus;  ed  un  caso  di 
isabellismo  nella  Columha  Paliimbm,  su  un  esemplare  cat- 
turato ai  primi  di  ottobre  1886  (Bianchi). 

Nella  Toscana  V  accidentale  variazione  delle  tinte  dei 
nostri  uccelli  sia  per  mancanza  di  colori  (acromia),  sia  per 
aumento  di  colore  (melanemia),  sia  per  cambiamento  par- 
ziale di  tinta  e  per  anomala  colorazione  (discromia),  è  fatto 
frequentissimo  ad  osservare;  però  bisogna  distinguere  l'ezio- 
logia di  questa  morbosità  che  non  di  rado  attiene  a  tre  cause 
comunissime  cioè  a  vecchiaia,  a  malattia,  ad  una  alimen- 
tazione speciale.  Io  ho  notato  moltissimi  uccelli  prigionieri 
assumere  tinte  anomale,  i  Merli  venir  biancastri  e  Ortolani 
colle  penne  dell'ali  candide  e  Lodole  isabelline;  i  Tordi 
poi  che  vengono  alimentati  in  schiavitù  colle  bacche  del- 
l' amaranto  divengon  cogli  steli  a  metà  delle  barbule  delle 
penne  rosse  tanto  da  rammentar  la  colorazione  delle  penne 
delle  Otis. 

Nel  1882  allevai  per  curiosità  una  nidiata  di  Lanim 
Collurio  e  due  individui  egualmente  robusti  alimentai  1'  uno 
a  pane  cotto  nell'  acqua,  1'  altro  a  carne  cruda  e  insetti. 
Gli  effetti  di  questo  regime  non  si  lasciarono  attendere 
molto  perchè  appena  impennati  il  primo  apparve  bianca- 
stro e  sbiadito,  il  secondo  quasi  completamente  nero;  ed 
ora  sono  conservati  nella  Collezione  Italiana  del  E.  Museo 
Zoologico  di  Firenze. 

Gli  isabellismi  da  me  osservati  che  fra  parziali  e  totali 
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sommano  a  137,  fanno  molti  parte  della  Collezione  Italiana 
suddetta,  alla  qnale  io  ho  sempre  dato  libq^tissime  quel 
poco  che  mi  è  capitato  di  interessante.  Di  isabellismi  com- 
pleti non  catturati  noterò  un  Chdidon  urhjca  veduto  a  Pra- 
tovecohio  su  di  un  cornicione  di  una  casa  insieme  a  molti 
altrr  che  emigravano.  So  di  un  Merlo  bianco  che  apparve 
in  Mugello  e  dopo  tre  o  quattro  giorni  nessuno  più  vide. 
In  quanto  a  colorazioni  speciali  accennerò  a  quella  che  al- 
cuni (xecintts  viridis  di  Mugello  prendono  con  qualche  fre- 
quenza, che  cioè  il  color  verde  giallo  della  sopraccoda  di- 
viene fortemente  aranciato  mentre  il  verde  dei  lati  e  del 
collo  si  tinge  al  modo  medesimo ,  ma  più  leggero. 

Sarebbe,  credo,  interessante  conoscere  il  meccanismo 
fisiopatologico  delle  anomalie  di  colore  ed  io  credo  che  non 
tarderà  chi  faccia  un  po' di  luce  su  questo  oscurissimo 
punto  della  fisiologia  animale,  e  tali  e  tante  sono  le  forme 
che  capitano  a  chi  si  occupa  di  Ornitologia,  che  ogni  giorno 
avviene  di  esaminare  uccelli  macchiati  irregolarmente  o 
privi  delle  loro  tinte  caratteristiche. 

Nel  Passer  Italice  soltanto  in  un  anno  io  ho  avuto 
36  individui  qual  più  qual  meno  isabellini,  la  forma  mela- 
nica  è  però  sempre  la  più  rara  (Roster). 

MARCUS. 

Ancona:  Nella  provincia  di  Ancona  ho  notato  un 
caso  di  albinismo  totale  nel  Passer  Italice;  casi  di  albinismo 
parziale  nella.  Merula  nigra^  nel  Cotumix  communis^  nel  Pas- 
ser Italice  >  di  isabellismo  nelV Alauda  arvemis  e  nel  Passer 
Itcdice;  e  di  melanismo  parziale  nel  Cotumix  communis  (Pao- 
lucci). 

CAMPANIA. 

Napoli:  Nella  provincia  di  Napoli  abbiamo  notata 
casi  di  albinismo  nelle  specie  seguenti:  Fringilla  coelebs,  Car- 
dudis  deganSy  Anihus  SpipoUtta^  Cotumix  communis  e  Macher 
tes  Puffnax;  non  sono  frequenti  (Franceschini,  Monticelli). 
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Debbo  poi  notare  un  oaso  di  anomalia  del  becco  in  una 
Alauda  wrven^s  da  me  uccisa  :  le  due  mandibole  erano  in- 
crociate sulle  punte  proprio  come  nel  Crociere  comune 
(Francesohini). 

Nell'isola  di  Capri  notai  un  caso  di  albinismo  completo 
nel  Ligurimia  Chloris;  il  fatto  non  sembra  comune  (Cefio). 

GAI^ASRTR. 

Catanzaro  :  Nel  distretto  di  Maida  ho  notato  casi 
di  albinismo  nelle  specie  seguenti:  Passer  Italice^  Perdix 
saxatilis^  Starna  Perdix,  Scolopax  Busticula^  non  sarebbero 
frequenti  (De  Fiore). 

Reggio  :  Ho  notato  casi  di  albinismo  nel  Perdix  sa- 
xatìlia  e  di  isabellismo  neìVArdea  purpurea  e  nella  Turtur 
tenei^a  (Moschella). 

Notai  casi  di  albinismo  nella  Starna  Perdix  e  nella 
Cotmmix  commwiis,  sono  rari  (Moretti). 

SICILIA. 

Messina  :  Nella  provincia  di  Messina  questi  casi 
sono  poco  frequenti.  Io  ho  avuto  occasione  di  osservare 
pochi  casi  di  albinismo  nel  Lycos  Monedula^  nella  FringiUa 
ccdebsj  nel  Paaser  hispaniolensis  ^  nel  Serinus  hùrttdanUtS^  nella 
Alerula  nigraj  nell'  liirundo  rustica^  nella  Coturnix  communis; 
molti  casi  di  albinismo  nel  Cardudis  elegans,  e  di  quest'  ul- 
tima specie  ho  veduto  un  individuo  adulto  con  la  maschera 
cenerognola. 

Della  Cotumix  communis  ho  avuti  parecchi  esemplari  di 
colore  isabellino,  più  o  meno  carico  e  più  o  meno  diffuso 
sul  corpo  dell'uccello.  Della  Calandrella  brachydactyla  tengo 
in  gabbia,  da  8  anni,  un  individuo,  che  al  settimo  anno 
nella  muta  presentò  delle  macchie  albine ,  bastantemente 
estese,  nelle  grandi  copritrici  e  nella  sopraccoda,  le  quali 
quest'anno  si  presentano  ancora  più  pronunziate. 
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Uà  caso  d'albinismo  ho  osservato  nella  Calóbates  mela- 
nope.  Un  caso  di  melanìsmo  generale  ho  osservato  in  una 
Mdanocorypha  Calandra^  sviluppatosi  gradatamente  in  pa- 
recchi anni  nello  stato  di  schiavitù.  Un  altro  in  questa 
stessa  specie  è  quasi  uguale,  ma  presenta  inoltre  un  incro- 
ciamento di  becco,  un  mio  amico  Io  tiene  ancora  in  gab- 
bia; il  becco  somiglia  perfettamente  a  quello  del  Crociere. 

Infine  un  individuo  della  GcderUa  cristata  (una  femmina) 
allevato  in  gabbia  al  fuscello,  alla  seconda  muta  diventò 
perfettamente  nera  (Buggeri). 

Ho  potuto  avere  parecchi  uccelli  colti  di  albinismo,  ma 
tra  la  serie  di  essi  i  più  frequenti  casi  li  ho  riscontrati 
nella  FringiUa  codehsy  della  quale  ccmservo  esemplari  assai 
curiosi,  perchè  in  essi,  per  es.,  un  parziale  albinismo  si  è 
verificato  in  metà  della  testa  o  solo  sulla  faccia  o  anco  sul 
petto.  Ho  degli  individui  affatto  albini  cf  e  9  •  Tengo  in 
livrea  affatto  bianca  una  Butalis  Grisola  e  una  Calobates 
melanope  ed  eziandio  un  esemplare  del  Parua  major  ed  un 
Serinus  hortidanus.  So  di  un  Merlo,  che  vive  in  gabbia,  il 
quale  è  affatto  candido  con  il  becco  ed  i  tarsi  rosei.  So 
pure  che  sono  state  uccise  delle  Cotxiinici  (P.  saxatUis),  delle 
Quaglie  (C.  communià)  e  delle  Beccacele  (S.  Rusticula)  colte 
da  albinismo,  e  di  queste  mi  è  stato  dato  vederne. 

Conserva  un  mio  amico  una  Cappellaccia  ((?.  criMata) 
albina  e  altre  ne  ho  vedute  vive  in  gabbia,  similmente  al- 
bine, mentre  tal' altre  affatto  nere  e  una  col  becco  cosi  de- 
formato da  paragonarsi  per  la  sua  struttura  esterna  a  quello 
di  un  Crociere.  Casi  di  isabellismo  ne  ho  incontrati  fre- 
quenti nella  Calandrella  brachydadyla  e  tra  le  Quaglie  co- 
muni (Pistone). 

Siracusa:  Nel  distretto  di  Modica  si  osserv6UX>no  di- 
versi casi  di  albinismo  nella  Perdix  saxatilù;  più  scarsi  nello 
Stumus  unicolorj  Miliaria  Projer ,  Galerita  cristaia^  PhylloscO' 
pus  rufus  e  Columba  livia;  un  solo  caso  di  isabellismo  si  è 
osservato  nelVAntìius  pratensis* 

Non  sono  frequenti  i  casi  di  deformazione  di  becco,  di 
piedi  od  altro;  solo  si  à  osservato  un  caso  di  deformazione 
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di  becco,  foggiato  a  guisa  di  trivella^  in  una  Alauda  arveìisis , 
catturata  nei  pressi  di  Modica  nell'ottobre  1877,  che  fa 
parte  della  collezione  ornitologica  in  questo  Regio  Istituto 
Tècnico  (Dellafonte,  Garofalo). 

P&lermo:  Nel  distretto  delle  Madonie  osservammo 
casi  di  albinismo  nelle  specie  seguenti  :  Lycos  Moìiedukt , 
Oarruhis  glandarius,  Emberiza  Cirlus^  Saxicola  Oenantìie, 
Monticala  CyanuSj  Mei^a  nigra^  Tìtrdtts  musicus,  Cyanistes 
CfBTuleus,  Certhìa  brachydactyla^  Cuculua  canoruSj  Columba  livia^ 
Perdix  saxatUis,  Coturnix  communis^  Scolopax  RusticuXa;  ma 
non  si  possono  dire  frequenti  (Minà-Palumbo ,  Morioi-Minà). 

Prendendo  a  considerare  T Italia  tutta,  cioè  l'intiera 
regione  italica,  credo  che  non  sarà  privo  d'interesse  il  dare 
un  elenco,  con  qualche  nota,  degli  uccelli  affetti  da  aber- 
razioni nel  colorito  e  nelle  forme  che  si  conservano  nella 
Collezione  Centrale  degli  Animali  Vertebrati  italiani;  lo 
darò  in  ordine  sistematico. 
a.  Albinismo: 

Oarrvlus  glaìidariua,  15  aprile  1879,  Castelbuono  Ma- 
donie (Palermo);  parziale. 

Stumtis  vidgaris,  ef,  7  novembre  1883,  Fiesole;  par- 
ziale, la  coda.  9?  4  dicembre  1890,  Gavorrano,  Maremma; 
una  timoniera  soltanto  è  bianca,  ma  ha  la  singolarità  di 
aver  avuto  l' iride  di  un  giallo  pallido. 

Fringilla  coelebs,  9?  24  novembre  1880,  Fiesole;  quasi 
completo,  cf,  31  gennaio  1883,  Firenze;  parziale. 

Fringilla  Montifringilla^  cT,  27  dicembre  1884,  Udine  ; 
parziale. 

Passer  Tuontamcsj  cT,  &  ottobre  1884,  Torino;  quasi  com- 
pleto. 9)  20  settembre  1889,  Vergato;  parziale. 

Parser  hispanioUnsis ^  cTj  18  marzo  1889,  Cagliari;  par- 
ziale. gT,  juv.  settembre  1888,  Decimomanno,  Cagliari;  par- 
ziale. 

Passer  Italice^  gT,  marzo  1871,  Firenze;  quasi  completo. 
9,  novembre  1882,  Cavour;  completo.  9?  ottobre  1887, 
Fiesole;  quasi  completo.  9,  3  novembre  1880,  Grosseto  ^ 
parziale. 
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MUiana  Projer,  9j  22  ottobre  1886,  Cotrone;  par- 
ziale. 

Eniberiza  Hortulana,  cf,  10  agosto  1880,  Scarperia;  as- 
soluto, cioè  è  giallo  canarino  chiaro. 

Alauda  arborea,  gT,  12  novembre  1879,  Fiesole;  par- 
ziale. 

Alauda  arvensis,  (^,  24  novembre  1886,  Foggia;  tinta 
cinerea.  9?  20  novembre  1886,  Roma,  parziale,  g,  19  di- 
cembre 1879,  Firenze,  cinerea. 

Anihus  pratensis,  9,  ottobre  1873,  Foligno,  parziale. 
Autunno  1837,  Firenze;  assoluto. 

Motacilla  alba^  9>  ^  novembre  1883,  Barberino;  as- 
soluto. 

Calobates  indanope,  (f  15  gennaio  1890,  Cremona;  as- 
soluto. 

Saxicola  Oenanthe,  autunno  1882,  Perugia;  parziale. 

Menda  nigra,  cT ,  novembre  1882,  Torino;  albicante. 
cf,  -gennaio  1877,  Castelfiorentino;  parziale.  cT,  1838,  Fi- 
renze; parziale.  cT,  aprile  1878,  Lucignano,  Arezzo;  asso- 
luto, cf,  30  gennaio  1886,  Castiglion  della  Pescaia;  parziale. 
cf,  20  novembre  1886,  Monte  S.  Savino;  parziale,  cf,  12  no- 
vembre 1878,  Prato;  parziale.  cTj  j«v.  20  novembre  1878, 
Foligno,  parziale.  9,  15  dicembre  1879,  Fano;  parziale,  la 
coda.  9,  ad.  24  dicembre  1881,  Talamone;  parziale,  cf,  feb- 
braio 1874,  Mugello;  parziale.  cT,  1838,  Firenze;  parziale. 
cT,  8  febbraio  1878,  Castelfalfi,  Firenze;  parziale.  cT?  aprile 
1870,  Firenze;  assoluto.  9»  18  ottobre  1887,  Palaia;  par- 
ziale, cfj  juv.  16  agosto  1886,  Padova;  urifasciato.  9?  29  no- 
vembre 1890,  Signa;  è  tutto  chiazzato  di  bianco  e  presenta 
due  grosse  tuberosità  sferoidali  al  carpo. 

Turdus  iliacus,  9)  novembre  1871,  Firenze;  parziale. 
9,  27  novembre  1877,  Talamone;  parziale. 

Turdus  mu^icusj  cf',  1  gennaio  1886,  Grosseto  ;  parziale. 
9,  novembre  1874,  Firenze,  parziale.  9»  26  gennaio  1879, 
Talamone;  parziale.  9»  3  marzo  1879,  Spoleto;  parziale.  9j 
16  novembre  1879,  Firenze;  parziale.  9,  7  novembre  1888, 
Barberino;  parziale,  cf,  23  ottobre  1884,  Fiesole;  parziale. 
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Turdus  vi$civ<yni8,  9»  14  dicembre  1880,  Foligno;  par- 
ziale. 

EriihacuB  Rubecvlay  marzo  1851,  Firenze;  parziale. 

Sylvia  conspicUlataj  aprile  1884,  Sassari;  quasi  com- 
pleto. 

PhyUopneuste  rufa^  cf,  30  settembre  1884,  Fiesole;  par- 
ziale, alcune  penne  gialle  sul  dorso.  Ottobre  1882,  Viterbo; 
parziale  e  singolare. 

Accentor  modularis,  gT,  .4  novembre  1882,  Cedri;  par- 
ziale. 9i  novembre  1871,  Firenze;  parziale. 

Parus  major y  cT,  dicembre  1876,  Firenze;  parziale.  1866, 
Firenze;  quasi-  completo.  Juv.  maggio  1833,  Firenze  ;  as- 
soluto. 

Parus  ater,  $,  novembre  1876,  Domodossola;  parziale. 

Lanius  CoUurio^  gT,  17  agosto  1886,  Gavi;  assoluto. 

Hirundo  rustica  j  juv.  settembre  1869,  Terra  Rossa,  Val 
di  Magra;  assoluto.  Juv.  luglio  1879,  Cuneo;  completo.  9  , 
juv.  14  agosto  1882,  Cremona;  caso  assai  bello:  il  blu  delle 
parti  superiori  è  grigio  perlàceo,  il  resto  bianco  con  tracce 
di  rossiccio. 

Chdidon  urbica,  gT,  28  settembre  1881,  Firenze,  com- 
pleto, cf,  juv.  21  luglio  1886,  Doccia,  Firenze;  assolato. 
Due  individui,  agosto  1876,  Domodossola;  quasi  completo. 

Cypsdm  Apus ,  agosto  1877,  Siena;  assoluto  cT,  16  set- 
tembre 1884,  Voltaggio;  quasi  completo. 

Geeinus  viridis^  9  ?j  novembre  1864,  Verona;  splendido 
caso:  è  tutto  di  un  bel  giallo  canarino,  solo  il  vertice  con- 
serva il  rosso  normale;  seppi  dal  comm.  E.  de  Betta ,  dal 
quale  ebbi  questo  esemplare,  che  un  secondo  identico  fu 
preso  contemporaneamente  e  andò  a  finire  in  una  raccolta 
privata.  Nella  collezione  Finger  nell'I,  e  B.  Museo  Zoolo- 
gico di  Vienna  esiste  un  caso  parallelo,  cioè  un  Dryocopxis 
ììiartìus,  cf ,  tutto  bianco  colla  testa  rossa. 

Circus  (BTuginosus,  9j  febbraio  1883,  Mesa,  Velletri; 
parziale.  9?  6  febbraio  1882,  Eoma;  parziale. 

Buteo  wtt^ari5,cf,  gennaio  1890,  Umbriatico,  Cotrone; 
completo. 
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Fuligula  rufaia^  cT,  14  dioembre  1882,  Mon1>epulciano  ; 
addome  bianoo. 

Columba  liviaj  cfj  81  gennaio  1883,  Foggia;  pcurziale , 
uccello  certamente  selvatico.  9)  2  dicembre  1884,  Foggia; 
parsiale,  come  sopra. 

Perdix  éoxatìlU^  cf,  settembre  1858,  Girgenti;  quasi 
assoluto;  queste  Coturnici  bianche  non  sarebbero  infre- 
quenti in  alcune  località  in  Sicilia,  ove  sembrano  quasi 
costituire  una  razza  locale;  vengono  detti  e  Pimici  branca.  » 

Starna  Perdix  j  9  ,  jtiv.  settembre  1863 ,  CoUegalli  y 
S.  Miniato;  quasi  assoluto.  9  »  ^  novembre  1878,  Empoli; 
parziale.  9  9  juv.  10  novembre  1877,  Palaia;  quasi  coinpleto. 
9}  jav.  settembre  1864,  CoUegalli;  quasi  assoluto. 

Fulica  atray  cT,  9  novembre  1881 ,  Comacchio  ;  parziale. 
Novembre  1877,  Cagliari;  parziale. 

VaneUus  CapeUa,  9;  novembre  1831,  Firenze;  parziale^ 
è  brizzolato  di  bianco. 

Frat^'oida  arcUea,  9)  2  marzo  1885,  Nizza;  parziale. 
b.  Isabellismo  : 

Stwmus  vulgarisj  9»  juv.  settembre  1880,  Milano;  quasi 
assoluto. 

FringiUa  ccelebs,  cT,  11  gennaio  1878,  Scarperia  (Fi- 
renze); totale,  cf,  1846,  Firenze;  totale. 

Paséer  montanusj  cf  j  ottobre  1881 ,  Torino;  parziale.  cT, 
7  settembre  1889,  Pozzolo,  Novi;  quasi  assoluto.  cT ,  otto- 
bre 1879,  Bergamo  ;  forma  singolare. 

Pascer  Jtaliae,  9»  17  ottobre  1887,  Barberino,  Firenze; 
assoluto.  9>  17  dicembre  1877,  Talamone,  quasi  completo, 
cf ,  18  dicembre  1879,  Firenze;  completo.  gT ,  29  gennaio  1877, 
Firenze;  quasi  assoluto.  9 9  settembre  1882,  Torino;  completo. 

Coocf^raiuHes  vuigarisj  9»  ottobre  1880,  Udine;  quasi 
completo. 

Cardndù  degansj  9}  ottobre  1882,  PosiUipo;  assoluto. 

MUiaria  Prqfer,  9»  7  ottobre  1884,  Barberino;  com- 
pleto. 9  9  c^ttobre  1869,  Qreve;  completo. 

Emberiea  CirhiSj  9 ,  12  dicembre  1886,  Bocca  S.  Ca- 
sciano;  quasi  assoluto. 
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Melanocorypha  Calandra^  cf,  19 dicembre  1883,  Foggia; 
completo.  9)  15  febbraio  1881,  Foggia;  completo. 

Calandrella  brackydacìyla^  9>  agosto  1881,  Elba;  as- 
soluto. 

Alauda  arvenda^  gT,  3  novembre  1886,  Cecina;  com- 
pleto. gT,  ottobre  1883,  Villarbasse,  Rivoli,  completo.  gT  , 
5  novembre  1888,  Foggia;  completo.  9»  30  dicembre  1885, 
Foggia;  assoluto.  26  ottobre  1888,  Lecco;  cinereo.  9>niarzo 
1871^  Firenze;  completo.  Ottobre  1884,  Roma;  completo. 
9,  ottobre  1884,  Roma;  assoluto. 

Galerita  cristata,  cT,  febbraio  1876,  Bolgheri;  assoluto. 
cf,  2  dicembre  1886,  S.  Donnino;  completo.  9>  20  dicem- 
bre 1878,  Maremma;  completo. 

Agrodroma  campestiHs^  9  j  17  settembre  1878,  Fucecchio  ; 
completo. 

Antìms  pratensisj  gT,  2  novembre  1877,  Empoli;  asso- 
luto. gT,  20  ottobre  1890,  Belluno;  assoluto. 

Bvdytes  flavus,  cf ,  1  maggio  1883,  Sinigallia;  par- 
ziale. 

Saxicola  Oenanthe,  gT,  12  ottobre  1885;  Udine,  com- 
pleto. 

Merula  nigra^  9»  Mugello;  assoluto.  9  >  6  novembre 
1879,  S,  Amato,  Pistoia;  coda  ed  ali  isabelline,  9  j  4  di- 
cembre 1878,  Spoleto;  assoluto.  9j  17  dicembre  1886,  Signa, 
completo. 

Tur  due  iliacus^  gT,  28  dicembre  1879;  Grosseto;  asso- 
luto. gT^  novembre  1873,  Firenze;  assoluto.  9)  13  dicem- 
bre 1884,  Grrosseto;  parziale. 

Turdus  musicusj  9?  22  febbraio  1878,  Firenze;  com- 
pleto. 9r  26  gennaio  1878,  Firenze;  completo.  9>  21  feb- 
braio 1883,  Firenze;  assoluto.  1838,  Toscana;  assoluto.  1837, 
Toscana;  assoluto. 

Turdus  visdvorusj  gTj  gennaio  1874,  Firenze,  completo. 
9  j  marzo  1879,  Baurberino;  assoluto,  cf,  novembre  1880, 
Torino,  assoluto.  9»  marzo  1872,  Barberino;  assoluto.  9  » 
novembre  1876,  Lugo;  assoluto.  gT,  7  novembre  1890,  Toz- 
zolo ,  Novi  ;  assoluto. 
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Erithacìis  Bubectda,  cf,  novembre  1870,  Firenze;  asso- 
luto. gT,  ottobre  1887,  Arenzano;  completo.  9?  ottobre  1888, 
Arenzano;  completo.  9}  18  gennaio  1878,  Talamone;  com- 
pleto. 9  ottobre  1884,  Siena;  quasi  albescente. 

Pratincola  Rubetra,  9)  ad.  21  aprile  1885,  Sestofioren- 
tino;  chiaro.  •       • 

Monachus  Atricajnllus^  9  ?  5  settembre  1885,  Nizza; 
parziale. 

Accmtor  modular is^  9,  12  dicembre  1882,  Spoleto;  as- 
soluto. 

Parus  major f  cf,  6  dicembre  1879,  Firenze;  le  sole  re- 
miganti sono  alterato.  9,  ottobre  1870,  Firenze;  bellissimo 
caso,  ne  ho  veduti  altri  consimili,  le  parti  nere  sono  in- 
vece brune. 

Hirundo  ìtistica,  9>  ad.  aprile  1876,  Bari;  singola- 
rissima. 

Ficus  major,  Q ,  15  aprile  1883,  Firenze;  il  nero  è  sco- 
lorito e  divenuto  bruno.  9?  novembre  1875,  Torino;  par- 
ziale. 

lynx  Torquilla,  9>  4  dicembre  1886,  Spoleto;  com- 
pleto. 

CircaJéttis  gaUims,  cf ,  ottobre  1875,  Genova  ;  molto 
chiaro. 

Buteo  vulgarisj  autunno  1841,  Firenze;  assai  chiaro. 

P&ivìis  apivorus ,  9  >  ottobre  1883 ,  Torino  ;  chiaro 
molto. 

Querquedula  Circia,  9  ?  16  aprile  1881 ,  Fucecchio  ; 
completo. 

Ftdix  felina^  9?  15  gennaio  1889,  Cagliari;  completo. 

Columba  Palumbus,  gT,  juv.  7  agosto  1888,  Palaia;  com- 
pleto. 

Perdlx  petrosa,  9»  settembre  1874,  Cagliari;  parziale. 

Stallia  Perdixy  9»  10  febbraio  1879,  Grosseto,  com- 
pleto. 

FuUca  aJtra,  cf ,  19  dicembre  1879,  Massaciuccoli;  ge- 
neralmente chiara. 

Scolopax  Eusti'cìda,    9>   1   dicembre   1882,   Bolgheri, 
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Pisa;  completo.  9,  dicembre  1869,  Bolgheri,  completo.  Qr 
27  novembre  1890,  Ootrone;  completo. 

OcdUnago  eadestis,  ottobre  1871,  Roma;  completo, 
e.  MelanÌ8mo: 

Gamdus  glandarius,  (f^  20  novembre  1882,  Montelopìo 
(Pisa);  ha  alcune  penne  nerastre  sul  pett^.     * 

FHngUla  ccdebs,  cf ,  22  marzo  1884,  Certaldo  (Siena); 
colorito  generale  più  intenso. 

Passér  Italice,  9j  9  novembre  1882,  Cremona;  assai 
scura. 

Emberiza  Hm^ulana^  ef,  20  ottobre  1884,  Udine;  quasi 
completo. 

Alauda  arveìiais,  cf,  gennaio  1882,  Roma;  color  bruno 
cupo,  questa  varietà  sarebbe  frequente  nei  pressi  di  Roma 
fra  le  Lodole  sedentarie.  9?  ottobre  1888,  Campi  Bisenzio; 
scuro.  Aprile,  1870,  Roma;  bruno  cupo. 

Turdua  iliacus,  cf,  20  dicembre  1844,  Firenze,  colora- 
zione intensa. 

Turdus  viscivorusj  cf,  juv.  25  ottobre  1884,  Udine;  as- 
soluto sulle  parti  inferiori. 

Aedon  Ltiscinia^  gT,  aprile  1876,  Firenze;  assai  scuro. 

Oriolus  Oalbìdaj  gT,  ad.  26  aprile  1887,  Fano;  con  penne 
nere  sul  dorso. 

Lcmiìis  CoUvriOj  gT,  juv.  6  agosto  1882,  Firenze;  caso 
singolare. 

Chelidon  urUca^  cf,  1  ottobre  1881,  Firenze;  macchie 
nere  sulP  uropigio. 

Scops  CHu,  cT,  6  maggio  1884,  Firenze;  molto  scuro. 

Bìdeo  vulgaris^  cT,  5  febbraio  1880,  Mortara  ;  assai  scurò. 

Peìmis  apivoìmsj  cf  ?  16  settembre  1882,  Sestofiorentino, 
bruno,  ef,  giugno  1879,  Vigone;  quasi  nero. 

Nycticorax  grisetts,  9»  26  aprile  1880,  Montepulciano, 
lago;  tinto  di  nerastro. 

Mareca  Penelope,  gT,  marzo  1874,  Sestofiorentino ;  caso 
singolarissimo. 

Lagopus  miitus,  gT,  6  gennaio  1883,  Ossola;  ha  alcune 
penne  nere  su  un  lato  del  petto. 
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d.  Anomalie  diverse: 

Postar  roseìis,  cT,  marzo  1880,  Torino  ;  ha  le  due  unghie 
alari  enormemente  sviluppate  e  falcate. 

FringìUa  codebs^  9?  31  ottobre  1883,  Firenze;  in  abito 
semi-maschile. 

FrìngiUa  ccelebs,  9 j  1& novembre  1885, Palaia,  Pisa;  nana. 

Pasaer  Italiae,  cf,  26  aprile  1886 ,  Lucignano ,  Arezzo  ; 
col  petto  castagno. 

Emberiza  Citrinella,  ef ,  novembre  1877 ,  Scrofiano , 
Arezzo;  testa  e  parte  anteriore  del  corpo  gialle. 

Calandrella  hrachydaclyla^  cf,  4  settembre  1882,  Strada; 
becco  singolarmente  deforme. 

Alauda  arvensis^  9»  12  novembre  1882,  S.  Cristina; 
nano  assai  singolare.  9?  28  novembre  1887,  Elmas,  Ca- 
gliari; becco  deforme. 

Anthus  pratensisj  novembre  1881,  Signa,  nano. 

Anthus  trivialisj  9j  25  novembre  1883,  Fiesole;  nano. 

Anthtts  Spipoletta^   9»  febbraio  1879,  Torino;  nano. 

BudytesJlavuSj  cT,  aprile  1875,  Bari;  il  giallo  delle  parti 
inferiori  è  ranciato. 

Merula  nigra,  9»  21  gennaio  1878^  Grosseto;  singolare 
varietà,  ritenuta  un  tempo  per  una  M.  sibirica,  forse  un 
atavismo,  cf,  juv.  gennaio  1876,  Barberino;  abito  singolare. 
cT,  juv.  inverno  1867,  Lucca;  abito  singolare.  9>  H  dicem- 
bre 1886,  Terni;  rosso  sotto.  9,  19  febbraio  1880,  Barbe- 
rino; rosso  sotto.  9j  20  gennaio  1880,  Perugia;  rosso  sotto. 
cT,  14  dicembre  1882^  Spoleto;  curiosa  varietà,  sembra 
quasi  un  ibrido  con  la  M.  torquata. 

Einthacus  Rubecula,  (f,  ad.  4  marzo  1883,  Greve;  per 
la  tinta  rossiccia  sul  groppone  si  avvicina  oXVE.  hyrcamis. 

Parus  major j  eT,  juv.  23  agosto  1885,  Signa;  pallido  e 
quasi  senza  giallo  sulle  parti  inferiori ,  somiglia  al  P.  minor 
dell'Asia  orientale. 

Hirundo  l'Ustica^  cT,  agosto  1841,  Torino;  con  parti  in- 
feriori fortemente  lavate  di  color  ruggine  in  modo  da  ram- 
mentare VH.  Savignyi  dell' Egitto.  9»  agosto  1841,  Torino; 
come  sopra. 
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Ficus  major,  cf,  dicembre  1854,  Genova  ;  le  scapolari 
e  tutte  le  parti  inferiori  sono  tinte  di  bruno,  rammentando 
COSI  il  P.  japonicvs.  gT,  11  ottobre  1885,  Poggio  a  Calano, 
Firenze;  molto  bruno  sotto.  9  j  14  ottobre  1883,  Firenze; 
tinto  di  bruno  sulle  parti  inferiori.  Q?  5  febbraio  1889, 
Poggio  a  Calano  ;  bruno  sotto. 

Gecinm  viridis,  9?  25  dicembre  1832,  Montelupo, 
Pontedera;  il  verde  ha  una  tinta  singolare.  cT,  28  no- 
vembre 1882,  Barberino,  Firenze;  il  verde  ha  tinte  au- 
ree. 9>  18  dicembre  1884,  Firenze;  polimeliano,  al  piede 
destro  vi  è  un  dito  soprannumerario,  unito  al  posteriore 
intemo.  9»  26  dicembre  1886,  Barberino;  il  verde  ha  tinte 
auree. 

Cuculm  canorus,  9)  aprile  1884,  Asti;  nel  cosiddetto 
abito  epatico. 

Alcedo  Ispida,  Q,ott6hTe  1882,  Posillipo;  nano  in  modo 
da  sembrare  un  A.  bengalensis, 

Circus  aeruginosus,  cfj  febbraio  1883,  Mesa,  Velletri; 
presenta  fasce  trasversali  alla  coda  che  lo  fanno  somigliare 
al  C.  spiloìiotm  dell'Asia  orientale. 

Circus  cineraceus,  cf,  ad.  gennaio  1878,  Codroipo,  Udine; 
interamente  di  un  bruno  cupo,  forse  una  specie  di  di- 
morfismo. 

Nisaetus  pennatus,  9»  27  aprile  1872,  Sestri  Ponente; 
bruno  scuro  sotto ,  forse  uno  dei  diversi  abiti  di  questa  spe- 
cie variabile. 

Accipiter  Nisusj  gT,  juv.  2  gennaio  1884,  Firenze;  sin- 
golare varietà. 

Plegadis  Falcinellus,  cf,  22  aprile  1887,  Foggia;  note- 
volmente piccolo,  sebbene  adulto. 

Phoenicopterus  roseus,  gT,  ad.  3  marzo  1879,  Orbetello  ; 
assai  grande;  cT,  ad.  febbraio  1879,  Cagliari;  notevolmente 
piccolo. 

Aìias  Boscas,  cT,  23  dicembre  1879,  Lago  di  Chiusi; 
abito  curioso  e  non  normale.  9»  ad.  11  gennaio  1880,  Mas- 
saciuccoli;  abito  semi-maschile.  9  j  dicembre  1873,  Firenze; 
abito  singolare. 
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Dafila  acuta,  gT,  aprile  1872,  Massaciuccoli,  parti  infe- 
riori fortemente  tinte  di  color  ruggine. 

Nettion  Creccaj  9»  19  marzo  1880,  Firenze;  sotto  tutto 
tinto  color  ruggine. 

Querqu&dula  Cirda,  9?  ^d«  1  aprile  1884,  Firenze;  abito 
in  parte  maschile. 

Ftdix  ferina j  Gf»  ad.  3  marzo  1885,  Firenze;  singolar- 
mente tinto  di  rugginoso. 

Starna  Perdix,  cf^2  dicembre  1878,  Saline,  Maremma; 
caso  singolare  di  colorazione  intensificata. 

Fulica  atra,  9 7  3  gennaio  1879,  Massaciuccoli;  con  ali 
tinte  di  roseo ,  forse  per  effetto  di  cibo. 

Squatarola  helvetica,  gT,  e  9?  1  gennaio  1887,  Venezia, 
notevolmente  grandi. 

Himantopua  candidus,  cf,  28  marzo  1883;  Firenze;  no- 
tevolmente piccolo  con  gambe  rosee  non  rosse,  è  adulto. 

Pdidna  alpina,  gT,  aprile  1876,  Nizza;  piccolo  di  sta- 
tura, è  la  forma  detta  P.  SchinzL 

'Ma^chetes  Pugnax,  gT,  aprile  1878,  Genova;  notevolmente 
piccolo.  (^,  29  giugno  1882,  Cremona;  assai  piccolo,  questi 
trovansi  da  noi  in  estate,  ma  non  covano,  cf,  24  maggio 
1877,  Lucignano;  piccolo  assai  9?  24  maggio  1877;  Luci- 
gnano;  pure  nana. 

Limosa  melanura,  9j  23  marzo  1880,  Empoli;  notevol- 
mente grande. 

Limosa  rufa,  Q,Si,\iinnno  1839,  Firenze;  notevolmente 
piccola. 

Scolopax  Rusticula,  9  j  14  gennaio  1878,  Maremma 
piccola  assai,  la  forma  detta  dai  cacciatori  «  scopaiola.  » 

Oallinago  major,  aprile  1875,  Urbino;  due  code,  una 
con  16  e  l'altra  con  18  timoniere. 

GàUiìiago  ccdestis,  cfj  14  aprile  1880,  Massaciuccoli; 
notevolmente  piccolo.  9)  30  marzo  1880,  Massaciuccoli  ; 
tinta  di  color  ruggine,  gT?  novembre  1876,  Terracina;  con 
numero  anormale  di  timoniere,  la  forma  detta  G,  BrehmL 

Chroocephalus  melanocephalua,  cT,  12  aprile  1878,  Genova; 
notevolmente  piccolo. 
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ChroocepTialus  ridibundua,  cf ,  Oaglirtri;  notevolmente  pic- 
colo, sebbene  adulto,  forse  a  tali  individui  venne  dato  il 
nome  di  C  capistratum  (Bp.),  9,  mar2J0  1877,  Cagliari;  pic- 
colo come  il  precedente. 

Lestris  crepidatus,  9?  ^d.  aprile  1872,  Catania;  tutto  di 
color  fuligginoso,  è  forse  un  dimorfismo  in  questa  specie. 

Puffinus  anglorum,  9j  agosto  1845,  Genova;  singolar- 
mente piccola;  è  uno  dei  due  rammentati  dal  Durazzo 
{Desc,  di  Genova j  I,  pag.  1B7),  sotto  il  nome  di  P.  obscurus. 

Podiceps  cristatusj  cT,  ad.  9  aprile  1886,  Fucecchio;  as- 
sai grande  e  colorito  di  rosso-ruggine  sui  lati  del  collo  e 
sulle  cuopritrici  superiori  delle  ali. 


12.  —  Notansi  casi  naturali  di  ibridismo  ?  Indicare  tra 
quali  specie  si  sono  verificati. 


VENETO. 

Belluno:  Ho  notato  nel  Cadore  rari  casi  di  ibridismo 
naturale  tra  :  il  Carduelis  elegans  ed  il  Chysoììiitris  Spinus  ; 
e  tra  VJEgiothm  rufescem  ed  il  Chrysomitris  Spinus;  questi 
più  rari  (Tissi). 

Nel  distretto  di  Feltre  mi  venne  riferito  di  casi  d' ibri- 
dismo  av\''enuti  fra  il  Tetrao  Urogallus  ed  il  Lyrurus  Tetrix; 
il  caso  merita  di  essere  investigato  (Delaito). 

Udine  :  Nel  distretto  di  Cividale  notai  io  stesso  un 
caso  d'ibridismo  naturale  fra  la  Fringilla coelebs elei, F. Mon- 
tifringilla;  seppi  poi  di  altri  casi  identici  (Del  Torre). 

Padova:  Ho  da  registrare  i  seguenti  casi  di  ibridi- 
smo naturale  :  Fringilla  ccelebs  X  F,  Montifrìngilla ,  colto  al- 
cuni anni  fa;  Chelidon  urbica  ><  Hirundo  rustica  da  me  ucciso 
presso  Monselice  il  25  settembre  1886 ,  era  maschio  giovane; 
Anas  Boscas  X  Dafila  acuta^  maschio  ;  Mareca  Penelope  X  ^^t- 
tion  Crecca^  maschio  ucciso  in  Valle  Morosina  nel  dicem- 
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bre  1872;  Fulix  ferina  X  F,  Fuligula,  maschio  ucciso  in  Valle 
Millecampi  nel  novembre  1867  (Arrigoni).  * 

TOSCANA. 

Firenze  :  Ho  notato  nel  distretto  di  Fucecchio  casi 
di  ibridismo  naturale  tra  :  Fasser  montanus  X  P»  Italiae,  Frin- 
giUa  ccdebs  X  F.  MontifHngilla  ;  non  frequenti  (Turchetti). 

Nel  distretto  di  Fiesole  nel  corso  di  ventanni  ho  no- 
tato soltanto  due  casi  di  Fringilla  ccdebs  X  F,  MontifringiUa  ; 
somigliavano  alla  femmina  della  Peppola  e  nel  canto  al  co- 
mune Fringuello  (Gargiolli). 

Nel  distretto  di  Firenze  ho  osservato  un  solo  caso  : 
Cardudis  degans  y^Ligurinus  Chloris,  somigliava  al  secondo 
(Pauer). 

Arezzo  :  Nel  Casentino  ebbi  a  notare  un  ibrido  di 
Hirundo  m8ticay[  Ckelidon  urlica^  ecco  tutto  (Beni). 

Siena:  Nel  distretto  di  S.  Gimignano  catturai  al  pa- 
retaio una  Fringilla  ccelebs^F,  Montifringilla  ^  il  26  otto- 
bre  1886;  è  un  maschio  colorito  come  un  Fringuello  sulle 
parti  inferiori,  come  una  Peppola  sulle  superiori  (Paulucci). 

SICITiIA. 

Messina:  Ebbi  a  notare  un  caso  solo:  Cannabina 
Linota  X  Serinus  hortulanus ,  V  individuo  venne  preso  nel 
marzo  1882 ,  alle  reti  (Pistone). 

Ho  da  registrare  un  ibrido:  CardueUs  elegans  X  Liguri- 
ntis  Chlorisj  è  il  solo  che  ebbi  ad  osservare  (Buggeri). 

Prendendo  a  considerare  la  intera  Regione  italica,  non 
sarà  privo  d'interesse  il  dare  qui  una  lista  dei  casi  d' ibri- 
dismo naturale  tra  specie  della  nostra  Avifauna ,  rappresen- 


^  Cfr.  E.  ARRiaoNi  degli  Oddi,  Sopra  un  ibrido  non  ancora  de- 
scrit/o  e  iuU* ibridismo  in  generale;  noìV  *  Ateneo  Veneto  »  gennaio  feb- 
braio 1887. 
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tati  nella  Collezione  centrale  degli  Animali  vertebrati  ita- 
liani ;  citerò  questi  ibridi  in  ordine  sistematico  : 

2  Corvus  CoroìieX  C.  Cor  nix:  cf  Greve  (Firenze),  16  feb- 
braio 1880  e  Torino,  dicembre  1882. 

3  FringUla  codehs  X  -P-  Montifringilla:  cf ,  4  novembre 
1884,  Fiesole;  9?  15  novembre  1886,  Palaia;  gT,  16  otto- 
bre 1881,  Borgo  S.  Sepolcro. 

Cardudis  elegaiis  X  Chrysomitris  SjpìnuSj  <^  ;  marzo  1879, 
Salona. 

Cardìielis  elegans  X  Ligurinus  Chloris,  cT;  settembre  1878, 
S.  Maria  a  Monte,  Firenze. 

Budytes  flavus  >(  jB.  horealis^  cf  ;  26  aprile  1887,  Fano. 

2  ?  Cyanecida  Wolfiy\  C.  suecica:  cf  ad.  3  maggio  1886, 
Prato;  le  penne  della  macchia  gulare  bianca  sono  rosse  al- 
l'apice.  gT  ad.  10  aprile  1883,  Montepulciano;  come  sopra. 

?  Acredula  Irhyi  X  -4.  caudata^  9  J  19  ottobre  1884,  To- 
rino; la  testa  è  quasi  bianca. 

Hirundo rusticaX. Chdidon urhica^cT]  26  aprile  1872,  Bari. 

Dafila  acuta  X  Anas  Boscas,  cT  ;  22  gennaio  1882,  S.  Al- . 
berte,  Comacchio. 

Alias  Boscas  X  Dafila  acuta^  gT;  14  dicembre  1883, 
Napoli. 

Columba  Oenas  X  Turtur  tenera,  gT;  10  ottobre  1886;  Cu- 
neo, caso  interessantissimo. 

Tetrao  Urogallus  X  Lyrunis  Tetrìx,  gT,  ad.  aprile  1862; 
Monte  Tuttoga,  canal  S.  Bovo,  Trentino.  E  la  forma  ohe  • 
ebbe  il  nome  di  T,  medium, 

13.  —  È  stato  notato  il  caso  di  qualche  uccello  distinto 
per  certe  particolarità  da  tutti  gli  altri  della  pro- 
pria specie,  che  sia  ritornato  per  parecchi  anni 
•    nella  medesima  località? 

VENETO. 

Vicenza  :  Ho  da  registrare  il  caso  di  un  Aedon  Lu- 
scinia,  distinto  per  la  potenza  od  nn  particolare  gorgheggio 
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nel  canto,  che  ritornò  per  tre  anni  di  seguito  ai  folti  ce- 
spugli della  stessa  siepe,  e  che,  distrutta  questa,  non  volle 
allontanarsi  molto,  tornando  il  quarto  anno  nella  località 
prediletta. 

Nella  Rondine  {Hirundo  rustica)  e  nel  Balestruccio  {Che' 
lidm  urbica),  si  notarono  individui  ritornati  per  parecchi 
anni  allo  stesso  nido,  il  quale  per  la  speciale  sua  posizione 
in  sito  remoto  o  anche  dentro  ad  una  stanza,  non  poteva 
essere  noto  ad  altri  per  sola  intuizione  di  istinto.  Si  hanno 
poi  diversi  esempi  di  //.  rustica  contrassegnati  da  un  nastro 
od  altro,  che  ritornarono  la  seguente  primavera  al  nido 
d'onde  erano  partite  (Molari). 

Belluno:  Mi  consta  di  Rondini  {K  rustica)  apposi- 
tamente segnate,  che  ritornarono  à,4e6annidi  seguito 
al  luogo  ove  avevano  nidificato,  nel  distretto  di  Feltro 
(Delaito). 

B.  Osservazioni  intorno  alle  migrazioni. 

1.  —  L' arrivo  dei  primi. 

2.  —  L'  arrivo  della  massa  principale. 

3.  —  L' arrivo  degli  ultimi. 

4.  —  Il  principio  delle  partenze. 

5.  ->  La  partenza  della  massa  principale. 

6.  —  La  partenza  degli  ultimi. 

8.  —  Le  direzione  presa  dalle  colonne  migranti  in  ge- 

nerale, e  quella  particolare  delle  singole  specie. 
L' ora  del  passo;  cioè  se  avviene  durante  il  giorno 
0  soltanto  nella  notte,  oppure  tanto  di  giorno  che 
di  notte. 

9.  —  Lo  stato  meteorico  e  specialmente  la  direzione  del 

vento  nel  giorno  dell' osservazione;  ed  in  caso  di 
passi  straordinari  anche  del  giorno  precedente  e 
di  quello  seguente.  ^ 


*  Nei  moduli  dati  da  riempirò  ai  collaboratori  e*  è  anche  una  co- 
lonna per  osservazioni  generiche  e  pel  numero  degli  individui  di  cia- 
scuna specie  catturati ,  questo  può  anche  fornire  dati  per  la  tentata 
Statistica  ornitìca. 


72  ~ 


PIEMONTE, 


A^lessandria:  Neir  annata  1885-86  ebbi  a  fare 
nel  distretto  di  Voltaggio  le  osservazioni  seguenti: 

Sturnus  vulgaris,  arrivi:  i  primi  11' ottobre;  la  massa 
18  ottobre  al  27  novembre;  gli  ultimi  7  dicembre.  Partenze: 
le  prime  non  accertate;  la  massa  28-30  novembre;  le  ul- 
time 9  dicembre.  Passano  al  mattino  in  direzione  da  N. 
a  S.  Vento  dominante  da  mezzogiorno.  Presi  indivi- 
dui 74. 

Fringilla  ccelebs,  arrivi:  i  primi  1  ottobre;  la  niassa 
16  ottobre  a  16  novembre;  gli  ultimi  ai  primi  del  dicem- 
bre. Partenze:  le  prime  20  al  26  ottobre;  la  massa  dal 
10-20  novembre;  le  ultime  ai  primi  del  dicembre.  Passano 
al  mattino  in  direzione  da  NN;  E.  a  S.  e  S.  SO.  Stato  me- 
teorico incerto.  Presi  246. 

Fringilla  Montifringilla ,  arrivi:  i  primi  16  ottobre;  la 
massa  dal  16-30  novembre;  gli  ultimi  10-20  dicembre.  Par- 
tenze: le  prime  non  accertate;  e  così  le  altre.  Passano  in 
direzione  da  N.  a  8.  Presi  82. 

Coccothraustes  vulgaris,  arrivi:*  i  primi  6  ottobre;  la 
massa  20  ottobre-I 6  novembre;  gli  ultimi  17  dicembre. 
Partenze:  prime  16  novembre;  la  massa  incerta;  le  ultime 
fine  dicembre.  Passano  tutto  il  giorno  da  N.  a  S.  Presi  39. 

Anthus  jpratensis j  arrivi:  i  primi  29  ottobre;  la  massa 
10-26  novembre;  gli  ultimi  fine  novembre.  Partenze:  le 
prime  16  novembre;  la  massa  primi  del  dicembre;  le  ultime 
metà  di  dicembre.  Passano  tutto  il  giorno  da  N.  a  S.  Cat- 
turati 43. 

Anthus  trivialis,  arrivi:  i  primi  16  luglio;  la  massa 
16  agosto-30  settembre;  gli  ultimi  21  ottobre.  Partenze: 
le  prime  fine  luglio;  la  massa  fine  agosto  a  metà  settembre; 
le  ultime  fine  ottobre.  Passano  tutto  il  giorno  da  N.  a  S. 
Catturati  497. 

Turdus  musicusj  arrivi:  i  primi  18  settembre;  la  massa 
16  ottobre-16  novembre;  gli  ultimi  fine  novembre.  Par- 
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tenze:  le  prime  incerte;  la  massa  pure;   le  ultime  fine  di- 
cembre. Ora  e  direzione  non  accertate.  Presi  83  (Camusso). 

Sondrio:  Ho  potuto  fare  nel  188B-86,  le  osserva- 
zioni seguenti: 

Alauda  ai^ensiSy  arrivi:  primi  20  febbraio;  la  massa 
22-27  febbraio;  gli  ultimi  28  febbraio.  Partenze:  prime 
12  settembre;  la  massa  22  settembre;  le  ultime  prima  metà 
novembre.  Passano  di  giorno,  e  di  notte  se  v'ha  chiaror 
di  luna;  in  direzione  O.E.  all'  arrivo  ed  E.O.  alla  partenza. 
All'arrivo  il  vento  dominante  era  0.  con  nebbia,  alla  par- 
tenza E.  con  cielo  coperto.  Nelle  reti  aperte  dell'  ingegnere 
Pelassi  presso  Sondrio  furono  prese  nell'  autunno  1883 
Lodole  798,  in  quello  del  1884  Lodole  1076,  in  quello  del 
1885  Lodole  1075. 

Hiì*undo  rustica j  arrivi:  primi  9  marzo;  la  massa  28 
marzo.  Partenze:  le  prime  12  settembre;  la  massa  22  settem- 
bre; le  ultime  25  settembre-15  ottobre.  Passano  di  giorno. 

Chelidon  urbica^  arrivi:  primi  24  aprile;  la  massa  28 
aprile;  gli  ultimi  30  aprile.  Partenze:  la  massa  8  settembre. 
Passano  di  giorno. 

Cypselus  ApuSj  arrivi:  i  primi  seconda  metà  di  aprile; 
la  massa  28  aprile-6  maggio.  Partenze:  le  prime  dopo 
il  19  luglio.  Viaggiano  di  giorno. 

Coturnix  communis ^  arrivi:  i  primi  29  aprile;  la  massa 
prima  metà  di  maggio.  Viaggiano  di  notte. 

Bvdytes  jlavus  e  B,  cinereocapillus ^  arrivi:  i  primi  10 
maggio.  Partenze:  le  prime  10  settembre;  la  massa  19  set- 
tembre. Passano  di  giorno.  Vennero  presi  di  queste  due 
specie  nelle  reti  del  Pelassi,  nell'autunno  1883  indivi- 
dui 360,  del  1884  individui  446,  del  1885  individui  465. 

Anthus  trivialisj  partenze:  le  prime  10  settembre.  Pas- 
sano di  giorno.  Nelle  reti  aperte  Pelassi  nell'  autunno  1883 
ne  vennero  presi  150;  in  quello  del  1884,  246;  in  quello 
del  1885,  269. 
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Alauda  arborea^  partenze:  le  prime  18  settembre;  la 
massa  11  ottobre.  Viaggiano  di  giorno.  Nelle  reti  del  Po- 
lassi  nell'  autunno  1886  ne  vennero  prese  16. 

Pratincola  Rubetra,  partenze:  le  prime  alla  fine  di 
agosto;  la  massa  nella  prima  metà  di  settembre.  Passano 
di  giorno. 

Anthus  pratensis,  arrivi:  primi  3  ottobre;  la  massa 
13-14  ottobre.  Partenze:  le  prime  nel  marzo;  la  massa  primi 
d'  aprile.  Viaggiano  di  giorno.  Nelle  reti  del  Polassi  nel- 
r  autunno  1883  ne  vennero  prese  660;  del  1884,  169;  del 
1885,  456. 

Anthus  Spipoletta^  arrivi:  i  primi  alla  fine  settembre; 
la  massa  21  ottobre.  Viaggiano  di  giorno.  Nelle  reti  aperte 
del  Polassi  nell'  autunno  1883  vennero  presi  135;  del  1884, 
648;  del  1885,  99. 

Turdus  mimcusj  partenze:  le  prime  nella  prima  metà 
del  settembre;  la  massa  ai  primi  di  ottobre.  Passano  di 
nott'e. 

Columba  Palumbus  e  C  Oenas,  partenze:  prime  4  ot- 
tobre; la  massa  7  ottobre.  Viaggiano  di  giorno. 

Sturnus  vulgaris,  partenze:  le  prime  2  ottobre;  la  massa 
18-19  ottobre.  Viaggiano  di  giorno. 

Serinus  hortulanus,  partenze:  le  prime  nella  prima  metà 
di  ottobre.  Passano  di  giorno. 

Cannabina  Linota^  partenze:  le  prime  29  settembre. 
Passano  di  giorno.  Nelle  reti  aperte  del  Polassi  nell'au- 
tunno 1883  ne  vennero  presi  332;  del  1884,  532;  del 
1885,  803. 

Motacilla  alba,  arrivi:  primi  3  ottobre;  la  massa  13-14 
ottobre.  Passano  di  giorno. 

Cuculus  canorus^  partenze:  le  prime  nella  seconda  metà 
di  agosto.  Viaggiano  di  giorno. 

Vanellus  Capella^  arrivi:  primi  25  ottobre;  la  massa  ai 
primi  del  novembre.  Viaggiano  di  giorno. 

Scolopax  Rustimla,  arrivi:  primi  12  ottobre;  là  massa 
ai  primi  di  novembre.  Passano  di  notte  (Galli). 

Como  :  Nel  comune  di  Albate  ho   potuto   fare  le 
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seguenti  osservazioni  intomo  al  passo  di  alcune  specie 
nel  1886: 

Turdus  pilaHs,  arrivo  delle  prime  25  ottobre,  della 
massa  10  novembre,  delle  ultime  16  dicembre;  partenza 
delle  prime  10  febbraio ,  della  massa  lo  febbraio,  delle  ul- 
time fine  febbraio.  Passano  tutta  la  giornata.  Prese  24, 
colle  passate  e  roccolino. 

Turdus  musicus,  arrivo  dei  primi  20  settembre,  della 
massa  6  ottobre,  degli  ultimi  30  ottobre.  Si  ferma  due  o 
tre  giorni  soltanto ,  passa  al  mattino  dalle  3  alle  10  ^/^  ant. 
Presi  682,  passate  e  roccolino. 

Coccothraustes  vulgaris ,  arrivo  dei  primi  1  ottobre, 
della  massa  16  ottobre,  degli  ultimi  30  ottobre;  i  più  sono 
di  passo ,  soltanto  poche  coppie  nidificano  nella  provincia. 
Presi  110,  colle  passate  e  roccolino. 

Turdus  iliacusj  arrivo  dei  primi  15  ottobre,  della 
massa  30  ottobre,  degli  ultimi  16  novembre;  i  più  passano 
soltanto,  pochi  rimangono  a  svernare.  Presi  96,  passate  e 
roccolino. 

FrìngiUa  ccelebs,  arrivo  dei  primi  20  settembre,  della 
massa  6  ottobre,  degli  ultimi  30  ottobre;  passa  dalle 
6  ant.  alle  4  pom.  Presi  630,  passate  e  roccolino. 

Anihus  trivialis,  arrivo  dei  primi  15  agosto,  della 
massa  10  settembre,  degli  ultimi  30  settembre;  non  si 
ferma  che  5  o  6  giorni,  passa  dalle  6  alle  10  ant.  Presi 
686,  coi  copertoni. 

Anilius  pratensis^  arrivo  delle  prime  l  ottobre,  della 
massa  26  ottobre ,  delle  ultime  10  novembre  ;  passa  dalle 
8  ant.  alle  4  pom.  Prese  637,  coi  copertoni. 

Anihus  Sjnpoletta,  giunge  insieme  alla  specie  prece- 
dente, ma  in  numero  limitato  sempre.  Presi  37,  coi  co- 
pertoni. 

Motaciìla  alba^  arrivo  delle  prime  20  settembre,  della 
massa  10  ottobre,  delle  ultime  30  ottobre;  passa  special- 
mente la  mattina  ed  al  tramonto.  Prese  622,  coi  copertoni. 

Budytes  flavus,  arrivo  dei  primi  1  settembre,  della 
massa  30  settembre,  degli  ultimi  20  ottobre;  si  ferma  pò- 
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chi  giorni,  passa  dalle  8  ant.  alle  4  pom.  Presi  210,  coi 
copertoni. 

Alauda  arvensis ,  arrivo  delle  prime  IB  ottobre,  della 
massa  26  ottobre,  delle  ultime  10  novembre;  passaggio 
irregolare  in  decrescenza  dal  1867.  Prese  147,  coi  co- 
pertoni. 

Alauda  arborea ^  arrivo  della  massa  1  ottobre,  delle 
ultime  30  ottobre;  diminuisce  in  numero  tutti  gli  anni, 
passa  dalla  levata  al  tramonto  del  sole.  Prese  34,  coi  co- 
pertoni. 

Cannabina  Linota,  arrivo  dei  primi  25  settembre,  della 
massa  20  ottobre,  degli  ultimi  10  novembre.  Passaggio 
scarso  quest'anno,  passa  dalle  7  ant.  alle  4  pom.  Presi  210, 
coi  copertoni  (Nessi). 

Nel  distretto  della  Valàssina,  ho  notato  che  in  gene- 
rale il  passo  avviene  avanti  giorno  e  con  direzione  da  NE. 
a  SO.  Per  lo  più  il  passo  ha  luogo  con  tempo  tranquillo 
e  senza  vento.  Le  partenze  poi  sono  in  generale  affatto 
subordinate  alle  condizioni  atmosferiche.  Feci  osservazioni 
in  proposito  sulle  specie  seguenti:  Ijjnx  TorquUla^  Emberiza 
Ilortuìana^  Montìcola  sa^atlUsj  Sylvia  cinerea^  Aedon  Lusci- 
nia,  Antlius  irivialis  e  Menda  nigra  (pure  nidificanti  nella 
provincia);  e:  Bntalis  Gr isola,  Erithaciis  Bubecttla,  Ruticilla 
Phcenicurus ,  Menda  torquata,  Tiirdus  pilaris,  T.  iliacus,  T, 
musicusj  T,  viscivorus,  specie  che  sarebbero  di  passaggio 
soltanto  nel  più  dei  casi  (Regazzoni). 

Nel  distretto  di  Berna  te  ho  potuto  raccogliere  le  os- 
servazioni seguenti: 

Turdus  musicus,  arrivo  dei  primi,  fine  febbraio  e  fine 
settembre;  della  massa  marzo  e  ottobre;  degli  ultimi,  fine 
marzo  e  fine  ottobre.  Partenza  dei  primi  marzo  e  ottobre; 
della  massa  marzo  e  ottobre;  degli  ultimi  1  aprile  e  1  no- 
vembre. Passano  all'alba,  in  direzione  da  E.  ad  0.  e  vice- 
versa. Con  tempo  sereno  e  venti  del  N.  Nel  1886  ne  ven- 
nero presi  in  Bernate  1000,  in  provincia  più  di  60,000. 

Turdus  viscivorus,  arrivo  delle  prime,  fine  febbraio  e 
fine  ottobre;  della  massa,  marzo  e  novembre;  delle  ultime, 
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marzo  e  novembre.  Partenza  delle  prime,  marzo  e  novem- 
bre;  della  massa,  marzo  e  dicembre;  delle  ultime,  aprile  e 
dicembre.  Viaggiano  in  ogni  tempo  dalle  6  alle  9  ant.  da 
E.  ad  0.  e  viceversa.  Poche  prese  inBernate  nel  1886,  cen- 
tinaia sui  monti  Comaschi. 

Menila  nigra^  arrivo  dei  primi,  fine  febbraio  e  settem- 
bre; della  massa  in  marzo  e  novembre;  degli  ultimi,  fine 
marzo  ed  ottobre.  Partenza  dei  primi,  marzo  e  ottobre; 
della  massa,  marzo  e  ottobre;  degli  ultimi,  primi  di  aprile 
e  fine  ottobre.  Passano  all'  alba  da  E.  ad  0.  e  viceversa,  con 
tempo  sereno  e  venti  settentrionali.  Catturati  nel  1886,  a 
Bernate  100,  nella  pianura  assai  più. 

Turdm  pilarisj  arrivo  delle  prime,  fine  febbraio  e  fine 
novembre;  della  massa  in  marzo  e  novembre;  delle  ultime 
fine  marzo  e  fine  novembre.  Partenza  delle  prime,  marzo 
e  novembre;  della  massa,  marzo  e  novembre;  delle  ultime, 
primi  d'aprile  e  novembre.  Passano  da  E.  ad  0.  e  viceversa, 
al  mattino  in  ogni  tempo.  Nel  1886  circa  un  centinaio  ven- 
nero prese  in  Bernate,  ai  monti  moltissime. 

Alauda  arvemisj  arrivo  delle  prime,  fine  febbraio  e 
fine  novembre;  della  massa,  marzo  e  novembre;  delle  ulti- 
me, fine  marzo  e  novembre.  Partenza  delle  prime,  marzo 
e  novembre;  della  massa,  marzo  e  dicembre;  delle  ultime, 
primi  d' aprile  e  dicembre.  Passano  durante  il  giorno  da 
E.  ad  0.  e  viceversa ,  in  ogni  tempo.  Nel  1886  in  Bernate 
ne  furono  prese  circa  1000;  nelle  vaste  pianure  della  pro- 
vincia a  migliaia  ogni  giorno. 

Anthu8  Spqwlettaj  arrivo  dei  primi,  fine  febbraio  e 
fine  ottobre;  della  massa,  marzo  e  ottobre;  degli  ultimi, 
fine  marzo  e  fine  ottobre.  Partenza  dei  primi,  marzo  e  ot- 
tobre; della  massa-,  marzo  e  ottobre;  degli  ultimi,  primi 
aprile  e  ottobre.  Passano  durante  il  giorno  da  E.  a  0.  e 
viceversa,  in  ogni  tempo.  In  Bernate  nel  1886  ne  vennero 
presi  circa  600. 

Aiithus  pratensisj  arrivo  delle  prime,  fine  febbraio  e 
fine  ottobre;  della  massa,  marzo  e  ottobre;  delle  ultime, 
fine  marzo  e  ottobre.  Partenza  delle   prime,  marzo  e  otto- 
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bre;  della  massa,  marzo  e  ottobre;  delle  ultime,  aprile  e 
ottobre.  Passano  di  giorno  da  E.  a  0.  e  viceversa,  in  ogni 
tempo.  Nel  1886  ne  furono  prese  circa  500. 

Anthus  trivialisj  arrivo  dei  primi,  fine  febbraio  e  fine 
agosto;  della  massa,  marzo  ed  agosto;  degli  ultimi,  marzo 
e  agosto.  Partenza  dei  primi,  marzo  e  settembre;  della 
massa,  aprile  e  settembre;  degli  ultimi,  aprile  e  settembre. 
Passano  di  giorno  da  E.  a  0.  e  viceversa ,  in  ogni  tempo. 
Ne  vennero  catturati  circa  400.  . 

Motacilla  alba,  arrivo  delle  prime,  marzo  e  settembre; 
della  massa,  marzo  e  settembre;  delle  ultime,  fine  marzo  e 
.settembre.  Partenza  delle  prime,  marzo  e  settembre;  della 
massa,  aprile  e  ottobre;  delle  ultime,  aprile  e  ottobre. 
Passano  di  giorno  da  E.  a  0.  e  viceversa,  in  ogni  tempo. 
Circa  200  vennero  prese. 

Fringilla  coRhbs,  arrivo  dei  primi,  marzo  e  settembre; 
della  massa,  marzo  e  ottobre;  degli  ultimi,  fine  marzo  ed 
ottobre.  Partenza  dei  primi,  marzo  e  ottobre;  della  massa, 
marzo  e  ottobre;  degli  ultimi,  aprile  e  novembre.  Passano 
durante  il  giorno  da  0.  a  E,  e  viceversa,  in  ogni  tempo. 
Colti  in  Semate  circa  600 ,  ai  monti  migliaia. 

Ruticilla  Phcenicurus^  arrivo  dei  primi,' marzo  e  agosto; 
della  massa,  aprile  e  settembre;  degli  ultimi,  aprile  e  ot- 
tobre. Partenza  dei  primi,  aprile  e  agosto;  della  massa, 
aprile  e  settembre;  degli  ultimi,  aprile  e  ottobre.  Passano 
di  giorno  da  S.  a  N.  e  viceversa;  in  ogni  tempo.  Pochi 
sono  presi  in  questo  distretto. 

EHiìiacua  Ruhecula,  arrivo  dei  primi,  febbraio  e  set- 
tembre; della  massa,  marzo  e  ottobre;  degli  ultimi,  aprile 
e  ottobre.  Partenza  dei  primi,  aprile  e  ottobre;  della  massa, 
aprile  e  ottobre;  degli  ultimi,  aprile  e  novembre.  Viag- 
giano di  giorno  da  N.  a  S.  e  viceversa;  in  ogni  tempo. 
Pochi  si  prendono  in  Semate,  ai  monti  migliaia. 

Coturnix  communis,  arrivo  delle  prime,  marzo  e  agosto; 
della  massa,  maggio,  agosto  e  settembre;  delle  ultime, 
maggio  e  settembre.  Partenza  delle  prime ,  aprile  e  agosto  ; 
della  massa,  maggio  e  agosto;  delle  ultime,  maggio  e  ago- 
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sto. Passano  dopo  la  mezzanotte  in  direzione  da  N.  a  S.  e 
viceversa;  in  ogni  tempo.  Moltissime ,  vengono  prese  tanto 
in  primavera  come  in  autunno  (Rosales  Cigalini). 

Nel  distretto  di  Civiglio  ho  raccolto  le  seguenti  os- 
servazioni per  il  1886  : 

Menda  nigra^  immigra  in  massa  circa  la  metà  di  otto- 
bre, passa  avanti  giorno  in  direzione  da  E.  a  O. 

Aedon  Luscinia,  i  primi  giungono  dal  16  al  19  aprile, 
incominciano  a  partire  nella  seconda  metà  d'agosto  e  tra  il 
10  ed  il  15  settembre  partono  gli  ultimi. 

Monticola  saxatUis;  arrivo  dei  primi  tra  il  10  ed  il 
15  aprile;, partono  gli  ultimi  alla  fine  del  settembre. 

Anthus  trivialis,  i  primi  giungono  al  principio  di  mag- 
gio, la  massa  parte  dal  20  agosto  al  10  settembre. 

Emberiza  Hortulana,  giungono  i  primi  al  principio  di 
aprile,  partono  gli  ultimi  alla  fine  di  agosto. 

Sylvia  cinerea,  giunge  ai  primi  di  aprile,  le  ultime  par- 
tono alla  fine  di  ottobre. 

lyìix  TorquìUa,  giunge  ai  primi  di  aprile,  gli  ultimi 
partono  al  principio  di  ottobre. 

Turd-as  musicu8,  i  primi  arrivano  alla  metà  del  settem- 
bre, la  massa  dal  6  al  10  ottobre,  gli  ultimi  dal  10  al  30  ot- 
tobre; non  si  fermano. 

Turdus  iliacus,  giunge  coi  primi  di  ottobre  e  passa 
tutto  il  mese  ;  gli  ultimi  partono  alla  fine  di  febbraio. 

Turdus  viscivorusy  al  principio  di  ottobre  giungono  le 
prime,  alla  fine  di  novembre  le  ultime;  parte  la  massa  nel 
marzo. 

Turdus  pilaris,  le  prime  arrivano  alla  fine  del  no- 
vembre, le  ultime  in  dicembre  ;  la  massa  parte  alla  fine  di 
febbraio. 

Merula  torquata,  i  primi  giungono  alla  metà  di  set- 
tembre, gli  ultimi  alla  fine  di  novembre;  partono  ai  primi 
di  dicembre;  sempre  in  piccolo  numero. 

Eritliacus  Rubecula,  i  primi  giungono  alla  metà  di  set- 
tembre, gli  ultimi  alla  metà  di  novembre. 

RuticiUa  Phcenieurus ,  i  primi  giungono  al  principio  di 
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settembre,  gli  ultimi  arrivano  ai  primi  di  ottobre  e  partono 
entro  quel  mese. 

Butalis  Grrisola,  arrivo  dei  primi  al  principio  di  settem- 
bre, degli  ultimi  ai  primi  di  ottobre. 

Starna  Perdix^  passa  nella  prima  quindicina  di  ottobre 
in  numerosi  stormi. 

Perdix  saxatilis^  di  passo  casuale  nella  prima  metà  del 
novembre. 

Aggiungo  le  seguenti  osservazioni  generali  : 

Per  rispondere  adeguatamente  alle  domande  dell'unita 
tabella,  occorrerebbe  un'  osservazione  scrupolosa  almeno  di 
un  decennio,  altrimenti  si  corre  rischio  di  registrare  tante 
inesattezze,  che  non  farebbero  altro  che  ingenerare  confu- 
sione. Con  un'  accurata  osservazione  si  potrà  precisare  l' ar- 
rivo dei  primi,  della  massa,  degli  ultimi  in  una  data  an- 
nata, ma  non  è  parimenti  facile  indicare  la  partenza,  mas- 
sime delle  specie  di  passo  autunnale  che  arrivano  e  partono 
senza  quasi  fermarsi;  molto  più  se  la  stagione  non  è  loro 
favorevole. 

Lo  stato  meteorico  poi  influisce  moltissimo  sul  passo, 
cosicché  nove  volte  su  dieci  il  passo  della  massa  si  fa  a 
tempo  tranquillo  ed  a  cielo  sereno;  anzi,  quando  succede 
il  passo  della  massa,  si  antivede  cambiamento  di  tempo, 
che  invariabilmente  succede. 

Non  tutti  gli  uccelli  tengono  la  medesima  ora  di  passo. 
Si  può  però  ammettere,  come  limite,  dall'alba  alle  10  ant. 
eccetto  alcune  specie:  Lucarini,  Frosoni,  ec,  che  passano 
fino  a  mezzogiorno.  Di  notte  passano  le  Beccaccie,  i  Tordi, 
gli  Zigoli,  i  Rossignoli,  i  Merli,  i  Pettirossi,  i  Codirossi,  eo. 
La  direzione  del  passo  è  per  quasi  tutti  gli  uccelli  da  S.E. 
a  N.  I  Fringuelli,  Lucarini,  Allodole,  Frosoni,  Corvi,  ec, 
ci  vengono  dal  settentrione  (Bernasconi). 

Nel  distretto  di  Colico  e  precisamente  al  roccolo  Loria 
a  circa  950  metri  sulle  pendici  del  monte  Legnoncino ,  ho 
raccolto  nel  1886  le  seguenti  osservazioni  sul  passaggio 
delle  specie  ivi  più  comuni: 

Fringilla  codehs ,  arrivo  dei  primi  principio  di  settem- 
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bre,  della  massa  8-18  ottobre,  degli  ultimi  fine  ottobre; 
prime  partenze  ultimi  di  ottobre,  della  massa  metà  novem- 
bre, degli  ultimi  fine  novembre.  Passano  i  più  tra  le  6-8 
ant.,  ma  anche  durante  la  giornata;  viaggiano  verso  S.  con 
deriva  ad  E.  od  0.  se  il  vento  varia;  sostano  quando  il 
vento  è  contrario;  il  tempo  sereno  è  preferito.  In  media  in 
tutta  la  stagione  la  cattura  è  di  3000  individui. 

Fringilla  Montifringilla^  le  prime  giungono  verso  il  16  ot- 
tobre, la  massa  alla  fine  del  mese,  le  ultime  entro  la  prima 
metà  del  novembre;  le  prime  partono  al  principio  di  no- 
vembre, la  massa  circa  la  metà  e  le  ultime  alla  fine  di  quel 
mese.  Viaggiano  al  mattino  diretti  al  S.,  preferiscono  il 
tempo  buono  e  vento  da  N.  N.N.E.  o  N.N.O.  In  media  in 
tutta  la  stagione  se  ne  prendono  6000. 

Coccothraustea  vulgaris,  i  primi  giungono  al  principio  di 
ottobre,  la  massa  verso  il -16,  gli  ultimi  alla  fine  del  mese; 
i  primi  partono^ verso  il  20  ottobre,  la  massa  ai  primi  di 
novembre,  gli  ultimi  verso  il  16  di  quel  mese.  Viaggia  spe- 
cialmente al  mattino  in  direzione  S.'con  vento  favorevole 
6  tempo  buono.  Non  giungono  ogni  anno  nella  stessa  ab- 
bondanza e  nelle  annate  favorevoli  se  ne  catturano  in  media 
da  -200  a  300  nella  stagione. 

Chrysomitris  Spinusj  i  primi  giungono  alla  fine  di  ago- 
sto, la  massa  ora  nella  prima  ora  nella  seconda,  quindicina 
d'ottobre,  gli  ultimi  partono  alla  fin  del  mese;  i  primi  par- 
tono fra  il  20-30  settembre,  la  massa  alla  metà  e  gli  ultimi 
alla  fine  di  novembre.  Vanno  al  S.  deviando  poco  se  il 
vento  non  è  favorevole,  e  viaggiano  con  tempo  bello  nelle 
ore  mattutine.  In  annate  di  passo  abbondante  la  presa  me- 
dia è  di  circa  1000  individui. 

.^iothtts  rufescms^  ì  primi  giungono  circa  il  16  ottobre, 
la  massa  verso  il  16  novembre ,  gli  ultimi  circa  il  20  no- 
vembre ;  i  primi  partono  al  principio  di  novembre,  la  massa 
alla  fine  di  quel  mese  e  gli  ultimi  nella  prima  metà  del  di- 
cembre. Passano  fra  le  6  e  le  10  ant.,  di  rado  durante  il 
giorno;  vanno  in  direzione  S.,  S.S.E.  o  S.S.O.;  preferiscono 
il  bel  tempo  e  sostano  se  il  vento  è  loro  contrario.  Risulta 
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dalle  osservazioni  di  molti  anni  che  questa  specie  compare 
ora  abbondante,  ora  scarsissima;  in  annate  favorevoli  ne 
furono  presi  in  media  da  500  a  600  per  stagione,  negli  anni 
di  scarsità  appena  un  centinaio.  Ai  primi  del  settembre  1883 
si  fece  un  passo  straordinario  di  questa  specie;  giungevano 
dal  N.O. ,  sorpassarono  in  parte  le  pendici  del  Monte  Le- 
gnoncino  al  roccolo  Loria  superiore,  e  parte  valicarono  il 
passo  inferiore  ove  è  il  roccolo  Loria  inferiore.  Pervenuta 
nelle  vallate  al  di  là  del  Legnoncino  la  colonna  si  divise  in 
branchetti  che  si  sparsero  ovunque.  Erano  in  tal  numero 
che  vennero  presi  in  principio  per  Fringuelli. 

Emberiza  Hortulana ,  i  primi  giungono  circa  il  20  ago- 
sto, la  massa  agli  8-10  settembre,  gli  ultimi  il  16  settem- 
bre; i  primi  partono  al  principio  di  settembre,  la  massa 
verso  il  20  e  gli  ultimi  alla  fine  di  quel  mese.  Viaggiano 
nelle  prime  ore  del  mattino,  vanno  al  S.  con  tempo  e 
vento  favorevoli.  Sono  scarsi  e  nella  stagione  se  ne  pren- 
deranno circa  80. 

Anthus  trivialis ,  i  primi  giungono  il  IB  Agosto,  la  massa 
verso  il  20,  gli  ultimi  ai  primi  del  settembre;  i  primi  par- 
tono nella  prima  metà  di  settembre,  la  massa  verso  il  20, 
gli  ultimi  alla  fine  di  quel  mese.  Viaggiano  dalle  6  alle- 10 
ant.  in  direzione  S.,  qualche  volta  vengono  da  0.  e  vanno 
all'È.,  sen\pre  con  tempo  e  vento  favorevoli,  altrimenti  so- 
stano. V9>ria  assai  il  numero;  in  annate  di  passo  abbondante 
se  ne  prendono  circa  100. 

Merula  nigra^  pochi,  non  di  passo,  vengono  presi. 

Turdus  VIU8ÌCU8,  anche  *di  questi  pochi  si  prendono. 

Turdus  pilafisj  le  prime  giungono  alla  fine  di  ottobre  , 
la  massa  nella  prima  metà  del  novembre,  le  ultime  alla 
fine  di  quel  mese;  le  prime  partono  al  principio  di  no- 
vembre, la  massa  nella  seconda  quindicina  e  le  ultime 
in  dicembre.  Viaggiano  di  giorno  e  di  notte,  ma  spe- 
cialmente al  mattino,  in  direzione  S.  S.S.E.  o  S.S.O.;  con 
ogni  tempo  e  anche  col  vento  contrario.  Non  tutti  gli  anni 
si  vede  ed  ora  è  scarsa  ora  abbondante;  nelle  buone  annate 
la  media  delle  catture  supera  1500. 
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Ruticilla  Phmmcurusj  i  primi  giungono  alla  fine  d'ago- 
sto, la  massa  agli  8-10  di  settembre,  gli  ultimi  ai  15-20  di 
quel  mese;  i  primi  partono  nella  prima  metà  del  settembre, 
la  massa  alla  fine  e  gli  ultimi  entro  la  prima  quindicina  di 
ottobre.  Viaggiano  nelle  ore  mattutine  dal  N.  al  S.  o  dal 
N.N.E.  0  N.N.O.  al  S.;  con  tempo  e  vento  favorevoli.  È  un 
passo  scarso  e  la  media  maggiore  delle  catture  è  di  60. 

Troglodytes  parvvJus^  i  primi  giungono  alla  fine  di  set- 
tembre, la  massa  circa  il  10  ottobre,  gli  ultimi  alla  fine  di 
ottobre;  i  primi  partono  nella  prima  settimana  d'ottobre, 
la  massa  verso  il  20,  gli  ultimi  ai  primi  di  novembre.  Viag- 
giano al  mattino  con  tempo  sereno  e  calmo  in  direzione 
al  S.  Varia  in  abbondanza  e  nelle  annate  più  favorite  la 
media  delle  prese  oscilla  fra  150  e  200. 

AccentOT  modularis,  le  prime  giungono  al  principio  d'ot- 
tobre, la  massa  verso  il  15,  le  ultime  verso  il  20;  le  prime 
partono  nella  prima  metà  di  ottobre,  la  massa  alla  fine  del 
mese  e  le  ultime  ai  primi  di  novembre.  Viaggiano  di  mat- 
tino con  tempo  e  vento  favorevoli  in-  direzione  N.  al  S.  La 
media  delle  prese  nella  stagione  è  di  100, 

Parus  at«r, le  prime  giungono  verso  il  15  settembre,  la 
massa  ai  primi  di  ottobre,  le  ultime  nella  seconda  quin- 
dicina di  ottobre  ;  le  prime  partono  entro  la  prima  metà  di 
ottobre,  la  massa  ai  primi  di  novembre,  le  ultime  verso  la 
metà  di  quel  mese.  Vanno  sempre  al  S.  e  vengono  da  N.N.E. 
o  N.N.O.  i  branchi  maggiori;  vedonsi però branchetti  viag- 
giare da  E.  ad  0.  e  viceversa;  viaggiano  dal  mattino  presto 
sino  a  mezzogiorno,  con  tempo  e  vento  favorevoli.  È  specie 
di  comparsa  intermittente,  nelle  buone  annate  la  media 
delle  prese  raggiunge  300. 

Regulus  ignicapillusj  ì  primi  giungono  nella  seconda 
quindicina  del  settembre,  la  massa  nella  prima  metà  d'  ot- 
tobre, gli  ultimi  nella  seconda;  i  primi  partono  agli  ultimi 
di  ottobre,  la  massa  ai  primi  di  novembre,  gli  ultimi  verso 
la  metà  di  quel  mege.  Viaggiano  il  mattino  in  direzione 
al  S.  con  tempo  bello  e  vento  favorevole.  Fa  un  passo 
abbondante,  in  media  se  ne  prendono  circa  200  nella  sta- 
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gione ,  ma  esaenSo  di  poco  valore  molti  si  lasciano  andare 
(Senna). 

Nel  distretto  di  Cesana  in  Brianza,  Como ,  nella  mia 
uccellanda  a  bressanella,  posta  su  di  una  collina  a  circa 
300  metri  dal  paese  di  Cesana,  ho  raccolto  le  notizie  se- 
guenti su  alcune  delle  specie  più  comuni,  dal  15  agosto  al 
15  novembre  1885: 

Butalis  Grisola,  arrivo  dei  primi,  15  agosto;  della  massa 

27  agosto  ;  degli  ultimi  24  settembre.  Partenza  dei  primi , 

28  agosto;  della  massa,  7  settembre;  degli  ultimi,  25  set- 
tembre. Passavano  dalle  7  alle  10  ant.  in  direzione  E.  a  0. 
Ne  furono  presi  161. 

Monachus  lioriemis^  arrivo  dei  primi,  15  agosto;  della 
massa,  21  agosto;  degli  ultimi,  21  settembre.  Partenza  dei 
primi,  20  agosto;  della  massa,  5  settembre;  degli  ultimi, 
20  settembre.  Dalle  7  alle  10  ant.  da  E.  ad  0.  Ne  furono 
presi  43. 

Turdus  iliacus^  arrivo  dei  primi,  19  ottobre;  della 
massa,  29  ottobre;  degli  ultimi,  4  novembre.  Partenza  dei 
primi,  2  novembre;  della  massa,  2  novembre;  degli  ultimi 
4  novembre.  Passavano  dalle  6  alle  7  ant.  da  E.  a  O.  Ne 
vennero  presi  15. 

Fringilla  coelebs,  arrivo  dei  primi,  21  settembre;  della 
massa,  4  ottobre;  degli  ultimi,  8  novembre.  Partenza  dei 
primi,  16  ottobre;  della  massa,  1  novembre;  degli  ultimi, 
15  novembre.  Passavano  dalle  7  ant.  alle  4  pom.  da  E.  a  0. 
Ne  furono  presi  710. 

Fringilla  Montifringillaj  arrivo  delle  prime,  17  ottotre; 
della  massa,  29  ottobre;  delle  ultime,  8  novembre.  Partenza 
delle  prime,  1  novembre;  della  massa,  7  novembre;  delle 
ultime,  15  novembre.  Passavano  dalle  7  ant.  alle  4  pom. 
da  E.  a  0.  Ne  furono  presi  IG.  " 

Menda  nigra^  arrivo  dei  primi,  9  settembre;  della  massa, 
6  ottobre;  degli  ultimi,  21  ottobre.  Partenza  dei  primi,  2  ot- 
tobre; della  massa,  29  ottobre;  degli  ultimi,  11  novembre. 
Passavano  dalle  6-8  ant.  da  E.  a  0.  Ne  vennero  presi  16. 

Fasser  montanus,  arrivo  delle  prime,  17  settembre;  della 
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massa,  29  settembre;  delle  ultime,  3  ottobre.  Partenza  delle 
prime,  30  settembre;  della  massa,  6  ottobre;  delle  ultime, 
11  novembre.  Passavano  dalle  6  ani  alle  2  pom.  da  E.  a  0. 
Ne  vennero  prese  286. 

A'édon  Lìisdnia,  arrivo  dei  primi  ;  IB  agosto  ;  della  massa, 
17  settembre;  degli  ultimi,  21  settembre.  Partenza  dei  primi, 
28  agosto;  della  massa,  13  settembre;  degli  ultimi,  22  set- 
tembre. Passavano  alle  6  ant.  da  E.  a  0.  Ne  vennero 
presi  8. 

Tnrdìis  musicuSy  arrivo  dei  primi,  10  settembre;  della 
massa,  4  ottobre;  degli  ultimi,  23  ottobre.  Partenza  dei 
primi,  3  ottobre;  della  massa,  26  ottobre;  degli  ultimi, 
13  novembre.  Passavano  dalle  6-9  ant.  da  E.  a  0.  Ne  furono 
presi  140. 

Phylloscopus  rufusj  arrivo  dei  primi,  15  agosto;  della 
massa,  30  agosto;  degli  ultimi,  10  settembre.  Partenza  dei 
primi,  25  agosto;  della  massa,  5  settembre;  degli  ultimi, 
28  settembre.  Passavano  dalle  6-9  ant.  da  E.  a  0.  Ne  fu- 
rono presi  27. 

Anthtis  trivialis^  arrivo  dei  primi,  17  agosto,  della 
massa,  6  settembre;  degli  ultimi,  30  settembre.  Partenza 
dei  primi,  27  agosto;  della  massa,  15  settembre;  degli  ul- 
timi, 30  settembre.  Passavano  dalle  6  alle  9  ant.  da  E.  a  0. 
Ne  furono  presi  77. 

Emberiza  Citrinella,  arrivo  dei  primi,  17  agosto;  della 
massa,  2  settembre;  degli  ultimi,  5  settembre.  Partenza  dei 
primi,  B  settembre;  della  massa,  14  settembre;  degli  ul- 
timi, 28  settembre.  Passavano  dalle  6-11  ant.  da  E.  a  0. 
Presi  6. 

Sylvia  cinerea,  arrivo  delle  prime,  15  agosto;  della 
massa,  17  settembre;  delle  ultime,  22  settembre.  Partenza 
delle  prime,  27  agosto;  della  massa,  17  settembre;  delle 
ultime,  28  settembre.  Passavano  dalle  6-10  ant:  da  E.  a  0. 
Ne  furono  prese  23. 

Emberiza  IIoHulana,  arrivo  dei  primi,  15  agosto;  della 
massa,  11  settembre;  degli  ultimi,  18  settembre.  Partenza 
dei  primi,  3  settembre;  della  massa,  9  settembre;  degli  ul- 
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timi,  10  settembre.  Passavano  dalle  6-10  ani.  da  E.  a  O. 
Ne  furono  colti  7. 

Erithacus  Eubecula,  arrivo  dei  priini,  16  agosto;  della 
massa,  16  settembre;  degli  ultimi,  22  settembre.  Partenza 
dei  primi,  8  settembre;  della  massa,  29  settembre;  degli 
ultimi,  10  ottobre.  Passavano  dalle  8-12  m.  da  E.  a  0.  Ne 
furono  presi  115. 

Emheriza  Cia,  arrivo  dei  primi,  18  agosto;  della  massa, 
10  settembre;  degli  ultimi,  16  settembre.  Partenza  dei  primi, 

8  settembre;  della  massa,  16  settembre;  degli  ultimi,  30 set- 
tembre. Passavano  dalle  8-12  m.  da  E.  a  0.  Ne  colsi  6. 

Chìysomitris  Spiiius^  arrivo  dei  primi,  1  novembre;  della 
massa,  2  novembre;  degli  ultimi,  2  novembre.  Partenza  dei 
primi ,  9  novembre;  della  massa,  9  novembre  ;  degli  ultimi, 

9  novembre.  Passavano  dalle  8  alle  12  m.  da  E.  a  0.  Ne 
furono  presi  12. 

Su  92  giorni  di  caccia,  soli  27  furono  di  sereno  com- 
pleto; 22  di  pioggia,  gli  altri  nuvolosi,  nebbiosi  o  con  vento^ 
(Ghizzoni). 

Milano  :  Distretto  di  Castellanza,  Q-allarate.  Limito 
le  mie  osservazioni  al  passo  autunnale  di  quelle  specie  che 
in  maggior  copia  si  prendono  nella  mia  uccellanda ,  alla 
quale  io  stesso  attendo  da  oltre  60  anni,  essen domivi  sem- 
pre dedicato  con  passione  fino  da  giovinetto.  Mio  padre  era 
pure  cacciatore  ed  uccellatore  appassionato,  e  da  lui  raccolsi 
alcune  massime  sul  passo  autunnale  degli  uccelli  che  trovai 
consentanee  alle  posteriori  mie  osservazioni.  Da  lui  ho  pure 
ereditato  alcune  note  delle  prese  fatte  nell'  uccellanda  di 
casa  mia,  rimontanti  all'anno  1792,  le  quali,  unite  a  quelle 
che  io  tenni  fino  al  giorno  d'oggi,  potranno  dare  una  ab- 
bastanza fondata  idea  del  passo  autunnale  degli  uccelli  in 
questa  località  di  Castellanza.  Certamente  questa  località 
non  è  fra  le  più  propizie  per  le  uccellande  e  le  prese  che  in 
ogni  tempo  vi  si  fecero  sono  di  molto  inferiori  a  quelle 
che  nei  paesi  montuosi  della  Lombardia,  quali  sono  le  Pro- 
vincie di  Como,  Bergamo,  Brescia,  ec,  comunemente  si 
fanno  ogni   anno.    Certamente    da  quelle   località  si  pò- 
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tranno  avere  osservazioni  più  estese  e  complete  delle  mie , 
essendovi  colà  dilettanti  di  uccellagione  e  cacciatori  di  prima 
forza. 

Le  mie,  che  versano  su  di  un' abbastanza  esteso  nu- 
mero di  anni ,  potranno  servire  di  confronto  sulla  diversità 
del  passo  degli  stessi  uccelli  fra  la  pianura  e  la  collina ,  o 
la  montagna.  Unisco  un  riassunto  di  quelle  note,  seguito 
da  alcune  mie  osservazioni,  che  potranno  servire  di  risposta 
ai  quesiti  dati. 

Turdvs  mtisictis.  Il  passo  autunnale  del  Tordo  comune 
da  noi  è  immancabile.  Talora  abbondante  (sempre  relati- 
vamente a  questa  località)  talora  medio,  talora  scarso, 
sempre  con  alternative  pressoché  eguali,  come  lo  provano 
le  note  precedenti.  Abbiamo  fra  gli  abbondanti  gli  anni 
1800,  1803,  1811,  1816,  1822,  1827,  1828,  1830,  colla  presa 
annuale  di  400  ai  -500  Tordi  e  più.  Accanto  a  questi  ab- 
biamo gli  anni  1796,  1805,  1808,  1824  nei  quali  la  presa 
totale  di  Tordi  non  raggiunse  il  centinaio  o  F  oltrepassò 
di  poco. 

Gli  anni  intermedi  stanno  fra  il  200  al  400.  Venendo 
a  tempi  più  recenti  troviamo  fra  gli  abbondanti  gli  anni 
1861,  1876,  1877,  lè79,  1881,  1883,  1884  nei  quali  la 
presa  annuale  dei  Tordi  fu  vicina,  e  superò  il  numero  600. 
Ed  accanto  a  questi  vediamo  gli  anni  1863,  1867,  1868, 
1872,  1873,  1878  nei  quali  pure  non  si  raggiunse  il  centi- 
naio, o  si  superò  di  poco,  essendovi  parimenti  gli  anni  in- 
termedi con  eguali  medie  proporzioni  come  sopra.  Da  ciò 
si  vede  che  il  numero  ed  il  passo  è  uguale  da  circa  un 
secolo.  I  primi  Tordi  appaiono  da  noi  sul  finire  del  set- 
tembre. 

Nella  prima  settimana  di  ottobre  vi  sono  due  o  tre 
giorni  di  grosso  passo  che  noi  chiamiamo  la  furia.  Suben- 
tra una  settimana  circa  di  passo  debole  e  circa  a  metà  ot- 
tobre abbiamo  un  secondo  grosso  passo  ora  maggiore  ora 
minore  del  primo,  poi  il  passo  va  sempre  scemando.  Si 
prendono  ancora  Tordi  in  fine  di  ottobre  ed  anche  dopo, 
ma  si    può  ritenere  per   regola   costante  che  il  passo  dei 
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Tordi  dura  un  mese  e  che  il  grosso  del  passo  si  compie 
dal  1**  al  15  ottobre. 

Si  sono  dati  oasi  di  qualche  anticipazione  o  ritardo 
in  questi  periodi  del  passo.  Negli  anni  buoni  vi  furono 
anche  tre  passi  principali,  dette  furie,  ma  queste  non  sono 
che  rarissime  eccezioni.  Passano  di  notte  e  la  mattina' dal- 
l' alba  fino  alle  9  incirca.  Quelli  che  si  pigliano  dopo  li 
ritengo  venuti  nella  notte  ed  il  mattino,  che  si  fermarono 
nei  campi,  o  nei  boschi  vicini  air  uccellanda.  In  previdenza 
però  di  un  tempo  cattivo  e  lungo  ho  visto  durare  il  passo 
sino  ad  ora  tarda  e  seguirsi  i  branchi  dei  Tordi  quasi  in 
colonna  continua.  Tale  fu  il  giorno  13  ottobre  1830.  Non 
se  ne  presero  che  76,  ma  il  numero  di  quelli  veduti  a  pas- 
sare era  veramente  sterminato  né  dappoi  non  si  è  più  ve- 
duta cosa  simile. 

Turdus  iliacus.  Il  passo  di  questo  uccello  è  molto  meno 
costante  e  numeroso.  Quando  è  abbondante  è  in  ragione  di 
un  decimo  di  quello  del  Tordo  comune  e  si  danno  anche 
dei  casi  che  il  passo  sia  scarsissimo,  o  nullo.  Comincia  in 
fine  di  ottobre  e  si  compie  nella  prima  metà  di  novembre. 
I  primi  giungono  isolati  frammisti  ai  Tordi  comuni.  Viag- 
giano a  piccoli  ed  a  grossi  branchi.  Passano  in  aurora  ed 
anche  tardi.  L'  anno  1818  se  ne  presero  82.  Nel  1874  se  ne 
presero  72.  Nel  1884  62  e  queste  furono  le  maggiori  prese. 
Negli  altri  anni  si  passa  dallo  zero  ai  40  circa,  sempre  con 
eguali  alternative. 

Turdus  pilaris.  Il  passo  comincia  in  fine  di  ottobre, 
continua  in  novembre  e  dopo  ancora.  Giungono  talora 
isolati,  o  in  piccoli  branchi  spesso  in  vere  colonne.  Il  loro 
passo  è  incerto  e  irregolare;  noto  come  abbondanti  gli 
anni  1818,  1830,  1864,  1866,  1882.  Quest'  ultimo  poi  fu 
anno  eccezionale.  Nei  roccoli  delle  Bergamasca  e  Bre- 
sciana ne  presero  centinaia  al  giorno  in  novembre,  di- 
cembre e  gennaio  1883.  Nelle  brescianelle  non  se  ne  pren- 
dono che  poche. 

Turdus  viscivorus.  Non  è  uccello  di  passo.  Nidifica  da 
noi  in  febbraio.  Se  ne  pigliano  alcuni  ogni  anno  acciden- 
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talmente.  Nel  1863  ne  ho  presi  12.  Nel  1875  23.  Queste 
furono  le  prese  maggiori  fatte,  ripeto,  per  puro  caso,  non 
avendo  mai  veduto  indizio  di  passo  regolare. 

Merula  nigra.  E  pure  sedentario  e  nidifica  da  noi. 
Tuttavia  durante  il  passo  dei  Tordi  gli  uccellatori  preten- 
dono riconoscerne  alcuni  meno  neri  dei  nostrali  come  di 
passo  e  provenienti  dalla  montagna.  Annuncio  la  cosa 
senza  garanzia  di  sorta.  Non  sarei  lontano  però  dal  cre- 
dere che  un  passo  possa  esistere  mentre  vedo  nelle  prese 
del  roccolo  di  mio  padre:  1810  Merli  79.  1811  Merli  224. 
1816  Merli  42.  1819  Merli  163  e  cosi  via.  Nella  mia  bre- 
scianella  dal  1861  in  poi,  in  proporzioni  minori  quanto 
alle  prese,  vi  sono  gli  stessi  sbalzi.  Noto  il  fatto  e  mi 
astengo  dai  commenti. 

Fringilla  ccelebs.  Da  noi  il  passo  di  questo  simpatico  uc- 
celletto è  costante,  sebbene,  a  seconda  delle  annate,  più  o 
meno  abbondante.  Il  passo  del  Fringuello  generalmente  da 
noi  precede  di  qualche  giorno  quello  del  Tordo  comune 
cioè  comincia  verso  il  20  settembre,  s'ingrossa  in  ottobre 
e  si  prolunga  talora  fino  a  metà  novembre.  Nei  primi  di 
ottobre  od  anche  in  fine  di  settembre  vi  sono  giornate 
consecutive  di  grosso  passo,  come  la  furia  dei  Tordi.  Que- 
ste giornate  di  maggior  passo  si  ripetono  due  e  tre  volte  nel- 
1'  ottobre  e  non  è  raro  il  caso  di  far  buone  prese  anche  ai 
primi  di  novembre,  quando  i  Fringuelli  pare  si  riuniscono 
per  lasciarci  definitivamente.  In  novembre  le  rive  dei  campi 
ed  i  boschi  sono  popolati  di  grossi  branchi  di  Fringuelli 
momentaneamente  stazionari.  Di  questi  alcuni  pochi  re- 
stano a  svernare  fra  noi.  Le  maggiori  prese  si  verificarono 
nel  1820  con  numero  1173  nel  roccolo  di  mio  padre  e  nel 
1876  col  numero  'di  1349  nella  mia  brescianella.  Le  prese 
intermedie  furono  dal  numero  300  al  900  all'  anno,  sempre 
colle  medesime  alternative. 

A  tempo  buono  il  passo  del  Fringuello  comincia  da 
noi  ad  un'  ora  di  sole  ed  anche  prima,  continua  e  cresce 
fino  alle  9  circa  del  mattino,  poi  decresce  e  cessa  a  mez- 
zogiorno. Se  il  tempo  è  affatto  calmo  e  non  spiri  vento  di 
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S.  od  0.  si  ha  una  ripresa  di  passo  dalle  3  a  sera.  Se  poi 
la  giornata  è  coperta  e  si  disponga  alla  pioggia,  che  da 
noi  è  portata  dall'  aria  di  Levante,  il  passo  dura  tutto  il 
giorno.  Al  principio  del  passo  le  femmine  abbondano  as- 
solutamente, alla  fine  pare  che  i  maschi  siano  più  nu- 
merosi. 

FringUla  Montifringilla.  Il  passo  delle  Peppole  da  noi 
è  molto  incostante.  Sono  uccelli  di  montagna  e  pare  che 
nel  loro  passo  seguano  i  luoghi  di  collina  e  montuosi  an- 
ziché le  pianure.  Nei  roccoli  della  Bresciana  e  Bergama- 
sca ne  fanno  stragi.  Da  noi  appaiono  raramente  in  copia. 
Il  loro  passo  comincia  a  metà  d*  ottobre  e  dura  un  mese  e 
più.  Le  maggiori  prese  si  fanno  in  novembre.  Negli  anni 
1818,  1819,  1822  e  1823  nel  roccolo  di  mio  padre  si  pre- 
sero circa  400  Peppole  air  anno.  Nel  1824  se  ne  presero  10. 
Ciò  prova  l' incostanza  del  loro  passo.  Nella  mia  brescia- 
nella  non  ho  mai  fatto  buone  prese.  Ciò  non  dipende  tanto 
dal  passo  come  dal  genere  di  uccellanda.  Quest'uccello  è 
gregario.  Nel?  epoca  del  maggior  passo  viaggia  a  grossi 
branchi  attirati  dai  richiami,  si  posano  un  istante  sugli 
alberi  dell'  uccellanda ,  poi  se  ne  vanno.  Pei  roccoli  questo 
istante  basta  per  prenderne  magari  un  centinaio.  Nelle 
brescianelle  per  prenderli  bisogna  che  scendano  in  terra, 
il  che  fanno  se  sono  in  pochi,  non  mai  se  sono  molti. as- 
sieme. Se  fa  freddo  passano  tutto  il  giorno. 

Coccothrauates  vulgaris.  Più  incerto  e  scarso  di  queUo 
delle  Peppole  è  fra  noi  il  passo  del  Frosone  e  dalle  note 
di  casa  mia  sembra  diminuito  nella  seconda  metà  di  que- 
sto secolo.  Nel  roccolo  di  mio  padre  nel  1806  ne  furono 
presi  106;  nel  1809,  95;  nel  1811,  1812  e  1813,  zero;  nel 
1822,  138;  nel  1823,  zero;  nel  1824,  212.  Nella  mia  bre- 
scianella  dal  1851  in  qua  le  maggiori  prese  furono:  nel 
1861 ,  64;  nel  1876,  60;  nel  1879, 45;  nel  1884,  45;  e  questi 
anni  sono  intercalati  da  altri  con  nessuna  o  con  scarsissima 
presa  di  Frosoni.  E  non  che  se  ne  siano  visti  passare  e  non 
presi.  Manca  assolutamente  il  passo.  Ignoro  se  ciò  accada 
anche  ad  altri,  o  se  sia  una  mia  prerogativa.  Un  proverbio 
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milanese  dice  «San  Simoùn  la  furia  di  Frisoùn  »  (San  Simo- 
ne, la  furia  dei  Frosoni).  San  Simone  corre  al  28  d'  otix)bre. 
Le  mie  note  e  quelle  di  mio  padre  indicherebbero  il  passo 
principale  piuttosto  a  metà,  che  in  fine  di  ottobre  e  nella 
nota  del  1824  e'  è  una  grossa  presa  fatta  il  giorno  29  set- 
tembre. Però,  nel  1884,  ho  presi  numero  29  Frosoni  in  un 
colpo,  appunto  il  giorno  dopo  San  Simone.  Ma  il  Frosone 
si  piglia  in  due  epoche.  Quelli  che  uccellano  in  agosto  e 
settembre  ne  pigliano  sempre  di  novellini  e  li  credo  quelli 
nati  in  Italia  e  che  non  giungono  dal  N.  né  dall'  E.  del- 
l' Europa.  Potrebbe  darsi  che  al  principio  di  questo  secolo 
quando  non  era  ancora  avvenuto  lo  sboscamento  attuale, 
molto  maggiore  fosse  il  numero  dei  Frosoni  indigeni  e  che 
air  aprirsi  dell'  uccellanda  si  facessero  prese  di  questi  oltre 
quelli  di  vero  passo.  Comunque  sia,  sta  il  fatto  che  nella 
seconda  metà  di  questo  secolo  non  si  fanno  più  le  prese 
ohe  si  facevano  nella  prima  metà. 

Chrysomitris  Spinus,  Ciò  che  ho  detto  pel  Frosone  lo 
posso  ripetere  pel  Lucarino.  Notiamo  la  stessa  differenza 
numerica  nelle  prese,  le  stesse  osservazioni  sul  passo  di 
molto  diminuito  in  questa  seconda  metà  del  secolo.  Vi  fu- 
rono prese  straordinarie  a  CasteUanza  nel  1821  (410  tra  il 
21  settembre  ed  il  13  novembre);  e  nel  1824  (418,  tra  la 
fine  del  settembre  e  TU  novembre).  Non  mai  né  prima  né 
dopo  si  arrivò  a  simili  prese. 

Parus  major,  E  un  uccelletto  di  nessun  conto ,  ma  il 
suo  passo  costante  merita  attenzione.  Quando  il  mattino, 
levato  il  sole,  le  piante  dell'  uccellanda  sono  popolate  di 
Cinciallegre,  l'uccellatore  presagisce  una  buona  presa  di 
Fringuelli.  Se  mancano  di  mostrarsi  coli'  incessante  irre- 
quieto loro  svolazzare  fra  le  fronde  mancano  pure  le  spe- 
ranze per  quella  giornata.  Dall'  esame  poi  delle  mie  note 
si  vede  che  l' epoca  del  loro  passaggio  va  di  pari  passo  con 
quella  dei  Fringuelli.  Nelle  note  di  mio  padre  le  Cincialle- 
gre non  figurano  e  van  confuse  cogli  uccelli  vari  per  cui 
non  posso  fare  un  confronto  fra  le  prese  fatte  in  allora  e 
le  presenti.  Io  ne  ho  tenuto  una  colonna  separata,  ma  non 


-  92  - 

posso  dire  ohe  dalle  prese  si  possa  indurre  la  quantità  del 
passo,  perchè  non  piglio  che  quelle  che  incappano  da  se 
nella  rete.  Non  alzo  mai  lo  spauracchio  per  prenderne 
alcuna.  Vanno,  vengono  impunemente,  mi  rallegrano  l'uc- 
cellanda e  tanto  mi  basta.  La  loro  presa  adunque  è  eflfetto 
del  caso. 

Emberiza  CitHnella.  Passa  costantemente  di  notte  ed  in 
aurora;  pochissime  da  noi  si  mostrano  dopo  lo  spuntar  del 
sole  e  perciò  pochissime  se  ne  prendono.  Il  loro  passo  not- 
turno è  poi  un  indizio  quasi  indubbio  all'  uccellatore  sul 
passo  degli  uccelli  del  dì  che  va  spuntando.  Al  paro  della 
Cinciallegra  quando  non  passa  lo  Zigolo  mancano  le  spe- 
ranze di  un  buon  passo  degli  altri  uccelli.  Pare  che  il  suolo 
arido  e  piano  di  questi  paesi  non  confaccia  allo  Zigolo 
giallo.  Passa  tra  l' ottobre  e  il  novembre. 

Ligurinus  Chlorù.  Il  Verdone  nidifica  in  picoiol  numero 
da  noi,  ma  quelli  che  si  pigliano  nelle  uccellande  autun- 
nali non  credo  siano  nati  in  luogo,  ma  bensì  di  passo,  il 
quale  ha  luogo  scarsamente  in  fin  d' ottobre  ed  ai  primi 
di  novembre. 

Passer  montanua.  Ve  ne  sono  di  stazionarie  che  pure  si 
prendono  in  alcune  uccellande,  ma  ve  ne  sono  ancora  di 
vero  passo.  Nella  mia  uccellanda  ne  piglio  poche  perchè 
non  me  ne  curo  e  per  essere  posta  in  una  specie  di  bosco. 
Le  uccellande  in  campagna  aperta  ne  pigliano  molte.  Que- 
st' uccello  è  così  abbondante  da  noi,  che  diviene  nocivo  al 
grano  appena  seminato  e  vicino  a  maturare.  I  contadini 
di  qui  ne  prendono  a  sacchi  nelle  siepi  e  nei  boschetti  di 
notte  con  una  rete  portabile  chiamata  stendardo, 

Carduelis  elegans.  Questo  pure  da  noi  è  uccello  di  passo. 
Ben  pochi  nidificano  in  questo  territorio.  In  altri  luoghi 
meno  aridi  della  Lombardia  nidificano  comunemente.  Ogni 
anno  se  ne  prendono  alcuni  pochi.  Nel  1882  ne  ho  presi  22 
e  fu  la  mia  maggior  presa. 

Serinus  hortulanus.  Se  ne  piglia  qualcuno  per  accidente 
e  passano  molti  anni  senza  che  se  ne  veggano-  A  mia  me- 
moria ne  ho  preso  uno  nel  1872  e  due  nel  1878. 
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jdSgiothus  Linarius.  Nelle  vecchie  note  trovo*  solo  la 
p/esa  di  6  nel  1830.  Nella  mia  brescianella  se  ne  sono 
presi  20  nei  giorni  7,  8  e  9  novembre  1862;  e  numero  8 
nel  1876  nella  prima  metà  di  ottobre. 

Pyrrhula  europcea,  E  pifre  di  passo  in  novembre,  ma 
da  molti  anni  non  se  ne  vedon  più.  Nel  roccolo  di  mio 
padre  nel  1809  se  ne  presero  30.  Neil'  uccellanda  a  vischio 
nel  novembre  1830  se  ne  presero  94.  Nella  mia  brescianella 
ne  ho  presi  1  nel  1865,  ed  un  altro  nel  1870.  Cacciando 
le  Beccacce  al  bosco  ne  ho  inteso  cantare  qualcuno  di  tanto 
in  tanto,  ma  sempre  a  molti  anni  d'intervallo. 

Emberiza  Cia,  E,  Cirlua,  Il  passo  di  questi  uccelli  inver- 
nali è  si  può  dire  eostante,  ma  sempre  scarso  da  noi.  Nelle 
note  si  confondono  V  Emberiza  Cia,  da  noi  chiamata  pro- 
priamente Zia,  colla  Emberiza  Cirlus^  da  noi  detta  Ziott, 
che  pure  passa  e  si  prende  in  egual  numero  della  Zia. 
Una  terza  specie  vien  pure  detta  Ziott,  si  prende  da  noi  in 
Novembre. 

Anthus  trivialìs.  La  mia  uccellanda  è  affatto  autunnale 
ed  è  solo  ai  primi  giorni  che  essa  è  attivata  che  si  pren- 
dono ancora  alcuni  Prispoloni.  Il  loro  passo  è  in  agosto  e 
settembre  ;  io  non  ho  mai  uccellato  in  quelle  epoche ,  per 
cui  mi  astengo  di  dirne  altro. 

Accentar  modularis.  Di  passo,  ma  non  costante,  né  ab- 
bondante. Passa  in  fine  d'  ottobre. 

Erithacus  Rubecula,  Ruticilla  Phcenicicrus ,  Pratincola  Eu- 
hicóla,  Monachus  Atricapillus,  Phylloscoptis  rufus,  Troglodytes 
jparvuluSj  Regidus  ignicapillus.  Tutti  questi  graziosi  uccellini 
si  vedono  ogni  anno  passare.  Si  divertono  spaziarsi  impu- 
nemente nella  mia  uccellanda  senza  che  alcuno  tenti  di- 
sturbarli. Se  per  caso  incappano  nella  rete  ne  sono  tosto 
liberati  e  ridonati  alla  libertà.  In  questo  caso  solo  si  no- 
tano come  presi  ma  V  uccellatore  ha  V  ordine  preciso  di  ri- 
sparmiar loro  sempre  la  vita. 

Parus  ater,  JEgithalua  penduUnuSj  Acredula  rosea,  Pa- 
nurus  biarmicusj  Cyanistes  coundetts.  Sono  rarissimi  da  noi  e 
se  capitano  non  sono  presi  o  ridonati  alla  libertà. 
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Oatrulua  glandarius ,  Stumua  vulgaris ,  Alauda  arborea^ 
Sitta  ccesia,  Certhia  hracTiydactyla^  Ficus  major  ^  Gecinus  viry 
diSf  Symium  Aluco  ^  Athene  Nociva,  Scops  Oiu,  Accipiter  Nisus, 
Di  questi  solo  dirò  che  lo  Sparviero  da*  noi  è  piuttosto 
I  raro  nel  resto  dell'anno.  Se  ne  vedono  invece   in  qualche 

numero  durante  il  passo  dei  Tordi  e  dei  Fringuelli,  per 
cui  sembra  che  essi  pure  siano  di  passo  e  viaggino  di  con- 
serva con  quelli,  dando  loro  la  caccia.  Tutte  queste  specie 
non  si  prendono  che  accidentalmente. 

Le  note  degli  uccellatori  non  sono  sempre  una  guida 
sicura  per  conoscere  il  passo  degli  uccelli.  Se  gli  uccelli 
I  non  passano  non  si  ponno  pigliare:  questo  è  chiaro.  Ma  il 

non  averne  presi ,  o  V  averne  presi  pochi  non  vuol  dire  che 
non  ne  siano  passati,  ed  anche  in  quantità.  Durante  un 
lungo  cattivo  tempo  non  si  può  uccellare  ed  intanto  gli 
uccelli,  osservati,  o  non  osservati,  passano.  Nel  1872  per 
esempio  piovve  quasi  sempre  nell'  ottobre.  Nella  mia  bre- 
scianella  ho  preso  soli  79  Tordi,  ma- durante  la  pioggia 
V  uccellatore  li  sentiva  passare  in  quantità  e  cosi  avvenne 
molte  altre  volte.  Ho  sempre  visto  che  sia  buono,  sia  cat- 
tivo, quando  è  il  suo  tempo  gli  uccelli  passano.  Gli  uccelli 
non  viaggiano  en  tourlstes ,  viaggiano  in  cerca  d'  alimento. 
Quando  nelle  località  dove  essi  hanno  nidificato  è  passata 
Testate,  nevica,  o  gela,  bisogna  partire  è  una  quistione  di 
vita  o  di  morte  e  per  essi  la  traversata  di  gran  parte  del- 
l'Europa  è  forse  l'ajffare  di  un  giorno  e  di  una  notte 
(Brambilla). 

Nel  distretto  di  Besana ,  mandamento  di  Carate,  Brian- 
za,  ho  raccolto  nel  1886  le  osservazioni  seguenti  sul  passo 
autunnale  delle  specie  più  comuni: 

Anthus  trivialis:  arrivo  dei  primi,  16  agosto;  della  mas- 
sa, 15  settembre  ;  degli  ultimi,  25  settembre.  Partenza  dei 
primi,  25  settembre;  della  massa,  30  settembre.    ' 

Turdus  musicus  :  arrivo  dei  primi ,  20  settembre  ;  della 
massa,  6  ottobre;  degli  ultimi,  16  ottobre.  Prime  partenze , 
6  ottobre  ;  della  massa,  30  ottobre. 

Turdus  iliacus:  i  primi  giungono  il  20  ottobre;  la  massa 
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il  1^  novembre;  gli  ultimi  il  10  di  quel  mese.  I  primi  par- 
tono il  1*^  novembre;  la  massa  il  30  novembre. 

Passer  montanus  :  le  prime  giungono  il  IB  settembre  ; 
la  massa  il  15  novembre;  le  ultime  il  30.  Le  prime  partono 
il  16  ;  le  ultime  il  30  novembre. 

Monachus  liortensis:  i  primi  giungono  il  15  agosto;  la 
massa  il  30  agosto.  I  primi  partono  il  30  agosto. 

RutidUa  Ph(Bnicuru8:  i  primi  giungono  il  10 settembre; 
la  massa  il  20  ;  gli  ultimi  il  30  di  quel  mese.  I  primi  par- 
tono il  20  settembre  ;  la  massa  il  30. 

Erithacm  Eubecula :  arrivo  dei  primi,  20  settembre; 
della  massa,  20  ottobre;  degli  ultimi,  30  ottobre.  Par- 
tenza dei  primi,  20  ottobre  ;  della  massa,  10  novembre. 

Emberiza  Hortulana:  arrivo  dei  primi,  10  agosto;  della 
massa,  30  agosto.  Partenza  il  30  agosto. 

Monachila  Atricapillus  :  arrivo  delle  prime,  10  agosto  ; 
della  massa,  30  settembre;  delle  ultime,  B  ottobre.  Prime 
partenze,  20  settembre;  della  nàassa,  30  novembre. 

Ligìirimis  Chloris  :  ì  primi  giungono  il  10  agosto  ;  la 
massa  il  30  settembre;  gli  ultimi  il  30  ottobre.  I  primi  par- 
tono il  20  settembre  ;  la  massa  il  30  novembre. 

Cardtielis  elegans:  i  primi  arrivano  il  10  agosto  ;  la 
massa  il  30  settembre;  gli  ultimi  il  30  ottobre.  I  primi  par- 
tono alla  fine  settembre  ;  la  massa  in  novembre. 

FringUla  ccelebs:  arrivo  dei  primi,  10  ottobre  ;  della 
massa,  30  ottobre  ;  degli  ultimi ,  10  novembre.  Prime  par- 
tenze, 30  ottobre;  della  massa,  novembre. 

FringUla  Montlfringilla  :  arrivo  delle  prime ,  20  ottobre  ; 
della  massa,  30  novembre.  Prime  partenze,  30  novembre; 
ultime,  in  dicembre. 

Coccothraustes  vulgaris:  i  primi  giungono  il  lo  ottobre  ; 
la  massa  il  30;  gli  ultimi  il  10  novembre.  I  primi  partono 
il  30  ottobre;  la  massa  in  novembre. 

Paribs  major:  le  prime  arrivano  il  1°  ottobre;  la  massa 
il  30  ottobre  ;  le  ultime  il  10  novembre.  Le  prime  partono 
il  30  ottobre;  la  massa  in  novembre. 

Alauda  arborea:  arrivo  delle  prime,  20 settembre;  della 
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massa,  15  ottobre;  delle  ultime,  30  ottobre.  Partenze  nella 
seconda  metà  di  ottobre. 

Emberiza  Citrinella:  arrivo  dei  primi,  20  ottobre;  della 
massa,  15  novembre.  Partenze  in  novembre. 

Atithus  pratemis:  arrivo  delle  prime ,  20  ottobre  ;  della 
massa,  6  novembre;  delle  ultime,  10  di  quel  tìiese.  Partenze 
entro  il  novembre. 

Cannabina  Linota:  arrivo  dei  primi,  20  ottobre;  della 
massa,  15  novembre;  degli  ultimi,  30  novembre.  Partenza 
della  massa  in  dicembre  (Crespi). 

Prendendo  in  considerazione  tutta  la  Lombardia,  e 
notando  soltanto  le  grandi  migrazioni,  posso  contribuire  le 
seguenti  osser\''aziom  pel  1886  : 

Lodda  Curvirostra:  giunge  e  parte  fra  i  primi  di  luglio 
e  l'agosto;  viaggia  di  mattino.  Da  otto  anni  non  se  ne 
vedono.    , 

Cannabina  Linota:  arriva  in  aprile  e  ripassa  dalla  fine 
di  settembre  a  tutto  novembre. 

jEgiothus  Linarius:  giunge  in  aprile  e  ripassa  dalla  fine 
di  ottobre  a  tutto  novembre.  * 

Fringilla  coelebs:  arriva  in  aprile  e  parte  dalla  fine  del 
settembre  a  quello  di  novembre. 

Fringilla  Montifringilla:  giunge  in  aprile  e  ripassa  dalla 
fine  di  ottobre  a  quello  di  novembre. 

Emberiza  Citrinella:  giunge  in  aprile  e  ripassa  dalla 
fine  di  ottobre  a  quello  di  novembre. 

Emberiza  Hortulana:  i  primi  giungono  nel  marzo;  par- 
tono fra  la  fine  di  luglio  e  la  metà  di  settembre.  Passo 
scarso. 

Anihvs  trivialis:  i  primi  si  vedono  in  aprile;  il  ripasso 
ha  luogo  dalla  fine  di  agosto  a  quello  di  ottobre. 

Anihua pratensis :  arriva  in  aprile,  ripassa  dalla  fine  di 
settembre  alla  fine  di  ottobre. 

Anthm  Stipoletta:  giunge  in  aprile  e  ripassa  dalla  fine 
di  settembre  alla  metà  di  novembre. 

*  Questo  luci  ade  senza  dubbio  anche  1'  ^*  rufesccn^. 
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Budytes  Jlavìis  :  arriva  in  aprile,  parte  dalla  fine  di  ago- 
sto a  quello  di  settembre. 

Turdus  musicxis:  giunge  in  aprile,  parte  dal  20  settem- 
bre alla  fine  di  ottobre. 

Turdus  iliacu8:jpMnge  in  aprile  e  ripassa  dalla  fine  di 
ottobre  a  quello  di  novembre. 

Turdus  pilaris  :  passa  dalla  fine  di  ottobre  a  tutto  no- 
vembre (Borromeo). 

Sempre  prendendo  a  considerare  la  Lombardia  in  ge- 
nerale, non  sarebbe  difficile  stabilire  con  una  certa  preci- 
sione le  epoche  di  arrivo  e  di  partenza  degli  uccelli  che  ri- 
mangono per  nidificare;  ma  per  quelli  di  passaggio  in 
autunno  la  cosa  è  ben  difficile,  giacché  capita  talvolta  di 
vederli  a  centinaia  in  una  giornata  e  scomparsi  il  giorno 
dopo.  Mi  sono  quindi  accontentato  di  desumere  dal  registro 
di  un  roccolo  in  Brianza  (1851-1886) ,  la  media  che  dà  ap- 
prossimativamente r epoca  d'arrivo  dei  primi,  della  massa 
e  degli  ultimi,  e  questo  soltanto  per  le  specie  che  presen- 
tano una  certa  qual  costante  regolarità  di  passaggio;  per- 
chè molte,  pur  essendo  di  passo  normale,  variano  non  poco 
da  un  anno  all'  altro. 

Turdus  musictcs:  i  primi  dall' Il  al  25  settembre;  di- 
screto passo  dal  15  al  30  settembre,  più  abbondante  dal 
1-15  ottobre;  un  solo  anno  passarono  molti  il  24  ottobre , 
dopo  una  sosta  di  8  giorni.  Discreto  passo  dal  16-20  ottobre  ; 
scarso  dal  20-30.  Dal  1-15  novembre  ne  vennero  presi  da 
uno  a  quattro  al  giorno;  qualcuno  si  fece  vedere  fino  al 
20  novembre.  La  presa  minima  in  un'annata  fu  di  235,  il 
massimo  in  un  giorno  140,  in  una  stagione  940. 

Ardhus  triviale:  arrivo  dei  primi  dal  15-20  agosto; 
della  massa,  dal  21  agosto  all' 11  settembre;  degli  ultimi, 
dal  12-27  settembre.  Q-radatameijte  diminuiscono  sino  ai 
primi  di  ottobre.  Minimo  di  prese  nell'  annata  93,  massimo 
300,  in  un  giorno  90. 

Erithacus  lìubecula  :  in  tutto  come  il  T.  mtmcus.  Prese , 
minimo  dell'annata  13,  massimo  273,  in  un  giorno  36 
(Turati). 
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TRESNTnsrO. 

Nella  vallata  dell'Alto  Adige  ho  potuto  fare  le  osser- 
vazioni seguenti  riguardo  ai  primi  quesiti  sulle  migra- 
zioni : 

Sturnus  vulgaris:  arrivo  dei  primi,  13  febbraio  1885; 
della  massa,  principio  di  marzo.  Partenza  dei  primi ,  fine 
settembre;  della  massa,  20-30  ottobre.  Viaggiano  daUe  7-9 
ant.  Passano  da  Rovereto  in  numero  assai  grande,  con  tempo 
buono. 

Friìigilla  codehs  :  arrivo  dei  primi,  al  principio  di  marzo; 
della  massa,  15  marzo-16  aprile.  Partenza  dei  primi,  1  ot- 
tobre; della  massa,  15-30  ottobre;  degli  ultimi,  26  novem- 
bre 1886.  Passano  dalle  7-10  ant.,  con  tempo  nuvoloso  ed 
anche  con  pioggia.  E  la  specie  che  dà  il  maggior  contin- 
gente ai  roccoli  del  Trentino. 

Fringilla  Moìitifrin(jf{lla:  arrivo  delle  prime,  principio  di 
marzo;  della  massa, dal  15  marzo  in  poi.  Partenza  delle  prime 
1-9  ottobre;  della  massa,  25  ottobre-15  novembre;  delle 
ultime,  fine  novembre.  Viaggiano  dalle  7-11  ant.  Dalle  os- 
servazioni fatte  dal  1877-86,  mi  risulta  che  passano  in  nu- 
mero quasi  uguale  a  quello  dei  Fringuelli. 

Coccothraustes  vulgaris:  partenza  dei  primi,  29  agosto 
1883;  della  massa,  29  8ettembre-30  ottobre  1886;  degli  ul- 
timi, 16  novembre  1886.  Da  alcuni  anni  il  passo  è  scarso. 

Ligurinus  Chloris:  arrivo  della  massa,  17-26  marzo. 
Partenza  della  massa,  9  ottobre.  Passaggio  abbondante 
nel  1882. 

Chrysomitris  Sjpinus :  arrivo  dei  primi,  principio  di 
marzo;  della  massa,  20  marzo-10  aprile.  Partenza  de' primi, 
15  settembre;  della  massa,  seconda  metà  d'ottobre;  degli 
ultimi,  17  novembre  1886.  Media  delle  osservazioni  di  un 
decennio. 

Carduelis  elegans:  arrivo  della  massa,  17  marzo  1883, 
7  aprile  1885.  Numero  massimo  preso  nel  1883. 
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Serìnus  hortulanus:   arrivo  dei  primi,  23  marzo  1883,. 
28  marzo  1885. 

Cannabina  Linota:  arrivo  dei  primi,  23  marzo  1883, 
J^attro  femmine;  della  massa,  4  aprile  1883.  Partenza  della 
^assa,  19-24  ottobre  1884  e  1886. 

,      Loxia  Curvirostra:  partenza  dei  primi,  23  agosto  1885; 
*a  massa,  alla  fine  di  ottobre  1885,  eccezionale.  Il  mas- 
^  numero  preso  nel  1880. 
ihnberiza  Citrinella:  arrivo  della  massa,  22  marzo  1886, 
^^Iti.  Massima  presa  nel  1884. 

EnibeHza  Hortulana:  arrivo  dei  primi,  4  aprile  1883; 
della  massa,  2  maggio  1886.  Partenza  dei  primi,  8  ago- 
sto 1883. 

Alauda  arvemis:  arrivo  delle  prime,  12-20  febbraio; 
della  massa,  8  marzo-4  aprile.  Partenza  delle  prime,  20  ot- 
tobre-16  novembre.  Passano  dall'alba  fino  alle  10  ant. 

Anthus  pratensia  :  arrivo  delle  prime,  17  marzo  1883. 
Partenza  delle  prime,  1  ottobre;  della  massa,  16-30  otto- 
bre 1886.  Con  tempo  freddo  e  nuvoloso. 

Anthus  trìvialis:  arrivo  dei  primi,  2  aprile  1886.  Par- 
tenza dei  primi,  17  agosto  1886;  della  massa,  ultimi  di 
agosto-10  settembre.  Nel  1881  veune  preso  il  massimo 
numero. 

Saxieola  Oenanthe:  arrivo  dei  primi,  16  aprile  1883. 
Partenza  dei  primi,  28  agosto  1883;  della  massa,  6  settem- 
bre 1883.  Con  tempo  piovoso. 

Saxieola  albicollis:  arrivo  delle  prime,  12-20 aprile.  Par- 
tenza delle  prime,  10  luglio;  delle  ultime  28  luglio. 

Turdìis  mmicus:  arrivo  dei  primi,  26febbraio-8marzo; 
della  massa,  15  marzo-8  aprile.  Partenza  dei  primi ,  23-29 
settembre;  della  massa,  3-12  ottobre;  degli  ultimi,  20  ot- 
tobre. Viaggiano  all'alba  e  di  notte,  con  ogni  tempo.  Media 
delle  osservazioni  di  vari  anni. 

Aedon  Luscinia:  arrivo  dei  primi,  9-15  aprile. 
Erithacus  Rubecida:  arrivo   dei   primi,  1  marzo  1886; 
della  massa ,   23  marzo   1883,   1884.   Partenza  dei  primi , 
25  settembre  1886,  della  massa,  24  ottobre  1886;  degli  til- 
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timi,  10  novembre  1886.  Furono  assai  abbondanti  nell'au- 
tunno 1886. 

Euticilla  Phcenicurus:  partenza  dei  primi,  6-15  agosto; 
della  massa,  16-28  settembre;  degli  ultimi,  10  ottobre.  Os- 
servazioni di  vari  anni.  Massima  presa  nelP  autunno  1885. 

Monachus  AtricapUlus:  arrivo  delle  prime,  9  marzo  1884; 
della  massa,  23  marzo.  Partenza  delle  prime  30  settembre 
sei  9  ®d  un  cT. 

Pancs  ater:  partenza  delle  prime,  15  agosto  1883, 15  set- 
tembre 1884;  della  massa,  settembre-ottobre.  Massimo  passo 
alle  9  ant.  Abbondò  straordinarÌ9,mente  nell'  autunno  del 
1879  e  del  1883. 

Hiruìido  rustica:  arrivo  delle  prime  26-30  marzo.  Par- 
tenza delle  prime,  4  settembre;  della  massa,  tutto  settem- 
bre. Viaggiano  dalle  9  ant.-2  pom.  con  pioggia. 

Chdidon  urbica:  arrivo  dei  primi,  27  marzo  ;  della  massa, 
in  aprile.  Partenza  dei  primi,  principio  di  settembre;  della 
massa,  20-30  settembre;  degli  ultimi,  primi  di  ottobre. 

Cypsdus  Apua:  arrivo  dei  primi,  28  aprile  ;  della  massa, 
maggio.  Partenza  dei  primi,  26  luglio;  della  massa,  30  lu- 
glio 1886.  Viaggiano  con  pioggia  o  subito  dopo.  Assai  ab- 
bondanti sempre. 

Upupa  Epo2}8:  arrivo  delle  prime,  7  marzo  1886.  Par- 
tenza delle  prime ,  21  agosto  1886. 

Coturnix  communis :  arrivo  delle  prime,  4  maggio  1883; 
della  massa,  26  maggio  1885.  Partenza  delle  prime ,  fine 
di  luglio,  della  massa,  primi  di  agosto;  delle  ultime,  1  set- 
tembre. 

Vanellus  CapeUa:  arrivo  delle  prime,  2  marzo  1883; 
della  massa,  14  marzo  1886. 

Scolopax  Eusticida:  arrivo  delle  prime,  8  marzo  1883. 
Partenza  della  massa,  novembre  (Bonomi  A.). 

VENETO. 

Verona  :  Nel  distretto  di  Caprino ,  Vallata  Ferrata, 
e  Eivole  Veronese,  lio  potuto  fare  le  osservazioni  seguenti 
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sulle  migrazioni  di  alcune  specie,  esse  si  riferiscono  spe- 
cialmente al  1886-87;  e  va  notato  ohe  nel  distretto  non  vi 
sono  uccellande  e  fatta  eccezione  delle  Beccaocie  e  di  qual- 
che Tordo,  uccisi  col  fucile,  le  catture  vennero  tutte  fatte 
con  gli  archetti.  Debbo  ancora  far  noto  che  il  passaggio  in 
generale  è  in  direzione  E.N.-S.O.;  qualche  volta  le  Lodol^ 
si  dirigono  da.  E.  a  0.  Tutti  passano  anche  col  vento  con- 
trario e  specialmente  poi  le  Lodole.  NelP epoca  delle  mi- 
grazioni il  maggior  passo  si  verifica  il  giorno  prima  di  una 
burrasca  e  ricomincia  il  secondo  giorno  dopo  una  tale  per- 
turbazione atmosferica. 

Euticilla  Phomicunia:  arrivo  dei  primi,  20  agosto;  della 
massa,  1  settembre;  degli  ultimi,  16  settembre.  Partenza- 
dei  primi,  25  settembre;  della  massa,  30  settembre;  degli 
ultimi,  IB  ottobre.  Passano  dairalba  alle  9  ant.  in  agosto 
e  settembre;  tutto  il  giorno  in  ottobre.  In  direzione  E.N.-S.O. 
Individui  presi  nella  stagione,  2000. 

Emberiza  Hortulana:  arrivo  dei  primi,  20  luglio;  della 
massa,  5  agosto;  degli  ultimi,  15  settembre.  Partenza  dei 
primi,  io  settembre;  della  massa,  15  settembre;  degli  ul- 
timi ,  20  settembre.  Passano  dall'  alba  fino  alle  8  ant. 

Erithaciis  Eubecula:  arrivo  dei  primi,  15  settembre; 
della  massa,  1-15  ottobre;  degli  ultimi,  25  ottobre.  Partenza 
dei  primi,  1  ottobre;  della  massa,  10-20  ottobre;  degli  ul- 
timi, anche  in  dicembre.  Passano  innanzi  Talba  e  tutto  il 
giorno.  Presi,  circa  4000. 

Turdus  micsicus  :  arrivo  dei  primi ,  20  settembre  ;  della 
massa,  10  ottobre;  degli  ultimi,  25  ottobre.  Partenza  dei 
primi,  1  ottobre;  della  massa,  10-25  ottobre;  degli  ultimi, 
dicembre  e  gennaio.  Viaggiano  di  notte  fino  alF  8  ant.  in 
tempo  sereno;  allo  spuntar  dell' alba  se  il  tempo  è  coperto. 
Presi,  400. 

FringiUa  ccdebs:  arrivo  dei  primi,  25  settembre;  della 
massa,  fino  al  30  ottobre;  degli  ultimi,  10-20  novembre. 
Partenza  dei  primi,  3  ottobre;  della  massa,  20  ottobre;  ne 
rimangono  sempre.  Passano  dall'alba  alle  9  ant.  in  settem- 
bre, e  tutto  il  giorno  in  ottóbre. 
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C1ii*ysomitrÌ8  Spinus:  arrivo  dei  primi,  15 agosto;  passo 
assai  irregolare,  gli  ultimi  partono  verso  il  20  novembre. 
Passano  dall'  alba  alle  9  aat.  in  agosto  e  settembre,  tutto  il 
giorno  in  ottobre. 

Turdus pilaris:  arrivo  delle  prime,  10  ottobre;  della 
massa,  16  ottobre;  delle  ultime,  20  ottobre.  Partenza  delle 
prime,  25  ottobre;  della  massa,  30  ottobre;  qualcuna  rimane 
tutto  Tanno.  Passano  dall'alba  alle  10  ant.  Prese,  100, 

FringiUa  Montifringilla:  arrivo  delle  prime,  1  ottobre; 
della  massa,  16  ottobre;  delle  ultime,  30  novembre.  Par- 
tenza delle  prime,  6  ottobre;  della  massa,  30  ottobre;  delle 
ultime,  30  dicembre.  Passano  tutto  il  giorno. 

Loxia  Curvirostra:  arrivo  dei  primi,  1  ottobre;  della 
massa,  16  ottobre;  degli  ultimi,  1  dicembre.  Partenza  dei 
primi ,  6  ottobre  ;  della  massa,  30  ottobre  ;  degli  ultimi , 
primi  di  dicembre.  Passano  tutto  il  giorno. 

Canìuibina  Linota:  arrivo  dei  primi,  20  settembre;  della 
massa,  16  ottobre;  degli  ultimi,  16  novembre.  Partenza 
dei  primi,  20  ottobre;  della  massa,  30  ottobre;  degli  ul- 
timi ,  30  dicembre;  ne  rimangono  però  sempre.  Viaggiano 
di  giorno. 

Coccothranstes  vidgaris:  arrivo  dei  primi,  15  settembre; 
della  massa,  1-3  ottobre;  degli  ultimi,  10  novembre.  Par- 
tenza dei  primi,  20  ottobre;  della  massa,  30  ottobre; 
degli  ultimi,  30  dicembre;  alcuni  rimangono  sempre.  Pas- 
sano di  giorno. 

Emheriza  ScIkbìiicIus :  arrivo  dei  primi,  28  settembre; 
della  massa,  1  ottobre;  degli  ultimi,  10  novembre.  Partenza 
dei  primi,  30  settembre;  della  massa,  ottobre-novembre; 
degli  ultimi ,  30  dicembre.  Viaggiano  di  giorno. 

Anthus  pratensis:  arrivo  delle  prime,  28  settembre;  della 
massa,  ottobre.  Partenza  della  massa,  30  ottobre;  delle  ul- 
time, 11  novembre.  Viaggiano  di  giorno. 

Saxicola  Oenanthe:  arrivo  dei  primi,  1  agosto;  della 
massa,  10  agosto;  degli  ultimi,  16  agosto.  Partenza  dei 
primi,  26  agosto;  della  massa,  5  settembre;  degli  ultimi, 
16  settembre.  Passano  dall'alba  alle  8  ant. 
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Sturnus  vulgaris:  arrivo  dei  primi,  16  ottobre;  della 
massa,  1  novembre;  degli  ultimi,  30  novembre.  Partenza 
dei  primi,  16  ottobre;  della  massa,  primi  di  novembre; 
ne  rimangono  a  tutto  dicembre.  Passano  tutto  il  giorno. 

Oriolus   OaUnUa:  arrivo   dei  primi,  1  settembre;   della 
massa,  16  settembre;  degli  ultimi,  30  settembre.  Partenza 
dei  primi,  6  settembre;   della   massa,   16  settembre;  degli  ' 
ultimi,  20  settembre. 

Lanius  auriculatus:  arrivo  delle  prime,  1  agosto;  della 
massa,  16  agosto;  delle  ultime,  20  agosto.  Partenza  delle 
prime,  16  agosto,  della  massa,  26  agosto;  delle  ultime,  10 
settembre.  Passano  dall'  alba  alle  9  ant. 

Muscicapa  Atricapilla:  arrivo  delle  prime,  1  agosto; 
della  massa,  16  agosto;  delle  ultime,  27  agosto.  Partenza 
delle  prime,  18  agosto;  della  massa,  20  agosto;  delle  ulti- 
me ,  2  settembre.  Passano  dall'  alba  alle  9  ant. 

Monticola  saxatllis:  arrivo  dei  primi,  16  agosto;  della 
massa,  30  agosto;  degli  ultimi,  15  settembre.  Partenza  dei 
primi,  20  settembre;  della  massa,  30  settembre;  degli  ul- 
timi, "10  ottobre.  Passano  dall'alba  alle  9  ant. 

Lanius  Collurio:  arrivo  delle  prime,  1  agosto;  della 
massa,  16  agosto;  delle  ultime,  20  agosto.  Partenza  delle 
prime,  16  agosto;  della  massa,  26  agosto;  delle  ultime, 
16  settembre.  Viaggiano  dall'  alba  alle  9  ant. 

Merula  nigra:  arrivo  dei  primi,  27  settembre;  della 
massa,  1  ottobre;  degli  ultimi,  26  ottobre.  Partenza  dei 
primi,  1  ottobre;  della  massa,  10-26  ottobre;  degli  ultimi, 
dicembre  e  gennaio.  Passano  tutto  il  giorno. 

Menda  torquata:  arrivo  dei  primi,  1  novembre;  della 
massa,  16-30  novembre;  degli  ultimi,  10  dicembre.  Partenza 
dei  primi,  6  novembre;  della  massa,  novembre-dicembre; 
degli  ultimi,  30  dicembre.  Passano  tutto  il  giorno. 

Pratincola  Rubetra:  arrivo  dei  primi,  20  agosto;  della 
massa,  1  settembre;  degli  ultimi,  16  settembre.  Partenza 
dei  primi ,  10  settembre  ;  della  massa ,  30  settembre  ;  degli 
ultimi,  6  ottobre.  Passano  tutto  il  giorno. 

AccBìitor  modularis:  arrivo  delle  prime,  20  agosto;  della 
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massa,  1  settembre;  delle  ultime,  16  settembre.  Partenza 
delle  prime,  10  settembre;  della  massa,  30  settembre;  delle 
ultime  6  ottobre.  Passano  di  giorno. 

Monachus  hortensis:  arrivo  dei  primi,  10  agosto;  della 
massa,  20  agosto;  degli  ultimi,  10  settembre.  Partenza  dei 
primi,  10  settembre;  della  massa,  20  settembre;  degli  ul- 
timi 30  settembre.  Passano  di  giorno. 

Sylvia  cinerea:  arrivo  delle  prime,  20  agosto;  della 
massa,  1  settembre;  delle  ultime,  16  settembre.  Partenza 
delle  prime,  10  settembre;  della  massa,  30  settembre;  delle 
ultime  6  ottobre.  Viaggiano  tutto  il  giorno. 

RuticiUa  titys:  arrivo  dei  primi,  1  ottobre;  della  massa, 
10  ottobre;  degli  ultimi,  .16  ottobre.  Partenza  dei  primi, 
6  ottobre;  della  massa,  16  ottobre;  degli  ultimi,  20  ottobre. 
Tutto  il  giorno. 

PhyUoscopus  sibUator:  arrivo  dei  primi,  16  agosto; 
della  massa,  30  agosto;  degli  ultimi,  19  settembre.  Par- 
tenza dei  primi,  20  settembre;  della  massa,  30  settembre; 
degli  ultimi,  10  ottobre.  Viaggiano  di  giorno. 

Regulus  cristatus:  arrivo  dei  primi,  16  settembre;  della 
massa,  1-16  ottobre;  degli  ultimi,  1  novembre.  Partenza 
dei  primi,  10-20  novembre;  della  massa,  26  novembre;  de- 
gli ultimi,  30  novembre.  Viaggiano  tutto  il  giorno. 

Regtdus  ignicapillus :  arrivo  dei  primi,  16  settembre; 
della  massa,  1-16  ottobre;  degli  ultimi,  1  novembt*e.  Par- 
tenza dei  primi,  10-20  novembre,  della  massa,  26  novem- 
bre; degli  ultimi,  30  novembre.  Passano  tutto  il  giorno. 

Troglodytes  pat^ulus:  arrivo  dei  primi,  16  settembre; 
della  massa,  1-16  ottobre;  degli  ultimi,  1  novembre.  Par- 
tenza dei  primi,  10-20  novembre;  della  massa,  26  novem- 
bre; degli  ultimi,  30  novembre.  Passano  tutto  il  giorno. 

Motacilla  alba:  arrivo  delle  prime,  1  settembre;  della 
massa,  10  ottobre;  delle  ultime,  20  ottobre.  Partenza  delle 
prime,  20  ottobre;  della  massa,  26  ottobre;  delle  ultime, 
30  ottobre.  Tutto  il  giorno. 

Calobates  melanope:  arrivo  delle  prime,  16  agosto;  della 
massa,  25  agosto;  delle  ultime,  30  agosto.   Partenza  delle 
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prime,  1  settembre;  della  massa,  1  settembre,  delle  ultime, 
15  settembre.  Di  giorno. 

Budytes  flamts:  arrivo  dei  primi,  15  agosto;  della  massa, 
25  agosto;  degli  ultimi,  30  agosto.  Partenza  dei  primi, 
1  settembre;  della  massa,  1  settembre;  degli  ultimi,  15  set- 
tembre. Passano  tutto  il  giorno. 

Anthus  Spipoletta:  arrivo  dei  primi,  16  agosto,  della 
massa,  1-16  settembre;  degli  ultimi,  25  settembre.  Par- 
tenza dei  primi,  20  agosto;  della  massa,  settembre-ottobre; 
degU  ultimi,  1  novembre.  Viaggiano  di  giorno. 

Alauda  arvensis:  arrivo  delle  prime,  18  ottobre;  della 
massa,  3  novembre,  delle  ultime,  16  novembre.  Partenza 
delle  prime,  principio  di  novembre;  della  massa,  20  no- 
vembre; delle  ultime,  30  novembre.  Passano  tutto  il 
giorno. 

Alauda  arborea:  arrivo  delle  prime,  1  agosto;  della 
massa,  16  agosto;  delle  ultime,  20  agosto.  Partenza  delle 
prime,  16  settembre;  della  massa,  30  settembre;  ne  riman- 
gono alcune  tutto  V  anno.  Passano  di  giorno. 

Cyanistes  ccBrxdeus:  arrivo  delle  prime  15  settembre; 
della  massa,  1-16  ottobre;  delle  ultime,  1  novembre.  Par- 
tenza delle  prime,  10  novembre;  della  massa,  novem- 
bre; delle  ultime,  primi  di  dicembre.  Passano  dall'alba 
alla  sera. 

Upupa  Epops:  arrivo  delle  prime,  1  agosto;  della 
massa,  10  agosto,  delle  ultime,  20  agosto.  Partenza  delle 
prime,  16  agosto;  della  massa,  26  agosto;  delle  ultime, 
30  agosto.  Passano  dall'  alba  alle  9  ant. 

Emheriza  Cirlus:  arrivo  dei  primi,  15  settembre;  della 
massa,  fino  al  20  ottobre;  degli  ultimi,  10-20  novembre. 
Partenza,  ottobre  e  novembre;  alcuni  rimangono  tutto 
r  anno.  Passano  tutto  il  giorno. 

MUiaria  Projer:  arrivo  dei  primi,  20  settembre;  della 
massa,  20  ottobre;  degli  ultimi,  25  ottobre.  Partenza  dei 
primi,  1  novembre;  della  massa,  10  novembre;  degli  ul- 
timi, 20  novembre.  Passano  dall'alba  alle  11  ant. 

Pyrrhula  europcea:    arrivo    dei    primi,    15   settembre; 
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della  massa,  16  ottobre;  degli  ultimi,  30  ottobre.  Partenza 
dei  primi,  1  novembre;  della  massa,  10  novembre;  degli 
ultimi,  20  novembre.  Viaggiano  tutto  il  giorno. 

Car duella  elegans:  arrivo  dei  primi,  15  settembre;  della 
massa,  10  ottobre;  degli  ultimi,  30  ottobre.  Partenza  dei 
primi,  20  ottobre;  della  massa,  30  ottobre;  degli  ultimi, 
20  novembre.  Viaggiano  tutto  il  giorno. 

Hirundo  rustica:  arrivo  delle  prime,  1  aprile;  della 
massa,  25  aprile;  delle  ultime,  10  maggio.  Partenza  delle 
prime,  15  settembre;  della  massa,  20  settembre;  delle  ul- 
time, 25  settembre. 

Chelidon  urbica:  arrivo  dei  primi,  10  aprile;  della 
massa,  30  aprile;  degli  ultimi  15  maggio.  Partenza  dei 
primi,  20  agosto;  della  massa,  30  agosto,  degli  ultimi, 
15  settembre. 

CypseluB  Apus:  arrivo  dei  primi,  27  aprile;  della 
massa,  10  maggio;  degli  ultimi,  16  maggio.  Partenza  dei 
primi,  20  agosto;  della  massa,  30  agosto;  degli  ultimi  15 
settembre. 

Cotile  rupestris:  arrivo  delle  prime,  20  marzo;  della 
massa,  1  aprile;  delle  ultime,  15  aprile.  Partenza  delle 
prime,  15  settembre;  della  massa,  20  settembre;  delle  ul- 
time, 26  settembre. 

Caprimulgus  europceus:  arrivo  dei  primi,  15  luglio;  della 
massa,  20  agosto;  degli  ultimi,  20  ottobre.  Partenza  dei 
primi,  25  agosto,  della  massa,  1  settembre;  degli  ultimi, 
26  ottobre.  Viaggiano  di  notte. 

Cucxdua  coiiorus:  arrivo  in  aprile,  partenza  in  set- 
tembre. 

Turtur  tenera:  arrivo  in  aprile,  partenza  in  ottobre. 

Coturnix  communis:  arrivo  delle  prime,  15  luglio;  della 
massa,  20  agosto;  delle  ultime,  20  ottobre.  Partenza  delle 
prime,  26  agosto;  della  massa,  1  settembre;  delle  ultime, 
26  ottobre.  Viaggiano  di  notte. 

Scolopax  Rusticida:  arrivo  delle  prime,  10  ottobre; 
della  massa,  26  ottobre;  delle  ultime,  10  novembre.  Par- 
tenza delle  prime,   20  ottobre;   della  massa,   30  ottobre; 
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delle  ultime,  25  novembre.  Passano  di  notte,  ed  anche  di 
giorno.  Prese  150. 

Monachus  Atricapillus:  Arrivo  delle  prime,  15  agosto; 
della  massa,  40  settembre;  delle  ultime,  20  settembre. 
Partenza  delle  prime,  16  settembre;  della  massa,  20  set- 
tembre ;  delle  ultime,  20  ottobre.  Viaggiano  dall'alba 
alle  8  ant. 

Turdus  iliacus:  arrivo  dei  primi,  26  ottobre;  della 
massa,  30  ottobre;  degli  ultimi,  1  novembre.  Partenza  dei 
primi,  28  ottobre;  della  massa,  2  novembre;  degli  ultimi, 
dicembre;  ne  rimangono  tutto  T  inverno.  Tutto  il  giorno. 
Catturati  100. 

Emòeriza  Cia:  arrivo  dei  primi,  26  ottobre;  della 
massa,  30  ottobre;  degli  ultimi,  1  novembre.  Partenza  dei 
primi,  28  ottobre;  della  massa,  2  novembre;  degli  ultimi, 
novembre-dicembre,  però  ne  rimangono.  Di  giorno. 

Emberiza  Citrinella  :  arrivo  dei  primi ,  25  settembre  ; 
della  massa,  26  ottobre;  degli  ultimi,  10-20  novembre. 
Partenza  dei  primi,  3  ottobre;  della  massa,  30  ottobre; 
degli  ultimi,  novembre-dicembre,  ma  ne  rimangono.  Viag- 
gia di  giorno. 

Serinus  hortulanus :  arrivo  dei  primi,  25  settembre; 
della  massa,  16  ottobre;  degli  ultimi,  30  ottobre.  Partenza 
dei  primi,  8  ottobre;  della  massa,  20  ottobre;  degli  ultimi, 
15  novembre.  Passano  tutto  il  giorno. 

Anihìis  trivicdis:  arrivo  dei  primi,  15  agosto;  della 
massa,  10  settembre;  degli  ultimi,  20  settembre.  Partenza 
dei  primi,  16  settembre;  della  massa,  20  settembre;  degli 
ultimi ,  20  ottobre.  Viaggiano  dair  alba  fino  alle  10  ant. 
nel  settembre  (Pellegrini). 

Vicenza:  Premesso  che  si  ommettono  le  osserva- 
zioni sul  passo  primaverile,  in  quantochè  mancano  i  mezzi 
per  avere  i  dati  in  proposito  e  soltanto  in  via  abusiva  ven- 
gono catturati  in  quella  stagione  pochi  individui  di:  Tur- 
due  musicuSj  T,  viscivoruSj  Aedan  Luscinia,  Eìnthacus  Rube- 
cìda^  Monachus  AtricapUlus  y  Coturnix  communisj  Rallus  aqua- 
Ucusj  Crex  pratensis^  Scolopax  Rusticida,  Gallinago  ccdestis 
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ed  altre  specie.  Passo  a  da.re  le  notizie  raccolte  sul  passo 
autunnale  nei  distretti  di  Asiago,  Schio,  Valdagno,  Arzi- 
gnano  e  Vicenza,  avvertendo  che  non  ho  potuto  precisare 
Torà  e  la  direzione  del  passaggio  stesso,  questa  è  però  in 
genere  E.S.E.  ;  così  lo  stato  meteorico ,  direzione  del 
vento  ecc.;  per  mancanza  di  osservazioni  positive. 

Fringilla  ccdehs:  arrivo  dei  primi,  fine  settembre;  della 
massa,  ottobre;  degli  ultimi,  fine  novembre.  Partenza  dei 
primi,  1  ottobre;  della  massa,  16  ottobre-16  novembre; 
degli  ultimi,  fine  novembre.  Viaggiano  di  giorno  nelle  ore 
antimeridiane.  Individui  presi  nella  stagione  60,000.  * 

Fringilla  Montifringilla :  arrivo  delle  prime,  15-31  ot- 
tobre; della  massa,  novembre;  delle  ultime,  1-15  dicembre. 
Partenza  delle  prime,  16-31  ottobre;  della  massa,  novem- 
bre; delle  ultime,  16-30  dicembre.  Ore  antimeridiane  del 
giorno.  Prese,  45,000. 

Coccothraustes  vidgaris:  arrivo  dei  primi,  16-30  settem- 
bre; della  massa,  1-16  ottobre;  degli  ultimi,  16-31  otto- 
bre. Partenza  dei  primi,  fine  settembre;  della  massa, 
•ottobre;  degli  ultimi,  primi  novembre.  La  mattina.  Pre- 
si, 3000. 

Ligurinus  Chloris :  arrivo  dei  primi,  fine  settembre; 
della  massa,  ottobre;  degli  ultimi,  1-15  novembre.  Par- 
tenza dei  primi,  1-15  ottobre;  della  massa,  16-31  ottobre; 
degli  ultimi,  1-15  novembre.  Passano  la  mattina.  Presi, 
20,000. 

Chrysomitris  Spinus  :  arrivo  dei  primi,  fine  settembre; 
della  massa,  ottobre;  degli  ultimi,  1-15  novembre.  Par- 
tenza dei  primi,  1-15  ottobre;  della  massa,  15-31  ottobre; 
degli  ultimi,  1-15  novembre.  Passano  nella  mattinata. 
Presi,  25,000. 

Carduelis  elegans  :  arrivo  dei  primi ,  1-16  settembre; 
della  massa,   ottobre;   degli  ultimi,   15-30  novembre.  Par- 


^  Le  cifre  delle  cattare  date  dal  signor  Molari  sono  enormi;  egli 
non  lo  commenta,  io  dirò  soltanto  che  spero  siano  maggiori  del  vero. 
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^uza  dei  primi,    16-30  settembre;   della  massa,    ottobre; 
iegli  ultimi,  1  dicembre.  Di  mattino.  Presi,  20,000. 

Cannabina   Linota:    arrivo    dei    primi,    1-15    ottobre; 

^^Ua  massa,  IB  ottobre-Io  novembre;  degli  ultimi,  15-30 

Novembre.  Partenza  dei  primi,  15  novembre;  della  massa, 

Novembre;  degli   ultimi,   1-15  dicembre.  Di  mattino.  Pre- 

^^*;  9000. 

Emberiza  Citrinella:  arrivo  dei  primi,  1-15  ottobre; 
della  massa,  15  ottobre-15  novembre;  degli  ultimi,  15-30 
novembre.  Partenza  dei  primi,  15  novembre;  della  massa, 
novembre;  degli  ultimi,  1-15  dicembre.  Di  mattino.  Presi, 
12,000. 

Enìiberiza  SchcBniclus :  arrivo  dei  primi,  1-15  ottobre; 
della  massa,  16  ottobre-16  novembre;  degli  ultimi,  15-30 
novembre.  Partenza  dei  primi,  15  novembre;  della  massa, 
novembre;  degli  ultimi,  1-15  dicembre.  Di  mattino.  Pre- 
si, 8000. 

Alauda  arborea:  arrivo  delle  prime,  1-15  ottobre; 
della  massa,  novembre;  delle  ultime,  fine  novembre.  Par- 
tenza delle  prime,  principio  novembre;  della  massa,  no- 
vembre; delle  ultime,  1  dicembre.  Di  mattino.  Prese, 
14,000. 

Alauda  arvemia:  arrivo  delle  prime,  fine  settembre; 
della  massa,  ottobre;  delle  ultime,  1-15  novembre.  Par- 
tenza delle  prime,  1  ottobre;  della  massa,  ottobre;  delle 
ultime,  1-16  novembre.  Di  mattino.  Prese,  45,000. 

Anthus  pratensis :  arrivo  delle  prime,  1-15  ottobre; 
della  massa,  ottobre;  delle  ultime,  primi  novembre.  Par- 
tenza delle  prime,  1-16  ottobre;  della  massa,  ottobre;  delle 
ultime,  1-15  novembre.  Di  mattino.  Prese,  30,000. 

Anihiis  trivialis:  arrivo  dei  primi,  principio  settembre; 
della  massa,  settembre;  degli  ultimi,  primi  ottobre.  Par- 
tenza dei  primi,  1-15  settembre;  della  massa,  16-30  settem- 
bre; degli  ultimi,  primi  ottobre.  Passano  nelle  ore  antime- 
ridiane di  giorno.  Presi,  16,000. 

Anthis  Stipoletta:  arrivo    dei   primi,    15-31   ottobre; 
della  massa,    fine   ottobre;   degli   ultimi,    1-15  novembre. 
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Partenza  dei  primi,  15-31  ottobre;  della  massa,  1-15  no- 
vembre; degli  ultimi,  dicembre.  Di  mattino.  Presi,  9000. 

Budytea  flavus:  arrivo  dei  primi,  principio  ottobre; 
della  massa,  ottobre;  degli  ultimi,  primi  novembre.  Par- 
tenza dei  primi,  primi  ottobre;  della  massa,  ottobre;  degli 
ultimi,  primi  novembre.  Di  mattino.  Presi,  500. 

Calobates  nidanope:  arrivo  delle  prime,  principio  otto- 
bre; della  massa,  ottobre;  delle  ultime,  primi  novembre. 
Partenza  delle  prime  e  della  massa,  ottobre;  delle  ultime, 
primi  novembre.  Di  mattino.  Presi,  400. 

Motacilla  alba:  arrivo  delle  prime,  principio  ottobre; 
della  massa,  ottobre;  delle  ultime,  primi  novembre.  Par- 
tenza delle  prime,  primi  ottobre;  della  massa,  ottobre; 
delle  ultime,  primi  novembre.  Di  mattino.  Prese,  15,000. 

Saxicola  Oenanihe:  arrivo  dei  primi,  principio  settem- 
bre; della  massa,  settembre;  degli  ultimi,  primi  ottobre. 
Partenza  dei  primi,  1-15  settembre;  della  massa,  15-30 
settembre;  degli  ultimi,  primi  ottobre.  Di  mattino.  Pre- 
si, 2000. 

Saxicola  albicollis:  arrivo  delle  prime,  primi  settem- 
bre; della  massa,  settembre;  delle  ultime,  primi  ottobre. 
Partenza  delle  prime,  1-16  settembre;  della  massa,  16-30 
settembre;  delle  ultime,  primi  ottobre.  Di  mattino.  Pre- 
se, 70. 

Menda  nigra:  arrivo  dei  primi,  principio  ottobre;  della 
massa,  ottobre;  degli  ultimi,  primi  novembre.  Partenza 
dei  primi  e  della  massa,  ottobre;  degli  ultimi,  primi  no- 
vembre. Di  mattino.  Presi,  15,000. 

Turdus  pilaris:  arrivo  delle  prime,  15-31  ottobre;  della 
massa  e  delle  ultime  varia;  e  cosi  le  partenze.  Viaggiano 
di  mattino.  Prese,  10,000. 

Turdus  iliacus:  arrivo  dei  primi,  1-15  ottobre;  della 
massa,  ottobre  e  novembre;  degli  ultimi  dicembre.  Par- 
tenza dei  primi,  15-31  ottobre;  della  massa,  ottobre  e  no- 
vembre; degli  ultimi,  dicembre.  Di  mattino.  Presi,  10,000. 

Turdus  mnsicus:  arrivo  dei  primi,  1-15  ottobre;  della 
massa,  ottobre  e  novembre;  degli  ultimi,  primi  dicembre. 
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Partenza  dei  primi,  16-31  ottobre;  della  massa,  ottobre  e 
novembre;  degli  ultimi,  dicembre.  Viaggiano  notte  e  gior- 
no. Presi,  36,000. 

Turdtia  viscivorus:  arrivo  delle  prime,  1-16  ottobre; 
della  massa  ottobre  e  novembre  ;  delle  ultime,  primi  di- 
cembre. Partenza  delle  prime,  16-31  ottobre;  della  massa, 
ottobre  e  novembre,  delle  ultime,  dicembre.  Di  giorno. 
Prese,  8000. 

Aédon  Lusctnia:  arrivo  dei  primi,  principio  settembre; 
della  massa,  settembre;  degli  ultimi,  fine  settembre.  Par- 
tenza dei  primi  e  della  massa,  settembre;  degli  ultimi, 
fine  settembre.  Di  giorno.  Presi ,  100. 

EriihacuLs  Ruhecula:  arrivo  dei  primi,  16-30  settembre; 
della  massa,  ottobre;  degli  ultimi,  novembre.  Partenza  dei 
primi,  16-30  settembre;  della  massa,  ottobre;  degli  ultimi, 
novembre.  Di  giorno.  Presi,  46,000. 

Ruticilla  Phoeniairus  :  arrivo  dei  primi,  1-16  settembre; 
della  massa,  settembre;  degli  ultimi,  fine  settembre.  Par- 
tenza dei  primi,  1-16  settembre;  della  massa,  settembre; 
degli  ultimi,  fine  settembre.  Di  giorno.  Presi,  12,000. 

RuticUla  titys:  arrivo  dei  primi,  1-16  settembre;  della 
massa,  settembre;  degli  ultimi,  fine  settembre.  Partenza 
dei  primi,  1-16  settembre;  della  massa,  settembre;  degli 
ultimi,  fine  settembre.  Di  giorno.  Presi,  6000. 

Pratincola Rubetra :  arrivo  dei  primi,  principio  settem- 
bre; della  massa,  settembre;  degli  ultimi,  fine  settembre. 
Partenza  dei  primi,  1-16  settembi'e;  della'massa,  settembre; 
degli  ultimi,  1-16  ottobre.  Di  giorno.  Presi,  1000. 

Sylvia  ciìierea:  arrivo  delle  prime,  principio  settembre; 
della  massa,  settembre;  delle  ultime,  fine  settembre.  Par- 
tenza delle  prime,  1-16  settembre;  della  massa,  settembre; 
delle  ultime,  fine  settembre.  Viaggiano  di  giorno.  Prese, 
16,000. 

Sylvia  Curruca:  arrivo  delle  prime,  15-30  settembre; 
della  massa,  ottobre;  delle  ultime,  fine  ottobre.  Partenza 
delle  prime,  15-30  settembre;  della  massa,  ottobre;  delle 
ultime,  fine  ottobre.  Di  giorno.  Prese,  20,000. 
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Monachus  Atricajpilliis :  arrivo  delle  prime,  15-30  settem- 
bre; della  massa,  ottobre;  delle  ultime,  fine  ottobre.  Par- 
tenza delle  prime,  15-30  settembre;  della  massa,  ottobre; 
delle  ultime,  fine  ottobre.  Di  giorno.  Prese,  10,000. 

Monachìis  horteims:  arrivo  dei  primi,  15-31  agosto;  della 
massa,  settembre;  degli  ultimi,  fine  settembre.  Partenza 
dei  primi,  fine  agosto;  della  massa,  settembre;  degli  ultimi, 
fine  settembre.  Di  notte.  Presi,  30,000. 

Phylloscopus  Trochilus^  P.  sibilator,  P.  Bonellii:  arrivo 
dei  primi,  15-30  settembre;  della  massa,  ottobre;  degli 
ultimi,  fine  ottobre.  Partenza  dei  primi,  fine  settembre; 
della  massa,  ottobre;  degli  ultimi,  fine  ottobre.  Di  giorno. 
Presi,  20,000. 

Hypolais  icterina:  arrivo  dei  primi,  principio  settembre; 
della  massa,  settembre;  degli  ultimi,  fine  settembre.  Par- 
tenza dei  primi,  principio  settembre;  della  massa,  settem- 
bre; degli  ultimi,  fine  settembre.  Di  giorno.  Presi,  12,000. 

Troglodytes  parvulus:  arrivo  dei  primi,  1-15  ottobre; 
della  massa,  ottobre;  degli  ultimi,  fine  novembre.  Partenza 
dei  primi,  1-15  ottobre;  della  massa,  ottobre;  degli  ultimi, 
fine  novembre.  Di  giorno.  Presi ,  15,000. 

Accentor  modularis:  arrivo  delle  prime,  1-15  ottobre; 
della  massa,  ottobre  e  novembre;  delle  ultime,  fine  no- 
vembre. Partenza  delle  prime,  1-15  ottobre;  della  massa, 
novembre;  delle  ultime,  fine  novembre.  Di  giorno,  ore  va- 
rie. Prese,  10,000. 

liegnlus  cristatus:  arrivo  dei  primi,  1-15  ottobre;  della 
massa,  ottobre;  degli  ultimi,  15-30  novembre.  Partenza  dei 
primi,  1-15  ottobre;  della  massa,  ottobre;  degli  ultimi, 
fine  novembre.  Di  giorno.  Presi,  2000. 

Acì-edula  rosea:  arrivo  delle  prime,  principio  ottobre; 
della  massa,  novembre;  delle  ultime,  1-15  dicembre.  Par- 
tenza delle  prime,  1-15  novembre;  della  massa,  novembre 
e  dicembre  ;  delie  ultime ,  dicembre.  Di  giorno.  Pre- 
se, 3000. 

Parus  major:  arrivo  delle  prime,  1-15  ottobre;  della 
massa,    15-31  ottobre;    delle   ultime,   1-15  novembre.  Par- 
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tenza  delle  prime,  1-16  ottobre;  della  massa,  15-31  otto- 
bre; delle  ultime,  1-16  novembre.  Di  giorno.  Prese,  16,000. 

Parus  ater:  arrivo  delle  prime,  16-31  ottobre;  della 
massa,  novembre;  delle  ultime,  1-16  dicembre.  Partenza 
delle  prime,  16-31  ottobre;  della  massa,  novembre;  delle 
ultime,  1-16  dicembre.  Di  giorno.  Prese,  10,000. 

Cyanistes  ccerulem:  arrivo  delle  prime,  1-16  ottobre; 
della  massa,  ottobre  e  novembre;  delle  ultime,  primi  di- 
cembre. Partenza  delle  prime,  15-31  ottobre;  della  massa, 
novembre;  delle  ultime,  1-16  dicembre.  Di  giorno.  Pre- 
se, 6000. 

Oriolus  Galbula:  arrivo  dei  primi,  1-16  agosto;  della 
massa,  agosto;  degli  ultimi,  primi  settembre.  Partenza  dei 
primi,  16-31  agosto;  della  massa,  settembre;  degli  ultimi, 
fine  settembre.  Di  giorno.  Presi,  500. 

Lanius  Excubitor:  arrivo  delle  prime,  16-31  ottobre; 
della  massa,  ottobre;  delle  ultime,  fine  ottobre.  Partenza 
delle  prime,  16-31  ottobre;  della  massa,  ottobre;  delle  ul- 
time, fine  ottobre.  Di  giorno.  Prese,  60. 

Laniìis  minor:  arrivo  delle  prime  1-16  settembre;  della 
massa,  settembre;  delle  ultime,  1-16  ottobre.  Partenza  delle 
prime,  fine  settembre;  della  massa,  ottobre;  delle  ultime, 
fine  ottobre.  Di  giorno.  Prese,  6000. 

Laniifs  Collurio,  L,  auriculatus:  arrivo  delle  prime,  1-16 
settembre;  della  massa,  settembre;  delle  ultime,  1-16  otto- 
bre. Partenza  delle  prime,  fine  settembre;  della  massa,  ot- 
tobre; delle  ultime,  fine  ottobre.  Di  giorno.  Prese,  10,000; 
cioè  2000  e  8000. 

Butalis  Grisola:  arrivo  dei  primi,  16-30  settembre; 
della  massa,  ottobre;  degli  ultimi,  fine  ottobre.  Partenza 
dei  primi,  fine  settembre;  della  massa,  ottobre;  degli  ul- 
timi, fine  ottobre.  Di  giorno.  Presi,  1000. 

Hirtmdo  rustica:  arrivo  delle  prime,  principio  settem- 
bre; della  massa,  settembre;  delle  ultime,  fine  settembre. 
Partenza  delle  prime,  1-16  settembre;  della  massa,  set- 
tembre; delle  ultime,  fine  settembre.  Di  giorno.  Prese,  800. 

Gididon  urbica :  B,rrivo   dei  primi,   principio   ottobre; 
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della  massa,  ottobre;  degli  ultimi,  fine  ottobre.  Partenza 
dei  primi,  1-16  ottobre;  della  massa,  ottobre;  degli  ultimi, 
fine  ottobre.  Di  giorno.  Presi,  400. 

CotiU  rupestris:  arrivo  delle  prime,  principio  ottobre; 
della  massa,  ottobre;  delle  ultime,  fine  ottobre.  Partenza 
delle  prime,  1-15  ottobre;  della  massa,  ottobre;  delle  ul- 
time, fine  ottobre.  Di  giorno.  Prese,  250. 

Cypseliis  Apus:  arrivo  dei  primi,  fine  luglio;  della 
massa,  primi  agosto;  degli  ultimi,  primi  agosto.  Partenza 
dei  primi,  fine  luglio;  della  massa  e  degli  ultimi,  primi 
agosto.  Di  giorno.  Presi,  60. 

Caprimulgus  europceus:  arrivo  dei  primi,  principio  ot- 
tobre; della  massa,  ottobre;  degli  ultimi,  fine  ottobre. 
Partenza  dei  primi,  principio  ottobre;  della  massa,  otto- 
bre; degli  ultimi,  fine  ottobre.  Di  notte,  ai  due  crepuscoli. 
Presi,  60. 

Jynx  Torquilla:  arrivo  dei  primi,  principio  settembre; 
della  massa,  settembre;  degli  ultimi,  fine  settembre.  Par- 
tenza dei  primi,  principio  settembre;  della  massa  settem- 
bre; degli  ultimi,  fine  settembre.  Di  giorno,  ore  varie. 
Presi,  1500. 

Cuculus  canorus:  arrivo  dei  primi,  principio  settembre; 
della  massa,  settembre;  degli  ultimi,  1-16  ottobre.  Partenza 
dei  primi,  primi  settembre;  della  massa,  settembre;  degli 
ultimi,  1-16  ottobre.  Di  giorno.  Presi,  300. 

Upupa  Epops:  arrivo  delle  prime,  principio  settembre; 
della  massa,  settembre;  delle  ultime,  1-16  ottobre.  Partenza 
delle  prime,  primi  settembre;  della  massa,  settembre;  delle 
ultime,  1-16  ottobre.  Di  giorno.  Prese,  160. 

Columha  Paluììibus :  arrivo  dei  primi,  fine  settembre; 
della  massa,  ottobre;  degli  ultimi,  fine  ottobre.  Partenza 
dei  primi,  principio  ottobre;  della  massa,  ottobre;  degli 
ultimi,  fine  ottobre.  Di  giorno.  Presi,  200. 

Columba  Oenas :  arrivo  delle  prime,  fine  settembre; 
della  massa,  ottobre;  delle  ultime,  fine  ottobre.  Partenza 
delle  prime,  primi  ottobre;  della  massa,  ottobre;  delle  ul- 
time, fine  ottobre.  Di  giorno.  Prese,  180. 
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Thrtur  tenera:  arrivo  delle  prime,  fine  settembre;  della 
massa,  ottobre;  delle  ultime,  fine  ottobre.  Partenza  delle 
prime,  primi  ottobre;  della  massa,  ottobre;  delle  ultime, 
fine  ottobre.  Di  giorno.  Prese,  1000. 

Coturnix  communis:  arrivo  delle  prime,  15-31  agosto; 
della  massa,  settembre;  delle  ultime,  1-16  ottobre.  Partenza 
delle  prime,  primi  settembre;  della  massa,  settembre;  delle 
ultime  1-15  ottobre.  Di  notte.  Prese,  26,000. 

Ecdlus  aqu^ticus:  arrivo  delle  prime,  1-16  agosto;  della 
massa,  agosto;  delle  ultime,  1-16  settembre.  Partenza  delle 
prime,  fine  agosto;  della  massa,  settembre;  delle  ultime, 
fine  settembre.  Di  notte.  Prese,  1600. 

Ortygometra  Porzana:  arrivo  dei  primi,  1-16  settembre; 
della  massa,  settembre;  degli  ultimi,  1-15  ottobre.  Par- 
tenza dei  primi,  fine  settembre;  della  massa,  ottobre;  degli 
ultimi,  fine  ottobre.  Di  notte.  Presi,  8000. 

Ortygometra  Bailloni:  arrivo  delle  prime,  1-15  settem- 
bre; della  massa,  settembre;  delle  ultime,  1-16  ottobre. 
Partenza  delle  prime,  fine  settembre;  della  massa,  ottobre; 
delle  ultime,  fine  ottobre.  Di  notte.  Prese,  1000. 

Crex  pratensù :  arrivo  dei  primi,  16-31  agosto;  della 
massa,  settembre;  degli  ultimi,  1-16  ottobre.  Partenza  dei 
primi,  principio  settembre;  della  massa,  settembre;  degli 
ultimi,  1-16  ottobre.  Di  notte.  Presi,  1400. 

GallimUa  chloropua  :  arrivo  delle  prime  16-30  settembre; 
della  massa,  settembre-ottobre;  delle  ultime,  fine  ottobre. 
Partenza  delle  prime,  fine  settembre;  della  massa,  ottobre; 
delle  ultime,  fine  ottobre.  Di  notte.  Prese,  1000. 

VaneUus  Capella:  arrivo  delle  prime,  primi  ottobre; 
della  massa,  ottobre;  delle  ultime,  primi  novembre.  Par- 
tenza delle  prime,  1-16  ottobre;  della  massa,  novembre; 
delle  ultime,  fine  novembre.  Di  giorno.  Prese,  1200. 

Scolopax  Rusticala:  arrivo  delle  prime,  16-31  ottobre; 
della  massa,  ottobre-novembre;  delle  ultime,  fine  novem- 
bre. Partenza  delle  prime,  1-16  novembre;  della  massa, 
novembre  ;  delle  ultime,  primi  geli.  Viaggiano  all'  alba  e 
di  notte.  Prese,  3000. 
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Oallinago  major^  G.  codestis:  arrivo  dei  primi,  1-15  ot- 
tobre; delia  massa,  ottobre;  degli  ultimi,  fine  novembre. 
Partenza  dei  primi,  15-31  ottobre;  della  massa,  ottobre, 
novembre;  degli  ultimi,  primi  dicembre.  Di  notte.  Presi, 
2400;  cioè  900  e  1600  (Molari). 


tiiaURIA.. 

Q-enova:  Nel  distretto  di  Arenzano  e  Gogoleto  ho 
potuto  fare,  nel  1886,  le  seguenti  osservazioni  su  alcune 
specie  : 

Circaètus  gallicus  :  i  primi  il  5  marzo ,  la  massa  tra  il 
15  e  20  marzo,  gli  ultimi  il  16  aprile;  il  ripasso  notato  fu 
tra  il  6-16  ottobre.  Ore  9  ant.  alle  12  ;  direzione  0.  ad  E, 
Nebbia  ai  monti  e  vento  N.  In  un'  ora  ne  furono  contati  136. 

Pernia  apivorus  :  i  primi  1  maggio ,  la  massa  6-10  mag- 
gio, gli  ultimi,  fine  maggio;  ripasso  agli  ultimi  d'ottobre. 
Ore  9  ant.  alle  2  e  3  pom.  ;  da  O.  ad  E.  vento  N.  In  mezz'  ora 
ne  furono  contati  64. 

Fastor  roseus:  i  primi  1  giugno,  la  massa  4-6  giugno, 
gli  ultimi  10-12  giugno.  Ore  8  ant.  alle  12  ;  direzione  da  O. 
ad  E.  vento  N. 

Sturnus  vulgaris :  i  primi  16  febbraio,  la  massa  primi 
marzo,  gli  ultimi  20-26  marzo;  ore  7  ant.  3  pom.  ;  da  0.  ad 
E.  vento  N. 

Emberiza  Hortulana  :  i  primi  5  aprile,  la  massa  20 
aprile-primi  maggio,  gli  ultimi  16-20  maggio.  Tempo  neb- 
bioso, venti  da  mezzogiorno  o  da  E.;  direzione  O.  ad  E. 
Tutto  il  giorno.  Tre  paretai  ne  colsero  680. 

Anthus  trivialis:  i  primi  16  marzo,  la  massa  1-10  aprile, 
gli  ultimi  20  maggio.  Tutto  il  giorno  con  tempo  piovoso, 
venti  N.;  direzione  0.  ad  E. 

Saxicola  Oenanthe:  i  primi  20  marzo,  la  massa  10-26 
aprile,  gli  ultimi  1-10  maggio.  Tutto  il  giorno  con  calma 
o  venti  da  N. 

Hirundo  rustica:  le  prime  10  marzo,  la  massa  aprile,  le 
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ultime  fine  maggio.  Tutto  il  giorno,  con  calma  o  venti 
leggieri  dal  N. 

Chelidon  urbica:  i  primi  1  aprile,  la  massa  aprile,  gli 
ultimi  fine  maggio.  Tutto  il  giorno  con  calma  o  venti  set- 
tentrionali leggieri. 

Merops  Apiaster:  i  primi  5  aprile,  la  massa  aprile,  gli 
ultimi  1-16  maggio.  Tutto  il  giorno  in  direzione  0.  ad  E. 
con  calma  o  venti  leggieri  dal  N. 

Cypselus  Apus:  i  primi  20  aprile,  la  massa  maggio, 
gli  ultimi  giugno.  Tutto  il  giorno  con  calma  o  venti  set- 
tentrionali. 

Querqiiedula  Circia:  le  prime  10  marzo,  la  massa  20 
marzo-primi  aprile,  le  ultime  15  maggio.  Passano  sulla 
sera,  dal  S.  al  N.  con  calma  o  venti  settentrionali. 

Columha  Palumhus:  i  primi  fine  febbraio,  la  massa 
6  marzo,  gli  ultimi  10  marzo.  Al  mattino  in  direzione  0. 
ad  E.  con  venti  da  tramontana. 

Columba  Oenas  :  le  prime  ultimi  febbraio,  la  massa  5 
marzo,  le  ultime  10  marzo.  Al  mattino  da  0.  ad  E.  con 
venti  di  tramontana.  In  autunno  alle  stesse  ore,  col  mede- 
simo vento  queste  due  specie  passano  da  E.  ad  0. 

Coturnix  communis:  le  prime  5-10  aprile,  la  massa  25 
aprile-5  maggio,  le  ultime  tutto  giugno.  Tutto  il  giorno 
con  venti  da  levante  e  da  mezzogiorno. 

Utamania  Tarda:  le  prime  giunsero  il  15  novembre 
(Luciani). 

Nel  distretto  di  Sarzana  ho  le  seguenti  osservazioni 
sul  passo  di  alcune  specie  nel  1887: 

jSgithcdus  pendulinus^  i  primi  14  marzo. 

Querquedula  Circia^  le  prime  13  marzo. 

Nettion  Crecca,  le  prime  13  marzo. 

Saxicola  Oenanthe^  i  primi  19  marzo. 

Hirundo  rustica^  le  prime  20  marzo;  partenza  delle  ul- 
time 31  ottobre. 

TurduB  musicus,  i  primi  18  marzo;  molti. 

Pratincola  Rubicola^  P,  Rubetra,  Upupa  Epops,  Jynx 
TorquiUa,  Menda  torquafa^  i  primi  19  marzo. 
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Budytes  cinereocapiUus ,  le  prime  24  marzo. 

Gallinago  major  ^  i  primi  26  marzo. 

Cyanecula  Wolfi,  i  primi  26  marzo. 

Coturnix  communis^  le  prime,  26  marzo,  la  massa  17 
aprile. 

Oriolus  Galbula,  i  primi  26  marzo. 

Emberìza  Cia^  CEdicnemiis  8coloj>ax,  i  primi  28  marzo. 

Emiberiza  Hortulana^  i  primi  17  aprile,  la  massa  7  maggio. 

CypadtLs  Apus,  i  primi  27  aprile;  partenza  degli  ultimi 
19  agosto  (Lamotte). 

TOSCANA. 

Pisa  :  Nel  distretto  di  Fauglia  posso  dare  le  seguenti 
notizie  sulla  migrazione  di  alcune  specie: 

Turdus  musicus:  arrivo  dei  primi,  nel  1877,  1  ottobre; 
nel  1878,  4  ottobre;  nel  1879,  30  settembre;  nel  1880,  30 
settembre;  nel  1881,  1  ottobre;  nel  1882,  1  ottobre;  nel 
1883,  24  settembre;  nel  1884,  27  settembre;  nel  1886,  3 
ottobre.  Arrivo  della  massa,  1877,  17-18  ottobre;  1878, 
13-18  ottobre;   1879,   14-16-24  ottobre;   1880,   17  ottobre; 

1881,  12-13-17-19  ottobre;  1882,  10-12  ottobre;  1883, 
14-15  ottobre;  1884,  14-16  ottobre;  1886,  17-19-20  ottobre. 
Arrivo  degli  ultimi,  1877,  6  novembre;  1878,  2  novembre; 
1879,   30  ottobre;    1880,   26  ottobre;   1881,   7  novembre; 

1882,  4  novembre;  1883,  4  novembre;  1884,  9  novembre; 
1886,  1  novembre.  In  tutto  il  periodo,  prime  partenze, 
prima  metà  di  gennaio  ;  partenza  della  massa,  seconda  metà 
di  febbraio;  degli  ultimi,  prima  metà  di  aprile.  La  massa 
passa  da  mezz'ora  avanti  V  alba  sino  alle  11  ant.  ia  dire- 
zione contro  o   diagonalmente  al  vento.  *   Le  catture  fu- 


^  Queste  osservazioni  servono  anche  per  le  altre  specie.  Negli  anni 
1877*80  la  tesa  era  al  vischio ,  piccola  e  non  fornita  di  nccelli  di  canto  ; 
nel  1881,  fa  più  grande,  sempre  a  vischio  e  con  uccelli  di  canto;  negli 
anni  1882-85,  la  tosa  venne  fornita  di  lacci  di  crino  ed  ai  Tordi  vennero 
aggiunti  Merli  da  canto. 
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rono:    1877,   n.  575/  1878,   264;   1879,  52i;  1880,   207; 

1881,  557;  1882,  735;  1883,  663;  1884,  805;  1886,  672, 
Coccoihraustes  vvlgaris  :  arrivo  dei  primi  :  1877 ,  1  no- 
vembre; 1878,  29  settembre;  1879,  8  ottobre;  1880,  24  ot- 
tobre; 1881,  28  settembre;  1882,' 16  ottobre;  1883,  22  set- 
tembre; 1884,  14  ottobre;  1885,  30  settembre.  Arrivo  della 
massa:  1877,  2  novembre;  1878,  24  ottobre;  1879,  27  ot- 
tobre; 1880,  28  ottobre;  1881,  14  ottobre;  1882,  1  novem- 
bre; 1883,  15  ottobre;  1884,  29  ottobre;  1886,  20  ottobre. 
Arrivo  degli  ultimi:  1877,  7  novembre;  1878, 11  novembre; 

1879,  1  novembre;  1880,  6  novembre;  1881,  20  novembre; 

1882,  5  dicembre;  1883,  3  novembre;  1884,  20  novembre; 
1886,  27  novembre.  Catture:  1877,  4;  1878,  25;  1879,  106; 

1880,  10;  1881,  73;  1882,  74;  1883,  31;  1884,  68;  1885,  36. 
I  Frosoni  fanno  un  passo  assai  abbondante  un  anno  sì, 
un  anno  no. 

Turdus  iliacus:  arrivo  dei  primi;  1877,  2  novembre; 

1878,  2  novembre;    1879,   29  ottobre;    1880,   27  ottobre; 

1881,  1  novembre;   1882,   31  ottobre;    1883,   23  ottobre: 

1884,  19  ottobre;  1885,  20  ottobre.  Arrivo  della  massa: 
1877,  8  novembre;  1878,  6  novembre;  1879,  6  novembre; 
1880,  9  novembre;  1881,  8  novembre;  1882,  4  novembre, 

1883,  1  novembre;  1884,  6  novembre;  1886,  6  novembre. 
Arrivo  degli  ultimi:  1877,  12  novembre;  1878,  8  novembre; 

1879,  12  novembre;  1880,  11  novembre;  1881, 17  novem- 
bre; 1882,  3 dicembre;  1883,  31  novembre;  1884,  3  dicembre; 

1885,  23  novembre.  Catture:  1877,  5;  1878,  7;  1879,  20; 
1880, 33;  1881,  42;  1882,  47;  1883,  96;  1884,  45;  1886, 57. 

Merula  nigra:  arrivo  dei  primi:  1882,  1  ottobre;  1883, 
28  settembre;  1884,  26  settembre;  1886,  20  settembre. 
Arrivo   della  massa:    1882,  24  ottobre;  1883,  12  ottobre; 

1884,  16  ottobre;  1885,  29  ottobre.  Arrivo  degli  ultimi: 

1882,  15  novembre;    1883,  31  ottobre;  1884,  7  novembre; 

1886,  26  novembre.  Catture:  1882,  63;  1883,  110;  1884, 
128;  1886,  134  (Ott). 

Ijivorno:  In  località  sotto  al  Montenero,  ho  raccolto 
le  seguenti  notizie  nel  1887: 
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Ligurinus  Chloris  :  arrivo  dei  primi  21  settembre,  della 
massa  1  ottobre;  prime  partenze  28  ottobre. 

Fringilla  ccdebs  :  i  primi  1  ottobre,  la  massa  14  otto- 
bre ;  prime  partenze  30  ottobre. 

Cardudis  ehgans  :  arrivo  dei  primi  21  settembre,  della 
massa  27  settembre. 

Cannahina  Linota:  i  primi  1  ottobre,  la  massa  18  ot- 
tobre. 

Serinus  Tiortulanus  :  i  primi  18  ottobre,  la  massa  il  28 
ottobre. 

Petronia  stulta  :  arrivo  delle  prime  18  ottobre. 

Miliaria  Projer:  arrivo  dei  primi  3  ottobre. 

Sturnus  vulgaris:  arrivo  dei  primi  12  ottobre. 

Turdus  musicm:  arrivo  dei  primi  17  ottobre  (Lamotte). 

Firenze:  Nel  distretto  di  Fiesole,  ad  una  mia  tesa 
nel  1886,  ho  fatto  le  osservazioni  seguenti  sul  passaggio 
di  alcune  specie.  Premetto  che  salvo  indicazione  diversa  il 
passo  ha  luogo  di  giorno,  in  direzione  da  N.  a  S.;  lo  stato 
meteorico  fu  variabile,  ma  dominarono  venti  da  N".  e 
da  E.S.E. 

Alauda  arborea:  arrivo  delle  prime,  10-20  settembre; 
della  massa,  1-10  ottobre;  delle  ultime,  1-10  novembre. 
Partenza  delle  prime,  20-28  febbraio;  della  massa,  10-20 
marzo;  delle  ultime,  1-10  aprile.  Catturate  30. 

Ligurinus  Chloris:  arrivo  dei  primi,  10-20  settembre; 
della  massa,  1-10  ottobre;  degli  ultimi,  1-10  novembre. 
Partenza  dei  primi,  20-28  febbraio;  della  massa,  10-20 
marzo;  degli  ultimi,  1-10  aprile.  Presi  29. 

Carduelis  elegans:  arrivo  dei  primi,  1-10  ottobre;  della 
massa,  20-31  ottobre;  degli  ultimi,  10-20  novembre.  Par- 
tenza dei  primi,  20-28  febbraio;  della  n^assa,  10-20  marzo; 
degli  ultimi,.  1-10  aprile.  Catturati  20. 

Fringilla  coelebs:  arrivo  dei  primi,  1-10  ottobre;  della 
massa,  10-20  ottobre;  degli  ultimi,  1-10  novembre.  Par- 
tenza dei  primi,  20-28  febbraio;  della  massa,  10-20  marzo; 
degli  ultimi,  1-10  aprile.  Catturati  82. 

Coccothraustes  viUgaris:  arrivo  dei  primi,  1-10  ottobre; 
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della  massa,  10-20  ottobre;  degli  ultimi,  10-20  novembre. 
Partenza  dei  primi,  20-28  febbraio;  della  massa-,  10-20 
marzo;  degli  ultimi,  1-10  aprile.  Presi  3. 

Chrysomitris  Spinm:  arrivo  dei  primi,  10-20  ottobre; 
della  massa,  20-31  ottobre;  degli  ultimi,  10-20  novembre. 
Partenza  dei  primi,  20-28  febbraio;  della  massa,  10-20 
marzo;  degli  ultimi,  1-10  aprile.  Catturati  17. 

Merula  nigra:  arrivo  dei  primi,  20-31  ottobre;  della 
massa,  1-10  novembre;  degli  ultimi,  10-20  novembre.  Par- 
tenza dei  primi,  20-28  febbraio;  della  massa,  10-20  marzo; 
degli  ultimi,  1-10  aprile.  Catturati  7. 

Cannalma  Linota:  arrivo  dei  primi,  10-20  settembre; 
della  massa,  10-20  ottobre  ;  degli  ultimi,  1-10  novembre. 
Partenza  dei  primi,  20-28  febbraio;  della  massa,  10-20 
marzo;  degli  ultimi,  1-10  aprile.  Presi  23. 

Emheriza  Hortulana:  arrivo  dei  primi,  20-30  aprile; 
della  masòa,  1-10  maggio;  degli  ultimi,  10-20  maggio.  Par- 
tenza dei  primi,  1-10  agosto;  della  massa,  10-20  agosto; 
degU  ultimi,  1-10  settembre.  Viaggiano  di  giorno  e  di 
notte.  Catturati  41. 

Petronia  stulta:  arrivo  delle  prime,  20-30  settembre; 
della  massa,  10-20  ottobre;  delle  ultime,  1-10  novembre. 
Partenza  delle  prime,  20-28  febbraio;  della  massa,  10-20 
marzo;  delle  ultime,  1-10  aprile.  Prese  9. 

Accentor  modularis:  arrivo  delle  prime,  1-10  ottobre; 
della  massa,  20-31  ottobre;  delle  ultime  1-10  novembre. 
Partenza  delle  prime,  20-28  febbraio;  della  massa,  10-20 
marzo;  delle  ultime,  1-10  aprile.  Catturate  198. 

Eriihacus  Rubecula:  arrivo  dei  primi,  20-30  settembre; 
della  massa,  10-20  ottobre;  degli  ultimi,  10-20  novembre. 
Partenza  dei  primi,  20-28  febbraio,  della  massa,  10-20 
marzo;  degli  ultimi,  1-10  aprile.  Viaggiano  anche  di  notte. 
Presi  82. 

Anthìis  trivialis:  arrivo  dei  primi,  1-10  aprile;  della 
massa,  10-20  aprile;  degli  ultimi,  1-10  maggio.  Partenza 
dei  primi,  1-10  agosto;  della  massa,  20-31  agosto;  degli 
ultimi,  1-10  ottobre.  Catturati  267. 


—  122  ~ 

Serintis  hortidanus:  arrivo  dei  primi,  1-20  settembre; 
della  massa,  10-20  ottobre;  degli  ultimi,  1-10  novembre. 
Partenza  dei  primi,  20-28  febbraio;  della  massa,  10-20 
marzo;  degli  ultimi,  1-10  aprile.  Presi  30. 

Turdus  musiciis:  arrivo  dei  primi,  20-30  settembre; 
dèlia  massa,  10-20  ottobre;  degli  ultimi,  1-10  novembre. 
Partenza  dei  primi,  20-28  febbraio;  della  massa,  10-20 
marzo;  degli  ultimi  10-20  aprile.  Viaggia  anche  di  notte. 
Catturati  82. 

TurdiLS  iliacus:  arrivo  dei  primi,  20-31  ottobre;  della 
massa,  1-10  novembre;  degli  ultimi,  20-30  novembre.  Par- 
tenza dei  primi,  20-28  febbraio;  della  massa,  10-20  marzo; 
degli  ultimi,  20-31  marzo.  Presi  14. 

Emberiza  Citrinella:  arrivo  dei  primi,  10-20  ottobre; 
della  massa,  20-31  ottobre;  degli  ultimi,  10-20  novembre. 
Partenza  dei  primi,  20-28  febbraio;  della  massa,  10-20 
marzo;  degli  ultimi,  10-20  aprile.  Catturati  11. 

Emheriza  Cia:  arrivo  dei  primi,  10-20  ottobre;  della 
massa,  20-31  ottobre;  degli  ultimi,  10-20  novembre.  Par- 
tenza dei  primi,  20-28  febbraio;  della  massa,  10-20  marzo; 
degli  ultimi,  1Ò-20  aprile.  Presi  22. 

Emberiza  Cirlus:  arrivo  dei  primi,  10-20  ottobre;  della 
massa,  20-31  ottóbre;  degli  ultimi,  10-20  novembre.  Par- 
tenza dei  primi,  20-28  febbraio;  della  massa,  10-20  marzo; 
degli  ultimi,  10-20  aprile.  Catturati  38  (Gargiolli). 

Siena  :  In  questa  provincia  durante  il  1886  ho  rac- 
colto le  osservazioni  seguenti  sulle  emigrazioni  di  alcune 
specie.  I  dati  meteorici  sono  dedotti  dal  mio  osservatorio 
in  Siena,  e  da  quelli  della  Castellina  in  Chianti  e  di  Eocca 
d' Orci  a. 

Fringilla  cailehs:  arrivo  dei  primi,  dal  10-15  ottobre; 
della  massa,  16-20  ottobre;  degli  ultimi,  fine  ottobre,  e 
primi  novembre.  Le  prime  masse  il  16  ottobre,  passarono 
dalle  11  ant.  alla  sera;  il  17  ottobre  passo  dall'alba  a 
quasi  tutto  il  giorno.  Direzione  da  O.  e  N.O.  a  S.E.,  con 
deviazione  ad  E.  Tempo  nuvoloso,  acqua  leggera  e  vento 
vario.  Passo  scarso,  poche  e  piccole  prese  alle  fraschette. 
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Alauda  arvensis:  arrivo  delle  prime,  10-16  ottobre; 
della  massa,  18-25  ottobre;  delle  ultime,  fine  ottobre.  Il 
20  ottobre  passavano  da  N.E.  a  S.O.  Scarse  prese. 

Tiirdus  musicus:  arrivo  dei  primi,  8-16  ottobre;  della 
massa,  17-20  ottobre;  degli  ultimi,  fine  ottobre.  Essendovi 
la  luna  piena  il  maggior  numero  passò  di  notte  o  all'alba; 
direzione  N.O.  a  S.E.,  con  deviazione  ad  E.  Tempo  vario. 
Atteso  il  loro  passo  notturno  poche  prese  ai  boschetti,  ma 
non  poche  ai  lacci! 

Coturnix  communis:  arrivo  delle  prime,  verso  il  20  apri- 
le; forse  queste  sono  quelle  che  hanno  svernato  in  Italia. 
Primi  immigranti  10-16  maggio;  la  massa  15-26  maggio; 
gli  ultimi  28  maggip  ai  primi  di  giugno.  Partenza  delle 
prime,  fra  luglio  e  agosto;  allora  sparvero  molte  Quaglie, 
ma  ne  riapparvero  altre  dopo  la  metà  di  agosto,  dopo  le 
pioggie  particolarmente  del  17  e  29.  La  massa  parti  fra 
l'agosto  ed  il  settembre;  le  ultime  dal  10-20  settembre; 
però  nella  Maremma  se  ne  presero  anco  ai  primi  di  otto- 
bre. Tempo  variabile  in  aprile,  con  venti  dominanti  di  E. 
e  N.E.  neir  ultima  decade  ;  il  maggio  fu  burrascoso  con 
venti  S.E-  e  N.O.;  nel  giugno  venti  S.E.  e  S.O.  DiflGlcilmente 
si  può  determinare  l'epoca  della  partenza  delle  Quaglie, 
perchè  è  fatta  in  molte  tappe  ed  in  vari  tempi.  Le  vecchie 
Quaglie  e  le  più  robuste  delle  prime  covate  spariscono 
presto  accostandosi  al  mare.  Seguono  quelle  della  seconda 
covata  che  parimente  partono  alla  spicciolata,  ma  spesso 
esse  formano  la  massa  maggiore  delle  partenze  insieme 
alle  meno  robuste  delle  prime  covate.  Finalmente  partono 
molte  alla  spicciolata  delle  più  giovani,  molte  delle  quali 
rimangono  a  svernare  sul  Monte  Argentare  e  lungo  il 
litorale  Maremmano. 

Scolojiax  Rusticula:  arrivo  delle  prime,  3-20  ottobre; 
della  massa,  ultimi  di  ottobre  e  primi  di  novembre;  delle 
ultime,  novembre  e  tutto  dicembre.  Viaggiano  pare  da  N. 
e  N.E.  a  S.  Durante  i  primi  tempi  del  passo  le  Beccaccie 
si  fermano  in  massa  sui  monti,  da  dove  scendono  mano 
mano  che  il  freddo  e  la  neve  le  scaccia  (Dei). 
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MAJIOXIB. 


i^jicona:  In  questa  provincia  e  lungo  il  litorale 
adriatico  da  Porto  Reoanati  a  Falconara,  ho  potuto  rac- 
cogliere le  seguenti  notizie  sulle  migrazioni.  Debbo  poi  far 
notare  che  i  Lamellirostri  sono  fra  noi  considerati  come 
uccelli  invernali ,  essendo  nelle  altre  stagioni  quasi  acciden- 
tali, per  la  mancanza  di  paludi  e  per  la  impossibilità  di 
frequentare  la  spiaggia  marina  a  causa  dell'  abitato.  Per  i 
Laridi,  comuni  nell'inverno,  non  ho  potuto  raccogliere 
dati  precisi  sul  passo.  Le  cifre  numeriche  delle  catture 
sono  state  desunte  dalla  media  generale  avuta  interro- 
gando i  più  esperti  cacciatori,  gli  armatori  di  roccoli,  pa- 
retai, ec. 

Frìngilla  ccdebs:  arrivo  dei  primi,  1-15  ottobre;  della 
massa,  16-31  ottobre;  degli  ultimi,  1-16  novembre.  Par- 
tenza dei  primi,  16-28  febbraio;  *  della  massa,  1-16  marzo; 
degli  ultimi,  15-31  marzo.  Passano  di  giorno  in  direzione 
N.S.  e  viceversa.  Vento  dominante  N.O.  in  autunno,  S.O. 
in  primavera.  Presi  da  16,000  a  20,000. 

Tiirdus  musicus:  arrivo  dei  primi,  1-15  ottobre;  della 
massa,  15  ottobre-15  novembre;  degli  ultimi,  15-30  no- 
vembre. Partenza  dei  primi,  16-28  febbraio;  della  massa, 
marzo;  degli  ultimi,  1-15  aprile.  Di  notte  fino  all'alba; 
N.S.  e  viceversa,  con  vento  N.O.  in  autunno,  S.O.  in  pri- 
mavera. Presi  da  7000  a  8000. 

Columba  Oenas:  arrivo  delle  prime,  15-30  settembre; 
della  massa,  1-16  ottobre;  delle  ultime,  16-31  ottobre.  Par- 
tenza delle  prime,  1-16  marzo;  della  massa,  16-31  marzo; 
delle  ultime,  fine  marzo.  Di  giorno,  direzione  come  sopra; 
vento  S.E.  in  autunno,  S.O.  in  primavera.  Catturate  1000. 

Columba  Palumbìis:   arrivo   dei   primi,    1-16    ottobre; 


*■  In  queste  osservazioni,  come  in  quelle  di  qualohe  altro  collabo- 
ratore,  le  partenze  includono  il  ripasso. 
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della  massa,  1-lB  ottobre;  degli  ultimi,  15-31  ottobre. 
Partenza  dei  primi,  1-16  marzo;  della  massa,  16-31  marzo; 
degli  ultimi,  1-15  aprile.  Di  giorno;  direzione  come  sopra 
e  venti  identici.  Presi  600. 

Stumus  vulgaria:  arrivo  dei  primi,  16-30  settembre  ; 
della  massa,  ottobre;  degli  ultimi,  1-16  novembre.  Par- 
tenza dei  primi,  15-28  febbraio;  della  massa,  1-16  marzo; 
degli  ultimi,  16-31  marzo.  Di  giorno;  direzione  e  venti 
come  sopra,  preferibilmente  vento  O.  in  autunno.  Cattu- 
rati 16,000. 

Alauda  arvemis:  arrivo  delle  prime,  1-16  ottobre;  della 
massa,  16-31  ottobre;  delle  ultime,  1-16  novembre.  Par- 
tenza delle  prime,  15-28  febbraio;  della  massa,  marzo; 
delle  ultime,  1-15  aprile.  Direzione  e  venti  come  sopra; 
passano  di  giorno.  Prese  30,000 

Alauda  arborea:  arrivo  delle  prime,  15-28  febbraio; 
della  massa,  marzo;  delle  ultime,  1-15  aprile.  Partenza 
delle  prime,  1-15  ottobre;  della  massa,  15-31  ottobre;  delle 
ultime,  1-15  novembre.  Di  giorno;  direzione  usuale;  venti 
S.O.  in  primavera,  S.E.  in  autunno.  Prese  1600,  special- 
mente in  primavera. 

Mervla  nigra:  arrivo  dei  primi,  15-31  ottobre;  della 
massa,  1-15  novembre;  degli  ultimi,  16-30  novembre.  Par- 
tenza dei  primi,  15-28  febbraio;  della  massa,  1-15  marzo; 
degli  ultimi,  15-31  marzo.  Viaggiano  di  notte;  direzione 
come  sopra,  venti  N.O.  in  autunno,  S.O.  in  primavera. 
Presi  6000. 

Erithacus  Rubecvla:  arrivo  dei  primi,  15-30  settembre; 
della  massa,  ottobre;  degli  ultimi,  1-15  novembre.  Par- 
tenza dei  primi,  1-15  marzo;  della  massa,  15-31  marzo; 
degli  ultimi,  1-15  aprile.  Di  notte;  direzione  solita,  venti 
S.E  in  autunno;  S.O.  in  primavera.  Presi  5000. 

Hirundo  rustica:  arrivo  delle  prime,  marzo;  della  massa, 
aprile  e  1-15  maggio;  delle  ultime,  15-31  maggio.  Partenza 
delle  prime,  15-30  settembre;  della  massa,  1-15  ottobre; 
delle  ultime,  16-31  ottobre.  Di  giorno;  direzione  e  venti 
come  sopra.  Prese  10,000. 
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Chdidon  urbica:  arrivo  dei  primi,  16-31  marzo;  della 
massa,  aprile;  degli  ultimi,  1-15  maggio.  Partenza  dei 
primi,  15-30  settembre;  della  massa,  1-15  ottobre;  degli 
ultimi,  16-31  ottobre.  Di  giorno;  direzione  e  venti  come 
sopra.  Presi  1000. 

Cypsdus  Apns:  arrivo  dei  primi,  1-16  aprile;  della 
massa,  15-30  aprile;  degli  ultimi,  1-15  maggio.  Partenza 
dei  primi,  1-15  luglio;  della  massa,  16-31  luglio;  degli 
ultimi,  1-16  agosto.  Di  giorno;  direzione  e  venti  come  so- 
pra. Presi  200. 

Anihua  pratemis:  arrivo  delle  prime,  1-15  ottobre; 
della  massa,  15-31  ottobre;  delle  ultime,  1-15  novembre. 
Partenza  delle  prime,  15-31  marzo;  della  massa,  1-16  apri-' 
le;  delle  ultime,  15-30  aprile.  Di  giorno;  direzione  come 
sopra,  venti  S.E.  in  autunno,  S.O.  in  primavera.  Prese 
5000. 

Agrodroma  campestìns :  arrivo  dei  primi,  1-15  aprilo; 
della  massa,  15-30  aprile;  degli  ultimi,  1-15  maggio.  Par- 
tenza dei  primi,  15-30  agosto;  della  massa,  1-16  settembre; 
degli  ultimi,  15-30  settembre.  Di  giorno;  direzione  eventi 
come  sopra.  Presi  200. 

Anthus  trivialis:  arrivo  dei  primi,  15-30  settembre; 
della  massa,  1-15  ottobre;  degli  ultimi,  15-31  ottobre.  Par- 
tenza dei  primi,  15-30  aprile;  della  massa,  1-15  maggio; 
degli  ultimi,  15-31  maggio.  Di  giorno;  direzione  e  venti 
come  sopra.  Presi,  500. 

Budytes  flavus:^  arrivo  dei  primi,  15-31  marzo;  della 
massa,  aprile;  degli  ultimi,  1-16  maggio.  Non  ripassa.  Di 
giorno.  Direzione  da  S.  a  N.  ;  vento  N.O.  Presi  3000. 

Motacilla  alba:  arrivo  delle  prime,  15-31  marzo;  della 
massa,  1-15  aprile;  delle  ultime,  16-30  aprile.  Partenza 
delle  prime,  1-16  ottobre;  della  massa,  16-31  ottobre;  delle 
ultime  1-15  novembre.  Di  giorno;  direzione  da  S.  a  N.  e 
viceversa;  venti  S.O.  in  primavera,  S.E.  in  autunno. 
Prese  500. 


Qui  sono  evidentemente  comprese  diverse  specie  congeneri. 
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Saxicola  Oenanthe:  arrivo  dei  primi,  1-16  aprile;  della 
massa,  15-30  aprile;  degli  ultimi,  1-15  maggio.  Partenza 
dei  primi,  15-30  settembre;  della  massa,  1-16  ottobre;  degli 
ultimi,  15-31  ottobre.  Di  giorno;  direzione  e  venti  come 
sopra.  Presi  600. 

Aédon  Luscinia:  arrivo  dei  primi,  1-15  aprile;  della 
massa,  15-30  aprile;  degli  ultimi,  1-15  maggio.  Partenza 
dei  primi,  1-15  settembre;  della  massa,  15-30  settembre; 
degli  ultimi,  1-15  ottobre.  Di  notte;  direzione  e  venti  come 
sopra.  Presi  1000. 

Ruticilla  Phoenicurus:  arrivo  dei  primi,  15-31  marzo; 
della  massa,  1-15  aprile;  degli  ultimi,  15-30  aprile.  Par- 
tenza dei  primi,  1-15  settembre;  della  massa,  16-30  set- 
tembre; degli  ultimi,  1-15  ottobre.  Di  notte;  direzione  e 
venti  come  sopra.  Presi  1500. 

Sylvia  cinerea:  arrivo  delle  prime,  1-16  aprile;  della 
massa,  15-30  aprile;  delle  ultime,  1-15  maggio.  Partenza 
delle  prime,  15-30  settembre;  della  massa,  1-15  ottobre; 
delle  ultime,  16-31  ottobre.  Di  notte;  direzione  e  venti 
come  sopra.  Prese  500. 

Laniits  minor:  arrivo  delle  prime,  1-15  aprile;  della 
massa,  16-30  aprile;  delle  ultime,  1-15  maggio.  Partenza 
delle  prime;  1-15  agosto;  della  massa,  16-31  agosto;  delle 
ultime,  1-16  settembre.  Di  giorno;  direzione  e  venti  come 
sopra.  Prese  200. 

Lanius  Collimo:  arrivo  delle  prime,  1-15  aprile;  della 
massa,  15-30  aprile;  delle  ultime,  1-15  maggio.  Partenza 
delle  prime,  1-16  agosto;  della  massa,  15-31  agosto;  delle 
ultime  1-15  settembre.  Di  giorno;  direzione  e  venti  come 
sopra.  Presi  300. 

Lanius  auriculatus:  arrivo  delle  prime,  15-30  aprile; 
della  massa,  1-15  maggio;  delle  ultime,  16-31  maggio. 
Partenza  delle  prime,  1-16  agosto;  della  massa,  15-31 
agosto;  delle  ultime,  1-15  settembre.  Di  giorno;  direzione 
e  venti  come  sopra.  Prese,  160. 

lynx  Torquilla:  arrivo  dei  primi,  1-16  aprile;  della 
massa,  16-30  aprile;   degli  ultimi,   1-15  maggio.  Partenza 
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dei  primi,  15-31  agosto;  della  massa,  1-15  settembre;  de- 
gli ultimi,  16-30  settembre.  Di  notte;  direzione  e  venti 
come  sopra.  Presi  500. 

Meropa  Apiaster:  arrivo  dei  primi,  15-30  aprile;  della* 
massa,  1-15  maggio;  degli  ultimi,  15-31  maggio.  Partenza 
dei  primi,  1-15  settembre;  della  massa,   15-30  settembre; 
degli  ultimi,  1-15  ottobre.  Di  giorno;  direzione  e  venti 
come  sopra.  Presi,  100. 

Upupa  Epops:  arrivo  delle  prime,  15-31  marzo;  della 
massa,  1-16  aprile;  delle  ultime,  15-30  aprile.  Partenza 
delle  prime,  1-15  settembre;  della  massa,  15-30  settembre; 
delle  ultime,  1-16  ottobre.  Di  giorno;  direzione  e  venti 
come  sopra.  Catturate  300. 

Turtur  tenera:  arrivo  delle  prime,  1-15  aprile;  della 
massa,  16-30  aprile;  delle  ultime,  1-15  maggio.  Partenza 
generale,  15-30  settembre.  Di  giorno;  direzione  e  venti 
come  sopra.  Prese  200. 

Cotumix  communis:  arrivo  delle  prime,  aprile;  della 
massa,  maggio;  delle  ultime,  1-15  giugno.  Partenza  delle 
prime,  15-31  agosto;  della  massa,  settembre;  delle  ultime, 
1-15  ottobre.  Di  notte;  direzione  e  venti  come  sopra. 
Catturate  60,000. 

Scolopax  Rusticula:  arrivo  delle  prime,  15-31  ottobre; 
della  massa,  1-15  novembre;  delle  ultime,  15-30  novembre. 
Partenza  delle  prime,  15-28  febbraio;  della  massa,  marzo; 
delle  ultime,  1-15  aprile.  Di  notte;  direzione  e  venti  come 
sopra.  Uccise  500. 

Gallinago  major:  arrivo  dei  primi,  15-31  marzo,  .della 
massa,  aprile;  degli  ultimi,  1-15  maggio.  Partenza  dei 
primi,  1-15  ottobre;  della  massa,  15-31  ottobre;  degli  ul- 
timi, 15-31  ottobre.  Di  notte;  direzione  e  venti  come  so- 
pra. Presi  200. 

Gallinago  cadestis:  arrivo  dei  primi,  15-28  febbraio; 
della  massa,  marzo;  degli  ultimi,  1-15  aprile.  Partenza  dei 
primi,  15-31  agosto;  della  massa,  ottobre-novembre;  degli 
ultimi,  15-30  novembre.  Di  notte;  direzione  e  venti  come 
sopra.  Presi  1600. 
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Carduelis  degans:  arrivo  dei  primi,  1-16  marzo;  della 
massa,  15-31  marzo;  degli  ultimi,  1-16  aprile.  Partenza  dei 
primi,  1-16  ottobre;  della  massa,  16-31  ottobre;  degli  ul- 
timi, 1-16  novembre.  Di  giorno  ;  direzione  e  venti  come 
sopra.  Presi  2600. 

Serinus  horttdanus:  arrivo  dei  primi,  1-16  aprile;  della 
massa,  16-30  aprile;  degli  ultimi,  1-16  maggio.  Quasi  mai 
ripassano  in  autunno.  Di  giorno;  direzione  S.  a  N.;  vento 
S.O.  Presi  2000. 

Cannabina  Linota:  arrivo  dei  primi,  1-16  marzo;  della 
massa,  16-31  marzo;  degli  ultimi,  1-16  aprile.  Partenza 
dei  primi,  16-31  ottobre;  della  massa  1-16  novembre;  degli 
ultimi,  15-30  novembre.  Di  giorno;  direzione  da  S.  a  N.  in 
primavera,  da  N.  a  S.  in  autunno;  vento  S.O.  in  primavera, 
S.E.  in  autunno.  Presi  1000. 

Chrysomitris  Spirms:  arrivo  dei  primi,  1-16  marzo; 
della  massa,  16-31  marzo;  degli  ultimi,  1-16  aprile.  Par- 
tenza dei  primi,  1-16  ottobre;  della  massa,  15-31  ottobre; 
degli  ultimi  fine  ottobre.  Di  giorno;  direzione  e  venti  come 
sopra.  Vedesi  ogni  3-6  anni. 

lÀgurinus  Chloris:  arrivo  dei  primi,  16-31  marzo;  della 
massa,  1-16  aprile;  degli  ultimi,  16-30  aprile.  Partenza 
dei  primi,  1-16  ottobre;  della  massa,  16-31  ottobre;  degli 
ultimi,  1-Ì6  novembre.  Di  giorno;  direzione  e  venti  come 
sopra.  Presi  1000. 

Emberiza  Hoii^ulana:  arrivo  dei  primi,  1-16  aprile; 
della  massa,  16-30  aprile;  degli  ultimi,  1-16  maggio.  Par- 
tenza dei  primi,  16-31  agosto;  della  massa,  1-16  settem- 
bre; degli  ultimi,  16-30  settembre.  Di  giorno;  direzione  e 
venti  come  sopra.  Presi  300. 

Oriolus  Oalbula:  arrivo  dei  primi  1-16  aprile;  della 
massa,  16-30  aprile;  degli  ultimi,  1-16  maggio.  Partenza 
dei  primi,  16-31  agosto.  Di  notte;  direzione  come  sopra. 
Presi  200. 

Charadrim  Pluvialis:  arrivo  dei  primi,  16-31  marzo; 
della  massa,  1-16  aprile;  degli  ultimi,  16-30  aprile.  Par- 
tenza dei  primi,   1-16  ottobre;   della  massa,  16-31  otto- 
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bre;  degli  ultimi,  1-15  novembre.  Di  giorno  e  di  notte. 
Presi  100. 

Machetes  Pugnax:  arrivo  delle  prime,  16-31  marzo; 
della  massa,  1-16  aprile;  delle  ultime,  16  aprile-16  maggio. 
Di  giorno  e  di  notte.  Prese  300. 

JEgicditis  cantiana:  arrivo  dei  primi,  1-16  agosto;  della 
massa  15-31  agosto;  degli  ultimi,  1-16  settembre.  Non  si 
vede  in  altra  stagione.  Viaggia  di  notte.  Presi  100. 

Vanellus  Capella:  arrivo  delle  prime,  1-15  marzo;  della 
massa,  15-31  marzo;  delle  ultime,  1-15  aprile.  Partenza 
delle  prime,  16-31  ottobre;  della  massa,  1-16  novembre  ; 
delle  ultime,  15-30  novembre.  Prese  300. 

Hydrochelidon  nigra:  arrivo  dei  primi,  1-16  aprile; 
della  massa,  16-30  aprile;  degli  ultimi,  1-16  maggio.  Par- 
tenza dei  primi,  1-15  agosto;  della  massa,  16-31  agosto; 
degli  ultimi,  1-16  settembre.  Di  giorno.  Non  si  uccidono 
(Paolucci). 


ABRUZZI. 

Campobasso:  Nel  distretto  di  Jelsi  ho  potuto 
raccogliere  le  seguenti  notizie  sulle  migrazioni  nel  1887: 

Petronia  stulta:  arrivo  delle  prime,  1-15  aprile;  della 
massa,  20  aprile;  delle  ultime,  28  aprile.  Partenza  delle 
prime,  30  settembre;  della  massa,  5  ottobre;  delle  ultime, 
8  ottobre. 

Ligurimis  Chloris:  arrivo  dei  primi,  1-16  maggio. 
Partenza  dei  primi,  16-30  settembre;  della  massa,  ot- 
tobre. 

M(machu8  hortensis :  arrivo  dei  primi,  1-16  maggio; 
della  massa,  maggio.  Partenza,  settembre. 

Anthus  trivialis:  arrivo,  maggio;  partenza,  settembre. 

Cuculus  canorus:  arrivo,  1-16  maggio.  Partenza  dei 
primi,  16  giugno;  della  massa,  18  giugno;  degli  ultimi, 
23  giugno. 

Scolopax  Rusticula:  arrivo  delle  prime,  1-16  novembre. 
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Partenza  delle  prime,  6  marzo;  della  massa,  12  marzo; 
delle  ultime,  20  marzo. 

Oallinago  GàUimda:  arrivo  dei  primi  1-16  novembre. 
Partenza,  marzo. 

Aedon  Luscinia:  arrivo  dei  primi,  1-15  aprile.  Partenza 
1-16  ottobre. 

Jynx  Torquilla:  arrivo  dei  primi,  1-15  aprile.  Partenza, 
settembre. 

Upupa  Epops:  arrivo  delle  prime,  1-15  aprile.  Par- 
tenza delle  prime,  15  settembre;  della  massa,  20  settembre; 
delle  ultime,  30  settembre. 

Tui'tur  tenera:  arrivo  delle  prime,  1-15  aprile.  Par- 
tenza delle  prime,  8  settembre;  della  massa,  15  settembre; 
delle  ultime ,  20.  settembre. 

Orìolus  Galbtda:  arrivo  dèi  primi,  16-30  aprile.  Par- 
tenza dei  primi,  26  settembre;  della  massa,  29  settembre; 
degli  ultimi,  3  ottobre. 

MotacUla  alba:  arrivo  delle  prime;  1-6  novembre;  della 
massa,  16  novembre;  delle  ultime ,  6  dicembre.  Partenza 
delle  prime,  30  maggio;  della  massa,  6  giugno;  delle  ulti- 
me, 8  giugno.  * 

Turdus  mmicus:  arrivo  dei  primi,  20  settembre;  della 
massa,  30  settembre;  degli  ultimi,  15  ottobre.  Partenza 
dei  primi,  10  febbraio;  della  massa,  20  febbraio;  degli  ul- 
timi, 28  febbraio. 

Anas  Boscas:  arrivo  dei  primi,  16-20  dicembre;  della 
massa,  di  solo  transito,  21-30  dicembre. 

Vandlus  Capella:  arrivo  delle  prime  4-6  novembre; 
della  massa,  16  novembre;  delle  ultime,  20  novembre.  Par- 
tenza delle  prime,  20  marzo;  della  massa,  30  marzo;  delle 
ultime,  10  aprile. 

Hirundo  rustica:  arrivo  delle  prime,  16  aprile;  della 
massa  20  aprile;  delle  ultime,  26-30  aprile.  Partenza  delle 


<  Questo  passo  di  M.  alba  in  maggio  e  giugno  è  davvero  .singola- 
re, se  non  havvi  errore  di  data. 
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prime,  6  settembre;  della  massa,  16  settembre;  delle  ulti- 
me, 20  settembre. 

Cypselus  Apus:  arrivo  dei  primi,  16  aprile;  della  mas- 
sa, 20  aprile;  degli  ultimi,  26-30  aprile.  Partenza  dei  pri- 
mi, 6  settembre;  della  massa  16  settembre;  degli  ultimi, 
20  settembre. 

Coturnix  communis:  arrivo  delle  prime,  16  aprile;  della 
massa,  20-25  aprile;  delle  ultime,  fine  aprile.  Partenza 
delle  prime,  25  settembre;  della  massa,  30  settembre;  delle 
ultime,  10-15  ottobre. 

Stumiis  vulgaris:  arrivo  dei  primi,  20  marzo;  della 
massa,  26-30  marzo;  degli  ultimi,  1-16  aprile.  Partenza  dei 
primi,  26  settembre;  della  massa,  30  settembre;  degli  ul- 
timi, 10-16  ottobre. 

Corvus  frugilegus  e  C.  Cornix:  arrivo  dei  primi,  16  no- 
vembre; della  massa,  20  novembre;  degli  ultimi,  fine  no- 
vembre. Partenza  dei  primi,  30  marzo;  della  massa,  3  apri- 
le; degli  ultimi,  10  aprile. 

Anser  cinerevs:  arrivo  delle  prime,  15  dicembre;  della 
massa,  20  dicembre;  delle  ultime,  fine  dicembre,  di  solo 
transito. 

Columba  Oeiias:  arrivo  delle  prime,  10-16  novembre, 
della  massa,  15  novembre.  Partenza  delle  prime,  28  feb- 
braio; della  massa,  1-5  marzo;  delle  ultime,  10  marzo. 

Merops  Apiaster:  arrivo  dei  primi,  16  settembre;  della 
massa;  20  settembre;  di  solo  transito  (D'Amico). 


y  OAJLiAJBTiTEi. 

Reggio  :  Nel  distretto  di  Palme  ho  potuto  fare  le 
osservazioni  seguenti  in  risposta  ai  primi  quesiti  sulP  argo- 
mento delle  migrazioni  nel  1886-87: 

Coturnix  communis:  arrivo  delle  prime,  16  aprile;  della 
massa,  8-11-13  maggio;  delle  ultime,  20  maggio.  Partenza 
delle  prime,  16  aprile;  della  massa,  8-11-13  maggio;  delle 
ultime  21-22  settembre.  Passavano  alle  3,30  ant.  in  dire- 
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zione  E.;  tempo  fosco,  vento  O.  e  S.O.  Prese  125.  Non  ho 
considerato  le  Quaglie  clie  rimangono  nel  distretto,  solo 
quelle  che  passano. 

Upupa  Epops:  arrivo  delle  prime,  21  aprile;  della 
massa,  8-13  maggio;  delle  ultime,  20  maggio.  Partenza  delle 
prime  16  aprile;  della  massa,  8-13  maggio;  delle  ultime, 
21-22  settembre.  Passavano  all'alba  in  direzione  E.;  con 
tempo  fosco,  vento  O.  e  S.O.  Prese  3. 

Alauda  arvemis:  arrivo  delle  prime,  21  aprile;  della 
massa,  29-30  aprile;  delle  ultime,  2  maggio.  Partenza  delle 
prime,  21  aprile;  della  massa,  29-30  aprile;  delle  ultime, 
2  maggio.  Ora,  direzione  e  tempo,  come  sopra.  Prese  46. 

Pernia  apìvorus:  arrivo  dei  primi,  23  aprile;  della  mas- 
sa, 7,8,  12,  19  maggio;  degli  ultimi,  21  maggio.  Partenza 
dei  primi,  23  aprile;  della  massa,  7-19  maggio;  degli  ul- 
timi, 21  maggio.  Tutte  le  ore,  ma  più  alle  6  pom.';  dire- 
zione E.  o  S.E.  Tempo  nuvoloso,  vento  0.  e  S.O.  Presi  15. 

Turtur  tenera:  arrivo  delle  prime,  10  maggio;  della 
massa,  maggio;  delle  ultime,  3  giugno.  Partenza,  10  mag- 
gio-3  giugno.  Tutte  le  ore,  in  direzione  E.;  tempo  bello, 
vento  0.  Quelle  che  nidificano  nel  distretto  partono  verso 
gli  ultimi  di  settembre.  Prese  32. 

Monachus  hortensis  :  arrivo  dei  primi ,  3  settembre  ;  de- 
gli ultimi,  30  settembre.  Partenza,  settembre.  Passavano 
alle  4  ant.  in  direzione  E.;  tempo  fosco,  vento  0.  Presi  400. 

Cotumix  commwiùj  (ripasso):  arrivo  delle  prime,  23  ago- 
•sto;  della  massa,  26  agosto,  16-20  settembre;  delle  ultime, 
2-16-24  dicembre.  Partenza  delle  prime,  23  agosto;  della 
massa,  26  agosto,  16,  20  settembre;  delle  ultime,  dicem- 
bre. Passavano  alle  7  ant.  in  direzione  0.;  tempo  piovoso, 
vento  E.  e  S.E.  Prese  180. 

Turdus  musicus:  arrivo  dei  primi;  6  ottobre;  della 
massa,  13  ottobre;  degli  ultimi,  20  ottobre.  Partenza  dei 
primi,  16  marzo;  della  massa,  22  marzo;  degli  ultimi, 
26  marzo.  Passano  tutte  le  ore,  in  direzione  E.;  con  tempo 
bello,  vento  O.  Presi  300. 

Scolopax  Rusticula:  arrivo  delle  prime,  16  novembre; 
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della  massa,  18  novembre;  delle  ultime,  3  dicembre.  .Par- 
tenza, 15  novembre-9  dicembre.  Passano  sull'alba,  in  di- 
rezione O.;  tempo  nebbioso,  vento  S.  S.E.  Prese  36.  Quelle 
che  qui  rimangono,  dette  «  di  luogo  »  ,  ripartono  colle  al- 
tre di  ripasso  il  3  marzo. 

Oallinago  ccelestis:  arrivo  dei  primi,  6  dicembre;  della 
massa;  16  dicembre;  degli  ultimi,  20  dicembre.  Partenza, 
6-20  dicembre.  Passano  all'alba,  in  direzione  E.  Tempo 
nebbioso,  vento  S.O.  Presi  16. 

Anas  Boscas:  arrivo  dei  primi,  23  novembre;  della 
massa,  20  dicembre;  degli  ultimi,  3  gennaio.  Partenza  dei 
primi,  15  febbraio;  della  massa,  22  febbraio;  degli  ultimi, 
3  mètrzo.  Passano  tutte  le  ore,  in  direzione  N.  Bel  tempo, 
vento  S.S.E.  Presi  3. 

Charadriu8  Pluvialis  :  arrivo  dei  primi  20  novembre; 
della  massa  20  dicembre;  degli  ultimi,  3  gennaio.  Partenza 
dei  primi,  15  febbraio;  della  massa,  22  febbraio;  degli  ul- 
timi, 12  marzo.  Air  alba,  in  direzione  N.O.  Bel  tempo, 
vento  S.S.E.  Presi  7. 

Scolqpax  Rusticula,  (ripasso):  arrivo  delle  prime,  3  feb- 
braio; della  massa,  14,  18  febbraio;  delle  ultime,  28  feb- 
braio, 3  marzo.  Partenza  delle  prime,  3  febbraio;  della 
massa,  14,  18  febbraio;  delle  ultime,  28  febbraio,  3  marzo. 
All'alba,  in  direzione  E.  Tempo  bello,  vento  O.  Prese  6. 

Oallinago  ccelestis^  (ripasso):  arrivo  dei  primi, '6  feb- 
braio; della  massa,  23  febbraio;  degli  ultimi,  3  marzo.  Par- 
tenza dei  primi,  8  febbraio;  della  massa,  23  febbraio» 
3  marzo.  Tutte  le  ore,  in  direzione  0.  Tempo  bello,  vento 
S.S.E.  Presi  9  (Moretti). 

SIGUjIA. 


Messina  :  Le  osservazioni  seguenti  sulle  migrazioni 
vennero  raccolte  nel  1886: 

Ligurinus  Cìdoris:  arrivo  dei  primi,  1-16  ottobre;  della 
massa,  16-31  ottobre;  degli  ultimi,  primi  di  novembre.  Par- 
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tenza  dei  primi,  1-15  marzo;  della  massa,  15-31  marzo; 
degli  ultimi,  1-16  aprile.  Nelle  ore  antimeridiane  dall'  alba, 
in  direzione  N.  a  S.  Tempo  sereno ,  vento  da  N.E.  anche 
con  pioggia.  Prese  medie  giornaliere  alle  uccellande  intomo 
a  Messina,  inclusi  Cardellini,  Raperini  e  Fanelli,  circa  2000. 

FringiUa  ccdebs:  arrivo  dei  primi,  1-15  settembre;  della 
massa,  ottobre;  degli  ultimi,  15-30  novembre.  Partenza 
dei  primi,  1-15  marzo;  della  massa,  aprile;  degli  ultimi, 
fine  aprile.  Ore  e  direzione  e  tempo  come  sopra. 

Carduelis  elegans:  arrivo  dei  primi,  15-30  settembre; 
della  massa,  1-15  ottobre;  degli  ultimi,  15-31  ottobre.  Par- 
tenza dei  primi,  15-31  marzo;  della  massa,  1-15  aprile;  de- 
gli ultimi  15-30  aprile.  Ore,  direzione  e.  tempo  come  sopra. 
Per  le  catture  vedere  L,  Chlorìs. 

Serinìis  hortulanus:  arrivo  dei  primi,  15-31  ottobre; 
della  massa,  1-16  novembre  ;  degli  ultimi,  15-30  novembre. 
Partenza  dei  primi,  1-15  aprile;  della  massa,  15-30  aprile; 
degli  ultimi,  1-15  maggio.  Ore,  direzione  e  tempo  come 
sopra;  così  per  le  prese. 

Cannabina  Linota:  arrivo  dei  primi,  15-30  settembre; 
della  massa,  1-15  ottobre;  degli  ultimi,  1-16  novembre. 
Partenza  dei  primi,  15-31  marzo;  della  massa,  1-15  aprile, 
degli  ultimi,  15-30  aprile.  Ore,  direzione,  tempo  e  cattura, 
come  sopra. 

Calandrella  hrachydactyla:  arrivo  delle  prime,  1-15  mar- 
zo; della  massa,  16-30  aprile;  delle  ultime,  1-15  maggio. 
Partenza  delle  prime,  16-30  settembre;  della  massa,  otto- 
bre; delle  ultime,  primi  di  novembre.  Ore  antimeridiane; 
da  S.  a  N.  e  da  E.  a  0.  Tempo  generalmente  bello,  con 
brezze  di  0.  o  S.E.  leggiere.  Se  ne  prendono  migliaia. 

Alauda  arvensis:  arrivo  delle  prime,  16-31  marzo;  della 
massa,  1-16  aprile;  delle  ultime;  15-30  aprile.  Partenza 
delle  prime,  1-15  ottobre;  della  massa,  15-31  ottobre;  delle 
ultime,  primi  di  novembre.  Ore,  direzione  e  tempo  come 
sopra.  Se  ne  prendono  migliaia. 

Agrodroma  campestris :  arrivo  dei  primi,  15-30  aprile; 
della  massa,   1-16  maggio;   degli  ultimi,   15-31   maggio. 
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Partenza  dei  primi,  15-30  settembre:  della  massa,  9-16  ot- 
tobre, degli  ultimi,  16-31  ottobre.  Ore,  direzione  e  tempo 
come  sopra. 

Anthus pratensù:  arrivo  delle  prime,  16-30  settembre; 
della  massa,  1-16  ottobre;  delle  ultime,  16-31  ottobre.  Par- 
tenza delle  prime,  1-16  marzo;  della  massa,  16-30  aprile; 
delle  ultime,  1-16  maggio.  Ore  meridiane,  da  N.  a  S.  e  vi- 
ceversa. Bel  tempo;  vento  S.E.  leggiero. 

MotacUla  alba:  arrivo  delle  prime,  1-16  settembre; 
della  massa,  16-30  settembre;  delle  ultime,  1-16  ottobre. 
Partenza  delle  prime,  16-31  marzo;  della  massa,  1-15  apri- 
le; delle  ultime,  15-30  aprile.  Ore,  direzione  e  tempo  come 
sopra. 

Budytes  flavua:  arrivo  dei  primi,  16-30  aprile;  della 
massa,  maggio  e  giugno;  degli  ultimi,  16-30  giugno.  Par- 
tenza dei  primi,  16-31  luglio;  della  massa,  1-16  agosto; 
degli  ultimi,  16-31  agosto.  Ore  e  direzione  come  «opra; 
tempo  bello,  vento  S.E.  leggiero.  Se  ne  prendono,  colla 
specie  seguente  sino  a  260  al  giorno  in  una  sola  uccellanda. 

Budytes  cinereocapillus :  arrivo  delle  prime,  16-31  mar- 
zo; della  massa,  1-16  aprile;  delle  ultime,  16  aprile-16  mag- 
gio. Partenza  delle  prime,  16-31  agosto;  della  massa, 
1-16  settembre;  delle  ultime,  16-30  settembre.  Ore,  dire- 
zione, tempo  e  catture  come  sopra. 

Bvdytes  melanocephaltts :  arrivo  dei  primi,  1-16  aprile; 
della  massa,  16-30  aprile;  delle  ultime,  1-16  maggio.  Par- 
tenza dei  primi,  1-16  luglio;  della  massa,  16-31  luglio; 
degli  ultimi,  1-16  agosto.  Ore,  direzione  e  tempo  come 
sopra. 

Saxicola  Oenanthe:  arrivo  dei  primi,  1-16  aprile;  della 
massa,  16  aprile-16  maggio;  degli  ultimi,  16-31  maggio. 
Partenza  dei  primi,  16-30  settembre;  della  massa,  1-16  ot- 
tobre; degli  ultimi,  16-31  ottobre.  Ore  antimeridiane,  dire- 
zione 0.  ad  E.  0  N.  a  S.  e  viceversa.  Si  prendono  a  migliaia, 
insieme  colla  specie  seguente. 

Saxicola  albicoUis:  arrivo  delle  prime;  1-16  aprile;  della 
massa,  16   aprile-16  maggio;  delle  ultime,  16-31  maggio. 
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Fa:rt6iiza  delle  prime ,  1-15  settembre;  della  massa,  15-30  set- 
tembre; delle  ultime,  1-15  ottobre.  Ore,  direzione,  tempo 
e  catture  come  sopra. 

Sdxicola  mdanoleuca:  arrivo  delle  prime,  15-30  aprile; 
della  massa,  1-15  maggio;  delle  ultime,  15-31  maggio.  Par- 
tenza delle  prime,  1-15  settembre,  della  massa,  16-30  set- 
tembre; delle  ultime,  1-15  ottobre.  Ore,  direzione  e  tempo 
come  sopra. 

Monticóla  saxcUilù:  arrivo  dei  primi,  15-30  aprile; 
della  massa,  1-15  maggio;  degli  ultimi,  15-31  maggio. 
Partenza  dei  primi,  1-15  settembre;  della  massa,  15-30  set- 
tembre; degli  ultimi,  1-15  ottobre.  Di  giorno,  da  N.  a  S. 
e  viceversa;  tempo  piovoso,  vento  di  N.  o  di  0. 

Oriolm  OcHhìda:  arrivo  dei  primi,  15-31  marzo;  della 
massa,  1-15  aprile;  degli  ultimi,  15-30  aprile  a  tutto  mag- 
gio. Partenza  dei  primi,  1-15  settembre;  della  massa, 
20-25  settembre;  degli  ultimi,  ultimi  di  settembre  di  rado 
ai  primi  di  ottobre.  Ore  antimeridiane,  da  S.  a  N.  e  vice- 
versa. Tempo  bello ,  vento  O. 

Hirundo  rustica:  arrivo  delle  prime,  1-15  marzo;  della 
massa;  15  marzo-15  aprile;  deUe  ultime,  1-16  maggio.  Par- 
tenza delle  prime,  1-15  settembre;  della  massa,  15-30  set- 
tembre; delle  ultime,  15-31  ottobre,  3-5  novembre.  Ore  del 
mattino,  da  E.  a  O.  e  viceversa;  tempo  nebuloso. 

CheUdon  urbica:  in  tutto  assolutamente  come  la  specie 
precedente. 

Clivicola  riparia:  arrivo  dei  primi,  15-28  febbraio; 
della  massa,  marzo;  degli  ultimi,  1-15  aprile.  Partenza  dei 
primi,  1-15  settembre;  della  massa,  15-30  settembre;  degli 
tdtimi,  1-16  ottobre.  Ore,  direzione  e  tempo  come  sopra. 

Cypaelus  Apus:  arrivo  dei  primi,  1-16  aprile;  della 
massa,  15-30  aprile;  degli  ultimi,  4-7  maggio.  Partenza 
dei  prinai,  15-31  agosto;  della  massa,  1-15  settembre;  degli 
ultimi,  15-31  ottobre.  Ore  e  direzione  come  sopra;  tempo 
bello,  vento  N.E. 

Cypadus  Melha:  arrivo  dei  primi ,  15-30  aprile;  della 
massa,  1-15  maggio;  de^li  ultimi,  16-31  maggio.  Partenza 
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dei  primi,  16-31  agosto;  della  massa,  1-16  settembre;  degli 
ultimi,  16-31  ottobre.  Ore,  direzione  e  tempo  come  sopra. 

Merops  Apiaster:  arrivo  dei  primi,  1-16  aprile;  della 
massa,  16-30  aprile;  degli  ultimi,  1-15  maggio.  Partenza 
dei  primi,  16-30  settembre;  della  massa,  1-16  ottobre;'  de- 
gli ultimi  16-31  ottobre.  Ore  meridiane,  in  direzione  S.  a 
N.  e  viceversa.  Tempo  bello,  vento  N.B. 

Scopa  Giù:  arrivo  dei  primi,  16-31  marzo;  della  mas-^ 
sa,   1-16  aprile;   degli  ultimi,    16-30  aprile.  Partenza  dei 
primi,  16-30  settembre;  della  massa,  1-16  ottobre;   degli 
ultimi,  16-31  ottobre.  Ore  e  direzione  come  sopra.  Vento  0. 

Pmmis  apivorm:  arrivo  dei  primi,  16-30  aprile;  della 
massa;  1-16  maggio;  degli  ultimi,  16-31  maggio.  Partenza 
dei  primi,  16-30  settembre;  della  massa,  1-16  ottobre;  de- 
gli ultimi ,  16-31  ottobre.  Ore  del  mattino ,  direzione  S.  a  E. 
e  viceversa.  Bel  tempo,  vento  N. 

Turtur  tenera:  arrivo  delle  prime,  1-15  aprile;  della 
massa,  16-30  aprile,  delle  ultime,  1-16  maggio*  Partenza 
delle  prime,  16-30  settembre  ;  della  massa,  1-16  ottobre; 
delle  ultime,  16-31  ottobre.  Di  giorno,  in  direzione  S.  a  E. 
e  viceversa.  Tempo  fosco ,  vento  S.E.  Centinaia  prese. 

Coturnix  communis :  arrivo  delle  prime,  5-8  aprile; 
della  massa,  16-30  aprile;  delle  ultime,  1-16  maggio.  Par- 
tenza delle  prime,  1-16  settembre;  della  massa,  16-30  set- 
tembre; delle  ultime,  1-16  ottobre.  Tutte  le  ore,  da  E.  a  O. 
e  viceversa;  Tempo  fresco,  venti  0.,  N.E.  o  S.E.  Ne  ven- 
gono prese  da  80,000  a  100,000  per  ogni  stagione  (Pistone). 

Nella  provincia  di  Messina  ho  potuto  fare  le  seguenti 
osservazioni  in  risposta  alla  prima  serie  di  quesiti  intorno 
alle  migrazioni,  nel  1886-87: 

Corvus  Cornix:  arrivo  delle  prime,  15  ottobre;  della 
massa,  primi  di  novembre;  delle  ultime,  16  novembre. 
Partenza  delle  prime,  principio  marzo;  delle  ultime,  primi 
aprile.  Passano  di  mattino,  poche  vengono  prese. 

Corviis  frugilegus:  arrivo  dei  primi,  fine  marzo;  degli 
ultimi,  primi  aprile.  Partenza  dei  primi,  fine  ottobre;  della 
massa,  primi  novembre;  degli  ultimi,  16  novembre.  Passano 
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di  mattino,  in  aprile  da  S.  a  N.,  in  autunno  da  N.  a  S. 
Pochi  presi. 

Lycos  Monedula:  arrivo  delle  prime,  fine  marzo;  della 
massa,  metà  aprile;  delle  ultime,  primi  maggio.  Partenza 
delle  prime,  metà  ottobre;  della  massa,  fine  ottobre;  delle 
ultime ,  primi  novembre.  Poche  prese  nei  nidi. 

Sturìius  mdgaris:  arrivo  dei  primi,  fine  marzo;  della 
massa,  primi  aprile;  degli  ultimi,  fine  aprile.  Partenza  dei 
primi,  metà  ottobre;  della  massa,  1-16  novembre;  degli 
ultimi,  fine  novembre.  Poche  centinaia  presi. 

FringiUa  ccdehs:  arrivo  dei  primi,  primi  marzo;  della 
massa,  16-25  marzo;  degli  ultimi,  primi  aprile.  Partenza 
dei  primi,  16-30  settembre;  della  massa,  ottobre-20  novem- 
bre; degli  ultimi,  metà  dicembre.  Presi  circa  2000. 

Petronia  stulta:  arrivo  delle  prime,  metà  marzo;  della 
massa,  16-31  marzo;  delle  ultime,  primi  aprile.  Partenza 
delle  prime,  16-31  ottobre;  della  massa,  novembre;  delle 
ultime,  primi  dicembre.  Prese  800  a  1000. 

Ligurinus  Chiaria:  arrivo  dei  primi,  metà  marzo;  della 
massa,  16-31  marzo;  degli  ultimi,  primi  aprile.  Partenza 
dei  primi,  16-31  ottobre;  della  massa,  febbraio.  Presi 
1000. 

Ckrysomitris  Spinus:  arrivo  dei  primi,  metà  marzo; 
della  massa,  15-31  marzo;  degli  ultimi,  primi  aprile.  Par- 
tenza dei  primi,  metà  ottobre;  della  massa,  novembre;  de- 
gli ultimi,  1-16  dicembre.  Passo  molto  incostante. 

CardtLelis  degans:  arrivo  dei  primi,  16  marzo;  della 
massa,  16  marzo-8  aprile;  degli  ultimi,  10-20  aprile.  Par- 
tenza dei  primi,  16  ottobre;  della  massa,  novembre;  degli 
ultimi,  l-16.dicembre.  Presi  circa  3000. 

Serinus  Jwrtulanus:  arrivo  dei  primi,  principio  aprile; 
della  massa,  fine  aprile;  gli  ultimi,  primi  maggio.  Presi 
circa  3000. 

Cannabina  Linota:  arrivo  dei  primi,  metà  marzo;  della 
massa,  16-30  marzo;  degli  ultimi,  primi  aprile.  Partenza 
dei  primi,  16  ottobre;  della  massa,  novembre;  degli  ultimi, 
VIO  dicembre.  Presi  circa  2000. 
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Loxia  Curvirostra:  comparsa  in  massa,  rara  e  avventi- 
zia, nel  novembre. 

Miliaria  Projer:  arrivo  dei  primi,  16  marzo;  della 
massa,  20-31  marzo;  degli  ultimi,  primi  aprile.  Partenza 
dei  primi,  16  ottobre;  della  massa,  1-16  novembre;  degli 
ultimi,  16-30  novembre.  Presi  poche  centinaia. 

Calandrella  hrachydactyla:  arrivo  delle  prime,  fine  mar- 
zo; della  massa,  aprile;  delle  ultime,  1-20  maggio.  Partenze 
delle  prime,  1-15  settembre,  della  massa,  16-30  settembre; 
delle  ultime,  primi  ottobre.  Prese  poche  centinaia. 

Alauda  arborea:  arrivo  delle  prime,  fine  marzo;  della 
massa,  aprile;  delle  ultime,  fine  aprile.  Partenza  delle  pri- 
me, 16-30  ottobre;  della  massa,  1-16  novembre;  delle  ulti- 
me, 16-30  novembre.  Prese  poche  centinaia. 

Alauda  arvensis:  arrivo  delle  prime,  metà  febbraio; 
della  massa,  marzo;  delle  ultime,  1-16  aprile.  Partenza 
delle  prime,  fine  ottobre;  della  massa,  novembre;  delle  ul- 
time, primi  dicembre.  Prese  da  8000  a  10,000. 

Anthus  pratensis :  arrivo  delle  prime,  15  marzo;  della 
massa,  16-31  marzo;  delle  ultime,  1-16  aprile.  Partenza 
delle  prime,  15  ottobre;  della  massa,  novembre;  delle  ulti- 
me, primi  dicembre.  Prese  2000. 

Anthus  trivialis:  arrivo  dei  primi,  primi  aprile;  della 
massa,  10-30  aprile;  degli  ultimi,  1-10  maggio.  Partenza 
dei  primi,  16  ottobre;  della  massa,  15-31  ottobre;  degli 
ultimi,  primi  novepabre.  Presi  qualche  migliaio. 

Budytes  flavus:  arrivo  dei  primi,  16  marzo;  della  mas- 
sa, aprile;  degli  ultimi,  1-10  maggio.  Passano  dalle  6  ant. 
alle  1  pom.  in  direzione  S.  a  N,  Presi  circa  1000. 

Motacilla  alba:  arrivo  delle  prime,  15  ottobre;  della 
massa,  1-20  novembre;  delle  ultime  20  novembre-8  dicem- 
bre. Passano  dalle  6  ant.  alle  12  merid.  in  direzione  E.  a  O. 
Prese  poche  centinaia. 

Saxicola  Oenanthe:  arrivo  dei  primi,  15  marzo;  della 
massa,  16  marzo-30  aprile;  degli  ultimi,  1-16  maggio. 
Presi  300  a  400. 

Merula  nigra:  arrivo  dei  primi,  15  ottobre;  della  mas- 
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sa,  20-31  ottobre;  degli  ultimi,  primi  novembre.  Passano 
dair  alba  alle  10  ant.  Presi  2000  a  3000. 

Turdus  mu»icu8:  arrivo  dei  primi,  15  ottobre;  della 
massa,  20-31  ottobre;  degli  ultimi,  primi  novembre.  Par- 
tenza dei  primi,  1-16  aprile;  della  massa,  16-30  aprile; 
degli  ultimi ,  primi  maggio.  Passano  da  prima  dell'  alba 
alle  9  ant.  Presi  circa  10,000. 

Aedon  Ltcscinia:  arrivo  dei  primi,  primi  aprile;  della 
massa,  10-16  aprile;  degli  ultimi,  fine  aprile-primi  maggio. 
Partenza  dei  primi,  1-16  settembre;  della  massa,  16-30  set- 
tembre; degli  ultimi,  primi  ottobre.  Passano  di  notte.  Presi 
poche  centinaia. 

Pratincola  Eubicola:  arrivo  dei  primi,  principio  di  mar- 
zo; della  massa,  10-31  marzo;  degli  ultimi,  primi  aprile. 
Partenza  dei  primi,  fine  settembre;  della  massa,  ottobre  e 
novembre;  degli  ultimi,  primi  dicembre.  Presi  200. 

Pratincola  Rubetra:  arrivo  dei  primi,  principio  marzo; 
della  massa,  10-31  marzo;  degli  ultimi,  primi  aprile.  Par- 
tenza dei  primi,  fine  settembre;  della  massa,  ottobra-no- 
vembre;  degli  ultimi,  primi  dicembre.  Presi  200  circa. 

Pams  major:  arrivo  delle  prime,  16  settembre;  della 
massa,  primi  ottobre;  delle  ultime,  metà  ottobre.  Passano 
dall*  alba  alle  9  ant.  da  E.  ad  0. 

Cyanistes  cceruleus:  arrivo  delle  prime,  principio  set- 
tembre; della  massa,  10-30  settembre;  delle  ultime,  1-20  ot- 
tobre. Partenza  delle  prime,  febbraio;  della  massa,  1-10  mar- 
zo; delle  ultime,  10-20  marzo.  Ora  se  ne  prendono  ben 
poche. 

Cypaelus  Apus  e  C.  Melha:  arrivo  dei  primi,  16  aprile; 
della  massa,  16  aprile-16  maggio;  degli  ultimi,  16-31  mag- 
gio. Partenza  dei  primi,  1-16  settembre;  della  massa,  16-30 
settembre;  degli  ultimi,  primi  ottobre.  Presi  poche  cen- 
tinaia. 

Merops  Apiast&r:  arrivo  dei  primi,  16  aprile;  della 
massa,  16  aprile-16  maggio;  degli  ultimi,  16-26  maggio. 
Partenza  dei  primi,  primi  agosto;  della  massa,  1-20  set- 
tembre; degli  ultimi,  fine  settembre.  Presi  poche  centinaia. 
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Pernis  apivorus:  arrivo  dei  primi,  fine  aprile;  della 
massa,  1-16  maggio;  degli  ultimi,  15-26  maggio.  Pochi 
presi. 

Falco  Peregrimis:  arrivo  dei  primi,  primi  marzo;  della 
massa,  aprile;  degli  ultimi,  1-16  maggio.  Partenza  dei 
primi,  fine  ottobre.  Pochi  presi. 

Hypotriorchis  Subbuteo:  arrivo   dei  primi,  fine  marzo; 
della  massa ,  aprile;  degli  ultimi ,  1-16  maggio.  Partenza  , 
dei  primi,  fine  ottobre.  Pochi  presi. 

Cerchneis  vespertinus:  arrivo  delle  prime,  10-20  aprile; 
della  massa,  20  aprile-10  maggio;  delle  ultime,  10-20  mag- 
gio. Poche  prese. 

Egretta  Oarzetta:  arrivo  delle  prime,  aprile;  delle  ulti- 
me, 5  maggio.  Poche  prese. 

Egretta  alba:  passa  in  quantità  in  settembre  con  venti 
meridionali,  ma  passano  alte  e  senza  sostare. 

Ardeola  ralldides:  arrivo  delle  prime,  aprile;  delle  ulti- 
me, 3  maggio.  Poche  prese. 

Ardetta  minuta:  arrivo  dei  primi,  1-10  aprile;  degli 
ultimi,  1-16  maggio.  Pochi  presi. 

Anas  Boscas:  arrivo  subordinato  alle  gelate  dei  laghi 
del  continente;  quanto  è  più  intenso  il  gelo  tanto  più  au- 
menta il  numero  di  questi  uccelli  che  giungono  da  noi. 

Qiterqìierida  Circia:  arrivo  delle  prime,  principio  di 
marzo;  della  massa,  16-31  marzo;  delle  ultime,  primi 
aprile.  Prese  qualche  centinaio. 

Columba  Palumbus:  arrivo  dei  primi,  1-16  marzo;  della 
massa,  16-31  marzo;  degli  ultimi,  primi  aprile.  Partenza 
dei  primi,  1-16  ottobre;  della  massa,  16-31  ottobre;  degli 
ultimi,  primi  novembre.  Pochi  presi. 

Columba  Oenas:  arrivo  e  partenza  come  sopra;  qualche 
centinaio  catturate. 

Columba  livia:  arrivo  e  partenza  come  sopra;  pochi 
presi. 

Turtur  tenera:  arrivo  delle  prime,  16-31  marzo;  della 
massa,  1-26  aprile;  delle  ultime,  26  aprile- 16  maggio.  Par- 
tenza delle  prime,  1-16  settembre;  della  massa,  15-31  et- 
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tobre;  delle  ultime,  primi  novembre.  Prese  qualche  mi- 
gliaìo. 

Gru8  communis:  passa  dal  16  al  31  marzo  da  S.E.  a 
N.O.,  con  venti  e  pioggia  da  S.E.  ed  E.  Ripassa  tra  il 
15-20  novembre,  ma  assai  più  scarsa. 

(Edicnemics  scolopax:  arrivo  dei  primi,  metà  marzo  ;  della 
massa,  1-15  aprile;  degli  ultimi,  16-30  aprile.  Scarso  ripasso 
in  ottobre  e  novembre.  In  primavera  passo  abbondante  con 
vento  S.E.  Presi  300  circa  in  autunno;  2000  in  primavera. 

JEgìalitis  Hiaticula:  arrivo  dei  primi,  principio  marzo; 
della  massa,  10-31  marzo;  degli  ultimi,  primi  aprile.  Ri- 
passo scarso  in  novembre.  Pochi  presi. 

VaneUus  Capella:  arrivo  in  novembre,  partenza  ai  primi 
d'  aprile  ;  passo  irregolare  e  scarso.  Prese  qualche  centinaio. 

Hirundo  rustica:  arrivo  delle  prime,  metà  marzo;  della 
massa,  aprile;  delle  ultime,  1-16  maggio.  Partenza  delle 
prime,  1-15  settembre;  della  massa,  15-30  settembre;  delle 
ultime ,  primi  ottobre.  Prese  qualche  migliaio. 

Chdidon  urbica:  arrivo  dei  primi,  fine  marzo;  della 
massa,  aprile  e  maggio;  degli  ultimi,  primi  giugno.  Par- 
tenza come  nella  specie  precedente.  Presi  qualche  migliaio. 

Ardea  cinerea:  passa  dal  15-31  marzo,  da  S.E.  a  N.O. 
con  pioggie  e  venti  S.E.  ed  E.  Ripassa  dal  15-20  novem- 
bre, ma  in  scarso  numero. 

Ardea  purpurea:  arrivo  delle  prime,  primi  marzo;  della 
massa,  metà  marzo;  delle  ultime,  primi  aprile. 

Coturnix  communis:  arrivo  delle  prime,  6-16  aprile, 
della  massa,  16  aprile-26  maggio;  delle  ultime,  fine  maggio 
a  metà  giugno.  Partenza  delle  prime,  1-16  settembre;  della 
massa,  16  8ettembre-15  ottobre;  delle  ultime,  1-16  novem- 
bre. Le  catture  ora  sommano  a  circa  1,000,000;  avendo  la 
dorte  tassa  sui  lacci  scemato  lo  sterminio. 

Agrodroma  campestris:^  arrivo  dei  primi,  metà  aprile; 
degli  ultimi ,  15-20  maggio. 


1  Questa  e  le  specie  che  sono  registrate  in  seguito  arrivano  alla 
spicciolata  {Buggeri), 
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CalobcUes  melaìiope:  arrivo  delle  prime,  principio  set- 
tembre; delle  ultime,  16-31  ottobre.  Partenza  delle  prime, 
primi  marzo;  delle  ultime,  fine  marzo.  Poche  prese. 

Eriihacus  Eubecula:  arrivo  dei  primi,  principio  settem- 
bre; della  massa,  1-15  ottobre;  degli  ultimi,  16-31  ottobre. 
Partenza  dei  primi,  principio  marzo;  degli  ultimi,  primi 
aprile.  Presi  un  migliaio. 

Sylvia  cinerea:  arrivo  delle  prime,  fine  marzo;  della 
massa,  aprile;  delle  ultime,  primi  maggio.  Poche  prese. 

Sylvia  Curruca:  come  sopra,  ma  le  ultime  giungono  ai 
primi  di  aprile. 

Sylvia  subalpina:  come  sopra,  le  ultime  giungono  alla 
fine  di  aprile  e  le  prime  partono  in  maggio. 

Sylvia  conspidllata:  come  sopra;  prime  partenze  in  set- 
tembre, ultime  ai  primi  di  ottobre.  Qualche  centinaio  di 
prese. 

Monachus  hortensis:  arrivo  dei  primi,  fine  agosto;  della 
massa,  1-16  settembre;  degli  ultimi,  fine  settembre.  Par- 
tenza dei  primi,  principio  ottobre;  degli  ultimi,  metà  otto- 
bre. Presi  qualche  migliaio. 

Phylloscopus  sibilator:  arrivo  dei  primi,  16-20  agosto; 
della  massa,  fine  agosto;  degli  ultimi,  primi  settembre. 
Presi  qualche  centinaio. 

PhyUoscopm  Bonellii:  arrivo  dei  primi,  metà  aprile; 
della  massa,  fine  aprile;  degli  ultimi ,  primi  maggio.  Presi 
qualche  centinaio. 

Oriolus  Galbula:  arrivo  dei  primi,  1-16  aprile;  della 
massa,  16-30  aprile;  degli  ultimi,  primi  maggio.  Presi 
qualche  centinaio. 

Lanius  auriculatus  :  Come  sopra. 

Olivicola  Hparia:  arrivo  dei  primi,  principio  aprile; 
della  massa,  16-80  aprile;  degli  ultimi,  primi  maggio. 
Presi  qualche  centinaio. 

Cotile  rupestris:  come  sopra. 

Caprimulgus  europcetbs:  come  sopra. 

Upupa  Epops:  come  sopra. 

Scopa  Giù:  come  sopra. 
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Asio  Otus:  come  sopra;  pochi  presi. 

Circus  aeruglnosus:  arrivo  dei  primi,  15-31  marzo;  della 
massa,  1-16  aprile;  degli  ultimi,  15-30  aprile.  Pochi  presi. 

Nycticorctx  grisetts:  arrivo  dei  primi,  principio  aprile; 
della  massa,  10-20  aprile,  degli  ultimi,  25-30  aprile.  Un 
centinaio  presi. 

Plegadis  Fcdcinéllus :  come  sopra. 

Anser  aegetum:  passano  numerose  a  stormi  a  grandi  al- 
tezze senza  fermarsi,  tra  novembre  e  gennaio,  in  dire- 
zione E.  a  O.  con  venti  di  E.  e  N.E. 

RaUu4f  aquaticus:  passa  in  marzo;  poche  prese. 

Ortygometra  Porzana:  arrivo  dei  primi,  fine  ottobre; 
della  massa,  novembre;  degli  ultimi,  dicembre.  Presi  poche 
centinaia. 

Ortygometra  Bailloni:  arrivo  delle  prime,  principio 
marzo;  della  massa,  8-20  marzo;  delle  ultime,  fine  marzo 
e  primi  aprile.  Poche  prese. 

OrtygoTììetra  parva  :  come  sopra. 

Gallimda  chloropus:  arrivo  delle  prime,  fine  ottobre; 
della  massa,  novembre;  delle  ultime,  dicembre.  Prese  po- 
che centinaia. 

Fulica  atra:  arrivo  delle  prime,  fine  ottobre;  delle  ul- 
time, fine  novembre.  Partenza  delle  prime ,  metà  marzo  ; 
delle  ultime  1-15  aprile.  Prese  qualche  centinaio. 

Scolopax  Rusticula:  Skrriyo  delle  prime,  fine  ottobre; 
delle  ultime,  fine  dicembre.  Partenza  delle  prime,  gennaio; 
della  massa,  1-15  febbraio;  delle  ultime,  fine  febbraio. 
Prese  da  4000  a  5000. 

Gallinaio  major:  arrivo  dei  primi,  marzo;  degli  ultimi, 
aprile.  Partenza  dei  primi,  fine  aprile;  degli  ultimi,  primi 
maggio.  Presi  qualche  centinaio. 

GaUinago  codestis:  arrivo  dei  primi,  dicembre;  della 
massa,  fine  dicembre;  degli  ultimi,  primi  gennaio.  Partenza 
dei  primi,  principio  febbraio;  della  massa,  metà  febbraio; 
d^li  ultimi ,  fine  febbraio.  Presi  da  4000  a  5000. 

GaUinago  Gallinula:  arrivo  dei  primi,  ottobre;  degli 
ultimi,  novembre.  Partenza  dei  primi,  marzo.  Pochi  presi. 


10 
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Numenius  Arquata:  arrivo  dei  primi,  fine  ottobre;  della 
massa,  novembre;  degli  ultimi,  primi  dicembre,  Eitomo 
dei  primi,  marzo  e  aprile. 

Chroocephalus  minutus:  arrivo  dei  primi,  metà  ottobre; 
degli  ultimi,  primi  dicembre.  Partenza  dei  primi,  metà 
marzo;  della  massa,  fine  marzo;  degli  ultimi,  primi  aprile. 
.  Chroocephalìis  ridibundus:  arrivo  dei  primi,  metà  otto- 
bre; della  massa,  16  ottobre-16  novembre;  degli  ultimi, 
metà  novembre.  Partenza  dei  primi,  fine  marzo,  della  massa 
primi  aprile;  degli  ultimi,  metà  aprile. 

Lants  canus:  come  sopra;  Partenza  delle  prime,  metà 
marzo;  delle  ultime,  primi  aprile. 

Larus  cachinnans:  arrivo  dei  primi,  principio  ottobre; 
della  massa,  15  ottobre-6  novembre;  degli  ultimi,  metà 
novembre.  Partenza  dei  primi,  metà  marzo;  della  massa, 
16-30  aprile;  degli  ultimi,  primi  maggio. 

Procellaria  pelagica:  comparisce  alla  spicciolata  nello 
Stretto  e  nel  porto,  particolarmente  nelle  notti  estive;  in- 
fatti sono  le  barche  che  pescano  di  notte  con  grandi  lumi, 
quelle  che  ne  vedono  qualcuno. 

Chroocephalus  melanocepìialus  :  arrivo  dei  primi,  16-31  ot- 
tobre; della  massa,  1-16  novembre;  degli  ultimi,  primi  di- 
cembre. 

Podiceps  fiuviatilis:  arrivo  dei  primi,  ottobre;  degli 
ultimi,  novembre.  Partenza  dei  primi,  marzo. 

Riguardo  alla  direzione  del  corso  degli  uccelli,  ho  sem- 
pre notato  come  molte  specie ,  particolarmente  tra  le  pio- 
cole,  passano  in  varie  direzioni,  talvolta  anco  opposte. 
Per  esempio  la  MotacUla  alba  in  ottobre-novembre,  con 
vento  N.  viaggia  da  S.E.  a  S.O.,  mentre  se  il  giorno  se- 
guente il  vento  soffia  da  S.E. ,  passa  da  N.  a  S.  Oltre  a  ciò 
trovandosi  la  provincia  di  Messina  tra  due  mari ,  lo  Stretto 
a  E.  ed  il  mare  Eolio  a  N.;  avviene  normalmente  nel  passo 
di  marzo-aprile  con  venti  da  N.E.  o  da  O.  che  il  corso  di 
uccelletti  migranti  passa  lungo  il  litorale  orientale  da  S.  a 
N.  Mentre  ^e  soffia  vento  da  S.E.  il  corso  dei  migranti 
lambe  le  spiaggie  settentrionali  in  -direzione   da  O.  ad  E. 
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Le  specie  che  costantemente  nel  caso  indicato  seguono 
queste  direzioni  contrarie  sono:  Fringilla  codebs^  Ligurinus 
CìdmSj  Carduelis  elegans^  Serinus  horttdanuSj  Cannahina  Li- 
nota^  Miliaria  Projer,  Emberiza  Hortulana,  Budytes  flavuSj 
B.  dnereocapiUus j  Saxicola  Oenanihe^  Hiriindo  rustica,  Turtur 
tenera, 

U  Anthus  trivialù  passa  in  primavera  soltanto  da  N. 
a  S, ,  con  vento  di  S.E.  Cosi  pure  il  Pernia  apivorus. 

Quanto  a  condizioni  meteoriche ,  nelle  contrade  poste 
sullo  Stretto  verificandosi  frequenti  e  talora  istantanei  can- 
giamenti di  tempo,  si  osservano  ugualmente  mutamenti  di 
direzione  nel  transito  degli  uccelli.  Normalmente  qui  ab- 
biamo quattro  transiti  generali,  quasi  tutti  contro  vento; 
due  in  primavera,  l' uno  da  S.  a  N.  con  vento  di  N.E.,  N.O. 
0.,  e  S.O.;  r  altro  da  O.  a  N.E.  con  vento  da  S.E.  Un  terzo 
d'autunno  con  vento  di  S.E,;  un  quarto  nell'inverno  da 
E.  a  O. ,  con  venti  di  E. ,  cioè  col  vento  in  poppa.  Questo 
in  genere ,  vi  sono  poi  delle  specie  che  viaggiano  con  altri 
venti,  per  altre  direzioni  e  con  venti  diversi  (Buggeri). 

7.  —  Qaali  specie  hanno  presentato  in  primavera,  o 
nell'autunno,  una  sosta  nel  passo,  oppure  una  ri- 
tirata; e  quali  motivi  possono  averle  cagionate? 
Parteciparono  tutti  gli  individui  d'una  specie  a 
tale  interruzione,  oppure  una  parte  degli  stessi;  e 
quando  e  con  qual  tempo  riapparvero  o  ripresero 
il  viaggio  interrotto? 

PIEMONTE. 

Alessandria:  Nel  distretto  di  Voltaggio  nessuna 
marcatissima  sosta  avvenne  durante  le  migrazioni  del 
1886^7.  La  Fringilla  ccelebs  è  qui  la  specie  che  più  spesso 
presenta  tale  caso,  e  ciò  durante  la  migrazione  autunnale, 
specialmente  se  dominano  forti  venti  da  E.,  N.E.,  e  N.O. 

Nella  primavera  del  1883  si  ebbe  una  forte  sosta  della 
Hirunio  rustica  e  della  Chdidon  urbica,  che  durò  dal  17  al 
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21  aprile;  dopo  tale  sosta  ebbimo  per  tre  giorni  una  vio- 
lenta bufera  con  direzione  da  S.S.E.  a  N.O.  Nell'estate 
del  1884,  nei  giorni  4  e  23  agosto,  fuvvi  qui  una  forte 
sosta  della  Sternula  minuta^  speoie  per  noi  abbastanza  rara 
(Camusso). 

Novara:  Nel  circondario  di  Ossola,  durante  il  1886, 
ho  notato  in  proposito:  poche  Hirundo  rustica  arrivarono 
il  9  marzo,  poi  non  più  fino  al  16  e  17  di  quel  mese;  il 
grosso  di  quella  specie  giunse  solo  il  23  aprile.  Le  Chelidan 
urbica  poi  ritardarono  la  venuta  sino  al  12  maggio,  cosa 
strana  assai.  Le  due  specie  erano  inoltre  meno  numerose 
che  non  negli  anni  precedenti  (Perlusi). 

Nel  distretto  di  Varallo  durante  il  1886,  tutte  le  spe- 
cie di  passo  hanno  presentato  soste  e  ritirate  nelF  autunno 
e  nella  primavera;  causate:  le  prime  da  aumento  di  tem- 
peratura o  da  venti  impetuosi  irregolari  o  da  continue 
dirotte  pioggie;  le  seconde  da  abbassamento  di  tempera- 
tura, da  nevicate  e  da  mancanza  di  nutrimento.  A  taH 
soste  e  ritirate  parteciparono  tutti  gli  individui  di  una 
specie,  i  quali  né  riapparvero,  ne  intrapresero  il  viaggio 
interrotto  che  immediatamente  dopo  cessata  la  causa  della 
interruzione  (Guarinoni). 

Nel  distretto  di  Piedimulera  si  è  osservato  di  frequente 
il  fatto  di  sosta  e  ritirata,  tanto  in  autunno  quanto  in 
primavera,  nell*  Alauda  arvensis  e  nella  Cannahina  Linota; 
dipendente  da  cause  meteoriche,  come  il  sopravvenire  di 
neve  durante  il  passaggio  o  di  venti  sfavorevoli.  Anche  il 
Chrysomitris  Spinus  spesse  volte  ricompare  nei  maggiori 
freddi.  Del  resto  però  solo  una  parte  degli  individui  par- 
tecipa alla  ritirata,  e  riprende  il  viaggio  appena  cessata  la 
causa  che  lo  ha  interrotto  (Danisi). 

LOMBARDIi^. 

Sondrio:  Il  9  marzo  1885  apparvero  alcune  Ron- 
dini {Hirundo  ìnistica)]  2  altre   apparvero  il  giorno  11,  pò- 
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scia  vi  fu  una  ritirata  sino  al  28,  giorno  in  cui  si  videro 
definitivamente  a  Sondrio.  Le  ragioni  di  una  tal  ritirata 
io  credo  trovarle  negli  eccessivi  sbalzi  a  cui  andò  soggetta 
la  temperatura  nei  giorni  compresi  fra  1'  11  e  il  28,  e  nella 
direzione  del  vento ,  che  era  quella  che  le  Rondini  dovevan 
seguire.  Infatti  la  temperatura  che  il  9  era  di  -h  9*  64  cent, 
dopo  esser  passata  a  -f-6®,80  cent.,  ritornò  il  28  a  -f-9**,90cent.; 
e  il  vento,  la  cui  direzione,  il  giorno  9,  era  S.S.O.;  ritornò 
il  28  a  S.S.O.,  dopo  aver  sbalzato  all'  E.  e  al  N.  Il  7  otto- 
bre 1886  alle  8  antimeridiane,  con  una  temperatura  di 
20**  cent.,  con  un  tempo  piovigginoso,  e  un  vento  avente 
direzione  E.O.,  passarono  nelle  vicinanze  di  Sondrio  con 
direzione  O.E.,  cioè  ritornando  nella  via  seguita  nella  par- 
tenza delle  Rondini  dal  22  al  25  settembre  1886,  grossi  e 
numerosi  branchi  di  Hirundo  rustica  ^  tutte  giovani  del- 
l' anno.  Verso  le  10  ant.  dello  stesso  giorno,  avendo  il  vento 
preso  la  direzione  O.E.,  quasi  tutti  cotesti  branchi  ritor- 
narono indietro  nella  via  percorsa,  dirigendosi  cioè  da  E. 
a  O.  A  quel  che  pare,  la  sola  direzione  del  vento  deve 
avere  influito  su  cotesta  ritirata,  prova  ne  sia  che  appena 
il  vento  pertossi  nella  direzione  O.E.,  le  Rondini  ripresero 
la  via  della  partenza  (Galli). 

Como:  Nel  distretto  di  Colico,  Como,  il  28  agosto 
1886,  vari  branchi  di  Anthtts  trivialia  provenienti  dal  N.E. 
e  diretti  verso  S.O.,  in  causa  di  forti  venti  e  di  perturba- 
zioni atmosferiche  sorte  dalla  parte  di  S.O.,  si  ritirarono. 
Tutti  gli  individui  parteciparono  a  questa  ritirata  e  riap- 
parvero pochi  giorni  dopo,  quando,  mutatosi  il  tempo, 
ebbero  vento  di  N.O. 

Nello  scorso  anno,  1885,  invece,  ai  primi  del  settembre, 
epoca  quindi  dell'  arrivo  degli  ultimi  A,  trivialisj  in  causa  di 
simili  perturbazioni,  alcuni  branchetti  della  specie  suddetta 
presentarono,  chi  una  sosta  (nel  piano  di  Colico),  e  chi  al 
contrario  una  ritirata.  Dall'  aver  osservato  che  tutti  quelli 
che  sostarono  erano  adulti ,  mi  venne  il  dubbio  che  quelli 
che  si  ritirarono  fossero,  per  la  più  parte  almeno,  giovani. 
Anche  il  Coccothraustes  vulgaris  presentò  negli  anni  scorsi 
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1884-85  (non  potei  constatare  se  ciò  avvenne  anche  que- 
st'anno),  durante  il  forte  passo,  varie  soste  a  cui  parteci- 
parono tutti  gl'individui;  cagionate  forse  dall'abbondante 
pastura  che  rinvenivano  nella  località.  E  questa  però  una 
semplice  ipotesi  in  quanto  che  le  mie  note  mi  dicono  che 
tanto  nell'  arrivo  come  nella  sosta  e  nella  partenza  perdurò 
sempre  il  tempo  bello.  È  quindi  da  escludersi  lo  stato  at- 
mosferico (Senna). 

Cremona:  Poche  sono  le  osservazioni  che  hanno  re- 
lazione col  presente  quesito.  Nella  primavera  del  1886  e 
precisamente  nel  mese  di  marzo,  il  passaggio  dei  Palmipedi 
sul  Po  era  stato  discretamente  copioso,  poi  sui  primi  di 
aprile  si  era  di  tanto  rallentato,  che  più  non  se  ne  vedeva- 
no. Ma  improvvisamente  il  10  aprile,  essendosi  la  tempera- 
tura di  nuovo  di  molto  abbassata  e  spirando  vento  di  po- 
nente, un  immenso  numero  di  questi  uccelli  riapparve  sul 
Po.  Erano  Marzaiole  (Querquedula  Circia),  Anatre  Codone 
{Dafila  acida)  e  Fischioni  {Mareca  Penelope) ,  che  in  stuoli 
grossissimi  occupavano  il  canale  del  fiume.  Il  giorno  dopo 
erano  tutti  spariti.  Il  28  marzo  di  questo  anno  (1886)  do- 
minando un  leggero  vento  di  ponente  passarono  immensi 
branchi  di  Marzaiole  seguendosi  a  brevissimo  intervallo  di 
tempo.  Il  passo  di  questi  uccelli  era  stato  prima  di  quel 
giorno  assai  scarso ,  e  si  può  dire  che  dopo  quelP  appari- 
zione cosi  straordinaria  non  si  videro  più  in  quella  stagione 
Marzaiole  sul  Po,  ad  eccezione  di  pochissime.  Ho  osservato 
neir  aprile  e  nel  maggio  molto  attentamente  il  passaggio 
dei  Mignattini  {Hydrochelidon  nigra)]  questi  uccelli  viag- 
giano in  gran  numero  nelle  giornate  di  vento  e  di  pioggia, 
ed  i  pescatori  ed  i  contadini  credono  che  V  apparizione  di 
essi  segna  cattivo  vento.  Centinaia  di  volte  ho  poi  verifi- 
cato che  questa  specie  nelle  belle  giornate  di  aprile  e 
maggio  è  sedentaria  nelle  risaie  innondate,  limitandosi  a 
percorrere  le  immense  pianure  allagate  in  cerca  di  alimento 
(Ferragni). 

Riguardo  alla  Lombardia  in  generale,  osservo  che  la 
sosta  nel  passo   è  provocata  dal  vento  e  dalle  intemperie; 
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tali  interruzioni  provate  da  tutte  le  specie  migranti  non 
hanno  mai  una  durata  maggiore  di  15  giorni  (Borromeo). 

Neil'  autunno  in  Lombardia  osservai  più  volte  una 
sosta  ed  una  sensibile  diminuzione  nel  passo  di  alcune 
specie  (in  particolare  :  Anthus  trivialis,  Turdus  miLsicus^ 
FringiUa  ccelebs.  Tur  due  pilarisy  Ckrysomitris  S^inibs),  che 
ricomparivano  poi  dopo  8  ed  anche  dopo  16  giorni,  e 
spesso  in  numero  abbondante. 

Il  Turdus  pUarisy  il  Chrysomitres  Spinus,  il  Coccothrati- 
stes  vulgaHs ,  qualche  volta  interrompono  all'  improvviso 
il  passaggio  e  non  ricompaiono  più;  causa  di  queste  anor- 
malità è,  a  mio  giudizio,  quasi  sempre  il  vento;  però  anche 
le  pioggie  continue  esercitano  una  influenza.  Si  è  dato , 
quantunque  assai  di  raro,  il  caso  di  una  sosta  nel  passag- 
gio con  una  stagione  bellissima:  causa  di  questo  fatto 
abbastanza  strano  furono  probabilmente  improvvise  e 
sensibili  mutazioni  di  tempo  nei  luoghi  di  partenza 
(Turati). 

TRENTINO. 

Nella  vallata  dell'  alto  Adige  ho  notato  in  proposito 
ohe:  Le  Peppole  (FringUla  MontifringtUa) ,  gli  Storni  {Stur- 
nus  vulgaris),  le  Lodole  (Alauda  arvensis)  e  le  Rondini 
{Chelidon  urhica  ed  H.  rustica)^  se  nella  primavera,  durante 
la  loro  emigrazione  verso  il  settentrione,  vengono  colte  da 
tempi  burrascosi  (neve,  vento  freddo,  pioggie  lunghe)  tor- 
nano precipitosamente  indietro  e  sospendono  l'emigrazione 
finché  dura  il  cattivo  tempo.  Riguardo  al  numero  degli 
individui  che  retrocedono ,  osservai  ohe  è  tanto  più  grande, 
quanto  è  più  avanzata  1'  emigrazione,  e  quanto  maggiore  è 
V  imperversare  della  stagione.  È  un  caso  che  più  o  meno 
si  osserva  tutti  gli  anni.  In  autunno  le  Peppole  fanno  il 
loro  passaggio  normale  dalla  prima  decade  di  ottobre  alla 
metà  di  novembre.  Ai  17  dicembre  1883  avendo  nevicata 
ai  monti  ed  alquanto  anche  nella  valle  d'Adige,  vidi  quel 
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giorno  ed  il  seguente  passarne  alcuni  branchi  numerosi 
dopo  ohe  da  un  mese  avevano  totalmente  sospeso  il  pas- 
saggio. Queste  cosiddette  retroguardie  dal  più  al  meno  si 
osservano  tutti  gli  anni,  talché  vige  fra  i  cacciatori  il 
detto  che  «  i  Montani  (nome  loro  dato  qui  a  Rovereto)  si 
fanno  spinger  avanti  dalla  neve  »  (Bonomi  A.)* 

VENETO. 

Verona:  Nel  distretto  di  Caprino  ho  osservato  nel- 
l' autunno  del  1886,  una  sosta  generale  nel  passo  degli 
uccelli,  colla  sola  eccezione  della  Scolopax  Rusticuta^  che 
venne  numerosa.  Sulla  fine  dell'  estate  precedente  il  passo, 
e  specialmente  quello  della  Cotumix  communisy  fu  però  ab- 
bondante. Una  forte  grandinata  sul  Monte  Baldo  venne 
data  come  causa  della  sosta  suaccennata  (Pellegrini). 

Vicenza  :  Nel  distretto  di  Bassano  ho  notato  che 
le  burrasche  sono  causa  di  sosta  nel  passo  degli  uccelli 
(Ferrari). 

Pure  nel  distretto  di  Bassano  ebbi  occasione  di  osser- 
vare come  neir  autunno  1887  si  verificasse  una  sosta  ed 
una  ritirata  nel  passo  della  Friagilla  Montifringilla^  e  del 
Turdus  musicusy  e  questo  per  causa  di  burrasche  (Vit- 
torelli). 

Belluno  :  Nel  Cadore  il  caso  di  sosta  e  di  ritirata 
nel  passo  degli  uccelli  migranti  è  stato  più  volte  notato, 
più  spesso  in  primavera  che  neir  autunno.  Ciò  sembra  es- 
sere del  tutto  subordinato  alle  condizioni  meteoriche  e 
specialmente  alle  termiche  (Tissi). 

Nel  distretto  di  Feltre  ho  osservato  che  in  occasione 
di  forti  nevicate  avvengono  interruzioni  nel  passo  prima- 
verile di  molti  uccelli,  e  più  specialmente  ciò  accade  per 
le  specie  seguenti  :  Erithacus  Ruhecula^  RutidUa  Phmnicuima^ 
Aedon  Lusciniaj  Monachus  Atricapillìia  e  Accentor  modtdaris; 
in  tali  casi  .queste  retrocedono  e  non  riprendono  il  passo 
che  quando  il  terreno  rimane  scoperto  (Delaito). 
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LIGURIA. 


G-enova:  Nel  distretto  di  Àrenzano  ©  Cogoleto, 
feci  le  seguenti  osservazioni  in  risposta  al  quesito  7: 

Il  Postar  roseus  presentò  Tanno  decorso  (1886),  a  causa 
di  dense  nebbie  che  si  addossavano  sui  monti  che  fanno 
corona  al  distretto ,  una  fermata  di  5  o  6  giorni ,  mentre  è 
solito  passar  frettoloso  ed  in  dieci  giorni,  contando i  primi 
a  vedersi  e  gli  ultimi,  finire  il  suo  passo.  Rimessosi  il 
tempo,  scomparve. 

n  Circaétus  gallicus  in  quest'  anno ,  causa  i  tempi 
freddi  nell'ultima  metà  di  marzo,  si  arrestò  nel  suo  pas- 
saggio e  poi  lo  riprese  agli  ultimi  di  marzo  ed  ai  primi 
d'aprile,  ed  allora  passò  in  numero  abbondante. 

Ho  visto  il  Merops  Apiaster  fermarsi  per  parecchi 
giorni  quando  le  nubi  ed  il  tempo  cattivo  coprivano  i 
monti  e  sparire  alla  prima  giornata  di  tempo  buono. 

Le  Rondini  {Hirundo  rastica  e  Chelidon  urhica)  si  ve- 
dono quasi  ogni  anno  in  occasione  di  forti  burrasche  da 
E.  ritornare  indietro  in  fretta  verso  0.  In  generale  sono  i 
tempi  burrascosi  e  cattivi  che  seguono  dove  1'  uccello  è 
diretto  che  lo  arrestano  nel  suo  passaggio  ;  oppure,  e  questo 
più  di  rado,  un  buono  ed  abbondante  cibo  che  incontrano 
sulla  strada,  ciò  può  accadere  più  spesso  in  autunno  (Lu- 
ciani). 

TOSCANA. 

!Firenze:  Nel  distretto  di  Fucecchio  ho  fatto  le  se- 
guenti osservazioni  nel  1886-87  : 

Fra  le  specie  che  hanno  fatto  una  sosta  nel  passo 
debbo  rammentare  i  Beccaccini  {Gallinago  ccelestis)^  che  ar- 
rivarono molto  numerosi  agli  ultimi  di  luglio  e  durarono 
a  passare  fino  Vjerso  la  metà  di  agosto.  Da  quest'  epoca  di- 
nìinuirono  sempre  fino  a  scomparire  quasi.   Agli  ultimi  di 
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settembre  riapparvero  nuovamente  dopo  la  pioggia.  Lo 
stesso  si  può  dire  per  altre  specie,  come  i  Bozzoletti 
{Nettion  Orecca)  e  i  Germani  {Anas  Boscas) ,  e  questo  si  attri- 
buisce comunemente  alla  grande  siccità,  essendo  i  paduli 
diventati  aridi. 

I  Tordi  (Turdus  musicìis)  hanno  cominciato  il  loro 
passo  ai  primi  di  ottobre  ed  hanno  seguitato  a  passare  per 
cinque  o  sei  giorni,  poi  vi  è  stata  calma  nel  passo,  che 
hanno  ripreso  verso  il  quindici.  Causa  di  questa  interru- 
zione credo  sia  stato  il  tempo  cattivo  e  continuamente 
burrascoso.  I  Fringuelli  {FringUla  codehs)  hanno  cominciato 
più  tardi  del  solito  il  loro  passo,  così  le  Lodole  vere  {Alauda 
arvensis)  ed  i  Pispoli  (Aìithus  pratensis).  Le  Beccacce  {Scoto- 
pax  Rustìcula)  cominciarono  a  vedersi  ai  primi  di  ottobre, 
poi  cessarono  per  ricomparire  agli  ultimi.  Ritengo  che  le 
prime  ohe  si  videro  fossero  scacciate  dai  nostri  Appennini 
dalla  neve  che  cadde  in  abbondanza.  Le  altre  specie  hanno 
fatto  un  passo  regolare. 

Per  osservazioni  posteriori  ho  potuto  notare  che  gli 
uccelli  acquatici  in  genere  che  sogliono  passare  nel  no- 
vembre e  dicembre  hanno  cominciato  il  loro  passo  rego- 
lare, ma  poi  dietro  le  piene  dei  paduli  sono  quasi  scom- 
parsi tanto  che  abbiamo  avuta  un'  annata  scarsissima.  La 
causa  principale  è  la  stagione  troppo  calda  e  la  mancanza 
di  cibo,  specialmente  per  alcune  specie  che  non  se  lo  pos- 
sono procacciare  ove  le  acque  sono  molto  fonde,  e  fra 
queste  specie  noto  i  Germani  ed  i  Bozzoletti  (Lenzi). 

Ancora  nel  distretto  di  Fucecchio  ho  notato,  che  tutti 
gli  uccelli  di  passo  dopo  3  o  4  giorni  di  passaggio  numeroso 
fanno  una  sosta,  ma  anche  durante  la  sosta  qualche  indi- 
viduo passa  sempre.  Si  notano  delle  ritirate,  ossia  passi  di 
sotto,  all'apparire  di  una  burrasca  verso  il  S.  ;  venuto  il 
tempo  buono  è  ripreso  il  passo  normale.  In  quest'  anno, 
1886,  si  è  visto  tornare  indietro  le  Rondini  {Hiimndo  rustica) 
già  partite,  a  causa  di  una  burrasca:  essendo  stanche-  e  fa- 
cendo freddo  si  lasciavano  prendere  colle  mani.  Anche  in 
quest'anno  abbiamo  avuto  giornate  di  passo  copioso,  soste 
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non  complete  e  passi  di  sotto,  ma  non  straordinarii  come 
fn  quello  dell'inverno  del  1863,  quando  tutta  la  nostra 
campagna  brulicava  di  Tordi  (Turchetti). 

Nel  distretto  di  Empoli  ho  osservato  in  proposito  :  che 
tanto  nella  primavera  come  nell'autunno,  accadono  delle 
soste,  e  queste  sono  cagionate  da  tempi  burrascosi  e  venti 
forti,  ed  il  viaggio  interrotto  fu  ripreso  col  ritornare  del 
tempo  calmo;  e  credo  che  a  ciò  partecipino  tutti  gl'indi- 
vidui, giacche  col  tempo  cattivo  è  inutile  il  tendere  o  reti 
od  altro ,  perchè  non  si  prendono  uccelli  di  nessuna  specie 
(Fucini). 

Ajrezzo:  Nel  distretto  del  Casentino  ho  notato  nel 
1886:  Il  di  6  d'  ottobre  dopo  molti  giorni  che  erano  com- 
pletamente scomparsi,  ho  riveduto  un  grosso  branco  di 
Chdidon  urbica  (Balestrucci),  forse  respinti  dai  venti  che 
loro  avevano  impedito  il  varco  della  non  lontana  catena 
Appenninica.  Tale  osservazione  è  avvenuta  alle  ore  11  7.^ 
ant.  Tempo  piovoso  e  burrascoso.  Anche  i  Rondoni  (Cyp- 
sdtLs  Apus)  dopo  molti  giorni  dalla  loro  scomparsa,  furono 
rivisti  in  varii  branchi  fra  il  28  ed  il  30  di  agosto.  Ciò 
avvenne  dopo  una  forte  burrasca  (Pauer). 

Siena:  Nel  distretto  di  San  Gimignano,  ho  potuto 
fare  le  seguenti  osservazioni  :  L'  epoca  del  passo  autunnale 
varia  di  alcuni  giorni  a  seconda  delle  annate;  qui  in  gene- 
rale si  osserva  nella  seconda  metà  di  ottobre.  Faccio  notare 
che  spesso  il  passo  si  inizia  per  un  giorno  o  due ,  s' inter- 
rompe quindi,  soprattutto  se  si  effettua  un  cambiamento 
nella  stagione,  a  questa  sosta  succede  il  vero  grosso  del  pas- 
so; finalmente  alcuni  giorni  dopo  si  ha  ancora  una  nuova 
mandata  di  passo.  Sicché  può  dirsi  che  il  passo  si  apre 
con  un'avanguardia,  alla  quale  alcuni  giorni  dopo  succede 
il  grosso  della  spedizione  che  è  poi  seguita  a  breve  inter- 
vallo dalla  retroguardia. 

Nel  1878  il  primo  passo  fu  dal  10  al  12  ottobre  ;  il 
secondo  dal  16  al  19  detto  ed  il  terzo  dal  1  al  4  di  novem- 
bre. Nel  1879  il  passo  grosso  si  prolungò  dalP  8  al  14  ot- 
tobre e  dal  20  detto  al  2  novembre.  Nel  1880  si  ebbero  3 
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piccoli  passi,  dal  13  al  18  ottobre)  dal  24  al  26  detto,  e 
dal  1  al  4  novembre.  Il  1881  fu  per  questa  località  annata 
di  gran  passo,  questo  si  effettuò  dal  di  11  al  20  di  ottobre 
e  la  massima  presa  al  paretaio  fu  il  14  con  114  uccelli 
catturati  di  cui  il  maggior  contingente  venne  fornito  dai 
Filunguelli  {Fringilla  codebs);  H  passo  piccolo  fu  tra  il  1  e 
6  novembre.  Nel  1882  il  primo  passo  fu  dall' 8  all'  11  di  ot- 
tobre, il  secondo  dal  16  al  20  detto,  il  terzo  interrotto  dal 
cattivo  tempo  ebbe  luogo  dal  27  ottobre  al  4  novembre. 
Nel  1883  il  primo  passo  fu  dal  12  al  17  ottobre,  il  passo 
grosso  dal  24  al  28  detto.  Nel  1884  il  primo  passo  avvenne 
dal  19  al  22  ottobre,  il  grosso  dal  26  detto  al  3  novembre 
con  interruzione  cagionata  dal  cattivo  tempo.  Nel  1885  il 
passo  esordi  il  17  e  continuò  sino  al  19  ottobre,  riprese 
quindi  dal  22  sino  al  30  detto  e  ricominciò  interrotto  dalla 
pessima  stagione  tra  il  2  e  6  novembre.  Nel  1886  il  primo 
passo  avvenne  il  13  e  15  ottobre,  il  grosso  (relativamente) 
tra  il  23  e  27  detto;  il  6  novembre  se  ne  videro  gli  sgoc- 
cioli, ma  molestati  da  cattivissimo  tempo  (Paillucci). 

Ghrosseto:  Faccio  le  seguenti  osservazioni  in  rispo- 
sta al  quesito  7  sulF  argomento  delle  migrazioni: 

Molte  volte  è  accaduto  che  per  stravaganze  di  stagioni, 
sia  rimasto,  tanto  in  primavera  che  in  autunno,  perturbato 
il  passo  e  ripasso  di  alcune  specie. 

U  A'édon  Liiscinia^  se  ritarda  il  caldo  passa  il  maggio 
senza  far  udire  il  melodioso  suo  canto;  il  Phylloscopus  sibi- 
lator  ed  il  P.  rufus^  che  da  noi  trattengonsi  tutto  T  inverno, 
se  questo  procede  troppo  rigido  e  freddo,  battono  una 
completa  ritirata.  U  Oriolus  Galbula,- il  Cuculus  canorus, 
V Upupa  Epops^  che  ordinariamente  compariscono  di  aprile, 
se  la  primavera  rincrudisce  dopo  la  loro  venuta,  sospendono 
il  passo  e  fanno  una  completa  ritirata  e  non  ristabiliscono 
il  passo  stesso  se  la  buona  stagione  ed  il  caldo  non  fanno 
ritorno.  Il  Phgadis  Falcinellus  prolunga  la  sua  stazione 
appo  noi  nei  mesi  di  aprile  e  maggio,  se  il  tempo  si  man- 
tiene sempre  freddo;  altrettanto  fa  la  Querquedula  Circia. 
La    Turtur  tenera,  che  a  noi  giunge  di  aprile   dopo  avere 
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svernato  in  Africa,  appena  riposata  parte,  ma  se  i  tempi 
non  sono  propizi  fa  una  sosta  più  o  meno  prolungata; 
egualmente  procede  la  Grus  communis  nel  suo  ripasso  di 
marzo.  Il  Charadrius  Pluvialis  giunge  a  noi  neir  ottobre,  se 
i tempi  sono  piovosi  e  cattivi,  se  sono  belli  e  sereni,  ritarda; 
cosi  la  Limosa  melanura  al  suo  ripasso  di  marzo  e  aprile, 
se  questi  sono  temperati  prosegue  per  il  settentrione,  se 
mantengonsi  molto  freddi  fa  sosta  da  noi.  Altrettanto  ve- 
desi  eseguito  dagli  emigranti  autunnali  cosi  la  Saxicola 
Oenanthe,  la  Pratincóla  Ruhetra ,  V  Erithacus  Rubecula ,  se  tar- 
dano le  pioggie  ed  il  fresco,  ritardano  la  loro  comparsa, 
mentrechè  il  Monachus  hortensis,  se  anticipa  il  freddo,  anti- 
cipa la  sua  partenza.  L'  Ardea  cinerea^  se  nel  suo  passo  di 
autunno  da  noi  trova  molto  freddo,  fa  sosta;  la  Columba 
PdunJms  per  proseguire  nei  suoi  viaggi  di  oltremare  abbi- 
sogna di  tempi  buoni  e  chiari ,  e  se  partito  il  tempo  ren- 
desi  oscuro  e  nebuloso,  torna  indietro  e  fa  sosta.  La  Orus 
communis  nel  suo  primo  passo  di  autunno,  veniente  dal 
nord,  se  da  noi  trova  molto  freddo ,  fa  sosta.  La  Pelidna 
suharquata  da  noi  parte  ai  primi  freschi,  se  questi  tarda- 
no, tarda  la  sua  partenza;  cosi  la  Scolopax  Eusticula,  che 
ritarda  la  sua  venuta  di  ottobre  se  questo  non  è  freddo ,  e 
che  fa  da  noi  una  sosta  fin  oltre  il  dicembre  se  il  freddo  è 
mite  (Ademollo). 


SICILIA. 

Messina:  In  questa  provincia,  rispondendo  al  que- 
sito 7,  suir  argomento  delle  migrazioni,  registro  le  seguenti 
notizie: 

L' Hirundo  rustica  e  la  Chelidon  urbica  in  primavera 
quando  giungono  al  Faro  e  scorgono  temporale  a  N.  e  N.O., 
non  lasciano  V  isola ,  ma  vi  restano  un  giorno  o  due  va- 
gando fino  a  che  il  tempo  non  muti.  Talvolta  è  causa  della 
sosta  il  cangiar  del  vento,  come  sarebbe  se  in  quella  sta- 
gione da  N.E.  0  0.  si  avesse  S.  E.,  in  tal  caso  si  vedono  le 
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Rondini  fermarsi  ad  aliare  sopra  una  collina  sino  a  vento 
propizio  (Ruggeri). 

Nella  stessa  provincia  e  sul  medesimo  proposito  debbo 
notare: 

I  Falchi  Pecchiaioli  [Pemis  apivorus)  vengono  a  noi 
con  i  venti  di  N.  e  arrivano  sfilando  sui  Colli  di  Oastanea 
delle  Furie,  perocché  superano  a  volo  questo  ostacolo,  in 
colonne  serrate  e  numerose.  Avviene  spesso  che  cangiando 
il  tempo  i  più  si  fermano  per  ripigliare  V  interrotto  viag- 
gio della  migrazione  loro,  sebbene  anco  ne  resti  parecchi 
a  nidificare  nelle  nostre  boscaglie.  Certe  fiate  però,  senza 
che  cangi  il  tempo,  sogliono  fermarsi,  e  specialmente  di 
notte  nei  castagneti,  lo  che  varrebbe  a  fare  supporre  in 
essi  la  stanchezza,  o  sifi'atta  sosta  provenire  per  il  cadere 
del  giorno  per  cui  le  ombre  della  sera  non  permetterebbero 
loro  di  seguitare  il  viaggio.  Questo  avviene  per  lo  più  nel 
primo  caso  per  parte  degli  individui  migranti,  per  tutti 
gli  stormi  nella  seconda  ipotesi,  e  sempre  nel  passo  prima- 
verile. 

Le  Gru  (Grus  communis),  uccelli  che  compiono  delle 
lunghe  peregrinazioni,  sogliono  far  soste  più  o  meno  lun- 
ghe, tanto  nel!'  autunno  che  in  primavera.  E  si  fermane 
sui  monti  erbosi  ed  imboschiti  per  rifocillarsi  con  pascolo 
abbondante,  e  rinfrancare  le  forze  abbattute.  Parecchie 
volte  si  fermano,  perchè  sopraffatte  da  uragani,  i  quali  le 
costringono  ad  abbassarsi  e  a  interrompere  il  loro  viaggio, 
che  ripigliano  appena  rimesso  il  bel  tempo  e  dopo  che 
siansi  riposate;  partecipano  tutte  a  tali  fermate  obbligate 
o  spontanee.  Certe  annate  nel  marzo  compariscono  ab- 
bondanti i  Bianchettoni  {Himantopus  candidtis) ,  i  quali  si 
fermano  per  poche  ore,  qualche  volta  per  un  giorno  nei  la- 
ghetti del  Faro  e  di  Qanzirri  per  riposare  e  beccare  qual- 
che insetto  o  lombrico  in  quei  pantani  e  quindi  seguitare 
il  loro  viaggio.  Però  mentre  erano  numerosi  diventano 
scarsi,  non  perchè  siano  transitati,  ma  sibbene  perchè  il 
tempo  cangiando  si  è  fatto  burrascoso,  allora  invece  di 
proseguire  restano,  o  tornano  indietro,  ricomparendo  nuo- 
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yamente  in  i^rile  o  nello  stesso  marzo,  lorquando  il  vento 
loro  è  propizio. 

Le  Qaaglie  (Cotumix  r/ymmunig)  le  quali  giungono 
straordinariamente  copiose  coi  venti  di  Ponente,  fermansi 
tutte  appena  questo  vento  cangia  e  non  cangiando  ripo- 
sano qualche  volta  lo  stesso,  perchè  stanchissime  ed  ab- 
battute per  la  traversata  del  Mediterraneo.  Quantunque 
moltissime  restano  a  nidificare  sui  nostri  monti  e  a  sver- 
nare nelle  nostre  contrade,  i  più  riprendono  il  viaggio  in- 
terrotto appena  spirano  i  venti  dell' E.,  o  appena  siansi 
riposate  abbastanza.  La  sosta  avviene  per  tutte  le  Quaglie 
immigranti. 

Le  Tortore  {Turtur  tenera)  uccelli  dal  volo  gagliardo  e 
veloce,  che  vengono  da  regioni  lontanissime,  volando 
contro  i  venti  di  Scirocco,  si  fermano  tutte  se  cangia  il 
tempo  o  se  le  coglie  un  qualche  temporale.  Allora  si  po- 
sano abbattute,  estenuate  e  stanche;  ma  ripigliano  il  loro 
viaggio  subito  cessata  la  tempesta.  Per  tali  fermate,  le 
quali-avvengono  in  primavera,  parecchi  individui  non  ri- 
prendono il  viaggio,  ma  restansi  a  nidificare  e  anco  a 
svernare,  insieme  alle  Colombelle  (Columba  Oenas)^  e  ai 
Piccioni  selvatici  (Columba  livia),  i  quali  subiscono  an- 
ch' essi  durante  il  periodo  del  loro  transito  simili  vicende 
(Pistone). 

10.  —  Quali  specie  si  sono  vedute  passare  nella  dire- 
zione del  vento  e  quali  contro? 

PIEMONTE. 

j^lessandria  :  Volano  nella  direzione  del  vento  le 
specie  seguenti:  FringiUa  ccdeba^  Chrysomitris  Spinus,  Seri' 
nu8  horttdanùs ,  Coccothraustes  vulgans^  Pasaer  montanus , 
Sturmis  vulgaris  e  tutte  le  Emberiza, 

Volano  contro  vento:  FringiUa  Montifringilla ^  Anthus 
trivialis^  Turdus  musicusj  T.  iliacus^  T.  viscivorus,  Columba 
Paluwhus^  Scolopax  Rmticula  (Camusso). 
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r^ovara:  Nel  distretto  di  Varallo  si  è  osservato  che 
se  durante  il  passo  insorgono  venti  forti  ed  impetuosi  con- 
trari, tutte  le  specie  si  arrestano  e  si  confinano  nei  luoghi 
in  cui  sono  stati  incolti.  Quando  poi  il  vento  è  debole,  si 
è  osservato  passare  contro  di  esso  la  FringiUa  ccelebs^  la 
Fringilla  Moiitifringilla^  il  Parus  ater  e  tutti  gli  altri  di  pari 
e  maggior  volo.  Il  Oypselvs  Apua  ed  il  Chelidon  urbica^  so- 
stengono a  lungo  il  viaggio  anche  contro  forte  vento,  se 
spira  regolarmente.  In  generale  però,  sia  che  il  vento  spiri 
in  favore  alla  direzione  del  passo,  sia  contro,  pochissimi 
sono  gli  uccelli  che  regolarmente  proseguono  il  passaggio 
in  tempo  ventoso.  A  questo  fatto  si  appoggia  il  giusto 
detto  degli  uccellatori  «  giornata  ventosa  »  per  dire  magra 
e  di  nessuna  presa  (Guarinoni). 

Sondrio:  Ho  osservato  che  le  specie  seguenti  pas- 
sano volando  contro  vento  :  Stuniìis  vulgaris,  Alauda  arven- 
sis ,  A,  arborea j  Anthtis  trivialis^  A.  pratensìs^  Motacilla  alba, 
Hirundo  rustica,  Chelidon  urbica,  Cypseliis  Aptis  (Galli). 

Como:  Nel  distretto  di  Colico  ho  notato  che  volano 
in  direzione  del  vento:  Fringilla  ccelebs,  F.  MontifringUla, 
Coccoihraustes  vulgaris,  Chi^somitris  Spinus,  jEgiothus  rufe- 
scens,  Emberiza  Hortidana,  Anthus  trimalis,  Tvrdus  musicus, 
T.  pilaris,  Ruticilla  Phoenicurus,  Troglodytes  parvulus,  Ac- 
centór  modularia,  Parus  ater,  Regidus  ignicapillus. 

Passano  anche  con  vento  contrario:  Turdus  mimcus, 
(raramente)  e  T.  pilaris  (Senna). 

Milano:  Io  credo  che  tutti  gli  uccelli  di  passo  au- 
tunnale che  si  prendono  nei  roccoli  e  nelle  brescianelle, 
almeno  in  questo  distretto  di  Castellanza,  passino  nella 
direzione  del  vento.  Da  noi  gli  uccelli  ci  giungono  dal  N. 
e  dairE.  ed  il  loro  passo  si  eiFettua  nella  notte,  all'alba, 
per  qualche  ora  dopo,  e  poi  cessa.  Ora,  a  tempo  buono,  di 
notte  spira  il  N.  ed  allo  spuntar  del   Sole  si  alza  l'aria, 
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da  noi  detta  del  Sole,  cioè  TE.,  che  dura  fino  verso  le  9  ant., 
poi  per  lo  più  subentra  la  calma. 

Dair  alba  alle  9  ant.  è  appunto  il  tempo  più  propizio 
alla  uccellagione,  cioè  di  maggiore  passo.  Nelle  buone 
giornate  questo  passo  continua  ancora  debolmente  dopo  le 
9,  fino  circa  a  mezzogiorno.  Spesso  però  avviene,  massime 
se  il  tempo  tende  costantemente  al  bello,  che  dopo  le  9  del 
mattino  spiri  una  leggera  brezza  di  0.  In  tal  caso  il  passo 
degli  uccelli  cessa  all'  istante  e  si  può  esser  certi  che  fino 
che  duri  quella  brezza  non  si  fanno  più  prese,  né  si  ve- 
dono più  uccelli  passare.  Se  invece  il  tempo  si  dispone  alla 
pioggia,  l'aria  di  E.  incalza  e  continua  tutto  il  giorno,  e 
questi  sono  appunto  i  giorni  in  cui  il  passo  degli  uccelli 
continua  tutta  la  giornata  e  quelli  in  cui  si  fanno  le  mag- 
giori prese. 

Da  questi  fatti,  per  me  sicuri  e  costanti,  desumo  che 
gli  uccelli  passino  sempre  nella  direzione  del  vento  (Bram- 
bilta). 

Cremona:  Le  osservazioni  di  questo  genere  da  me 
fatte  sul  Po,  nelle  giornate  ventose,  in  cui  si  verifica  il 
maggior  passaggio  di  uccelli,  mi  hanno  convinto  che  quasi 
tutti  i  volatili  appartenenti  all'  ordine  dei  Palmipedi  viag- 
giano ccmtro  il  vento,  ancorché  questo  sia  forte.  I  Gabbiani 
specialmente  {Chroocephabis  ridibundus)  e  le  Marzaiole  (Qwer- 
quedula  Circia) ,  viaggiano  in  primavera  contro  il  vento  di 
N.E.  (Ferragni). 

Per  riguardo  alla  Lombardia  in  generale,  io  debbo 
notare  che  non  tutte  le  specie  percorrono  la  stessa  via;  le 
Alaudidee,  Motacillidee  e  Fringillidee  arrivano  da  setten- 
trione e  vanno  a  ponente;  le  Turdidee  giungono  più  da 
oriente  e  le  Silvidee  hanno  un  passo  cosi  interrotto  da  se- 
gnare malamente  una  via  definita;  tutte  però  mirano  al 
continente  africano.  Il  vento  non  è  di  ostacolo,  si  fermano 
piuttosto,  e  cosi  per  le  intemperie;  le  nevi  ai  monti  fanno 
anticipare  la  partenza,  come  il  caldo  la  ritarda  alquanto 
(Borromeo). 
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VBJNHJTO. 


Vicenza  :  Ho  osservato  che  nessun  uccello  si  mette 
in  viaggio  con  forte  vento,  sia  desso  favorevole  o  contra- 
rio, che  anzi  in  tale  caso  quelli  già  in  viaggio  si  arrestano. 
Molte  specie  amano  però  volare  contro  vento,  dato  che 
questo  non  sia  forte  (Molari). 

Belluno:  Ho  notato  nel  Cadore  che  generalmente 
quando  spirano  venti  impetuosi  tutti  gli  uccelli  si  pon- 
gono al  riparo  nel  fondo  delle  valli  e  nei  boschi  foltL 
Quando  però  il  vento  è  leggiero  mi  risulta  che  la  più  parte 
degli  uccelli  preferiscono  volare  in  direzione  contraria, 
giacché  riesce  cosi  ad  essi  più  facile  il  volo  (Tissi). 

Nel  distretto  di  Feltre  ho  osservato  ohe  difl&cilmente 
ha  luogo  il  passo  degli  uccelli  se  soffia  vento  forte;  usual- 
mente però  essi  vanno  di  preferenza  contro  il  vento  (Delaito). 

LIOURIA. 

# 

Genova:  Nel  distretto  di  Arenzano  e  Cogoleto,  noto: 
nella  direzione  del  vento  ovvero  col  vento  alle  spalle  poche 
specie  viaggiano  di  qui.  Solo  la  Coturnix  communis  giunge 
dal  Mezzogiorno  coi  venti  del  mezzogiorno,  però  giunge 
anche  meglio  col  vento  di  levante.  Le  Saxicole,  il  Turdus 
musicìiSy  le  Pratincola,  le  Sylvia,  le  Upupe,  le  Muscicape, 
le  Ardee,  giungono  in  generale  coi  venti  del  mezzogiorno  o 
di  levante,  ma  appena  toccata  terra  fan  sosta  ed  aspettano 
tempo  migliore.  Tutte  le  specie  poi  del  genere  Carvus, 
SUimuSy  FringUlaj  EmbeiHza,  Alauda,  Falco,  Columha,  pas- 
savano sia  a  primavera  che  all'  autunno  coi  venti  di  tra- 
montana, cosicché  i  giorni  in  cui  spira  questo  vento  sono 
i  giorni  che  alle  poste  del  passo  si  uccidono  più  uccellL 
Essi  vanno  o  direttamente  contro  vento  addossandosi  ai 
monti  o  tagliano  a  perpendicolare  la  direzione  del  vento 
stesso  (Luciani). 
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TOSCANA. 


Pisa:  Nel  distretto  di  Lavajano  ho  notato  che  il 
padso  autunnale  si  verifica  quasi  esclusivamente  coi  venti 
N.E.,  e  gli  uccelli  tengono  costantemente  la  direzione  da 
N.  aS.;  soltanto  qualche  giorno  si  vede  come  dicono  i  cac- 
ciatori il  rimonto,  e  questo  si  verifica  quasi  sempre  quando 
dopo  alcuni  giorni  di  passo  coi  venti  N.E.,  varia  la  sta- 
gione e  subentrano  i  venti  S.O.  ;  allora  si  vedono  gli  uc- 
celli far  la  via  opposta  dei  giorni  innanzi  finché  tornando 
i  venti  di  S.E.  il  passo  ritorna  regolare.  Ho  osservato  che 
gli  uccelli  viaggiano  a  preferenza  coi  venti  (non  del  tutto), 
ma  quasi,  traversi  alla  loro  direzione,  questo  per  le  Lodole 
{Al<mda  arvemis)^  Prispole  e  Fossacci  {Ardhtts  pratensùj 
A.  Spipoletia),  Ballerine  {MotacUla  (dba)y  Montanelli  (Can- 
nabina  Linota),  Raperini  {Serinus  hortulanus) ,  Carenzoli  (Li- 
gurinus  Ckloris),  Zigoli  (Emberiza),  Stiattajoni  {MUiaria 
Projer),  Filunguelli  (FringiUa  ccdebs),  ecc.  (Papasogli). 

Nel  distretto  di  Cedri,  Peccioli,  ho  osservato  che  ge- 
neralmente tutti  gli  uccelli  piccoli  quando  il  vento  è  forte 
non  si  vedono  passare.  Quando  il  vento  spira  non  tanto 
forte  dal  Nord,  si  è  osservato  che  nei  giorni  di  passo  vanno 
tutti  contro  il  vento  prendendolo  però  un  poco  di  fianco, 
e  dirigendosi  verso  Est  (Degli  Alessandri). 

Firenze  :  Nel  distretto  di  Fucecchio,  ho  osservato 
che  tutti  gli  uccelli  passano  contro  vento,  fanno  dei  giri, 
ma  sempre  prendono  il  vento  di  faccia  (Turobetti). 

Nel  distretto  di  Empoli  noto  che  ò  difficile  determi- 
narlo, però  tutti  gli  uccelli  raramente  o  difficilmente  viag- 
giano col  vento,  mentre  vanno  volentieri  col  vento  in  fac- 
cia, o  come  si  dice,  in  termine  venatorie,  montano  il  vento 
(Fucini). 

Nel  distretto  di  Fiesole  ho  osservato  che  tutte  le  spe- 
cie che  sogliono  passare  a  volo  lungo  ed  alto,  sono  costrette 
a  prendere  la  direzione  opposta  al  vento;  e  quando   questo 
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è  troppo  impetuoso  hanno  V  istinto  di  fendere  diagonal- 
mente la  corrente,  e  sono  quelle  dei  generi:  Alauda^'  Hi- 
rundo,  Chelidon,  Motacilla^  Scolopax,  Agrodroma,  Ligurinus^ 
Carduelìsj  Turdua,  Porcile,  Cyantstesj  Pf/rrhida,  Colurnha^ 
Corirusy  Ccdobates,  Fringilla,  Coccothraustes ,  Pica^  Cerckneis^ 
Garruhùs^  Hypotriorchis  ^  Chrysomitris  y  Cannahina^  Emberiza^ 
Passer^  Accentar,  Anthus,  Cotumixj  SerinuSy  CypsdìiSy  Acci- 
piter.  Starna,  Sturnus,  Miliaria,  Turtitr»  . 

Invece  le  specie  appartenenti  ai  generi:  Scopa,  Lanini, 
Hypolais,  Sylvia,  Upupa,  Monachus,  Parus,  Acredula,  RuticUla, 
Monticala,  Cuculus,  Regulus,  Phylloscopua,  Saxicola,  Merula,  Ca- 
primtdgìia,  Muacicapa,  Butalia,  Certhia,  Troglodytea,  Oriolus, 
Aédon-,  Pratincola  ed  lynx,  hanno  V  fibitudine  di  passare  a 
volo  corto  ed  interrotto,  cioè  da  pianta  a  pianta,  e  perciò 
resta  difficile,  se  non  impossibile,  conoscere  la  direzione  che 
esse  prendono;  però  in  qualche  caso  ha  potuto  constatare  che 
elevandosi  in  alto  anch'  esse  volano  contro  o  diagonalmente 
al  vento  (Gargiolli). 

Nel  distretto  di  Sestofiorentino  ebbi  più  volte  occasione 
di  verificare  che  gli  uccelli  migranti  volano  contro  il  vento 
e  cito  specialmente  il  Vanéllua  Capella  (Fontebuoni). 

MARCHB. 


i^ncona  :  Faccio  le  seguenti  osservazioni  in  risposta 
al  quesito  10  sulle  migrazioni  :  In  generale  può  dirsi  per  il 
nostro  litorale  che  nel  passaggio  primaverile  venendo  gli 
uccelli  dall'  E.  e  S.E.  preferiscono  il  vento  S.O.  (di  fianco) , 
e  nel  passaggio  autunnale  venendo  da  N.  prediligono  il  S.E. 
Nel  1886  il  dominio  del  S.S.O.  in  ottobre,  portò  per  il  no- 
stro litorale  la  soppressione  quasi  totale  del  passaggio 
delle  Palombe  (Columba  Palumbua).  Invece  questo  fu  abbon- 
dantissimo al  valico  appennino  del  Furio  (provincia  di  Ur- 
bino) nei  giorni  12-13-14  di  quel  mese  (Paolucci). 
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SlCIXili^. 

Messina:  Ho  osservato  che  volano  contro  il  vento 
le  specie  seguenti:  Corvtts  frugilegus,  Sturnus  vulgarisy  Frin- 
giUa  codebsy  Petronia  stulta^  Coccothratistes  vulgaris,  Ligurinus 
Chloris,  Chrysomìtris  Spìnus,  Carduelis  elegans,  Serimia  hortu- 
lanus,  Cannabina  Linota,  Miliaria  Projer,  Emberiza  Hortula- 
na,  Melanocorypha  Calandra^  Calandrella  brachydactyla.  Alauda 
arborea,  A.  arvensis,  Budytes  flavusy  B.  cimreocapillìis ,  B,  me- 
lanocephaliis  y  Motacilla  alba,  Saxicola  Oenanthè,  S.  Stapazina, 
Monticola  saxatilis  y  Merulantgray  MAorquata,  Turdus  pilaris, 
T.  mitsicuSj  T.  vÌ8CÌvoru8y  Oriolvs  GalbuJa,  Hirundo  rustica , 
H,  rufula,  Chdidon  urbica.  Olivicola  riparia,  Colile  rupestris, 
Coràcias  Garrula,  Merops  Apiaster,  Upupa  Epops,  Circus 
4JBrugino8U8 ,  C.  cyaneus,  Pandion  Haliaefus ,  Pernia  apivorus, 
Falco  Peregrinus,  Hypotriorcliia  Subbuteo,  j^salon  regulus, 
Cerchneis  vespertinus,  Ardea  cinerea,  A,  purpurea,  Egretta  alba, 
E.  Garzetta,  Ardeola  rallcnde»,  Kycticorax  griseus ,  Plegadis 
Falcinellus,  Anser  segetum.  Tadorna  cornuta,  Anaa  Boscas, 
Nettion  Crecca,  Querquedula  Gir  eia,  Fulix  Nyroca,  Columba 
PaLuinbus,  C.  Oenas,  Turtur  tenera,  Coturnix  communis,  Grus 
communis,  (Edicaemus  scolopax,  Ckaradrius  Pluvialis,  Eudro' 
mias  Morinellus,  Vanellus  Capella,  Scolopax  Rusticula,  Galli- 
nago  major,  G,  ccelestis,  G.  Gallinula,  Kumenius  Ar guata, 
Chroocephalus  minutus,  C.  melanocephalus,  C.  ridibundus,  Larus 
canu8,  L.fuscus,  L,  cachinnans  (Ruggeri). 

11.  —  Quali  località  vengono  nel  circondario  esaminato 
prescelte  da  certe  specie  come  luogo  di  riposo; 
sono  le  stesse  sempre  o  variano  colla  stagione  del 
passo;  vi  sono  motivi  speciali  per  queste  prefe- 
renze ? 

PIEMONTE. 

Alessandria:  Nel  distretto  di  Voltaggio  e  nella 
provincia  alcune  località  quali  i  valichi  della  Bocchetta,  di 
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Fiaccone,  della  Chiappa,  della  Carrosina,  di  Fobè,  di  Sot- 
tovalle, di  Carpèn,  sono  prescelte  da  certe  specie  quali 
luoghi  di  riposo;  citerò  le  seguenti:  Fringilla  ccdebs,  Petra- 
ma  stultaj  Cannahina  Linota,  Alauda  arborea  e  Turdtis  musicus. 

Tale  predilezione  opino  derivare  dallo  immettere  tali 
valichi  direttamente  oo'ntro  altre  gole  di  monti  o  vallate, 
portanti  al  letto  di  un  fiume  o  al  mare  (Camusso). 

Novara:  I  Balestrucci  (Chdtdon  urbica)  in  Domodos- 
sola si  adunano  abitualmente  sui.  cornicioni  del  palazzo  di 
Città,  e  ciò  subito  prima  della  partenza;  ciò  avvenne  il  14 
ed  il  17  e  18  settembre  nel  1886.  Le  Rondini  (Hirundo  ru- 
stica) invece  si  adunano  sempre  sui  fili  del  telegrafo  (Peiiusì). 

Nel  distretto  di  Varallo  si  è  notato:  che  il  Turdus  pila- 
7*w,  ed  il  Turdtis  iliacus  nel  passo  autunnale  prescelgono 
a  sito  di  riposo  i  pendii  e  le  vette  degli  alti  monti  popolati 
didi,Pyru8  aucoparia  ePyrus  aria^  delle  cui  bacche  sono  ghiotti. 
Nel  passo  primaverile,  i  boschi  e  i  terreni  cespugliati  sugli 
alti  monti  in  cui  abbondi  il  Jumperus  nana  e  il  Juniperus 
eommunìsy  che  forniscono  anche  in  detta  stagione  i  loro 
frutti  di  cui  in  mancanza  di  altro  si  cibano  volentieri.  Che 
la  Fringilla  Montifringilla,  il  Ltgurinus  Chloris^  la  Fringilla 
ccelebsj  prescelgono  a  riposo  nel  passo  autunnale  i  boschi 
resinosi  adulti  e  le  faggete  annose  dei  cui  frutti  special- 
mente la  Fringilla  Montifringilla  è  ghiotta.  Nel  passo  pri- 
maverile fanno  di  preferenza  riposo  nei  soli  boschi  resino- 
si. Che  il  Serinus  Hortulanus  presceglie  a  riposo  nel  passo 
autunnale  tanto  i  versanti  elevati  in  cui  alligna  V  Alnus  vi- 
ridis,  quanto  le  basse  valli  in  cui  alligna  V  Alnus  incana  e 
A.  glutinosa.  Nel  passo  primaverile  lo  si  rivede  riposarsi  di 
preferenza  nei  luoghi  in  cui  alligna  V  Alnus  viridis  e  V  Abies 
excdsa  nei  cui  strobili,  non  ancora  staccatisi  dalla  pian- 
ta, trova  i  semi  che  gli  sono  di  nutrimento  (Guarìnoni). 

Nel  distretto  di  Credo  si  è  osservato  che  i  Turdus  pila- 
risj  T.  musicuSj  T.  iliacus,  T,  viscivorus  si  fermano  nelle  lo- 
calità ove  crescono  i  sorbi.  Lo  Scolopax  Susticula  trovasi 
ogni  anno  neli'  epoca  del  passo  nelle  stesse  località  boschive 
e  paludose.  In  novembre  e  talvolta  sino  al  20  gennaio  il 
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Chrysomitrù  Spinta  si  vede  sempre  nelle  stesse  località  a 
pascersi  del  frutto  di  Ontano j  però  ad  ogni  nevicata  scende 
a  nugoli  negli  ontaneti  lungo  il  fiume  Toce,  e,  cessato  di 
nevicare,  una  parte  risale  alla  montagna.  Si  osserva  inoltre 
che  il  luc^o  di  riposo  invernale  del  Lyrurus  Tetrix  e  della 
Perdix  saxaiiUs  è  sempre  nella  stessa  situazione  degli  anni 
precedenti,  a  meanodl  e  al  riparo  dei  venti  (Demori). 

Nel  distretto  di  Piedimulera  ho  notato  che  il  Corvuè 
CoraXj  Corvus  Comix,  Stururns  vulgaris,  Cannabina  Linota^ 
Ernberìza  Cia^  Emberiza  Citrinella  j  Alauda  arveneis,  Anthtis 
Spipoletta^  Calobates  mdanope  e  Saxicola  Oenanthe,  quando 
l'avvicendarsi  delle  stagioni  succede  normalmente,  nel 
passo  prescelgono  per  il  riposo  e  per  prendere  cibo  le  pra- 
terie della  parte  superiore  dell'  Ossola  e  a  preferenza  quelle 
a  destra  del  fiume  Toce.  Si  fermano  invece  nella  parte  in- 
feriore dei  boschi  pure  a  destra  del  predetto  fiume  i  Tur- 
diM^  il  Cardudis  degans^  la  Monticola  saxatilis^  il  Ckrysomi- 
iris  Spinus^  e  la  Columba  Palumbus.  Dette  località  sono  pure 
frequentate  nel  ripasso  quando  non  si  verificano  perturba- 
zioni atmosferiche.  La  predilezione  poi  per  la  sponda  de- 
stra anziché  per  la  sinistra  del  fiume  Toce  è  da  attribuirsi 
alla  maggiore  abbondanza  di  cibo  adatto  che  ivi  si  trova, 
e  al  comparire  più  presto  del  sole  sulla  prima  anziché  sulla 
seconda  sponda,  si  verificarono  però  delle  variazioni  scan- 
dendo la  valle  sulle  inclinazioni  di  essa  ove  presenta  mag- 
gior ampiezza  verso  mezzogiorno.  Questa  linea  di  passag- 
gio è  mantenuta  per  tutti  gli  anni,  e  solo  il  sopraggiun- 
gere di  lunghe  pioggie  o  di  freddi  precoci  fanno  deviare 
questa  linea  comune  che  in  allora  si  mantiene  più  in  alto. 
Perciò  in  generale  può  dirsi  che  nel  passo,  se  la  stagione 
corre  temperata,  gli  uccelli  seguono  la  via  sovraccennata, 
e  se  invece  corre  piuttosto  calda  fanno  un  passaggio  più 
in  alto  a  quello  predetto;  viceversa  nel  ripasso,  se  la  sta- 
gione corre  calda,  seguono  la  linea  di  mezza  montagna  e 
se  fredda  scendono  al  piano.  Quindi  il  frequentare  le 
stesse  località  e  il  variare  delle  medesime  é  dovuto  alle 
condizioni  atmosferiche  (Danisi). 
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Sondrio:  Riguardo  questo  quesito  ho  osservato, 
che  V  Alauda  arvensis^  la  Cannabina  Linota  e  V  Emberiza  Ci- 
trinella si  riposano  durante  il  passo  ed  il  ripasso  nei  campi 
arati,  e  ciò  perchè  più  facilmente  vi  trovano  abbondante 
nutrimento.  L' Alauda  arborea  sceglie  i  greti  dei  fiumi.  La 
Calandrella  brachydactyla  si  ferma  nei  prati  da  poco  segati.  Il 
Budytes  Jlavus  j  B.  cinereocapillus  e  la  Motacilla  alba  prescel- 
gono i  prati  umidi  ed  acquitrinosi.  Lo  Stumus  vulgaris  si 
riposa  nei  prati  e  sugli  alti  alberi.  Ij  A nihvs  trivialis  si  ferma 
nei  prati  ove  V  erba  è  alta.  L'  Anthus  praiensis  e  V  A.  Spipo- 
letta  scelgono  i  prati  acquitrinosi  e  nell'  inverno  quelli  co- 
perti da  uno  strato  di  ghiaccio.  La  Cyanecula  Wolfi  si  riposa 
nei  campi  di  granturco.  La  Scolopax  Rusticula  nei  boschi 
d*  Ontani  posti  alla  base  dei  monti  o  alla  metà  di  essi  e  in 
cui  scorrono  ruscelli.  Il  Galllnago  ccelestis  sceglie  i  prati 
acquitrinosi;  il  G,  Oallinula  pure,  ma  a  preferenza  ove  sono 
anche  macchioni.  JJ  JEgialitis  curonica  si  riposa  nei  campi 
arati.  Il  VaneUus  Capella  nei  prati,  nei  campi  arati  e  fra  le 
canne  sulle  sponde  di  fossati.  La  Columba  Palumlms  e  la 
C.  Oenas  scelgono  in  autunno  i  campi  di  granturco  ta- 
gliato o  quelli  arati,  ritirandosi  la  sera  nei  boschi  (Galli). 

Bergamo:  In  questa  provincia  le  valli  in  special 
modo  vengono  prescelte  come  luogo  di  riposo  da  specie 
appartenenti  alle  famiglie  delle  Fringillidee  e  Turdidee. 
Le  Alaudidee,  Motacillidee,  Silvidee  e  Paridee  preferiscono 
il  piano,  le  praterie,  i  luoghi  sassosi  e  cespugliati  o  boschi- 
vi ;  e  ciò,  ritengo,  per  ragioni  di  alimentazione  (Stefanini). 

Milano:  Riguardo  al  distretto  di  Castellanza,  Gal- 
larate,  ho  da  osservare  su  questo  proposito  che  si  può  ri- 
tenere che  secondo  il  tempo  gli  uccelli  cangino  le  località 
da  essi  prescelte  come  luogo  di  sosta.  Ciò  lo  desumo  dal 
seguente  fatto.  La  mia  brescianella  è  posta  in  una  specie 
di  brughiera  cespugliata,   cosparsa  e  circondata   da  grossi 
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alberi.  A  non  grande  distanza  dalla  mia  havvi  un*  altra 
brescianella  di  un  mio  amico,  la  quale  è  posta  inveoe  in 
rasa  campagna.  Ora  avviene,  che  quando  il  tempo  è  libero 
e  soleggiato,  le  mie  prese  sono  sempre  superiori  a  quelle 
dell'amico.  Se  al  contrario  il  tempo  è  fosco,  umido  o  pio- 
voso io  resto  sempre  al  di  sotto.  Pare  adunque  ohe  allor- 
quando splende  il  sole  gli  uccelli  amino  riposare  air  ombra 
e  pascolare  nel  terreno  umido  e  fresco.  Che  invece  quando 
umido  ed  oscuro  è  il  tempo  preferiscono  stare  all'  aperto  e 
pascolare  nel  terreno  asciutto  (Brambilla). 

Cremona:  Sul  Po  i  Palmipedi  in  tempo  del  passo 
si  fermano  per  riposarsi  in  riva  alle  isolette  sabbiose,  op- 
pure sulle  spiagge  basse  e  fangose  ove  meno  frequente- 
mente possono  venir  disturbati.  E  ciò  avviene  tanto  di 
primavera  come  di  autunno,  cosicché  i  cacciatori  di  Spin- 
garda ispezionano  di  preferenza  quei  luoghi  sapendo  che 
difficilmente  ne  troverebbero  altrove.  Il  solo  motivo  che 
induce  i  Palmipedi  a  riposarsi  nei  luoghi  accennati  è  quello 
della  sicurezza,  dappoiché  posandosi  in  luoghi  aperti  ove 
da  tutte  le  parti  possono  scorgere  V  avvicinarsi  di  un  pe- 
ricolo, hanno  maggior  possibilità  di  riposarsi  per  lunghe 
ore  (Ferragni). 

Considerando  la  Lombardia  in  generale,  ho  notato  che 
durante  le  migrazioni  gli  uccelli  scelgono  pel  riposo  le  lo- 
calità ove  possono  ripararsi  od  ove  il  cibo  loro  è  abbon- 
dante. Lo  Scolopax  Rusticula  si  tiene  sui  limiti  dei  boschi 
per  portarsi  la  sera  ai  prati  vicini.  Le  Limicole  in  genere, 
le  Anatidi  ecc.,  cercano  le  vicinanze  degli  stagni  e  dei  pa- 
duli  0  le  praterie  umide.  I  luoghi  ove  per  accidentalità  del 
terreno  sono  frequenti  le  correnti  d'aria,  sono  generalmente 
evitati  (Borromeo). 

VE3NE3TO. 

Vicenza:  Nel  distretto  di  Bassano  e  specialmente 
per  riguardo  al  passo  autunnale,  ho  osservato  che  gli  uc- 
celli migranti,  se  non  sono  deviati  da  bufere,  scelgono  pel 
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riposo  le  località  di  maiggiore  sicurezza:  macohie,  botichi 
cedui  alti,  boschi  resinosi,  e  siepi  folte;  da  dove  poi  scor- 
razzano in  giro  in  cerca  di  nutrimento.  Le  località  di  riposo 
non  sono  sempre  le  medesime,  variano  col  variar  dei  rac- 
colti e  delle  condizioni  meteoriche.  E  stato  più  volte  notato 
che  preferiscono  quelle  dove  più  abbondante  trovano  il 
cibo  ;  evitano  le  regioni  colpite  dalla  siccità,  girandole  per 
quindi  riprendere  V  ordinario  cammino  (Ferrari). 

Belluno:  Le  località  prescelte  durante  le  migrazioni 
come  luogo  di  riposo  nel  distretto  di  Feltro,  a  meno  di 
speciali  ragioni  locali,  sono  per  le  diverse  specie  sempre 
le  medesime.  Cosi  ad  esempio  nel  viaggio  autunnale  Io 
Scolopax  Ru9ticula  si  ferma  a  preferenza  nei  boschi  a  tra- 
montana,  mentre  predilige  quelli  a  mezzogiorno  durante 
il  passo  primaverile  (Oelaito). 

Nel  Cadore  alcuni  Passeracei  dentirostri  nella  loro  im- 
migrazione primaverile  preferiscono  come  luogo  di  riposo 
i  prati  cespugliati ,  mentre  al  contrario  nella  emigrazione 
autunnale  prescelgono  per  sostare  i  boschi  situati  a  media 
altezza.  I  motivi  di  questo  fatto  si  riassumono  nell'  offrire 
i  prati  in  primavera  maggiore  quantità  di  alimenti  in  con- 
fronto ai  boschi,  e  viceversa  neir  autunno  (TÌ8SÌ). 

Rovigo:  Da  molti  anni  nel  dicembre  una  quantità 
straordinaria  di  FringiUa  codebs  viene  ad  albergarsi  sul  tra- 
monto sugli  alberi  sempre  verdi  del  mio  giardino  in  Badia 
Polesine;  nei  giorni  26  e  26  dicembre  1886  ne  uccisi  29, 
ed  erano  tutti  maschi  adulti.  Lungo  1'  Adige  a  breve  di- 
stanza da  Badia  Polesine,  in  località  detta  Gorgo  di  Ca* 
stagnaro,  ogni  anno  al  tramonto  si  raccolgono  in  grande 
numero  le  MotacUla  cdba  (Dal  Fiume). 

LiaURIA. 

Ghenova:  I  vari  promontori,  ma  più  specialmente 
quello  detto  Capo  Paneggi  rivestito  di  Pintuf  marittima  e  di 
Quereue  robur  e  Q.  i/eco  ed  Eriche ,  sono  i  luoghi  ove  pareo- 
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chie  ^cie  nei  distretti  di  Areazano  e  Cogoleto  amano  ri- 
posarsi e  prender  terra  durante  le  migrazioni.  Io  vi  ho  sem- 
pre incontrato  in  aprile  e  metggio  le  specie  seguenti  :  Ardea 
cinerea,  A.  purpurea,  Nycticorax  griseua,  Oriolvs  GdUnda^ 
Upupa  EpapSf  Saxicola  OenarUhe,  Coraeias  Garrula  j  Musci- 
capa Atricapilla  ed  altre  (Luciani). 

TOSCANA. 

B^irenze:  A  Novoli,  distretto  di  Firenze,  ho  le  se- 
guenti notizie  in  risposta  al  quesito  11,  sull'argomento 
delle  migrazioni: 

Per  due  inverni  consecutivi  ,  1884-85  e  1885-86 , 
ddgl'  innumerevoli  branchi  di  Sturnua  vulgaris  venivano 
ogni  sera  ad  albergare  nel  mio  parco.  Vi  arrivavano  in 
numerosissimi  drappelli,  da  ogni  direzione,  poco  prima 
della  calata  del  sole;  facevano  una  gran  quantità  di  evolu- 
zioni *per  aria,  quindi  piombavano  ad  un  tratto  sugli  alberi 
più  alti  (purché  spogliati  dalla  foglia)  e  soprattutto  sui 
Populua  Italica:  questi  alberi  allora  divenivano  tutti  neri, 
i  loro  rami  si  piegavano  quasi  orizzontalmente  per  il  peso  ; 
dopo  un  quarto  d' ora  o  meno  di  sosta  gli  Storni  si  alza- 
vano nuovamente,  giravano  ancora  più  e  meno,  poi  si 
lasciavano  cadere  a  precipizio  nei  boschi  delle  piante  sem- 
pre verdi  (Cluercua  Eex^  Laurtis  nohllis,  Laurus  cerasusj  Pru- 
nu8  Uisitanica,  ArbiUus  uììsdo,  Ligustrum  Japonicunij  Evany- 
mus  sinermsj  ec.)  ove  passavano  la  notte.  La  mattina  ripe- 
tevano le  loro  evoluzioni,  quindi  in  drappelli  compatti 
partivano  in  diverse  direzioni. 

L'anno  decorso,  il  14  novembre,  ne  giunse  un  primo 
branche tto,  era  l'avanguardia,  saranno  stati  circa  una 
cinquantina;  in  seguito,  cioè  in  due  o  tre  giorni,  il  mio 
parco  si  popolò  di  questi  inquilini  di  nuovo  genere,  i 
quali  poi  vi  rimasero  sino  ai  primi  del  successivo  febbraio 
1886.  Anche  per  partire  fecero  come  per  il  loro  arrivo,  di- 
minuirono cioè  poco  alla  volta. 
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Nelle  loro  giornaliere  peregrinazioni  essi  dovevano 
andare  assai  lontano ,  perchè  qui  nei  dintorni  non  vi  sono 
uliveti,  eppure  i  boschi  ove  essi  albergavano  (sceglievano 
sempre  i  medesimi,  i  più  centrali,  i  più  lontani  dai  limiti 
del  parco),  rimasero  letteralmente  coperti  da  noccioli  di 
Uliva  (dai  loro  escrementi),  che  si  sarebbero  potuti  racco- 
gliere a  Corbellini. 

Nessuno  potrà  mai  farsi  una  giusta  idea  dèlia  quan- 
tità infinita  di  Storni  che  vi  albergarono  durante  questi 
2  '/a  mesi.  La  popolazione  dei  contorni  ne  era  elettrizzata; 
vivrebbero  preteso  che  permettessi  loro  di  ucciderne  a  lor 
talento.  Invece  non  consentii  mai  che  fosse  loro  tirato  una 
sola  fucilata  nel  parco,  ma  feci  anzi  quanto  era  nei  miei 
mezzi,  per  impedire  che  questi  Storni  venissero  molestati. 
Lo  che  non  impedi  che  mattina  e  sera ,  la  Domenica  prin- 
cipalmente, stazionassero  lungo  le  mura  del  parco  una 
quantità  di  cacciatori,  venuti  dai  paesetti  vicini  e  perfino 
da  Firenze. 

Quest^  anno  a  tutt'  oggi  (18  novembre  1886),  gli  Stomi 
non  sono  ancora  tornati,  o  per  esser  più  esatta,  tanto  il 
14  quanto  il  15  corrente  se  ne  videro  due  drappelli,  fecero 
alcuni  giri,  diverse  evoluzioni,  si  fermarono  su  dei  Pioppi, 
ma  non  vi  passarono  la  notte;  dipoi  non  se  ne  sono  più 
veduti.  Forse  perchè  non  ha  fatto  freddo?  (Paulucci). 

SICILIA. 

Messina  :  La  più  gran  parte  degli  uccelli  di  tran^ 
sito  tirano  diritto  senza  fermarsi. 

Prendono  riposo  e  sempre  ne'  luoghi  medesimi  le  Qua- 
glie (Coturnix  communis)^  nelle  pianure  seminatorie,  ne' vi- 
gneti ec,  vi  restano  sino  alla  notte  seguente,  quando  par- 
ton  tutte,  meno  un  tenue  contingente,  che  resta  sparso  in 
pochi  siti  per  nidificarvi. 

Si  fermano  qualche  ora,  quale  per  qualche  giorno, 
varie  specie  acquatiche  e  di  ripa  e  sempre  ne'  luoghi  stessi. 
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cioè,  su  le  spiagge ,  alle  rive  de'  laghetti  e  dei  fiumi  o  negli 
stagni  e  ne'  paduli  (Ruggeri). 

Ho  notato  che  la  Coturnix  communia^  che  viene  a  noi 
in  istormi  sterminati,  va,  per  quei  giorni  che  rimane,  a 
stazionarsi  in  numero  molto  abbondante  sui  colli  ed  alti- 
piani del  Faro  e  con  molta  maggiore  abbondanza  sui  fer- 
tili altipiani  estesi  delle  Masse  San  Giorgio.  Ciò  avviene 
perchè  le  località  suaccennate  offrono  dei  vasti  terreni 
seminati  a  frumento  e  a  cereali,  ove  le  Quaglie,  oltre  la 
frescura  loro  gradita,  trovano  soddisfacente  e  abbondante 
pastura.  Si  trovano  invece  al  ripasso  meno  abbondanti, 
essendo  che  tengono  direzione  apposta ,  e  per  tale  ragione 
trovansi  sui  Colli  di  Castanea  ;  frequenti  per  quanto  scarse 
sono  nei  posti  prima  accennati. 

Le  specie  formanti  il  genere  Ardea  si  fermano  solo  nei 
laghetti  del  Faro,  ove  se  ne  uccide  di  tutte  le  specie  e  vi 
rimangono  sino  oltre  la  primavera:  a  tale  epoca  emigrano 
pei  pantani  di  Catania  ed  i  laghi  di  Lentini  e  quivi  re- 
stano a  nidificare.  Scelgono  i  primi  luoghi  quanto  i  secon- 
di, perchè  trovano  in  essi  buona  ed  abbondante  pesca  di 
pesciolini  e  ranocchie  e  negli  altri  siti,  folti  di  cannelle  di 
melica  e  di  giunchi,  molto  adatti  per  la  loro  nidificazione. 

Sulla  spiaggia  di  San  Raineri  ove  sono  sotto  i  ciottoli 
della  riva  e  su  le  muraglie  dei  bastioni  delle  fortezze  delia 
Lanterna  moltissime  lumache  terrestri,  suolsi  uccidere  la 
StrepaUas  Interprea;  e,  nel  marzo,  sui  laghetti  dello  stesso 
luogo  VHimantopus  candidusj  il  quale  in  branche tti  di 
quattro  a  cinque  viene  a  fermarsi,  per  rifarsi  della  stan- 
chezza e  per  cercare  cibo  che  consiste  in  vermi  e  lombrichi 
quivi  abbondanti. 

Le  specie  del  genere  Totanits  si  riuniscono  sul  lago  di 
Qanzirri,  poiché  quivi  trovano  abbondante  cibo  e  le  acque 
del  lago  accidentate  in  maniera  molto  favorevole  al  loro 
modo  di  vita  (Pistone). 
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12.  —  Accade  11  caso  ohe  per  alcune  specie  masoHi  e 
femmine  o  giovani  e  adulti  paesino  separatamente 
ad  epoca  diversa,  o  viaggino  divisi?  Accertare 
più  specialmente  i  casi  In  cui  r  epoca  dell'  arrivo 
o  della  partenza  varia  per  i  due  sessi. 

PISMONTS. 

^Alessandria:  Nel  distretto  di  Voltaggio  ho  notato 
che  per  la  Friìigilla  ccdebs  il  forte  del  passo  viene  iniziato 
sempre  da  femmine  e  da  giovani,  vengono  dopo  forti 
schiere  composte  unicamente  di  maschi  adulti.  Così  per  la 
FHngilla  MontìfringUla,  in  molti  anni  di  osservazioni  fatte 
air  uccelliera  vidi  sempre  iniziare  il  passo  le  femmine  ed 
i  giovani,  dopo  viene  una  sosta  di  8  a  10  giorni  e  quindi 
passano  promiscuamente  maschi  e  femmine,  giovani  ed 
adulti;  ed  in  ultimo  quasi  soltanto  maschi  adulti  (Ca- 
mU880). 

Novara:  Nel  distretto  di  Varallo  ho  osservato  che 
per  la  FringUla  ccdebs  la  migrazione  incomincia  con  l' ar- 
rivo di  sole  femmine.  Lo  stesso  si  verifica  per  la  Pyrrhula 
europcea  (Guarinoni). 

Nel  distretto  di  Crodo  ho  sempre  notato  che  nel  caso 
della  Pyrrhula  europcea  ì  maschi  viaggiano  separati  dalle 
femmine  (Oemori). 

A  riguardo  della  Lombardia  in  generale  avrei  notato 
che  nel  più  dei  casi  sono  le  femmine  delle  specie  migranti 
che  danno  il  segnale  della  partenza  e  che  prima  si  muo- 
vono (Borromeo). 

Ho  osservato  in  Lombardia  che  gli  individui  giovani 
sono  sempre  gli  ultimi  a  passare.  Questo  fatto  è,  si  può 
dire,  costante  col  Turdus  musicus,  del  quale  negli  ultimi 
giorni  si  prendono  individui   assai  più  piccoli,   colla  coda 
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più  corta  e  colle  penne  non  ancora  completamente  svilup- 
pate. Anzi  i  nostri  ticcellatori  li  ritengono  il  più  sicuro  in- 
dizio che  il  passaggio  è  finito  (Turati). 

TRENTINO. 

Nell'alta  vallata  dell'Adige  ho  notato  i  seguenti  fatti 
interessanti  1'  argomento  sotto  esame  : 

Nelle  famiglie  Fbingillid^  e  SYLviiD-fis  si  fece  molte 
volte  r  osservazione  che  in  primavera  emigrano  (verso  nord) 
prima  i  maschi,  ed  in  autunno  (verso  sud)  prima  le  fem- 
mine, con  una  differenza  di  circa  due  settimane.  Fra  una 
dozzina  di  Fringuelli  {Fringilla  ccelebs)  e  di  Peppole  {Frin-- 
gilla  Montìfringilla)  che  si  pigliano  ai  primi  d'ottobre  è 
molto  che  ci  sieno  uno  o  due  maschi.  I  Fringuelli  che 
svernano  nel  Trentino  son  quasi  esclusivamente  maschi.  Da 
noi  per  esempio  in  primavera  sono  ricercatissimi  i  primi 
Rosignuoli  {Aedon  Lmdnia)  che  arrivano,  perchè  si  è  sicuri 
che  sono  «maschi. 

La  causa  di  questo  fenomeno  si  vuole  attribuire  al- 
l' esser  le  femmine  più  sensibili  al  freddo  dei  maschi.  Cosi 
si  spiegherebbe  V  eccezione  che  si  osservò  quest'  anno  in 
Giudicane  (a  circa  750  m.),  ove  gli  ultimi  Fringuelli  e 
Peppole  catturate  erano  quasi  esclusivamente  femmine. 
Nel  1886  abbiamo  avuto  l' ottobre  ed  il  novembre  d' una 
mitezza  eccezionale  (Bonomi  A.)* 

VENETO. 


Vicenza:  Venne  ripetutamente  osservato  in  questa 
provincia  che  per  la  Fringilla  coelebs,  F,  MontifringiUa  e 
Canìuthina  Linota,  il  primo  passaggio  è  costituito  per  la 
maggior  parte  di  femmine  ed  il  rimanente  da  maschi  gio- 
vani; successivamente  giungono  i  maschi  frammisti  a  po- 
che femmine  (Molari). 
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Nel  distretto  di  Bassano  ho  notato  che  alla  fine  del 
passo  della  Fringilla  codebs  vedonsi  individui  più  piccoli 
che  ritengo  essere  delle  ultime  covate  (Vittorelli). 

Udine:  Nel  distretto  di  Caneva  di  Sacile  ho  notata 
per  la  Fringilla  ccdebs  che  al  principio  del  passo,  ai  primi 
del  settembre,  sono  sempre  più  numerose  le  femmine;  più 
tardi  predominano  i  maschi,  ma  sempre  sono  mescolati 
individui  dei  due  sessi  (Chiaradia). 

LiaXJRIA. 

Genova:  Nel  distretto  di  Savona  ho  potuto  racco- 
gliere le  osservazioni  seguenti: 

Cyanecula  Wolfi.  Le  date  che  ho  registrato  delle  prese 
di  quest'  uccello  confermerebbero  l' osservazione  già  fatta 
che  i  maschi  passino  prima  delle  femmine.  Tutti  i  maschi 
veduti  in  primavera  furono  presi  nel  mese  di  marzo  e  le 
femmine  in  aprile.  Nella  seconda  quindicina  di  marzo  del 
1883  il  passo  fu  molto  numeroso,  ed  io  ho  avuto  12  ma- 
schi d'Albissola  e  6  di  Savona  (Zinola);  di  femmine  in- 
vece in  queir  anno  non  n'  ebbi  nessuna.  Anche  negli  altri 
anni  le  femmine  furono  più  scarse  assai.  Debbo  però  os- 
servare che  ho  notato  dei  maschi  presi  ai  29  e  30  marzo, 
e  delle  femmine  ai  2  d'aprile,  cioè  colla  differenza  di  3 
o  4  giorni  soli.  In  autunno  il  passaggio  è  molto  scarso,  e 
non  trovo  nelle  mie  note  che  la  presa  di  una  sola  femmina 
ai  7  ottobre  1881 ,  e  questa  pur  vecchia  poiché  ha  la  fascia 
azzurra  sul  petto  sotto  il  bianco  del  collo. 

Machetes  Pugnax.  Qui  al  passaggio  di  questi  uccelli  le 
femmine  sono  sempre  più  numerose  dei  maschi;  quelle  re- 
gistrate son  precisamente  il  doppio:  ed  inoltre  tutti  gli 
anni  ho  visto  più  o  meno  delle  femmine,  ma  maschi  solo 
nel  1871  e  1886,  sempre  in  abito  invernale  (Piccone). 

Nel  distretto  di  Arenzano  e  Cogoleto  in  risposta  al 
quesito  12,  osservo  :  Per  molte  specie  i  maschi  passano 
prima  delle  femmine  e  gli  adulti  prima  dei  giovani. 
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Ho  osservato  poi  nelP  inverno  del  1880  in  una  gior- 
nata di  forte  passaggio  di  Frùigilla  ccelebs^  era  il  7  feb- 
braio, che  sopra  60  Fringuelli  uccisi  eranvi  solo  6  femmine. 

li  Emheriza  Horiulana  giunge  in  truppe  in  aprile  e 
sono  quasi  tutti  maschi  ;  è  soltanto  in  maggio  inoltrato 
ohe  compariscono  le  femmine,  le  quali  per  i  cacciatori  di 
tali  uccelli  segnano  colla  loro  comparsa  la  fine  della  caccia  ; 
e  difatti  sia  ohe  le  femmine  prendono  altra  direzione  o 
che  essendo  tardi  non  vogliano  più  trattenersi,  quelle  cat- 
turate sono  pochissime  in  confronto  dei  maschi. 

La  Upupa  Epops^  le  Saodcola^  le  Muscicapa  ed  il  Cu- 
cìdus  canorusj  mandano  avanti  sempre  i  maschi  vecchi  poi 
vengono  le  femmine.  Quasi  tutte  le  specie  poi  del  passag- 
gio primaverile  aprono  il  loro  viaggio  coi  vecchi  e  fini- 
scono coi  giovani,  cosicché  in  fin  di  maggio  gli  uccelli 
che  si  uccidono  delle  varie  specie  che  vengono  dal  mezzo- 
giorno sono  quasi  sempre  giovani  (Luciani). 

Nel  distretto  di  Spezia,  ho  da  notare  su  questo  argo- 
mento i  fatti  seguenti: 

L'anno  scorso,  1886,  nel  passaggio  primaverile  dei 
Budytes  io  stesso  e  alcuni  cacciatori  osservammo  che  le  fem- 
mine erano  scarse  molto  in  confronto  dei  maschi.  In  pa- 
recchi branchi  di  10  a  12  m'  è  accaduto  vedere  una  sola  e 
talora  mangiare  le  femmine.  Malgrado  le  preghiere  fatte  ad 
alcuni  cacciatori,  mentre  ebbi  parecchi  esemplari  di  maschi 
non  potei  ottenere  che  una  sola  femmina. 

Dovrei  pure  ritenere  che  nella  Ruticilla  Phoenicurus  è 
molto  raro  il  maschio  in  confronto  della  femmina.  Mentre 
tutti  i  cacciatori  riconoscevano  la  femmina  pochissimi  si 
accorsero  del  maschio,  e  quando  io  richiamai  la  loro  atten- 
zione su  di  esso  mi  risposero  che  doveva  trattarsi  di  un'  al- 
tra specie  ad  essi  sconosciuta  (Carazzi). 

Nel  distretto  di  Sarzana  ho  notato  che  nel  passo  pri- 
maverile (aprile)  àeHV Emheriza  Hortulana^  i  maschi  giungono 
sempre  prima  delle  femmine  ;  e  questo  passaggio  di  soli 
maschi  dura  vari  giorni.  I  cacciatori  locali  ritengono  termi- 
nato il  passo  quando  vedono  arrivare  le  femmine  (Lamotte). 

18 
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TOSCANA. 


Pisa:  Nel  distretto  di  Fauglia,  ho  fatto  le  seguenti 
osservazioni  : 

Il  23  ottobre  1879  alla  mia  tesa  furono  presi  14  Frin- 
gilla  coelebsj  quasi  tutte  femmine  ;  il  giorno  dopo  ne  vennero 
presi  32,  tutti  maschi.  Accade  pure  del  Coccothraustes  vid- 
garis  che  alcuni  giorni  non  si  prendono  che  maschi,  altri 
giorni  solo  femmine  (Ott). 

Sempre  nella  provincia  di  Pisa,  distretto  di  Peccioli, 
dalle  osservazioni  fatte  risulta  che  per  tutte  le  specie  delle 
quali  si  fa  cattura,  le  prime  a  fare  il  passaggio  sono  le  fem- 
mine. Nel  colmo  del  passo,  che  ordinariamente  si  verifica 
dai  15  ^1  28  ottobre ,  e  dura  specialmente  per  i  Fringuelli 
tutto  al  più  3  giorni,  tanti  sono  i  maschi,  quante  le  fem- 
mine. Alla  fine  del  passo  si  prendono  quasi  sempre  maschi 
e  poche  femmine  (Degli  Alessandri). 

Firenze:  Nel  distretto  di  Fucecchio,  noto  in  pro- 
posito :  E  osservazione  da  noi  antica  come  della  FringUla 
codebsj  passino  prima  le  femmine;  anzi  è  noto  come  nei 
primi  giorni  del  passo  non  si  prendano  che  femmine  e 
pochi  maschi,  mentre  a  passo  inoltrato  si  prendono  tanto 
gli  uni  che  le  altre  e  di  queste  in  numero  minore  (Lenzi). 

Si  è  veduto  specialmente  nei  Fringuelli  {F,  codebs) 
arrivare  prima  le  femmine  dei  maschi  nel  passo  autunnale  ; 
si  è  visto  ancora  dei  branchi  di  Anas  Boscas  tutti  di  fem- 
mine. I  giovani  e  gli  adulti  poi  passano  promiscuamente 
(Turchetti). 

Nel  distretto  di  Empoli  sono  circa  60  anni  che  io  tendo 
le  reti,  ed  ho  sempre  preso  indistintamente  tanto  maschi 
che  femmine,  e  non  credo  davvero  che  viaggino  divìsi. 
Forse  la  cattiva  stagione  potrebbe  ritardare  il  passo,  ma 
di  poco;  quando  il  passo  è  rotto  (termine  venatorie)  gli 
uccelli  non  conoscono  più  ostacoli,  e  passano;  per  esempio 
il  giorno  8  ottobre  siamo  certi  di  prendere  i  primi  Frin- 
guelli (Fucini). 
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Per  il  distretto  di  Fiesole  debbo  notare  che  tanto  ma- 
schi ohe  femmine  di  tutte  le  specie  di  passo,  capitano  in- 
sieme ed  air  istessa  epoca  ;  e  così  i  giovani  e  gli  adulti. 
Egualmente  non  ho  osservato  mai  alcuna  differenza  sul- 
V  epoca  diversa  dell'  arrivo  e  partenza  per  i  due  sessi  di 
qualunque  specie  (Gargiolli). 

G-rosseto:  Sono  lieto  di  poter  rispondere  che  ho  os- 
servato in  una  specie  d' uccelli  il  ritardo  dei  giovani  nel 
partire  da  noi.  Questa  specie  è  il  Cuculo  (Cuculus  canorus)] 
gli  adulti  partono  dopo  la  metà  di  giugno;  i  giovani  però 
abbandonati  dai  genitori  prima  di  nascere  ed  allevati  da 
uccelli  di  altre  specie  si  trattengono  da  noi  fino  che  non 
sono  atti  a  procurarsi  il  cibo,  ciò  che  avviene  verso  i  primi 
giorni  del  settembre.  Tutti  gli  anni  ho  avuto  in  Maremma 
dei  Cuculi  giovani  dell'  anno  presi  nel  cuore  dell'  estate. 
Quest'anno  decorso  ne  ebbi  uno  l'8  di  agosto,  uno  il  16, 
ed  uno  nei  primi  giorni  del  settembre  (Cambi). 

Ajxcona:  Ho  notato  ohe  nella  Fringilla  codehs^  nella 
Merula  nigra  e  nella  Coturnix  comrnunis,  i  maschi  precedono 
le  femmine  nella  migrazione  (Paolucci). 

CAJLAJBRTE. 

Reggio:  Ho  osservato  che  durante  il  passo  del  Pernia 
apivorusj  vedonsi  pei  primi  maschi  vecchi  e  giovani  (Mo- 
schella). 

SICIIjI.A. 

Messina:  Qui  si  osserva  nel  passaggio  delle  Qua- 
glie (Coturnix  communis)  come  arrivino  primi  i  maschi  e 
pochissime  femmine  tra  T  8  e  la  fine  di  aprile.  In  maggio 
viceversa  molte  femmine  e  pochi  maschi.  Dalla  fine  mag- 
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gio  a  tutto  giugno,  quando  si  verificano  gli  ultimi  arrivi, 
vengono  le  volgarmente  dette  «  chiocce  ».  Queste,  secondo  il 
nostro  avviso,  sarebbero  delle  Quaglie  che  hanno  nidificato 
neir  Algeria  e  nella  Tunisia,  e  che  cacciate  poi  dai  forti 
calori  passano  per  la  Sicilia  in  cerca  di  clima  più  tempe- 
rato. Crediamo  questo  perchè  sappiamo  sicuramente  che 
sulle  coste  di  quest'isola,  dal  lato  di  mezzogiorno,  non 
passano  altre  Quaglie  che  queste  e  nel  mese  di  giugno.  Che 
abbiano  covato  abbiamo  segni  irrefragabili:  magrezza,  pan- 
cia pelata  e  crespa,  abbrunimento  della  pelle  (Buggeri). 

Su  questo. argomento  ho  da  notare:  i  Verdoni  {Liguri- 
7UCS  Chloi^is)^  i  Fringuelli  {Fringilla  ccdebs),   vengono   a  noi 
nella  prima  quindicina  di  ottobre  a  stormi  compatti  e  nu- 
merosi; gP  individui  della  massa  per  lo  più  sono  tutti  ma- 
schi adulti,  solo  poche  femmine  vi  si  riscontrano.  I  giovani 
delle  specie  dette  e  le  femmine  anco  dei  Raperini  {Sennus 
liortulanus)  giungono  più  tardi,  negli  ultimi  giorni  della  se- 
conda quindicina   di  ottobre  e  nella  prima  di  novembre. 
Questo  fatto  non  succede  costantemente  in  tutti  gli  anni, 
dappoiché  certe  volte  i  primi  diventano  secondi;  ma  in  tal 
caso  il  passaggio  varia  solamente  di  pochi  giorni  e  anche 
meglio  di  poche  ore,  tanto  più  che  si  vedono  arrivare  nel 
medesimo  giorno.  I  Pett'  azzurri  {Cyanecula  Wolfi)  secondo 
le  osservazioni  fatte,  giungono  a  noi  alla  spicciolata,  ma 
vengono  sempre  molto    prima   i   maschi   delle   femmine. 
Infatti  i  maschi  giungono  alla  fine  del  marzo,  mentre  le 
femmine  arrivano  ai  primi  di  aprile.  Posso  dire  eziandio 
che  le  femmine   della  Saxlcola   Oenanihe   arrivano   nume- 
rosissime nel  passo  di  primavera  e  che  i  maschi  ritardano 
la  loro  venuta  d'  alquanti  giorni,  di  modo  che  se  le  prime 
vengono  agli  ultimi  di  aprile,  i  secondi  arrivano  ai  primi 
di  maggio  (Pistone). 
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13.  —  Quali  specie  aCrrivano  alla  spicciolata,  quali  a 
coppie,  quali  in  piccoli  branchi,  quali  a  grossi 
branchi  od  a  colonne  estese? 


PIEMONTE. 

Torino:  Ho  notato  che  in  generale  i  Rapaci  sia 
diurni  ohe  notturni  arrivano  alla  spicciolata  o  a  coppie,  i 
Gheppi  (Cerchneis  Tinnunculus) ,  si  vedono  spesso  a  bran- 
chetti.  Raramente  ho  incontrato  qualche  piccolo  branco  di 
4  o  5  Pojane  {BuUo  vitlgaris).  I  Corvi  delle  tre  specie  Cor- 
VU8  frugilegus  ^  C\  Cornix  e  C.  Corone,  si  vedono  quasi  sem- 
pre a  grossi  branchi.  I  Merli  {Menda  nigrà)  ed  i  Tordi 
{Turdtis  muaicus)  giungono  a  branchetti,  come  pure  le  Tor- 
dele  (T.  visdvorus),  ma  poco  dopo  queste  si  riuniecono  in 
branchi  di  15  o  20  individui  ed  anche  più.  Le  Cesene 
{T,  pilcnns)  invece  arrivano  a  grossi  branchi,  alle  volte  se 
ne  vedono  oltre  200  insieme  ;  alcuni  anni  non  se  ne  vedono 
affatto.  I  Rondoni  di  mare  (Cypselua  Melba)  arrivano  a 
branchetti,  i  Rondoni  (C  Aptcs),  le  Rondini  {Hìrundo  ru- 
stica),  i  Balestrucci  {Chelidon  iirhica)  ed  i  Topini  {Clivicola 
riparia),  ci  vengono  i  primi  a  branchetti  e  gli  ultimi  a 
branchi,  alle  volte  grossi.  Le  Lodole  {Alauda),  gli  Storni 
{Sttirnus  vulgaris),  i  Pivieri  {Charadrius  Pluvialis)  e  le  Pavon- 
celle {VaneUus  Capella),  a  grossi  branchi.  Il  Caprimulgus 
europcBus  alla  spicciolata;  il  Cuculus  canorus  a  branchetti, 
specialmente  nel  passo  d'autunno;  la  Upupa  Epops  alla 
spicciolata;  le  Muscicapa  a  branchetti;  e  cosi  pure  i  Lanius 
ed  ì  Parus  (il  P.  palustris  lo  incontrai  spesso  in  .  autunno 
nei  boschi  a  branchetti  di  10  e  più  individui). 

Le  specie  del  genere  Sylvia  compariscono  da  noi  o  a 
coppie  o  alla  spicciolata;  i  Lui  (Phylloscopus)  però  si  vedono 
quasi  sempre  a  branchetti,  alle  volte  di  10  o  12  individui. 
Invece  i  Fanelli  {CannaUna  Linota) ,  i  Lucarini  {Chrysomitris 
Spinus),  le  Peppole  {Fringilla  Montifringilla)  e  spesso  i  Frin- 
guelli {F.  cadebs)  e  qualche  specie  di  Zigolo  e.  g.  la  Embe- 
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riza  Citrinella  e  T  Ortolano  {E.  Hortulaìia)  giungono  a  branchi 
piuttosto  grossi.  I  Colombacci  {Columba  Palumhua)  e  le  Tor- 
tore {Turtur  tenera)  arrivano  a  coppie  ed  a  piccoli  branchi; 
la  Columba  Oenas  in  autunno  giunge,  alle  volte,  a  stormi 
grossi.  Le  Saxicola  arrivano  quasi  sempre  a  branohetti.  Le 
Motacillidee  e  gli  Anthu»,  ora  alla  spicciolata ,  ora  a  bran- 
chi. La  Beccaccia  {Scolojjox  Rusticulà)  alla  spicciolata  e  qual- 
che volta  a  branchetti.  I  Croccoloni  {Gailinago  major)  ed  i 
Beccaccini '(G.  ccelestù),  pure  a  branchetti.  Le  Anitre  e  le 
Oche  a  branchi  ora  piccoli,  ora  grossi  (Gasca). 

A.lessancLria:  Nel  distretto  di  Voltaggio  ho  osser- 
vato che; 

Giungono  alla  spicciolata:  le  Emberiza  (tutte).  Agro- 
droma  campestHs^  Anthua  trivialis^  A,  Spipoletia^  Budytss 
Jlavus,  Motacilla  alba^  Saxicola  Oenanthe^  Merula  nigra,  Tur- 
dus  iliacus ,  T,  musicus^  Sylvia  orphcea^  Oriolus  Oalbida^ 
lynx  Torquilla^  Cucidus  canonia j  Turtur  tenera^  Scolopax  Ru- 
sticulà. 

Passano  a  piccoli  branchi  :  Miliaria  Projer,  Alauda  ar- 
borea^ AntJius  pratensis ,  Turdus  viscivortis,  Pa/rus  major. 

Giungono  a  grossi  branchi:  Sturnus  vulgarts^  FringiUa 
coehbs,  F,  Montifriiìgilla^  Petronia  stulta^  Passer  montanus, 
Passer  Italia^,  Turdus  pilarisj  Hiruìido  rustica^  Chelidon  ur- 
bica,  Cypselus  Ajms,  Anser  segetum,  Anas  Boscas  ^  Nettion 
Crecca,  Querquedida  Circia,  Columba  Palumbu^,  C  Oenas j 
Grus  communisj  Vanellus  Capella  (Camusso). 

Novara:  Nei  distretti  di  Varallo,  Credo  e  Piedi- 
mulera  abbiamo  osservato  che; 

Viaggiano  a  colonne  estese:  Stumus  vulgaris^  Alauda 
arvensis. 

In  grossi  hYB.nohi:  FringiUa  Montifringilla,  Turdus  pi- 
laris,  Chelidon  urbica,  Cypselus  Apus,  Coturnix  communis. 

In  grossi  e  piccoli  branchi:  Chrysomitris  Spimis,  Ligu- 
rinus  ClUoris,  Carduelis  elegans,  Cannabina  Linota,  Loxia 
Curvirostra^  Alauda  arborea  y  Hirundo  rustica ,  Parus  ater. 

In  piccoli  brandii:  Serinus  hortulamcSj  MotaciUa  alba, 
Lnnius  auriculatus,  L,  Collurio,  L,  minor,  Columba  Palumbtcs, 
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C.  Oenas^  Turtur  tentila,  Anas  BoscaSj  Querquedula  Cinrcia^ 
Hydrochdidon  nigi*a. 

A  piccoli  branchi  ed  a  coppie:  Fringilla  cmlebs,  Cocco- 
tJiraustes  vtUgariSj  Reguhis  cristatus^  E,  ignicapillus  ^  Oriolus 
Gcdbula. 

In.  piccoli  branchi,,  a  coppie  od  alla  spicciolata:  Cyani- 
stea  cceruleus. 

In  piccoli  branchi  ed  alla  spicciolata:  Turdus  iliacusj 
T,  musicus^  T.  viscivorusj  Prat incola  Ruhetra^  P,  Ruhicola^ 
Parvs  major, 

A  coppie  ed  alla  spicciolata  :  Pyrrhda  europcea ,  Oalerita 
cristata^  Càlobates  mdanope^  Aedon  Lusdnia^  Phylloscopus 
sibilator^  Muscicapa  collaris^  M.  Atricapilla. 

Alla  spicciolata:  Emberiza  Citrinella^  E,  Cii^luSj  Monti- 
cola  saxatUis,  M,  Cyanus^  Erithacus  Rubecula,  Ruticilla  Phceni- 
curusj  Moìiackus  hortensis,  M,  Atricapillus  ^  Troglodytes  parvu- 
lus,  Accentor  modìdaHsy  Caprimulgus  europceus,  Tipix  Torquilla^ 
Upupa  EpopSf  Scops  Giu^  Syrnium  Aluco ,  Asio  Otus,  Accipi- 
ter  NÌ8U8j  Astu/r  palumbarius,  Scolopax  Rusticida  (Guarì noni, 
Demori ,  Danisì). 

XiOMBARIDIi^. 

Sondrio:  Dalle  osservazioni  che  ho  potuto  fare  mi 
risnlta  che; 

Viaggiano  in  grossi  e  piccoli  branchi:  Sturnus  vulgaris, 
Fringilla  codebs,  Carduelis  elegans,  Loxia  Curvirostra^  Alauda 
arvensis^  A.  arborea. 

In  piccoli  branchi:  Coccothraustes  vulgaris^  Serinus  hor- 
tvlanus,  Calandrella  brachydactyla,  Motacilla  alba,  Phylloscch 
pus  rufus,  Accentor  modtdarisy  Regulus  cristatus  j  Acredida 
caudata,  A.  rosea. 

In  grossi  branchi:  Ligurinus  Chloris,  Chrysomitris  Spi- 
nuSj  Cannabina  Linota,  Emberiza  Citrinella,  E,  Cia,  Anthus 
pratensis,  Turdus  pilaris,  T,  viscivorus,  Chelidon  urbica,  CypsC' 
lus  Apus,  Anas  Boscas,  Querquedida  Circia,  Columba  Paltim" 
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bus  (anche  raramente  alla  spicciolata),  C.  Oenas  (come  so- 
pra), Chroocephalus  ridibundus. 

Alla  spicciolata  :  j^Jgiothus  rufescens^  Emheriza'Hortulana^ 
Anihus  trivialis  (e  in  branchetti),  A.  Spipoletta  (spesso  nei 
branchi  àxA.pratensis)^  Budytes  flavus  (e  a  branchi),  B.  dm- 
reocapillus  (come  sopra),  Saxicola  Oenanthe^  Turdus  Uiacm, 
T,  musicus  (e  a  branchetti),  Aedon  Luscinia,  Erithacus  Rube- 
cula,  Cyanecula  Wolfiy  RuticiUa  Phoenicurus^  R.  Utys^  Pratin- 
cola  Rubecida^  P.  Rubetra^  Monachile  hortensis,  Acrocephalus 
arundinaceus ,  Lanius  minor,  L,  CoUurio,  L,  auricuUxtus ,  lynx 
TorquUla,  Turtur  tenera  (e  a  coppie),  Cotumix  communis 
(come  sopra) ,.  i^wKca  atra^  jEgialitis  curonica  (e  a  branchet- 
ti), Vandlus  Capella  (come  sopra),  Tringoìdes  Hypoleucus^ 
Scolopax  Rusticula, 

A  coppie:  Oriolus  Galbula,  Hirundo  rustica  (e  a  branchi), 
Upupa  Epops,  Oallinago  ccelestis  (Galli). 

Oozno:  Nel  distretto  di  Colico  ho  notato"  che; 

Arrivano  alla  spicciolata:  Merula  nigra^  Turdtis  inusicus, 
RuticiUa  Pho&nicurus^Emberiza  Hortulana,  Troglodytes  parvulus, 

A  coppie;  Merula  nigra,  Turdus  musicvs^  RuticiUa  Pkob- 
nicurus ,  Troglodytes  parvulus. 

In  piccoli  branchi:  Anthìis  trivialis,  FringiUa  coelebs  {di 
rado),  Emberiza  Hortvlana,  Troglodytes  parvulus,  Accentor 
modularisj  Coccothraustes  vulgaris,  ^giotkus  rufescensy  Parus 
ater,  Regvlus  ignicapillus. 

Arrivano  in  grossi  branchi:  Turdus  pilans^  Chiusomi- 
tris  SpinuSj  JEgiothus  rufescens. 

Arrivano  a  colonne  estese:  FringiUa  codebs,  F.  Monti- 
fringilla  (Senna). 

Bergamo:  Ho  osservato  in  proposito  in  questa  pro- 
vincia che: 

Giungono  alla  spicciolata:  Emberiza  HoHulana^  Monti- 
cola  saxatilisj  Monticola  Cyanus^  Menda  nigra,  Turdus  visci- 
vorus^  Eì'ithacus  Rubecida,  Monachus  Atricapillus ,  PhyUosco- 
pus  (tutte  le  specie),  Troglodytes pai^xdus,  Accentor  modularis, 
Muscicapa  coUaris ,  Muscicapa  Atricapilla,  Scolopax  Rusticida, 
Gàllinago  major,  Gallinago  Gallinida, 
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A<Joppie:  Pyrrhvla  eurojxca^  Emberiza  Citrinella^  Embe- 
riza  Cia^  Mdanocorypha  Calandra,  Alauda  arborea,  Calobates 
melanope,  A'èdon  Luscinia,  Sylvia  cinerea,  Parus  major,  Cya- 
nistes  cceruleua,  Laniivs  Collurio,  Nettion  Crecca,  Coturnix  com" 
mwnw,  Charadrius  Pluvialis,  Vanellus  Capella. 

In  piccoli  branchi:  SturniLS  vulgarisy  Fringilla  codehs, 
FrìngiUa  Montifringilla,  Coccoiliraustes  vidgaris,  Chrysomitris 
SpinuSj  Cannabina  Linota,  Loxia  Curvirostra,  Anthus  pratensis, 
Motacilla  alba,  Saxicola  Oenanihe,  Turdus pilaris,  Turdus  iliacus, 
Turdus  mìtsicus,  Ruticilla  Phoenicurus,  Pratincola  Rubetra,  Re- 
gulus  ignicapillus,  Acredula  rosea,  Parus  ater,  GaUinago  codestis. 

In  grossi  branchi  :  Tutte  le  specie  delle  Hibundiotd-*:, 
Passer  montanus,  Passer  Italice,  Alauda  arvensis. 

In  colonne  estese:  Corvus  frugilegus  (Stefanini). 

Milano:  Nel  distretto  di  Castellanza,  Grallarate,  ho 
notato  in  riguardo  al  passo  autunnale: 

Turdus  musicus:  arriva  a  piccoli  branchi  di  4  o  5  indi- 
vidui al  più. 

Turdus  iliacus:  viaggia  solo  in  piccoli  branchi  ed  anche 
in  branchi  di  15,  20  ed  anche  più. 

Turdus  pilaris:  viaggia  solo  a  coppie  ed  in  grossissipii 
branchi,  perfino  a  centinaia  insieme. 

Fringilla  codebs:  arriva  in  piccoli  branchi  di  4  o  6,  tal- 
volta due  branchi  si  riuniscono. 

Fringilla  Montifringilla:  arriva  per  lo  più  in  branchi 
numerosi  ed  anche  numerosissimi  ;  talvolta  arrivano  solitari 
frammisti  ai  Fringuelli. 

Coccothraustes  vulgaris:  arriva  ora  solitario  ora  a  piccoli 
branchi  ed  ora  a  branchi  numerosi. 

Chrysomitris  Spinus  :  arriva  come  il  Frosone. 

Passer  montanus:  arriva  alla  spicciolata;  sul  tardo  au- 
tunno si  riunisce  in  grossi  branchi. 

Ligurinus  Chloris:.BXYÌYa.  in  piccoli  branchi  di  3  o  4  ed 
anche  a  coppie. 

Emberiza  Citrinella:  viaggia  solitario,  o  a  coppie. 

Carduelis  degans:  arriva  solitario,  a  piccoli  branchi, 
raramente  a  grossi  branchi. 
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Emberiza  Cia:  arriva  solo,  o  a  piccoli  branchi  che  ta- 
lora si  riuniscono. 

Pyrrhula  europcea:  viaggia  solo,  a  coppie  e  talvolta  a 
branchi  numerosi. 

Turdus  viscivorus:  sola,  o  a  coppie  e  talvolta  si  riunisce 
in  branchi  di  15  o  20. 

Merula  nigra:  sempre  o  solo,  o  a  coppie. 

j^giothus  LinaHus:  è  cosi  rara  la  comparsa  dì  questo 
uccello  che  non  ne  conosco  le  abitudini.  Nelle  uccellande 
di  casa  mia  nel  1830  se  ne  presero  6  e  nell'  anno  1882  dal 
7  al  9  novembre  se  ne  presero  20.  Credo  viaggi  a  grossi 
branchi. 

Accentor  modidaris:  viaggia  solo  od  in  coppie  (Brambilla). 

Cremona:  Dalle  osservazioni  da  me  fatte  in  questa 
provincia,  mi  risulta,  che; 

Arrivano  alla  spicciolata:  Serinus  hortìdanus,  Emberiza 
Hortulana^  Emberiza  Scìiceniclics  ^  Anthus  triviali^  ^  Budytes 
Jlavus,  Budytes  cinereocapillus  ^  Motacilla  alba^  Saxicola  Oenan- 
the^  Turdus  iliacus,  Turdus  musicus  ^  Aedon  Lusdniaj  Eritha- 
cus  Eubecula,  Ruticilla  Phoenicurus ,  Pratincóla  Ruhicola^ 
Phylloscopus  Trocliilus^  Phylloscopus  Bonelliij  Hypolais  icteri- 
na,  Hypolais  poly gioita^  AcrocepTialus  pcdustris^  Acrocephalus 
streperus^  Acrocephalus  arundinaceus ^  Calainodus  sclicenobaeìius^  ' 
Calamodiis  aquaticusy  Troglodytes  parvidus,  Lanius  Excubitor, 
Lanius  CoUurio ,  Lanius  auriculatus ,  Butalis  Grisóla^  lynx 
Torquilla^  Cuculus  canoruSj  Upupa  EpopSj  Scops  Giuj  Milvus 
migransy  Hypotriorchis  Subbuteo,  ^Esalon  regtdus,  Accipiter 
NisuSj  Ardea  cinerea ,  Botaunts  stellar is^  Chauldasmus  strepe- 
rusy  Mergus  Serrator^  Coturnix  communis^  Rallus  aquaticusy 
Ortygometra  Por  zana  y  0.  Bailloniy  0.  parva,  Crex  pratensisy 
Fulica  atray  Hiraantopus  candidusy  Tringoides  Hypoleucus, 
Totanus  OchropuSy  Totanus  Calidris,  Totanus  fuscusy  Limosa 
melanuray  Scolopax  Rusticula,  Gallinago  major  y  Gallinaio  Gal- 
linula,  Podiceps  cristatus. 

A  coipipìe:  Merula  nigra y  Sylvia   nisoriay  Sylvia  cinerea 
Oriolus  Galbula,  Lanius  minor y  Caprimidgus  europceuSy  Ciconia 
albay  Gallimda  cTilaropuSy  Stemula  minuta. 
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In  piccoli  branchi:  Chrysomitris  SpimiSj  Cannahina  Li- 
nota^  Anthus  Stipoletta,  Turdus  pilaris ,  Phylloscopus  sibilator, 
FhyUoBcopus  rufus,  Regulus  cristatus,  Reguhis  ignicapiUus^ 
jEgìtììcilus  peiìdulinus,  Muscicapa  Atricapilla ,  Hirundo  rustica, 
Chdidon  urbica,  Clivicóla  riparia,  Cerchneis  vespertinus,  Cygnus 
Ohr,  Fulix  ferina,  Fulix  Fuligula,  Fulix  Nyroca,  Mergus 
Merganser,  Mergdlus  Albdlus,  Columha  Palumbus,  CEdiciie7fhU8 
scolopax,  Charadrius  Pluvialis,  jEgialitis  curonica,  ^gialiiis 
Hiatiéula:  Hcematopus  Ostralegus,  Limicola  platyrhyncka ,  Pe- 
lidìia  subarquata,  Pdidna  alpina,  Actodromas  minuta,  Acto- 
dromas  Temmincki,  Totanus  Glareola,  Totanus  nehdarius, 
GaUinago  ccelestis,  Numenius  Arquata,  Sterna  fluvialis,  Chrooce- 
phalus  minutus,  Podiceps  nigricoUis, 

In  grossi  branchi:  Corvus  frugilegus,  Sturnus  vulgaris, 
Alauda  arvensis,  Anthus  pratensis,  Cypselus  Apus,  Anser  se- 
getum,  Anas  Boscas,  Spatvla  cly peata,  Dajila  acuta,  Mareca 
Penelope,  Nettion  Crecca,  Querquedula  Circia,  Columba  Oenas, 
Turtur  tenera,  Vanellus  Capella,  Machetes  Pugnax,  Hydroche- 
lidon  leucoptera,  Hydrochelidon  nigra,  Chroocephalus  ridibun- 
dus  (Ferragni). 

Prendendo  in  considerazione  la  Lombardia  in  genera- 
le, ho  osservato  che  ; 

Giungono  alla  spicciolata  i  Hapaci  in  genere;  a  cop- 
pie il  Cerchneis  Tinnunculus. 

A  piccoli  branchi:  Asio  Otus,  Anthus  SpipoUtta,  Alauda 
arborea  (una  volta  giungeva  in  colonne  numerose),  Turdus 
musicus,  T,  iliaciis,  2\  viscivorus,  Querquedula  Circia. 

A  grossi  branchi:  Fringilla  codebs,  F,  Montifringilla, 
Cannabi'tia  Linota,  Mgiothus  Linarius  (ora  ben  di  rado), 
Alauda  arvensis,  Anthus  pratensis,  Sturnus  vulgaris,  Corvus 
frugUegus,  Pyrrhocorax  alpinus  (in  Valtellina),  Turdus  pilaris, 
Vanellus  Capella,  Anas]  Boscas,  Nettion  Crecca  (Borromeo). 

Pure  a  riguardo  della  Lombardia  tutta  ho  fatto  le  os- 
servazioni seguenti  in  proposito  : 

Arrivano  alla  spicciolata:  Garrulus  glandarius,  Embe- 
riza  Hoì'tulana,  E,  Citrinella,  Monticola  saxatilis,  Menila  ni- 
gra, Erithacus  Rubecula,  Ruticilla  Phopnicurus,  Cyanecula  Wolfi, 


-  188  - 

Hypólais  polygloUa^  H,  icterina,  Sylvia  orphcea^  S,  cinerea^ 
Monachus  Atricapillus  ^  M,  hortensis^  Pancs  major  ^  Lanùis 
(tutte  le  specie),  Muscicapa  AtricapiUa,  Butalis  Grisola^  Ca- 
primulgus  europoìus,  Cuculus  canorus^  Upupa  EpopSj  Jynx 
Torquillaj  Scolopax  Rusticula, 

Arrivano  a  coppie:  Pica  rustica^  Emiheriza  Cia,  Saxicola 
Oenanthe ,  Acrocephalus  antndiìiaceus ,  Accentor  modulami 
Ticrtur  tenera,  Coturnix  communis. 

Arrivano  a  piccoli  branchi:  Anthus  trivialis,  Turdm 
musicus,  Loxia  Curvirostraj  Parus  ater,  Acredula  rosea,  Re- 
gulus  cristatus,  Merops  Apiaster,  Gallinago  ccelestìs. 

Arrivano  a  grossi  branchi:  Fringilla  ccdebs,  F.  Moniì- 
fixing  Illa,  Chrysomitris  Spimcs,  Coccothraiistes  vulgaris,  Alaud(% 
arvensis,  j^ioilms  Linarius  (una  volta),  Turdus pilaris ,  Gli- 
vicola  riparia,  Cotile  rupestris,  Hydroclielidon  nigra,  Fulica 
atra. 

Arrivano  a  colonne  estese:  Coì*vus  frugilegìis,  Vanelbis 
Capella,  Anas  Boscas  (Turati). 

VENETO. 

Verona:  Nel  distretto  di  Caprino  ho  osservato  che 
viaggiano; 

Alla  spicciolata:  Muscicapa  Atricapilla,  Turdus  musictis, 
Saxicola  Oenanthe,  Accentor  modvlaris,  Sylvia  cinerea,  Phyl- 
loscopus  sibilator ,  Alauda  arborea ,  Upupa  Epops ,  MUiarìa 
Projer,  Loxia  Curvirostra,  Scolopax  Rusticula^ 

A  coppie:  Lanius  Collimo,  Monachus  AtricapiUus,  An- 
thus Spipoletta,  A,  pratensis  (spesso). 

A  piccoli  branchi,  Erithacus  Ricbecula,  RuticUla  Phoeni- 
citrus,  Anthus  pratensis,  A,  trivialis,  Cyanistes  cceruleus,  Embe- 
riza  Schoeniclus ,  E,  Hortulana ,  Pyrrhula  europcea,  Coccothrau- 
stes  vulgaris,  Fringilla  Montifringilla ,  JEgiothus  Linarius, 
Cypselus  Apits. 

In  grossi  branchi:  Alauda  arv&nsis,  Fringilla  codebs, 
Serinus  hortulanus ,  Cannabina  Linota,  Chrysomitris  Spinus, 
Hirundo  rustica,  Chelidon  urbica,  Turdus  iliacus  (Pellegrini). 
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Vicenza:  Ho  notato  nel  fare  osservazioni  sugli 
uccelli  migranti  che  viaggiano; 

Alla  spicciolata:  Coccothraustes  vulgaris^  Ligurinus  Cìdo- 
risj  Alauda  arborea^  Anihus  trivialis,  Budytes  Jlavus,  Calohates 
melanope ,  SoMÌcola  Oenanthe^  Saxicola  allicollis^  Sylvia  cinerea, 
Sylvia  Currucaj  Monachus  AtncapilluSj  Oriolus  Galbula^  La- 
ìiius  Excubitor,  Butalis  Grisola^  Caprimidgus  europceus^  lynx 
TorquiUa^  Cuculus  canorusj  Ortygometra  Porzana^  Ortygotnetra 
Baillonij  Crex  pratensisj  Gallinula  chloropus,  Scolopax  Rusti- 
cttZa,  Gallinago  major^  Gallinago  cwlestis. 

A  coppie:  Coccothraustes  vulgaris,  Ligurirms  Cldoris, 
Alauda  arborea,  Anihus  tnvialis,  Budytes  flavus,  Calobates 
rììdanope^  Motacilla  alba^  Saxicola  Oenanthe,  Saxicola  albicol- 
lisj  Merula  nigra,  Turdus  iliacus,  Turdus  musicus,  Turdtts 
mscivorus,  Aedon  Luscinia,  Pratincola  Rubicola^  Monachus 
Atricapillus^  Hypolais  tcterina,  Troglodytes  jjarvulus^  Lanius 
mnor^  Lanius  Collurioj  Lanius  aurìculatus^  Upupa  Epops^  Co- 
lumba  PalumbuSj  Columba  Oenas,  Turtur  tenera^  Cotumix 
communisj  Rallus  aquaticus^  Scolopax  Rusticida^  Gallinago 
major j  Gallinago  cadestis, 

A  piccoli  branchi:  Fringilla  ccelehsj  Fringilla  Montifrin- 
gilla,  Chrysomitris  Sjnnus,  Carduelis  elegans,  Cannahina  Linota, 
Emberiza  Citrinella ,  Emberiza  Schoeniclus,  Alauda  arvensisj 
Anihus  pratensisj  Anthus  Spipoletta^  Turdus  pilaris^  Turdus 
nusicusj  Turdus  viscivorus,  Erithacus  Rubecula,  Ruticilla  titys^ 
Monachus  hoiiensis^  Phylloscojms  (tutte),  Accentor  modularisj 
Eegulus  cristatus^  Acredula  rosea^  Parus  major^  Parus  atet*, 
Cyanistes  cceruleuSy  Hirundo  rustica^  Chelidon  urbica^  Cotile 
rupestris,  Cypselus  Apus,  Columba  Palumbus^  Columba  Oenas 
Turtur  tenera^  Cotumix  communis^  Vanellus  Capella, 

A  grossi  branchi  od  a  colonne  estese:  Fringilla  codébs^ 
Fringilla  MantifringiUa^  Chrysomitris  Spinus^  Carduelis  degans, 
Cannabina  Linota,  Alauda  arverms,  Anthus  pratensis,  Turdus 
pilarisj  Hirundo  rustica,  Chelidon  urbica,  Cypselus  Apusy  Va- 
nellus Capella. 

I  grossi  branchi  e  le  colonne  estese  sono  attualmente 
tutt' affatto  relative,  perchè  subordinate  alla  diminuzione 
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generale  nel  numero  degli  uccelli  costituenti  le  singole 
specie,  diminuzione  già  rimarcata  e  messa  più  sopra  in 
evidenza  (Molari). 

Nel  distretto  di  Bassano ,  ho  notato  che  durante  le 
migrazioni  giungono; 

Alla  spicciolata  :  Monticola  Cyanxia ,  Acdpiter  Nisus, 
Scolopax  Rusticula. 

A  coppie:  Ccdobates  indanope. 

In  piccoli  branchi:  Coccothraustes  vìdgaris,  LiguHnm 
Chlorisj  Montifringilla  nivcdis^  Serinus  hoHulanus^  Pifrrhtda 
europcea,  Emberiza  Citrinella^  E,  Hortulana^  Galerita  eristata, 
Anthus  trivialis,  Monticola  saxatìlis.  Menda  nigra,  A'édon  Lu- 
scinia^  Monachìis  Atricapillus ^  AL  horteiisis,  Troglodyiea  par- 
vuluSj  Accentor  modulains,  Regulus  cristatus,  Certhia  brachy- 
dactyla,  Lanius  Excubitor,  Gecinus  viridisj  lynx  TorquUla, 
Alcedo  Ispida, 

In  grossi  branchi:  Corvus  Cor  nix  ^  él,  fìmgUegìis,  Pyrrho- 
corax  alpimiSj  Sturnus  vulgaris,  Fringilla  ccelebsy  F,  Moìiti- 
fringillaj  Pasaer  montanusy  Chrysomitris  /Sptnus,  Cannabin<i 
Linota,  Carduelis  elegans^  Loxia  Curvirostra,  Alauda  arvensis, 
Anthus  pratenais,  Turdus  pUariSj  T,  iliacusj  T,  musicus^  Eri- 
thacns  Rubecula,  Ruticilla  Phosnicurtis,  Parua  major^  Columba 
PalumbuSj  Cotumix  communia,  Grua  communia  (Ferrari). 

Udine:  Nel  Friuli  ho  fatto  le  osservazioni  seguenti 
che  rispondono  al  quesito  13  sulle  migrazioni,  e  più  spe- 
cialmente nel  1886-86. 

Il  Cerchneia  vespertinua  in  primavera  giunge  tanto  alla 
spicciolata  quanto  in  piccoli  che  grossi  branchi.  Un  dopo 
pranzo  della  primavera  di  quest'  anno  vidi  passare  sopra 
di  me  nel  tempo  di  mezz'  ora  circa  17  individui;  prima  2 
quasi  uniti,  poi  1  dopo  circa  6  minuti;  successe  un  inter- 
vallo d' una  diecina  di  minuti  e  7  ne  comparvero  che  vo- 
lavano a  media  altezza  nella  direzione  dei  primi  passati, 
poi  2  ancora  a  poca  distanza,  indi  3  quasi  subito  e  final- 
mente altri  2  distanti  uno  dall'  altro  tutt'  al  più  una  ven- 
tina di  passi.  In  un'  altra  occasione  m' incontrai  in  un 
branco  di  una  sessantina  e  più  d'individui  intenti  a  dar 
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la  caccia  agli  insetti  in  un  prato  esteso.  Nel  ripasso  non  li 
ho  mai  osservati. 

Jj^^alon  regulus,  il  Falco  Peregrinus^  e  VAstur  palum- 
harius^  arrivano  alla  spicciolata,  di  rado  assai  incontrasi 
una  coppia  dello  Smeriglio.  Dell'  Accipiter  Nisus  non  è  dif- 
ficile vedere  piccoli  branchi ,  non  posso  dire  però  con  cer- 
tezza se  in  siffatta  guisa  viaggino  oppure  se  si  trovino 
accidentalmente  assieme  nei  luoghi  ove  da  me  potevano 
essere  osservati.  H  Circaetus  gallicm  sembra  viaggiare  a 
coppie  e  ciò  lo  dico  non  per  mia  propria  convinzione,  ma 
per  notizie  avute.  JJArchibuteo  lagopus^  quando  arriva  nel- 
r  inverno  ci  giunge  sempre  in  piccoli  branchi  di  4-6  a  10 
individui.  Le  Albanelle  (Circus)  arrivano  tanto  in  prima- 
vera che  in  autunno  in  piccoli  branchi ,  di  rado  in  coppie 
e  rarissimo  è  il  caso  che  giungano  alla  spicciolata. 

Il  Syrnium  Aluco  se  si  fa  vedere  nel  passo  autunnale, 
arriva  in  piccoli  branchi  di  7-10  ed  anche  20  individui.  Av- 
verto però  che  un  anno  soltanto  ho  potuto  fare  una  simile 
osservazione.  Il  Buho  maximus  arriva  alla  spicciolata.  Un 
anno  mi  venne  riferito  che  una  coppia  era  stata  veduta; 
al  mercato  ne  trovai  in  un  giorno  solo  (alcuni  anni  ad- 
dietro) 3  individui  morti.  UAsio  Otm  e  VA,  acdjntrinus 
il  cui  passo  è  più  regolare  ed  abbondante  in  primavera, 
giungono  in  piccoli  branchi  ed  anche  in  coppie. 

Il  Rondone  {Cypsehcs  Apus)  e  le  Rondini  (Hirtmdo  in- 
stica  e  Chdidon  urìnca)  arrivano  in  tutti  i  modi  eccetto  le 
colonne  estese  e  partono  egualmente.  Farò  notare  che  la 
spicciolata  in  autunno  è  più  rara  che  in  primavera.  Il 
Cumlus  canorus  arriva  alla  spicciolata,  ciò  per  quanto  io 
stesso  ho  potuto  vedere  fin  qui  ;  osserverò  per  altro  che  le 
femmine  traggono  al  loro  giungere  una  vita  molto  nasco- 
sta, per  cui  le  osservazioni  in  proposito  riescono  di  grande 
difficoltà  e  vanno  ascritte  a  pura  combinazione.  In  autunno 
i  giovani  formano  dei  piccoli  branchi. 

Il  Merops  Apiaster  viaggia  in  branchi,  più  numerosi 
nell'emigrazione  autunnale.  La  Coracias  Oarrida  va  e  viene 
alla  spicciolata;  VOriolus  Galhida  arriva  tutt'  al  più  in  cop- 
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pie,  più  spesso  solo,  in  autunno  i  giovani  arrivano  in  piccoli 
branchi.  La  Nudfraga  Caiyocatades  quando  giunge  passa 
in  piccoli  branchi.  L' Tynx  Torquilla,  arriva  in  modo  inde- 
finibile, non  si  può  dire  ne  alla  spicciolata  né  in  branchi, 
un  individuo  segue  V  altro  cercando  possibilmente  i  cespu- 
gli, i  vasti  tratti  d'acacie,  i  lunghi  filari  degli  alberi 
bassi,  ec.  Le  Averle  (Lanius)  sembra  arrivino  alla  spiccio- 
lata, potrebbe  darsi  che  le  coppie  stessero  unite  viaggian- 
do, ciò  però  io  non  T  osservai;  in  autunno  si  può  imbat- 
tersi facilmente  in  qualche  piccolo  branco,  ma  desso, 
secondo  me ,  si  è  formato  occasionalmente  nel  sito  e  nel 
riprendere  il  viaggio  ognuno  va  per  conto  proprio. 

Le  Muscicapa  e  Butalis  arrivano  in  coppie,  fatta  ecce- 
zione per  la  M.  Atricapilla ,  di  cui  le  femmine  giungono  in 
piccoli  branchi  alcuni  giorni  prima  dei  maschi.  Le  Paridee 
giungono  sempre  in  branchi  più  o  meno  grossi;  dell' JEt*- 
ih(du8  penduUnus  però  non  ho  veduto  fin  qui  che  coppie  sol- 
tanto; lo  stesso  dirò  dei  Regulus,  quantunque  il  loro  numero 
sia  molto  inferiore  a  quello  delle  Cincie.  I  Luì  {Phylloscopui) 
arrivano  in  piccoli  branchi;  la  Sterpazzola  (S.  cinerea)  do- 
vrebbe arrivare  in  branchi,  giacche  veduta  la  prima  si  è  certi 
di  poterne  contare  a  dozzine  il  giorno  stesso.  Il  Monachiis 
Atncapillus  ed  il  AL  hortensia  giungono  alla  spicciolata  ed 
in  piccoli  branchi;  in  autunno  i  branchi  del  secondo  sono 
un  po' più  numerosi.  I  Tordi  (Turdus)  arrivano  sempre  in 
branchi  grossi,  in  primavera  più  serrati  che  in  autunno. 
La  Euticilla  titys  viaggia  in  coppie,  la  i?.  Phoenicurus  in  cop- 
pie e  piccoli  branchi  ;  VA'édon  Luscinia  alla  spicciolata, 
prima  i  maschi  poi  le  femmine ,  quest'  ultime  formano  di 
rado  piccoli  branchi. 

Gli  Anthus  arrivano  in  branchi  grossi,  in  primavera 
però  molto  meno  numerosi  che  in  autunno;  lo  stesso  di- 
remmo delle  Lodole  {Alauda)^  degli  Zigoli  (Emberiza)  e  dei 
Fringuelli  {Fringilla).  I  Pivieri  {Charadrim  Pluvialis)  ar- 
rivano generalmente  in  estese  colonne;  il  Vaiiéllus  Capella 
primfa  delle  grandi  masse  manda  innanzi  piccoli  branchi; 
gli  JEgialitis  giungono  pure  in  branchi  molto  numerosi. 
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La  Scolopax  Rusticula  arriva  in  primavera  prima  alla  spic- 
ciolata, poi  in  grossi  branchi;  il  Oallinago  major  in  piccoli 
branchi;  il  Q.  ccelestis  in  branchi  grossi,  lo  stesso  il  G.  GàL- 
linìda;  tutte  queste  quattro  specie  viaggiano  di  notte,  e  per 
conseguenza  arrivano  appena  cominciano  a  spuntare  i 
primi  raggi  di  luce.  I  Nitmenius  viaggiano  in  masse,  così 
pure  la  maggior  parte  delle  Anatre.  Le  Rondini  di  mare 
(^Sterna^  Siemula  e  Uydrochdidon)  infine,  per  quanto  riguarda 
r  arrivo  di  primavera  (quello  d' autunno  non  avendolo  per 
anco  osservato  o  non  in  modo  sufficiente)  vanno  in  grossi 
stuoli  (Valion).    • 

Padova:  Ho  osservato  che  viaggiano; 

In  grossi  branchi:  Corvus  Corone^  C,  Cornix^  C.  friigilegusj 
Sturnus  vulgariSj  Fringilla  codebsy  F.  Moìitifringilla  y  Passer 
montanvsy  P.  Italice,  Chrysomitris  Sjpinvs ,  Serinus  hortulanusj 
Carduelis  degmis,  Cannabina  Linota,  Miliaria  Projeì'^  Emheriza 
CitriìieUaj  Mareca  Penelope  e  Nettion  Crecca. 

A  colonne  estese:  Fulix  ferina ^  F,  FuUgvla. 

A  piccoli  branchi  od  a  coppie:  Coccothratistes  vulgaris 
(Arrigoni). 

LIGURIA. 

G-enova:  Rispondendo  al  quesito  13,  nel  distretto 
di  Arenzano  e  Cogoleto  ho  osservato  che  arrivano  ; 

In  grossi  branchi:  Coì^vhs  le  varie  specie,  Sturnus  vid- 
garis,  Pastor  rosettSy  Turdus  varie  specie,  Parus  ater  alcuni 
anni,  Hirundo  rustica ,  Chelidon  urbica,  Merops  Ajnaster^  Cir- 
caétus  gaUicus,  Pevnìs  apivorus^  Anser  ed  Anatid-«  in  genere, 
Columha  e  Turtur,  Limicol.k  non  poche  specie,  Puffinus 
Kuhlij  P,  anglortim. 

In  piccoli  branchi:  Emberiza  i/o r/?</a;ia  talvolta  giunge 
in  colonne,  Alauda  arvensis^  Agrodroma  campestrisj  Anilius 
trivialisy  Phylloscopus  le  varie  specie,  Parus  ater  usualmente, 
Oriolus  Galbula  qualche  volta  in  coppie,  Asio  acclpitrinusj 
Circus  le  varie  specie,  Aedeid^  in  genere,  Coturnix  cmn- 
munis. 

13 
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Alla  spicciolata:  Saxicola  varie  specie,  Monticola  saxor 
tilis,  Pratincola  Rubicola^  P.  Rubetra^  Sylviidje  e  TusdidìE 
in  genere,  Laniits  le  varie  specie,  Cuculus  canortia,  Coradas 
Garrula,  Upupa  Epops,  FalconidìE  in  genere,  Ballid^ 
in  genere,  Alca  Tordo,  Colymbus  e  Podiceps  le  varie  specie 
(Luciani). 

Nel  distretto  di  Spezia  ho  raccolto  da  cacciatori  molti 
dati  a  questo  quesito ,  ma  quasi  tutti  contradditori  e  quindi 
poco  attendibili.  M'  è  parso  che  un  certo  accordo  vi  fosse 
nel  ritenere  che  passano; 

A  grossi  branchi:  Pelldna  suharquata,  Stumus  vulgaris, 
Anas  Bo€ca8,  Vanellus  Capella,  Columba  (le  varie  specie). 
Alauda  arvensis, 

A  piccoli  branchi:  Budytes  (le  varie  specie),  Vanellus 
Capdla,  Charadriìis  Pluvicdia,  Anas  Boscas,  Turdus  iliacus. 

A  coppie:  Mareca  Penelope,  GaUhiago  major,  Cótumix 
commums  (Caràzzì). 

TOSCANA. 


Pisa:  Nei  distretti  di  Fauglia  e  Lavajano,  Lari,  in 
risposta  al  quesito  13,  notiamo  che  giungono; 

Alla  spicciolata:  Saxicola  Oenanthe,  Monachus  horteìisisy 
Pratincola  Rubetra,  A'tdon  Luacinia,  Eriihacus  Rubecula,  Tro- 
glodytes  parvulus,  Anthus  Spipoletta,  Oriolus  Galbula,  Upupa 
^popsj  Scolopax  Rusticula,  Strix  flammea,  Ckauielasmu^  stre- 
perns,  Gallinaio  Gallinula^  Otis  Tetrax,  Rallus  aquaticus,  Crex 
pratensis,  Gallinula  chloropus,  Ar detta  minuta,  Botaurus  stella- 
laris,  Coturìiix  commums. 

Alla  spicciolata,  a  coppie  e  a  piccoli  o  grossi  branchi: 
Corvus  Comix,  Corvus  frugilegus,  Stumus  vulgaris,  FringiUa 
codehs,  F,  Montifringilla,  Petronia  stulta,  Coccothraìistes  vul- 
garis, Ligurinv^  Cìdoris,  Cannabina  Linota,  Carduelis  elegans, 
Chrysomitris  Spinus,  Miliaria  Projer,  Emberiza  Cirlus  (mai 
a  grossi  branchi),  Emberiza  Hortulana  (mai  in  branchi  pic- 
coli 0  grossi),  Emberiza  Cia  (mai  in  grossi  branchi).  Alauda 
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arveìmSj  Anthis  pratensis^  A.  trivialis,  Merxda  nigra  (mai  in 
grossi  branchi),  Turdua  pUaris^  T,  iliacusy  T,  musicus^  Accen- 
tor  jnodìdaris  (mai  a  grossi  branchi),  Regulus  cristatus  (mai 
a  grossi  branchi),  Acredula  Irhyi  (mai  a  branchi  grossi), 
Hirundo  rustica  j  Ckelidon  urhica^  Cypseltts  Apus,  Buteo  vid- 
garis  (mai  a  grossi  branchi),  action  regìdus  (mai  a  branchi 
piccoli  o  grossi),  Cerchnets  Tinnunculus  (mai  a  grossi  bran- 
chi), C.  Naumaìini  (mai  a  grossi  branchi),  C.  vespertinus 
(mai  a  grossi  branchi),  Ar dea  purpurea,  Egretta  alba  {rnsùi 
a  grossi  branchi),  Nyctìcorax  griseua  (mai  a  grossi  branchi), 
Aiìser  segetuniy  Columba  Palumbus  (anche  in  colonne  estese), 
C.  Oenas  (anche  in  colonne  estese),  Trìngoìdes  Hypoleucus, 
GalUnago  ccelestis. 

A  branchi  piccoli  o  grossi  :  Serinus  hortulanus.  Mota- 
ciUa  alba,  Alauda  arborea,  Merops  Apiaster,  Alias  Boscas, 
Spatula  clypeata,  Dafila  acuta^  Mareca  Penelope,  Nettion  Crecca, 
(Imrquedula  Circia,  Turtur  tenera  (non  a  grossi  branchi),  CAa- 
radrim  Pluvialis,  Vanellus  Capella  (anche  in  oolonne  estese), 
Pelidna  subarquata,  Machetes  Pugnax,  Totarms  fuscus.  Nume- 
ìiius  Arquaia,  N,  tenuirostris,  Stema  fluviatilis,  Hydrochelidoìi 
kucoptera,  H.  nigra  (in  colonne  estese),  (Ott,  Papasoglì). 

Firenze:  Nei  distretti  di  f'ucecchio,  Empoli,  Fie- 
}?ole,  Sesto  e  Signa,  rispondendo  al  quesito  13,  suir  argo- 
mento delle  migrazioni ,  abbiamo  osservato  che  le  specie 
seguenti  giungono; 

Alla  spicciolata:  Monticola  saxatilis,  A'édon  Liiscvnia, 
Eritkaciis  Ruhecula,  Calaìidrella  brachydactyla,  Cyaneeula 
Wolfi,  RuticiUa  Phcenicu/rus,  Monachus  Atricapillus,  Monachus 
hortensis,  Sylvia  (in  genere),  Acrocephalus  streperus,  A.  arun- 
dinaceus,  Calamodus  schoenobcenus,  C,  aquaticus,  Cettia  Cettii, 
Cisticola  cursitans,  Troglodytes  parvulus,  Accentor  modularis, 
Caprimulgus  europceus,  Oriolus  Galhvla,  Cucidus  canorus, 
Upupa  Epops,  Buteo  vulgaris,  Cerchneis  Tinnunculus,  Accipi- 
ter  Nisus,  Egretta  alba,  Anthus  Spipoletta,  Cinclus  aquaticus, 
Coracias  Garrula,  Chauielasmus  streperus,  Fuligula  rufina, 
Mergellus  Albellus,  Cotumix  communis,  Oallinvla  chloi^opus, 
Rallus   aquaticus,    CEdicnemus   scolopax   (anche    a    coppie), 
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Ortygometra  Porzana,  Crex  pratemis^  Hcematopus  OstrcdeguSj 
Scólopax  Rusticulaj  Gallinago  Gallinula^  Podiceps  fluviatìlis^ 
Fulica  atra. 

A  coppie:  Emberiza  Hortulana,  Budytes  (in  genere), 
Motadlla  alòa^  Calobates  melanope,  Saxicola  OenanOte^  Hypolai» 
icterina,  H,  polyglotta^  Certhia^  brachydactyla,  Lamas  (in  ge- 
nere), Muscicapa  Atricapillaj  Lynx  Torquilla,  Scops  Gitij 
Turtur  tenera  (anche  in  grossi  branchi),  Ardetta  minuta. 

In  piccoli  branchi:  Pica  rustica^  Garrulus  glandarius^ 
Fringilla  ccdebs  (anche  a  grossi  branchi),  F,  MoniifringiUa^ 
Ligurìnus  Chloris  (anche  a  grossi  branchi),  Petronia  stulta 
(anche  a  grossi  branchi),  Cannabina  Linóta  (anche  a  grossi 
branchi),  Coccoihraustes  vulgaris  (anche  a  grossi  branchi!, 
Serinus  hortidanus  (anche  a  grossi  branchi),  Pyrrhula  euro- 
paeaj  Melanocorypha  Calandra,  Miliaria  Projer  (anche  in 
grossi  branchi),  Eniberiza  (in  genere,  anche  a  grossi  bran- 
chi), Agrodroma  campestris,  Anthus  trivialis,  Menila  nigra, 
Turdus  (in  genere,  vedonsi  anche  a  grossi  branchi),  Pra- 
tincola  Rubetra,  Melizophilus  undatus,  Phylloscopus  (in  genere), 
Eegulus  (le  due  specie),  Poecile  palustrisj  Cyanistes  cceruleus, 
Acredida  Irbyi,  Parus  major ,  Hypotriorcliis  Subbuteo,  Cerchneis 
vespertinicSj  Ardea  (in  genere),  Cygnus  musicits^  JEgialitis 
(in  genere),  Himantopus  candidus^  Gallinago  (in  genere), 
Numenius  (in  genere),  Limosa  melanura,  Ckroocsphalus  (in 
genere),  Larus  (in  genere). 

A  grossi  branchi:  Corvus  (in  genere),  Sturnus  vulgaris, 
Passer  Italice^  P.  montanus,  Clirysomiti*is  Spinus,  Loxia  Curvi- 
rostra,  Alauda  (in  genere),  Anthus  pratensis,  Hirundo  rusticaj 
Chelidon  urbica,  Clivicola  riparia,  Cypselus  Apus,  Merops 
Apiaster,  Grus  communis,  Anser  (in  genere),  Anas  Boscas, 
Spatula  cly peata,  Dafila  acuta,  Mareca  Penelope,  Nettion 
Crecca,  Querqitedula  Circia,  Fulix  ferina,  F.  Fuligtda,  F,  Ky- 
roca,  Columba  Palumbus,  C  Oenas,  Charadrius  Pluvialis,  Eu- 
dromias  Monnellus,  Vanellus  Capella,  Pdidna  (in  genere), 
Actodromas  minuta,  Machetes  Pugnax,  Totanus  (in  genere), 
Hydrochelidon  nigra,  H,  leucoptera  (Lenzì,  Turchetti,  Fucini, 
Gargiolli,  Fontebuoni). 


—  197  — 

Ajrezzo:  Nel  distretto  del  Casentino,  rispondendo 
al  quesito  13,  sull'argomento  delle  migrazioni,  notiamo 
che  le  specie  seguenti  giungono; 

AUa  spicciolata:  Anthus  trivialù,  A.  Spipoletta^  Merula 
nigra^  M.  torquata^  Aedon  Ltisdnia,  Eriihacus  Rubecula^  Ru- 
ticUla  Phoenicui*U8j  Sylvia  cineì^ea,  Monachus  AtricapillìiSy  M. 
hortensisj  Troglodytes  paì^vulu^^  Cindua  aquaiicits^  Accentor 
modtdaris,  Tickodroma  muraria^  Caprimulgus  eiiropceus.  Ficus 
majcyr^  Pictis  minor^  Oecinìis  viridis^  Ijjnx  Torquilla,  Cucidus 
canoruSj  Alcedo  Ispida^  Upupa  Epops^  Buteo  vulgaris^  Hypo- 
friorchis  Subbuteo^  Cerchneis  Tinnunctdus,  Astur  palumbarius, 
Accipiter  NisuSj  Ardea  cinereaj  Ardea  purpurea^  Egretta  Gar- 
zettaj  Ardeola  raUoides,  Ardetta  minuta^  Botamms  stdlaris^ 
Kycticorax  griseusj  Anas  Boscasj  Nettion  Crecca^  Qtierquedula 
Circiaj  Coturnix  communis^  Rallus  aquaticusj  Ortygometra  Poi'- 
zana,,  0,  Baillonij  0,  parva,  Crex  praiensisj  (Edicnemus  scolo-- 
pax^  Charadrius  Phivialìs,  Eudromias  Morinellus,  Scolopax 
RuHicìda,  Gallinaio  major  ^  G.  codestis,  G.  Gallinida,  Stemula 
minuta,  Hydrodididon  nigra,  Podiceps  fluviatilis. 

A  coppie:  Garridus  glandarius,  Pyrrhvla  europaea,  Bu- 
dytesjlavus,  Budytes  citiereocapillus ,  Motacilla  alba,  Calobates 
melanope,  Saxicola  Oenanthe,  Monticola  saxatilis,  Monticola 
Cyanus,  Pratincola  Rubicola,  P.  Rubetra,  Phylloscopus  sibilator, 
P.  Trochilus,  P,  rnfus,  Hypolais  polyglotta,  Regidus  cristatus, 
R,  ignicapillus,  Parus  major,  P.  ater,  Sitta  ccesia,  Cerihia  bra- 
ckydactyla,  Oriolus  Galbula,  Lanius  minor,  L.  Collurio,  Musei- 
capa  collaris,  Scops  Giù,  Turtur  tenera,  ^gialitis  curonica, 

A  piccoli  branchi:  Corvus  Cor  nix,  Corvu^  frugilegus, 
Fringilla  ccdebs,  F,  Montifringilla,  Parser  montanus,  P,  Ralice, 
Coccoihraustes  vulgaris,  Ligurinus  Chloris,  Chrysomitris  Spi- 
nus,  Carduelis  elegans,  Serinus  horttdanus,  Cannabina  Linota, 
Miliaria  Projer,  Emheriza  Citrinella  E,  Cirlus,  E.  Hortulana, 
E.  Cia,  Alauda  arborea,  Galerita  cristata,  Anthus  pratensis, 
Turdus  pilari^,  T,  iliacus,  T.  musicus,  T,  viscivorus,  Acredula, 
Irhyi,  Cyanistes  ccBfi'uleus,  FuUca  atra. 

A  grossi  branchi:  Sturnus  vulgaris,  Petronia  stulta, 
Alauda  arvensis,  Hirundo  rustica,   Chdidon  urbica,  Cypsdus 


—  198  — 

Apusj  Anser  segetum,    Columba  PàlumbuB,  C.  Oenas,   Stanui 
Perdix,    VaneUuè  Capella,  Hydrochdidon  ntgra  (Beni,  Fiorini, 

Pauer). 

Siena:  Nel  distretto  di  San  Grimignano,  posso  dare 
la  seguente  risposta  al  quesito  13,  sull'argomento  delle 
migrazioni: 

Nei  giorni  di  passo  principalmente  le  specie  seguenti 
viaggiano  in  branchi  più  o  meno  numerosi:  Frùigtlla  cce- 
hbs,  Coccoihraitstes  vulgarù,  Cardudis  elegans,  ChrysomitrU 
Spimis,  Columba  Pcdumbus,  Ligurinus  Chiaria^  Cannabina 
Linota,  Serinus  hortvdanus^  Passef  moìitanus^  Alauda  arvensis, 
Antlius  prateìisiSj  Sturnu9  vvlgaris  (PauluCCt). 

marche;. 

A.ncona:  Ho  notato  che  arrivano; 

Alla  spicciolata  o  a  coppie:  Merula  nigra^  Turdus 
7nusicu8^  Eriihacus  Evòectda,  Hirundo  rustica,  Chelidon  urbica, 
Cypselus  Apus,  Anthus  trivialisj  Agrodroma  campestrisj  La- 
niu8  minor,  L,  Collurio,  i.  auriculatus,  Motacilla  alba,  Saxi- 
cola  Oenanthe,  Aédon  Luscinia,  Ruticilla  Phopnicurus,  Sylvia 
cinerea,  Upupa  Epope,  Oriolus  Oalbula,  Emberiza  Hortidana^ 
lynx  Tor quitta,  Coturnix  communis,  j^ialztis  cantianà,  Sco- 
lopax  Rusticida,  Gallinago  cadestis. 

In  piccoli  branchi:  Fringilla  codebs,  Cannabina  Linota, 
Ligurinus  Chloris,  Cardudis  elegans,  Chrysomitris  SpifmSy 
Alauda  arborea,  Anthus  pratenms,  Budytes  flavus,  Merops 
Apiaster,  Turtur  tenera,  CharadHus  Pluvialis,  Vandlus  Ca- 
pdla,  Machetes  Pugnax,  Hydrochdidon  nigra, 

A  grossi  branchi:  Aldtida  arvensis,  Sturnus  vulgaris, 
Columba  Palumbus,  C,  Oenas  (Paolucci). 

ABRUZZI. 

Campobasso:  Nel  distretto  dilelsi,  posso  rispon- 
dere in  proposito  che; 

Arrivano  alla    spicciolata:    Petronia   stulta,   Ligtirinuif 
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CUorw,  Monadius  hortensisj  Anthus  trivialis,  Cuculus  canorus, 
Scdopax  BusUculaj  Gallinago  QaUinula. 

Arrivano  a  coppie:  A'édon  Luscinia^  lynx  Torquilla,  Upupa 
EpopSj  Turtur  tenera^  Oriolus  Galbula. 

A  piccoli  branchi:  MotacUla  alba,  Turdus  musicusj  Anas 
BoscaSj  VaneUuB  Capeìla. 

A  grossi  branchi  od  a  colonne  estese:  Hirundo  rustica y 
Cypsdtts  Apu8 ,  Cotamix  communis,  Sturmis  vvlgaris,  Corvus 
ComiXj  Anser  dìiereusj  Columòa  Oenas,  Merops  Apiaster, 
(D'Amico). 

CAIaAJBRLE. 

Catanzaro  :  Nel  distretto  di  Maida,  ho  le  seguenti 
osservazioni  in  proposito: 

Viaggiano  alla  spicciolata:  Caprimulgus  europams,  Cu' 
cdus  canorusj  Coracias  Garrula ,  Cerchneis  Naumanniy  Rallus 
aqiKxticìtSj  Crex  pratensiSj  GalUnula  chloroptts,  Miliama  Projer, 
Menda  nigra,  Turdus  musicus,  Erithacus  Ruhecula,  MotacUla 
aWa,  Calobates  mdanope,  Accentor  modularìs,  Botaurua  stella- 
mi GalUnago  major. 

In  piccoli  branchi:  Turdus  viscìvorus,  Monachm  hor- 
teììsisj  Acredida  Irbyiy  Parus  major,  Cyanistes  caeruleus,  Orio- 
Im  GaUnda,  Lanius  minor,  Lanius  Collurio,  Lanius  auìnctda- 
tu8,  Phalacrocorax  Carho ,  Clconia  alba ,  Anser  segetum,  Mergus 
Serrator,  Mergellus  Albdlus,  Podiceps  fiuviatilis,  Upupa  Epops, 
HimarUopus  candldus, 

A  grossi  branchi:  Stumus  vxdgaris,  Alauda  arborea, 
Alauda  arvensis,  Hirundo  rustica,  Chelidon  urbica,  Merops 
Apiaster,  Pemis  apivorus,  Ardea  cinerea,  Ardea  purpurea, 
Egretta  alba.  Egretta  Garzetta,  Ardeola  raUoides,  Ar detta  mi* 
nuta,  Nycticorax  griseus,  Plegadis  Falcinellus,  Anas  Boscas, 
ChauMasmus  streperus,  Spatula  clypeata,  Dajila  acuta,  Mareca 
Penelope,  Nettion  Crecca,  Querguedula  Circia,  Bucephala  Clan-- 
gìda,  Turtur  tenera,  Coturnix  communii,  Fulica  atra,  Grus 
commuìiis,  CEdicnemus  scolopax,  Charadrius  Pluvialis,  VaneU 
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lu8  CapeUaj  Heematopus  Ostralegus^  Totanus  Olareola^  Toianu^ 
stagnatilisj  Totanus  Calidrisy  Nunienius  Arquata  (Do  Fiore). 

Reggio:  Notiamo  che  giungono; 

Alla  spicciolata:  Scolopax  Eicsticula,  GaUinago  ccdesiis^ 
le  Ar deidee,  i  Gabbiani,  Upupa  Epops,  Oriolus  Gallmla. 

In  piccoli  branchi:  Alauda  arvensis,  Merops  Apiagter^ 
Pernis  apivorus  ed  altri  Falchi. 

A  grossi  branchi:  Carduelis  degaiis^  Ligurimis  Chlorlsy 
FringUla  ccelebs,  Seriìucs  hortulanus,  Stnrnus  vulgaris,  Corvus 
frugilegus^  Columba  PalumbuSj  Columha  Oena^^  Coturnix  cow- 

munis^  Grus  comvumis  (Moschella,  Moretti). 

sicHìIa. 

Messina:  Diamo  la  seguente  risposta  al  quesito  13, 
suir  argomento  delle  migrazioni  : 

Giungono  alla  spicciolata:  Pastor  roseus^  FringiUa  Monti- 
fringìllaj  Coccoihraustes  vulgaris,  Pyrrhtda  europaea^  Euspiza 
mdanocephala^  Emberiza  Citrhiella^  E,  Hortulana^  E.  Cia^ 
E.  Schoenìclus^  Melanocorypha  Calandra^  Agrodroma  campe' 
strisy  Anthus  cervinuSj  A.  Spipoletta,  Budytes  cinereocapiUus j 
Motacilla  luguhris^  Calohateti  radanope^  Saxicola  Stapaùna^ 
Monti  cola  saxatilis^  Merula  tor guata  ^  Turdus  pilaris^  T,  visci- 
vorus^  Etnthacits  Pubecida,  Cyanecula  Wolfi^  RuticUla  titys^ 
Sylvia  cinerea,  S.  Curruca,  S.  subalpina,  S.  coìispicillata,  Mo- 
7iachus  Atricapillus,  M.  kort^nsis,  Pyrophtlialma  melanocephala, 
Melizophilus  sardus,  Phylloscopus  sibilator,  P.  Trocliilus,  P. 
Bonella,  Hypolais  icterina,  Acrocephalus  streperus,  A,  arundi- 
naceus,  Calamodus  schoanobcenus,  C  aquaticus,  Cisticola  cursi- 
tans,  Parus  atei* ,  Oriolus  Galbida,  Lanius  Excubitor,  L,  minor, 
i.  Collurio,  L,  auriculatus,  Muscicapa  collaris,  M,  AtricapiUa, 
Butalis  Grisola,  Hirundo  rufula,  Clivicola  riparia,  Cetile 
rupestris,  Caprimulgns  europa^us,  Pietas  major,  lynx  TorquiUa, 
Cucidus  canorus,  Coccystes  glandarius,  Coracias  Garrula,  Upupa 
Epops,  Asio  Otus,  A,  accipitrinus,  Scops  Giù,  Bubo  maximus, 
Circus  ceruginosus,  C.  cyaneìis,  C.  Swainsoni,  C,  cineraceus, 
Pandion  Haliaétus,  Milvus  migrans,  JEsalon  regulus,  Cerchneis 
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'^mmc3tnn{j  Astur  paliimbarius^  Phalacrocorax  Carbo,  Egretta 
olkj    .^Botaurua  stdlaris   Nycticorax  griseusj   Ciconia  cdbaj  C. 
nijra^  ^UUalea  Leucorodia^  Plegadis  FcdcineUusj  Phoenicopterus 
Toseus^    Cygnus  musicus,  Aneer  segetunij  Tadorna  coiniutaj  Spà- 
nda cZypeata^  Mareca  Penelope^  Nettion  Crecca,  FuUx  Fvligula^ 
P.  Ni/roca^  Mergus  Serrator^  MergeUus  Albellus,  Rallics  aqua- 
ticu»,   OHygometra  Porzana,  0,  Bailloni^  0.  parva^   Crex  pra- 
ten8Ì«,    Gcdlinula  chloropus^  Porphyrio  cc&tmleuSj  Fvlica  atra^ 
Cursorius  gallicus^    Charadriiis  Plumalis^  Squatarola  hdvetica^ 
^ìid/romias  Mm-indluSy  .^^ialitia  curonica^  Strepailas  Interpres^ 
Haemaiopus   Ostrcdegusj   Recurvirostra  Avocetta^  Himantopus 
candidusy  Pelidna  subarquata,  P,  alpina,  Actodronias  minuta^ 
Cdidris  Arenaria,   Machetes  Pugnax,  Tringoldes  Hypoleucu^, 
Totanus    Ochropus,    T.    Glareola,    T.   stagnatilis,    T,  Calidris, 
T.  fusctiSj  T,  nehulariusj  Limosa  melanura,  Scolopax  Rvsticida, 
Gdlinago  major,  O.  ccelestis,  (?.  Gatlinula,  Kuvieniu8  Arquata, 
■A^.  tenuirostris,  N.  Phceopua,   Glareola  Pratincola,  Sterna  flit- 
^iatilisj  Sternula  minuta,   Hydrodielidon   leucoptera,  H.  nigra, 
(^hroocephalus   minutus,    C  melanocephalus,   Larus   canus,   L, 
jU8cu8^  L,  cachinnans,   Colymbus  septentrionalis,  Podiceps  cri- 
^^attis^  P,  nigricoUis, 

Giungono  a  branchi  :  Ligurinus  Cìdoris,  Chryaomitris  Spi- 

ìlUSj  Cardiielis  elegans,    Serinus  hortulanus,  Cannabina  Linota, 

l^xia  Curvirostra,  Miliaria  Projer,  Calandrdla  bradiydactyla, 

Alauda  arborea,   A,    arvensis,   Anthus  pratensis.   A,  trivialis, 

Budytes  flavus,  Motacilla   alba,   Saxicola  Oenanthe,    Memda 

nigra,  Turdus  musicus,    Aedon  Luscinia,  Pratincola  Rubicela, 

P.  Rubetra,   Parus  major,  Cypselus  Apus,    C,  Melba,  Merops 

Apiaster,  Hypotriorchis  Subbuteo,   Pernis  apivorus,   Cerclineis 

vespertinus,   Egretta  Garzetta,  Ai^deola  roMoides,   Ardetta  mi- 

nula,  Arias  Boscas,    Querquedula  Circia,   Columba  Palumbus, 

C.  Oenas,  C.  livia,  Turtur  tenera,   Grus  communis,  (Edicnemus 

scolopax,  Mgialitis  Hiaticula,  Vandlus  Capella. 

Giungono  a  grossi  branchi:  Corvus  Cornix,  C.frugilegus, 
Lycos  Monedula,  Sturnus  vulgaris,  Fringilla  ca>lebs,  Petronia 
$tidtaj  Hirundo  rustica,  Chelidon  urbica,  Ardea  cinerea,  A.  pur- 
purea, Coturnix  communis  (Pistone,  Buggeri). 
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Siracusa:  Nel  distretto  di  Modica  osserviamo  in' 
proposito; 

Arrivano  alla  spicciolata  o  in  piccoli  branchi:  Cocco- 
thraustes  vulgaris,  Miliama  Projef^  Alauda  arborea^  Turdus 
musiciiSy  Orioltts  Galbula,  Lanius  minor,  Z.  auriculatuSy  Asia 
acdpitrinus  j  Buteo  vulgarisj  Cerchneis  Naumannij  Colurnha 
PalumhuSj  (Edicnemics  scolopax,  Scolopax  Rusticida,  Kiane- 
niuB  Arquata,  Olareola  Pratincola,  Vanellus  Capella. 

Arrivano  in  grossi  branchi:  Corvua  frugilegus,  Sturnus 
vulgarisy  Hirundo  ntstica,  Chelidon  urbica,  Cypselus  Apns, 
Merops  Apia^ter,  Ardea  cinerea,  ^,  purpurea,  Egretta  Gar- 
zetta,  Ardetta  minuta,  Botaurus  stellaris,  Anas  Boscas,  Nettion 
Crecca,   Columba    Oenas,   Turtur   tenera,   Coturnix  communis, 

Charadrius  Pluvialia  (Dellafonte,  Garofalo). 

Palermo:  Nel  distretto  delle  Madonie,  ho  notato  che; 

Arrivano  alla  spicciolata  o  in  piccoli  branchi:  Embe- 
riza  Cirlus,  Menda  torquata,  Turdus  pilaris,  T,  viscivorits, 
Motacilla  alba,  Budytes  jlavus,  Petronia  stidta,  Coccoikrauste^ 
vidgaris,  Saxicola  Oenanthe,  Aedon  Luscinia,  Erithacus  Rube- 
cida,  Pratiìicola  Eubicola,  Oriolus  Galbula,  Lanius  auricìdatus^ 
Muscicapa  collaris,  Butalis  Grisola,  Caprimulgus  europaeus, 
Cucidus  canorus,  Coracias  Garrula,  Merops  Apiaster,  Upupa 
Epopsy  Neophron  Percnopterus,  Ciconia  alba. 

Arrivano  in  grossi  branchi:  Cypselus  Apus,  Cardtvelis 
elegans,  FHngilla  ca>lebs,  Turdus  musicìis,  Alauda  arvensis,^ 
Sturnus  vulgaris,  Ardea  purpurea  (Mina  Palumbo). 

14.  —  Notare  in  modo  speciale  le  comparse  straordina» 
rie  di  specie  ben  note,  o  la  apparizione  di  specie 
non  previamente  conosciate  nel  circondario  o  di- 
stretto. 

PIE3MONTE3. 

Novara:  Nel  distretto  di  Piedimulera  si  è  osservato 
che  la  quantità  di  uccelli  migranti  che  attraversano  la 
Valle  Ossolana  varia  secondo  gli  anni,  dipendendo  questa 
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dalla  direzione  dei  venti  e  dalle  nevi  precoci  che  cadono 
sui  monti  che  debbono  attraversare,  quale  la  catena  delle 
Alpi.  Così  mentre  negli  anni  1886-86  fu  scarsissimo  il  pas- 
saggio dell'  Alauda  arvensis,  Alauda  arborea,  Cannahina  Li- 
»<>to,  Sttimus  vulgaris,  fu  invece   assai  abbondante  negli 
anni  1880-83.  E  come  fatto  recente  si  nota  la  comparsa  di 
stragrande  quantità  di   Alauda  arborea,   Ligurinus  Chloris, 
Monttfringilla  nivaiù,  e  Cannabina  Linota  nei  giorni  23  e  24 
dicembre  1886,  come  di  ritorno,  fuggendo  forse  le  cattive 
condizioni  atmosferiche  dei  luoghi  ove  son  soliti  a  svernare. 
Non  è  stata  osservata  V  apparizione  di  alcuna  specie 
di  uccelli  che  non  fosse  prima  conosciuta  (Danisi). 


VE3NE3TO. 

^3elluno:  Nel  distretto  di  Feltro  ogni  dieci  anni  in 
^^dict  si  verifica  un  passo  autunnale  straordinario  di  Pa- 
^  ^'^Jor  nella  prima  quindicina  di  ottobre.  H  numero  di 
Qi  ^^ti  uccelli  in  transito  è  allora  veramente  infinito,  tanto 
n  ^i  pigliano  a  migliaia  al  giorno  con  i  panioni.  Ho  ve- 
WaA  uccellatori  in  una  sola  tesa  di  cinque  ore  con  8  pa- 
-j^^OHi  prenderne  oltre  300. 

L'  Alauda  arvensis  ogni  6  o  7  anni  fa  pure  un  passo 
straordinario,  nei  primi  di  novembre;  in  una  sola  rete 
aperta,  detta  qui  «  tratta,  »  alcuni  anni  addietro  furono 
prese  in  un  giorno  più  di  400  Lodole  (Delaito). 

Rovigo:  Nel  distretto  di  Badia  Polesine  ho  notato 
in  proposito ,  che  fecero  comparsa  in  straordinaria  quanti- 
tà: Miliaria  Projer,  nella  primavera  del  1886  nelle  Valli  di 
Hunci.  QaUinago  ccdestìs,  nell'  agosto  1873,  pure  nelle  Valli 
ài 'Rxmci.  Acredula  rosea,  nell'agosto  e  settembre  1886,  nel 
distretto  dì  Badia  Polesine.  Infine  quando  per  la  rotta  di 
J>gnago  il  18  settembre   1882,  furono  allagate  le  Valli 
Veronesi,  vi  comparvero   in  abbondanza  straordinaria  le 
^natidi  e  specialmente  la  Mareca  Penelope,  la  Dafila  acuta 
e  la  NeUion  Orecca;  erano  quasi  tutti  giovani  (Dal  Fiume). 
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15.  —  Notare  se  vi  sono  condizioni  topografiche  o  ftsio- 

gnafiche  locali  che  ponno  influire  sulla  direzione 
del  passo  di  qualche  specie;  l'alveo  d'un  fiume, 
una  catena  di  monti,  boschi  o  paduli  estesi  ecc.  ecc. 
Se  una  montagna  intercetta  la  linea  di  passaggio, 
è  superata  o  girata? 

16.  —  Quali  specie  schivano  un  tale  ostacolo  e  quali  a 

volo  lo  superano? 


PIEMONTE. 


A.lessandria  :  La  disposizione  dei  monti  e  dei 
colli  che  cingono  questa  regione  hanno  influenza  grandis- 
sima a  che  una  località  venga  preferita  pel  passo  da  certe 
specie.  Una  montagna  intercettante  la  linea  del  passaggio 
è  generalmente  girata. 

Le  specie  che  viaggiano  in  truppe,  p.  e.:  Sturniis  wl- 
garisj  Fringiila  codebs^  Hirundo  rustica^  Cypsdus  Apus,  sono 
quelle  che  generalmente  superano  a  volo  tale  ostacolo; 
mentre  invece  la  Columba  Palumbus  lo  gira,  come  lo  girano 
quasi  tutte  le  specie  che  viaggiano  isolate  (Camusso). 

Novara:  Nel  distretto  di  Piedimulera  ho  notato 
che  il  fiume  Toce,  che  attraversa  per  tutta  la  sua  lunghezza 
la  Valle  Ossolana,  pare  segni  una  decisiva  influenza  sulla 
direzione  del  passo  e  a  preferenza  di  quelle  specie  che  emi- 
grano a  colonne  e  grossi  branchi,  giacché  quando  le  con- 
dizioni atmosferiche  sono  favorevoli,  esse  seguono  quasi 
sempre  le  sponde  delP  alveo  di  detto  fiume.  In  generale  poi 
tutti  gli  uccelli  seguono  la  linea  delle  valli  nel  tempo  del 
passaggio,  quindi  invece  di  superare  gli  ostacoli  li  girano 
per  far  capo  alla  valle  principale  per  la  quale  emigrano. 
E  stato  però  osservato  che  le  Alauda  arvensis  ed  ^1.  arborea^ 
al  ripasso  in  autunno  quando  prevedevano  il  cattivo  tempo, 
invece  di  seguire  la  direzione  delle  valli  le  hanno  attra^- 
versate  superando  le  catene  dei  monti,  forse  per  affrettare 
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la  partenza  onde  non  essere  sorprese  dal  freddo.  Quando 
ciò  si  verifica  si  presagisce  un  inverno  mite  con  poche 
pioggie  e  nevi  (Danisi). 

Nel  distretto  di  Credo  si  è  osservato  che  gli  uccelli 
nel  loro  pass£iggio  vanno  di  gola  in  gola  e  mai  verso  la 
vetta  del  monte,  ma  sui  fianchi,  e  propriamente  su  quello 
che  dietro  abbia  una  gola.  Se  si  presenta  un  monte  avente 
altopiano,  viene  preferita  per  il  passaggio  la  parte  più 
piana  e  quella  che  ha  qualche  seno  a  modo  di  gola.  GUi 
uccelli  di  rapina  invece  che  vanno  anche  contro  il  vento 
superano  la  vetta  dei  monti  (Demori). 

LOMBi^RDIA. 

Como:  Ho  potuto  fare  ai  roccoli  inferiore  e  supe- 
riore Loria  presso  Colico,  le  osserva» oni  seguenti  che  ri- 
spondono ai  quesiti  16  e  16  intorno  alle  migrazioni. 

Le  condizioni  topografiche  locali  per  me  spiegano  per- 
chè non  vi  ha  passo  di  certe  specie  per  il  roccolo  inferiore, 
mentre  queste  passano  pel  roccolo  superiore. 

I  branchi  d' uccelli  provenienti  dal  N.  o  N.E.  incon- 
trano in  questa  località  (vicinanze  di  Colico)  una  linea  non 
interrotta  di  montagne  fra  cui  primeggiano  il  monte  Le- 
gnone  e  il  Legnoncino.  Fra  queste  due  montagne  vi  è  una 
depressione,  una  specie  di  passo,  nel  quale  è  costrutto  il 
roccolo  Loria  superiore  a  circa  1150  metri,  mentre  il  Le- 
gnone  supera  i  2600  metri  e  il  Legnoncino  i  1700  metri. 
Dall'altra  parte  del  Legnoncino  trovasi  l'altro  roccolo  che 
è  a  950  metri ,  ed  è  quello  che  parrebbe  più  favorevole  ad 
avere  un  forte  passo  d'uccelli,  invece  succede  il  contrario, 
ed  eccone  il  perchè.  Al  di  là  del  roccolo  Loria  superiore 
si  estende  una  valle  e  dopo  alcune  cime  poco  elevate,  si 
discende  nella  Val  Sassina;  al  contrario  superato  il  roc- 
colo Loria  inferiore  che  è  più  basso  assai,  trovasi  pure 
una  valle,  ma  questa  è  subito  chiusa  da  cime  assai  alte. 
Certe  specie  di  uccelli  e  specialmente  i  Tordi  {Turdus  ma- 
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sicus)  approfittando  di  vento  favorevole  cercano  di  superare 
il  primo  passo,  (in  quella  località  quindi  si  osservano  veri 
passaggi  di  uccelli  che  non  si  vedono  nella  località  inferiore), 
se  vi  riescono  sostano  nella  vallata  sottostante,  che  per  la 
sua  posizione  (meridionale)  gode  d'  un  clima  più  dolce;  e 
quindi  ripreso  il  viaggio  dopo  alcuni  valichi  poco  alti  sono 
nella  Val  Sassina;  se  invece  sono  impotenti  a  superare  i 
1150  metri  non  tentano  il  secondo  passo  quello  a  950  me- 
tri perchè  avrebbero  poi  da  superare  altre  cime  più  sca- 
brose, ma  invece  convergono  verso  1'  ovest  scendono  quasi 
al  piano  e  tentano  per  una  via  assai  più  lunga  e  tortuosa 
di  scendere  nelle  vallate  inferiori.  Per  riassumere  dirò  che 
alcune  specie  di  uccelli  tentano  il  passo  del  roccolo  Loria 
superiore  perchè  sebben  più  alto  pure  offre  una  via  in  se- 
guito facile  per  giungere  al  sud.  Se  non  riescono  a  supe- 
rarlo perchè  stanchi  o  per  vento  contrario,  non  tentano  il 
passo  inferiore  ma  scendono  come  si  è  detto  più  basso.  Le 
specie  di  uccelli  che  presentano  quanto  si  è  detto  sopra, 
oltre  i  Tordi,  sarebbero  secondo  le  mie  osservazioni  le  se- 
guenti :  Emberiza  Cia^  Emberiza  Citrinella^  Loxia  Curvirosira^ 
Carduelis  elegansj  Ligurinus  Chloris  (Sonnil). 

Cremona:  D^.  noi  il  Po  è  la  linea  di  passaggio  di 
quasi  tutte  le  specie  di  uccelli  e  nei  tempi  del  passo  è  fa- 
cile vedere  gli  stuoli  migranti  discendere  o  rimontare 
r  alveo  del  fiume.  Sulle  sue  sponde  fanno  sosta  moltis- 
sime specie,  per  riposarsi,  e  ciò  è  tanto  noto  ai  cacciatori, 
che  le  località  vicine  al  fiume  sono  sempre  percorse  da  un 
gran  numero  di  essi.  Cosi  le  uccellande,  e  le  mute  delle 
Quaglie  poste  nei  campi  vicini  al  Po,  sono  quelle  che 
danno  il  maggiore  profitto  (Ferragni). 


TRE3NTINO. 

Fra  Rovereto  ed  Ala  la  valle  dell'Adige  si  restringe 
assai  in  causa  d'  uno  sperone  del  Monte  Baldo.  In  autunno 
si   osservò   che  le   Lodole  {Alauda  arvensis)  ed   i   Fanelli 
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(Cannabina  Linota)^  invece  di  traversare  la  stretta  del- 
l' Adige,  superano  il  monte,  passando  in  gran  numero  per 
Brentonico. 

Altra  osservazione  fatta  si  è  che  le  Lodole  (A.  arvends) 
in  autunno  nella  valle  Lagarina  (sopra  e  sotto  Rovereto), 
si  tengono  quasi  esclusivamente  sulla  riva  sinistra  dell'Adige, 
mentre  in  primavera  abbondano  assai  sulla  riva  destra. 
Ciò  dipende  dall'  imboccatura  topografica  della  vallata.  Si 
vede  che  questi  uccelli  tengono  più  che  è  possibile  la  linea 
retta  sdegnando  di  piegare  repentinamente  la  direzione 
•del  loro  viaggio  (Bonomi  A.)^ 

VE3NETO. 

Vicenza:  Nel  circondario  che  include  Asiago,  Schio, 
Valdagno,  Arzignano  e  Vicenza,  le  condizioni  topografiche 
e  fisiografiche  non  sono  taK  da  influire  sulla  direzione  del 
volo  degli  uccelli  migranti;  le  catene  però  dei  colli  nel  di- 
stretto esistenti  contribuiscono  a  spostare  di  poco  secondo 
le  diverse  valli  che  le  dividono,  la  direzione  presa  da  quegli 
uccelli  che  migrando  non  si  elevano  a  notevole  altezza  dal 
livello  del  suolo. 

Le  montagne  sono  possibilmente  girate,  e  lo  si  desume 
dal  fatto  che  il  maggior  numero  degli  uccelli  migranti 
arrivano  pressoché  sempre  dagli  sbocchi  delle  valli  Alpine. 
Non  si  possono  oflFrire  dati  positivi  in  proposito;  si  sono 
veduti  individui  delle  specie:  Friagilla  codebs,  F,  Monti- 
fHngilla^  Coccoihraustes  vulgaris^  Chrysomitris  Spinus,  Alauda 
aìn^erms,  Anthus  trivialis^  Turdus  pilarU  ^  T,  viscivoruSj 
Hirundo  rustica^  Chelidon  urhica^  Colile  rupestria^  Cypselus 
Apuè^  Columha  Palumbus^  C.  Oenas,  Turtur  tenera^  passare  a 
volo  talmente  elevato,  venendo  dalla  parte  delle  monteigne, 
da  far  supporre  che  le  avessero  superate.  Ripetesi  però  che 
ordinariamente  gli  uccelli  migranti  schivano  gli  ostacoli 
delle  cime  più  alte  dei  monti,  preferendo  le  gole  e  le  val- 
late che  ne  girano  i  fianchi,  molto  probabilmente  per  tro- 


varvi  minore  resistenza  nelle  correnti  aeree  che  ne  affati- 
cano il  volo,  e  maggior  abbondanza  di  pascolo  (Molari). 

Nel  distrétto  di  Bassano,  tra  il  26  luglio  ed  il  19  di- 
cembre 1886,  ho  raccolto  le  osservazioni  seguenti  sull'al- 
tezza a  cui  passano  alcune  specie  durante  la  migrazione, 
che  spero  non  saranno  prive  d' interesse. 

Cypsdus  Apusj  il  26  luglio  a  metri  900  a  1000. 

Loxia  Carvirostraj  28  luglio  a  metri  460-1000;  2  set- 
tembre e  21  ottobre  a  metri  1400. 

Anthìis  tìnvialisj  28  luglio,  8  e  20  agosto  a  metri  460- 
500;  18,  19,  21  settembre  a  metri  1400;  19-20  settembre  a' 
metri  160-200,   21,  23,  26,  28  settembre  e   2-6  ottobre  a 
metri  160-200. 

Ei'ithaciis  Rubecfdaj  il  4,  26  e  28  settembre,  il  3,  6,  7, 
21  ottobre  a  metri  1400;  il  19  e  30  settembre  e  6  e  11  ot- 
tobre a  metri  900-1000;  il  12  ottobre  e  4,  16,  18  novembre 
a  metri  460-600;  T  11,  20,  23,  24-31  ottobre  e  1-4,6,8, 
12-14,  16,  17,  20,  22  novembre  a  metri  300;  il  6-8,  10, 
12,  16,  16,  19  ottobre,  e  29  novembre  a  metri  160-200. 

Cannabina  Linota,  il  4,  16  settembre  a  metri  1400. 

Fringilla  ccelebs,  il  6,  21,  23,  26-30  settembre,  1-31  ot- 
tobre, 1-5,  8-18  novembre  a  metri  1400;  il  21  settembre, 
1,  8,  11,  14,  20,  22,  23,  27  ottobre,  e  10  novembre  a  me- 
tri 900-1000;  il  3,  6-26  ottobre,  TI,  3,  8-10,  12-14,  16, 
19,  20,  22-30  novembre,  e  1-8  dicembre  a  metri  .450-600: 
il  26,  26  settembre,  1-31  ottobre,  1-4,  8-27  novembre  a 
metri  300;  il  26-30  settembre,  1-31  ottobre,  1-30  novem- 
bre e  1-14  dicembre  a  metri  160-200. 

Motacilla  alba,  7  settembre  a  metri  1400. 

Stumm  vulgaris,  8  settembre  a  metri  1400. 

Parus  major,  10,  25,  27,  30  settembre,  1,  13  ottobre, 
17  novembre  a  metri  1400;  7  ottobre  e  7  novembre  a  me- 
tri 900-1000,  31  ottobre  a  metri  460-500;  28,  30  settembre, 
29,  30  ottobre,  21  novembre  a  metri  300;  22,  23,  26,  26 
settembre,  1,  4  ottobre  a  metri  160-200. 

Le  specie  di  passo  autunnale  nelle  stagioni  calde  o  di 
poco  freddo,  superano  le  montagne  del  distretto  passando 
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da  un  altipiano  all'altro;  in  tempo  di  burrasca  o  di  freddo 
intenso,  le  girano  dalla  parte  meridionale.  E  siccome  le 
diramazioni  montuose  delle  Prealpi  di  questo  distretto  si 
spingono  verso  il  sud  più  di  quelle  poste  -air  est  del  fiume 
Brenta  ed  all'ovest  del  torrente  Astico,  così  apparisce  clie 
le  predette  specie  arrivino  dal  nord-nord-est  e  segnino  la 
via  del  nord-nord-ovest  (Ferrari). 

Belluno:  Il  sistema  orografico  del  Cadore  esercita 
non  poca  influenza  sulle  migrazioni  degli  uccelli  in  gene- 
rale. Essi  d' ordinario  percorrono  le  grandi  vallate  del  Piave 
e  del  Boite  e  si  trasportano  nelle  località  a  ciascuna  spe- 
cie più  favorevole  lungo  le  valli  secondarie.  Alcuni  però 
89UO  i  varchi  più  frequentati,  cioè:-  il  passo  della  Mauria 
presso  Lorenzaga  a  metri  1277  sul  mare;  quello  di  Losco, 
che  divide  la  valle  del  Frison  da  quella  del  Piave,  a  me- 
tri 1600  circa  sul  mare;  quello  della  Forcella  Seodavacca 
nella  Val  Talagona  a  metri  1800  circa;  quello  della  For- 
cella Spè  in  Val  d'Anfella  a  metri  1850  circa;  e  qualche 
altro  di  minore  importanza. 

Generalmente  se  il  tempo  corre  calmo  e  bello,  gli  uc- 
celli superano  le  montagne  che  intercettano  il  loro  passo. 
Se  però  il  tempo  è  sfavorevole,  la  loro  linea  di  passaggio 
segue  le  sinuosità  delle  valli  (TÌ$8Ì). 

In  ciò  che  riguarda  il  distretto  di  Feltro,  debbo  notare 
che  la  sua  costituzione  topografica  ha  una  influenza  gran- 
dissima sulla  direzione  degli  uccelli  passeggieri.  La  valle 
del  Piave,  quella  del  Senna  o  meglio  la  bassa  Fel trina,  la 
valle  di  Seren  e  del  Cismon,  formano  come  una  specie  di 
canale  largo  dapprima,  che  va  restringendosi  e  che  si 
biforca  verso  la  fine,  con  un'orientazione  da  est  ad  ovest, 
quale  appunto  la  vogliono  quasi  tutti  i  pennuti  'migratori. 
In  vari  punti  qualche  secondario  sbocco  di  passaggio  è  in- 
tercettato da  un  monte;  se  V  atmosfera  non  è  agitata  e  se 
sull'obbiettivo  di  valico  non  e'  è  molta  neve,  d'  ordinario  il 
monte  viene  superato,  altrimenti  girato.  Per  molte  specie 
di  acquatici  e  particolarmente  per  le  Anatidee,  il  Piave  che 
mette,  dirò  cosi,  in  comunicazione  le  maremme  dell'estuario 

14 
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veneto  con  le  nostre  acque,  e  che  guida  al  lago  di  Santa 
Croce,  costituisce  quasi  Punica  via  di  andata  e  ritorno.  At- 
tivissimo è  V  andirivieni  delle  Anatre  lungo  il  detto  fiume, 
se  i  rigori  eccezionali  di  qualche  inverno  fan  gelare  le  valli 
o  maremme  anzidette.  Per  lo  più  gli  uccelli  da  prato,  di 
campagna  e  di  padule  girano  gli  ostacoli  piuttosto  che  su- 
perarli. Tuttavia  in  modo  assoluto  sarebbe  un  azzardo  V  as- 
serire ed  il  voler  precisare  le  specie  che  attengonsi  inva- 
riabilmente ad  uno  od  all'altro  sistema,  giacché,  fino  alle 
massime  altezze,  io  ho  visto  con  i  miei  occhi  financo  uc- 
celli palustri  ed  acquatici,  ohe  senza  dubbio  erano  in  viag- 
gio di  sorvolo  a  quelle  alture,  e  che  hanno  posato  o  pog- 
giato a  terra  per  aver  incontrata  una  corrente  atmosferica 
contrastante  la  direzione  del  loro  passo.  Due  o  tre  volte 
m'  è  successo  di  vedere  dei  Germani  (Anas  Boscas)  nelle 
fosse  o  lame  di  beveraggio  sulle  cime  dei  monti.  Vidi  un'al- 
tra volta  6  Beccaccini  {GalUnago  ccdestis)  uccisi  su  di  un 
prato  di  montagna.  Ho  visto  una  Folaga  (Fulica  atra)  presa 
viva  colle  mani  sulP  arida  e  pietrosa  Costa  di  Oial  in  Co- 
mune di  Lamon.  Un  altro  di  questi  animali  fu  preso  pur 
vivo  con  le  mani  il  31  ottobre  di  quest'  anno  sulla  cima  del 
Tematico.  Ricordo  di  aver  sentito  varie  volte  il  canto  della 
Quaglia  (Cotiirnix  communls)  durante  la  notte  fino  a  2000  e 
più  metri  sopra  il  livello  del  mare,  in  luoghi  rocciosi  dove 
si  capisce  che  qualche  individuo  viaggiante  aveva  preso 
terra  per  pochi  momenti.  Lodole  di  passo  ne  ho  sentite  e 
viste  a*  tutte  le  altezze  (Delaito). 

Udine:  Le  condizioni  del  Friuli  sono  tali  da  avere 
grandissima  influenza  sulla  direzione  del  passo  degli  uccelli. 
La  provincia  è  chiusa  interamente  dalle  Alpi,  ohe  formano 
un'estesa  continuata  di  montagne,  alcune  delle  quali  rag- 
giungono una  considerevole  altezza.  Tutti  gli  uccèlli  ohe 
da  noi  giungono  sono  costretti  a  superare  siffatto  ostacolo 
ed  a  seconda  della  specie  a  cui  appartengono  o  della  mon- 
tagna più  o  meno  alta  che  intercetta  loro  il  passo ,  seguono 
il  corso  del  Tagliamento,  del  Fella,  del  Degano  ecc.,  op- 
pure addirittura  sorvolano  le  vette  meno  elevate  (Vallon). 
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LiaXJRIA. 


Qenova:  Al  nord  e  a  poca  distanza  da  Savona  esi- 
ste uno  stretto  o  gola,  detto  Colle  di  Cadibona,  ove  si  ve- 
rifica la  maggior  depressione  degli  Appennini,  a  metri  462 
sul  livello  del  mare.  È  da  questo  Colle  che  nell'  autunno 
discende  e  a  primavera  rimonta,  la  gran  colonna  degli 
uccelli  migranti,  in  direzione  da  N.  a  S.;  e  giunti  al  mare, 
tra  Savona  e  Vado,  si  divide,  continuando  lungo  il  lito- 
rale; la  minor  parte  a  Levante  verso  Maremma,  e  la  mag- 
giore a  ponente  verso  Provenza.  Questa  via  di  passaggio 
è  perfettamente  determinata  e-  segnata  da-  una  gran  quan- 
tità di  uccelliere ,  che  cominciano  in  alture  lungo  lo  stesso 
stretto,  fino  a  Q-enova  e  a  Nizza.  I  grandi  migratori.  Gru, 
Cicogne,  Oche,  traversano  obliquamente,  senza  arrestarsi, 
c|uesto  circondario,  in  direzione  da  est  ad  ovest  in  autunno 
e  viceversa  in  primavera.  Una  gran  parte  d'  uccelli  palu- 
stri 0  acquatici y  nell'arrivo  a  primavera,  giungono  più  o 
meno  direttamente  dal  mare ,  e  nell*  autunno  o  non  si  ve- 
dono o  si  vedono  in  poco  numero.  Forse  seguono  un*  altra 
via,  ma  io  credo  piuttosto  che  riposati  nella  valle  del  Po, 
alla  partenza,  traversino  la  stretta  zona  senza  fermarsi; 
mentre  arrivando  dal  mare  stanchi  ed  affamati,  si  gettano 
appena  possono  suUa  spiaggia  e  alla  foce  dei  torrenti  per 
pascersi  e  riposare.  Così  deve  succedere  eziandio  per  le 
Quaglie.  Per  gli  uccelli  di  comparsa  accidentale  e  irrego- 
lare, si  può  qualche  ^olta  desumere  che  siono  qui  spinti 
da  freddi  intensi  e  venti  impetuosi;  ma  i  più  dei  casi  si 
verificano  senza  apparente  causa  locale.  Questa  bisogne- 
rebbe ricercarla  nei  luoghi  da  dove  partono  e  che  percor- 
rono prima  di  giungere  fra  noi  (Piccone). 

Nel  distretto  di  Arenzano  e  Cogoleto  ho  fatto  le  se- 
guenti osservazioni  in  risposta  ai  quesiti  15  e  1G-. 

La  regione  da  me  osservata  è  una  zona  limitata  :  a 
mezzogiorno  dal  mare,  al  nord  dai  monti,  è  intersecata  da 
parecchi  torrentelli  e  da  alcuni  promontorii.  Ora,  gli  uccelli 
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che  toccano  questa  zona  nel  loro  passaggio,  vanno  divisi 
in  quelli  ohe  direttamente  giungono  dal  mare  ed  in  quelli 
che  da  ponente  a  levante  di  primavera,  e  da  levante  a  po- 
nente d'autunno  viaggiano  costeggiando  parallelamente 
alla  riviera.  I  primi,  ossia  quelli  che  giungono  direttamente 
dal  mare,  o  lungo  i  torrenti,  o  dopo  una  breve  sosta  sui 
promontorii  risalgono  i  monti  e  li  traversano  portandosi 
al  nord.  I  secondi  rasentano  o  le  cime  dei  monti  o  le  sco- 
gliere della  stessa  riviera  a  seconda  ohe  domina  più  o  meno 
forte  il  vento  di  tramontana  col  qnal  vento  viaggiano, 
come  fu  già  detto,  volentieri  molte  specie.  Traendo  oppor- 
tunità da  questo  addossarsi  che  nel  passaggio  e  coi  venti 
di  nord  fanno  gli"  uccelli  ai  monti,  i  cacciatori  costrussero 
nei  punti  ove  solitamente  si  accostano  di  più  alla  terra, 
certe  uccelliere  dette  Poste,  dove  al  riparo  di  un  piccolo 
muro  fanno  grosse  stragi  nei  giorni  di  passo.  Le  Saxicolay 
i  Tiirdus,  le  Sylvia,  i  Laniiis,  gli  Oriolus^  le  Upupa ^  i  Cucn- 
lu8,  le  Ardee,  le  Anitre  in  genere,  le  Quaglie,  le  Gallinule, 
le  Limicole  quasi  tutte,  o  seguendo  il  corso  dei  torrenti  o 
risalendo  le  pendici  dell'  Appennino  lo  superano  ora  diret- 
tamente a  volo  come  le  Anitre,  le  Limicole,  ora  a  piccole 
tappe.  Però  se  la  cresta  dell'  Appennino  è  ricoperta  di 
densa  nebbia  come  succede  in  primavera,  allora  sospendono 
per  qualche  tempo  la  loro  corsa.  I  Corvi,  gli  Storni,  le 
FringiUaj  le  Emberiza,  le  Lodole,  gli  Anthus,  le  Rondini,  i 
Fedchi,  le  Oolumbe,  ohe  generalmente  passano  coi  venti  di 
tramontana ,  si  addossano  alle  scogliere  ed  alle  creste  dei 
monti  e  le  contornano  tenendo  per  lo  più  V  identica  strada 
sulla  quale  sembrano  attirati  da  un  filo  conduttore.  E  va- 
lendosi di  questa  regolarità  di  sbrada  che  i  cacciatori  at- 
tendono, come  dicemmo  in  certe  poste]  gli  uccelli  ed  in 
certe  giornate  sparano  loro  di  continuo.  Ho  profittato  di 
questa  direzione  regolare  di  passo  in  certe  giornate  di 
vento  per  procacciarmi  dei  Falchi  che  altrimenti  non  avrei 
ucciso.  Questi  uccelli  passano  rasentando  le  vette  dei  monti 
quando  il  loro  corso  è  interrotto  dall'  alveo  di  un  fiume,  da 
una  vallata,  essi  si  staccano  dai  monti  si  alzano  in  ampie 
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ruoto  e  poi  ritornano  ad  addossarsi  ai  monti ,  passata  che 

4  la,  valle  o  il  fiume,  cosicché  si  vedono  stando  alle  poste 

*gi-a,ndi  distanze,  ora  si  alzano,  ora  si  abbassano,  ed  uno 

^'^xx    jpratico,  mai  crederebbe  che  quegli  uccelli  verranno 

^^^sentargli  la  testa  se  egli  starà  fermo,  come  difatti  fanno 

i^^xxào  il  vento  sia  giusto.  In  tal  modo  potemmo  abbattere 

tra  Cìrcus  ed  Accipiter,  nello  spazio  di  3   ore   circa.  Lo 

.   ^^CD  succede  ai  Pernis ,  ai  Cìrcaetus  ed  altri  forti  voiato- 

n    "^— «^  altre  specie  dei  generi  Frìngillay  Emberiza,  Cohimha^ 

j^    ^'*^^m  e  Postar  passano  allo  stesso  modo,  ma  ad  un  livello 

^         '^^^asso  ed  anche  essi  hanno  le  loft"o  poste  (Luciani). 


TOSCANA. 

Lucca:  rispondendo  al  quesito  15,  sull'argomento 
delle  migrazioni  ho  da  osservare: 

La  foce  fra  il  Monte  Pisano  ed  il  Monte  di  Quiesa  è 
prescelta  dagli  uccelli  acquatici  per  il  loro  passaggio  nella 
pianura  lucchese.  I  Germani  {Anas  Boscas)  specialmente  la 
mattina  all'alba  e  la  sera  passano  dal  Quiesa  nella  foce 
ove  passa  la  strada  di  Viareggio  e  costà  stanno  appostati 
i  cacciatori.  Vi  sono  delle  sere  ove  si  sentono  in  distanza 
ripetuti  colpi  di  fucile.  Anche  la  foce  del  Serchio  è  percorsa 
da  numerosi  branchi  di  Germani  e  Oche,  specialmente  nel 
febbraio  e  marzo;  come  pure  da  altri  uccelli  acquatici  e  di 
ripa  (Fontebuoni). 

Nel  dare  alcuni  brevi  cenni  sulla  provincia  di  Lucca , 
nella  quale  feci  il  maggior  numero  di  ricerche  ornitologiche 
negli  anni  addietro ,  ho  considerato  la  Valle  del  Serchio 
come  importante  transito  di  molti  uccelli  viaggianti  attra- 
verso r  Italia,  sia  durante  il  passo  autunnale  sia  durante 
qiieìlo  primaverile,  ed  ecco  per  quali  ragioni.  Avevo  notato 
ohe  in  primavera  numerosi  uccelli,  specialmente  di  padule, 
dallsL  pianura  ove  si  scarica  il  Serchio  sogliono  imboccare 
il  corso  di  questo  e  inoltrarvisi  fino  a  raggiungere  V  Ap- 
pennino sopra  Barga  e  Coreglia  e  di  là  passare  alle  pianure 
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dell'  Emilia  approfittando  delle  depressioni  frequenti  in 
quelle  montagne,  e  che  nel  linguaggio  locale  chiamansi 
foci ,  ben  note  ai  cacciatori  che  assiduamente  vi  si  recano 
nel  tempo  dei  passi.  Non  tutti  però  giungono  per  tal  modo 
air  Appennino,  che  anzi  molti  vi  pervengono  sorvolando  i 
monti  che  lo  prospettano  e  che  vanno  lentamente  degra- 
dando in  colline  e  poggi  verso  la  pianura  litorale.  Esistono 
sulla  riva  sinistra  del  Serchio  al  di  sotto  di  Barga  dei  punti 
ove  V  alveo  è  impaludato  e  nei  quali  trovansi  in  ogni  tempo 
uccelli  palustri,  alcuni  dei  quali  pure  nidificanti.  Diverse 
specie,  che  vi  trovai  in  agosto,  non  avevo  mai  rinvenuto  nel 
rimanente  corso  del  fiume,  vi  presi  il  Totanus  Glareola.  So 
pure  da  certa  fonte  che  in  questo  medesimo  luogo  spesseg- 
giano certi  anni  i  Beccaccini  in  autunno,  ed  in  inverno  vi 
si  trovano  in  discreto  numero  i  Colli-verdi  {AncLs  Boscas) 
od  altre  Anitre  selvatiche.  In  una  collezione  privata  che 
visitai  a  Coreglia  osservai  diversi  esemplari  di  Pittime 
{Limosa  Tndanura)  ed  alcune  Albanelle  (gen.  Circus),  di  cui 
non  potei  esattamente  determinare  la  specie  per  mancanza 
di  libri,  e  varii  altri  uccelli  dei  luoghi  palustri,  e  seppi 
che  tutti  erano  stati  uccisi  al  disopra  di  Coreglia,  durante 
la  loro  traversata,  specialmente  sul  cader  della  notte,  da 
cacciatori  appostati  nei  più  bassi  valichi.  Mi  sembra  dun- 
que accertato  che  si  abbia  in  questa  parte  deir  Appennino 
un  passaggio  considerevolmente  spiccato  di  uccelli,  sia  ohe 
giungono  seguendo  il  corso  del  fiume,  sia  attraversando 
le  alture  interposte  tra  il  mare  e  la.  catena  sunnominata  di 
monti;  ma  ritengo  tuttavia  che  ancor  più  importante  della 
valle  del  Serchio  sia  quella  della  Magra,  sboccando  questo 
fiume  nel  limite  estremo  della  pianura  litoranea,  per  gli 
uccelli  che  percorrono  la  Penisola  sulla  costa  occidentale  e 
pei  quali  si  ofire  come  ostacolo  grave  la  serie  di  monti  che 
sulla  riviera  Ligure  raggiunge  il  lido  del  mare.  Non  oserei 
però  asserire  che  questa  sia  la  sola  ragione  dell'  attraver- 
sar gli  uccelli  acquatici  l'Appennino  in  questo  modo,  poi- 
ché si  sa  che  pei  medesimi  valichi  scendono  anche  in  for- 
tissimi stuoli  i  Tordi  e  numerose  altre  specie  migranti  che 
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spettano  ad  altri  ordini  ;  onde  tale  direzione  è  anche  deter- 
minata da  altre  cause  e  principalmente  dai  venti  che  gui- 
dano in  gran  parte  gli  uccelli  migranti  (Martorelli). 

Firenze:  Nel  distretto  di  Fuceoohio,  rispondendo  al 
quesito  15,  sull'argomento  delle  migrazioni,  debbo  osservare  : 

L' Arno  è  buona  guida  per  gli  uccelli  acquatici  che 
dal  mare  risalgono  dentro  terra.  Fin  dove  arrivano  non 
posso  accertarlo,  però  è  certo  che  dalla  pianura  Pisana  fino 
nel  Valdarno  di  sopra  si  fanno  tese  di  capannelli  alle 
Anitre  e  se  ne  uccidono.  Il  canale  di  scolo  del  padule  di 
Fuceochio  nominato  Usciana  che,  prendendo  la  sua  origine 
dall'estremo  nord  del  padule  arriva  fino  a  Pontedera,  ove 
mette  in  Arno ,  è  pure  buona  guida  alle  Anitre  e  se  ne  uc- 
cidono in  detto  canale  assai  ;  e  queste  per  massima  parte 
credo  sieno  di  quelle  che  risalendo  l'Arno  lo  abbandonano. 
Quelle  poi  che  dal  padule  di  Bientina  vengono  in  quello 
di  Fucecchio  passano  a  diritto  attraversando  e  coltivato  e 
bosco  e  facendo  cosi  il  cammino  più  breve.  E  in  questa 
traversata  che  molte  si  fermano  nei  laghetti  artificiali  dei 
boschi,  e  che  vi  lasciano  la  vita  (Lenzi). 

Nel  nostro  distretto  di  Fucecchio  abbiamo  un  esteso 
padule  che  ripieno  dalle  acque  autunnali  può  influire  sulla 
direzione  del  passo  di  qualche  specie  (Turchetti). 

Nel  distretto  di  Sestofiorentino  ho  notato  in  proposito 
che  la  foce  dell'  Olmo  o  delle  Salajole  è  traversata  da  molte 
specie  d' uccelli  e  specialmente  acquatici ,  che  dall'  Arno 
vanno  nella  Val  di  Sieve  e  viceversa.  Lo  stesso  accade  per 
la  foce  di  Val  di  Marina  (Fontebuoni). 

Arezzo:  La  posizione  topografica  del  distretto  del 
Casentino ,  fatto  a  guisa  d'  anfiteatro  chiuso  per  ogni  parte 
da  alti  monti  e  aperto  soltanto  a  mezzogiorno,  influisce 
notevolmente  sulla  quantità  e  sulla  qualità  del  passo. 

Quindi  avviene  che  questo  sia  maggiore  in  primavera 
anziché  nell'  autunno  ;  perchè  in  primavera  andando  gli 
uccelli  da  sud  a  nord  e  trovando  da  superare  alti  monti, 
si  fermano  spesso  per  riposarsi,  e  così  vi  fanno  più  lunga 
dimora  ;  mentre   nell'  autunno   giunti    alla   sommità  dei 
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monti,  invece  di  scendere  al  piano  per  risalire  ancora,  si 
riposano  lassù  per  proseguire  pòi  diretfcamente  (in  gene- 
rale) nella  direzione  di  mezzogiorno,  e  cosi  non  si  tratten- 
gono e  non  scendono  che  in  piccolo  numero  ed  a  seconda 
delle  speciali  condizioni  meteoriche. 

La  Coturnix  communis  gira  il  monte,  mentre  YAmer 
ser/etum  e  VAnas  Boscas  lo  superano  (Beni). 

Noto  che  i  monti  sono  pure  superati  dai  Corvus,  Colum- 
ba^  Sturnus  e  Scolopax  (Fiorini). 

Siena:  Nel  distretto  di  Sarteano,  ho  notato  che  la 
direzione  N.O.  a  S.E.  dei  monti  intercetta  il  passo  di  tutte 
quelle  specie  di  uccelli  che  si  dirigono  alla  spiaggia  del 
Mediterraneo.  Può  dirsi  che  tutti  questi  monti  sono  facil- 
mente superati  da  tutte  le  specie  migranti,  essendo  l'al- 
tezza media  dei  monti  suddetti  non  maggiore  di  800  metri 
sul  livello  del  mare.  Le  specie  di  passaggio  peraltro  se- 
guono volentieri  le  insenature,  le  spanature  trasversali  e 
le  depressioni  dei  monti  stessi  e  queste  /jondizioni  topo- 
grafiche sono  conosciute  dai  cacciatori  per  stabilirvi  le 
tese  autunnali.  La  sola  montagna  di  Oetona,  ohe  è  il  punto 
estremo  e  più  meridionale  dei  monti  sopra  ricordati  e  che 
giunge  a  1140  metri  sul  livello  del  mare,  sembra  che  in- 
tercetti la  linea  di  passaggio,  sebbene  gli  uccelli  sedentari 
e  quelli  che  rimangono  sedentari  si  trovino  in  ogni  punto 
della  montagna  stessa. 

Può  citarsi  come  esempio  la  Quaglia  (Coturnix  commu- 
nis), che  non  giunge  a  molta  altezza  sui  monti  Sarteanesi; 
ed  il  Colombaccio  {Coluviba  Palumbus),  che  secondo  la  dire- 
zione dei  venti  passa  in  maggior  abbondanza  ora  a  N.  ora 
a  S.  della  montagna  di  Cetona.  I  Colombacci  sedentari  si 
trovano  anche  sulla  cima  di  questa  montagna  a  mangiare 
la  faggiuola  ossia  i  frutti  del  faggio;  ma  non  si  conoscono 
buone  località  per  il  passo  dei  Colombacci  sui  fianchi  della 
montagna  come  se  ne  conoscono  nei  monti  più  bassi.  Cosi 
può  dirsi  dei  Tordi  (Turdua  mnsicus),  degli  Alpigini  (T.ilia' 
cus),  dei  Fringuelli  (F,  ccpìehs),  e  di  molte  altre  specie 
(Bargagli), 


—  217  — 

Nel  distretto  di  San  Gimignano  gli  uccelli  seguono 
volentieri  l' andamento  delle  vallate  ed  il  corso  dei  fiumi. 
Ho  spesso  avuto  occasione  di  notare  dal  mio  paretaio  che 
taluni  di  loro  girano  attorno  air  altipiano  sul  quale  esso  è 
posto,  e  ciò  malgrado  il  canto  dei  richiami  delle  gabbie, 
mentre  altri  se  anche  non  si  posano  sul  boschetto  (detto 
comunemente  Carpine)  traversano  l'altipiano  medesimo, 
rimontando  dalla  vallata  sino  al  suo  livello,  e  riabbassan- 
dosi quindi  nell*  altra  vallata  per  proseguire  T  andamento 
del  torrente  Casciano.  Talvolta  il  loro  volo  è  in  senso  op- 
posto a  quello  superiormente  indicato. 

A  parer  mio  non  si  può  supporre  che  V  uno  o  T  altro 
ìli  questi  modi  di  volo,  e  questa  scelta  di  direzione,  sia 
propria  di  una  specie  piuttosto  che  di  un'  altra;  credo  anzi 
che  la  medesima  specie  preferisca  alcune  volte  di  schivare 
r  ostacolo  e  prescelga  altre  volte  di  superarlo  (Pauluccì). 

Ancona  :  Il  Monte  Conerò  che  sporge  a  promontorio 
sul  mare,  d'onde  si  eleva  circa  metri  600,  in  parte  bo- 
schivo, è,  per  dire  cosi,  il  faro  diurno  che  attira  la  mag- 
gior parte  degli  uccelli  che  viaggiano  di  giorno.  Le  sole 
Palombe  {Coluviba  Palumbus),  talvolta  lo  valicano. 

Di  notte  influisce  sul  passaggio  in  Ancona,  il  fanale 
Fresnel  che  guarda  il  mare  da  un'  altezza  di  circa  100  me- 
tri. Nell'ottobre,  in  occasione  di  grandi  burrasche,  furono 
nel  fanale  stesso  catturate  in  poche  ore,  varie  centinaja  di 
ncceUi  che  venivano  a  battervi  contro;  erano:  Tordi,  Merli, 
Pivieri,  Beccacce,  Allodole,  Quaglie  (Paolucci). 

sicrLiÀ. 

Messina  :  Le  nostre  maremme  son  solcate  da  tor- 
renti; or  accade  che  nel  tempo  del  passaggio,  mentre  gli 
uccelli  tirano  una  linea,  come  per  esempio  in  marzo-aprile, 
da  sud  a  nord,  ad  ogni  imboccatura  di  alveo  lasciano  un 
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contingente,  che  devia  a  sinistra,  e  sale  con  la  direzione 
dell'  alveo  medesimo.  Le  specie  che  io  ho  potuto  osservare, 
in  60  anni  di  caccia,  fare  questo,  sono  :  Friagilla  ccdeba  (più 
d'ogni  altro),  Carduelis  elegans,  Serinus  hortulanus,  Ligiirintis 
Chloris,  Cannabina  Linota^  Miliaria  Projer^  Emheriza  Hortw 
lanaj  Petrónia  stìdta  (Ruggeri). 

Le  campagne  del  nostro  distretto  e  circondario  ci  of- 
frono per  la  loro  topografia  e  per  le  condizioni  fisiografiche, 
abbastanza  campo  a  potere  stabilire  delle  cause  naturali 
che  influiscono  alla,  direzione  del  passo  di  molte  specie  di 
uccelli.  Infatti  i  larghi  piani  di  Milazzo  e  i  boschi  dell'alto 
monte  di  Dinnamare ,  non  che  quelli  estesi  della  Santissima 
(Fiumedinisi)  e  del  monte  Scuderi  variamente  coltivati  alle 
falde,  hanno  grande  influenza  sul  passo  degli  uccelli.  Que- 
sti ostacoli  più  o  meno  estesi  intercettano  o  modificano  la 
linea  di  passaggio,  poiché  mentre  alcuni  vengono  a  volo 
superati,  altri  sono  girati;  del  secondo  caso  ci  ofire  un  esem- 
pio vero  il  promontorio  di  Sant'Alessio  sporgente  sul  mare 
e  i  colli  del  Faro  ;  e  del  primo  i  piani  delle  Masse  (Vil- 
laggi), quando  i  laghetti  del  Faro  e  di  Ganzirri  richiamano 
a  sé  molti  uccelli  acquatici  e  di  ripa  migranti,  per  lo  ab- 
bondante pascolo  che  offrono.  I  campi  larghi  di  Milazzo 
detti  la  Piana,  considerandoli  fisiograficamente,  giacché 
sono  coltivati  alcuni  in  vigneti,  altri  a  gelseti,  a  olivati  e 
a  giardini  fragranti  di  limoni  e  di  aranci,  contribuiscono 
ancora  con  i  verdeggianti  canneti  e  ortaglie  sul  passo  di 
molti  uccelli.  I  fitti  e  quasi  selvosi  boschi  o  meglio  le  se- 
colari boscaglie  di  Dinnamare  e  della  Santissima  con  quelle 
di  Monte  Scuderi  hanno  per  le  ombre  umide  e  fresche,  per 
il  verde  vivificante  degli  annosi  alberi  fronzuti  di  quercia, 
per  la  solitudine  immensa,  correlazione  diretta  alla  modifi- 
cazione della  linea  di  passaggio  degli  uccelli  migranti;  pe- 
rocché quivi  gli  uccelli  possono  trovare  la  quiete,  buono 
pascolo  e  sicuro  albergo,  senza  potere  essere  menomamente 
disturbati*  nelle  loro  giornaliere  occupazioni,  se  si  toglie  il 
rumore  sordo  della  scure  di  qualche  raro  legnaiolo  o  il 
fischio  prolungato  di  qualche  pastore  (Pistone). 
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Palermo:  Il  gruppo  de' monti  Nebrodi,  Madonie, 
elevandosi  troppo,  ed  avendo  una  regione  scoperta,  sono 
un  ostacolo  per  essere  superati  dagli  uccelli  migranti,  le 
specie  che  superano  questo  ostacolo  per  le  osservazioni 
fatte  sono  la  Grus  communis  e  VArdea  purpurea,  che  pren- 
dono un  volo  molto  più  alto  delle  alte  giogaie,  e  se  per 
correnti  atmosferiche  violente  non  possono  continuare  il 
viaggio,  allora  si  posano  per  riposare  e  ripartire  subito. 
Sono. favorevoli  alla  direzione  del  passo  dal  lato  orientale 
del  monte,  l'alveo  del  fiume  Menalo,  e  V  ampia  vallata  che 
serpeggia  sino  a  Geraoi,  dove  una  sella  del  monte  facilita 
il  passaggio.  Ugualmente  dal  lato  di  ponente,  cominciando 
dalla  spiaggia  marina,  che  presenta  un  campo  aperto  e 
ristagni  d'  acqua,  poi  il  largo  alveo  di  fiume  grande  Imera 
e  tutta  la  vallata  di  Scillate  con  boschi ,  agrumeti,  e  ricche 
sorgive  d' acqua  sino  alla  sella  di  Palizzi ,  presentano  con- 
dizioni topografiche  molto  favorevoli  al  passaggio  degli 
uccelli,  così  i  branchi  migranti  volendo  superare  T  osta- 
colo del  monte,  girano  ad  oriente  per  la  grande  e  lunga 
vallata  del  Menalo,  o  per  quella  a  ponente  dell'Imera  set- 
tentrionale. 

Ugualmente  gli  uccelli  che  vengono  dal  mezzogiorno 
attraversando  le  vaste  campagne  dell'  interno  dell'  Isola,  si 
fermano  in  qualche  modo  nelle  campagne  delle  Petralie 
per  qualche  tempo,  poi  evitano  1'  ostacolo  delle  Madonie,  e 
scendono  per  le  medesime  valli,  eccetto  la  Grus  communis 
e  l' Ardea  purpurea  che  non  abbandonano  la  linea  retta  di 
passaggio,  superando  le  alte  vette  delle  Madonie  (Mina 
Palumbo). 

Per  una  parte  del  Veneto,  provincia  di  Padova,  il 
conte  Ettore  Arrigoni  degli  Oddi  ha  pubblicato  un  breve 
resoconto  sull'argomento  delle  migrazioni,  '  registrando  le 


*  E.  Arbigoni  degli  Oddi  ,  Notizie  ed  osservazioni  fatte  dalV  agosto 
al  dicembre  1885,  specialmente  riguardo  alle  emigrazioni  degti  uccelli  nella 
provincia  di  Padova  e  nelV  estuario  Veneto,  (Estratto  dal  Boll,  Soc.  Venet. 
Treni.  Se.  Nat.,  Ili ,  n.  4,  Padova ,  18S6). 
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sue  osservazioni  in  ordine  cronologico;  è  un  lavoro  fatto 
bene,  ma  per  l' indole  sua  generica  non  era  il  caso  di  darne 
qui  un  estratto.  Per  la  Toscana  poi  il  dottor  A.  Roster  ha 
contribuito  una  estesa  disertazione  su  questo  argomento 
che  tocca  quasi  tutti  i  problemi  formulati  nel  nostro  qui- 
stionario,  essendo  inedita,  m'incombe  darla  per  intero. 

La  Toscana  in  grazia  della  posizione,  della  cultura  dei 
suoi  piani  e  delle  sue  colline,  offre  stazione  adattissima  a 
gran  numero  di  uccelli  che  vi  si  trattengono  o  per  nidifi- 
care o  per  riprender  lena  e  nutrimento  durante  le  migra- 
zioni autunnali  e  primaverili.  Studiare  quindi  in  Toscana 
tutte  le  circostanze  che  favoriscono  il  passo  delle  diverse 
specie  o  lo  arrestano  per  qualche  giorno  o  per  qualche  ora, 
è  cosa  degna  di  non  lieve  interesse  perchè  la  lontananza 
dalle  grandi  catene  di  monti  e  la  mancanza  di  distese  di 
nevi  e  di  ghiacci  nell'  inverno  permettono  di  studiare  tutta 
la  fenomenia  delle  migrazioni  nelle  condizioni  le  più  nor- 
mali e  senza  che  le  specie  subiscano  T  influenza  perturba- 
trice delle  cause  ora  accennate.  Io  distinguo  per  primo  tre 
forme  di  passo,  rappresentate  la  prima  dalla  migrazione  di 
numerose  colonne  di  uccelli  che  dal  settentrione  scendono 
nel  mese  di  settembre  e  di  ottobre  verso  il  mezzogiorno  per 
ritornare  nel  marzo  verso  le  regioni  del  nord.  La  seconda 
costituita  dalle  specie  estive  che  vengono  a  noi  per  nidifi- 
care e  ritornare  colla  prole  appena  allevata  nella  parte  più 
meridionale  d' Europa  o  sul  continente  Africano.  A  queste 
due  migrazioni  che  hanno  per  centro  loro  Tltalia,  aggiungo 
una  terza  forma  tutta  interna  e  dovuta  a  cause  speciali  e 
locali  di  tempo  e  di  luogo:  son  branchetti  di  varie  specie 
che  poi  indicheremo  che  peregrinano  da  valle  a  valle  pas- 
sando di  regione  in  regione  per  sfuggire  la  gelata  superfi- 
cie dei  monti  e  rifugiarsi  nei  boschi  del  piano  ricchi  di 
vegetazione  e  di  cibo. 

Le  cause  che  spingono  gli  uccelli  a  migrare  (se  pure 
possiamo  tutte  enumerarle  e  studiarle)  variano  a  seconda 
che  trattasi  delle  due  grandi  migrazioni  o  dei  piccoli  moti 
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di  provincia*  a  provincia.  Il  lungo  viaggio  intrapreso  da 
numerosissimi  stuoli  di  uccelli  che  dal  nord  si  rifugiano 
nei  nostri  boschi  è  quasi  direi  istintivo  e  dovuto  ad  un  bi- 
sogno che  ogni  individuo  sente  a  quel  tempo,  e  che  gli  fa 
varcare  ostacoli  che  sembrerebbero  Insuperabili,  soffrir  la 
fame,  il  freddo,  la  pioggia  per  raggiungere  non  di  rado 
r  ignoto. 

In  alcune  deUe  specie  che  emigrano  a  branchi  i  gio- 
vani sono  guidati  da  un  vecchio,  ma  seguono  il  loro  viag- 
gio anche  dopo  la  morte  della  guida  perchè  V  istinto  li  fa 
seguire  la  via  predestinata;  nelle  specie  che  fanno  alla 
spicciolata  i  loro  viaggi  i  giovani  scendono  alle  usate  di- 
more invernali  attratti  come  da  un  faro  che  li  guidi  nel- 
r  oscurità.  Ne  solo  si  può  invocare  in  aiuto  quel  senso 
speciale  di  direttività  che  si  vuol  riconoscere  nei  piccioni 
viaggiatori  e  per  somiglianza  in  molte  specie  emigranti, 
perchè  alcune  specie  compiono  i  loro  viaggi  pedestremente, 
saltellando  di  pianta  in  pianta,  di  bosco  in  bosco,  senza 
salire  alle  vertiginose  altezze  in  cui  si  librano  le  Cornacchie 
ed  i  Falchi  e  tanti  altri  strenui  volatori. 

Non  possiamo  disconoscere  però  che  il  freddo  e  la 
mancanza  d' alimento  possano  essere  state  le  cause  prime 
di  questo  movimento  autunnale  delle  specie,  ma  la  lunga 
abitudine  a  questa  emigrazione  ha  reso  il  viaggio  come 
istintivo,  e  per  quanto  ora  si  ricerchino  le  cause  determi- 
nanti le  grandi  emigrazioni  non  riusciremo,  credo,  a  stabi- 
lirle con  precisione.  Ma  la  cosa  cambia  e  cambia  sostan- 
zialmente per  le  specie  che  di  mese  in  mese  corron  dietro 
ai  godimenti  della  vita  e  sfuggono  le  rive  dei  fiumi;  quando 
il  freddo  e  la  nebbia  si  fanno  più  intensi  accorrono  ai 
campi  seminati,  alle  boscaglie  dove  fruttificano  le  piante 
loro  predilette.  L'  alimentazione  diviene  allora  la  causa  oc- 
casionale non  dubbia  degli  arresti  di  alcuna  specie;  dove 
cresce  qualche  pianta  ricca  di  frutti  saporiti  ed  abbondanti 
si  riuniscono  gli  uccelli  che  fanno  il  piccolo  passo  e  lì  con 
la  pace  la  più  grande  si  trattengono  in  modo  da  ingras- 
sare fenomenalmente.  Nel  settembre  alle  canape  ed  ai  campi 
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di  miglio  i  CarduelÌ8,  Caimabina,  FringUla,  LiguHnuSj  Eni' 
beriza.  Si  ritirano  alla  Mora  (come  dicono  i  tenditori)  i  Tur- 
du8  e  Mei'ula  nel  novembre  e  ingrassano  in  modo  veramente 
meraviglioso.  Dove  sono  salciaie  e  piante  di  Ligustri  e  di 
Sanguine  accorrono  i  MonachuSj  Sylvia,  e  RutlcUla.  Si  riu- 
niscono le  Columha  ed  i  Garrulu^  alle  Famie,  i  Merli  e  i 
Monachus  alle  Ellero,  che  fruttificano  tardivamente. 

Ma  queste  fermate  dovute  alla  sodisfazione  della  fame 
non  le  fanno  mai  gli  stuoli  dei  migranti  del  nord  che 
scendono  appena  qualche  minuto  per  riposare,  scuoter  la 
pioggia,  beccare  tanto  da  non  morir  di  fame  e  ripartono 
air  istante,  anche  se  incontrano  pascoli  ricchi;  e  le  FriagiUa^ 
le  Emheriza^  i  ParuSy  i  Budytes,  fanno  subordinare  la  fame 
alle  esigenze  delle  loro  lunghe  peregrinazioni  e  non  si  ar- 
restano mai  stabilmente  prima  d'  avey  toccato  la  meta.  Se 
qualche  individuo  si  ferma  quello  non  fa  parte  degli  stuoli 
numerosissimi  che  migrano  ;  è  un  individuo  del  picciol 
passo  che  s' è  unito  agli  altri,  ma  che  se  ne  separa  quando 
vede  dove  riposare  o  dove  abbandonarsi  a  qualche  pasto 
prediletto. 

Le  specie  veramente  migranti  passano  a  tali  altezze 
e  con  tale  velocità,  che  non  erriamo  dicendo  che  l'istinto 
li  guida  e  che  non  è  la  loro  via  subordinata  alle  esigenze 
della  fame;  gli  AnthuSj  le  Ruticilla^  le  Sylvia,  gli  Agrodronia, 
le  Saxicola,  quando  emigrano,  si  vedono  in  branchi  più  o 
meno  grandi  rasentare  valichi  dove  son  costretti  a  passare 
poco  lontano  dalle  insidie  che  loro  son  tese,  mentre  quando 
queste  medesime  specie  scendono  di  provincia  in  provincia 
lentamente  a  piccoli  voli  si  arrestano  nei  luoghi  coltivati 
e  ricchi  di  frutta  e  di  insetti,  proseguono  il  loro  viaggio 
saltando  di  pianta  in  pianta  rovistandone  con  cura  tutte 
le  screpolature  per  ucciderne  e  divorarne  i  legittimi  in- 
quilini. 

Come  per  V  alimentazione  io  credo  debba  dirsi  per  la 
temperatura  che,  fatta  eccezione  di  qualche  Passera  e  di 
qualche  Civetta,  che  piuttosto  muoiono  che  abbandonare 
i  campanili  e  le  mura  antiche  dove  sono  nati,  spinge  verso 
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aure  più  miti  e  verso  campi  dove  la  neve  non  impedisce 
la  ricerca  del  cibo,  le  specie  alpine  che  sebbene  amino  il 
freddo  e  la  neve  non  trovano  da  cibarsi  dove  la  neve  im- 
bianca ostinatamente  per  2  o  3  mesi  delF  anno  estese  su- 
perfici  di  terreno. 

Dopo  queste  idee  generali  sull'intricatissimo  tema 
delle  migrazioni  passerò  ad  accennare  i  fatti  speciali  che 
rispondono  a  qualoheduna  delle  domande  rivolte  ai  colla- 
boratori neir  inchiesta  dalP  uflGicio  centrale  ornitologico. 

I  piccoli  uccelli  passano  aiutati  dal  vento  cercando  di 
non  farsi  trasportare,  ma  di  giovarsene  solo  come  aiuto, 
perciò  prendono  il  vento  un  po'  di  fianco  ed  è  facile  osser- 
vare i  nostri  piccoli  volatori  colla  coda  piegata  ad  angolo 
fusare  la  corrente  per  passare  .  i  valichi  e  scansare  così  il 
pericolo  di  esser  presi  nei  vortici  che  le  gole  dei  monti 
spesso  determinano.  Gli  Anatini  e  le  Ardee  passano  quasi 
sempre  contro  vento.  In  generale  però  presentono  le  bur- 
rasche e  le  fuggono  avvantaggiandosi  di  qualche  ora  di 
cammino  in  modo  che  nel  tempo  del  passo  air  avanzarsi  di 
un  temporale  si  vedono  lunghe  e  numerose  schiere  di  uc- 
celli d'  ogni  specie  che  velocissimi  fuggono  senza  dar  retta 
agli  zimbelli,  formando  cosi  la  disperazione  dei  tenditori  e 
dei  cacciatori. 

I  Corvi  e  le  Cornacchie  segnano  quasi  sempre  la  lon- 
tana presenza  di  qualche  burrasca  quando  maestosi  traver- 
sano r  aria  ad  altezze  vertiginose  gracchiando  in  modo  che 
par  debbano  essere  a  tiro  di  fucile. 

Generalmente  gli  uccelli  seguono  la  via  più  naturale 
nel  loro  passo  ;  quando  non  possono  varcare  un  ostacolo  lo 
girano  ;  però  se  lo  scorgono  da  lungi  si  alzano  pian  piano 
fino  ad  arrivare  ad  un  valico  e  lo  passano.  I  Colombi,  i 
Corvi,  grossi  uccelli  infine,  non  si  occupano  di  ostacoli  e 
li  superano  tutti  volando  molto  alto.  Però  in  generale  uti- 
lizzano il  corso  dei  fiumi,  ma  non  i  paduli  che  scansano 
accuratamente  se  non  debbono  fermarvisi  per  ragion  del 
cibo.  Qualche  anno  forti  temporali  impedendo  ai  voli  d'uc- 
celli che  vengon  verso  le  nostre  maremme   di  varcare  le 
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Alpi  o  gli  Appennini,  costringono  le  varie-  specie  a  girare 
gli  ostacoli  e  passando  per  la  riviera  Ligure  ad  indirizzarsi 
air  isole  del  nostro  Arcipelago  o  alla  Corsica.  Questo  fatto 
spiega  in  parte  come  la  riviera  sia  frequentemente  visitata 
da  specie  di  passo  irregolarissime  che,  o  per  esser  sole  e 
sbandate,  o  per  esser  disadatte  a  lunghi  voli,  ivi  si  condu- 
cono e  per  la  dolcezza  del  clima  si  fermano. 

Le  specie  che  dal  monte  scendono  al  piano  sono: 

Corvns  frugilegua,  Fringilla  codebs^  FHìigilla  Montifrin- 
gUla,  Pyrrhula  europeca,  Emheriza  Cirlus,  Emberiza  Cia, 
Ccdobates  mélanope^  Menda  tor quota  ^  Turdus  viacivortiSy  Erì- 
thacus  Riibecidaj  Ruticilla  Phcenicurus^  Mona>chus  AiricupUlìta^ 
Troglodytes  parvidus,  Cindus  aquaticus^  Accentor  coUarùi,  Ac- 
centar modnlaris,  Par  uà  major  ^  Cyanistes  canndeus  ^  Certlna 
brachydacti/la^  Alcedo  Ispida,  Starna  Perdix,  Cotnrnix  com- 
munis. 

Le  località  prescelte  dalle  varie  specie  son  per  ragion 
di  stagioni  variabilissime.  Neil'  estate  son  preferiti  i  luoghi 
ombrosi  dove  la  vegetazione  è  rigogliosa  e  per  la  presenza 
di  fiumi  o  ruscelli  direi  quasi  lussureggiante;  ivi  la  Na- 
tura raccoglie  insieme  le  ricchezze  di  tutti  i  suoi  ordini, 
piante,  insetti,  uccelli,  rettili,  mammiferi  qui  si  danno 
convegno  e  formano  schiere  innumerevoli  di  animali  che 
lottano  e  si  distruggono  a  vicenda  sotto  V  ampio  fogliame 
degli  ontani  e  dei  salici. 

Nell'inverno  cambia  la  scena;  sparisce  il  fresco  verde 
dalle  chiome  rigogliose,  per  dar  luogo  al  colore  delle  bor- 
raccine e  dei  muschi  o  alla  smorta  tinta  dell'Ellere  e  degli 
Agrifogli.  Il  quadro  ha  un'  intonazione  più  tetra,  ma  gli 
abitatori  si  mantengono  gli  stessi  :  gì'  insetti  si  nascondono 
sotto  la  scorza  degli  alberi  screpolati,  fra  il  muschio,  sotto 
le  pietre  e  gli  uccelli  cercano,  scavano,  frugano  col  becco 
in  quelle  anfrattuosita  e  ingollano  quegli  insetti  mezzo 
assopiti,  rubati  al  più  reconditi  ripostigli. 

Per  quanto  riguarda  il  passo:  gli  adulti  sono  i  primi, 
poi  vengono  i  giovani  diretti  da  un  adulto;  le  femmine 
della  Fringilla  ccdebs  generalmente  son  le  prime  a  passare, 
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poi  vengono  i  maschi.  Nel  1885  però  notai  vari  branchetti 
di  maschi  che  aprirono  il  passo  autunnale  e  ciò  sarebbe 
contrario  all'  osservazione  fatta  negli  anni  seguenti.  Gli 
A'édon  Luscinia  maschi  arrivano  i  primi,  poi  dopo  3  o  4 
giorni  le  femmine. 

Per  quanto  riguarda  il  tempo  del  passo  poco  si  può 
dire  di  generale,  solo  è  provato  da  lunghissima  esperienza 
che  certe  specie  possono  ritardare  d*  un  giorno  la  loro  ve- 
nuta, ma  non  di  due;  vi  sono  però  due  epoche  memorabili 
per  i  cacciatori  nelle  quali  si  svolge  inevitabilmente  il 
movimento  delle  specie  migranti;  il  17  e  18  d'ottobre  per 
il  passo  autunnale  e  il  19  marzo  per  quello  primaverile; 
Santa  Teresa  e  San  Giuseppe  non  falliscono  mai. 

Passano  alla  spicciolata:  Emberiza  Hartulana,  Anthiis 
Spipoletta^  MotacUla  alba  (se  veramente  di  passo,  ferman- 
dosi si  riuniscono),  Calobates  nielanope,  Saxlcola  Stapazlna^ 
Menda  nigra^  M.  torquata^  Tuì^us  nmsicus  (specialmente  i 
primi),  Eriihacus  Rubecida^  Ruticilla  titys^  Sylvia  Curruca, 
Monackus  Atricapillua^  Monachus  hortensìs ,  Phylloscopus  si- 
hilator,  Phylloscopus  Bonellii^  Hypolais  icterina^  Hypolais 
jyoly gioita,  Troglodytes  parvìdus,  Cinclus  aquatlcits,  Accentor 
collarisj  Accentor  modularis^  Parus  major,  Lanius  Exctibitor, 
Butalis  Ginsola,  Alcedo  Ispida,  Upupa  Epops,  Asio  Otus, 
Asia  occipitHaus,  Pemis  apivorus,  Falco  Peregrinus,  Hypo- 
triorchis  Subbuteo,  Astur  palumbarius,  Acciptter  Xlsits,  Ardea 
cinerea j  Ardea  purpurea,  Ardeola  ralloìdes,  Botaurus  stellaris, 
Mergus  Serrator,  Mergus  AlbeUus,  Eallus  aqaaticns,  Ortygo- 
meti'a  Porzana,  OHygometra  Bailloni,  Ortygometra  parva,  Crex 
pratensis  (qualche  volta  a  coppie),  Gallinida  chloropus,  CEdicae- 
mas  scolopax,  Scolopax  Rusticida,  Gallinago  major,  Podiceps 
cristatus,  Podiceps  Jluviatìlis. 

Queste  specie  generalmente  viaggiano  sole  però  non 
si  può  escludere  che  qualche  volta  alcune  più,  alcune  meno 
frequentemente  si  uniscono;  i  Turdus  musicus,  ad  esempio, 
formano  dei  branchetti  e  anche  dei  grossi  voli. 

Prima  di  indicare  quali  sono  le  specie  che  passano  a 
coppie  bisogna  che  io  noti  che  alcuni  uccelli  che  nel  passo 
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primaverile  passano  frequentemente  due  per  due,  nel  passo 
autunnale  emigrano  famiglia  per  famiglia  cioè  5  o  6  indi- 
vidui per  branchetto,  segnerò  con  asterisco  le  specie  che  ho 
osservato  passare  in  questo  modo.  Esse  sono  : 

Agrodroma  campestris  * ,  Antliìis  trivialis ,  Monticala  saxa- 
tilis*,  Aedon  Luscinia  (prima  arriva  un  certo  numero  di 
maschi,  poi  di  femmine,  dopo  arrivano  sempre  a  coppie), 
RuticillaPhcenicurus  (ripartono  quasi  sempre  alla  spicciolata), 
Pratincola  Ruhetra*^  Sylvia  orphcea^  Sylvia  subalpina* j  Pyìv- 
phthalma  melanocephala  * ,  Melizophilus  undatiis ,  articola  cnr- 
aitans,  Regutus  cristatus*,  Regulus  ignicapillus^j  Cyanistes 
cceruleus  (non  raramente  a  piccoli  branchetti) ,  Foìcile  pah- 
sti*is*^  Certhia  brachydactyla  * ,  Oriolìis  Galbula^  Lanini  auri- 
cnlatuSy  Muscicapa  coUaris,  Muscicapa  Africapilla*,  Scops 
Gin ,  Ardetta  minitta ,  TnHur  tenei^a*^  Totanus  stagnatilis  {9, 
piccoli  branchetti  di  6  o  6  individui) ,  Kumeìiius  tenuirostris, 
Numenius  Phasopus, 

A  piccoli  branchi  che  possono  variar  da  7  o  8  fino  a 
25  o  30  individui  vedonsi  le  seguenti  :  Corvus  Comix^  Corvm 
frugilegus^  Sturnus  vulgarìs^  Pastor  roseusj  Fringilla  c^cdebs^ 
Fringilla  Montifringilla  ^  Petronia  stulta,  Passer  montanm^ 
Coccothraustes  vulgaris^  Ligurinus  ChloHsy  Chrysomitris  Sjnmutj 
Carduelis  elegans,  Serinus  hortulanuSy  Cannàbina  Linota^  Pyr- 
rhula  europwa,  Loxia  Curvirostra^  MiliaHa  Projer,  Emberiza 
Citrinella^  Emberiza  Cirliis^  Emberiza  Cia^  Emberiza  Schwni' 
clus^  Emberiza  pyrrJmloides j  Mdaìiocoiypha  Calandra^  Calan- 
drella brachydactyla y  Alauda  arborea ^  Alauda  arvensis,  AntJius 
pratensis^  Budytes  Jlavus,  Budytes  cinereocapillus ^  Saxicola 
Oenanthe,  Turdus  pilaris,  Tnrdus  iliacns^  Turdus  viscivo7*iiSy 
Parus  ater,  Lanius  minor  ^  Lanius  Collnrio^  Hirundo  ìmstica, 
Chelidon  urbica,  Clivicola  riparia^  Cypselus  Apus,  Cypsehis 
Melba ,  Coracias  Garrula ,  Merops  Apiaster ,  Cerdineis  ve$2>erti' 
nus^  Egretta  Garzetta,  Nycticorax  griseus^  Plegadis  FcdcinelluSj 
Anser  cinereus,  Anser  segetum,  Anas  Boscas,  CJiaidelasmns  atre- 
perus^  Spatula  clypeata,  Dajtla  acuta  j  Mareca  Penelope j  Nettion 
Creccaj  Qnerquedula  Circia^  Fuligida  rnfina^  Fulix  ferina.  Fu- 
lix  Fidigula,  Fidix  Nyroca,  Bucepliala  Clangula^  Columba  Pa- 
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lumbusj  Columba  OeiiCLS^  Columba  livia^  Starna  Perdixj  Cha^ 
radrius  Pluvialis,  Squatarola  hdveticaj  Etidromias  Morinellusj 
jEgialitis  cantiana^  JEgialitis  cnronica^  Vanellus  Capella^ 
Himantopus  candidus,  Pelidna  subar  guata  ^  Pelidna  alpina^ 
Actodromas  minuta  ^  Actodromas  Temmincki,  Machetes  Pagnaxj 
Tringóides  HypoleucuSj  Totanus  Ochropus^  Totanus  Glareolaj 
Totanus  Calidris^  Totanus  fuscns^  Totanus  nebtdarius,  Galli- 
ìiago  ccelestis,  Nmnenius  Arquata^  Glareola  Pratincola,  Sterna 
Jluviatilisj  Stemula  minuta,  Hydrochdidon  liybrida,  Hydroclie- 
lidon  leucoptera,  Hydrodielidon  nigra,  Chroocephalus  minutus, 
Cliroocephalus  melanocephalus. 

Fra  queste  sogliono  non  di  rado  passare  a  grossi  bran- 
chi, qualche  volta  ed  estese  colonne  le  seguenti  specie: 

Cortms  (tutte),  Sturnus  vulgaris,  Emberiza  SchcenidnSj 
Melanocorypha  Calandra,  Calandrella  brachydactyla ,  Alauda 
urvensisj  Anthns  pratensis,  Bndytes  Jlavus,  Hirundo  rustica 
(specialmente  al  ripasso),  Cypselus  Apus,  Anas  Boscas  (qual- 
che volta),  Columba  Palumbus,  Eudromias  Morindlus,  Pelidna 
subarquata,  Stemula  minuta,  Hydrochelidon  leucoptera,  Hydro-, 
chelidon  nigra. 

Io  ho  anche  tentato  di  riempire  i  moduli  fi  1,  2,  3  ecc. 
sulle  migrazioni ,  indicando  quando  1'  arrivo  dei  i^rimi  e 
della  massa,  quando  degli  ultimi;  ma  mi  son  dovuto  con- 
vincere che  non  riusciva  un  lavoro  conforme  al  vero,  di- 
penderà certo  dalle  poche  e  poco  precise-  indicazioni  su 
questo  argomento  che  avevo,  ma  non  credo  opportuno  dare 
delle  indicazioni  della  cui  veridicità  non  sono  neppure  io 
persuaso.  Quando  un  individuo  ritarda  la  partenza,  come 
altrove  ho  indicato,  tenendo  conto  della  presenza  di  quel- 
r  individuo  si  sposta  di  un  mese  e  più  la  data  della  par- 
tenza normale  degli  ultimi  e  questo  caso  ripetendosi  sposso 
per  malattie,  ferite  e  per  la  polisarcia  di  non  pochi  indi- 
vidui, credo  bene  per  questa  volta  lasciar  di  rispondere 
alle  domande  del  modulo  fi  1,  2,  B  ecc.  preparando  per  oc- 
casione ventura  dati  precisi. 

Aggiungo  queste  due  osservazioni  sul  Cypselus  Apuii, 
fatte  da  me  stando  in  città  e  delle   quali  garantisco  V  au- 
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tenticità:  Nel  1883  osservai  una  sparizioiie  completa  dei 
Eondoni:  apparsi  i  primi  il  17  e  18  aprile,  il  21  Taria  era 
piena  di  questi  negri  e  strideìiti  volatori ,  ma  cangiatosi  il 
tempo  e  di  bellissimo  fattosi  burrascoso  e  fresco,  sparvero 
e  non  ne  rividi  esemplari  fino  al  3  o  4  maggio.  Nel  1884  qual- 
che esemplare  di  Cypselìis  Apus  si  notò  il  24  o  26  aprile,  ma  la 
notte  dal  28  al  29  con  rumore  grandissimo  invasero  la  città 
stridendo  a  piena  gola,  la  mabtina  V  aria  era  popolata  da 
centinaia  che  si  disposero  tosto  alla  fabbricazione  del  nido 
(Roster). 


C.  Osservazioni  intorno  alla  nidificazione. 

2. — Notare  i  casi  di  scoloramento  (albinismo),  di  colo- 
razione  più  intensa  del  solito  (eritrismo) ,  o  più  capa 
(melanismo)  nelle  nova. 

In  risposta  a  questa  domanda  posso  dire  che  ho  tro- 
vato differenze  notevolissime  nel  colore  delle  uova  di  alcune 
specie;  cosi:  nel  Lanius  Colhrio,  dal  grigio  al  roseo;  nel 
Monachm  Atricapillm,  pure  dal  grigio  al  roseo;  nel  Passer 
7nontanu8j  dal  bianco  puro  al  quasi  nero  (Turati). 

VENETO. 

Rovigo:  Ho  notato  nel  distretto  di  Badia  Polesine 
i  casi  seguenti  in  proposito: 

Sturnus  vulgaris:  in  una  numerosa  colonia  stabilita 
sotto  le  tegole  di  un  alto  edifizio,  le  uova  in  molti  nidi 
invece  di  avere  il  caratteristico  colore  erano  bianche  con 
leggiera  tinta  verdastra. 

Passer  Italice:  più  volte  in  diversi  nidi  di  questa  specie 
rinvenni  uova  scolorate  (Dal  Fiume). 
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TOSCANA.. 

Ghrosseto:  Nel  Garrulus  glandarìus,  le  cui  uova  sono 
verdognole,  talora  furpno  riscontrate  scure  e  nere  (mela- 
nismo). 

Gli  Sturnus  vulgaris  che  rimangono  stanziali  da  noi  ni- 
dificano deponendo  uova  verdi  scure,  non  è  infrequente 
però  trovarne  delle  affatto  bianche  (albinismo). 

La  Passar  Ttalice^  le  cui  uova  sono  bianche  punteggiate 
di  celestognolo,  talora  le  fa  affatto  bianche  (albinismo). 

La  Mdanocorypha  Calandra  depone  uova  bianche  por- 
porine macchiettate  di  bruno;  talora  invece  sono  tutte 
brune  (melanismo). 

La  Praiincola  Bubicola  emette  uova  verdognole  pun- 
teggiate di  rosso;  alcune  ne  furon  trovate  affatto  nere 
(melanismo). 

Altrettanto  può  dirsi  delle  uova  dell'  A'édon  Luscinia* 

11  Phylloscoims  sibilator  emette  uova  rosso  scure,  non 
di  rado  furon  trovate  bianche  in  totalità  od  in  parte  (al- 
binismo). 

L' Erithacus  Rubecula  depone  uova  giallognole  punteg- 
giate di  color  mattone;  talora  fìiron  trovate  gialle  affatto, 
punteggiate  di  vivido  scarlatto  (eritrìsmo). 

TJ  jEgithalus  peiiduUnus  nel  suo  bel  nido  depone  uova 
bianche  macchiate  di  rosso,  furono  talora  rinvenute  di  un 
vivido  rosso  (entrismo). 

L' Hirundo  rtcstica  depone  uova  bianche  macchiate  di 
scuro,  non  di  rado  furono  trovate  nere  (melanismo). 

IlButeo  vulgans  depone  uova  castagnole,  macchiate  di 
sbiadito  giallognolo  ;  talora  questi  colori  furono  trovati  vi- 
vissimi (entrismo). 

UArdea  purpurea,  che  depone  normalmente  uova  di 
color  verde  mare,  talora  le  fa  verde  scure  (eritrismo). 

La  Cotumix  communis  depone  uova  giallo  verde  con 
macchie  fegatose;  talora  in  parte  od  in  totalità  furon  tro- 
vate affatto  nere  (melanismo)  (Ademollo). 
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3. —  Notare  se  vi  sono  differenze  nella  forma,  mole  e 
colorazione  tra  le  uova  di  fémmine  giovani  e  vec- 
chie della  medesima  specie. 

XiOMBARDIi^. 

Osservai  in  genere  che  le  uova  dei  primi  nidi  fatti  in 
primavera  sono  più  grosse,  mentre  gli  ultimi  nidi  fatti  in 
luglio  ed  agosto  hanno  qualche  voltai  uova  piccole,  ed  ho 
supposto  che  questi  ultimi  fossero  nidi  degli  uccelli  della 
prima  razza,  e  quindi  di  individui  giovani.  In  vari  nidi 
però,  ed  in  tutti  i  tempi  della  nidificazione,  trovai  spesso 
uova  di  un  terzo  meno  di  grossezza  tra  5  o  6  deposte.  Nel 
nido  del  Passer  montanus  per  esempio,  osservai  tra  le  6  o  6 
deposte,  quasi  sempre  uno  più  piccolo  e  più  chiaro  delle 
altre. 

Come  anomalia  potrei  citare  due  uova  trovate  in  un 
nido  del  Lanius  attriculutus  ^  grossi  più  di  un  terzo  della 
mole  ordinaria  (Turati). 

VENETO. 

Vicenza:  Si  sono  trovati  qualche  volta  dei  nidi  di 
uccelli  della  stessa  specie,  nei  quali  le  uova  erano  più  pic- 
cole dell'  ordinario,  e  traendo  argomento  di  ciò  che  succede 
nei  volatili  domestici,  si  ritenne  o  meglio  si  suppose  che 
dovessero  essere  uova  di  femmina  giovane.  Le  osservazioni 
furono  tutt*  affatto  superficiali  finora  e  si  limitarono  al 
solo  volume  apparente  delle  uova  senza  abbadare  alla 
loro  forma  ed  al  loro  colore  più  o  meno  intenso  (Molari). 

Nel  distretto  di  Bassano  si  ritiene  che  le  uova  delle 
femmine  giovani  sono  sempre  più  piccole  (Vittorelli). 

Belluno:  Nel  Cadore  ho  notato  che  VAihene  Nocttui 
depone  sempre  un  uovo  più  piccolo  delle  altre,  nella  pro- 
porzione di  3 :  4  (Tissi). 
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-  Notare  quelle  specie  le  quali  fanno  uso  del  mede- 
simo nido  per  una  seconda  o  terza  covata  nella 
medesima  stagione;  oppure  che  vi  fanno  ritorno 
nella  stagione  seguente.  Notare  il  caso  di  costru- 
zioni interamente  o  parzialmente  nuove  per  suc- 
cessive covate  nella  stessa  stagione. 


PIESMONTB. 

Torino  :  Non  è  a  mia  cognizione  che  vi  siano  altre 
specie,  le  quali  facciano  uso  del  medesimo  nido  per  una 
seconda  o  terza  covata,  all'  infuori  della  Rondine  {Hirundo 
rustica) j  del  Balestruccio  {Chelidon  urbicà),  del  Passero  co- 
mune (Passer  Italke),  e  della  Passera  mattugia  {Passer  mon- 
tamis).  Ritengo  ciò  non  pertanto,  non  essere  improbabile 
che  lo  stesso  si  verifichi  anche  nella  Cinciallegra  {Parus 
major)  nella  Cincia  codona  {Acredula  rosea)  e  nel  Pendolino 
{.^Igiihalus  pendvlinus). 

Tutte  le  suddette  specie  hanno  però  cura,  prima  di 
incominciare  una  successiva  covata,  di  riparare  i  guasti 
sia  interni  che  esterni,  ohe  possono  essere  stati  arrecati  al 
nido  dalla  prima  progenie. 

La  Rondine  ed  il  Balestruccio,  specialmente  la  prima, 
io  credo,  sono  le  sole  specie  che  facciano  ritorno  al  loro  nido 
dell'  anno  o  degli  anni  precedenti  (Gasca). 

jALlessandria  :  Nel  distretto  di  Voltaggio  ho  notato 
che  fanno  ritorno  al  nido  della  stagione  precedente  le  se- 
guenti specie: 

Hirundo  rustica  ^  aggiungendovi  poche  pagliuzze  e 
penne. 

Certhia  hrachydactyla^  servesi  del  nido  dell'anno  in- 
nanzi, al  quale  aggiunge  poche  paglie  e  fuscelli. 

Petronia  sttUta,  che  fa  tre  covate  nello  stesso  nido,  al 
quale  torna  per  molti  anni  di  seguito. 

Passer  Italia} ,  fa  tre  covate  nello  stesso  nido,  aggiun- 
gendovi solo  poche  penne  e  foglie  ad  ogni  nuova  covata. 
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Menda  nìgra,  fa  il  primo  nido  con  foglie  ed  erbe 
secche,  e  lo  posa  sulla  terra;  il  secondo  lo  fa  a  circa  un 
metro  e  mezzo  dal  suolo  e  lo  intonaca  internamente  con 
fango  e  legno  putrefatto;  un  terzo  nido  lo  fa  sui  rami 
orizzontali  di  grosse  piante  a  più  di  quattro  metri  dal 
suolo;  ma  qui  generalmente  lo  posa  nelle  moltissime  cata- 
ste di  legna  sparse  pei  boschi.  Questo  nido  è  quasi  total- 
mente fatto  di  terra  e  di  legno  putrefatto,  tanto  all'interno 
che  all'esterno  (Camusso). 

Ho  veduto  soltanto  la  Hirundo  i*u9tica  e  la  ChdidQu 
urhica  fare  abitualmente  varie  covate  nel  medesimo  nido, 
e  tornarvi  la  stagione  seguente,  rioccupandolo  dopo  le  ne- 
cessarie riparazioni  (Borromeo). 

Tutti  gli  uccelli  che  costruiscono  nidi  intrecciati  sulle 
piante  o  per  terra,  in  genere  all'  aperto,  fanno  sempre  nidi 
nuovi  non  solo  negli  anni  successivi,  ma  anche  per  le  nuove 
covate  del  medesimo  anno.  Invece  quelli  che  nidificano  nei 
fori  delle  piante  e  delle  case,  ed  in  genere  al  coperto,  si 
servono  dello  stesso  nido  non  solo  per  la  seconda  covata, 
ma  anche  per  Tanno  seguente.  Eccezioni:  Alcedo  Ispida, 
Clivicola  riparia,  Pai^us  major,  ed  altre. 

Hirundo  i^atica:  Si  serve  dello  stesso  nido  per  la  se- 
conda covata  ed  anche  per  la  stagione  seguente,  non  met- 
tendovi di  nuovo  che  poche  penne  nell' interno;  e  se  il 
nido  manca  in  qualche  parte,  viene  completamente  ag- 
giustato. 

Chelidon  urhica:  Si  può  dire  che  fa  lo  stesso. 

Cypsdus  Apu8.  Lo  osservai,  in  un  colombaio,  servirsi 
per  tre  anni  consecutivi  dello  stesso  nido  con  poche  modifi- 
cazioni. 

Sitta  desia.  Nei  fori  naturali  dei  tronchi  ed  in  quelli 
fatti  dai  Picchi,  che  hanno  servito  per  la  prima  mettono 
anche  la  seconda  covata ,  senza  portarvi  nuovi  materiali  ; 
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e  per  Tanno  dopo,  se  ne  servono  spesso,  solo  raccomodando 
il  foro  da  loro  impicciolito  con  fango  e  sterco  bovino,  e 
rimettendo  qualche  pezzo  di  corteccia  di  pino  sul  materi«de 
vecchio. 

Nelle  seguenti  specie  osservai  ogni  anno  il  nido  sempre 
nello  stesso  foro,  ed  anche  per  la  seconda  covata:  Upupa 
EpopSjlynx  Tor quitta,  Athene  Noctua,  Scops  GiUj  Cerckneia 
Tinnunculus. 

Tra  i  nidificanti  nei  fori  degli  alberi  si  eccettuino  il 
Ficus  major  ed  il  Gecinus  viridisy  che  ogni  anno,  anche  per 
una  seconda  covata ,  foggiano  col  becco  nuovi  fori. 

Paaser  Italim^  P.  montamis.  Nei  colombai  si  servono 
sempre  degli  stessi  nidi,  portandovi  però  sempre  pochi  ve- 
getali freschi  (Turati). 

VENETO. 

Vicenza:  Fanno  uso  del  medesimo  nido  per  una 
seconda  ed  una  terza  covata  le  specie  seguenti:  Passer  Italioìy 
jPasser  domesticus j  Hirurido  rustica,  Chdidon  urhica,  Colile  ni- 
pestris,  Cypselus  Apus,  Dryocopus  martìus ,  Ficus  major,  Ficus 
minor,  Gecinus  viridis,  Alcedo  Ispida,  e  qualche  volta  la  Co- 
lumha  livia, 

Bitornano  allo  stesso  nido  Panno  seguente  le  specie: 
Passer  Italice,  Passer  domesticus,  Hirundo  rustica,  Chelidon 
urbica,  CoUle  rupestri»,  Cypselus  Apus, 

Rattoppano  e  qualche  volta  rifanno  intieramente  il 
nido  nell'identico  sito  del  precedente,  quando  per  qualche 
causa  viene  parzialmente  od  intieramente  rotto,  le  specie 
seguenti  :  Hirundo  rustica  e  Clielidon  urbica,  W  ordinario 
però  anche  queste  due  specie  cambiano  situazione  se  il  loro 
nido  viene  smosso  o  guastato,  rimanendo  nella  stessa  lo- 
oalità  ed  allontanandosene  anche  alla  stregua  degli  altri 
uccelli  nidificanti  nel  circondario  i  quali  di  solito  abbando- 
nano il  nido  o  principiato  o  compiuto,  molti  anche  con 
tutte  le  uova,  subito  che  si  accorgono  di  non  essere  più 
quieti  e  sicuri  nel  medesimo  (Molari). 
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Nel  distretto  di  Bassano  ho  osservato  che  fanno  uso 
dello  stesso  nido  per  una  seconda  covata,  riparandolo  e 
ripulendolo,  se  occorre,  le  seguenti  specie:  Stumus  vidgaris, 
Fringilla  caUebsj  Car duella  degana^  Emberiza  Hortvlana^  Moiv- 
ticola  saxatilis^  Mr  Cyanus^  Enthacus  Rubecula^  RuticiUa 
PhcenicuiiiSj  Turdus  viscivoruSj  Pratiìicola  liubicola,  Monache 
Atricapillus ,  Ccdobates  melanope,  Troglodytes  parvtdiis  j  Regu- 
hm  cristatusj  Acredula  rosea,  Parus  Tìiajor,  Chelidon  urbica, 
Saxicola  Oenanthe,  Gecinus  viridis,  Tynx  Torquilla^  Columba 
Paluvibusy  Turtur  tenera,  Perdix  saxatilis.  Starna  PerdiXy 
Tetrao  Urogallus,  Bonasa  betidina.  Si  sono  visti  i  Culbianchi 
{Saxicola  Oenanthe)  ed  i  Cardellini  {Carduelis  elegans)^  ritor- 
nare per  stagioni  di  seguito  nelle  località  del  nido  primi- 
tivo (Ferrari). 

Belluno:  Nel  Cadore  in  generale  si  ritiene  che  il 
cambiamento  di  nido  delle  covate  di  una  medesima  stagione 
sia  in  relazione  colla  maggiore  o  minore  difficoltà  che  le 
singole  specie  di  uccelli  incontrano  nel  costruirlo.  Cosi 
nuove  costruzioni  si  osservano  per  quegli  uccelli  che  de- 
pongono uova  in.  nidi  semplicemente  e  rozzamente  costruiti 
con  materiali  che  abbondano  sul  luogo;  mentre  usano  vec- 
chi nidi  riattandoli  o  parzialmente  ricostruendoli  ad  ogni 
occasione,  quelle  specie  di  uccelli  che  intessono  con  mag- 
gior lavorìo  il  loro  nido  con  materiali  non  sempre  disponi- 
bili sul  luogo  o  nelle  vicinanze,  come  lana,  crine,  piume, 
sostanze  vegetali  decomposte,  argilla  ecc.  Questa  condizione 
però  è  subordinata  alla  sicurezza  del  nido  dalle  molestie 
derivanti  per  parte  dell'Uomo  o  di  altri  animali,  nel  qual 
caso  gli  uccelli  abbandonano  il  nido  per  ricostruirne  un 
altro  in  luogo  più  sicuro  (Tissi). 

Nel  distretto  di  Feltre  ho  notato  che  i  Gallinacei  che 
fanno  più  covate  in  un  anno  cambiano  il  nido  ad  ogni  co- 
vata, forse  perchè  lo  fanno  così  semplice  e  con  così  poca  arte 
che  costa  loro  lieve  fatica  il  rinnovarlo.  I  piccoli  uccelli 
che  hanno  ordinariamente  una  costruzione  molto  laboriosa, 
depongono  le  uova  nel  medesimo  nido  delle  precedenti  co- 
vate, ma  non  mi  consta  che  si  valgano  di  nidi  confezionati 
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Y  anno  antecedente.  Quasi  tutti  gli  uccelli  che  depongono 
le  uova  nei  cavi  degli  alberi,  se  non  ebbero  molestia,  tor- 
nano di  seguito  per  molti  anni  a  covare  nell'istesso  foro, 
ma  rinnovano  il  nido.  Qualche  specie  è  costretta  a  rico- 
struire il  nido  ad  ogni  covata  perchè  il  primo,  per  esem- 
pio, lo  costruisce  al  basso,  il  secondo  od  il  terzo  in  posi- 
zioni più  elevate  (Delaito). 

Udine:  In  questa  provincia  ho  fatte  le  osservazioni 
seguenti  in  proposito: 

Buteo  vidgains  fa  ritorno  al  nido  vecchio  nella  stagione 
seguente. 

Cypsdus  Apm  fa  uso  del  medesimo  nido  per  la  seconda 
covata  nella  stessa  stagione. 

Hii*undo  rustica  e  Chelidon  urbica  si  servono  possibil- 
mente sempre  del  medesimo  nido  per  le  diverse  covate. 

Alcedo  Ispida,  vi  fa  ritorno  nella  stagione  seguente;  e 
cosi  la  Pica  rustica  (riparandolo) ,  ed  il  Gecinus  viridis  e 
Ficus  major,  potendolo,  giacché  il  più  delle  volte  i  loro  fori 
sono  presi  in  possesso  da  altri  animali. 

Troglodytes  parvidus  adopera  un  nido  della  stagione 
passata  che  trova,  riparandolo  alquanto. 

Parus  major  adopera  il  medesimo  nido  per  la  seconda 
covata  nella  stessa  stagione;  e  cosi  V  Acredula  rosea  e  la  Me- 
mia  nigra,  questa  però  non  sempre  e  ripara  la  prima  co- 
struzione; così  fanno  Turdus  viscivorus  e  lurdus  mHsicus;\Q. 
Miliaria  Projer  adopera  se  può  il  medesimo  nido  per  se- 
conda covata;  e  cosi  la  Columha  Palumbus  e  la  lurtur  tene- 
ra. Tutte  le  altre  specie  nidificanti  che  covano  due  volte  o 
più  air  anno,  costruiscono  nuovi  nidi  per  la  seconda  co- 
vata (Vallon). 

Nel  distretto  di  Cividale  ho  notato  che  le  seguenti 
specie  fanno  ritorno  al  medesimo  luogo  per  nidificare  e  al 
caso  adoperano  lo  stesso  nido  per  varie  stagioni  di  seguito: 
Corvus  CoraXj  Pica  rustica,  Sturnus  vulgaris,  Fringilla  codebs, 
Cardudìs  elegans,  Merula  nigra,  Aedon  Luscinia,  Parus  major, 
Hirundo  rustica,  Clielidon  urbica,  Oriolus  Galbula,  Strix  jlam- 
mea ,  Cerchneis  Tinnunculus.  A  proposito  del  Cardellino  debbo 
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citare  un  fatto  singolare  :  anche  se  vien  preso  e  messo  in 
vista  il  nido  coi  nidiaoei,  i  genitori  continuano  ad  appor- 
tar loro  il  cibo ,  ma  quando  i  giovani  dovrebbero  volare  ed 
i  vecchi  si  accorgono  che  sono  prigionieri ,  portano  loro  delle 
erbe  veìisfiche  che  li  uccidono;  e  questo  è  fatto  accertato  pii 
volte  e  a  me  pure  occorso  (Del  Torre). 

Rovigo:  Nel  distretto  di  Badia  Polesine  ho  no- 
tato che: 

Fringilla  co^hòs,  costruisce  per  la  seconda  covata  un 
nuovo  nido. 

Passer  montaniis ,  Pasaer  Italice^  fanno  uso  del  medesimo 
nido  per  la  seconda  e  terza  covata  nella  stessa  stagione. 

CoccothraiLstes  vulgaris^  Ligurinus  Chloris,  Alauda  arveìisisj 
Oalerita  cristata;  costruiscono  un  nuovo  nido  per  la  seconda 
covata. 

Motacilla  alba,  Calobates  mdanope^  fanno  uso  dello  stesso 
nido  per  la  seconda  covata. 

Menda  nigra,  Turdus  viscivorus,  Pra^incola  Rubetra, 
Sylvia  cinerea,  Monachus  Atricapillus ,  costruiscono  un  nuovo 
nido  per  la  seconda  covata. 

Hirundo  rustica,  Chelidon  urbica ,  fanno  uso  dello  stesso 
nido  nella  medesima  stagione  e  vi  fanno  ritorno  nella  sta- 
gione seguente. 

Alcedo  Ispida,  fa  uso  dello  stesso  nido  nella  successiva 
stagione. 

Strix  flammea,  Attiene  Noctua,  Cerdineis  Tinnunculus,  nella 
successiva  stagione  covano  nella  stessa  località. 

Cotumix  communis,  Oallinula  chloropus,  Podiceps  fluvia- 
tilis,  costruiscono  uii  nuovo  nido  per  la  seconda  covata 
(Dal  Fiume). 

LIO-URIA. 

G-enova:  Nel  distretto  di  Arenzano  e  Oogoleto  ho 
fatto  le  seguenti  osservazioni  in  risposta  al  quesito  4: 

Le  Rondini  {Hirundo  rustica  e  Chelidon  urbica)  si  ser- 
vono del  medesimo  nido  nella  stessa  stagione,  ma  non  sem- 
pre vi  ritornano  la  stagione  seguente. 
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I  Passeri  (Passer  Italice)  fanno  uso  spesso  dello  stesso 
nido  e  vi  ritornano  anche  alla  stagione  veniente,  non  è 
però  regola  fissa. 

In  generale  le  specie  dei  generi  :  Turdus^  Menila^  Frin- 
gillaj  Emberiza,  Alauda^  Motadlla,  Sylvia,  cambiano  nido 
ad  ogni  covata,  ed  anche  ad  ogni  stagione. 

I  Parusj  i  Falconidi  e  le  Strigidi  ritornano  spesso  a 
nidificare  nella  stessa  località,  e  anche  nello  stesso  nido.  I 
generi  sopracitati  Turdus,  Menda,  FrbtgiUa  ecc.  non  solo 
cambiano  nido  e  ne  costruiscono  un  nuovo  quasi  ad  ogni 
covata,  ma  cambiano  anche  località.  Cosi  la  prima  covata 
della  Menda  nigra  è  sul  terreno  ed  ai  piedi  d' un  cespuglio, 
le  altre  sono  sugli  alberi  e  sempre  più  alte  da  terra  (Luciani). 

TOSCANA. 

JPisa:  Nel  distretto  di  Fauglia,  ho  osservato  in  pro- 
posito i  casi  seguenti: 

Merula  nigra:  Nel  1878  una  Merla  covò  per  ben  tre 
volte  nello  stesso  nido.  Per  la  prima  e  seconda  covata  la- 
sciò il  nido  intatto,  per  la  terza  sfece  e  rifece  tutto  il  di 
dentro  del  nido  dallo  strato  di  mota  in  su  fino  all'  orlo. 
Notisi  che  la  seconda  covata  gli  fu  tolta  da  un  ragazzo. 

Sylvia  cinerea:  Nel  giardino  della  mia  villa  per  3  anni 
di  seguito  1879-S0-81  una  Sterpazzola  covò  per  la  prima 
covata  sempre  sopra  la  medesima  pianta  di  alloro,  rifa- 
cendo il  nido  vecchio  ;  per  la  seconda  sopra  un  Acer  rifa- 
cendo il  nido  vecchio,  che  ancora  neir  inverno  non  veniva 
toccato  da  nessuno. 

Scops  Oiu:  Da  ben  5  anni  una  coppia  (non  so  se  la  me- 
desima) nidifica  sempre  nella  stessa  buca  di  un  Pioppo. 

Aikeìie  Noctua:  Nidifica,  sia  nelle  buche  degli  ulivi, 
sia  in  quelle  dei  muri ,  sia  sui  tetti ,  sempre  nel  medesimo 
luogo. 

Carduelis  elegam:  Per  vari  anni  nidificarono  sopra  un 
Cipresso  del  mio  giardino.  In  quest'  anno  1886  nel  gennaio, 
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venne  atterrato  il  Ciprèsso,  vi  trovai  molti  nidi  vecchi 
quelli,  eremo  due,  dell'anno  passato,  erano  stati  fatti  so- 
pra altri  già  vecchi  (Ott), 

Nel  distretto  di  Lavajano,  Lari,  ho  da  notare:  L' Assiolo 
(Scopa  Giù)  toma  ogni  anno  a  deporre  le  uova  allo  stesso 
posto.  Sopra  un  finestrino  della  Villa  per  alcuni  anni  T  As- 
siolo fece  le  sue  covate,  finché  fummo  costretti  a  impedire 
questo  abuso  per  la  noia  che  dava  ai  bambini  durante  la 
notte.  Per  VAthene  Koctua  noto  che  da  diversi  anni  provve- 
diamo le  piccole  Civette  per  gli  usi  della  caccia  nello  stesso 
nido  sul  tetto  di  un  fabbricato  basso  che  serve  per  gli 
agrumi  (Papasogli). 

Xiivorno:  Nella  fattoria  la  Leccia  ho  notato  per  due 
anni  consecutivi  una  coppia  di  Pica  rustica  far  uso  del  me- 
desimo nido,  covandovi  due  volte  air  anno;  quel  nido  era 
sulla  cima  di  un  grosso  Leccio  (Lamotte). 

Firenze:  Nel  distretto  di  Fucecchio  ho  osservato 
in  proposito  che:  ♦ 

Le  Rondini  {Hiruiido  rustica)  fanno  uso  del  mede- 
simo nido  nella  seconda  covata,  e  vi  fanno  ritorno  nella 
stagione  successiva  riattandolo  se  «ne  ha  bisogno  ;  cosi  i 
Rondoni  {Cypsdus  Apus).  Tutti  gli  altri  uccelli  in  generale 
costruiscono  un  nuovo  nido  per  ogni  covata,  però  a  poca 
distanza  dal  primo  (Turchetti). 

Nel  distretto  di  Fiesole  ho  osservato  in  proposito: 
Rondine  (Hirundo  rustica),  Balestruccio  {Clielidon  urhica), 
Passera  {Passer  Italicv) ,  si  servono  del  nido  medesimo  per 
tutte  le  covate  di  una  stagione.  Solamente  il  Balestruccio  e 
la  Rondine,  quando  hanno  costruiti  i  loro  nidi  in  luoghi  di- 
fesi dalle  intemperie,  ritornano  nella  stagione  seguente,  ma 
ignoro  se  siano  le  stesse  coppie  per  mancanza  di  segni  par- 
ticolari. Se  il  nido  poi  viene  danneggiato,  lo  ricostruiscono 
interamente  in  altre  località  prossime.  La  Passera  ha  usanza 
di  cambiare  metodo  per  la  costruzione  del  nido,  perchè  co- 
vando su  i  tetti,  lo  fabbrica  senza  coperta  tenendone  il  te- 
golo le  veci,  mentre  sugli  alberi  lo  fabbrica  coperto,  e  vi 
lascia  solamente  un  foro  per  V  ingresso  (Gargiolli). 
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Nei  distretti  di  Seatofiorentino  e  Signa  ho  notato:  che 
le  Eondini  {Himndo  rustica),  i  Balestrucci  {Chelidon  urbica), 
i  Eondoni  (Cypselua  Apus)  fanno  uso  dello  stesso  nido  per 
tutte  le  covate  e  tornano  anche  V  anno  appresso  a  farne 
uso  (Fontebuoni). 

Siena:  Ormai  si  sa  bene  che  le  Rondini  ed  i  Bale- 
strucci (Hirundo  rustica ,  Chdidon  ui*Uca)j  tornano  tutti  gli 
anni  a  covare  nel  medesimo  nido,  restaurandolo  prima  se 
ve  n'è  bisogno.  I  Rondoni  {Cypselus  Apua),  i  quali  covano 
nei  tetti  delle  abitazioni,  nelle  buche  esistenti  nelle  pareti 
delle  medesime,  ed  in  quelle  delle  vecchie  torri,  tornano 
essi  pure  tutti  gli  anni  a  covare  ogni  coppia  nelle  mede- 
sime buche  e  nel  medesimo  nido  ;  covano  poi  volentieri  nei 
vecchi  nidi  delle  Passere,  ohe  in  quasi  nulla  modificano; 
ed  anche  nei  nuovi,  tanto  più  se  costruiti  nelle  buche  che 
essi  abitavano ,  scacciandone  gli  occupatori  e  portando  an- 
che fuori  le  uova,  se  ve  ne  sono. 

Le  Passere  {Passar  Italice)  fanno  due  o  tre  covate  nella 
medesima  stagione  e  generalmente  sia  che  le  covate  vengan 
levate  dairUomo,  sia  che  le  madri  le  conducano  a  salva- 
mento, non  ricovano,  per  lo  più,  in  quelP  anno  nel  mede- 
simo nido,  e  talvolta  neppure  nelle  buche  della  medesima 
fabbrica,  ma  vanno  a  covare  nei  vecchi  nidi  abbandonati 
da  altre  coppie,  dopo  averli  restaurati  alla  meglio.  Se  si  leva 
la  covata  ad  una  coppia  di  Passere  che  abbiano  covato,  per 
esempio,  in  qualche  buca  di  una  casa  e  si  pongano  i  piccoli 
in  una  gabbia  che  tosto  si  sospenda  ad  una  finestra,  la  più 
prossima  al  nido  depredato,  il  padre  e  la  madre  non  man- 
cano di  seguitare  a  nutrire  i  piccoli  con  assiduità  ed  amore, 
come  avrebbero  fatto  nel  proprio  nido.  Vi  è  qua  nel  popolo 
il  pregiudizio  di  credere  che  quando  i  genitori  dei  Passe- 
rotti reclusi  si  accorgono  di  non  poterli  condur  via  con  se, 
li  fanno  morire,  somministrando  loro  delle  sostanze  venefi- 
che, e  poi  li  abbandonano.  Difatti  è  verissimo ,  che,  quando 
i  Passerotti  reclusi,  son  fatti  adulti  abbastanza,  vengono 
abbandonati  dai  genitori  e — nel  maggior  numero  dei  casi  — 
muoiono.  Muoiono,  sì,  peraltro  non  di  veleno,  ma  bensì  di 
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fame!  perchè,  in  generale,  chi  fa  allevare  gli  uccellini  le- 
j  vati  dal  nido,  dai  genitori,  non  dà  loro  nessuno  alimento. 

i  Ma  se,  quando  ai  Passerotti  o  ad  altri  uccelli,  che  comin- 

i  ciano  ad  essere  grandicelli,  si  somministra  del  cibo  adessi 

adattato,  ponendoglielo  nel  cassettino  della  gabbia,  essi, a 
poco  alla  volta,  imparano  a  beccare j  e  quindi  i  loro  geni- 
tori, vedendoli  grandi  e  grossi  li  abbandonano,  seguitano 
a  nutrirsi  e  vivere  benissimo.  Ebbene  —  tornando  a  bomba 
—  posso  assicurare,  che  in  queste  circostanze,  i  genitori 
di  questi  Passerotti,  fanno  sempre  la  loro  seconda  covata 
nel  medesimo  nido.  Ciò  è  seguito  a  me  di  vedere,  e  noa 
una,  ma  bensì  moltissime  volte,  e  per  diversi  anni  di  se- 
guito. Il  padre  e  la  madre,  sono,  in  tai  casi,  affaticatissi- 
mi,  perchè,  mentre  portano  da  mangiare  ai  figli,  restaurano 
il  nido,  e  dopo  vi  covano;  e  per  lo  più,  non  li  abbando- 
nano che  dopo  avere  fatte  le  uova  (Del). 

I  MARCUS. 

I  A-Zicona  :  Ho  da  notare  in  proposito  che  la  Chelidon 

urbica  usa  non  solo  lo  stesso  nido  per  le  varie  covate,  ma 
usa  pure  i  nidi  costruiti  negli  anni  precedenti.  Pare  che  lo 
stesso  avvenga  pel  Cardudis  elegam  (Paolucci). 

CAX.ABRIS. 

Reggio:  Ho  osservato  che  tsinto  ìì  Passer  Italia:  come 
la  Coturnix  commuiiis ,  fanno  uso  del  medesimo  nido  nella 
stessa  stagione  per  la  seconda  ed  anco  per  la  terza  covata. 
Nel  caso  della  Hirundo  rustica  e  della  Chelidon  urbica^  con 
piccole  riparazioni ,  lo  stesso  nido  è  usato  per  anni  di  se- 
guito (Moretti). 

SICILIA. 

Messina  :  Si  servono  del  medesimo  nido  per  una 
seconda  e   terza  covata  nella  stessa  stagione  le  seguenti 
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specie:  Pica  rustica^  Sturnus  unicolor^  Passer  hispaniólenaia ^ 
Cannabina  Linota^  MUiaria  Projer ,  Parus  major  ^  Cìielidon 
urbica,  Cyjpselus  Apus,  Cólumha  Palnmbus^  C,  Oenas,  C,  livia^ 
Turtur  teìiera. 

Fanno  ritorno  al  medesimo  nido  nella  stagione  se- 
guente: Corvìis  Corax^  Lycos  Monedida^  Pica  rustica^  Mota- 
cUla  cdba,  Monticala  Cyanus^  Parus  major  ^  Hirundo  rustica  j 
Chdidoìi  urbicaj  Coracias  Oai^^ula^  Strix  flammea j  Scops  Giù, 
Cerchneis  Tinnuiicultis ^  Columba  Oenasj  C,  livia.  Il  Cardudis 
elegans  costruisce  il  primo  nido ,  e  quando  i  figliuolini  hanno 
a  metà  le  piume,  comincia  la  costruzione  di  un  secondo 
nido;  talvolta  sullo  stesso  albero,  talvolta  in  uno  prossimo. 
Ciò  perchè  i  primi  '  pulcini  non  hanno  ancora  lasciato  il 
nido  quando  la  madre  è  disposta  a  deporre  le  uova  della 
seconda  incubazione  (Buggeri). 

Siracusa:  Nel  distretto  di  Modica  abbiamo  fatto 
le  seguenti  osservazioni  in  risposta  al  quesito  4  sulF  argo- 
mento della  nidificazione: 

Corvus  Corax^  fa  ritorno  al  medesimo  nido  nella  sta- 
gione seguente. 

Corvus  Cornix,  costruisce  intieramente  o  parzialmente 
il  nido  per  la  seconda  covata  nella  medesima  stagione. 

Lycos  Monedula,  fa  ritorno  al  nido  per  una  seconda 
covata  aella  medesima  stagione  e  vi  ritorna  nella  stagione 
seguente. 

Pica  rustica ,  costruisce  intieramente  o  parzialmente  il 
nido  per  una  seconda  covata  nella  medesima  stagione. 

Sturnus  unicolor,  fa  uso  del  medesimo  nido  per  una 
seconda  covata  e  vi  ri  toma  nella  stagione  seguente. 

Petronia  stidta,  fa  uso  del  medesimo  nido  per  una  se- 
conda e  terza  covata  nella  medesima  stagione. 

Passer  hispaniolensis,  fa  uso  del  medesimo  nido  per  una 
seconda  e  terza  covata  nella  medesima  stagione. 

Carduelis  elegans  j  ricostruisce  intieramente  il  nido  per 
una  seconda  covata  nella  medesima  stagione. 

Miliaria  Projer,  ricostruisce  intieramente  il  nido  per  una 
seconda  covata  nella  medesima  stagione. 

IG 
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Eiììòeriza  Cirlus,  ricostruisce  intieramente  il  nido  per 
una  seconda  covata  nella  medesima  stagione. 

Mdanocorypha  Ccdandra^  costruisce  di  nuovo  il  nido  per 
una  seconda  covata»  nella  medesima  stagione. 

Galerita  cristata^  ricostruisce  interamente  il  nido  per 
una  seconda  covata  nella  medesima  stagione. 

Anthus  pratensis ,  costruisce  nuovamente  il  nido  per 
una  seconda  covata  nella  medesima  stagione. 

Monticola  Cyanus^  ricostruisce  interamente  o  parzial- 
mente il  nido  per  una  seconda  covata  nella  medesima  sta- 
gione e  vi  ritorna  nella  seguente  stagione. 

Merula  nigra^  ricostruisce  intieramente  il  nido  per  una 
seconda  covata  nella  medesima  stagione. 

Troglodytes  parvidus,  costruisce  di  nuovo  il  nido  per 
una  seconda  covata  nella  medesima  stagione. 

Parus  major,  ricostruisce  intieramente  il  nido  per  una 
seconda  covata  nella  medesima  stagione. 

Cyanistes  ca>^?'tAZeM5,  ricostruisce  intieramente  il  nido  per 
una  seconda  covata  nella  medesima  stagione. 

Hirundo  rustica^  fa  uso  del  medesimo  nido  per  una  se- 
conda covata  nella  medesima  stagione  e  vi  ritoma  nella 
stagione  seguente  ricostruendolo,  se  occorre,  parzialmente. 

Chdidon  urhica^  fa  uso  del  medesimo  nido  per  una  se- 
conda covata  nella  medesima  stagione,  e  vi  ritogma  nella 
stagione  seguente ,  ricostruendolo ,  se  occorre ,  parzial- 
mente. 

Cypsdus  Apu8,  fa  uso  del  medesimo  nido  per  una  se- 
conda covata  nella  medesima  stagione,  e  vi  ritorna  nella 
stagione  seguente. 

Strìx  flammea,  fa  ritorno  al  medesimo  nido  nella  sta- 
gione seguente. 

Athene  Koctua ,  fa  ritorno  al  medesimo  nido  nella  sta- 
gione seguente. 

Nisa^étiis  fasciaius,  fa  ritorno  al  medesimo  nido  nella 
stagione  seguente. 

Gennaia  Feldeggi,  fa  ritorno  al  medesimo  nido  nella 
stagione  seguente. 
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Cerchneis  TinnuncuìuSy  fa  uso  del  medesimo  nido  nella 
stagione  seguente. 

Neophron  Percnopteriis  ^  fa  uso  del  medesimo  nido  nella 
stagione  seguente. 

Columba  Palumbus^  ricostruisce  intieramente  il  nido  per 
una  seconda  covata  nella  medesima  stagione. 

Columba  livia^  fa  uso  del  medesimo  nido  per  una  se- 
conda e  terza  covata  nella  medesima  stagione  e  vi  ritoma 
nella  stagione  seguente. 

(Edicneinus  scolopax,  fa  uso  del  medesimo  nido  per  de- 
Ijorvi  le  uo.va  nella  stagione  seguente  (Oellafonte ,  Garofalo). 

5.  —  Notare  le  località  scelte  a  preferenza  dalle  di- 
verse specie  per  fax*vi  il  nido,  e  casi  di  località 
o  di  collocamento  straordinari;  notare  l'epoca  in 
cui  è  incominciata  e  quella  in  cui  è  ultimata  la 
costruzione  del  nido,  e  se  vi  prendono  parte  il 
maschio  e  la  femmina.  Notare:  la  ubicazione  del 
nido;  il  modo  con  cui  è  nascosto;  la  sua  altezza 
da  terra  se  su  di  un  albero,  frutice  o  cespuglio; 
la  sua  forma  e  i  materiali  di  cui  è  costruito.  Se 
la  femmina  od  anche  il  maschio ,  contribuiscono , 
essendo  sul  nido,  coi  colori^  dominanti  delle  loro 
penne  superiori  a  nasconderlo  confondendolo  col 
colore  dell'  ambiente.  Infine  se  il  colore  delle  uova 
è  protettivo,  ciò  serve  a  renderle  meno  cospicue 
essendo  il  nido  scoperto. 

PIEMONTE. 

Torino  :  In  risposta  a  questo  quesito  invio  le  se- 
guenti osservazioni;  esse  sono  originali,  ed  il  frutto  di 
25  anni  di  esperienza  e  di  gite: 

Il  Cerchuis  Tinminculua  nidifica  nelle  buche  degli  alti 
edifizi,  raramente  sulle  punte,  il  nido  si  compone  di  poche 
stecche,  male  intrecciate.  La  StHx  flammea  nidifica  pure 
nelle  buche  degli  edifizi;  senza  darsi  cura  di  fare  un  nido. 
Li'  AtJieiie  Noctua  depone  anch'  essa  le  uova  nelle  buche  dei 
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muri  e  sui  travi  dei  tetti  campestri,  spesso  anche  nei  cavi 
naturali  nelle  piante,  sopra  il  semplice  terriccio.  Lo  Scoj)s 
Giù,  sempre  nei  cavi  delle  piante.  Il  Gecinus  viridis,  il 
Piais  major,  V  lyìix  TorquUla  e  V  Upupa  Epops,  nelle  buche 
degli  alberi^  e  specialmente  dei  Pioppi  bianchi  e  delle  Be- 
tulle ,  deponendo  le  uova  sul  semplice  terriccio  ;  ordinaria- 
mente a  poca  altezza  da  terra.  L' Alcedo  Ispida  e  la  Clìvicoh 
riparia  nidificano  in  gallerie  che  essi  scavano  entro  terreno 
sabbioso  in  riva  alle  acque.  Il  Caprimulgtis  europceus  depo- 
sita le  uova  sulla  terra ,  ordinariamente  a  piedi  di  un  al- 
bero, senza  fare  alcun  nido. 

La  Eondine  ed  il  Balestruccio  (H,  rustica  e  C,  urbica] 
cementano  il  loro  nido,  che  all'esterno  è  di  mota,  e  nel- 
l'interno di  pagliuzze,  crini  e  piume,  sotto  le  sporgenze 
dei  tetti  e  sotto  i  balconi  ;  il  Balestruccio  lo  fabbrica  quasi 
sempre  più  alto  da  terra  della  Rondine;  a  costruirlo  impie- 
gano 4  o  6  giorni.  La  Muscicapa  Atricapilla  e  la  Bntali^ 
Grisoìa  lo  mettono  nella  biforcatura  dei  rami  piuttosto 
grossi  degli  alberi  a  7  od  8  metri  da  terra,  alle  volte  molto 
meno,  è  composto  di  radici,  musco  e  fili  d'erba,  lana  ec. 
Il  Lanius  minor  sulle  piante  alte  e  preferibilmente  sui  Pioppi 
piramidali,  adoperando  materiali  grossolani  cioè  piccoli  ra- 
moscelli ,  radichette  e  gramigna.  Il  Lanius  auriculatu-s  a  me- 
diocre altezza  da  terra.  Il  Lanius  Collurio  invece  lo  costruisce 
quasi  sempre  nei  macchioni  di  Ontano  ad  un  metro  e  mezzo 
circa  da  terra,  lungo  i  fossi  o  nei  boschi;  adopera  materiali 
più.  fini  dei  precedenti  od  il  nido  è  fatto  con  molta  più 
arte;  impiega  a  costruirlo  5  o  G  giorni,  e  cosi  pure  le  due 
specie  precedenti. 

JJ  JEgithalus  pemlidinus  fa  il  nido  quasi  sempre  in  vici- 
nanza air  acqua,  e  lo  appende  ad  un  ramoscello  flessibile 
di  Salice  o  di  Pioppo  bianco  per  il  solito ,  piuttosto  alto  da 
terra;  esso  è  composto  di  filamenti  di  corteccie  vegetali  e 
di  cotone  di  Pioppo,  quest'  ultimo  ne  forma  la  parte  prin- 
cipale; impiega  nella  costnizione  del  medesimo  16  giorni 
circa.  1j  Acredula  rosea  lo  costruisce  ordinariamente  nella 
biforcazione  di  qualche  ramo  a  pochi  metri  d'altezza  da 
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terra,  è  fatto  con  molta  arte,  ed  è  composto  di  musco,  di 
lanugini  e  di  licheni  all'  esterno ,  e  foderato  internamente 
di  cotone  e  di  piume,  qualche  volta  T  ho  trovato  nascosto 
fra  le  diramazioni  degli  arbusti;  impiega  a  costruirlo  circa 
giorni  16.  Il  Parus  major  depone  le  uova  nelle  buche  delle 
piante,  specialmente  dei  Salici  e  delle  Betulle,  ad  un  metro 
o  poco  più  da  terra  sopra  un  letto  di  fieno,  peli  e  piume. 
La  Sitta  ccesia  e  la  Certhia  hrachydactyla  covano  dentro  i 
tronchi  degli  alberi  e  mettono  poca  cura  nella  fabbricazione 
del  loro  nido,  poche  pagliuzze  e  foglie  secche.  Lo  Scricciolo 
{Troglodytea  parmdus)  fa  un  bel  nido  sferico  a  pareti  grosse 
foderate  di  erbe  verdeggianti  ed  internamente  di  piume; 
solo  tre  volte  in  collina  V  ho  trovato  :  uno  a  terra  fra  le  ra- 
dici di  un  macchione,  un  altro  fra  i  rami  d'un  Olmo  ad 
un'  altezza  di  circa  3  metri  da  terra ,  ed  il  terzo  sotto  il 
margine  del  tetto  di  un  fienile. 

Il  Merlo  {Meinda  nigra)  lo  fabbrica  a  terra  fra  le  radici 
delle  piante  o  nei  macchioni  di  Ontano  all'  altezza  di  un 
metro  ed  anche  molto  meno  da  terra  ;  è  formato  di  paglia 
e  borraccina  con  una  leggiera  intonacatura  di  mota  al- 
l'estemo;  impiega  nella  fabbricazione  del  medesimo  4  o  5 
giorni.  La  Tordela  {Turdm  viscivonià)^  per  la  sua  prima  co- 
vata, costruisce  il  nido  (a  cominciare  dalla  seconda  quindi- 
cina di  febbraio)  sopra  le  capitozzo  dei  Salici,  Gelsi  e  delle 
Betulle  all'  altezza  di  3  metri  ed  anche  meno  da  terra,  e, 
cosa  strana,  quasi  sempre  in  vicinanza  delle  case,  o  lungo 
i  sentieri  battuti  ;  per  la  seconda  covata  poi  lo  costruisce 
sulle  piante  alte,  Pioppi,  Abeti  ecc.,  adopera  per  la  sua  co- 
struzione, che  è  piuttosto  grossolana,  erba  secca,  licheni, 
sottili  ramoscelli  e  lo  intonaca  internamente ,  impiegandovi 
giorni  5  o  6.  Il  Saltimpalo  {Pratlncola  Rubicola)^  per  il  so- 
lito lo  nasconde  a  terra  fra  1'  erba  e  quasi  sempre  sui  ci- 
glioni dei  fossi,  ove  scorre  l'acqua;  è  formato  di  fieno, 
borraccina  ed  internamente  di  pelo,  crine,  lana  ecc.;  im- 
piega 6  o  7  giorni.  Il  Pettirosso  (Erithacus  Eubecula) ,  *  il 


^  Il  nido  di  Pettirosso  non  V  ho  trovato  che  in  collina. 
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Rosignolo  (Aedan  Luscinia),  la  Capinera  (Monachv^  Atrica- 
pilhis)^  lo  oostrtiiscono  in  6  o  6  giorni  con  fieno  sottile,  ra- 
diche e  pagliuzze;  nei  cespugli,  nelle  siepi  o  nei  macchioni 
più  folti  a  brevissime  altezze  da  terra.  Il  Rosignolo  molte 
volte  lo  colloca  a  terra  nei  boschi  a  piedi  di  un  macchione. 

La  Sylvia  nisoria,  nei  siti  aridi  cosparsi  di  macchioni 
di  Prunbianco  e  di  Ontano,  ad  un  metro  e  mezzo  circa  da 
terra,  adoperando  radici,  ramoscelli  di  scopa,  fieno  e  crini; 
questo  nido  rassomiglia  moltissimo  a  quello  del  Lanius  Col- 
lurio.  La  Sylvia  cinerea  e  V  Hypolais  polyghtta  lo  fabbricano 
nei  prati,  nei  campi,  sulle  rive  dei  fossi  a  brevissima  al- 
tezza da  terra  ;  la  seconda  più  spesso  nei  canapili  ;  ed  ado- 
perano erbe  secche,  radici  fine,  pagliuzze  ecc.  La  Ballerina 
{Motacilla  alba)  e  la  Cutrettola  (Calobates  ìnelarwpe),  nelle 
buche  dei  massi  che  sporgono  sulle  acque,  entro  le  gore 
dei  molini;  e  la  prima,  molte  volte,  sotto  i  tegoli  dei  tetti 
e  dei  comignoli  ;  il  loro  nido  è  formato  di  radichette ,  paglie 
e  crini  nell'interno.  Il  Budytes  flnviia  e  B,  ciìiereocapilltis^  nei 
prati  e  nei  campi,  in  un  piccolo  incavo  del  terreno;  questo 
nido  è  emisferico,  ed  è  formato  di  fieno,  radici  e  crini  ;  du- 
rata della  costruzione  giorni  5  o  6.  La  Panterana  {Alando 
arvensis)  e  la  Tottavilla  {Alauda  arborea),  lo  fabbricano  a 
terra,  la  prima  nei  campi  e  nei  prati  e  la  seconda  nei  siti 
aridi  ove  trovansi  arbusti,  cespugli  e  poche  piante  di  alto 
fusto.  La  Cappellaccia  (Galerita  cristafa)  preSceglie  anch'essa 
i  siti  piuttosto  aridi  ;  adopera  paglie,  erba  ed  altre  consimili 
materie  grossolane.  La  Miliaria  Projer  e  l' Emberiza  Citrinel- 
la j  lo  costruiscono  a  terra  con  poca  arte,  servendosi  di  fieno, 
paglia  e  crini,  nei  cespugli  e  nei  macchioni;  impiegano  5 
o  6  giorni;  la  seconda  preferisce  ai  prati  e  campi,  i  boschi 
piuttosto  aperti. 

Il  Passer  niontanus  depone  le  uova  nelle  buche  delle 
piante ,  preferibilmente  in  quelle  dei  Salici  e  delle  Betulle 
tagliate  a  capitozza;  il  suo  nido  è  fatto  grossolanamente 
con  fieno,  gramigne,  crini  e  molte  piume.  Il  Passer  Italitr 
invece  lo  costruisce  nelle  buche  dei  muri,  sotto  i  tegoli  dei 
tetti  a  raramente  nei  cavi  delle  piante,  adoperando  presso  a 
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poco  gli  atessi  materiali  del  suddetto;  impiegano  giorni  6 
o  6.  Il  Fringuello  (Fringilla  cddébs)  ed  il  Cardellino  {Car- 
.duelis  degans)^  fabbricano  con  molta  arte  il  loro  nido,  ser- 
vendosi di  licheni,  di  musco,  cotone  e  crini,  dandogli  forma 
emisferica  ed  impiegandovi  7  od  8  giorni;  il  primo  lo  co- 
struisce ordinariamente  sulle  piante  alte,  ma  molte  volte 
anche  lo  addossa  alla  corteccia  dei  tronchi  di  qualche 
grosso  albero,  specialmente  dei  Pioppi,  da  dove  parte  qual- 
che ramoscello  ;  in  questo  caso  trovasi  quasi  sempre  a  breve 
altezza  da  terra,  2  o  3  metri;  il  secondo  lo  fabbrica  a  breve 
altezza  e  molto  spesso  nei  pini.  Il  Verdone  {Ligurinus  Chlo- 
ris)  preferisce  le  capitozze  dei  Salici  in  riva  ai  fossi  dei 
prati  ed  adopera  materiale  grossolano,  fieno  e  radichette 
intessute  e  nell'interno  crine,  piume  ed  anche  cotone. 

Lo  Storno  (Stumns  vidgaris)  depone  le  uova  ordinaria- 
mente sotto  i  tegoli  dei  tetti  delle  case,  campanili  ecc.,  nelle 
buche  degli  edifizi  e  spesso  in  quelle  delle  piante,  special- 
mente del  Pioppo  bianco,  a  6  o  7  metri  da  terra,  sopra  uno 
strato  di  fieno,  paglia  e  radichette.  Il  Rigogolo  {Oriolvs  Gal- 
buia)  fa  un  bellissimo  nido,  a  considerevole  altezza,  sulle 
Quercie,  appendendolo  aUa  biforcatura  di  due  rami;  è  un 
tessuto  composto  di  pezzi  di  stracci,  di  paglia, gramigna  ed 
internamente  è  foderato  di  fieno  finissimo  ;  è  emisferico.  La 
Gazza  {Pica  rustica)  stabilisce  il  suo  nido  sulla  cima  delle 
alte  piante  di  Pioppo  e  segnatamente  del  Pioppo  pirami- 
dale nelle  campagne  aperte  e  lo  forma  con  fuscelli  e  radi- 
ci, foderandolo  internamente  di  fieno.  La  Ghiandaia  (Gai-^ 
ridiis  glandarius)  adopera  quasi  gli  stessi  materiali ,  ma  lo 
colloca  sulle  piante  basse,  per  il  solito  sulla  capitozza  dei 
Gelsi,  che  si  trovano  nei  campi,  e  degli  Olmi  ohe  crescono 
sul  margine  dei  burroni.  Queste  due  specie  vi  impiegano 
3  o  4  giorni. 

I  Colombacci  (Columha  Palumbus)  fabbricano  un  nido 
molto  rozzo  con  fuscelli  di  legno  malamente  intrecciati,  sulle 
alte  Quercie,  ordinariamente  nei  boschi  ;  moltissimi  però  ni- 
dificano sulle  piante  alte  dei  giardini  pubblici  e  privati  che 
si  trovano  entro  la  città.  La  Tortora  {Turtur  tenera)  quasi 
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sempre  nei  boschi  sulle  Qaeroie,  ora  in  alto,  ora  più  in  bas- 
so, e  spesso  nei  macchioni  di  Ontano  a  2  metri  da  terra  ed 
anche  meno,  adoperando  pochi  stecchi,  intrecciati  fra  di 
loro,  e  pochi  fili  d'erba  secca.  La  Starna  {Starna  Perdix)  e 
la  Quaglia  (Cotumix  communis)  si  trovano  sempre  a  covare, 
la  prima  nei  campi  e  nei  prati,  e  la  seconda  nelle  stoppie 
e  specialmente  nei  boschi  cedui  di  Rovere,  in  collina 
(Casca). 

3L.OMBA.RDIi^. 

Sondrio:  Ho  potuto  raccogliere  i  dati  seguenti  in 
risposta  al  quesito  5  sull'argomento  della  nidificazione: 

Aquila  Chrysactus  :  Fa  ij  nido  sulle  rupi  scoscese  ;  è  roz- 
zamente intrecciato  di  rami  e  di  muschi. 

Buteo  vulgaris  :  Intreccia  il  suo  nido  di  rami  e  lo  col- 
loca specialmente  sull'alto  dei  Pioppi,  alla  biforcazione  dei 
rami. 

Cerchms  Tinnunculus  :  Pone  il  nido  nelle  buche  dei 
campanili  e  dei  muri  diroccati. 

Upupa  Epops  :  Pone  il  nido  nelle  buche  degli  alberi, 
anche  a  poca  altezza  da  terra. 

Accipiter  Nisus  :  Mette  il  suo  nido  alla  biforcazione  dei 
rami  degli  alberi,  specialmente  Pioppi. 

Hlrundo  rustica  :  Mette  il  nido  sotto  le  gronde  dei  tetti 
e  nelle  camere  delle  abitazioni  campestri.  Lo  costruisce  con 
mota  mista  a  paglia  e  lo  tappezza  internamente  con  fieno, 
lana,  penne  ecc.  Esso  ha  forma  piuttosto  allungata,  rigon- 
fia dalla  parte  che  non  tocca  il  muro. 

Chelidon  urhica  :  Mette  il  nido  sui  massi,  negli  spacchi 
delle  rocce  ;  alcuni  lo  mettono  però  anche  sotto  i  terrazzi 
e  le  gronde  dei  tetti  nelle  città.  E  costruito  cogli  stessi 
materiali  di  quello  delle  Rondini,  ma  ha  forma  sferica,  con 
una  sola  piccola  apertura  per  il  passaggio  dell'  uccello. 

Cypselus  Apus  :  Non  costruisce  nido,  ma  pone  le  sue 
uova  nei  buchi  murali  delle  torri  e  dei  campanili,  e  nelle 
uccelliere  artificiali. 
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Corous  Corax  :  Colloca  il  suo  nido  sul  suolo  là  ove  le 
dirupose  pendici  rendon  difficile  V  accesso  agli  uomini. 

Nxicifraga  Caryocatactes  :  Mette  il  nido  fra  i  rami  delle 
Conifere,  malamente  intrecciato  di  steccoli. 

Pica  l'Ustica  :  Colloca  il  suo  nido  sugli  Ontani  e  sui 
Pioppi. 

Garvìdus  glandarius  :  Pone  il  nido  sugli  Ontani  e  su  al- 
tri alberi,  non  a  grande  altezza  dal  suolo.  Lo  intesse  come 
quello  della  N.  Caryocatactes .  Ha  forma  rotonda. 

FriìigUla  ccdebs  :  Alla  biforcazione  dei  rami  di  qualun- 
que pianta,  in  qualunque  punto  essa  si  trovi ,  a  qualunque 
altezza  dal  suolo,  colloca  il  Fringuello  il  suo  nido.  Esso  è 
in  tessuto  di  steli  di  graminacee  e  di  altre  piante,  di  crini 
e  di  penne,  le  quali  maggiormente  abbondano  verso  le  pa- 
reti interne.  Esternamente  esso  è  tutto  rivestito  di  licheni 
e  di  muschi.  La  forma  è  quasi  emisferica,  V  apertura  ro- 
tonda. La  femmina,  specialmente,  quando  è  nel  nido,  vale 
a  nasconderlo  col  colore  verdastro  delle  sue  parti  superiori. 
Il  colore  delle  uova  non  è  punto  protettivo ,  perchè  anzi 
esse  spiccano,  col  loro  colore  azzurro-roseo,  o  azzurro,  pun- 
teggiato di  rosso ,  nel  fondo  grigio  del  nido. 

Pasaer  montanus  :  Pone  le  sue  uova  nelle  buche  degli 
alberi. 

Passer  Italica  :  Pone  le  sue  uova  sopra  poco  fieno  am- 
massato sotto  le  lavagne  ricoprenti  i  tetti,  oppure  nelle 
Ticcelliere  artificiali. 

Carduelis  elegans  :  Pone  il  nido  alla  biforcazione  dei 
rami  su  moltissime  piante,  tanto  nei  boschi  come  negli  orti 
e  nei  giardini.  Esso  ha  forma  arrotondata ,  ed  è  intessuta  di 
steli  d'erbe  pratensi,  di  crini  e  capelli,  e  internamente  ri- 
vestito di  lana  o  di  stoppa. 

Ligurinus  Chloris  :  Lo  intesse  di  steccoli  e  lo  colloca  su 
qualunque  albero. 

Motacilla  alba  :  Colloca  il  nido  nella  sabbia  lungo  il 
corso  dei  fiumi. 

Montico^a  Cyanus  :  Colloca  le  uova  su  poco  fieno  o  altro, 
negli  spacchi  dei  massi. 
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Merula  nigra:  Colloca  il  nido  nelle  boscaglie,  special- 
mente lungo  i  fiumi  ;  lo  pone  sul  capitozzo  dei  Salici  e  lo 
costruisce  con  mota  rivestita  di  steli  di  erbe  pratensi.  Le 
5  uova  che  vi  depone,  di  un  color  verdognolo  asperso  di 
piccoli  punti  gialli,  spiccano  molto  sul  fondo  cenerognolo 
del  nido.  Questo  ha  forma  emisferica. 

Aedon  Luscìnia  :  Colloca  il  suo  nido  ai  piedi  dei  giovani 
Ontani,  specialmente  sulle  sponde  di  qualche  corso  d' acqua. 

Monachus  Atricapilbis  :  Pone  il  nido  tanto  nelle  macchie 
come  nelle  vie  frequentate  ;  lo  colloca  sui  bassi  rami  di 
qualche  cespuglio  o  di  qualche  giovane  Ontano.  E  intessuto 
di  steli  d'  erbe  pratensi  e  di  qualche  musco.  Le  uova  sono 
4-6  alcune  rossastre  con  macchie  nere,  altre  biancastre  con 
macchie  caffè,  e  spiccano  sul  fondo  del  nido.  La  femmina, 
specialmente,  quando  è  nel  nido,  contribuisce  a  nasconderlo 
confondendolo  col  color  grigiastro-verdognolo  dell'  am- 
biente. 

Accentar  modidaris  :  Mette  il  nido  sul  suolo  nelle  mac- 
chie. Le  uova,  azzurre,  risaltano  molto  sui  nudi  steccoli. 

Acredida  rosea:  Colloca  il  nido  nei  boschi  e  lo  applica 
con  un'  estremità  al  tronco  dei  Salici,  quasi  da  farlo  rasso- 
migliare a  una  diramazione  del  tronco  istesso.  Esso  ha  la 
forma  di  un  manicotto,  intessuto  di  steli,  ricoperto  com- 
pletamente di  licheni  e  di  muschi  e  qua  e  là  da  pezzetti  di 
carta.  L'orifizio  è  piccolissimo,  perfettamente  rotondo,  e 
quasi  otturato  da  un  fitto  strato  di  morbide  piume ,  strato 
che  riempie  totalmente  la  cavità  interna  del  nido.  Le  uova, 
in  numero  di  16,  bianche  finamente  punteggiate  di  rosso- 
lioilato  pallido,  sono  piccolissime  e  restano  completamente 
sepolte  nelle  morbide  piume. 

Parm  major  :  Pone  il  nido  nelle  buche  degli  alberi. 

Lanius  CoUurio  :  Colloca  il  nido  nelle  boscaglie  prossi- 
me a  fiumi.  Lo  mette  fra  i  rami  dei  piccoli  cespugli. 

Turtur  tenera  :  Mette  il  nido  specialmente  sugli  alberi 
d'alto  fusto,  quali  i  Pioppi. 

Lyrurus  Tetrix  :  Mette  il  nido  sul  suolo. 

Boriosa  bettdina  :  Colloca  il  nido  sul  terreno. 
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Tringotdes  Hypoleucus:  Nidifica  sul  greto  dei  fiumi,  o 
nelle  boscaglie  che  ne  contornan  le  rive.  Sceglie  qualche 
lieve  cavità  del  terreno,  protetta  da  un  sasso  o  da  un  ce- 
spuglio, lo  riveste  di  steli,  specialmente  AqW  Epylohium  an- 
gustissimum,  di  foglie,  di  scorza  d'alberi  ecc.  e  là  depone 
4  uova  giallognole  puntate  di  rosso,  in  modo  che  la  parte 
accuminata  resti  rivolta  in  basso,  come  si  farebbe  per  co- 
strurre  un  selciato.  Il  color  delle  uova  e  quello  dell'  uc- 
cello, confondentisi  col  color  del  suolo  valgono  a  nascondere 
il  nido. 

Sylvia  orphcea  :  Intesse  il  nido  di  steli  e  lo  colloca  sui 
bassi  cespugli.  Le  uova  sono  bianche,  finamente  e  pallida- 
mente punteggiate. 

Coturnix  commtmis  :  Mette  il  nido  sul  suolo  in  mezzo  ai 
prati.  Esso  è  malamente  intessuto  di  festuche  e  di  radici. 
Le  uova  sono  bianche,  punteggiate  e  macchiate  di  caflPè. 

Cduvìòa  Palumbns  :  Mette  il  nido  su  qualunque  albero, 
a  considerevole  altezza  dal  suolo. 

Columba  Oenas  :  Trovasi  il  suo  nido  nelle  buche  dei  Ca- 
stagni collocati  nelle  pendici  dei  monti  (Galli). 

Per  la  Lombardia  in  generale  ho  da  notare  in  propo- 
sito: Le  Sylvii^  amano  nidificare  sulle  piante  sempre  ver- 
di; V  A'édon  Litscinia  preferisce  le  basse  Edere;  il  Monachila 
Airicapillus  fa  il  nido  spessissimo  nelle  Tuje  e  nei  Cipressi. 
Quasi  tutte,  secondo  le  mie  osservazioni,  lasciano  che  covi  la 
femmina,  e  di  notte  il  maschio  le  sta  vicino.  Tra  lerCoLUM- 
BJE  però  di  notte  cova  la  femmina  e  di  giorno  il  maschio. 

Certi  nidi  fa  d'uopo  sien  assai  curati  da  due  operai, 
e  credo  che  il  maschio  e  la  femmina  dell'  Oriohis  Oalhula  si 
adoperano  tutti  due  aUa  fabbricazione  del  nido,  perchè  i 
lacci  e  la  fermezza  del  tessuto  per  assicurarlo  ai  rami  non 
possono  farsi  da  un  solo. 

Il  colore  delle  uova  è  assai  spesso  protettivo ,  ma  per 
molti  uccelli  il  nido  scoperto  svela  tosto  la  covata;  più  pro- 
tettivo è  il  colore  delle  uova  di  specie  che  fanno  il  nido  a 
terra  così  le  Alaudidee  ed  i  Gallinacei  (Borromeo). 
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VENETO. 


Verona:  Nel  distretto  di  Caprino,  Vallata  Ferrara 
e  Ri vole  Veronese,  ho  raccolto  le  seguenti  osservazioni  in 
risposta  al  quesito  6  sull'  argomento  della  nidificazione: 

Pctsser  ItalUv:  Le  località  prescelte  per  la  nidificazione 
sono  i  tetti  delle  case  od  i  Pioppi  lungo  le  strade  e  fondi 
coltivi.  Il  periodo  della  nidificazione  comincia  il  16  mag- 
gio, e  prima  che  il  nido  sia  ultimato  occorrono  circa  8  gior- 
ni; vi  prendono  parte  il  maschio  e  la  femmina.  Il  nido  è 
composto  sempre  con  foglie  e  penne.  In  generale  è  grande, 
quasi  rotondo  con  un  buco  piuttosto  alto  quando  vien  fatto 
sui  Pioppi  ;  sotto  i  tetti  invece  è  di  forma  oblunga  ma 
senza  esser  chiuso.  E  discretamente  nascosto  sui  Pioppi  ed 
è  posto  in  alto  dai  3  fino  anche  ai  9  metri.  Le  uova  sono 
sempre  tenute  coperte  dalla  femmina.  Due  covate  tante 
volte  nello  stesso  nido,  con  7  uova  di  color  cenere  punteg- 
giate in  oscuro. 

Passer  montanus  :  Le  località  prescelte  per  la  nidifica- 
zione sono  i  fori  delle  vecchie  muraglie  delle  case  e  così 
pure  i  buchi  che  si  riscontrano  in  ogni  qualità  di  piante 
dei  fondi  coltivi.  Il  periodo  della  nidificazione  comincia  col 
9  maggio,  e  prima  che  il  nido  sia  ultimato  occorrono  circa 
6  giorni.  E  di  forma  rotonda,  costruito  di  paglie  e  penne. 
La  sua  altezza  varia  di  molto.  Alla  costruzione  del  nido 
prendono  parte  il  maschio  e  la  femmina,  e  le  uova  sono 
sempre  tenute  coperte  da  quest'  ultima.  Due  covate  tante 
volte  nello  stesso  nido.  Uova  dalle  6  alle  7,  di  color  cenere 
punteggiate  in  oscuro. 

Lanius  Collurio  :  Le  località  prescelte  sono  i  fondi  a 
coltura  agraria.  Il  nido  viene  costruito  sopra  ogni  sorta  di 
piante,  ma  per  lo  più  sui  Creisi  ;  è  poco  nascosto,  ed  è  posto 
sulle  biforcazioni  dei  rami.  Il  periodo  delia  nidificazione 
s'inizia  coi  primi  di  maggio,  e  prima  che  il  nido  sia  ulti- 
mato occorrono  circa  6  giorni;  vi  prendono  parte  il  maschio 
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e  la  femmina.  Il  nido  è  di  forma  rotonda  composto  di  ra- 
moscelli di  Gelso,  foglie,  musco  ed  anche  qualche  penna. 
La  sua  altezza  varia  dai  2  ai  4  metri.  Le  uova  sono  sempre 
tenute  coperte  dalla  femmina.  Due  covate  in  nidi  distinti. 
Uova  dalle  5  alle  7,  piuttosto  bianche  con  macchie  scure. 

Cardudis  elegans  :  Il  periodo  della  nidificazione  comin- 
cia col  10  maggio,  e  prima  ohe  il  nido  sia  costruito  occor- 
rono circa  9  giorni;  vi  prendono  parte  maschio  è  femmina. 
Le  località  prescelte  sono  i  fondi  a  coltura  agraria  ed  i 
giardini.  Per  lo  più  vengono  preferiti  i  Cipressi  e  le  piante 
da  frutto.  Il  nido  è  posto  sulle  biforcazioni  degli  ultimi 
rami,  sempre  nascosto  ed  alto  anche  10  metri.  E  di  forma 
rotonda,  piccolo,  costruito  con  molta  eleganza  con  paglie 
e  pappi  di  Pioppo.  Le  uova  sono  sempre  tenute  coperte 
dalla  femmina.  Due  covate  in  nidi  distinti.  Uova  5,  bian- 
che con  macchie  nere. 

Anthus  pratensis  :  Le  località  prescelte  per  la  nidifica- 
zione sono  le  alte  montagne  a  prato.  Il  periodo  della  nidi- 
ficazione comincia  verso  i  primi  di  giugno,  e  prima  che  il 
nido  sia  ultimato  occorrona  6  giorni  circa  ;  vi  prendono 
parte  il  maschio  e  la  femmina.  Il  nido  è  fatto  nei  buchi 
scavati  mei  suindicati  prati,  è  di  forma  rotonda  e  disposto 
in  modo  da  essere  riparato  dalle  acque.  I  detti  buchi  ven- 
gono semplicemente  adornati  di  fili  d'erba.  Le  uova  sOno 
tenute  costantemente  coperte  dalla  femmina. 

Perdix  saxatilis:  Le  località  prescelte  per  la  nidifica- 
zione sono  le  alte  montagne  boscate  pascolive.  Il  periodo 
della  nidificazione  comincia  verso  il  1**  giugno  ed  il  nido 
è  ultimato  in  3  giorni;  vi  prendono  parte  il  maschio  e  la 
femmina.  Il  nido  è  fatto  a  terra  framezzo  ai  cespugli  di 
Ginepro  nano  e  di  Faggio,  ed  è  costruito  con  foglie  secche 
e  poche  pagliette.  E  di  forma  rotonda,  ma  largo,  poco  con- 
cavo e  basso.  Le  uova  sono  sempre  tenute  coperte  tanto 
dalla  femmina  che  dal  maschio.  Due  covate  in  nidi  di- 
stinti. 

Lagopus  mutns:  Le  località  prescelte  per  la  nidifica- 
zione sono  le  alte  montagne  cespugliate  pascolive.  Il  periodo 
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per  la  nidificazione  comincia  verso  i  primi  di  giugno  e 
viene  compiuto  il  nido  in  2  giorni.  E  sempre  fatto  a  terra 
in  mezzo  ai  cespugli  di  Grinepro  nano  o  di  Faggio ,  ed  è 
costruito  in  forma  rotonda  ed  assai  basso  con  foglie  secche 
e  poche  pagliette.  Le  uova  sono  sempre  tenute  coperte  tanto 
dalla  femmina  che  dal  maschio.  Due  covate  in  nidi  di- 
stinti. 

Garridus  glandarius:  Le  località  prescelte  per  la  nidifi- 
cazione sono  i  boschi,  raramente  i  fondi  a  coltura  agraria. 
Il  periodo  della  nidificazione  comincia  verso  i  primi  di 
maggio,  e  prima  che  il  nido  sia  ultimato  occorrono  6  gior- 
ni; vi  prendono  parte  il  maschio  e  la  femmina.  General- 
mente il  nido  è  posto  nel  luogo  dove  i  rami  formano  delle 
biforcazioni.  Vengono  preferite  le  Querce.  L' altezza  del 
nido  da  terra  è  dai  2  ai  4  metri,  ed  è  costruito  in  forma 
rotonda  con  piccoli  ramoscelli  diligentemente  intrecciati. 
Il  nido  poi  è  nascosto  in  mezzo  ai  rami  ed  al  fogliame  de- 
gli alberi.  Le  uova  sono  tenute  costantemente  coperte  dalla 
femmina  o  dal  maschio.  Due  covate  in  nidi  distinti.  Uova 
dalle  5  alle  6,  bianche  con  macchie  rosse. 

LyruruB  Tetvix:  Le  località  prescelte  per  la  nidifica- 
zione sono  le  montagne  boscate  pascolive.  Il  periodo  della 
nidificazione  comincia  verso  i  primi  di  giugno  e  viene  ul- 
timato il  nido  in  2  giorni;  vi  prendono  parte  il  maschio  e 
la  femmina.  Viene  fatto  a  terra  in  mezzo  ai  cespugli  di 
Ginepro  e  di  Faggio.  E  di  forma  rotonda  molto  basso  e 
largo,  costruito  con  foglie  secche  e  poche  pagliette.  Le 
uova  sono  tenute  sempre  coperte  dalla  femmina. 

Pyrrhocorax  alpinna:  Nidifica  nelle  parti  alte  rocciose 
del  Monte  Baldo  e  più  precisamente  nelle  fessure  delle  roc- 
cie.  Il  periodo  della  nidificazione  comincia  col  20  di  mag- 
gio e  per  completare  il  nido  occorrono  circa  10  giorni.  E 
costruito  senza  regola  con  rami  di  Pino  nano,  muschi, 
mota,  radici  di  pianticelle  ecc.  Vi  prendono  parte  il  ma- 
schio e  la  femmina. 

Corvus  Cornix:  Le  località  prescelte  sono  le  montagne 
alte.  Il  periodo  della  nidificazione  comincia  verso   la  metà 
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di  maggio,  e  prima  che  il  nido  sia  costruito  occorrono  circa 
lo  giorni.  E  posto  sulle  piante  di  Faggio  più  elevate  ed  in 
mezzo  alle  biforcazioni  dei  rami.  Viene  costruito  con  ramo- 
scelli di  Faggio  ed  altre  qualità  di  piante,  con  muschi, 
paglie  ecc.  Tutto  compreso  ha  il  diametro  di  circa  60  cen- 
timetri, è  piuttosto,  rotondo  e  molto  in  vista.  Vi  prendono 
parte  il  maschio  e  la  femmina.  Uova  4,  grosse,  verdastre 
.  «0n  macchie  chiare. 

Corvus  Corax:  Le  località  prescelte  sono  le  rupi  alte 
del  Monte  Baldo.  Il  periodo  della  nidificazione  comincia 
verso  la  metà  di  maggio.  Il  nido  è  posto  nelle  fessure  delle 
roccie  e  per  costruirlo  occorrono  circa  15  giorni.  È  formato 
di  ramoscelli  in  genere,  muschi,  mota,  lana,  erica  ecc.  E 
grande  e  piuttosto  tondo.  Vi  prendono  parte  maschio  e 
femmina. 

Eritliacus  Rubecula:  Il  periodo  della  nidificazione  co- 
mincia verso  la  metà  di  maggio,  e  prima  che  il  nido  sia 
costruito  occorrono  dai  10  ai  12  giorni.  Vengono  preferiti 
i  cavi  delle  ceppaie  a  circa  mezzo  metro  da  terra.  E  com- 
posto di  mota,  penne,  muschi  e  piccoli  fili  d'erba;  è  ro- 
tondo e  ben  costruito.  Vi  prendono  parte  il  maschio  e  la 
femmina. 

Turdua  vùcivorns:  Il  periodo  della  nidificazione  comin- 
cia verso  il  termine  di  aprile,  e  prima  che  il  nido  sia  ulti- 
mato occorrono  circa  12  giorni.  Vengono  preferiti  i  fondi 
a  coltura  agraria.  E  f)osto  sulle  piante  da  frutto  dai  2  ai 
3  metri  di  altezza,  dove  i  rami  formano  delle  biforcazioni. 
E  di  forma  rok)nda  costruito  con  mota,  paglie  e  pochi  ra- 
moscelli di  piante  diverse.  Vi  prendono  parte  il  maschio 
e  la  femmina.  Due  covate  in  nidi  distinti.  Uova  bianche 
con  macchie  oscure  in  numero  6. 

Sylvia  cinerea:  Le  località  scelte  per  la  nidificazione 
sono  i  boschi  e  le  siepi  verdi  in  genere.  Il  periodo  della 
nidificazione  comincia  verso  i  primi  di  maggio,  e  prima  che 
il  nido  sia  ultimato  occorrono  8  gicwni;  vi  prendono  parte 
tanto  il  maschio  che  la  femmina.  Generalmente  il  nido  è 
posto   nel  luogo    dove  i  rami  formano  delle  biforcazioni. 
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Vengono  preferiti  gli  Spini  bianchi  nelle  siepi  ed  i  cespugli 
di  Ginepro  nei  boschi.  L'  altezza  del  nido  da  terra  è  circa 
in  media  centimetri  76,  ed  è  costruito  in  forma  rotonda 
con  steli  d'  erba.  Il  nido  poi  è  nascosto  in  mezzo  ai  rami 
ed  al  fogliame  degli  arbusti.  Le  uova  sono  costantemente 
coperte  dalla  femmina.  Due  covate  in  nidi  distinti.  Uova 
4  0  6,  di  color  bianco  con  macchie  nerastre. 

Emberìza  Horttdana:  Le  località  prescelte  per  la  nidìB-v, 
cazione  sono  i  boschi  e  le  siepi  verdi  in  genere.  Il  periodo 
della  nidificazione  comincia  verso  i  primi  di  maggio,  e 
prima  che  il  nido  sia  ultimato  occorrono  da  8  giorni  ai  9. 
Vi  prendono  parte  il  maschio  e  la  femmina.  Generalmente 
il  nido  è  posto  nel  luogo  dove  i  rami  formano  delle  bifor- 
cazioni. Vengono  preferiti  gli  Spini  bianchi,  i  cespugli  di 
Ginepro  e  di  Quercia  se  lo  fanno  nei  boschi.  L'  altezza  del 
nido  da  terra  è  da  uno  a  mezzo  metro,  ed  è  di  forma  ro- 
tonda, costruito  con  steli  d'erba.  Le  uova  sono  costante- 
mente coperte  dalla  femmina.  Cova  due  volte  in  nidi  di- 
stinti. Uova  6,  bianche  con  macchie  nere. 

Prafincola  Ruhetra:  Le  località  prescelte  per  la  nidifi- 
cazione sono  i  fondi  a  coltura  agraria  e  raramente  i  boschi 
e  le  siepi.  Il  periodo  della  nidificazione  comincia  verso  i 
primi  di  maggio ,  e  prima  che  il  nido  sia  ultimato  occor- 
rono 8  giorni;  vi  prendono  parte  il  maschio  e  la  femmina. 
Generalmente  il  nido  è  posto  nel  luogo  dove  i  rami  for- 
mano delle  biforcazioni.  Vengono  preferiti  i  Gelsi  ed  Ulivi 
nei  fondi  a  coltura  agraria,  la  Quercia  nei  boschi  e  gli 
Spini  bianchi  nelle  siepi.  L'  altezza  del  nido  da  terra  varia 
a  seconda  delle  piante  e  località  scelte,  cioè  dai  4  ai  5 
metri  nei  fondi  coltivi,  e  tanto  nei  boschi  come  nelle  siepi 
da  mezzo  metro  ad  un  metro,  ed  è  costruito  in  forma  ro- 
tonda con  radici  d'erba,  muschi  e  crino.  II  nido  poi  è  sem,-? 
pre  ben  nascosto.  Le  uova  sono  costantemente  tenute  co- 
perte dalla  femmina.  Due  covate  in  nidi  distinti.  Uova  4, 
bianche  con  macchie  rosse. 

Merula  nigra:  Le  località  prescelte  per  la  nidificazione 
sono  i  boschi  in  generale  e  le  siepi  folte.  Il  periodo   della 
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nidificazione  comincia  verso  i  primi  di  aprile,  e  prima  che 
il  nido  sia  ultimato  occorrono  7  giorni;  vi  prendono  parfc© 
il  maschio  e  la  femmina.  Generalmente  il  nido  è  posto  nel 
luogo  dove  i  rami  formano  delle  biforcazioni.  Vengono 
preferiti  i  Pini,  le  Quercie  ec.  L' altezza  del  nido  da  terra 
varia  da  uno  ai  6  metri  a  seconda  delle  piante  scelte,  ed  è 
di  forma  rotonda,  costruito  con  piccoli  ramoscelli  di  legno, 
radici  d' erbe  e  qualche  volta  anche  mota.  Le  uova  sono 
costantemente  tenute  coperte  dalla  femmina.  Due  ed  an- 
che tre  covate.  Uova  6,  di  color  verdastro  con  macchie. 

Fringilla  ccdébs:  Le  località  prescelte  per  la  nidifica- 
zione sono  i  fondi  a  coltura  agraria,  raramente  i  boschi. 
H  periodo  della  nidificazione  comincia  verso  i  primi  di 
aprile,  e  prima  che  il  nido  sia  ultimato  occorrono  circa  9 
giorni  ;  vi  prendono  parte  il  maschio  e  la  femmina.  Gene- 
ralmente il  nido  è  posto  nel  luogo  dove  i  rami  formano 
delle  biforcazioni.  Vengono  preferiti  gli  alberi  da  frutto  a 
sostegni  delle  viti.  L'  altezza  del  nido  da  terra  è  dai  4  ai 
5  metri,  ed  è  costruito  in  forma  rotonda  con  paglie,  mu- 
schi, penne,  lana  e  crine.  Le  uova  sono  tenute  coperte  co- 
stantemente dalla  femmina.  Due  covate  in  nidi  distinti. 
Uova  5,  bianche  con  macchie  nere. 

Parus  major:  Le  località  prescelte  per  la  nidificazione 
sono  i  fondi  a  coltura  agraria.  Il  periodo  della  nidificazione 
comincia  verso  i  primi  di  aprile,  e  prima  che  il  nido  sia 
ultimato  occorrono  dai  7  agli  8 giorni;  vi  prendono  parte  il 
maschio  e  la  femmina.  Il  nido  viene  fatto  nei  buchi  degli 
alberi  d'ogni  specie  ed  anche  nei  muri  che  circondano  i 
fondi  coloni.  L' altezza  del  nido  da  terra  varia  da  uno  ai  4 
metri,  a  seconda  degli  alberi  e  luoghi  scelti,  ed  è  costruito 
in  forma  rotonda  con  lana  e  crine  ecc.  Le  uova  sono  co- 
stantemente coperte  dalla  femmina.  Due  ed  anche  tre  co- 
vate, tante  volte  nello  stesso  nido.  Uova  8  o  10,  bianche 
con  punti  neri  e  rossicci. 

Saxicola  Oenanthe:  Le  località  prescelte  per  la  nidifi- 
catone sono  i  fondi  a  coltura  e  case  di  campagna.  11  pe- 
riodo della  nidificazione  comincia  verso  i  primi  di  maggio, 
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e  prima  che  il  nido  sia  ultimato  occorrono  8  giorni;  vi 
prendono  parte  il  maschio  e  la  femmina.  Il  nido  è  posto 
entro  i  buchi  che  si  trovano  nei  vecchi  muri  e  di  prefe- 
renza quelli  che  circondano  i  fondi  in  genere  e  le  case  di 
campagna.  L' altezza  del  nido  da  terra  è  da  uno  a  mezzo 
metro,  ed  è  costruito  in  forma  rotonda  con  steli  d' erba  e 
radici  della  stessa.  Due  covate  in  nidi  distinti.  Uova  6. 

A'édoa  Luscinia:  Le  località  prescelte  per  la  nidifica- 
zione sono  i  boschi  in  genere  e  le  folte  siepi  verdi.  Il  pe- 
riodo della  nidificazione  comincia  verso  gli  ultimi  di  aprile, 
e  prima  che  il  nido  sia  ultimato  occorrono  7  giorni:  vi 
prendono  parte  il  maschio  e  la  femmina.  Generalmente  il 
nido  è  posto  dove  i  rami  formano  delle  biforcazioni.  Ven- 
gono preferiti  gli  Spini  bianchi.  L' altezza  del  nido  da 
terra  è  dai  30  ai  40  centimetri,  ed  è  costruito  in  forma 
rotondac  on  radici  d^erbe,  pagliette  o  foglie.  Certe  volte  è 
fatto  in  terra  a  forma  d*  imbuto  con  foglie  e  pagliette.  Il 
nido  è  sempre  ben  nascosto.  Le  uova  sono  tenute  coperte 
dalla  femmina.  Due  covate  in  nidi  distinti.  Uova  da  4  a  5, 
piuttosto  oscure  olivastre. 

Alauda  arborea:  Le  località  prescelte  per  la  nidifica- 
zione sono  i  fondi  coltivi ,  i  prati  e  zerbi.  Il  periodo  della 
nidificazione  comincia  coi  primi  di  maggio,  e  prima  che  il 
nido  sia  ultimato  occorrono  8  giorni  ;  vi  prendono  parte  il 
maschio  e  la  femmina.  Il  nido  viene  fatto  in  terra  accanto 
a  deUe  zolle  o  mucchietti  di  terreno,  ed  è  costruito  in  forma 
rotonda  con  pagliette  d' erba  e  radici  della  stessa.  Le  uova 
sono  sempre  coperte  dalla  femmina.  Due  covate  in  nidi 
distinti.  Uova  5. 

Motacllla  alba  :  Le  località  prescelte  per  la  nidificazione 
sono  le  rive  dei  torrenti.  Il  periodo  della  nidificazione  co- 
mincia verso  il  15  maggio,  e  prima  che  il  nido  sia  ultimato 
occorrono  8  giorni;  vi  prendono  parte  il  maschio  e  la  fem- 
mina. Generalmente  il  nido  è  posto  sotto  a  delle  zolle,  ed 
è  costruito  in  forma  rotonda  con  radici  e  fili  d' erba. 

Starila  Perdix  :  Le  località  prescelte  per  la  nidificazione 
sono  i  boschi  e  le  montagne  boscate  pascolive.  Il  periodo 
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della  nidificazione  comincia  verso  i  primi  di  aprile,  e  prima 
che  il  nido  sia  ultimato  occorrono  4  giorni  ;  vi  prendono 
parte  il  maschio  e  la  femmina.  Il  nido  viene  fatto  a  terra 
e  preferibilmente  framezzo  ai  cespugli,  con  foglie  secche. 
Le  uova  sono  sempre  tenute  coperte  dalla  femmina  o  dal 
maschio.  Due  covate  in  nidi  distinti.  Uova  17  o  18i 

Ruticilla  Fhoenicurus:  Le  località  scelte  per  la  nidifica- 
zione sono  le  montagne  boscate  pascolive  sotto  la  zona  del 
Castagno.  Il  periodo  della  nidificazione  comincia  verso  i 
primi  di  maggio,  e  prima  che  il  nido  sia  ultimato  occorrono 
circa  8  giorni  ;  vi  prendono  parte  il  maschio  e  la  femmina. 
Il  nido  vien  fatto  entro  i  buchi  delle  roccie.  Vengono  pre- 
feriti i  luoghi  solitari  dove  non  è  frequente  il  passaggio 
di  persone.  L'  altezza  del  nido  da  terra  varia  da  1  a  3  me- 
tri, a  seconda  delle  località  prescelte,  ed  è  costruito  in 
forma  rotonda  con  foglie  secche  e  fili  d' erba.  Il  nido  poi 
è  sempre  nascosto  sotto  le  parti  sporgenti  delle  roccie.  Le 
uova  sono  tenute  sempre  coperte  dalla  femmina. 

Chelidon  nrbica:  Le  località  prescelte  per  la  nidifica- 
zione sono  le  torri,  castelli,  muri  delle  chiese  e  case.  Il 
periodo  della  nidificazione  comincia  verso  la  fine  di  aprile, 
e  prima  che  il  nido  sia  ultimato  occorrono  9  giorni  circa; 
vi  prendono  parte  il  maschio  e  la  femmina.  Il  nido  viene 
fatto  entro  i  buchi  dei  muri,  o  sotto  i  tetti.  L'altezza  da 
terra  varia  dai  5  ai  20  metri  e  più,  a  seconda  delle  località 
scelte,  ed  è  costruito  in  forma  rotonda  con  mota  e  paglia. 

Phylloscopus  sihilator:  Le  località  prescelte  per  la  ni- 
dificazione sono  i  fondi  coltivi.  Il  periodo  per  la  nidifica- 
zione comincia  il  1"  maggio,  e  prima  che  il  nido  sia  ulti- 
mato occorrono  8  giorni  ;  vi  prendono  parte  il  maschio  e 
la  femmina.  Il  nido  viene  fatto  entro  i  buchi  dei  Gelsi  ed 
altre  piante  o  nei  muri  che  circondano  i  fondi  coltivi  e 
case  di  campagna.  L'  altezza  del  nido  da  terra  varia  dai  2 
ai  4  metri,  ed  è  di  forma  rotonda  costruito  con  pagliette 
iV  erba,  lana  e  crine.  Le  uova  sono  sempre  coperte  dalla 
femmina. 

Hirundo  rustica:  Le  località  prescelte  per  la  nidifica- 
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zione  sono  le  caso  ed  anche  sotto  le  parti  sporgenti  dei 
tetti  di  qualunque  fabbricato.  Il  periodo  per  la  nidificazione 
comincia  verso  i  15  di  maggio,  e  prima  che  il  nido  sia  ul- 
timato occorrono  10  giorni  ;  vi  prendono  parte  il  maschio 
e  la  femmina.  Il  nido  viene  fatto  sotto  le  travature  ed  at- 
taccato alle  case.  L' altezza  del  nido  da  terra  varia  a  se- 
conda dei  luoghi  scelti,  ed  è  costruito  a  foggia  di  mezza 
luna  con  nota  frammista  a  fili  d*  erba  e  radici.  Due  covate 
nello  stesso  nido.  Uova  6  o  6,  di  color  bianco  con  punti 
rossi. 

Cypsdiis  Apua:  Le  località  prescelte  per  la  nidificazione 
sono  le  torri,  castelli,  muri  delle  chiese  e  delle  case.  Il 
periodo  della  nidificazione  comincia  verso  la  fine  di  aprile, 
e  prima  che  il  nido  sia  ultimato  occorrono  9  giorni,  vi 
prendono  parte  il  maschio  e  la  femmina.  Il  nido  viene 
fatto  entro  i  buchi  dei  muri  o  sotfco  le  parti  sporgenti  dei 
tetti.  L*  altezza  del  nido  da  terra  varia  dai  10  ai  40  metri 
e  più,  a  seconda  delle  località  prescelte,  ed  è  costruito  in 
forma  rotonda  con  mota  e  fili  d' erba.  Le  uova  sono  sem- 
pre coperte  dalla  femmina. 

Caprimnlgiis  europaeics:  Le  località  prescelte  per  la  ni- 
dificazione sono  i  boschi.  Il  periodo  per  la  nidificazione 
comincia  verso  il  15  di  maggio,  ed  il  nido  viene  ultimato 
in  un  giorno,  vi  prende  parte  la  sola  femmina.  Il  nido 
viene  fatto  a  terra  in  mezzo  ai  cespugli.  Vengono  prefe- 
riti i  Q-inepri.  E  poco  riparato  e  mal  costruito  con  foglie 
ed  erba,  è  di  forma  rotonda,  ma  non  profondo.  Le  uova  sono 
sempre  tenufce  coperte  dalla  femmina.  Due  covate  in  nidi 
distinti.  Uova  due,  bianche  con  punti. 

Gcderita  cristata:  Il  periodo  della  nidificazione  comincia 
col  10  maggio.  Vengono  preferitele  campagne,  e  più  pre- 
cisamente le  parti  coltivate  con  frumenti.  Il  nido  è  posto 
in  terra  in  una  piccola  buca,  di  forma  rotonda  costruito 
con  molta  paglia  e  foglia  secca.  Alla  costruzione  prendono 
parte  il  maschio  e  la  femmina,  la  quale  tiene  sempre  co- 
perte le  uova.  Due  covate  in  nidi  distinti.  Uova  6,  di  color 
oscuro. 
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Cotwnix  communù:  Le  località  prescelte  per  la  nidifi- 
cazione sono  i  prati  ed  i  fondi  coltivati  a  frumento.  Il  pe- 
riodo della  nidificazione  comincia  il  20  maggio,  e  per  co- 
struire il  nido  vengono  impiegati  6  giorni  circa.  E  posto 
in  terra  in  una  piccola  buca  di  forma  rotonda,  composto 
semplicemente  con  poche  paglie.  Vi  prendono  parte  il  ma- 
schio e  la  femmina.  Due  covate  ed  anche  tre  in  nidi  distinti. 
Uova  IB  0  18,  di  color  oscuro. 

Turiur  tenera:  Le  località  prescelte  per  la  nidificazione 
sono  i  boschi,  raramente  i  fondi  coltivi.  Il  periodo  per  la 
nidificazione  comincia  ai  primi  di  maggio,  e  prima  che  il 
nido  sia  ultimato  occorrono  3  giorni;  vi  prendono  parte  il 
maschio  e  la  femmina.  Generalmente  il  nido  è  posto  nel 
luogo  dove  i  rami  formano  delle  biforcazioni.  Vengono 
preferiti  i  Pini.  L*  altezza  del  nido  da  terra  varia  dai  3 
agli  8  metri  a  seconda  delle  piante  scelte ,  ed  è  costruito 
in  forma  rotonda,  alquanto  oblunga,  con  ramoscelli  e 
grosse  paglie.  Il  nido  poi  è  nascosto  in  mezzo  ai  rami  ed 
al  fogliame  degli  alberi,  e  le  uova  sono  sempre  tenute  co- 
perte tanto  dal  maschio  che  dalla  femmina.  Due  covate  in 
nidi  distinti.  Uova  2,  di  color  bianco. 

Turdtts  musicus:  Le  località  prescelte  per  la  nidifica- 
zione sono  le  alte  montagne  boscate.  Il  periodo  della  ni- 
dificazione comincia  il  1°  aprile,  e  prima  che  il  nido  sia 
ultimato  occorrono  circa  8  giorni;  vi  prendono  parte  il 
maschio  e  la  femmina.  U  nido  è  posto  sulle  biforcazioni 
dei  rami,  ed  è  di  forma  rotonda,  costruito  con  mota  e  ra- 
dici d' erba.  L' altezza  da  terra  è  dai  7  ai  9  metri.  Le  uova 
sono  tenute  sempre  coperte,  tanto  dal  maschio  che  dalla 
femmina. 

Cerckneis  Tinnuncxdus  :  Le  località  prescelte  per  la  ni- 
dificazione sono  le  rupi  rocciose  in  genere.  Il  periodo  per 
la  nidificazione  comincia  verso  i  primi  di  aprile,  e  prima 
che  il  nido  sia  ultimato  occorrono  circa  10  giorni  ;  vi  pren- 
dono parte  il  maschio  e  la  femmina.  Viene  fatto  nei  buchi 
delle  roccie  ed  è  di  forma  rotonda  costruito  con  paglie. 
IjC  uova  sono  tenute  sempre  coperte  dalla  femmina. 
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Columha  livia:  Le  località  prescelte  per  la  nidificazione 
sono  le  rupi  rocciose  in  genere.  Il  periodo  per  la  nidifica- 
zione comincia  verso  i  primi  di  agosto ,  e  prima  che  sia  ul- 
timato il  nido  occorrono  circa  5  giorni;  vi  prendono  parte 
il  maschio  e  la  femmina.  Il  nido  è  posto  nelle  fessure  delle 
roccie,  è  di  forma  alquanto  oblunga  e  poco  concava,  co- 
struito con  paglie.  Le  uova  sono  tenute  sempre  coperte 
dalla  femmina  o  dal  maschio.  Tre  covate  tante  volte  nello 
stesso  nido.  Uova  2,  di  color  bianco. 

Pica  rustica:  Le  località  prescelte  per  la  nidificazione 
sono  gli  alberi  piuttosto  alti.  Il  periodo  per  la  nidificazione 
comincia  verso  i  primi  di  aprile.  Il  nido  è  posto  sulle  bi- 
forcazioni dei  rami  di  Castagno  e  Quercia,  è  di  forma  ro- 
tonda, composto  di  ramoscelli  e  radici  d'erba,  e  per  co- 
struirlo il  maschio  e  la  femmina  impiegano  dagli  8  ai  10 
giorni.  L' altezza  varia  dai  5  ai  6  metri.  Le  uova  sono  te- 
nute sempre  coperte  dalla  femmina  o  dal  maschio.  Due 
covate  in  nidi  distinti.  Uova  7  od  8,  bianche  con  macchie 
oscure. 

Eìtiberiza  Cia:  Le  località  prescelte  per  la  nidificazione 
sono  le  montagne  boscate  pascolive.  Il  periodo  per  la  ni- 
dificazione comincia  verso  la  metà  di  maggio.  Il  nido  è 
posto  sulle  biforcazioni  dei  cespugli  in  genere,  alto  da 
terra  circa  60  centimetri  ed  è  di  forma  rotonda,  composto 
di  paglie.  Per  la  costruzione  il  maschio  e  la  femmina  im- 
piegano dai  6  ai  6  giorni.  Le  uova  sono  tenute  sempre 
coperte  dalla  femmina. 

Ruticilla  titys:  Le  località  prescelte  per  la  nidificazione 
sono  le  pendici  di  Monte  Baldo,  e  precisamente  le  mura- 
glie delle  cascine.  Il  periodo  per  la  nidificazione  comincia 
verso  i  primi  di  giugno,  e  prima  che  il  nido  sia  ultimato 
occorrono  dai  5  ai  6  giorni  ;  vi  prendono  parte  il  maschio 
e  la  femmina.  Il  nido  viene  fatto  nei  fori  dei  muri,  ed  è  co- 
struito con  foglie  secche,  alto  da  terra  da  uno  a  due  metri. 

Eegulus  igmcapillxts:  Le  località  prescelte  per  la  ni- 
dificazione sono  i  boschi  in  genere.  Il  periodo  per  la  ni- 
dificazione comincia  verso  i  primi  di  giugno,  e  prima  che 
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il  nido  sia  ultimato  occorrono  circa  15  giorni;  vi  prendono 
parte  il  maschio  e  la  femmina.  Il  nido  è  posto  sulle  bifor- 
cazioni dei  polloni  in  genere.  L'altezza  da  terra  è  da  60 
a  70  centimetri,  ed  è  costruito  in  forma  rotonda  con  pa- 
glie, muschi,  lana  e  crine.  Uova  10  a  12. 

Anthus  trivialù:  Le  località  prescelte  per  la  nidifica- 
zione sono  le  parti  alte  di  Monte  Baldo.  Il  periodo  comincia 
verso  i  primi  di  maggio,  e  prima  che  il  nido  sia  ultimato 
occorrono  circa  8  giorni;  vi  prendono  parte  il  maschio  e  la 
femmina.  Il  nido  viene  fatto  in  terra,  vicino  ai  cespugli  di 
Ginepro,  ed  è  di  forma  rotonda,  composto  di  paglie. 

Acredula  rosea:  Le  località  prescelte  sono  i  fondi  col- 
tivi ed  anche  i  boschi  cedui  in  colle.  Il  periodo  per  la  ni- 
dificazione comincia  coi  primi  di  aprile,  e  per  costruire  il 
nido  il  maschio  e  la  femmina  impiegano  circa  20  giorni. 
Il  nido  nei  fondi  coltivi  viene  posto  sulle  biforcazioni  dei 
rami  delle  piante  di  Frassino.  Generalmente  è  di  forma 
ovale,  con  il  buco  alto  che  è  posto  nella  parte  opposta  ai 
venti  predominanti;  viene  costruito  esternamente  con  mota 
e  paglie,  ed  internamente  è  tutto  pieno  di  penne,  crine  ed 
altro.  Anni  addietro  ho  osservato  un  caso  particolare,  cioè 
che  il  nido  oltre  essere  composto  delle  materie  più  sopra  indi- 
cate era  tutto  rivestito  di  corteccia  di  Frassino  in  modo  che 
a  prima  vista,  essendo  posto  sulle  biforcazioni  di  un  ramo, 
nessuno  poteva  immaginarsi  che  quello  fosse  un  nido;  di  più 
il  buco  era  chiuso  con  un  pezzetto  di  corteccia  a  guisa  di 
valvola.  L'  altezza  del  nido  da  terra  varia  dai  2  ai  4  metri. 

Troglodytes  parvulus:  Le  località  prescelte  per  la  ni- 
dificazione sono  le  valli  ed  i  terreni  franosi,  per  lo  più 
lungo  le  strade.  Il  periodo  per  la  nidificazione  cominoia 
verso  i  primi  di  maggio,  e  prima  che  il  nido  sia  ultimato 
occorrono  dai  10  ai  12  giorni;  vi  prendono  parte  il  maschio 
e  la  femmina.  E  di  forma  ovale,  ha  il  buco  alto  ed  è  co- 
struito con  mota,  paglie,  muschi  e  penne.  Viene  posto  in 
terra  e  nascosto  sotto  alle  zolle  sporgenti.  Cova  la  fem- 
mina. Due  covate  in  nidi  distinti.  Uova  10  o  12,  piccole, 
bianche  punteggiate  in  oscuro. 
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Alauda  arvensis:  Come  la  Alauda  arboi^ea.- 

Monachiis  Atricapillus:  Le  località  prescelte  per  la  ni- 
dificazione sono  i  boschi.  Vengono  preferite  le  piante  di 
Quercia.  Il  periodo  per  la  nidificazione  comincia  ai  primi 
di  giugno,  e  prima  che  il  nido  sia  ultimato  occorrono  dai 
7  agli  8  giorni.  Vi  prendono  parte  il  maschio  e  la  femmina. 
Il  nido  viene  posto  sulle  biforcazioni  dei  rami  ed  è  di 
forma  rotonda,  composto  con  diverse  paglie  ed  erbe.  Le 
uova  sono  sempre  tenute  coperte  dalla  femmina. 

Accentar  modulans:  Le  località  prescelte  per  la  nidifi- 
cazione sono  per  lo  più  le  siepi.  Il  periodo  per  la  nidifica- 
zione comincia  verso  i  primi  di  maggio ,  e  prima  ohe  il 
nido  sia  ultimato  occorrono  10  giorni  ;  vi  prendono  parte 
il  maschio  e  la  femmina.  Il  nido  viene  posto  in  mezzo  alle 
biforcazioni  delle  ramaglie,  alto  da  terra  circa  un  metro, 
ed  è  di  forma  rotonda,  composto  di  erbe  e  paglie  piccoUs- 
sime.  Le  uova  sono  covate  dalla  femmina.  Uova  4  o  B, 
oscure  con  fondo  verde  punteggiate. 

Cuculua  canoìnis:  Non  fa  nido,  ma  depone  uno  o  due 
uova  nei  nidi  di  altri  uccelli,  distruggendo  prima  quelle 
che  trova.  Per  lo  più  sceglie  i  nidi  di  M.  Atricapillus,  1  Ca- 
pineri  poi  covano  le  uova  ed  allevano  un  solo  individuo.  Le 
uova  del  Cuculo  sono  bianche  con  macchie  oscure. 

lynx  Torquilla:  Il  periodo  della  nidificazione  comincia 
coi  primi  di  maggio.  Le  località  prescelte  sono  i  fondi  a 
coltura  agraria.  Per  costruire  il  nido  il  maschio  e  la  fem- 
mina impiegano  dai  10  ai  12  giorni;  viene  posto  nei  buchi 
d'ogni  sorta  di  piante  ed  è  composto  di  muschi,  paglia, 
lana,  crine  ec.  Il  buco  poi  della  pianta,  mediante  mota, 
viene  quasi  otturato  in  modo  che  resti  solo  libero  il  passo 
per  l'uccello.  Due  covate.  Uova  dalle  6  alle  7,  di  color 
bianco  (Pellegrini). 

Vicenza:  Nei  distretti  di  Asiago,  Schio,  Valdagno, 
Arzignano  e  Vicenza,  ho  raccolto  le  seguenti  osservazioni 
suU'  argomento  : 

Corvus  Corax:  Fa  il  nido  fra  le  roccie,  entro  le  fessure 
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ad  altezza  varia  dal  suolo,  dalla  seconda  metà  di  maggio 
ai  primi  di  giugno.  Il  detto  nido ,  formato  dal  maschio  e 
dalla  femmina,  è  di  forma  piuttosto  piana  e  costruito  con 
ramoscelli,  paglie,  muschi,  lana  e  crine,  a  seconda  dei 
casi.  Il  colore  delle  penne  dell'  uccello  si  perde  nell'  ombra 
del  foro  e  costituisce  quasi  un  assieme  con  essa. 

Corvus  frugilegus:  Fa  il  nido  sulle  alte  piante  fra  i 
rami  a  10  e  15  metri  dal  suolo,  dalla  seconda  metà  di  mag- 
gio ai  primi  di  giugno.  Il  maschio  e  la  femmina  lo  com- 
pongono con  ramoscelli,  festuche,  fili  d'erba  e  lana,  di 
forma  pressoché  piatta.  Il  colore  delle  penne  dell'uccello 
covante  si  confonde  colla  tinta  verde-scuro  od  intieramente 
scura  dei  rami  della  pianta. 

Coì'vus  Cornix:  Nidifica  sulle  alte  piante  di  Faggio  ed 
anche  resinose.  Il  nido,  posto  fra  i  rami  e  sopra  adatte  bi- 
forcazioni dei  medesimi,  si  comincia  dal  maschio  e  dalla, 
femmina  nella  seconda  quindicina  di  maggio  con  ramo- 
scelli, paglie,  foglie  e  penne,  e  si  termina  verso  la  prima 
metà  di  giugno.  E  grande,  di  forma  concava,  poco  nasco- 
sto, quantunque  la  tinta  cinerea  delle  penne  dell'uccello 
apparisca  come  una  sfumatura  di  quella  generale  delF  al- 
bero visto  air  altezza  dove  si  trova  di  12  a  20  metri  dal 
suolo.  * 

Pica  rustica:  Costruisce  il  suo  nido  con  ramoscelli  e 
radici  d'  erbe  sulla  biforcazione  dei  rami  delle  alte  piante 
ad  altezza  che  varia  dai  7  ai  16  metri  dal  suolo,  scegliendo 
di  preferenza  Castagno,  Pioppo,  Quercia  ed  anche  Ro- 
binia fals'  acacia.  Il  maschio  e  la  femmina  vi  lavorano  dai 
jjrimi  di  aprile  ai  15  dello  stesso  mese,  gli  danno  una  forma 
rotonda  e  concava.  I  ramoscelli  esterni  sono  la  maggior 
parte  spinosi. 

Oan^ulus  glaìidarius:  Pone  il  suo  nido  sulle  biforcazioni 
dei  rami  delle  piante  tanto  aghifoglie  che  latifoglie,  ad 
altezza  che  varia  da  6  a  10  metri  dal  suolo.  Il  maschio  e  la 
femmina  lo  costruiscono  con  molta  cura  con  ramoscelli, 
paglie,  festuche,  e  radici  di  erbe  bene  intrecciate,  e  vi 
impiegano  circa  7  giorni  verso  i  primi  di  maggio,  dando- 
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gli  una  forma  rotonda  leggermente  concava.  Il  punto  dove 
collocano  il  nido  è  scelto  con  molta  avvedutezza  dacché 
desso  coir  uccello  che  cova  si  perde  nello  assieme  del  fo- 
gliame che  lo  circonda. 

Pyrrliocorax  alpinus:  Nidifica  fra  le  fessure  più  o  meno 
profonde  delle  rupi.  Il  nido,  di  forma  piatta  ed  irregolare, 
viene  costruito  nella  seconda  metà  di  maggio  dal  maschio 
e  dalla  femmina  con  ramoscelli,  paglie  e  muschi;  vi  im- 
piegano circa  10  giorni.  Il  colore  delle  penne  dell'  uccello 
che  cova  si  confonde  colla  macchia  oscura  del  buco  dove 
trovasi  il  nido. 

Stiunius  vulgaris:  Nasconde  il  suo  nido  sotto  alle  te- 
gole del  coperto  degli  edifizi,  preferendo  quelli  più  spaziosi 
e  più  elevati.  La  femmina  lo  costruisce  alla  buona  di  forma 
irregolare  ed  oblunga  con  foglie,  pagliuzze,  crini  e  penne, 
portate  anche  dal  maschio. 

Fringilla  caelebs  :  Pone  il  suo  nido  sulle  biforcazioni  e 
triforcazioni  dei  rami ,  tante  volte  sulla  sezione  di  un  ramo 
tagliato,  delle  piante  latifoglie  in  preferenza,  verso  i  primi 
del  mese  di  aprile.  Il  maschio  e  la  femmina  lo  costruiscono 
con  radici  d'  erbe,  muschi  e  penne,  impiegando  da  8  a  10 
giorni,  dandogli  forma  rotonda  e  concava  a  guisa  di  sco- 
dellina.  Il  detto  nido  è  accuratamente  nascosto  fra  le 
fronde  dell'albero  ove  è  collocato. 

Passer  montanus:  Nidifica  entro  ai  buchi  delle  mura- 
glie in  genere,  sotto  ai  tetti  delle  case,  e  dentro  ai  buchi 
degli  alberi  d' essenza  latifoglia.  Il  nido  ha  comunemente 
forma  rotonda;  maschio  e  femmina  lo  costruiscono  ai  primi 
di  maggio,  con  fogliette,  pagliuzze  e  penne,  impiegando, 
da  5  a  7  giorni.  Tanto  il  nido,  quanto  l'uccello  che  cova 
sono  nascosti.  Qualche  volta  però  se  il  buco  non  è  pro- 
fondo, si  vedono  all'  orificio  del  medesimo  sporgere  in  fuori 
qualche  pagha  o  qualche  penna  che  ne  dà  indizio  sicuro. 

Passer  Italia^:  Nidifica  sotto  alle  tegole  di  coperto  alle 
case  d'abitazione  ed  altri  edifizi,  entro  ai  buchi  delle  mu- 
raglie, degli  alberi  latifogli  in  genere,  sovente  entro  appo- 
siti ricettacoli  rotondi,  che  si  appendono  ai  muri  delle  case 


—  267  — 

sotto  alle  finestre,  qualche  volta  ali*  aria  aperta  per  così 
dire  fra  i  rami  degli  alberi  capitozzati:  Pioppi,  Salici,  Aceri 
e  Noci;  ed  in  questo  caso  il  nido  è  piuttosto  grande,  di 
forma  relativamente  rotonda  e  pressoché  chiuso,  non  avendo 
che  un  buco  di  passaggio  per  l' uccello.  Entro  ai  buchi 
degli  alberi  e  delle  case,  sotto  ai  tetti  delle  medesime  ed 
anche  nei  ricettacoli  artificiali,  ha  forma  che  si  adatta  al- 
l' ambiente.  Il  maschio  e  la  femmina  lavorano  alla  sua  co- 
struzione con  foglie,  pagliuzze  e  penne,  verso  la  prima 
metà  di  maggio,  impiegando  da  6  ad  8  giorni.  Il  nido  è 
abbastanza  nascosto,  non  però  tanto  qualcho^ volta  che  non 
se  ne  veda  un  indizio  come  per  la  specie  precedente. 

Passer  doniesticus:  Ha  le  stesse  tendenze,  le  stesse  abitu- 
dini nella  costruzione  del  nido  jdella  specie  qui  sopra  notata. 

Coc^oihraustes  vuigaris:  Colloca  il  suo  nido  sulla  bifor- 
cazione dei  rami  degli  alberi,  prescegliendo  gli  Aceri  e  gli 
Ornielli.  La  femmina  lo  costruisce  con  paglie,  festuche  e 
radichette  verso  la  prima  metà  di  maggio,  impiegando  circa 
otto  giorni.  E  di  forma  rotondo-concava,  bene  nascosto  fra 
le  fronde,  all'  altezza  da  4  ad  8  metri  dal  suolo. 

Ligurinus  Chloris:  La  femmina  col  concorso  del  ma- 
schio costruisce  il  suo  nido  sulle  biforcazioni  e  triforca- 
zioni dei  rami  delle  alte  piante  tanto  aghifoglie  ohe  latifo- 
glie, da  10  fino  a  20  metri. dal  suolo;  con  pagliuzze,  musco, 
radichette,  crini  e  qualche  penna;  di  forma  rotondo-concava 
a  scodellina,  poco  profonda,  verso  la  prima  metà  di  mag- 
gio ,  impiegandovi  da  6  a  9  giorni.  Il  detto  nido  ò  accura- 
tamente nascosto  fra  le  fronde  e  costituisce  un  assieme  coi 
ramoscelli  e  le  foglie  dell'  albero  ov'  è  collocato. 

Carduelis  elegam:  Nidifica  sulle  biforcazioni  o  triforca- 
zioni degli  ultimi  ramoscelli  delle  piante  latifoglie  ed  aghi- 
foglie ordinariamente  alte.  Si  trovarono  però  dei  nidi  an- 
che sulle  Robinie  ombrellifere,  a  pochi  metri  dal  suolo.  Il 
nido  viene  costruito  dalla  femmina  col  concorso  del  ma- 
schio, piccolo ,  di  forma  rotondo-concava  elegante  e  rego- 
lare come  una  scodellina,  sui  primi  di  maggio  adoperando 
radichette  e  crini  bene  intrecciati  all'  esterno ,  '  e  foderan- 
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dolo  all'interno  con  un  morbidissimo  feltro  fatto  colla 
materia  cotonosa  che  riveste  i  semi  dei  Salici  e  dei  Pioppi. 
È  accuratamente  nascosto  fra  il  fogliame  degli  alberi  pre- 
scelti. 

Cannabina  Linota:  Nidifica  esclusivamente  e  non  fre- 
quentemente in  montagna,  principiando  il  nido  fra  i  ramo- 
scelli delle  piante  cespugliose  verso  il  16  di  maggio  ed  ul- 
timandolo in  8  giorni,  con  radichette,  muschi  e  fiocchetti 
di  lana,  dandogli  forma  rotondo-concava,  regolare,  a  sco- 
dellina  poco  profonda.  Vi  lavorano  tanto  il  maschio  che  la 
femmina.  I  colori  dominanti  delle  penne  superiori  dell'  uc- 
cello che  cova  si  confondono  con  quelli  dei  materiali  im-^ 
piegati  nella  costruzione  del  nido. 

Emheriza  Citrinella:  Pone  il  suo  nido  in  terra  fra  la 
folta  erba  o  i  cespugli  in  qualche  piccola  cavità  od  appog- 
giandolo agli  steli  dell'  erba  stessa  od  ai  virgulti  del  ce- 
spuglio prescelto.  Lavorano  alla  sua  formazione  con  pa- 
gliuzze e  radiche  secche  tanto  il  maschio  che  la  femmina , 
verso  la  prima  metà  di  maggio ,  impiegando  da  6  ad  8  gior- 
ni. Gli  danno  una  forma  abbastanza  regolare ,  rotondo-con- 
cava ed  il  colore  delle  penne  superiori  dell'  uccello  che  cova 
differisce  assai  poco  da  quello  dei  materiali  impiegati  per 
la  formazione  del  nido  stesso. 

Emberiza  Cirlus:  Colloca  ileuo  nido  nei  cespugli,  sulle 
biforcazioni  o  triforcazioni  dei  rami  dei  medesimi  da  1  a 
3  metri  dal  suolo.  Maschio  e  femmina,  verso  la  prima 
metà  di  maggio,  lo  costruiscono  in  8  giorni,  con  pagliuzze, 
festuche,  radichette,  di  forma  abbastanza  regolare,  rotondo- 
concava,  come  si  suol  dire  a  scodella,  poco  profonda.  È 
accuratamente  nascosto  fra  il  fogliame  del  cespuglio  pre- 
scelto e  V  uccello  covante  non  si  distingue  che  a  brevissima 
distanza  dal  nido,  dacché  i  colori  dell'  uno  e  dell'  altro  si 
confondono  per  la  loro  uniformità. 

Enxheriza  Schoeniclus:  Nidifica  fra  le  canne  ed  i  giunchi 
nei  siti  paludosi  e  lungo  i  fossi  delle  risaie,  costruendo  il 
nido  con  pagliuzze,  radichette  e  qualche  volta  anche  crini. 

Alauda  arborea:  La  femmina  col  concorso  del  maschio 
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fabbrica  il  suo  nido  nella  prima  quindicina  di  maggio  in 
8  giorni  circa  ;  con  pagliuzze  e  radichette,  a  forma  rotonda 
leggermente  concava,  in  terra  fra  le  zolle  ed  i  cespi  d'  erba 
nei  prati  tanto  naturali  che  artificiali  ed  anche  nei  campi 
coltivati  a  trifoglio  od  a  grano.  Tanto  il  colore  delle  penne 
superiori  dell'uccello,  quanto  quello  delle  uova  bianco-ci- 
neree macchiettate  d' oscuro ,  sono  protettivi. 

Alauda  arvensis:  Ha  le  stesse  tendenze,  le  stesse  abitu- 
dini e  la  stessa  attitudine  della  precedente ,  nella  scelta  del 
luogo  e  dei  materifidi  necessarii  per  la  costruzione  del  nido. 

Galerita  cristata  :  Presceglie  per  collocarvi  il  nido  i 
campi  coltivati  a  grano,  frumento,  segala  e  avena.  Trovata 
o  fatta  col  becco  una  piccola  buca  circolare,  la  femmina  col 
concorso  del  maschio,  che  le  provvede  i  materiali,  cioè  pa- 
gliette, foglie  secche,  e  poche  radichette  sottili,  lo  costrui- 
sce nella  prima  quindicina  di  maggio  in  6  giorni,  dandogli 
forma  rotonda  leggermente  concava,  abbastanza  regolare. 
Le  penne  superiori  dell'uccello  che  cova,  grigio  terreo, 
non  che  quello  delle  uova  cineree  macchiettate  d'oscuro, 
sono  protettivi. 

Anthus  trivialis:  Nidifica  in  montagna  nelle  località  ce- 
spugliate, collocando  il  suo  nido  in  terra  ed  anche  fra  i 
rami  dei  cespugli  a  poca  altezza  dal  suolo.  Il  maschio  e  la 
femmina,  nella  prima  quindicina  di  maggio,  lo  costruiscono 
in  8  giorni  circa,  con  pagliuzze,  festuche  e  radichette,  dan- 
dogli forma  regolare,  rotonda,  suflScientemente  concava. 
Tanto  per  terra  che  sui  bassi  cespugli  è  abbastanza  bene 
nascosto,  ed  il  colore  delle  penne  superiori  dell'uccello  che 
cova  è  abbastanza  protettivo.  Neil'  anno  1859  si  trovò  un 
nido  di  Anihua  trivi<dis  in  una  siepe  viva,  nei  campi  colti- 
vati in  Comune  di  S.  Dona  di  Piave,  e  si  allevarono  fino  al 
loro  pieno  sviluppo,  i  cinque  piccoli  che  vi  erano  dentro. 

MotacUla  alba:  Nidifica  tanto  in  montagna  che  in  pia- 
nura, lungo  le  rive  dei  fiumi  e  dei  torrenti,  collocando  il 
suo  nido  rotondo  sufficientemente  concava  e  di  forma  re- 
golare, in  una  piccola  buca  naturale  od  artificiale,  sotto  ai 
sassi,  sotto  ai  cespugli,  ed   anche  scoperto  a  seconda  dei 
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casi.  La  femmina  col  concorso  del  maschio  lo  costruisce 
con  pagliuzze  e  radichette  verso  la  prima  metà  di  maggio 
impiegando  da  6  ad  8  giorni.  Il  colore  delle  penne  supe- 
riori dell*  uccello  che  cova,  quando  il  nido  è  scoperto ,  è 
protettivo,  non  cosi  quello  delle  uova  che  si  distinguono  a 
prima  vista  benissimo. 

Saxicola  Oenanthe:  Pone  il  suo  nido  sotto  ai  sassi  od 
alle  pietre  di  cui  si  riscontrano  ammassi  naturali  od  artifi- 
ciali in  montagna,  entro  ai  buchi  dei  muri  a  secco  e  delle 
macerie  lungo  i  prati,  i  campi  ed  i  boschi,  ed  entro  i  fori 
altresì  dei  muri  delle  case  d'abitazione,  a  poca  altezza  dal 
suolo.  Il  maschio  e  la  femmina  lo  costruiscono  con  pa- 
gliuzze ed  erba  secca  di  forma  abbastanza  regolare  e  ro- 
tonde-concava, nella  prima  quindicina  di  maggio,  in  8  giorni 
circa.  Il  detto  nido  è  bene  nascosto. 

Saxicola  albicoUis:  Qualche  coppia  solamente  di  tali 
uccelletti  si  ferma  a  nidificare  sulle  alte  montagne  framezzo 
ai  sassi  e  nei  muricci  a  secco  come  la  precedente  specie,  ne 
altro  si  conosce  per  ora  in  proposito. 

Monticola  saxatilis:  Nidifica  fra  i  sassi  e  le  roccie  entro 
alle  fessure  ed  ai  buchi  che  vi  si  trovano,  molto  vicino  al 
livello  del  suolo.  Il  maschio  e  la  femmina  cominciano  il 
loro  nido  ai  primi  di  maggio  e  lo  compiono  in  8  giorni, 
adoperando  pagliuzze,  fili  d'erba  e  radichette,  a  forma 
rotondo-concava,  abbastanza  regolare.  Il  detto  nido  non  è 
cosi  bene  nascosto  come  quello  della  Saxicola  Oenanthe,  per- 
chè collocato  appena  dentro  del  foro  o  buco  prescelto. 

Menda  nigra  :  Il  maschio  e  la  f^nmina  sin  dalla  prima 
quindicina  d'aprile  cominciano  il  loro  primo  nido  e  lo 
compiono  in  6  ad  8  giorni  con  pagliuzze,  radichette,  mu- 
schi ed  anche  fango,  a  forma  rotondo-concava  irregolare, 
collocandolo  lungo  le  siepi  nei  boschi,  su  qualche  tronco 
di  albero  o  di  cespuglio  o  sulle  biforcazioni  dei  rami  molto 
basse  verso  terra  perchè  sia  possibilmente  nascosto  essendo 
la  vegetazione  delle  piante  ancora  in  ritardo.  Il  secondo,  e 
qualche  volta  anche  il  terzo  nido,  viene  collocato  molto  più 
in  alto  e  tra  il  fogliame  delle  piante  è  meglio  nascosto.  Il 
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colore  delle  penne  superiori  dell' uccello  covante  è  protet- 
tivo nel  solo  caso  che  dietro  il  nido  stesso  non  campeggi 
liberamente  la  luce. 

Tiirdns  musicus:  Nidifica  in  montagna  nei  boschi  tanto 
aghifogli  che  latifogli,  tanto  ad  alto  fusto  che  cedui.  Pone 
il  suo  nido  sulle  Jbiforcazioni  o  triforcazioni  dei  rami  ad 
altezza  dai  3  agli  8  ed  anche  10  metri  dal  suolo.  Tanto  la 
femmina  che  il  maschio  prendono  parte  fino  dai  primi  di 
aprile  alla  sua  formazione  con  pagliuzze,  radichette,  musco 
e  fango,  e  lo  compiono  in  8  o  10  giorni,  a  seconda  delle 
circostanze.  Gli  danno  una  forma  regolare,  rotondo-concava 
come  una  scodella.  Il  colore  delle  penne  superiori  dell*  uc- 
cello che  cova  forma  un  assieme  con  quello  del  nido  ed  è 
quindi  protettivo.  Ciò  che  non  può  dirsi  del  colore  delle 
uova ,  che  troppo  risaltano  sul  fondo  terreo  scuro  del  nido 
stesso. 

l'nrdus  vtscivonis:  Nidifica  in  montagna  ed  anche  in 
pianura,  sulle  piante  aghifoglie  e  latifoglie,  tanto  ad  alto 
fusto  che  cedue.  Dà  per  altro  la  preferenza  alle  piante 
grosse  e  ramose ,  quantunque  il  nido  posto  sulle  biforca- 
zioni o  triforcazioni  dei  rami  non  sia  tanto  elevato  dal 
suolo,  3  o  4  metri  solamente.  Il  maschio  e  la  femmina  vi 
danno  principio  nella  seconda  quindicina  di  aprile  e  lo 
compiono  in  10  o  12  giorni  con  paglie  e  frondi  secche, 
collegate  con  fango  all'  esterno ,  musco  e  radichette  ali'  in- 
terno, di  forma  rotonde-concava  abbastanza  regolare,  pro- 
prio a  scodella  ;  è  sufficientemente  nascosto  fra  il  fogliame 
deir  albero  prescelto.  Le  penne  superiori  delF  uccello  co- 
vante sono  protettive  pel  loro  colore. 

Ardon  Luscinla  :  Nidifica  nei  boschi  in  colle  e  lungo  le 
siepi  verdi  e  fronzute  in  pianura.  Ha  nidificato  anche  su 
di  un  rosaio  tenuto  a  spalliera  a  ridosso  di  un  muro  in  un 
giardino  ;  ed  ha  nidificato  nella  cavità  di  un  tronco  d*  albero 
infracidi to  lungo  una  siepe  fra  le  poche  erbe  che  vi  erano 
cresciute  alF  intorno.  Ordinariamente  sceglie  i  cespugli  e 
pone  il  suo  nido  sulle  biforcazioni  o  triforcazioni  dei  rami 
da  pochi  centimetri  a  circa  2   metri  d'  altezza  dal  suolo. 
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Questo  nido  viene  cominciato  dal  maschio  e  dalla  femmina 
sul  cadere  di  aprile  od  ai  primi  di  maggio,  secondo  corre 
la  stagione  e  secondo  il  clima  della  località  ove  stabiliscono 
la  loro  dimora,  e  terminato  in  6  ad  8  giorni.  Lo  costrui- 
scono con  festuche,  radichette  ed  anche  foglie  secche  bene 
intrecciate  e  conteste ,  forma  regolare  rotondo-concava  poco 
profonda.  Tanto  i  colori  delle  penne  superiori  della  fem- 
mina che  cova,  quanto  quello  delle  uova,  sono  protettivi. 

Einihacus  Rubecula:  Nidifica  in  montagna,  nei  boschi 
resinosi,  ed  anche  latifoglie,  collocando  il  suo  nido  fatto 
con  radichette,  fili  d' erba,  fango,  muschi  e  piccole  penne, 
di  forma  molto  regolare  rotondo-concava  quasi  presso  a 
terra,  a  ridosso  delle  vecchie  ceppale,  ed  anche  entro  le 
fessure  delle  medesime,  oppure  sui  piccoli  e  ramosi  tron- 
chi delle  piante  intristite  e  rattrappite  dal  morso  del  be- 
stiame depascente.  Il  maschio  e  la  femmina  lo  cominciano 
nella  prima  quindicina  di  maggio  e  lo  compiono  in  10  o 
15  giorni,  a  seconda  del  tempo  che  corre  più  o  meno  pro- 
pizio. Le  penne  superiori  dell'  uccello  che  cova  si  confon- 
dono coi  muschi  e  coi  licheni  che  ricoprono  le  ceppaie 
prescelte.* 

RuticUla  Phoenicurua:  Nidifica  in  montagna,  preferendo 
le  roccie  nude  o  cespugliate,  dove  possa  essere  tranquillo. 
Colloca  il  suo  nido  nei  buchi  delle  congerie  ed  entro  alle 
fessure  dei  massi  ad  altezza  varia  dal  suolo ,  non  mai  però 
superiore  ai  4  metri.  Il  maschio  e  la  femmina  lo  comin- 
ciano nella  prima  quindicina  di  maggio  e  lo  compiono  in 
7  ed  anche  8  giorni  a  seconda  delle  circostanze,  con  pa- 
gliuzze, foglie  secche  e  radichette  d'erba,  dandogli  forma 
rotondo-concava  poco  profonda. 

RuticUla  titys:  Nidifica  in  montagna  e  colloca  il  suo 
nido  fra  i  sassi  nei  muri  a  secco  che  dividono  e  salvaguar- 
dano le  proprietà,  e  particolarmente  i  muri  delle  cascine, 
negli  interstizii  fra  i  detti  muri  ed  il  coperto  del  tetto  fin 
anche  dentro  alle  stesse  cascine  se  poco  frequentate  nei 
piccoli  vani  sopra  le  porte  e  le  finestre.  Il  maschio  e  la 
femmina  cominciano  il  detto  nido  nella  seconda  quindicina 
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di  maggio,  talora  anche  ai  primi  di  giugno,  a  seconda  del 
clima  e  della  temperatura,  e  lo  compiono  in  6  ad  8  giorni. 
I  materiali  impiegati  alla  sua  costruzione  sono  pagliette, 
ed  erba  secca,  foglie  e  radichette  sottili.  Ha  forma  irrego- 
lare all'  esterno ,  di  dentro  è  rotondo-concavo  a  foggia  di 
scodellina.  Collocato  nella  maggior  parte  dei  casi  a  poca 
altezza  dal  suolo  è  poco  nascosto  àgli  occhi  di  qualsiasi 
anche  superficiale  osservatore. 

Pratincola  Rubicola:  Nidifica  in  montagna,  in  collina 
ed  in  pianura,  nelle  piante  dei  fondi  coltivati,  lungo  le 
siepi ,  e  qualche  volta  anche  sul  margine  dei  boschi.  In  pia- 
nura si  trovarono  nidi  di  Pratincola  Rubicola  in  terra  sotto 
a  ceppaie  di  siepi  vive  lungo  fossi  d'  acqua  di  scolo ,  in 
marzo.  Il  nido  costruito  dal  maschio  e  dalla  femmina  sul 
finire  d' aprile  o  sui  primi  di  maggio  in  8  giorni  circa,  con 
pagliuzze,  radichette,  muschi  e  crini,  ha  forma  regolare 
rotondo -concava  ed  è  bene  nascosto  fra  le  biforcazioni  dei 
rami  a  poca  altezza  dal  suolo,  tutt'  al  più  a  3  o  4  metri; 
ed  il  colore  dell' uccello  che  cova  si  confonde  colla  tinta 
scura  delF  ambiente  ove  trovasi  il  nido  stesso. 

Sylvia  cinerea  :  Nidifica  in  montagna  ed  in  collina,  prin- 
cipiando il  nido  nella  prima  quindicina  di  màggio  e  com- 
piendolo in  6  ad  8  giorni.  Concorrono  tanto  il  maschio  che 
la  femmina  alla  sua  costruzione  con  pagliuzze  air  esterno , 
radichette  e  fili  d'erba  all' interno,  molto  bene  intrecciati. 
Gli  danno  forma  regolare  rotondo-concava  piuttosto  pro- 
fonda, e  lo  collocano  nei  cespugli  d'  ogni  genere,  preferendo 
però  quelli  spinosi,  sulle  biforcazioni  o  triforcazioni  dei 
rami,  a  circa  un  metro  d'altezza  dal  suolo  al  massimo.  11 
colore  delle  penne  superiori  dell'uccello  che  cova  e  quello 
anche  delle  uova,  sono  protettivi,  quello  delle  penne  però 
molto  più  di  quello  delle  uova. 

Sylvia  Curruca:  Nidifica  in  montagna  fra  i  cespugli, 
sulle  piccole  piante  resinose  ed  anche  fra  le  grosse  erbacce 
dei  prati,  collocando  il  suo  nido  sulle  biforcazioni  dei  rami 
o  degli  steli  da  20  a  60  centimetri  dal  suolo.  Il  maschio  e 
la  femmina  gli  danno  principio  nella  seconda  quindicina  di 
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aprile  e  lo  compiono  in  8  o  10  giorni  a  seconda  del  tempo 
che  corre,  impiegandovi  pagliuzze,  festuche  e  radichette 
molto  bene  intrecciate,  massime  nell'  interno;  è  di  forma  re- 
golare rotondo-concava  a  guisa  di  scodellina.  I  colori  delle 
penne  superiori  dell'  uccello  che  cova  sono  protettivi. 

Monachus  Atricapillus :  Nidifica  in  pianura,  in  collina, 
ed  anche  in  montagna,  però  non  molto  elevata,  collocando 
il  suo  nido  sulle  piante  latifoglie  nei  boschi,  come  Querele 
e  Carpini,  ed  accomodandosi  anche  sui  Salici  lungo  le  siepi 
vive  in  campagna.  Il  maschio  e  la  femmina  gli  danno 
principio  nella  seconda  quindicina  di  maggio,  e  lo  com- 
piono in  6  ad  8  giorni,  a  seconda  del  tempo  che  corre; 
impiegando  pagliuzze,  festuche  e  radichette.  E  di  forma  re- 
golare, rotondo-concava  piuttosto  profonda.  Lo  si  trova 
sulle  biforcazioni  e  triforcazioni  dei  rami,  ed  anche  appog- 
giato in  qualche  sezione  del  tronco  principale,  ad  altezza 
cha  varia  da  2  a  5  metri  dal  suolo.  La  tinta  cinereo-scura 
dell'  uccello  che  cova  è  protettiva. 

Monadìus  hortensls:  Nidifica  in  montagna  fra  i  cespugli 
e  sulle  giovani  piante  resinose,  collocando  il  suo  nido 
sulle  biforcazioni  o  triforcazioni  dei  ramoscelli,  ad  altezza 
da  1  a  2  metri  da  terra.  Il  maschio  e  la  femmina  gli  danno 
principio  verso  la  prima  metà  di  maggio,  impiegando  da 
6  ad  8  giorni  al  suo  compimento  ;  è  fatto  con  pagliuzze, 
muschi  e  radichette.  La  sua  forma  è  regolare,,  rotondo- 
concava  come  scodellina,  ed  è  bene  nascosto  fra  le  fronde. 
Il  colore  cinereo  delle  penne  superiori  dell'uccello  clie  cova, 
si  confonde  colla  tinta  dei  materiali  impiegati. 

Phylloscopus  :  Non  si  hanno  dati  sufficienti  a  precisarne 
le  diverse  specie.  Nidificano  in  montagna  fra  i  cespugli, 
ed  anche  sulle  piante  resinose.  Il  maschio  e  la  femmina 
lavorano  alla  formazione  del  nido  con  pagliuzze  e  radi- 
chette dandogli  forma  regolare  rotondo-concava  come  sco- 
dellina, principiandolo  verso  la  seconda  metà  di  maggio 
e  compiendolo  in  circa  6  giorni.  La  sua  altezza  dal  suolo 
varia  da  1  a  3  metri. 

Hypolais  icterina:  Nidifica  in   pianura,  in  collina,  ed 
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anche  in  montagna  nei  versanti  di  mezzogiorno  ;  collocando 
il  suo  nido  nei  cespugli  lungo  le  siepi  ed  anche  sugli  al- 
beri da  frutto  negli  orti  e  giardini.  Il  maschio  e  la  fem- 
mina verso  la  prima  metà  di  maggio  lo  cominciano  e  lo 
compiono  in  circa  8  giorni  con  pagliuzze,  festuche  e  sot- 
tili radichette  bene  intrecciate  all'  interno ,  dandogli  forma 
regolare,  rotondo-concava  piuttosto  profonda.  Le  biforca- 
zioni o  triforcazioni  dei  rami,  molte  volte  tre  ramoscelli 
diversi  e  l'uno  all'altro  vicini,  gli  servono  di  appoggio  e 
dì  sostegno.  La  sua  altezza  dal  suolo  varia  da  1  a  4  metri 
a  seconda  dell'  albero  o  cespuglio  prescelto.  I  colori  delle 
penne  superiori  dell'uccello  che  cova  sono  abbastanza 
protettivi. 

JTroglodytes  parvulus:  Nidifica  in  montagna  fra  le  ma- 
cerie naturali,  nascondendo  il  suo  piccolo  nido,  sotto  alle 
zolle,  sotto  alle  pietre,  tra  i  muschi  ed  i  licheni  per  terra. 
11  maschio  e  la  femmina  lo  costruiscono  nella  prima  quin- 
dicina di  maggio  in  10  ed  anche  1&  giorni,  secondo  la  sta- 
gione che  corre;  con  fango,  pagliuzze,  muschi,  crini  e 
penne,  dandogli  una  forma  pressoché  rotonda;  è  chiuso 
tutto  all'intorno  eccetto  il  piccolo  foro  d'  entrata  e  d'uscita 
nella  parte  superiore. 

Accentar  modular ìs:  Nidifica  in  montagna ,  fra  i  cespu- 
gli e  lungo  le  siepi,  collocando  il  suo  nido  a  poca  altezza 
da  terra,  un  metro  tutt'al  più,  sulle  biforcazioni  dei  rami, 
o  framezzo  a  tre  o  quattro  ramoscelli  vicini  in  modo  da 
sostenerlo.  Il  maschio  e  la  femmina  vi  danno  principio 
verso  la  prima  metà  di  maggio  ed  impiegano  da  8  a  10 
giorni  a  finirlo,  adoperando  pagliuzze,  festuche,  muschi 
e  radichette  sottili,  e  dandogli  una  forma  regolare  ro- 
tondo-concava come  scodellina.  I  colori  delle  penne  supe- 
riori dell'  uccello  che  cova  sono  protettivi,  non  cosi  quello 
delle  uova  verde  chiaro  macchiettate,  che  risaltano  troppo 
sul  fondo  del  nido  giallognolo  scuro. 

Regultis  cristatus,  Regulus  ignicapillus:  Nidificano  in 
montagna  nei  boschi,  massime  se  resinosi,  collocando  il 
loro   piccolo  nido  fatto  con  pagliuzze,  muschi  e  fiocchetti 
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di  lana,  sulla  biforcazione  dei  rami  bassi  da  1  a  2  metri 
di  altezza.  Il  maschio  e  la  femmina  vi  danno  principio 
verso  la  fine  di  maggio,  e  lo  compiono  in  10  o  12  giorni, 
tante  volte  anche  più  se  il  tempo  corre  cattivo.  Ha  forma 
rotonda-concava  come  una  piccola  scodellina.  Si  sono  tro- 
vati alcuni  nidi  scoperti  di  questi  uccelletti  sospesi  ai  rami 
ed  a  penzolone  delle  fronde  dei  medesimi,  ma  non  si  sa  a 
quale  delle  due  specie  appartenessero. 

Acredula  rosea:  Nidifica  nelle  montagne  poco  elevate 
ed  in  collina.  Pone  il  suo  nido  sulle  biforcazioni  dei  rami 
delle  piante  latifoglie  a  forma  di  palla  irregolare,  ed  a 
penzolone  dei  rami  stessi  a  forma  di  piccolo  sacco  ;  è  fatto 
con  paglie,  festuche,  fango  e  muschi  all'esterno;  all'interno 
radichette,  crini,  lana  e  penne.  Nella  parte  superiore  opposto 
al  vento  dominante  ha  un  buco  d' entrata  e  sortita,  molte 
volte  due,  uno  d'  entrata  e  T  altro  di  sortita.  La  costruzione 
di  questo  nido  costa  ai  due  piccoli  lavoratori  un  periodo  di 
tempo  abbastanza  lungo,  cioè  da  18  a  25  giorni;  dalla  se- 
conda metà  di  marzo  ai  primi  di  aprile. 

Parics  major:  Nidifica  in  montagna,  in  collina,  ed  in 
pianura  entro  ai  buchi  degli  alberi  in  genere,  e  delle  cep- 
paje  rimaste  dalle  piante  tagliate,  talora  dentro  ai  buchi 
dei  muri  a  secco.  II  maschio  e  la  femmina  concorrono  en- 
trambi alla  formazione  del  nido  con  pagliuzze',  lana,  orine, 
muschi  e  penne.  Vi  danno  principio  nella  prima  quindi- 
cina di  aprile  e  lo  terminano  in  8  o  10  giorni  a  seconda 
del  tempo ,  dandogli  forma  rotonda  piuttosto  concava. 
L'altezza  del  buco  prescelto  varia  da  1  a  5  metri  circa.  Si 
sono  trovati  in  pianura  nidi  di  Parus  major  comuni  a  due 
coppie  entro  lo  stesso  buco,  con  20  ed  anche  24  uova. 

Parus  ater:  Nidifica  in  montagna  nei  boschi  resinosi.  Ha 
le  stesse  abitudini  della  precedente  quanto  ad  ubicazione  e 
formazione  del  nido,  non  che  nella  raccolta  dei  materiali 
che  lo  compongono.  Altro  non  si  conosce  in  proposito. 

Certhia  familiarls:  Nidifica  in  montagna  entro  ai  buchi 
delle  piante,  o  delle  loro  ceppaje,  tanto  aghifoglie  che  la- 
tifoglie. Il  maschio   e  la  femmina  costruiscono  il  nido  in 
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10  glorili,  dalla  fine  di  aprile  ai  primi  di  maggio,  con  pa- 
gliuzze, maschi,  radiche tte  e  qualche  piccola  penna;  ha 
forma  rotonda  irregolare,  è  semi-chiuso  e  posto  a  poca  al- 
tezza dal  suolo. 

Certkia  bradiydactyla:  Nidifica  in  montagna,  in  collina 
ed  anche  in  pianura  entro  ai  buchi  degli  alberi  latifogli. 
Principia  il  suo  nido  nella  prima  quindicina  di  aprile  e  lo 
termina  in  6  ad  8  giorni;  lavora  con  pagliuzze,  festuche, 
fili  d' erba  ec.  dandogli  forma  rotonda,  irregolare,  legger- 
mente concava.  Prendono  parte  alla  sua  formazione  tanto 
il  maschio  che  la  femmina,  ne  altro  si  conosce. 

Lanius  minor ,  Lanius  ColluriOj  Lanius  auriculatus:  Que- 
ste tre  specie  hanno  presso  a  poco  le  stesse  abitudini  nel 
collocamento  e  nella  formazione  del  nido.  Nidificano  in 
pianura  ed  in  collina  sulle  biforcazioni  o  triforcazioni  delle 
piante  latifoglie,  per  lo  più  Aceri,  Frassini,  Orni  e  Gelsi. 
L' altezza  del  loro  nido  dal  suolo  varia  da  2  a  6  metri.  Ha 
forma  rotonda  irregolare,  leggermente  concava  ;  è  fatto  con 
paglie,  festuche  e  radiche  d'  erba,  con  qualche  crine,  fiocco 
di  lana  o  penna.  E  relativamente  grossolano,  e  poco  nasco- 
sto fra  le  fronde  dell'albero  prescelto.  Lavorano  alla  sua 
formazione  tanto  il  maschio  che  la  femmina.  Non  si  sono 
fatte  osservazioni  *particolari  a  ciascuna  specie. 

Hirundo  rustica:  Nidifica  in  pianura,  in  collina  e  nei 
luoghi  di  montagna  non  molto  elevati,  ordinariamente  sotto 
ai  porticati  delle  fabbriche  dove  le  travature  non  sono  co-. 
porte,  qualche  volta  sotto  agli  sporti  delle  case,  frequen- 
temente entro  le  stanze  delle  case  stesse.  Il  nido,  fatto  di 
mota  cretacea  collegata  con  paglie,  fili  di  cotone  o  canapa 
e  crini,  ruvido  e  bitorzoluto  all'  esterno  è  nello  interno  fo- 
derato di  pagliuzze,  foglie  secche  e  penne  ;  ha  forma  di 
mezza  palla  irregolare  ed  oblunga,  aperta  al  di  sopra  in 
tutta  la  sua  larghezza.  Il  maschio  e  la  femmina  lo  princi- 
piano e  lo  compiono  nella  seconda  quindicina  di  maggio 
in  10  o  16  giorni,  a  seconda  del  tempo  che  corre. 

Chdidon  urbica:  Nidifica  in  pianura  ed  anche  in  col- 
lina. Pone  il  suo  nido  sotto  ai   cornicioni  dei   fabbricati, 
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fra  i  fregi  dei  capitelli  delle  colonne  che  decorano  le  fac- 
ciate dei  fabbricati  stessi,  sotto  agli  sporti  delle  case  co- 
muni fra  gli  interstizi  dei  travicelli  e  degli  assiti  di  soste- 
gno alle  tegole  ed  alle  mattonelle  del  coperto.  La  forma  del 
nido  si  adatta  quindi  alla  località  ov'è  collocato,  dacché  nel 
primo  caso  presentasi  all'  occhio  come  una  pera  rovesciata 
ed  attaccata  al  muro,  nell'ultimo  come  una  piastrella  di 
collegamento  fra  1'  uno  e  1*  altro  travicello,  accontentandosi 
i  lavoratori  di  chiudere  solamente  la  parte  esterna  dello 
interstizio  prescelto.  In  tutti  i  casi  però  il  nido  non  ha  che 
un  buco  d'entrata  e  d'uscita,  piccolo,  oblungo,  quasi  a 
mezzaluna.  I  materiali  impiegati  alla  sua  costruzione  sono 
presso  a  poco  gli  stessi  di  quelli  adoperati  dalla  Rondine 
comune,  ed  il  maschio  e  la  femmina  mettono  da  8  a  10 
giorni  a  compierlo,  se  nuovo,  nella  prima  quindicina  di 
maggio. 

Cotile  rupestris:  Nidifica  in  montagna,  attaccando  il  suo 
nido  di  mota,  pagliuzze  e  muschi,  alle  roccie,  colà  dove 
presentano  una  piccola  insenatura,  un  piccolo  sporto  che 
lo  protegga  e  lo  difenda  dalle  acque  piovane.  Presentasi  al- 
l' occhio  come  una  scodella,  essendo  ordinariamente  aperto 
al  di  sopra.  Il  maschio  e  la  femmina  lavorano  alla  sua  co- 
struzione. 

Cypsdus  Apus:  Nidifica  nelle  fessure  delle  muraglie, 
sotto  ai  cornicioni  e  sotto  gli  sporti  dei  tetti  delle  chiese, 
delle  torri,  dei  campanili,  e  delle  stesse  case  di  abitazione. 
Maschio  e  femmina  principiano  il  loro  nido,  se  nuovo,  sul 
finire  di  aprile  ed  ai  primi  di  maggio  e  lo  compiono  in  8 
o  10  giorni. 

Caprimulgus  europmus:  Nidifica  nei  boschi  in  montagna 
ed  in  collina,  collocando  il  suo  nido  per  terra  sotto  ai  ce- 
spugli folti  e  bassi.  La  femmina  in  un  giorno  o  due,  lo 
costruisce  con  poche  paglie  e  poche  foglie  secche,  né  vi 
mette  molta  cura;  gli  dà  forma  irregolare,  rotonda,  leg- 
germente concava.  Il  detto  nido  é  poco  nascosto,  i  colori 
però  delle  penne  superiori  dell'uccello  che  cova  sono  pro- 
tettivi, non  cosi  quello  delle  uova. 
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Dryocopu^  martius:  Nidifica  nei  boschi  resinosi  in  mon- 
tagna, entro  ai  buchi  àelle  piante  vecchie,  buchi  ch'esso 
stesso  nella  maggior  parte  dei  casi  predispone  ed  apposita- 
mente prepara,  ad  altezza  da  6  a  10  metri  secondo  la  pianta 
prescelta.  Nidifica  anche  nei  tronconi  di  Faggio.  Il  suo 
nido  è  ben  riparato  e  nascosto,  ha  forma  rotonda  concava 
ed  è  fatto  ordinariamente  con  licheni  e  muschi.  Vi  pren- 
dono parte  il  maschio  e  la  femmina,  principiandolo  ai 
primi  di  maggio  e  compiendolo  in  circa  otto  giorni. 

Picìis  major ^  Gecinus  viridls:  Queste  due  specie  hanno 
abitudini  consimili  alla  precedente  quanto  a  collocamento 
e  formazione  del  nido,  colla  differenza  che  nidificano  in 
collina  e  molte  volte  anche  in  pianura,  entro  ai  buchi  delle 
piante  latifoglie. 

Lynx  TorquiUa:  Nidifica  in  pianura  ed  in  collina  entro 
ai  buchi  d'ogni  sorta  di  piante  latifoglie.  Il  maschio  e  la 
femmina  vi  danno  principio  nella  prima  quindicina  di  mag- 
gio e  lo  compiono  in  10  o  15  giorni,  a  seconda  del  tempo 
che  corre.  Adoprano  pagliuzze,  musco,  lana,  crini  e  penne, 
e  gli  danno  forma  abbastanza  regolare,  rotondo  concava. 
Si  è  osservato  che  quest'uccello  riduce  con  terra  e  creta 
l'orificio  del  buco  prescelto  alle  proporzioni  del  suo  corpo. 

Cuctdus  canor'us:  Nella  primavera  e  nella  state  frequenta 
i  boschi  in  montagna.  E  noto  a  tutti  che  non  fa  nido  proprio 
servendosi  invece  di  quello  degli  altri  uccelli  specialmente 
delle  Silvie.  La  femmina,  una  volta  fecondata  dal  maschio, 
depone  un  uovo,  chi  dice  ogni  tre,  chi  dice  ogni  dieci  e  più 
giorni,  in  quel  nido  che  le  torna  a  partito,  uovo  che  viene 
covato  cogli  altri  dall'uccello  proprietario  del  nido. 

Alcedo  Ispida:  Nidifica  in  pianura  ed  anche  in  collina 
lungo  le  rive  dei  fiumi,  dei  torrenti  e  dei  ruscelli,  qualche 
volta  sulle  sponde  dei  piccoli  bacini  d'acqua  sorgente,  sca- 
vando nel  terreno  un  foro  profondo  un  metro  e  più,  a  modo 
di  piccola  galleria  in  senso  orizzontale,  presso  a  poco  alla 
stregua  del  Clivicola  rijfaria,  e  nel  fondo  di  questa  piccola 
galleria  appositamente  allargata  a  modo  di  stanzaccia,  co- 
struisce il  suo  nido,  rotondo  piatto  con  pagliuzze  e  piccole 
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foglie.  Non  si  conosce  quanto  tempo  vi  impieghi,  e  se  nel 
connato  lavoro  vi  prendano  parte  tanto  il  maschio  ohe  la 
femmina. 

Upupa  Epopa  :  Si  è  trovato  in  collina  un  nido  di  que- 
st' uccello  con  due  piccoli,  che  vennero  allevati;  era  entro  ad 
un  largo  buco  di  una  pianta  di  Frassino  orno,  ad  altezza  di 
circa  tre  metri  dal  suolo.  Altro  non  si  conosce  in  proposito, 
dacché  chi  trovò  il  cennato  nido  nulla  seppe  riferire  nep- 
pure riguardo  alla  sua  forma  ed  ai  materiali  di  cui  era 
composto. 

Strix  flammea:  Nidifica  nelle  vecchie  torri,  nei  campa- 
nili, sotto  ai  tetti  delle  chiese  ed  anche  delle  case  di  abita- 
zione, collocando  il  suo  nido  abbastanza  grande,  rotondo 
concavo,  di  forma  irregolare,  entro  ai  buchi  delle  muraglie 
e  negli  interstizii  fra  trave  e  trave;  è  fatto  con  paglie,  foglie 
e  penne.  Dicesi  che  lo  faccia  servire  per  successive  covate. 

Athene  Noctua:  Nidifica  in  pianura  ed  in  collina,  non 
in  montagna,  sotto  ai  tetti  delle  case,  delle  chiese,  nei  bu- 
chi, e  negli  interstizii  delle  travature,  ed  anche  sotto  alle 
tegole  del  coperto.  Fuori  in  campagna  nei  buchi  degli  al- 
beri latifogli  in  genere.  A  questo  riguardo  si  osserva  che" 
VAtheiie  Noctua  nidificante  per  cosi  dire  all'aperto  in  cam- 
pagna è  più  piccola,  più  svelta  e  di  tinta  più  cinerea  o 
chiara  di  quella  che  nidifica  sui  tetti  o  sui  comignoli  dei 
fabbricati  ;  si  ritiene  inoltre  che  abbia  maggiore  attitudine 
e  quindi  maggiore  prontezza  ad  essere  istruita  per  T uccel- 
lande. Il  nido  è  di  paglie,  festuche,  foglie  e  penne,  di  forma 
rotondo-concava  ;  ed  il  maschio  e  la  femmina  impiegano 
da  6  ad  8  giorni  a  compierlo,  nella  prima  quindicina  di 
maggio. 

Cerchneis  Tinnuncnlus:  Nidifica  in  pianura,  in  collina, 
ed  anche  in  montagna,  collofcando  il  suo  nido  nei  buchi  dei 
campanili ,  e  nelle  fessure  delle  roccie.  Il  maschio  e  la  fem- 
mina lo  costruiscono  con  paglie  e  festuche  in  10  o  15  giorni 
tra  la  prima  e  seconda  quindicina  di  aprile.  Gli  danno 
forma  rotonda,  irregolare,  pressoché  piatta. 

Columba  Palumbus^  Columba  Oenas:  Nidificano  nei  boschi 
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sulle  piante  resinose,  collocando  il  loro  nido  di  ramoscelli, 
paglie  e  steli  d'erba,  abbastanza  grossolano,  rotondo,  irre- 
golare, leggermente  concavo,  colà  dove  due  rami  si  dipar- 
tono Funo  all'altro  vicini  al  tronco,  talvolta  dove  i  rami 
stessi  si  biforcano.  E  poco  nascosto,  quantunque  sia  sibuato 
da  6  e  fino  a  12  metri  di  altezza  dal  suolo.  Prendono  parte 
alla  sua  formazione  tanto  il  maschio  che  la  femmina  e  lo 
compiono  in  6  od  8  giorni  nella  seconda  metà  di  aprile  o 
nei  primi  di  maggio. 

Coliimba  livia:  Nidifica  a  stato  semi-domestico,  sulle 
torri  e  sui  campanili  nei  fori  eventuali  delle  muraglie  in 
due  o  tre  riprese  in  un  anno,  rattoppando  ove  occorre  i 
nidi  delle  covate  precedenti. 

Turtur  tenera:  Nidifica  in  collina  ed  in  montagna,  col- 
locando il  suo  nido,  fatto  con  ramoscelli  e  paglie,  sulle  bi- 
forcazioni dei  rami  delle  piante  alte  tanto  aghifoglie  che 
latifoglie.  Il  maschio  e  la  femmina  lo  principiano  nella  pri- 
ma quindicina  di  maggio,  e  vi  danno  termine  in  tre  o  quat- 
tro giorni.  La  sua  forma  è  rotonda-ovale  irregolare,  leg- 
germente concava,  ed  è  bene  nascosto  fra  i  rami  e  le  fronde 
dell'albero  prescelto,  da  6  a  10  metri  di  altezza  dal  suolo. 

Perdix  rufa:  Nidifica  in  montagna  ed  anche  in  collina, 
collocando  il  suo  nido,  fatto  con  ramoscelli  e  festuche  d'erba, 
in  terra  sotto  ai  cespugli.  La  femmina,  anche  col  concorso 
del  maschio  a  quanto  si  dice,  lo  principia  e  lo  termina  in 
due  o  tre  giorni  nella  seconda  quindicina  di  maggio.  Il 
detto  nido  è  bene  nascosto ,  ed  i  colori  delle  penne  superiori 
dell'uccello  che  cova  sono  protettivi. 

Perdix  saxatilis  :  Nidifica  come  la  precedente ,  ma  esclu- 
sivamente in  montagna,  collocando  il  suo  nido  a  terra  fra 
i  cespugli  folti.  Il  maschio  e  la  femmina  in  due  o  tre  giorni 
sul  finire  di  maggio  o  nei  primi  di  giugno,  lo  principiano  e 
lo  compiono  di  forma  irregolare,  rotondo  e  pressoché  piatto. 
I  colori  dominanti  delle  penne  superiori  dell'  uccello  che 
cova,  sono  protettivi. 

Coturnix  communis:  Nidifica  in  pianura,  in  collina,  ed 
anche  in  montagna  però  non  molto  elevata.  Colloca  il  suo 
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nido  nei  prati  fra  l' erba  o  nei  campi  fra  le  stoppie,  avendo 
cura  di  prepararsi  il  sito  scavando  una  piccola  buca  rotonda. 
Il  maschio  e  la  femmina  con  poche  pagliuzze  disposte  al- 
l'ingiro  della  buca  stessa,  lo  compiono  in  quattro  o  sei 
giorni,  a  seconda  del  tempo.  Il  colore  delle  penne  superiori 
dell'uccello  ohe  cova  è  protettivo,  e  lo  è  pure  alquanto  an- 
che il  colore  delle  uova. 

Tetrao  Urogallus:  Nidifica  in  montagna  nei  folti  e  va- 
sti boschi  resinosi,  collocando  il  suo  nido  per  terra,  al  piede 
di  una  pianta  ed  in  mezzo  ai  cespugli,  scoperto  e  non  tanto 
nascosto.  La  femmina  una  volta  fecondata  dal  maschio,  che 
vale  per  più  d'una,  cominciali  suo  nido  sul  finire  di  aprile 
e  lo  compie  in  2  o  3  giorni  dandogli  forma  irregolare  ro- 
tonda pressoché  piatta,  impiegando  ramoscelli  secchi  e  steli 
d'erba.  I  colori  delle  penne  superiori  dell'uccello  sono  pro- 
tettivi, non  così  quello  delle  uova. 

Lyrurus  Tetrix:  Nidifica  in  montagna,  nei  boschi  e  mas- 
sime nelle  vaste  zone  cespugliate  a  solatio.  Comincia  e  ter- 
mina il  suo  nido  grande,  irregolare,  pressoché  piatto,  fatto 
con  paglie,  steli  d'erba  e  foglie,  in  2  o  3  giorni,  nella  seconda 
quindicina  di  maggio,  collocandolo  in  terra  framezzo  e  sotto 
ai  cespugli  in  genere  tanto  aghifogli  che  latifogli.  Non  è 
bene  accertato  se  il  maschio  concorra  alla  formazione  del 
nido  stesso;  v'è  chi  lo  assicura  e  v' è  chi  lo  nega,  asserendo 
che  un  maschio  solo  serve  per  più  femmine  nei  processi 
della  fecondazione.'  I  colori  delle  penne  superiori  dell'uc- 
cello che  cova  sono  protettivi,  non  così  quello  delle  uova. 

Bonasa  6e<M/i/ia;  Nidifica  in  montagna,  collocando  il  suo 
nido  fatto  con  ramoscelli,  steli  d^erba  e  foglie,  fra  i  cespu- 
gli a  piedi  delle  piante  né  altro  si  conosce  positivamente  in 
proposito. 

Crex  pratensU:  Nidifica  nei  prati  fra  l'erba  folta  e  fra 
le  stoppie  dei  campi,  in  pianura.  Non  é  frequente.  Colloca 
il  suo  nido  in  un  piccolo  incavo  del  suolo  che  la  femmina 
con  paglie  e  festuche  a  mala  pena  riveste,  onde  le  uova 
non  siano  sulla  terra  nudi.  Princii>ia  e  termina  il  suo  nido 
nella  seconda  quindicina  di  maggio  in  2  o  3  giorni.  I  colori 
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delle  penne  superiori  dell'  uccello  che  cova  sono  protettivi 
(Molari). 

Nel  distretto  di  Bassano  ho  potuto  raccogliere  le  no- 
tizie seguenti  in  proposito  : 

Fringilla  ccelebs:  Pone  il  nido,  fatto  con  licheni,  sui  Ca- 
stagni, Peri  e  Pomi,  vi  depone  da  4  a  6  uova,  cenere  con 
punti  rossigni. 

Coccothraustes  vulgaria:  Sulle  Acacie  e  Castagni,  con 
stramo;  4  a  6  uova,  cenere  e  rqssigne. 

Carduelis  eZ6(7a7i.9;  Sui  Pioppi,  Peri  e  Cipressi,  confili 
sottili  d'erbe  e  pagliuzze;  4  a  6  uova  bianco-azzurrognole. 

Monachiùs  Atricapilhcs:  Sull'Acero  campestre,  con  fili  ve- 
getali sottili;  4  a  6  uova  biauche  a  macchie  bigie. 

Emberiza  Cia:  Nei  cespugli  di  ginepro,  con  licheni  e 
muschi;  4  a  6  uova  bianche  macchiettate  di  nero. 

Merula  nigra:  Sui  Castagni,  con  erbe  e  muschi;  4, a  8 
uova  verdastre  o  celestognole  con  macchie  brune. 

Turdiis  viscivorus  :  Sui  Castagni,  con  licheni  e  grossa  pa^- 
glia;  uova  4  a  6  cenericcie  con  macchie  brune. 

Saxicola  Oenanthe:  Nei  muri  a  secco ,  con  paglia,  scorze 
e  radici;  4  a  6  uova  celesti. 

Montìcola  Cyanus  :  Sulle  rupi,  con  foglie  e  strame;  4  a  T 
uova  di  un  verde-blù. 

Acredula  rosea:  Entro  i  buchi  degli  alberi,  con  licheni  e 
pagliuzze;  9  a  10  uova  cenerognole-chiare. 

Pica  rustica:  Su  alti  alberi,  con  ramoscelli  e  spine  in- 
torno; uova  6  a  12,  verdognole  con  punti  rossi. 

Garndus  glandarius:  Su  albi  alberi,  con  radici  e  steli; 
uova  6  a  12,  verdognole  con  punti  rossi. 

Ccdobates  mdanope:  Nell'Edera  delle  roccie,  di  foglie  .e 
fibre;  uova  4  a  6  bianche  macchiettate  di  scuro. 

Parus  major :^eì  buchi  degli  alberi  e  delle  ceppaie,  di 
muschi;  uova  6  a  10  bigie  con  punti  rossi. 

Tetrao  Urogallus  :  In  terra  sotto  ai  cespugli,  di  muschi 
e  steli;  uova  14,  giallognole  eoa  macchie  brune. 

Columba  Palumbus :  Sugli  Abeti,  di  ramoscelli  secchi; 
nova  2  bianche  (Ferrari). 
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Pare  nel  distretto  di  Bassano  ho  notato  che: 

Coturnix  communia:  Nidifica  nei  prati  e  nei  seminati  di 
avena  in  montagna  (Vittorelli). 

Udine:  Rispondendo  al  quesito  5,  in  tomo  alla  nidi- 
ficazione, contribaisco  le  seguenti  osservazioni: 

Cerchneis  Tinnunculus:  I  campanili  delle  chiese,  gli  an- 
tichi castelli  in  rovine,  più  di  rado  i  boschi;  durata  delia 
costruzione  6-8  giorni,  gT  e  9  5  ^^^  fori  delle  costruzioni  anzi- 
dette, formato  da  poche  paglie  ed  erbe  secche,  senza  forma. 

Buteo  vulgaris:  Estese  boscaglie,  di  rado  assai  alberi  iso- 
lati; durata  della  costruzione  8-16  giorni,  cT  e  9  J  posto  alla 
sommità  degli  alberi  sostenuto  dalle  biforcazioni,  di  rado 
appoggiato  a  un  ramo,  nascosto  poco  dal  fogliame  e  dai  ra- 
mi, alto  da  terra  15-20  e  più  metri,  formato  da  ramoscelli, 
radichette,  erbe  secche,  musco  e  di  rado  penne,  forma  emi- 
sferica irregolare. 

Circus  (eruginoaus:  Paludi,  posto  fra  le  stoppie  sul  ter- 
reno, nascosto  dalle  stoppie  stesse  e  dalle  cannelle;  forma 
arrotondata-piatta,  composto  di  ramoscelli  d'alberi,  saggina 
e  stoppia. 

Athene  Noctua  e  Strix  flammea:  Le  abitazioni  delPUomo, 
abitate  o  disabitate. 

Scops  Giù  :  Nel  foro  di  un  albero  alle  sponde  d' un  tor- 
rentello asciutto  a  circa  due  metri  dal  terreno,  i  materiaU 
adoperati  sono  scheggio  di  legno  e  terriccio. 

Cypselus  Apus:  Le  abitazioni  deirUomo;  durata  della 
costruzione  4-6  giorni;  nei  fori  dei  muri,  composto  di  pa- 
glie, fieno,  penne  e  bambagia. 

Hirundo  rustica:  Le  abitazioni  deirXJomo;  durata  della 
costruzione  8-15  giorni,  gT  e  9  ;  attaccato  alle  travi,  forma 
quasi  di  mezza  palla;  è  fatto  di  mota,  steli,  penne  e  bam- 
bagia. 

Clielidon  urhica:  come  sopra,  solo  appoggiato  allegron- 
daje,  agli  architravi;  forma  emisferica. 

Cuculua  canorus:  Depone  le  uova  nel  nido  degli  altri 
uccelli. 

Alcedo  Ispida:  Lungo  i  corsi  d' acqua  le  cui  sponde  sieno 
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provviste  di  ricca  vegetazione  ;  durata  della  costruziojie 
15-18  giorni;  il  nido  sta  alla  fine  d'una  galleria  scavata 
dall'uccello  stesso  nella  sponda  terrosa  del  ruscello,  alto 
dall'acqua  40-160  centimetri. 

Oriohis  Ocdbula:  Boschi,  boschetti  e  campi  coltivati  ; 
durata  della  costruzione  10-14  giorni,  cT  e  9  ;  attaccato  al 
ramo  trais versale  di  un  albero,  non  è  nascosto  che  poco, 
dista  dal  terreno  dai  3-20  metri  ;  forma  di  solito  ovoidale, 
materiale  diverso  a  seconda  della  località;  saggina,  foglie 
secche  di  granturco,  tele  di  ragno,  sete  di  bosszoli  e  fila- 
menti vegetali.  La  9  coi  colori  delle  parti  superiori,  con- 
tribuisce a  nasconderlo. 

Sturniis  vulgaris:  Sul  tetto  delle  case;  durata  della  co- 
struzione 6-8  giorni,  cf  e  9  J  sotto  le  tegole,  nessuna  forma, 
composto  da  paglie,  erbe,  penne,  refe  e  pezzetti  di  foglie. 

Pica  rustica:  Sempre  lungo  i  corsi  d'acqua,  durata  della 
costruzione  9-12  giorni,  gT  e  O  ;  in  cima  agli  alberi,  dirado 
nei  bassi  cespugli,  nel  primo  caso  nascosto  dalle  foglie,  nel 
secondo  dal  denso  intralciamento  delle  bacchette  e  dalle  fo- 
glie; sostenuto  dalla  biforcazione  di  vari  ramoscelli  e  pro- 
tetto da  una  specie  d'impalcatura  composta  da  ramoscelli, 
foglie,  radichette  e  mota. 

Garrulus  glandarius:  Boschi  e  boschetti,  anche  lunghi 
filari  d'alberi  in  prossimità  dei  campi  coltivati,  di  rado  as- 
sai nelle  foltissime  e  lunghe  siepi  ;  durata  della  costruzione 
10-12  giorni  ;  il  nido  è  posto  o  sul  ramo  laterale  a  ridosso 
del  tronco  o  fra  l' intreccio  di  molti  rami,  nascosto  dal 
folto  del  fogliame  ;  alto  da  terra  4-25  metri,  composto  di 
ramoscelli  e  radichette  ;  ha  forma  emisferica  ;  il  colore  delle 
uova  è  protettivo. 

Ficus  major:  Boschi  e  filari  d'alberi,  più  di  rado  campi 
coltivati  ;  durata  della  costruzione  15-20  giorni,  è  posto  nei 
fori  degli  alberi  a  variante  altezza,  per  lo  più  dai  6-7  metri. 

Lanius  minor:  Lunghi  filari  d'alberi  altissimi,  nonché 
margini  dei  boschi  ;  durata  della  costruzione  10-12  giorni, 
ef  e  9  ;  ii  iiido  è  posto  sul  ramo  laterale  a  ridosso  del 
tronco ,  nascosto  dal  fogliame ,  alto  dal  terreno  da  5-20  me- 
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tri  è  di  forma  emisferica,  irregolare  all'esterno,  composto 
da  pagliuzze,  radichette,  crini  e  pelo  animale. 

Lanius  Collurio  :  Estese  siepaglie,  boschetti  d'Acacia 
in  piano;  durata  della  costruzione  10-12  giorni,  sola  9  (?); 
nei  folti  cespugli,  negli  alberi  d'Acacia  o  nei  ceppi  dei 
Gelsi,  nascosto  bene  dal  fogliame,  all'altezza  da  1-4  metri; 
di  forma  emisferica,  irregolare  all'esterno,  formato  da  steli, 
erbe,  foglie  e  radichette. 

Butcdis  Grisola  :  I  viali  delle  strade  fiancheggiati  da  al- 
beri, di  rado  alberi  alti  ed  isolati  nei  campi;  durata  della 
costruzione  6-9  giorni;  il  nido  è  appoggiato  al  ramo  reciso 
e  formante  nodo,  nascosto  dalle  bacchette  che  intorno  vi 
crescono,  alto  dal  terreno  3-8  metri;  ha  forma  di  calotta 
schiacciata,  è  composto  da  musco,  sottili  pagliuzze  e  pelo 
animale;  cT  e  9  vi  lavorano  e  poi  contribuiscono  a  na- 
sconderlo; colore  delle  uova  piuttosto  protettivo. 

Muscicapa  Atricapilla:  Nei  fori  degli  alberi  a  2-3  metri 
dal  terreno,  composto  tutto  da  muschi  all'esterno,  lana 
vegetale,  radichette  sottili  e  penne  all'interno. 

Accentar  modular is:  Monti  coperti  da  bassa  vegetazione; 
durata  della  costruzione  8-11  giorni,  gT  e  9  i  p'osto  nei  bassi 
cespugli,  fra  i  rami  biforcati,  nascosto  dal  denso  fogliame; 
alto  da  terra  60-80  centimetri,  di  forma  emisferica,  com- 
posto da  pagliuzze,  musco,  ramoscelli  sottili,  foglie  di  coni- 
fere, penne  e  pelo  animale. 

Troglodytes  parvulus:  Nei  radi  e  bassi  boschetti  di  monte; 
durata  della  costruzione  15-18  giorni,  cT  e  9;  lo  pone  da 
per  tutto,  nei  cespugli  fra  la  biforcazione  dei  rami,  sotto  ai 
tetti  di  paglia  delle  case,  ecc.,  ben  nascosto  dalle  adiacenze  e 
dai  materiali  stessi  che  lo  compongono,  altezza  massima  dal 
terreno  4  metri  ;  forma  sferica  o  a  borsa,  ed  è  fatto  con  fo- 
glie, pagliuzze,  musco,  radichette,  penne,  lana  e  pelo  animale. 

Cinclus  aquaticus:  Lungo  i  corsi  d'acqua;  durata  della 
costruzione  8-12  giorni  ;  posto  presso  alle  cascatelle  d' acqua 
in  una  cavità  del  terreno,  nascosto  da  erbe  e  da  sassi,  forma 
arrotondata  emisferica;  composto  da  paglie,  radichette,  fo- 
glie secche  e  musco. 
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Poecite  palustris :  Boschi  o  campi  coltivati;  durata  della 
costruzione  6-8  giorni;  nei  buchi  del  terreno  o  nei  fori  de- 
gli alberi  ad  altezze  assai  varianti,  composto  di  musco,  pelo 
animale  e  penne. 

Lophophanes  cristatu^:  Boschi  di  monte,  nei  fori  degli 
alberi  a  differenti  altezze;  il  nido  è  senza  forma  ed  è  coni- 
posto  da  soheggie  di  legno,  fili  d^erba  e  penne. 

Petrus  major:  Da  per  tutto,  nelle  cavità  degli  alberi; 
durata  della  costruzione  7-8  giorni,  cf  ©  9  ;  posto  a  tutte  le 
altezze,  formato  da  paglie,  radiohette,  penne. 

Cyanistes  cceruleus:  Monti  e  colline ,  di  rado  al  piano  ; 
posto  nella  maggior  parte  dei  oasi  nei  buchi  dei  muri  e  com- 
posto di  filamenti  d'erbe,  penne  e  musco. 

Acredula  rosea: Tra  vegetazione  ricca  in  prossimità  dei 
piccoli  corsi  d'acqua;  durata  della  costruzione  12-15  giorni, 
cf  e  9  ;  sul  ramo  laterale  a  ridosso  del  tronco,  si  confonde 
col  colore  dell'albero  nel  quale  è  posto,  per  solito  a  grandi 
altezze,  di  rado  a  5  o  6  metri  dal  terreno  ;  ha  forma  di  borsa 
ed  è  composto  da  musco,  lichene,  fili  d'erba,  lana  vegetale, 
tele  di  ragno  e  penne. 

JEgithalus  pendullnus  :  In  mezzo  alle  acque  o  in  imme- 
diata prossimità,  eccezionalmente  alquanto  distante;  durata 
della  costruzione  15  giorni,  cT  e  9  ;  il  nido  è  appeso  al  ra- 
moscello sottile  di  un  giunco  o  di  un  Pioppo,  esposto,  al- 
tezza ordinaria  dalla  superficie  dell'acqua  4-5  metri,  altezza 
straordinaria  14-15  metri  ;  ha  forma  di  borsa  ;  è  composto 
adi)  pochi  fili  d'erba,  fogliuzze  e  molta  lana  vegetale. 

Hypolais  icterina:  Nei  campi  coltivati;  durata  della  co- 
struzione 10-12  giorni  ;  è  posto  fra  la  biforcazione  delle  viti 
ben  nascoste  dal  fogliame ,  distante  da  terra  da  1-1  '/^  me- 
tro ;  ha  forma  allungata  ed  è  fatto  con  foglie,  filamenti  di 
vite,  tele  di  ragno,  pagliuzze,  penne,  crini  e  lana  vegeta- 
le; la  femmina  contribuisce  coi  colori,  quando  cova,  a  na- 
sconderlo. 

Acrocephalus  palustris  :  Luoghi  acquitrinosi  ;  durata  della 
costruzione  8-10  giorni;  il  nido  è  attaccato  a  mo'di  quello 
dell'  A,  arundinaceus  ad  alcune  sottili  bacchette,   nascosto 
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dal  fogliame,  distante  da  terra  circa  60  centimetri;  ha 
forma  d'imbuto  bronco  ed  è  composto  da  paglie,  stoppie, 
fiocchi  di  lana  vegetale,  lana  animale  e  crini;  la  femmina 
contribuisce  coi  colori  del  dorso  a  nasconderlo. 

Acrocephalus  streperus:  Come  sopra;  il  nido  è  fatto  con 
paglie,  steli  sottili,  tele  di  ragno  e  crini. 

Acrocephalus  arundinaceus :  Soltanto  fra  le  cannelle  di 
palude;  durata  della  costruzione  15  giorni;  sostenuto  da  3 
0  4  cannette  sottili.  Dista  dalla  superficie  dell*  acqua  30-60 
centimetri  ;  ha  forma  emisferica-cilindrica  ;  è  fatto  cou 
stoppie,  filamenti  vegetali  ed  erbe  secche. 

Calamodua  aquaticus:  Come  sopra;  nei  bassi  cespugli 
circondati  da  corsi  d'  acqua  a  20-30  centimetri  dal  terreno , 
è  formato  da  foglie,  paglie,  radichette,  steli,  muschi  e  penne. 

Calamodìis  schcenobaeims :  Come  sopra;  fra  bassi  cespu- 
gli presso  r  acqua  ben  nascosto  dalle  erbe  circostanti,  di- 
stante dal  terreno  60  centimetri  ;  ha  forma  arrotondata  ed 
è  composto  da  pagliuzze,  steli,  crini,  tele  di  ragno  e  fila- 
menti legnosi. 

Cettia  Cettii:  Nell'acqua;  8-10  giorni  dura  la  costru- 
zione, cT  e  9  ;  posto  fra  la  biforcazione  dei  rami  d' un  basso 
cespuglio,  nascosto  dal  fogliame  e  dai  ramoscelli,  ad 
un'  altezza  circa  di  40-60  centimetri  ;  è  fatto  di  stoppia 
secca,  pagliuzze,  radichette,  crini,  lana  vegetale  e  penne. 

Sylvia  cinerea:  Da  pertutto  eccetto  nelle  estQ3e  bosca- 
glie, preferisce  i  macchioni  a  lunghe  distese;  durata  della 
costruzione  da  6-8  giorni ,  cT  e  9  ;  il  i^ìdo  è  appoggiato  ad 
alcuni  ramoscelli,  nascosto  dal  denso  fogliame,  dista  da 
terra  da  20-70  centimetri;  ha  forma  emisferica,  è  fatto  con 
pagliuzze,  radichette  e  crini. 

Sylvia  nisoria:  Nei  tratti  estesi  di  siepi  con  ricca  vege- 
tazione ed  alberi  alti  sparsi  qua  e  là;  durata  della  costru- 
zione 10-12  giorni;  nido  posto  nei  folti  cespugli  fra  le  bi- 
forcazioni dei  rami,  nascosto  dalla  densità  del  fogliame, 
distante  dal  terreno  da  80  centimetri  a  metri  1  */«  circa; 
ha  forma  emisferica  ed  è  composto  da  paglie,  steli  secchi  e 
muschi. 
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Sìflvia  orphctea  :  Nei  campi  coltivati,  lunghi  filari  d'  al- 
beri, o  gruppi  dei  medesimi;  durata  della  costruzione  8-10 
giorni  ;  posto  sui  rami  laterali  degli  alberi,  nascosto  dal  fo- 
gliame ;  distante  dal  terreno  da  3  a  6  metri  ;  ha  forma  emi- 
sferica, è  fatto  con  steli,  erbe,  filamenti,  crini  e  lana  vegetale. 

Monachus  AtricapUlus:  Boschetti,  giardini;  durata  della 
costruzione  6-8  giorni,  cT  ©  9  5  posto  fra  la  biforcazione  dei 
ramoscelli,  nascosto  dal  fogliame  a  60-70  centimetri  dal  ter- 
reno ;  ha  forma  emisferica  circa;  composto  da  pagliuzze, 
steli,  radichette. 

Merula  nigra:  Da  pertutto  ove  sono  alberi  e  folti 
cespugli;  durata  della  costruzione  8-11  giorni;  è  posto  in 
tutti  i  modi  possibili,  nascosto  bene  dal  fogliame  e  dalle 
bacchette,  alto  dal  terreno  da  30  centimetri  a  4  e  più 
metri  ;  forma  dell'  estemo  irregolare  a  seconda  della  loca- 
lità nella  quale  è  posto,  interno  emisferico;  fatto  con  paglie, 
erbe,  foglie  e  radichette. 

Turdus  viscivorus:  Nei  boschi  e  boschetti  di  monte  e 
piano  ;  durata  della  costruzione  10-12  giorni  ;  talvolta  ap- 
poggiato al  tronco,  tal' altra  al  ramo  laterale,  crei  primo 
caso  benissimo  nascosto  dalle  bacchette  che  intorno  cre- 
scono, nel  secondo  poco  nascosto;  alto  dal  terreno  da  2-10 
metri;  di  forma  emisferica,  irregolare  all'esterno;  formato 
da  erbe,  foglie,  radichette,  musco,  crini  e  penne,  cemen- 
tato da  mota. 

Turdtis  mitsicìis:  Nei  boschi  e  boschetti  di  monte  e  di 
piano;  durata  della  costruzione  10-11  giorni  ;  nido  posto 
fra  la  biforcazione  dei  rami  o  anche  sul  ramo  laterale  ap- 
poggiando al  tronco,  è  poco  nascosto,  distanza  da  terra  da 
pochi  centimetri  a  5  metri  ;  è  di  forma  emisferica  irrego- 
lare all'esterno;  fatto  di  ramoscelli,  paglie,  radichette,  mu- 
sco e  scheggio  di  legno. 

Monticala  Cyaniis:  Monti  rocciosi,  sotto  alla  sporgenza 
delle  rupi,  tra  cespugli  o  radici  in  punti  pressoché  inacces- 
sìbili; nascosto  da  erbe  o  dalle  suddette  naturali  formazio- 
ni. Ha  forma  emisferica,  è  fatto  con  radichette,  pagliuzze 
e  steli  secchi. 

19 
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Monticolu  saxatUù:  Monti  roooiosi,  letto  dei  torrenti 
di  montagna  asciutti;  durata  della  costruzione  8-12  giorni; 
nido  posto  nei  fori  naturali  della  terra ,  sotto  ai  sassi,  for- 
mato da  pagliuzze  secche,  musco,  radiche tte  ;  ha  forma  emi- 
sferica. 

Aedon  Luacinia:  Nei  boschi,  gÌ6urdini,  siepaglie,  spesso 
in  prossimità  delle  acque  ;  durata  della  costruzione  da  6-7 
giorni,  sola  9  »  ^^  ^^do  è  posto  a  terra,  eccezionalmente  a 
pochi  centimetri  del  medesimo,  ben  nascosto  fra  foglie  na- 
scenti e  cadute  ;  ha  forma  emisferica,  è  fatto  con  paglie, 
steli,  foglie  e  radiohette;  gT  e  2  covando  contribuiscono  a 
nasconderlo,  il  colore  delle  uova  è  pure  protettivo. 

Saxicola  Oenanthe:  Monti  o  almeno  colline  rocciose; 
durata  della  costruzione  8-10  giorni,  cT  e  9;  posto  nelle 
spaccature  delle  roccie,  sotto  a  sporgenze  di  terra,  sempre 
nascosto  bene  dalla  stessa  località  prescelta,  dalle  foglie  ed 
erbe  circonvicine  ;  ha  forma  arrotondata,  è  fatto  con  foglie, 
paglie,  steli,  penne,  crini  e  lana  vegetale.  La  9  covante 
contribuisce  a  nasconderlo. 

Saxicola  Stapazina:  Nei  prati,  di  rado  in  vicinanza  delle 
terre  coltivate;  durata  della  costruzione  8  giorni,  cT  e  9i 
il  nido  è  posto  sotto  alle  radici  sporgenti,  nelle  cavità  na- 
turali del  terreno  o  sotto  a  mucchi  di  sassi ,  nascosto  bene 
dalle  adiacenze;  formato  con  musco,  erbe  secche,  lana  ani- 
male e  crini. 

Pratìncola  Rubetra:  Nelle  macchie  folte,  nei  campi  col- 
tivati 0  anche  orti  e  praterie;  durata  della  costruzione 
10-11  giorni;  posto  sul  terreno,  molto  ben  nascosto  dalle 
adiacenze  ;  ha  forma  di  calotta,  ed  è  fatto  con  piccoli  pez- 
zetti di  paglia,  steli  sottili,  musco,  lana  animale.  La  9  co- 
vante contribuisce  a  nasconderlo. 

Pratìncola  Ruhicola:  Lungo  i  risali  delle  vie  anguste 
dei  campi,  nelle  muraglie,  di  rado  nel  terreno  a  mo' dello 
Strillozzo;  durata  della  costruzione  6-9  giorni;  nido  posto  fra 
il  musco  in  un  foro  del  terreno,  nascosto  dalle  adiacenjzse, 
formato  tutto  da  musco  se  costruito  lungo  i  risali,  in  altro 
caso  da  pagliuzze,  radiche  tte,  fili  d' erba;  V  interno  in  ambo 
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i  casi  da  crini  di  cavallo,  lana  animale  e  penne.  La  fem- 
mina contribuisce  stando  sul  nido  a  nasconderlo. 

MotadUa  alba:  Lungo  le  ghiaje  dei  fiumi,  fra  i  ciuffi 
d' erba,  nei  fori  degli  alberi  e  di  rado  in  quelli  dei  muri  o 
fra  ]e  legna  accatastate  ;  durata  della  costruzione  8-10  gior- 
ni; quando  non  sta  sul  terreno,  il  nido  dista  dal  medesimo 
tutt'al  più  1  Ve  nietro,  ha  forma  piatta;  è  fatto  con  erbe, 
radichette,  foglie  secche,  musco,  filamenti  di  lana  od  anche 
lana  in  grossi  fiocchi,  crini,  penne  e  persino  refe;  il  colore 
delle  uova  è  protettivo. 

Calobates  melanope:  In  prossimità  delle  acque;  durata 
della  costruzione  6-8  giorni  ;  nido  posto  nei  fori  dei  mura- 
glioni,  buchi  del  terreno  sotto  a  qualche  sporgenza  del  me- 
desimo o  tra  intrecci  di  radici;  è  formato  da  pagliuzze, 
radichette,  crini  e  pelo  animale,  ha  forma  piatta,  di  rado 
di  calotta. 

Budyies  fiavua:  Lungo  le  ghiaje  dei  fiumi,  fra  i  ciuffi 
d'  erba,  di  rado  fra  le  pietre  o  presso  i  molini  ;  durata 
della  costruzione  8-10  giorni  ;  quando  non  vien  collocato 
sul  terreno  dista  dal  medesimo  circa  60  centimetri  ;  è  for- 
mato da  erbe  e  radici,  nonché  musco;  ha  forma  di  calotta; 
il  colore  delle  uova  è  piuttosto  protettivo. 

Budytes  dnereocapUlus  :  Scoperto  da  me  una  sola  volta 
in  un  buco  del  muro  d' una  casa  a  circa  6  metri  dal  terre- 
no; era  composto  da  pagliuzze,  steli  e  filamenti  d'erba 
secchi,  nonché  da  lana  animale;  di  forma  piatta. 

Agrodroma  campestHs:  Nei  campi  coltivati;  durata  della 
costruzione  7-9  giorni  ;  posto  fra  le  erbe  od  il  trifoglio,  nel 
solco  prodotto  dall'  aratro  e  ben  nascosto  fra  le  piante  sud- 
dette ;  la  forma  è  arrotondata  a  calotta  scarsa;  è  formato  da 
pagliuzze,  erbette,  musco,  poche  radichette  e  crini  di  ca- 
vallo; la  femmina  coi  colori  delle  sue  penne,  contribuisce 
a  nasconderlo. 

Anthus  trivialis:  Come  sopra;  nido  formato  rozzamente 
con  erbe,  musco,  radichette  e  poco  pelo  animale. 

Carydalla  Richardi:  Nei  campi  coltivati,  in  un' escava- 
zione del  terreno;  nascosto  dalle  erbe  adiacenti  e  formato 
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da  erbe ,  steli ,  radichette ,  lana  vegetale ,  tele  di  ragno  e 
musco. 

Oalerita  cristata:  Come  la  MUiaria  Projer;  il  colore  delle 
uova  è  protettivo ,  la  9  ®  il  cT  contribuiscono  a  nascon- 
dere il  nido. 

Alavda  arvensù:  Vedi  MUiaria  Projer  ;  il  colore  delle 
uova  è  protettivo,  la  $  e  il  cf  contribuiscono  a  nascon- 
dere il  nido. 

MUiaria  Projer:  Nei  campi  coltivati  o  no,  durata  della 
costruzione  8-10  giorni  ;  nido  posto  in  un  incavo  del  terre- 
no, nascosto  dalle  erbe  circostanti,  di  rado  da  un  cespuglio 
alla  di  cui  base  viene  appoggiato;  ha  forma  di  calotta;  è 
fatto  con  pagliuzze,  foglie  secche ^  musco,  crini  di  cavallo 
e  pelo  animale  ;  cT  e  9  contribuiscono  coi  loro  colori  a  na- 
sconderlo. 

Emheriza  CitrineUa:  Sui  monti  a  bassa  vegetazione  ;  po- 
sto sui  cespugli,  nascosto  dal  fogliame,  distante  da  terra 
da  20-60  centimetri  ;  di  forma  arrotondata,  composto  da 
erbe,  picciuoli,  foglie,  rametti  sottili  e  pelo  animale;  la  9 
contribuisce  coi  colori  suoi  a  nasconderlo. 

Emberiza  Cia:  Nei  monti  a  bassa  vegetazione. 

Emheriza  Hortxdana:  Monti  e  piano  con  media  e  bassa 
vegetazione  non  abbondante,  anche  campi  coltivati;  durata 
della  costruzione  10-12  giorni,  vi  contribuiscono  gT  e  9; 
nido  posto  nel  terreno,  in  fori  naturali  o  scavati  dall'uccello 
stesso,  nascosto  da  cespugli  o  grossi  ciuffi  d'erbe;  formato 
di  paglie,  steli,  qualche  foglia,  crini  e  pelo;  ha  forma  di 
calotta  ;  gT  e  9  contribuiscono  a  nasconderlo. 

Parser  Italia:,  Passer  domesticuSj  Passer  montanus  :  Dovun- 
que ;  durata  della  costruzione  4-6  giorni,  vi  lavorano  cT  e  9  '» 
sui  tetti  delle  case  sotto  alle  tegole;  nessuna  forma,  compo- 
sto di  paglie,  erbe  e  penne  ;  T ultima  specie  lo  pone  nei  fori 
degli  alberi,  da  10-16  metri  dal  suolo. 

FringiUa  ccelebs:  Interno  delle  boscaglie,  di  rado  negli 
alberi  isolati  dei  campi  coltivati,  purché  vicini  alle  foreste; 
durata  della  costruzione  12-14  giorni,  cT  e  9;  posto  sul 
ramo  laterale  dell'  albero,  di  rado  in  biforcazioni,  nascosto 
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da  per  sé  per  i  colori  dei  materiali  che  corrispondono  a 
quello  del  ramo  ;  alto  dal  terreno  da  4-12  metri  ;  fatto  con 
musco,  licheni,  pagliuzze,  foglioline,  orini  e  pelo  animale. 
Il  cf  e  la  9  contribuiscono  a  nasconderlo,  ed  il  colore  delle 
uova  è  alquanto  protettivo. 

Coccothrattstea  vtdgarie:  Nei  boschi  e  di  rado  nei  campi 
coltivati;  durata  della  costruzione  12  giorni,  sola  9  ;  posto 
fra  la  biforcazione  dei  rami,  nascosto  dalle  foglie,  nonché 
da  materiali  stessi  uguali  a  quelli  usati  dal  Fringuello;  al- 
tezza dal  terreno  6-10  metri;  il  colore  delle  uova  è  alquanto 
protettivo  ;  forma  del  nido  emisferica. 

Ligurinxts  CMoris :  Nei  parchi,  giardini  e  campisanti, 
di  rado  nei  campi  coltivati;  durata  della  costruzione  12 
giorni;  nido  posto  nella  biforcazione  dei  rami,  nascosto 
bene  dalle  densità  del  fogliame  nei  Cipressi,  alberi  prescelti  ; 
alto  da  terra  2-12  metri;  forma  emisferica,  composto  di 
musco,  pagliuzze,  radichette,  crini,  pelo  animale,  lana 
vegetale. 

Carduelis  degam  :  Dovunque  è  vegetazione  abbondan- 
te, a  preferenza  vicino  all'acqua;  durata  della  costruzione 
10-12  giorni,  cf  e  9»  posto  fra  la  biforcazione  dei  rami 
sotto  a  un  gruppo  di  foglie  a  diverse  altezze  dal  terreno  ; 
alberi  più  o  meno  alti,  di  rado  cespugli;  ha  forma  emisfe- 
rica ed  è  composto  da  paglie,  radichette,  musco,  penne, 
lana  vegetale  e  crini. 

Coltmiba  Palumbua:  Nei  boschi  di  monte  ed  anche,  ma 
più  raramente,  nei  boschetti  di  piano  ;  vi  lavorano  gT  ©  9  ; 
il  nido  è  adagiato  sul  ramo  laterale  di  un  Pino  o  in  qual- 
che foro  alla  testa  di  un  Pioppo,  distante  dal  terreno  da 
5  a  16  metri. 

Turtur  tenera:  Boschi,  od  anche  piccoli  gruppi  d'al- 
beri; durata  della  costruzione  6-8  giorni,  cT  e  9  ;  iiido  posto 
sul  ramo  laterale  a  ridosso  del  tronco,  non  è  nascosto,  al- 
tezza da  terra  3-7  metri;  è  formato  da  ramoscelli  sottili, 
con  rade  pagliuzze  e  penne. 

Tetrao  Urogallus:  Montagna;  il  nido  sul  terreno,  posto 
nelle  cretaglie  presso  ai  cespugli. 
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Starna  Perdix:  Campi  coltivati;  durata  della  costru- 
zione 8-9  giorni;  posto  in  un  cavo  del  terreno,  nascosto 
dall'  erba  adiacente  ;  formato  da  sottili  steli  secchi  ;  la  9 
contribuisce  a  nasconderlo  ed  il  colore  delle  uova  è  pro- 
tettivo. 

Cotumix  communis.'Gome  sopra  ;  durata  della  costruzione 
7-9  giorni,  forma  a  calotta  schiacciata. 

Oallinula  cfdoropus:  Paludi,  o  prossimità  di  essi,  tra  i 
canneti,  fra  folti  ciufl&  d'erbe  di  palude,  circondato  dalle 
acque;  ha  forma  di  calotta  ed  e  fatto  con  stoppie  ed  erbe. 
Colore  delle  uova  protettivo  anziché  no  (Vallofl). 

Rovigo:  Nel  distretto  di  Badia  Polesine  ho  fatto  le 
osservazioni  seguenti  su  questo  argomento: 

Corvus  C(yimix:  Il  nido  che  trovai,  il  26  giugno  1878, 
era  situato  sopra  un  grosso  Salice  a  cinque  metri  dal 
suolo;  èra  ben  nascosto,  e  fatto  con  stecchi  e  radici 
secche. 

Pica  rìistica:  Costruisce  il  nido  su  alberi  molto  alti, 
lo  forma  con  stecchi  e  radici  secche. 

Oarrulus  glandariìis:  Nidifica  su  alberi  bassi,  4  metri 
circa,  e  nei  folti  macchioni. 

Sturnus  vulgaris:  Gli  edifici  alti  e  isolati  vengono 
scelti  per  collocarvi  il  nido;  fatto  di  paglia,  radici  e  piu- 
me di  pollo. 

Fringilla  codebs:  Costruisce  un  elegante  nido  di  forma 
emisferica;  adopera  licheni,  borraccina,  crini  e  piume  di 
pollo,  e  preferisce  collocarlo  sopra  gli  alberi  alti. 

Passer  montanus  :  Sotto  le  tegole  delle  abitazioni  cam- 
pestri, nelle  cavità  degli  alberi,  nei  nidi  abbandonati  delle 
Rondini  ;  guemisce  il  nido  con  paglie  e  piume  di  pollo. 
Occupa  pure  i  nidi  artificiali. 

Passer  Italice:  Come  la  specie  precedente,  però  è  più 
frequente  nella  città. 

Coccothraìistes  tmlgaris:  Costruisce  il  nido  poco  alto  da 
terra  e  pure  poco  nascosto,  adoperando  radici  secche. 

Ligurinus  Chloris:  Non  costruisce  il  nido  con  molta 
arte,  adopera  materiali  diversi  e  preferisce  gli  alberi  alti. 
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Carduelù  degans  :  Nelle  cime  degli  alti  alberi  oostrui- 
soe  con  molta  arte  e  con  materiali  diversi  il  proprio  nido. 

Emberiza  pyrrhuloìdes:  Nidifica  nei  folti  canneti,  co- 
struendo il  nido  con  paglia  e  radici  secche. 

Alauda  arvensis:  In  una  piccola  depressione  del  ter- 
reno nei  campi  e  nei  prati,  con  poche  radici  e  paglie  secche, 
costruisce  il  nido. 

Oalerita  cristata:  Come  la  specie  precedente. 

Motacilla  alba  e  Calobatea  melanope:  Costruiscono  il 
nido  in  diversi  luoghi,  cioè  sui  tetti,  nelle  fessure  dei  muri 
ed  a  piedi  degli  alberi. 

Menda  nigra:  Nidifica  negli  alberi  sì  alti  che  bassi,  nei 
macchioni  lungo  le  rive  dei  canali,  costruendo  il  nido  con 
mota  e  paglia. 

Turdtis  viscivorus:  Costruisce  un  nido  regolare  con 
borraccina,  licheni,  paglia  e  radici  secche. 

Aedon  Luscinia:  Costruisce  il  nido  tanto  in  terra  che 
nelle  macchie,  sempre  ben  nascosto;  adoperando  foglie 
secche ,  paglia  e  radici ,  e  nell'  interno  crini.  A  me  sembra 
che  il  colore  delle  penne  superiori  del  Rosignuolo  contri- 
buisce a  nasconderlo  confondendolo  col  colore  dei  rami 
secchi,  che  sono  nell'  interno  dei  macchioni. 

Pratincola  Rubicola:  Il  nido  lo  colloca  sopra  la  terra  nei 
campi,  e  lo  costruisce  con  piccole  radici  secche  e  borraccina. 

Sylvia  nìsoHa:  Colloca  il  nido  nei  folti  macchioni,  è 
molto  timida  e  quando  conosce  che  il  nido  fu  scoperto 
lo  abbandona. 

Sylvia  cinerea  e  Sylvia  Curruca:  Costruiscono  il  nido  a 
un  metro  circa  d'  altezza,  nelle  folte  e  spinose  macchie. 

Monachus  Atricapillìis  :  Costruisce  il  nido  con  sottili 
radici  secche  e  crini,  lo  colloca  ad  un  metro  e  mezzo  d'al- 
tezza anche  in  luoghi  poco  nascosti;  niente  pauroso,  rimane 
nel  nido  se  si  ha  cura  di  avvicinarsi  senza  far  strepito; 
g^iarda  l' intruso  e  continua  a  covare. 

Acrocephalus  arundinaceus  :  Nidifica  nei  canneti,  sce- 
gliendo quattro  grosse  canne  per  sostegno  del  nido,  co- 
struito di  piante  acquatiche  secche. 
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JEgithcUus  pendvlinus:  II  solo  nido  che  ebbi  era  della 
forma  di  un  fiasco,  alto  20  centimetri,  largo  14;  costruito 
con  molta  arte. 

Acredula  rosea:  Il  nido  lo  costruisce  con  molta  arte, 
tanto  che  sembra  una  rigonfiatura  del  tronco  delT  albero 
dove  lo  colloca.  Licheni,  borraccina,  orini,  piume  di  poUo 
ed  altri  sono  i  materiali  impiegati;  è  di  forma  ovale  ed  ha 
due  aperture. 

Pa/tus  major  ^  Cyanistes  caervJ^uSj  PoecUe  palustris:  Ni- 
dificano nelle  cavità  degli  alberi,  nei  nidi  abbandonati 
dei  Picchi. 

Sitta  ccesia  :  Nidifica  pure  nelle  cavità  degli  alberi,  ha 
cura  di  restringere  con  mota  l' apertura  del  nido  se  questa 
è  molto  ampia. 

Lanius  minor:  Colloca  il  nido  sugli  alti  alberi. 

Laniua  CoUurio:  Preferisce  invece  gli  alberi  bassi  e  i 
macchioni. 

Oriolua  Galbula:  Nella  biforcazione  di  un  ramo  con 
molta  arte  appende  il  nido,  adoprando  paglia,  radici  secche 
e  fieno,  e  dando  al  nido  una  forma  emisferica. 

Hirundo  inistica  e  Chdidon  urbica  :  Costruiscono  il  nido 
con  mota  e  paglia  e  lo  collocano  contro  i  cornicioni  delie 
case;  V  Hirundo  rustica  va  a  fabbricarlo  anche  nel!' intemo 
delle  stanze,  nelle  case  di  campagna,  e  sotto  i  porticati 

Cypselus  Apus:  Sotto  i  tetti  degli  alti  edifici,  impie- 
gando paglia  e  piume  di  pollo,  che  raccoglie  volando. 

Caprimulgus  europoms:  Colloca  il  nido,  fatto  senza  arte, 
a  piedi  degli  alberi. 

Picus  major ^  P,  medius ,  P.  minor,  Oecinus  viridis  e  Tynx 
Torquilla:  Nidificano  nelle  cavità  degli  alberi. 

Cuculus  canorus:  Non  costruisce  nido;  la  femmina  col- 
loca le  uova  nei  nidi  d'  altri  uccelli  insettivori ,  una  per 
ogni  nido;  non  si  conosce  il  numero  delle  uova  ohe  una 
femmina  depone. 

Alcedo  Ispida:  Si  scava  una  galleria  lungo  gli  argini 
dei  fiumi  e  canali;  galleria  che  termina  in  uno  spazio  più 
largo,  dove  depone  le  uova  sopra  scaglie  secche  di  pesce. 
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Upupa  Epops:  Nidifica  nelle  cavità  degli  alberi  guasti. 

Strix  flammea:  Nidifica  sotto  i  tetti,  nelle  torri  e  nelle 
cavità  degli  alberi. 

Symium  Aluco  e  Aaio  Otus:  Nidificano  nelle  cavità  de- 
gli alberi. 

Asia  cuxdpitrinua:  Nidifica  nei  paludi ,  sopra  gli  alberi 
ed  anche  a  terra  tra  le  zolle. 

Athene  Noctua:  Nidifica  sotto  i  tetti  e  specialmente  vi- 
cino ai  camini  e  nelle  buche  degli  alberi. 

Scops  Giù:  Nidifica  nelle  cavità  degli  alberi. 

Buteo  vulgarls:  Nidifica  sopra  gli  alti  alberi  e  nei  nidi 
abbandonati  delle  Gazze. 

Cerckneis  Tinnunculus:  Nidifica  nelle  buche  delle  torri. 

Ardetta  minuta:  Nidifica  nelle  giuncaie  e  nei  canneti. 

Turtur  tenera:  Costruisce  il  nido  rozzamente,  impie- 
gandovi poco  materiale. 

Coturnix  communis:  Nidifica  a  terra  nelle  praterie  e 
nei  campi. 

Botaurue  etdlaì^is  :  Costruisce  il  nido  nei  paludi ,  dove 
le  canne  e  le  piante  acquatiche  sono  folte  e  inaccessibili. 

Anas  Boscas:  Nidifica  nei  folti  paludi,  costruisce  il 
nido  con  radici  e  piante  acquatiche  alle  quali  aggiunge  il 
piumino  che  si  strappa  dal  petto. 

NetUon  Crecca  e  Fulix  Nyroca:  Come  la  specie  prece- 
dente. 

Rallus  aquaticus:  Nidifica  nei  folti  canneti,  sopra  un 
ammasso  di  piante  acquatiche. 

GalUnula  chloropus:  Nidifica  nei  canneti  sopra  un  am- 
masso galleggiante  di  piante  acquatiche;  il  colore  scuro  delle 
uova  mi  sembra  protettivo,  perchè  eguale  a  quello  delle 
piante  secche  del  nido. 

Fulica  atra:  Nei  vasti  e  profondi  paludi  nidifica  sopra 
un  ammasso  di  piante  acquatiche. 

Hydrochelidon  nigra:  Nidifica  nei  paludi  sopra  piante 
acquatiche;  molti  nidi  si  trovano  sempre  vicini  gli  uni  agli 
altri. 

Podiceps  fluviatUìs:  H  nido  galleggiante  lo   costruisce 
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con  piante  acquatiche  ed  ha  cura  di  coprire  le  uova  che 
lascia  nel  nido  (Dal  Fiume). 


riiaxjRiA.. 

« 

Ghenova:  Nel  distretto  di  Arenzano  e  Cogoleto  ho 
fatto  le  osservazioni  seguenti  in  risposta  al  quesito  5: 

Dirò  prima  in  tesi  generale,  che  le  località  scelte  dalle 
varie  specie  per  nidificare  sono  tali  da  rendere  il  nido 
poco  accessibile,  e  questo  in  due  modi:  o  col  porlo  in  loca- 
lità elevate,  alberi,  rocche,  dirupi,  tetti  di  chiese  e  torri; 
oppure,  pur  deponendolo  in  località  accessibili,  col  renderlo 
poco  visibile,  sostenendolo  in  modo  che  sia  confuso  o  col 
tronco  dell'  albero  o  col  colore  del  terreno  o  col  fogliame. 
Così  i  Turdu8<,  le  Frinffilla,  le  Sylvia  collocano  il  nido  o  in 
un  cespuglio  in  modo  che  sia  coperto  dai  rami,  o  sugli  al- 
beri; ed  allora  o  nelle  biforcazioni  dei  rami  come  la  FringiUa 
codebs,  ed  allora  lo  ricoprono  esternamente  di  muschi  e  li- 
cheni in  modo  da  confonderlo  colla  corteccia;  oppure  in  un 
ciuffo  di  ramoscelli  o  di  foglie  come  le  Sylvia  ed  i  Lanius, 
ed  allora  è  fatto  esternamente  di  ramoscelli  o  di  erbe  che  ai 
confondono  coli'  ambiente  circostante.  Altre  volte  lo  pon- 
gono sulla  sommità  degli  alberi  troncati,  come  la  Pica  rustica 
ed  altri;  oppure  lo  nascondono  affatto  nell'interno  delle  siepi 
dove  per  il  sovrapporsi  delle  Vitalbe,  dei  Rubus^  dei  Caprifo- 
gli, l'occhio  non  può  penetrare;  cosi  fanno  le  Sylvia,  Altri 
ancora  deponendo  sul  terreno,  lo  nascondono  o  nelle  inca- 
vature 0  sotto  un  ceppo  di  erba,  come  le  Lodole  e  qualche 
Emberiza  e  le  Motacilla;  o  fra  le  pietre  come  le  Saxicohiy  od 
anche  in  certe  buche  dove  solo  V  uccello  può  entrare.  Le 
buche  degli  alberi  e  dei  muri  danno  ricetto  a  molti  nidi, 
perchè  l' uccello  colà  si  crede  sicuro  e  lo  sarebbe  senza  la 
malizia  dell'Uomo,  cercando  in  generale  dei  fori  dove  ap- 
pena l' abitatore  possa  entrare.  Si  può  anche  asserire  gene- 
ralmente che  il  colore  degli  uccelli  serve  a  proteggere  il  nido 
dalla  vista  altrui.  Difatti  gli  uccelli  che  abitano  sulla  terra 
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o  angli  scogli  o  sui  muri,  hanno  in  genere  colori  grigiastri 
e  poco  vivi.  Le  Lodole,  le  Emberizaj  le  MotaciUa^  le  Perni- 
ci, ea  ne  fanno  prova.  Cosi  è  più  frequente  che  le  femmine, 
le  quali  stanno  quasi  sempre  sulle  uova,  hanno  colori  meno 
vivi  e  smaglianti  da  non  richiamar  Y  attenzione  su  di  loro. 
Le  uova  poi  hanno  quasi  sempre  tinte  poco  vivaci  ed  anzi 
sono  quasi  sempre  cosparse  di  macchiette  di  vario  colore, 
ohe  servono,  specialmente  nel  caso  degli  uccelli  che  nidifi- 
cano sulla  terra,  a  renderle  poco  appariscenti. 

Non  credo  con  ciò  di  aver  interamente  risposto  al 
quesito  5,  il  quale  abbisogna  per  essere  soddisfatto  delle 
osservazioni  non  di  un  anno,  ma  di  parecchi  anni;  cosi 
soltanto  si  potranno  avere  dati  seri  e  sicari.  Difatti  è  ar- 
dua impresa  tener  dietro  a  tutta  la  serie  di  covate  di  una 
coppia,  la  quale  oltre  all'  esser  disturbata  o  dai  monelli 
o  dagli  animali,  il  più  delle  volte  accorgendosi  d'  essere  os- 
servata lascierà  in  asso  l' osservatore,  come  mi  è  capitato 
spesso.  Può  dirsi  senza  tema  di  errare  che  una  metà  e  forse 
più  delle  covate  nei  nostri  paesi  vanno  depredate  dall'Uomo 
ed  in  picciol  numero  dagli  animali  ;  di  qui  irregolarità  nel- 
r  epoca  del  covare ,  nel  numero  delle  uova  ;  che  sono  poi 
sempre  in  minor  numero  nelle  ulteriori  covate  della  sta- 
gione. Sarebbe  necessario  il  portar  1'  osservazione  in  tenute 
e  vaste  bandite,  dove  se  non  altro  si  potesse  esser  sicuri 
dai  disturbi  dell'  Uomo,  che  sono  i  più  da  temere.  Cosicché 
mentre  potrei  dire  il  numero  delle  covate,  delle  uova,  la 
ubicazione,  la  località,  i  materiali  di  costruzione  del  nido, 
del  Merlo,  della  Gazza,  del  Fringuello  ed  altri  uccelli  che 
pongon  nido  qui,  non  saprei  precisare  l' epoca  impiegata 
alla  costruzione  del  nido  e  se  quella  tal  coppia  ha  nidificato 
due  o  tre  volte  o  essendo,  disturbata  covò  irregolarmente 
un  minor  numero  di  volte.  Quindi  per  rispondere  con  un 
po'  di  serietà  e  dare  dati  statistici  veri,  credo  abbisognino 
parecchi  anni  (Luciani). 
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TOSCANA. 


Firenze:  Nel  distretto  di  Fucecchio,  posso  dare  le 
notizie  seguenti  in  risposta  al  quesito  5,  sali' argomento 
della  nidificazione: 

FringiUa  codeha:  Nidifica  sempre  nel  coltivato,  preferi- 
sce ì  Pioppi  che  servono  di  sostegno  alle  Viti  nelle  nostre 
coltivazioni.  Il  nido  lo  pone  generalmente  da  due  a  tre  me- 
tri di  altezza,  sceglie  i  posti  più  nascosti  e  preferisce  che 
sia  posato  sopra  un  tronco.  Lo  costruisce  di  licheni,  fili  di 
fieno,  borraccine,  e  nell'  intemo  lo  tappezza  di  orini  di  ani- 
mali quadrupedi  e  di  piccole  piume. 

Passer  montanus:  Sono  più  indifferenti  nella  scelta  del 
luogo  pel  loro  nido;  preferiscono  i  tronchi  d'albero  bucato, 
ma  lo  costruiscono  sui  tetti,  sui  Cipressi,  sui  pini,  nei  bu- 
chi delle  case.  A  seconda  della  località  impiegano  materiali 
diversi,  per  quantità  specialmente.  Sui  pini  e  sui  Cipressi 
fanno  un  nido  grossissimo  formato  al  di  fuori  di  stecchi 
finissimi,  poi  di  fili  di  fieno,  poi  nelP  intemo  crini,  piume, 
cotone  d'albero.  Per  le  case,  sotto  i  tetti,  nelle  buche  degli 
alberi,  fanno  un  nido  più  piccolo.  Che  l'altezza  è  variabilis- 
sima è  inutile  il  dirlo. 

Passer  Italiae:  Come  sopra,  meno  che  non  cova  nei 
tronchi  degli  alberi. 

Ligurinus  Chloris:  Cova  sui  Cipressi  e  sui  pini,  preferi- 
sce i  primi.  Costruisce  il  nido  di  fieno,  licheni,  borraccine 
e  nell'interno  molto  cotone.  L'altezza  è  varia  molto,  se 
cova  sui  Cipressi  sceglie  la  metà  circa,  se  sui  pini  allora  va 
molto  alto. 

Carduelis  elegans:  Sceglie  sempre  il  Cipresso  ;  forma  un 
nido  molto  delicato,  adoprando  piume,  crini  e  cotone  in 
quantità;  si  ferma  sempre  più  in  alto  della  metà. 

Miliaria  Projer:  Cova  volentieri  nei  ciglioni;  forma  il 
nido  di  paglie  e  borraccine,  nell'interno  qualche  crine, 
qualche  piuma. 
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Galerita  eristata:  Sceglie  le  stoppie,  i  oampi  seminati  a 
grano  e  qualche  volta  i  fieni.  Fa  il  nido  di  fieno  sottile,  e  sce- 
glie un  luogo  alquanto  rilevato,  forse  per  scansare  le  acque. 

Merula  nigra:  Cova  a  diverse  altezze  e  in  diverse  loca- 
lità, sempre  al  bosco.  Preferisce  le  cataste  di  legna  secche, 
forse  perchè  ci  si  nasconde  meglio  ;  quando  non  le  trova* 
sceglie  il  Cerro,  il  Leccio,  od  anche  la  macchia  bassa.  Ho 
trovato  dei  nidi  alti  forse  mezzo  metro  da  terra,  e  ne  .ho 
trovati  di  quelli  alti  un  metro  e  mezzo.  Il  nido  è  formato 
di  piccole  paglie. 

Aedon  Luscinia:  Cova  in  bosco,  sempre  sui  piccoli  ce- 
spugli, qualche  volta  fra  le  scope;  un  metro  al  massimo 
da  terra.  Costruisce  un  nido  molto  delicato,  ma  formato 
quasi  tutto  di  fili  finissimi. 

Erithacus  Euhecula:  Si  avvicina  al  Rosignolo  tanto  per 
la  costruzione  del  nido  che  per  la  località  che  sceglie.  Da 
noi  è  raro. 

Monachus  AtricapUltis:  Cova  in  bosco  sui  piccoli  Casta- 
gni 0  sui  piccoli  Cerri  ;  fa  un  nido  delicato,  adopera  fili 
di  fieno  e  qualche  borraccina;  il  suo  nido  si  trova  sempre 
ad  un  metro  e  mezzo  o  due  d'  altezza. 

Sylvia  cinerea:  Ha  le  medesime  abitudini,  però  cova 
volentieri  anche  nelle  macchie  fra  i  pruni,  nei  luoghi  folti 
ed  ombrosi. 

Lanius  minora  L,  CoUurio:  Fanno  il  nido  in  alto,  prefe- 
riscono i  Pini,  ma  covano  anche  sui  Pioppi  al  coltivato. 

Hiruiido  rustica:  Cova  di  preferenza  sotto  i  tetti  delle 
case,  nelle  terrazze  ed  anche  in  casa,  quando  abbia  facile 
r  accesso  e  non  sia  molestata.  So  di  una  Rondine  che  covò 
per  diversi  anni  in  una  piccola  stanzetta  nella  città  di 
Pisa;  il  proprietario  della  casa  la  prese  e  le  legò  un  pic- 
colo nastro  al  collo  e  cosi  potè  riscontrare  che  era  sempre 
la  medesima  Rondine  che  tornava  a  far  la  sua  cova. 

Chdidon  urbica:  Cova  di  preferenza  sotto  i  tetti  delle 
case  di  campagna. 

Cypselìis  Apus:  Cova  nelle  torri,  nelle  vecchie  mura, 
nei  castelli,  nei  campanili. 
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Starna  Terdtx:  Cova  nei  poggi,  fra  V  erba;  depone  le 
uova  a  terra,  proteggendole  con  dei  fili  di  .fieno  e  dei  pic- 
coli stecchi;  preferisce  i  luoghi  elevati,  forse  per  proteg- 
gere le  uova  dall'  acqua. 

Cotumix  communis:  Ha  le  medesime  abitudini,  però 
cova  di  preferenza  al  piano. 

Aggiungo  che  covano  nel  distretto  qualche  rara  cop- 
pia*  di  Oamdus  glandarius  e  di  Ttirtur  tenera;  le  prime  pre- 
feriscono i  grossi  Pini,  formano  il  nido  di  pochi  stecchi 
intrecciati  fra  loro  tanto  da  reggere  le  uova  che  depongono 
e  che  non  sono  mai  più  di  quattro ,  lo  stesso  si  può  dire 
delle  Tortore,  le  quali  nidificano  anche  sulle  alte  Querci 
(Lenzi). 

Nel  distretto  di  Reggello,  come  esempio  di  un  nido 
collocato  in  condizioni  poco  usuali,  noterò  quello  di  un 
Troglodì/tes  parvuluSj  che  costrusse  il  suo  in  un  cespuglio 
di  Gomphrena  globosa  (comunemente  fiori  amaranti  o  zolfini 
amaranti)  che  era  stato  svelto  dalla  terra  ed  appeso  penzo- 
loni ad  una  trave  (onde  il  seme  si  prosciugasse)  di  una 
capanna  coperta,  ma  alquanto  sconnessa,  e  chiusa  da  tre 
lati  da  muro,  la  quale  serve  per  riporvi  terricci  ed  attrezzi 
da  giardino.  In  detta  capanna  capitano  continuamente  dei 
lavoranti,  anzi  alcuni  di  loro  vi  rimangono  lungamente  e 
vi  fanno  conversazione  durante  le  ore  del  riposo.  Nondi- 
meno i  piccoli  Scriccioli  andavano  e  venivano  per  i  loro 
interessi  senza  timore  alcuno.  Conobbi  tal  fatto  solo  quando 
i  giovani  avevano  preso  il  volo,  cioè  nella  prima  metà  del 
luglio  1886,  non  potei  dunque  fare  nessuna  osservazione  e 
dovei  contentarmi  di  prender  meco  il  nido,  fatto  di  bor- 
raccina, frammischiata  di  alcuni  fili  di  fieno  e  tutto  inte- 
laiato tra  1  rami  della  Gomphrena  e  perciò  tutto  fiorito.  Il 
fatto  avvenne  nel  giardino  della  Villa  di  Samme2szano 
(Paulucci). 

Nel  distretto  di  Firenze,  ho  fatte  le  osservazioni  se- 
guenti in  risposta  alquesito  5,  sull'argomento  della  nidifi- 
cazione: 

FHngiUa  codéba:  IL  nido  di  questo  uccello  è  formato  con 
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alquanta  eleganza  ed  ingegno.  Viene  costruito  su  alte  come 
su  basse  piante,  e  quasi  sempre  viene  solidamente  attaccato 
nella  forcella  di  una  delle  principali  diramazioni  del  tronco. 
E  emisferico  nell* interno  e  foderato  di  crini,  mentre  este- 
riormente è  guarnito  degli  stessi  licheni  di  cui  è  rivestito 
il  tronco  su  cui  è  posato,  di  maniera  che  è  difficilissimo 
distinguerlo.  Io  ne  ho  studiato  uno  posto  su  di  un  Pioppo: 
vi  erano  3  uova ,  che  venivano  covate  alternativamente  dal 
maschio  e  dalla  femmina.  Il  maschio  quando  non  è  sulle 
uova,  poco  si  allontana  dal  nido  e  sembra  che  quasi  lo  sor- 
vegli. La  notte,  cova  la  femmina;  come  del  resto  covano 
tutte  le  altre,  non  avendo  io,  mai  trovato  maschi  sulle  uova 
durante  la  notte. 

Monachtis  Atricapillus  :  Nel  mio  giardino  dentro  la  città 
di  Firenze,  ho  studiato  un  nido  di  questo  uccelletto.  Era  po- 
sto in  una  macchia  di  allori  air  altezza  di  un  Uomo  ed  era 
tessuto  con  piccole  capillari  uguali  tanto  all'interno  come 
all'esterno.  Detto  tessuto  non  era  molto  fitto.  Vi  erano  4 
uova  di  colore  bianco-sudicio ,  macchiettate  di  marrone.  La 
Capinera  è  certo  un  uccello  molto  affezionato  al  suo  nido, 
giacché  nonostante  le  mie  frequenti  visite,  non  si  à  sdegnato 
ne  si  è  mai  risoluto  ad  abbandonare  le  uova.  Non  ho  mai 
trovato  il  maschio  nel  covo ,  solo  il  giorno  in  cui  comincia- 
rono a  nascere  i  pulcini  lo  incontrai  per  la  prima  volta  e 
rho  trovato  nei  seguenti  giorni.  Delle  4  uova  sole  3  ne 
nacquero  il  giorno  17  maggio.  I  pulcini  crebbero  quasi  pro- 
digiosamente, tanto  che  il  29  dello  stesso  mese,  cioè  in  12 
giorni,  abbandonarono  il  nido. 

Monticóla  Cyanus:  Ho  avuto  luogo  di  osservare  un  nido 
di  questo  uccello  che  era  posto  in  una  buca  di  un  vecchio 
muro,  all'altezza  da  terra  da  6  a  7  metri.  Piccole  barbe  ca- 
pillari ne  formavano  T  interno,  mentre  T  esterno  era  tessuto 
da  barbettine  più  grosse,  da  steli  di  gramigna,  da  qualche 
foglia  di  granturco  e  da  borraccina.  Eranvi  6  uova  di  un 
colore  celestino-verdognolo  e  della  grossezza  poco  meno  di 
quelle  di  Merlo. 

Pratineola  Rubicola:  Il  nido  del  Saltimpalo  è  general- 
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mente  scavato  nella  terra  e  per  lo  più  si  trova  sui  balzi  o 
ciglioni  fra  Terba  alta.  Ne  ho  veduto  uno  esistente  nella 
buca  di  un  balzo,  tutto  costruito  di  lana  di  alberi.  Vi  erano 
4  uova  di  colore  olivastro,  che  venivano  covate  dal  maschio 
e  dalla  femmina,  alternandosi  circa  di  2  ore  in  2  ore. 

Menda  nigra  :  Costruisce  il  nido  a  terra  nei  balzi  o  sulle 
piante  basse  o  alte  indistintamente ,  e  lo  forma  nella  parte 
interna,  di  capillari  di  piante,  intonacandolo  di  fuori  con 
mota  e  borraccina  mescolate.  Fa  tre  covate  all'anno,  le 
prime  due  di  4  o  5  uova,  e  F ultima  sempre  di  2.  Nei  primi 
giorni  del  mese  di  aprile  ebbi  occasione  di  osservare  i  Mer- 
lotti già  abbastanza  grossi  ed  in  grado  di  liberarsi  col  volo. 
Erano  due,  che  appena  sceso  a  terra  il  loro  genitore,  lividi 
scendere  essi  pure  da  alti  alberi,  ed  era  curioso  il  guardare 
quei  due  giovani  andar  dietro  dietro  a  quel  vecchio  dal  becco 
giallo,  fare  quel  che  egli  faceva,  beccare  quel  che  egli  cer- 
cava raspando  fra  le  foglie  infracidite,  senza  dare  a  lui 
tempo  d'impossessarsene,  sempre  insomma  seguitandolo 
come  i  pulcini  la  chioccia,  togliendogli  magari  dsJL  becco 
tutto  ciò  che  avesse  preso.  Sembra  che  il  maschio  sia  spe- 
cialmente incaricato  di  sorvegliare  e  d' insegnare  a  cercarsi 
il  cibo  ai  giovani ,  avendo  io  sempre  incontrati  questi  con 
lui,  e  rarissimamente  con  la  madre. 

Coturnix  communis:  Il  16  di  maggio  1887,  in  un  campo 
di  fave,  rinvenni  un  nido  di  questo  uccello  e  non  era  altro 
che  un  piccolo  incavo  del  terreno;  le  uova  riposavano  sulla 
nuda  terra;  erano  quasi  piriformi  e  di  un  colore  di  fegato 
cupo.  Il  giorno  già  rammentato  che  trovai  questo  nido  non 
c'era  che  il  primo  uovo,  il  6  giugno  ne  rinvenni  10  ed 
il  7  successivo  ve  ne  erano  11.  Causa  un  forte  acquazzone 
il  di  9  trovai  detto  nido  ripieno  d'acqua  e  di  fango,  tanto 
che  non  si  vedevano  più  nemmeno  le  uova.  Fu  per  que- 
sta ragione,  che  credendolo  abbandonato,  ne  tolsi  le  uova 
onde  studiarle  con  agio.  Queste  stesse  uova,  dopo  di  un 
mezzo  mese  ed  anche  più,  che  stavano  in  casa,  per  bizzar- 
ria, vennero  poste  sotto  ad  una  gallina  e  con  sorpresa,  dopo 
18  giorni  le  trovai  tutte  nate  (Pauer). 
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Ajcezzo:  Nel  distretto  del  Casentino,  ho  potuto  fare 
le  osservazioni  seguenti  sulla  nidificazione  di  alcune  specie: 

Aquila  Chrysaétus:  Cova  nell'Alpe  della  Penna  casenti- 
nese  e  nel  Monte  di  Scali.  Fa  il  nido  nei  vecchi  Abeti  in 
luoghi  inaccessibili.  Tanto  alla  costruzione  del  nido  quanto 
alla  covatura,  prendono  parte  il  maschio  e  la  femmina. 
L'epoca  della  covatura  è  dal  maggio  al  giugno.  Quasi  sem- 
pre cova  nello  stesso  nido,  dopo  averlo  un  poco  riadattato. 
L'Aquila  fa  2  uova  e  le  cova,  ma  quando  sono  nati  gli  Aqui- 
lotti ne  ammazza  uno  e  l'altro  lo  rileva. 

Astur  palumbarius:  Cova  nella  abetaia  di  Camaldoli  e 
nella  faggeta. Fall  nido  nei  vecchi  Faggi  e  Abeti.  Preferi- 
sce le  vallate,  ma  sempre  a  mezzogiorno.  Cova  il  maschio  e 
la  femmina,  generalmente  allevano  4  pulcini. 

Buteo  vulgaris  :  Cova  negli  Abeti  i  più  alti  e  più  vecchi 
nei  quali  non  è  possibile  salire,  in  posti  pericolosissimi,  come 
l'Aquila.  Questa  specie  non  rileva  che  2  o  3  figli. 

Acdpiter  Xisus:  Cova  nei  piccoli  Abeti  e  rileva  anche 
sei  pulcini. 

ColumbaPalumbus:  Cova  negli  Abeti  lungo  le  strade,  non 
mai  in  piante  troppo  alte.  Fa  2  uova  che  covano  il  maschio 
e  la  femmina. 

Turdics  musims:  Cova  nelle  abetaie  piccole  presso  le 
strade,  fa  il  nido  di  erbe  secche,  intonacato  di  dentro  di 
mota.  Fa  4  o  5  uova,  cova  solo  la  femmina. 

Asio  Otiis:  Cova  nelle  grandi  scogliere  di  questi  monti, 
fa  2  uova  e  cova  nel  giugno  e  luglio. 

CapHraulgus  europa&tts:  Nidifica  verso  la  fine  di  giugno, 
e  fa  2  uova;  tutti  i  giorni  cambia  di  posto  se  è  stato  sco- 
perto il  suo  nido  (Fiorini). 

Slena:  Nel  distretto  di  Sarteano,  rispondo  colle  os- 
servazioni seguenti  al  quesito  B,  intorno  alla  nidificazione: 

Coruus  Cornix:  Il  nido  è  collocato  sugli  alberi  più  ele- 
vati e  formato  di  ramoscelli  secchi,  grossolanamente  in- 
trecciati. 

Pica  rustica:  Come -il  precedente,  ma  il  nido  è  più  per- 
fezionato e  più  regolare. 

20 
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Garrulus  glandarius:  Come  la  precedente. 

Fringilla  codebs:  Fa  il  nido  nei  ciuffetti  di  ramoscelli  che 
crescono  sui  grossi  tronchi  degli  alberi,  e  lo  costruisce  cogli 
stessi  muschi  e  licheni  che  vegetano  sui  medesimi  tronchi. 

Petrmiia  stulta:  Nidifica  nelle  anfrattuosita  degli  alberi 
e  talvolta  nei  vecchi  nidi  dei  Picchi. 

Passer  Italiae:  Ogni  luogo  riparato  dalla  pioggia  in 
prossimità  delle  abitazioni  umane  è  adattato  per  il  nido 
di  questa  specie;  si  sono  osservati  frequentemente  questi 
nidi  fatti  con  abbondanza  di  fili  di  fieno  nei  fori  delle  vec- 
chie muraglie,  sotto  ai  tegoli  dei  tetti,  nei  comignoli  dei 
cammini  spenti  e  perfino  dietro  le  persiane  delle  finestre 
chiuse  da  lungo  tempo. 

Coccothraustes  vulgaris:  Alcuni  individui  si  trattengono 
e  nidificano  sui  monti. 

Carduelis  elegans:  Preferisce  i  Cipressi  per  farvi  il  nido. 

Cannahina  Linota:  Qualche  individuo  sedentario  pare 
che  faccia  il  nido  nei  piccoli  cespugli  e  specialmente  nelle 
Canapicchie  {Helichrysum  stwchas  Graertn.),  piante  abbondau- 
tissime  nelle  pendici  aride. 

Pyrrhula  eurojycoa:  Il  nido  di  qualche  coppia  sedentaria 
vien  fatto  nei  cespugli  di  Carpine  {Carpinus  bettdus)  o  di 
Faggio  {Fagus  sylvaticà)^  che  crescono  nelle  spaccature  delle 
roccie  in  luoghi  dirupati.  Il  nido  è  intrecciato  di  grami- 
nacee e  specialmente  di  paleo  col  qual  nome  si  compren- 
dono alcune  specie  dei  generi  Bromus  e  Brachypùdium  e 
specialmente  il  B,  pinnatum. 

Miliaria  Projer:  Fa  il  nido  nelle  pendici  alquanto  sco- 
scese sotto  le  pietre  sporgenti  ed  anche  sotto  le  grosse  ra- 
diche rilevate. 

Emberiza  Cia:  La  Nizzola  cenerina  cova  nei  cespugli. 

Emberiza  Hortulana:  Nidifica  nei  cespugli. 

Alauda  arborea:  Fa  il  nido  sul  terreno. 

Alauda  arvensis:  Fa  il  nido  in  terra. 

Saxicola  Oenanthe:  Cova  due  o  tre  volte  per  anno  du- 
rante r  estate,  e  fa  il  nido  con  pagliuzze  e  penne  tra  le  pie- 
tre ed  anche  nelle  cavità  dei  muri  a  secco. 
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Monticola  saxatilia:  Fa  il  nido  nelle  cavità  del  terreno 
e  lo  costruisce  con  muschi. 

Monticola  Cyanus:  Nidifica  sui  campanili,  nella  rocca 
del  castello  di  Sarteano  e  nelle  roccie  tagliate  a.  picco. 

Menda  nigra:  Fa  il  nido  nei  macchioni  folti  in  mezzo 
ai  rovi. 

Turdus mu8icu8 :  Raramente  cova  in  montagna,  nei  Cerri 
alti  e  spesso  negli  stessi  alberi  dove  ha  fatto  il  nido  il  Frin- 
guello, pel  quale  i  contadini  dicono  che  ilTordino  ha  simpatia. 

Turdns  visdvorus:  Cova  raramente  nelle  alte  Querci; 
ma  il  nido  di  questa  specie  è  più  comune  di  quello  della 
precedente. 

Aedon  Luscinia:  Cova  nei  macchioni  folti. 

Ei*ithacu8  Euhecula:  Qualche  coppia  sedentaria  fa  il 
nido  nelle  più  fresche  località. 

EiiticiUa  Pha^nicurus:  Sceglie  le  cavità  degli  alberi  ca- 
riati per  stabilirvi  il  nido. 

Pratincola  Ruhicola:  Cova  nei  cespugli  bassi  e  presso  le 
radici  delle  piante  legnose.  Nel  nido  di  questa  specie  si 
trova  spesso  il  Cuculo. 

Pratincola  Ruhetra:  Fa  il  nido  sul  terreno. 

Sylvia  cinerea:  Cova  una  o  due  volte  all'  anno  e  na- 
sconde il  suo  nido  nelle  siepi. 

Monachus  Atricapillus:  Fa  il  nido  nell'  interno  dei 
macchioni. 

^kyllo8copu8  rufus:  Nei  cespugli  bassi  e  vicino  a  terra 
intreccia  il  suo  nido. 

Troglodytes  parvidus:  Sceglie  le  cavità  che  si  trovano 
nelle  grosse  radici  degli  alberi  o  nelle  roccie  nei  luoghi 
dirupati,  per  farvi  il  nido. 

Acredula  Irbyi:  Fa  il  nido  sferico  conosciutissimo ,  sce- 
gliendo i  boschi  ed  attaccandolo  ai  cespugli  ad  altezza 
d' Uomo.  Si  sono  contate  in  un  solo  nido  fino  a  21  uova; 
ciò  che  fa  credere  che  più  femmine  partoriscano  in  un 
nido  comune.  Una  penna  grossetta  attaccata  al  di  sopra 
della  entratura  del  nido  col  vertice  rivolto  in  basso,  chiude 
1'  entrata  stessa  e  fa  l' iifficio  di  porta. 
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Sitta  coBsia:  Cerca  le  buche  degli  alberi  per  covarvi  e 
talvolta  occupa  i  vecchi  nidi  di  Picchio ,  dei  quali  ristringe 

V  apertura  per  lui  troppo  larga  con  terra  assodata;  dal  che 
viene  il  nome  di  «  muraiola  »  col  quale  è  conosciuta  vol- 
garmente questa  specie. 

Certhia  brachydactyla  :  Fa  il  suo  nido  nelle  cavità  degli 
alberi  ed  anco  nelle  spaccature  delle  roccie,  secondo  alcuni 
cacciatori.  Questa  specie  è  forse  confusa  da  taluni  colla 
Tichodroma  muraria. 

Oriolus  Oalbula:  Le  fronde  laterali  degli  alberi,  ossia 
le  estremità  dei  rami  sono  scelte  da  questa  specie  per  co- 
struirvi il  nido,  il  quale  è  sempre  aflSdato  alla  biforcazione 
di  due  rami  ed  è  intrecciato  di  crini,  di  filamenti  di  varia 
natura  e  di  lana. 

Lanius  minor,  L,  Collurio:  Credo  potersi  riferire  a  que- 
ste due  specie  le  denominazioni  volgari  di  Castrica  grossa 
e  Castrica  piccola;  e,  secondo  informazioni  avute  da  per- 
sone di  campagna,  la  prima  nidificherebbe  sugli 'alberi, 

V  altra  sugli  sterpi. 

Hirundo  rustica:  E  conòsciutissimo  il  nido  di  terra  che 
fa  la  Rondine  sotto  i  tetti  delle  case  e  perfino  nelle  soffitte 
e  negli  androni.  Fa  due  covate  ali*  anno. 

Chdidon  urbica:  Fa  il  nido  nelle  stesse  località  della 
precedente. 

Cypselus  Aj)us:  Trova  opportune  condizioni  per  fare  il 
suo  nido  nelle  buche  dei  muri,  nei  tetti,  nelle  torri,  bo, 

Cypselus  Melba:  Si  afferma  da  alcuni  pratici  che  Que- 
sto Rondone  più  grosso  cova  nelle  molte  roccie  a  picco  che 
abbondano  nel  territorio  di  Sarteano. 

Caprimulgus  europoms:  Depone  le  sue  uova  sul  terreno. 

Picus  major:  Scava  nei  tronchi  e  nei  grossi  rami  degli 
alberi  una  cavità  ad  apertura  di  una  rotondità  perfetta  e 
là  stabilisce  il  suo  nido. 

Gecinus  viridis:  Nidifica  nei  tronchi  di  Querce  in  cavità 
da  esso  scavate. 

lynx  TorquUla:  Pratica  i  boschi  di  Querce  e  fa  il  nido 
nei  rami  vuoti. 
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Cuculus  canorus:  E  nota  l'abitudine  di  questo  uccello 
di  deporre  le  uova  nei  nidi  dove  altri  uccelli  hanno  le  loro 
covate;  è  stato  osservato  che  i  nidi  della  Nizzola  (Emberiza 
Cia)  e  del  Saltimpalo  {Pratincóla  Rubicolà)  sono  preferiti. 

Merops  Apiaster:  Nelle  crete  della  Val  d'Orcia  e  nei 
luoghi  dove  sono  tagli  verticali,  questo  uccello  si  scava 
una  gp^Ueria  rettilinea  da  primo,  poi  bruscamente  ripiegata 
ad  angolo  sopra  un  piano  orizzontale,  ed  in  fondo  a  questo 
secondo  tratto,  assai  più  corto  del  primo,  stabilisce  il  suo 
nido. 

Upupa  Epops:  Nidifica  nelle  cavità  dei  vecchi  alberi. 
E  conosciuto  il  cattivo  odore  del  nido  di  questa  specie  e 
lo  attribuiscono  alla  supposizione  che  il  cibo'  di  tale  uc- 
cello consista  in  escremento  di  suini,  in  mezzo  ai  quali 
escrementi  esso  forse  non  va  che  per  cercare  insetti. 

Strix  flammea:  Sceglie  le  roccie  esposte  più  favorevol- 
mente, cioè  nelle  località  più  calde  ;  e  nelle  spaccature  più 
profonde  e  nelle  buche  più  oscure  colloca  il  suo  nido. 

Symium  Aluco:  Nei  monti  colloca  il  nido  entro  i  Cerri 
e  gli  altri  alberi  vuoti. 

Athene  Koctua:  Fa  il  nido  nei  mucchi  di  pietre,  nei 
vecchi  muri  e  nei  tetti,  e  si  trovano  in  questo  nido  avanzi 
di  cavallette,  di  lucertole,  di  rospi  ed  anche  di  uccelletti, 
che  servirono  di  cibo  ai  giovani  di  questa  specie. 

Scope  Giù:  Il  nido  di  questa  specie  si  trova  general- 
mente nelle  cavità  degli  alberi;  ma  si  dice  ancora  che 
la  9  deponga  talvolta  le  uova  nel  nido  di  Qazzera  (Pica 
rustica)  j  dopo  di  averne  mangiati  i  piccini. 

Cerchneis  Tinnunculus:  Le  rocoie  elevate  ed  i  precipizi 
sono  le  località  prescelte  per  il  nido  di  questo  Falchette, 
ohe  lo  nasconde  nei  crepacci. 

Columba  Palumbus:  Qualche  rara  coppia  nidifica  in 
montagna  sui  Faggi  e  sui  Cerri. 

Columba  lima:  Sceglie  per  nido  le  piccionaie,  le  vec- 
chie torri,  i.  campanili  e  la  torre  del  castello  di  Sarteano. 

Turtur  tenera:  Cova  nei  ciuffi  di  alberi  e  negli  alberi 
folti,  anche  non  molto  alto  da  terra. 
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Starna  Perdix:  Fa  il  nido  sul  terreno  nei  solchi  dei 
campi,  nei  prati  artificiali  di  Erba  medica  {Medicago  sativa 
Linn,)  e  di  Lupinella  {Onobrychia  sativa  Linn,\  ed  anche  sul 
margine  dei  campi  e  sugli  argini  erbosi,  specialmente  nelle 
crete  di  Val  d' Orcia. 

Cotumix  communis:  Fa  il  nido  in  terra  nelle  messi  e 
nei  prati,  ma  non  sale  molto  in  alto  sui  monti,  giacché 
preferisce  le  pianure. 

(Edicnemus  scolojpax:  In  Val  d' Orcia  si  trovano  le  uova 
di  questi  uccelli  deposte  sul  terreno,  senza  nessun  prepara- 
tivo e  solo  collocate  in  mezzo  a  poche  pietre  (Bargagli). 

Nella  provincia  di  Siena  in  generale,  rispondo  colle 
osservazioni  seguenti  al  quesito  6,  sull'argomento  della  ni- 
dificazione : 

Monachus  Atricapillus  :  Cova  volentieri,  per  quanto  ho 
potuto  vedere,  negli  orti.  G-eneralmente  fa  il  nido  sui  ra- 
moscelli delle  diramazioni  più  basse  e  quasi  orizzontali, 
vòlto  fra  levante  e  tramontana,  di  alberi  non  molto  alti. 
Ciò  non  è  peraltro  esclusivo.  Varie  volte  ho  veduto  questi 
nidi  nei  rami  più  bassi  di  Susini  e  di  Robinie,  ed  anche  di 
Alaterno,  posti  più  o  meno  vicini  a  dei  muri,  vòlti  più  a 
tramontana  che  a  levante  ;  e  situati  i  detti  nidi  ad  un'  al- 
tezza di  circa  un  metro  e  mezzo  da  terra.  Uno  ne  scopersi 
ieri  l'altro  29  giugno  86,  in  un  Pero  ad  un  metro  e  70  cen- . 
timetri  da  terra. 

Hypolais  polyglotta:  Fabbrica  il  suo  nido  a  diverse  al- 
tezze da  terra;  ma  peraltro,  sempre  piuttosto  basso.  Per  lo 
più  rho  trovato  fra  le  frasche  dei  Piselli,  e  nascosto  dallo 
strame  dei  Piselli  medesimi,  all'  altezza  perciò  di  circa  un 
metro,  al  più,  da  terra;  l'ho  trovato  anche  nascosto  fra  i 
tralci  e  pampani  delle  Viti,  da  mezzo  metro  ad  un  metro, 
e  più,  da  terra;  qualche  volta  anco  nelle  piante  di  Uva  spina, 
a  meno  di  mezzo  metro  di  altezza;  nei  rosai,  ed  oggi  stesso, 
27  giugno,  ne  ho  veduto  uno,  con  i  piccoli  appena  nati, 
nel  mio  pomario  su  di  un  Pero  nano ,  nascosto  fra  i  rami  a 
livello  della  mia  testa.  Se  si  confronta  il  colore  verde-giallo- 
chiaro  delle  foglie  delle  suddette  piante,  e  specialmente  dei 
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Piselli,  delle  Robinie,  della  Vite  e  dell'Uvaspina,  con  quello 
delle  penne  verde-zolfino-chiaro  che  rivestono  le  parti  su- 
periori di  questi  piccoli  uccelli,  veramente  non  vi  si  scorge 
una  differenza  soverchiamente  marcata;  e  certamente  vi 
rimangono  ben  nascosti  e  confusi,  quando  sono  essi  nel  loro 
nido ,  col  colore  dei  vegetabili  che  lo  circondane^  Trovo, 
come  eccezione,  citato  nei  miei  appunti,  che  il  28  mag- 
gio 1880,  nel  cogliere  le  foglie  per  i  bachi,  il  mio  conta- 
dino, scopri  in  un  Gelso  un  nido  di  Beccamoro ,  con  epic- 
edi quasi  vestiti,  situato  presso  le  cime  dell'albero,  cioè, 
a  più  di  quattro  metri  e  mezzo  di  altezza  da  terra ,  benis- 
simo nascosto  tra  i  rampolli  del  gelso  e  le  foglie  di  una 
grossa  Vite,  alla  quale  serviva  di  sostegno. 

Passar  Italice:  Come  caso  di  collocamento  straordinario 
di  nido,  ricordo  quello  costruito  eccezionalmente  da  questo 
uccello,  fra  i  grossi  rami  di  una  Querce,  totalmente  al- 
l'estemo;  e  l'altro  del  collocamento  del  nido  entro  quello 
di  un  Balestruccio. 

Fringilla  ccelebs:  Viene  ed  abita,  come  si  sa,  dall'au- 
tunno al  fine  dell'inverno,  da  noi.  Non  ostante,  alcuni,  e 
non  tanto  pochi,  restano  a  nidificare  nei  monti  del  Chianti, 
nella  nostra  Montagnola,  e  più  specialmente  poi  sul  Monte 
Amiata,  e  preferibilmente  nel  versante  nord-est.  Alcuni,  ma 
pochi  assai,  nidificano  ancora  nei  boschi  più  piccoli  e  più 
bassi.  Per  lo  più,  questi  uccelli,  accomodano  U  loro  nido 
nella  inforcatura  dei  grossi  e  medii  rami  dei  vecchi  Casta- 
gni, delle  vecchie  Quercie,  Lecci,  ego.  Questo  nido  è  intes- 
suto di  lana  e  di  fieno,  e  tappezzato  all'esterno  dai  licheni 
che  rivestono  la  corteccia  di  quei  rami,  cosicché  mal  si  di- 
stingue da  essi.  La  femmina  che  vi  sta  sopra  a  covare, 
avendo  le  penne  superiori  bigio-verdicce,  con  qualche  mac- 
chia bianca  sulle  ali,  non  stuona  certamente  col  resto,  ed 
essa  pure  rimane  là  confusa  e  non  ben  distinta.  Anche  di 
questa  specie,  trovo  nei  miei  ricordi  una  eccezione.  Nella 
primavera  del  1866,  scopersi  un  nido  di  una  coppia  di  Frin- 
guelli su  di  un  vecchio  Ulivo,  vicino  ad  una  casa  colonica 
di  un  podere  confinante  col  torrente  Tresca  e  vicinissimo 
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alla  città,  fuori  la  Porta  Tufi  ;  questo  nido  aveva  la  sua  forma 
consueta,  ed  era  rivestito  air  esterno  dei  muschi  e  licheni 
uguali  a  quelli  che  erano  sul  tronco  e  sui  rami  dell'Ulivo 
stesso,  tutto  dunque  era  normale,  ma  straordinario  era  l'al- 
bero, e  sopratutto  il  luogo  nel  quale  quella  coppia  di  Frin- 
guelli aveva  nidificato. 

Erithacus  Rubecula:  E  uccello  che  arriva  e  parte  da  noi 
quando  il  Fringuello,  o  presso  a  poco;  ma  varie  coppie  di 
esso  pure  rimangono  a  covare  nel  Monte  Amiata,  nel  monte 
di  Cetona,  qualcuna  anche  nella  nostra  Montagnola  ecc.: 
mai  peraltro  nei  poderi,  presso  Siena,  Montalcino,  ecc.  Be- 
ne :  ma  nella  primavera  del  1871  una  coppia  covò  fra  certi 
roghi  di  un  sassaccio  ai  piedi  di  un  greppaccio  dirupato  e 
macchioso ,  nel  podere  detto  la  Pergola  di  proprietà  del  si- 
gnor marchese  Bichi-B>uspoli,  vicinissimo  a  Siena  e  sarei 
per  dire,  quasi  sotto  le  sue  mura;  ed  io  stesso  —  devo  dir- 
lo?... —  io  stesso  levai  l'intero  nido  coni  piccoli  Pettirossi 
appena  vestiti,  avendolo  antecedentemente  comprato  dal 
ragazzaccio,  che,  avendomene  proposto  l'acquisto  mi  con- 
dusse fin  là  a  levarlo.  I  piccoli  Pettirossi  erano  soli  tre,  gli 
allevai  e  vissero  benissimo. 

Scolopax  Rusticula:  Nel  giugno  1866  il  signor  Ercolani 
mi  mandò,  come  una  rarità,  una  Beccaccia  stata  uccisa  il 
giorno  stesso  che  me  la  inviava,  —  a  quello  che  disse  — 
in  un  piccolo  bosco  presso  la  sua  villa  di  G-inestreto.  Al- 
cuni mesi  più  tardi,  cioè  sul  fine  dell'  ottobre  seguente,  mi 
fu  assicurato  da  un  cacciatore  ohe  il  contadino  stesso  del 
signor  Ercolani  che  aveva  uccisa  la  prima  Beccaccia,  pochi 
giorni  dopo  ne  aveva  uccisa  anche  un'altra  e  che  l'aveva 
venduta  per  cinque  franchi  ad  un  signore,  che,  saputa  la 
cattura  della  prima,  lo  aveva  impegnato  a  cercare  di  sco- 
prire se  aveva  la  compagna,  e  se  si,  ucciderla  e  portargliela. 
Si  domanderebbe  adesso:  queste  due  Beccaccie,  avevano 
fatto  il  loro  nido  in  quel  piccolo  bosco?  erano  forse  per  far- 
velo se  non  fossero  state  uccise?  Nulla  di  ciò  posso  dire: 
altro  io  non  so  di  positivo,  e  di  certo,  che  la  Beccaccia  che 
ebbi  io,  era  un  maschio,  ed  aveva  gli  organi  sessuali  —  cioè 
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i  testicoli  —  molto  bene  sviluppati,  il  che  indicava  essere 
essa  in  amore. 

Sylvia  cinerea:  Nel  1863,  mese  di  giugno  inoltrato,  un 
nido  di  questa  specie  venne  trovato  da  mio  figlio.  Ieri  poi 
28  giugno  1886,  scoprii  un  nido  di  questo  grazioso  uccel- 
letto fra  certe  Vitalbe  e  pruni  salvatici.  Era  sittiato  a  16,  o 
poco  più  centimetri  da  terra,  in  cima  ad  una  pendice  di  un 
podere  a  confine  col  borro,  cosi  detto,  del  Val-di-montone, 
e  vi  erano  dentro  6  uccellini  quasi  completamente  vestiti. 

Oriolus  Galbula:  Nel  1867  covò  nel  mio  orto  ai  Tufi  una 
coppia  di  Rigogoli  su  di  un  vecchio  ciliegio.  Il  nido  era 
situato  a  circa  4  metri  da  terra  (Dei). 

Ghrosseto:  Posso  rispondere  colle  seguenti  osserva- 
zioni al  quesito  6,  sull'argomento  della  nidificazione: 

Coì^vus  Coiax:  Alti  alberi,  frane,  spacchi  di  roccie; 
compone  il  nido  nel  gennaio,  di  forma  rotonda,  vi  pren- 
dono parte  il  maschio  e  la  femmina;  usano  paglie,  foglie 
secche,  stecchi. 

Corvus  Comix:  Alti  alberi  e  spacchi  di  roccie,  in  apri- 
le; maschio  e  femmina;  con  fieno,  paglia,  erbe  secche. 

Lycos  Monedula  :  Come  sopra. 

Oarrulus  glandarim:  Alberi  dei  boschi,  in  aprile;  ma- 
schio e  femmina;  nascosto,  alto,  rotondo;  fatto  con  paglia, 
fieno,  erbe  secche;  uova  protette  dal  loro  color  verdognolo 
macchiato  di  scuro. 

Pica  rustica:  Alberi  e  macchioni,  in  aprile;  maschio  e 
femmina;  ben  nascosto,  e  lo  ricuopre  di  pruni  per  meglio 
asconderlo;  altezza  media;  rotondo,  fatto  con  filamenti  di 
erbe,  lane  ed  altro  simile. 

Sitta  ccBsia:  Buche  di  alberi  e  nidi  abbandonati  di  Pic- 
che in  aprile  e  maggio  ;  maschio  e  femmina  ;  nascosto  a 
segno  che  stringe  V  apertura  esterna  con  mota  e  sterco  di 
cavallo,  da  passarvi  appena. 

Lanius  CoUurio:  Alberi  e  macchioni,  in  maggio;  ma- 
schio e  femmina;  nascosto;  mediocremente  alto;  fatto  con 
filamenti  di  erbe  e  fieno;  rotondo;  difendono  .le  penne  su- 
periori pel  loro  colore. 
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HirUndo  rustica:  Nell'abitato,  sotto  i  tetti,  travi  e  ar- 
chitravi e  cornicioni;  talora  si  vedono  straordinari  colloca- 
menti; in  aprile;  maschio  e  femmina;  più  o  meno  alto, 
talora  basso,  sempre  visibile,  rotondeggiante  e  rude  al- 
l' esterno ,  rotondo  e  morbido  all'  interno  ;  fatto  con  pa- 
gliuzze, fieno,  lanugini  e  filamenti  di  ogni  guisa,  impastato 
il  tutto  di  mota;  con  piccolo  pertugio,  onde  l'interno  ri- 
mane nascosto. 

Ckdidon  ttrbica:  Costruisce  il  nido  nel  maggio  e  lo  col- 
loca anche  nelle  crepe  e  spacchi  delle  roccie;  nel  resto 
come  la  Rondine. 

Olivicola  riparia:  Luoghi  disabitati  e  silenziosi,  ripe 
arenose  e  scoscese  dei  fiumi;  talora  straordinari  colloca- 
menti. Costruisce  il  nido  nel  maggio  e  vi  prendono  parte 
maschio  e  femmina;  nei  luoghi  detti  praticano  un  foro 
quasi  orizzontale,  profondo  anche  un  mezzo  metro,  il  cui 
infundibolo  soppannano  di  erbe  e  radichette;  nascosto; 
uova  bianche. 

CotUe  rupestris:  Pratica  egualmente  al  Balestruccio,  e 
per  nidificare  presceglie  le  grotte  alpestri. 

Cypselus  Apus:  Buchette  di  torri,  chiese,  alti  edifizi, 
alte  scogliere  di  terra  e  di  mare;  maggio;  maschio  e  fem- 
mina; nascosto,  alto,  rotondo;  fatto  di  foglie  e  filamenti, 
impastato  di  una  loro  particolare  secrezione  glutinosa; 
uova  bianche. 

Cypselus Melba :S]pB.cchi  e  scogliere;  nel  resto  come  sopra. 

Certhia  brachydactyla:  Buche  di  alberi,  nascoste  da  folti 
rami;  alto;  in  maggio;  maschio  e  femmina;  con  erbe  e  naota. 

Oriolus  Oalbula:  Alberi;  in  aprile-maggio;  maschio  e 
femmina;  usa  far  nido  rotondo,  ben  tessuto  e  intrecciato, 
che  attacca  con  filamenti  di  lana  e  paglia  alle  biforcazioni 
di  alti  rami;  ben  nascosto. 

Cindus  aquaticus:  Poggi  e  monti;  in  aprile  e  maggio; 
maschio  e  femmina;  nei  macchioni  folti  laterali  ai  fiumi; 
basso  quasi  sul  pelo  delle  acque,  rotondo;  con  filamenti  er- 
bacei e  mota;  nascosto  e  confuso  coli' ambiente  dalle  penne 
superiori  dei  genitori  covanti. 
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Menda  nigra:  Boschi  alti  e  cedui,  in  marzo  e  aprile; 
maschio  e  femmina;  nei  macchioni  delle  boscaglie;  basso, 
rotondo,  maravigliosamente  tessuto  di  paglia,  musco,  bor- 
raccine e  mota;  ben  difeso. 

Turdu8  viscivarus:  Nei  boschi,  in  aprile;  maschio  e  fem* 
mina;  pone  il  nido  nelle  Querci  ed  Abeti  a  metà  della  loro 
altezza;  è  rotondo,  fatto  con  paglia,  fieno  ed  altre  erbe; 
ben  nascosto. 

Turdus  mimcus:  Nei  boschi  alti  e  cedui,  in  maggio; 
maschio  e  femmina;  pone  il  nido  nei  macchioni  dei  boschi 
montuosi  o  nei  rami  bassi  delle  faggete;  rotondo,  fatto  di 
foglie  secche  e  fi.lamenti  vegetabili. 

Monticóla  saxatilis:  Sponde  del  mare,  in  maggio;  maschio 
e  femmina;  fabbrica  negli  spacchi  degli  scogli  e  nei  mac- 
chioni vicino  al  mare;  nido  basso  e  tondo,  di  paglia  e  terra. 

Monticóla  Cyanus:  Sui  monti,  i  massi,  gli  edifizi  diruti; 
costruisce  il  nido  nell'  aprile  e  vi  prendono  parte  maschio 
e  femmina;  negli  spacchi  e  crepe  dei  luoghi  detti,  in  alto; 
è  rotondo,  fatto  di  erbe  secohe;  ben  nascosto. 

Saxicola  Oenanthe:  Monti  sassosi  e  prati;  i  pochi  fitan- 
ziari  fabbricano  il  nido  in  aprile;  maschio  e  femmina;  nei 
frutici  dei  monti  vicino  al  mare;  nido  basso,  tondo,  di  erbe 
secche,  ben  nascosto. 

Pratincola  Bubetra:  Come  sopra. 

Pratincola  Ruhicola:  Prati  e  siepi,  in  marzo;  maschio  e 
femmina;  basso,  tondo,  con  filamenti  di  erbe,  ben  coperto; 
colore  delle  uova  protettivo. 

Aedon  Litscmia:  Boschi,  in  maggio;  maschio  e  femmi- 
na; pone  il  nido  nei  più  folti  frascheti  di  alberi  di  media 
elevazione;  rotondo,  composto  di  pelurie,  erbette,  lane; 
ben  nascosto  nella  covatura  dalle  penne  superiori;  uova 
con  color  protettivo  oliva  scuro. 

Erithacus  Eubecula:  Boschi  e  macchioni,  in  maggio; 
maschio  e  femmina;  nei  folti  ed  intricati  cespugli  dei  mac- 
chioni e  nelle  buche  degli  alberi;  basso,  tondo,  delicato, 
di  foglie  di  Quercia,  di  Castagno,  musco,  radichette,  lana 
e  crini;  ben  nascosto. 
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Monachua  AtricapUlus :  Siepi  ed  alberi,  in  maggio;  ma- 
scbio  e  femmina;  nido  piooolo,  delicato,  tondo,  di  erba  e 
lana,  che  attacca  o  nelle  più  alte  siepi  o  nei  frondosi  e 
bassi  alberi;  ben  nascosto. 

iSyZtna  Cinerea;  Prati,  siepi,  frutici  e  macchia  cedua 
in  maggio;  maschio  e  femmina;  nido  basso,  rotondo,  di 
erbe  e  lanugini;  ben  difeso. 

Sylvia  Curruca:  Come  sopra. 

Sylvia  subalpina:  Come  sopra,  sennonché  pone  il  nido 
nei  mustieti  e  scopeti  dei  poggi. 

Melizophilus  undatus:  Come  sopra. 

Pyrophthalvta  melanocephala:  Come  sopra,  nelle  vici- 
nanze del  mare. 

Potamodics  luscinioides:  Come  sopra,  nelle  sponde  dei 
paduU  e  sui  Salici. 

Cettia  Cettii:  Come  sopra. 

Calamodus  schoenobcenus :  Come  sopra,  nei  giuncheti  e 
canne  palustri. 

Calamodus  aquaUcus:  Come  sopra. 

Cisticola  citrsitans:  Abita  i  giuncai,  tamariscai,  canneti 
palustri,  prati  e  campi  di  cereali;  costruisce  il  nido  nel  marzo 
e  aprile  nei  campi  di  cereali  e  vi  prendono  parte  maschio 
e  femmina;  neir agosto  fra  le  piante  palustri.  Il  nido  di  aprile 
è  basso,  semplice,  non  nascosto,  di  paglia  e  fieno;  il  nido 
di  agosto  è  di  maravigliosa  architettura  ornitica,  elegante, 
composto  di  foglie  di  cannella  e  salicchio,  regolarmente  pie- 
gate e  cucite  con  cordoncino  di  tele  di  ragno  e  delle  chiome 
di  piante  palustri  ;  è  però  basso ,  non  molto  nascosto. 

Acrocephalus  arundinaceus :  Nei  canneti  palustri,  in 
maggio;  maschio  e  femmina;  fa  il  nido  nel  mezzo  delle 
canne  palustri,  delle  quali  alcune  traversano  il  nido  come 
colonne;  è  basso,  irregolare. 

Acrocephalus  strepertis:  Nei  canneti  e  macchioni  palu- 
stri, in  giugno;  maschio  e  femmina;  bwso,  rotondo,  for- 
mato di  detriti  vegetabili  palustri. 

Hypolais  polyglotta:  Nidifica  nei  campi,  nel  resto  come 
sopra. 
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Phylloscopus  sibilator:  Abita  macchie  e  frutici  dei  mon- 
ti; nidifica  nel  maggio;  vi  prendono  parte  il  maschio  e  la 
femmina;  il  nido  è  basso,  tondo-,  composto  di  fili  d'erbe. 

Phylloscopus  Trochilus:  Come  sopra,  ma  solo  la  fem- 
nxina  fa  il  nido  e  cova. 

PhyUoscopus  rufus:  Nei  macchioni  dei  monti;  in  mag- 
gio; maschio  e  femmina. 

Phyìloscopus  BoìveUii:  Come  sopra. 

Troglodytes  parvtdtis :  Nidifica  ai  monti,  nel  maggio; 
maschio  e  femmina;  fra  le  spine  delle  siepi  e  nei  frutici; 
nido  basso,  fatto  con  lana  ed  erbe,  con  due  aperture,  una 
per  entrare  e  V  altra  per  sortire. 

Accentar  modidaris:  Ai  monti,  in  aprile  e  luglio;  ma- 
schio e  femmina;  nido  nascosto,  basso  e  tondo;  posto  negli 
scopeti  e  macchie  cedue;  fatto  con  fieno  e  paglia. 

Butalis  Grisola:  Su  alberi ,  in  maggio;  maschio  e  fem- 
mina; nelle  biforcazioni  dei  rami  in  alto;  tondo,  semplice; 
fatto  con  poca  paglia  e  filamenti  vegetabili;  ben  nascosto. 

Muscicapa  Atricapilla:  Come  sopra. 

Eegultis  ignicapiUus :  Come  sopra,  ma  nido  più  com- 
plicato. 

Pancs  major:  Su  alberi  e  siepi,  in  aprile  e  luglio;  ma- 
schio e  femmina;  per  lo  più  nelle  buchette  dei  tronchi 
delle  Tamerici  e  dei  Salici,  ad  altezza  media;  nido  tondo, 
fatto  con  filamenti  di  varie  erbe. 

Cyanistes  ccefrxdeua:  Come  sopra. 

PfBcUe  palustris:  Come  sopra,  menochè  fa  il  nido  in  al- 
beri lungo  i  fiumi. 

Acredvla  Irbyi:  Su  alberi,  in  aprile  e  luglio;  maschio 
e  femmina;  fabbrica  nelle  biforcazioni  un  nido  piccolo, 
tondo,  intrecciato  fortemente  ai  rami  e  nascosto;  fatto  di 
muschi  e  licheni,  con  stretta  apertura. 

Panurus  hiamiicus:  Nidifica  nei  giuncheti  e  macchie 
palustri;  nel  resto  come  sopra. 

.^^ithalus  pendìdinus:  Costruisce  e  compie  il  nido  nel 
maggio,  prendendovi  parte  il  maschio  e  la  femmina;  lo 
pone  nelle  piante  che  abita,  palese,  in  forma  di  un  fiasco 
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rivestito,  composto  di  musco  e  pelurie,  finamente  intrec- 
ciato con  fusoellini ,  con  apertura  stretta  all'  apice  del  collo 
che  rimane  fissato  ad  un  sobtil  ramo;  talora  ha  due  aper- 
ture ,  è  tutto  rafforzato  con  musco ,  con  pelurie  lanose  dei 
Salci,  Pioppi  e  Tife,  agglomerate  con  filamenti  di  Scirpi, 
Carici  e  cannuccie  con  cui  è  fissato  saldamente  al  ramo. 
Talora  V  interno  è  diviso  da  un  tramezzo  ed  allora  vi  sono 
due  aperture,  stando  da  una  parte  il  maschio  e  dall'  altra 
la  femmina  colle  sue  uova  bianche,  macchiate  di  rosso. 

Motacilla  alba:  Nei  prati,  pascoli,  vetrici  e  su  Ontani 
lungo  i  fiumi,  in  aprile;  maschio  e  femmina;  nido  rotondo, 
fatto  con  paglia,  fieno  e  pelurie,  ben  coperto. 

Calobates  melanope:  Quando  da  noi  cova,  fa  come  la 
Ballerina. 

Budytes  cinereocajyillus  :  Tra  frutici,  macchie  e  siepi 
vicino  a  prati  e  paduli,  in  maggio;  maschio  e  fémmina; 
nidifica  perfino  nelle  buchette  delle  pedate  dei  bovi  nei 
terreni  umidi;  nido  basso,  tondo;  nel  resto  come  sopra. 

Anthus  Sjpijpoletta:  Come  sopra. 

Melanocorypha  Calandra:  Nei  prati,  in  maggio;  maschio 
e  femmina;  pone  nido  in  terra,  è  tondo,  fatto  con  erbette 
fresche ,  lo  ricuopre  e  confonde  coli'  ambiente'. 

Galerita  cristata:  Nel  nido  predomina  il  fieno;  nel  resto 
come  sopra. 

Alauda  arvensis:  Nei  campi,  in  marzo;  maschio  e  fem- 
mina; pone  il  nido  in  qualche  buchetta  in  terra  nei  campi 
sativi,  ha  forma  irregolare,  è  fatto  con  poca  paglia  e  mota; 
nascondono  le  uova. 

Calandrella  hrachydactyla:  Come  sopra,  nidifica  più  tardi. 

Eniheriza  Cirlus:  Nelle  macchie  cedue  e  grosse  siepi, 
in  maggio;  maschio  e  femmina;  nido  basso,  tondo,  di  fat- 
tura ingegnosa  di  tre  distinti  strati:  l'esterno  di  foglie  di 
Edera  e  Quercia,  il  medio  di  borraccina,  l'interno  di  pa- 
gliuzze e  radichette. 

Emheriza  Hortulana:  Come  sopra,  ma  pone  il  nido  in 
terra  nei  campi  sativi. 

Emheriza  Sàioeniclus :  Nei  canneti  e  siepi  palustri,  in 
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maggio;  mascliio  e  femmina;  basso,  tondo,  costruito  con 
materiali  locali. 

JEmberiza  pyrrhuloides  :  Come  sopra. 

Passer  Italice:  Ovunque  nei  luoghi  abitati,  talora  fa 
straordinari  collocamenti;  in  aprile  e. giugno;  mascliio  e 
femmina;  nido  rotondo,  fatto  con  paglia,  fieno,  stecchi  e 
filamenti.' 

Passer  montanusj  Come  sopra,  se  non  che  nidifica  ne- 
gli alberi. 

Friìigilla  codehs:  Alberi  bassi  in  maggio;  maschio  e 
femmina;  tondo,  fatto  con  paglia,  fieno  e  lanugini. 

Cardudis  elegans  :  Su  alberi  in  maggio  ;  maschio  e  fem- 
mina; preferisce  il  Cipresso;  altezza  media;  forma  rotonda 
delicata;  usa  fili  di  erbe,  ramoscelli  flessibili  e  guarnisce  in- 
ternamente di  musco  e  pelurie. 

Chrysomitris  Spinus^:  Come  sopra. 

Cannabiìia  Linota:  Come  sopra. 

Serinus  hortulaniis :  Come  sopra. 

Liguinnus  Chloris:  Come  sopra,  menochè  fa  un  nido 
grossolano  a  forma  di  cestello,  che  fissa  nella  parte  più 
elevata  degli  alberi. 

Petronia  stulta:  Come  sopra ,  ma  pone  il  nido  più  basso. 

Gecinus  viridis:  A  preferenza  nei  Pioppi  e  Gattici;  in 
maggio;  maschio  e  femmina;  foro  in  alto,  guernito  con  fie- 
no, paglia,  stecchi  sottili  e  mota. 

Picus  major:  Scava  pure  a  colpi  di  becco  delle  buche 
nei  tronchi  degli  alberi  in  aprile  ;  lavorano  maschio  e  fem- 
mina. 

Merops  Apìaster:  Sceglie  terreni  arenosi,  tufacei,  le 
sponde  dei  fiumi  e  le  colline  arenarie;  talvolta  presenta 
straordinari  collocamenti  del  nido;  lo  fa  in  maggio  e  giu- 
gno, maschio  e  femmina  vi  lavorano  e  scavano  gallerie  di 
un  metro  e  più  di  profondità  in  senso  orizzontale. 

Alcedo  Ispida:  In  luoghi  umidi  e  vicini  al  mare  scava 
gallerie,  in  aprile;  talvolta  depone  le  uova  in  terra,  nelle 
tane  del  Topo  campagnolo  (Arvicola), 

Upupa  Epops:  In  alberi  elevati,  nell'aprile  e  maggio; 
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nidifica  nelle  buche  degli  alberi  -e  spesso  occupa  il  nido  dei 
Picchi. 

Bubo  maximus:  Nidifica  nei  vecchi  tronchi  di  alti  al- 
beri, nelle  case  dirute  e  negli  alti  edifizi  in  marzo  e  aprile; 
maschio  e  femmina;  nido  rotondo  fatto  con  paglia,  fieno  e 
stecchi. 

Syrnium  Aluco:  Non  fa  nido  e  s'installa  nei  nidi  di  Fal- 
co, Cornacchia  ed  altri  grossi  uccelli;  in  maggio;  vi  lavo- 
rano maschio  e  femmina. 

Scops  Giù:  Non  fa  nido,  depone  le  uova  nelle  buche 
degli  alberi,  in  alto. 

Atheìie  Noctua:  Nei  tetti,  nelle  buche  di  case,  di  chiese 
alte  e  abbandonate,  talora  negli  alberi  alti^  in  aprile;  ma- 
schio e  femmina;  nido  rotondo  fatto  di  lane,  pciglia  e 
stecchi. 

Asio  Otus:  Alti  alberi,  e  preferisce  il  nido  abbandonato, 
da  altri  grossi  uccelli. 

Stinx  flammea:  Nelle  buche  degli  edifizi  silenziosi  in 
alto;  nido  rotondo,  fatto  con  paglia,  fieno  e  stecchi. 

Neophron  Percnopterus:  Nidifica  o  negli  spacchi  d'inac- 
cessibili roccie  o  in  alberi  elevati  di  poco  frequentate  bo- 
scaglie; costruisce  il  nido  nel  maggio,  il  maschio  porta  i 
materiali,  stecchi  e  foglie,  la  femmina  li  colloca  al  posto. 

Circaétus  galUcu-s:  Su  alberi  molto  in  alto  e  ben  nasco- 
sto fra  i  rami,  in  maggio;  maschio  e  femmina;  nido  informe 
fatto  di  stecchi,  canne,  foglie  ed  erbe  semplicemente  so- 
pramesse. 

Bìdeo  vulgaris:  Nidifica  negli  alberi  elevati  dei  boschi; 
quando  si  prende  l'incomodo  di  fabbricarlo,  usa  pochi 
stecchi  incrociati,  ma  il  più  spesso  occupa  i  nidi  abban- 
donati dalle  Cornacchie  e  Gazze  e  non  si  prende  neppur 
la  briga  di  restaurarli. 

Falco  Peregrinus:  Fa  il  nido  nelle  crepe  e  spaccature  di 
silenzióse  e  inaccessibili  scogliere,  in  aprile;  maschio  e  fem- 
mina vi  lavorano;  è  di  forma  irregolare,  fatto  di  stecchi, 
penne  ed  ossa  delle  sue  vittime,  per  lo  più  Piccioni  salvatici 

Cerchneia  Tùmunculus:  Nelle  buche  di  alti,  abbandonati 
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e  dirati  ediflzi  in  maggio;  maschio  e  femmina;  è  fatto  con 
pochi  stecchi  intersecati. 

Circus  asruginosus:  In  terra  fra  le  canne  e  giunchi  pa- 
lustri, in  maggio;  maschio  e  femmina  vi  lavorano  ;  fatto  di 
pochi  stecchi,  nido  informe. 

Circus  Cyaneus:  In  terra  sulle  sponde  dei  fiumi  e  pa- 
dali,  in  maggio  e  giugno;  maschio  e  femmina;  informe,  fatto 
di  stecchi. 

Phalacrocorax  Carlo:  Nei  paduli  e  stagni;  maschio  e 
femmina,  in  aprile;  pone  il  nido  nelle  rupi  e  tra  piante  palu- 
stri, ben  nascosto;  tondo  fatto  di  mota,  canne  e  stecchi. 

Ardea  cinerea:  Nei  paduli  ed  alberi  circostanti  in  mag- 
gio; maschio  e  femmina;  collocato  in  alto,  tondo,  fattura 
grossolana  di  foglie  e  cannelle. 

Ardea  purpurea:  Come  sopra,  se  non  che  pone  il  nido 
mei  canneti  palustri. 

Ardetta  minuta:  Come  sopra. 

Boiaurua  stellaris:  Come  sopra. 

Fulix  Nyroca:  Nei  paduli  in  giugno;  maschio  e  fem- 
mina; pongono  il  nido  fra  le  erbe  e  canne  palustri,  poco 
nascosto,  basso,  tondo,  fatto  di  mota,  cannucce  e  foglie; 
cuoprono  e  nascondono  le  uova. 

Nettion  Crecca  :  Come  sopra. 

Querquedula  Circia:  Come  sopra,  se  non  che  fodera  il 
nido  di  piume. 

'  Anas  Boscas:  Nei  paduli  e  stagni  in  maggio;  maschio 
e  feijimina,  fanno  il  nido  fra  le  piante  palustri  o  nelle  pros- 
sime erbette,  più  di  rado  negli  alberi,  nei  nidi  abbandonati 
di  Comacòhie  e  Falchi. 

Coluviia  Palumbus:  Nelle  alte  Querele,  Cerri  e  Lecci  in 
aprile;  maschio  e  femmina;  posto  in  alto,  grossolano,  fatto 
con  stecchi  e  paglia. 

Columba  Oenas:  Come  sopra. 

Columba  Iwia:  Come  sopra,  meno  che  pone  il  nido  negU 
spacchi  degli  scogli  o  nelle  buche  delle  torri  ed  alti  edifizi. 

Ihirtur  tenera  :  Come  sopra,  meno  che  pone  il  nido  su- 
gli alti  alberi. 

21 
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Perdix  rufa:  Sui  monti  sassosi  e  spogliati  in  maggio; 
maschio  e  femmina;  posto  in  terra,  fatto  di  paglie  ed  erbe 
secche,  rotondo;  cuoprono  le  uova. 

Starila  Perdix:  Nei  scopeti,  campi  sativi  e  Lupinella  in 
aprile;  vi  lavorano  maschio  e  femmina;  nido  irregolare  e 
grossolano;  cuoprono  le  uova. 

Coturnix  communis:  Nei  campi  di  grano,  talora  presenta 
straordinari  collocamenti;  in  aprile;  maschio  e  femmina; 
posto  in  terra  fra  il  grano  o  il  formentone,  nelle  gronde  dei 
paduli  in  luoghi  bassi,  piani  e  umidi;  nido  grossolano,  ro- 
tondo, composto  di  pagliuzze,  ben  nascosto. 

Ortygometra  Porzaìia:  In  maggio  nei  paduli;  maschio  e 
femmina;  posto  sulle  acque  palustri  tra  erbe  e  eannelle 
galleggianti;  nido  foggiato  a  barchetta. 

Ortygometra  Bailloni:  Come  sopra. 

Ortygometra  parva  :  Come  sopra. 

Gallinula  chloropus:  Come  sopra,  se  non  che  preferisce 
le  Chare  galleggianti  ed  i  Ranuncoli  acquatici,  ove  com- 
pone il  nido  di  Scirpi  e  Carici. 

Fulica  atra:  Come  sopra. 

(Edicnemua  8coIopax:^eì  tomboli  arenosi  e  terreno  mat- 
taione;  non  fa  nido,  la  femmina  depone  le  uova  sulla  nuda 
terra. 

j.'EgiaUtis  Hutticida  :  Sulle  sponde  del  mare  e  dei  paduli 
in  maggio;  maschio  e  femmina,  scavano  il  nido  nelle  mo- 
bili sabbie  della  riva  del  mare,  ne  guarniscono  le  pareti  e 
le  solidificano  con  piccole  pietruzze;  cuoprono  le  uova^ 

^gialitis  exironica:  Come  sopra. 

Larus  cachinnans:  Su  isolette  o  scogli  marini  in  aprile; 
maschio  e  femmina,  fabbricano  il  nido  negli  spacchi  e  crepe 
degli  scogli  con  alghe  e  paglie  palustri  ;  tondo  e  grossolano. 

Podiceps  cristatus:  Come  la  Folaga  e  nei  stessi  luoghi. 

Podiceps  fluviatilis:  Come  sopra,  questi  nidi  più  omeno 
galleggianti  sono  sempre  ben  nascosti  (Ademollo). 

Considerando  la  Toscana  in  generale,  ho  raccolto  i  se- 
guenti appunti  sulla  nidificazione  di  alcune  specie: 

Pica  rxistica:  Fa  il  nido  in   alberi  fronzuti,  io  credo 
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non  faccia  che  una  sola  covata,  per  eccezione  due;  depone 
4  uova. 

Fringilla  ccdehs:  Costruisce  il  nido  quasi  sempre  a  circa 
2  metri  da  terra  nelle  diramazioni  degli  alberi,  servendosi 
sempre  delle  stesse  borraccine  verdi  e  rossastre  che  cuo- 
prono  la  scorza  dei  tronchi;  fa  sì  che  resta  confuso  col 
ramo  su  cui  è  impiantato;  maschi  e  femmine  lavorano  in- 
sieme a  costruirlo,  ma  se  trovano  un  nido  vecchio  riduci- 
bile lo  accomodano;  fanno  4  o  5  uova. 

Passer  Italice:  Fa  il  nido  o  sui  tetti  o  sugli  alberi,  su- 
gli alberi  riunisce  una  massa  di  fieno  debolmente  intrec- 
ciato nel  cui  centro  fa  un  foro  pel  quale  passa  nel  nido, 
sui  tetti  servesi  delle  tegole  sotto  le  quali  porta  un  po'  di 
fieno,  di  foglie  secche,  di  cenci,  di  filo,  tutto  quello  che 
può  avere  e  su  queir  informe  letto  depone  le  uova. 

Carduelis  degans:  Fa  il  nido  a  preferenza  nei  Cipressi 
costruendolo  di  lanugine  sottilissima,  intessuta  mirabil- 
mente; fa  due  covate  e  non  abbandona  i  piccoli  della  pri- 
ma, ma  li  tiene  sempre  dintorno  al  nuovo  nido. 

Miliaria  Projer:  Fa  il  nido  in  terra  proteggendolo  col 
colore  del  suo  manto;  depone  5  o  6  uova. 

Alauda  arvensis:  Ho  veduto  un  nido  ottenuto  in  dome- 
sticità da  due  Lodole  che  stavano  in  un  giardino;  fecero 
2  o  3  uova  e  sarebbero  certamente  nate  se  un  temporale 
non  avesse  allagato  e  rovinato  tutto;  il  colore  dell'anima- 
le ,  dell'  uova  e  del  nido  si  fonde  mirabilmente  col  terreno. 

Saxicola  Oenanthe:  Fa  il  nido  qualche  volta  in  terra  o 
sui  cespuglietti  poco  alti  da  terra;  covano  un  poco  per 
uno;  ma  nati  i  piccoli,  la  femmina  è  quella  che  si  occupa 
specialmente  dell' alimentazione;  io  ho  veduto  tre  volte 
2  piccoli,  una  volta  4. 

Moiiticola  saxatilis:  Fa  il  nido  in  terra,  ma  nei  luoghi 
sassosi  e  scoscesi;  io  ne  ho  veduti  due,  uno  dal  quale 
erano  fuggiti  i  vecchi  e  tre  piccoli;  1'  altro  coi  piccoli  soli 
che  erano  quattro;  non  è  difficile  scoprirli  perchè  i  vecchi 
hanno  colori  cosi  appariscenti,  ohe  anche  da  lungi  si  veg- 
gono volare. 
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Menda  nigra:  Fa  il  nido  con  mota  e  stecchi,  qualche 
volta  con  borraccina,  cambia  sempre  la  materia  usata 
nella  costruzione  servendosi  di  ciò  che  gli  capita;  io  ho 
sempre  notato  due  sole  covate,  ma  non  credo  raro  il  caso 
ne  possa  far  tre. 

Turdus  viscivorus:  Nidifica  prestissimo,  si  serve  di  nidi 
vecchi  di  altre  specie  riattandoli  per  sé;  io  ne  ho  veduta 
una  covata  di  quattro  individui  fatta  in  un  nido  di  Lanins; 
credo  che  deponga  le  uova  agli  ultimi  di  febbraio  perchè 
ne  ho  veduti  i  giovani  in  marzo. 

Aedon  Luscinia:  Nidifica  nel  maggio,  fa  quasi  sempre 
una  covata  sola,  fa  il  nido  sui  rami  bassi  dei  cespugli  e  si 
dà  pochissima  cura  di  nasconderlo;  nei  dintorni  delle  città 
si  distrugge  in  gran  quantità  togliendo  i  nidi  per  allevare 
i  giovani  cantori.  I  gatti  poi  e  le  serpi  ne  distruggono  per 
parte  loro  un  buon  numero. 

Pratlncola  Rubicola:  Nidifica  costantemente  nei  balzi 
nascondendo  le  uova  verdastre  nella  borraccina  appena  in- 
tessuta da  qualche  raro  crino;  è  specie  che  f a  6  o  7  uova 
e  le  nasconde  agli  occhi  dei  nemici  con  abbastanza  astu- 
zia; fa  tre  covate. 

Sylvia  cinerea:  Nidifica  sulle  macchie,  nei  campi  di 
grano,  nei  cespuglietti  sempre  poco  lontano  da  terra,  co- 
struisce il  nido  artisticamente  intessendolo  di  fili  di  erbe 
secche  e  levigandolo  internamente  con  piume  e  cenci;  fa 
4  uova  che  la  femmina  cova  assiduamente ,  quando  fa  la 
seconda  covata  non  si  serve  del  primo  nido,  ma  ne  fa  uu 
altro  senza  cura  e  appena  bastevole  a  ricevere  la  prole  di 
secondo  letto. 

Phyllo8copu8  Bonellii:  Nidifica  sugli  alti  alberi,  costrui- 
sce il  nido  con  molta  arte  servendosi  deUa  peluria  che  cade 
dai  Gattici;  una  coppia  osservata  da  me  depose  4  uova  ai 
primi  di  maggio  e  dopo  circa  un  mese  uscirono  i  giovani; 
non  credo  improbabile  costruisca  un  secondo  nido  facen- 
dolo, X5ome  molte  specie  affini,  in  luogo  molto  lontano  dal 
primo. 

Cisticola  ciirsitans:  L'ho  veduta  nidificante  nei  cespu- 
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glietfci  sulla  riva  del  mare  presso  il  Calambrone;  farebbe, 
secondo  la  mia  osservazione,  due  covate  di  4  individui. 

Pams  major:  Fa  il  nido  negli  alberi  molto  folti  o 
nelle  buche,  lo  costruisce  rozzamente  di  borraccina  a  mo'di 
fiasca  col  foro  centrale,  da  ciò  il  nome  di  Fiaschetta  da- 
tole in  Casentino,  abitualmente  cova  due  volte;  io  ho  os- 
servato un  caso  in  cui  allevò  tre  covate,  una  nel  maggio 
di  6  o  6  individui,  la  seconda  nel  luglio  di  3  soli  indivi- 
dui, la  terza  in  settembre  composta  di  cinque  uova,  delle 
quali  io  credo  si  schiudessero  3  sole;  le  tre  covate  furono 
allevate  in  un  albero  cavo  ripieno  di  borraccina,  nel  cen- 
tro del  quale  si  nascondevano. 

Cyanistes  cceruleus:  Varie  volte  ho  veduto  questa  specie 
costruire  il  nido  nei  muri  rotti  entrando  ed  uscendo  per 
piccoli  fori.  Nella  villa  di  S.  Donato  (Demidoflf)  presso  Fi- 
renze vidi  un  nido  costruito  alla  profondità  di  un  metro 
in  un  muro  di  facciata  e  nel  quale  la  femmina  entrava  ed 
usciva  ogni  pochi  minuti  passando  per  il  foro  di  un  con- 
dotto di  gas. 

Poecile  palustris  :  Ne  ho  veduto  un  nido  in  un  bosco  di 
Castagni  nel  1884,  era  fatto  nel  cavo  del  tronco  e  contava 
6  piccoli. 

Laniua  minor:  Fa  il  nido  di  sterpi  e  di  pagliuzze  nelle 
piante  alte,  ma  non  si  dà  cura  di  nasconderlo  agli  occhi  dei 
nemici;  fa  due  covate  di  4  o  6  individui. 

Hirundo  rustica:  Nidifica  ovunque  ed  è  abbastanza  co- 
nosciuta ;  citerò  un  fatto  osservato  nel  1883.  Una  Rondine 
che  aveva  covato  in  una  stanza  di  una  villa,  tornò  V  anno 
dopo  a  covare  nel  nido  fatto  V  anno  prima;  neir  anno  dopo 
trovando  la  stanza  chiusa  dove  era  solita  deporre  le  uova 
provò  a  fare  il  nido  in  un'altra  località,  ma  appena  vide 
aperta  la  stanza  in  cui  altri  due  anni  aveva  allevato  la 
prole,  abbandonò  il  nido  cominciato  e  depose  nel  vecchio 
le  uova. 

Chelidon  urbica:  Anche  questa  specie  torna  ai  vecchi 
nidi  e  se  li  trova  rovinati  o  distrutti  li  accomoda  qjii  rifa 
di  nuovo. 
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Cypsehts  Apus:  Fa  il  nido  nelle  buche  dei  nostri  edi- 
fizi,  cambiandone  a  seconda  dei  luoghi  la  costruzione;  io  ho 
veduto  che  nelle  buche  polverose  degli  antichi  edifizi  de- 
pone le  uova  su  pochi  stecchi  ammassati  irregolarmente, 
mentre  sotto  i  tegoli  dei  tetti  lo  fa  artisticamente,  intes- 
sendo e  conglutinando  tutto  quello  che  può  prender  al 
volo.  Io  ne  ho  uno  che  nel  centro  ha  un  pezzo  di  carta  da 
sigarette  colla  marca  egiziana;  f a  3  o  4  uova. 

Caprimvlgits  europams:  Nidifica  in  terra  sotto  i  sassi, 
in  un  ammasso  informe  di  foglie  secche;  alleva  due  piccoli 
soli  e  non  fa  che  una  covata. 

lynx  TorquiUa:  Nidifica  nelle  buche  delle  piante  mezzo 
marcite,  deponendo  due  uova  bianche  e  leggermente  coni- 
che sopra  i  detriti  naturali  in  quelle  buche. 

Cuculus  canorus:  Fa  allevare  i  piccoli  da  altre  specie; 
so  di  due  giovani  trovati  in  due  nidi  di  S.  oiphcea  nel  1883. 

Alcedo  Ispida:  Fa  il  nido  usualmente  nelle  buche  sulle 
sponde  dei  fiumi  approfittando  delle  anfrattuosita  del  ter- 
reno e  della  mollezza  della  rena,  alla  fine  della  galleria  tro- 
vasi il  nido  che  è  formato  di  lische  e  di  teste  di  pesce, 
avanzi  del  cibo  abituale;  ho  veduto  nidi  fatti  nell'interno  dì 
un  muragliene  sull'acqua;  alleva  4  o  5  pulcini  due  volte. 

Athene  Noctua:  Ho  sentito  raccontare  che  la  Civetta 
ruba  le  uova  alla  Strix  flammea  per  mangiarne  i  piccoli  ap- 
pena son  nati,  non  credo  ciò  vero  mancandomi  osserva- 
zioni mie  proprie,  ma  non  essendo  impossibile  l'ho  notato. 

(Edicnemus  scolopax:  Faceva  il  nido  nel  Chianti  sotto 
i  cespuglietti  in  terra;  depone  due  uova,  pare,  e  fa  una  co- 
vata (Roster). 

MARCUS. 

Ancona:  Rispondo  colle  seguenti  osservazioni  al 
quesito  6,  sull'argomento  della  nidificazione: 

Cerchneis  Tinnuncuhis:  Nelle  roccie  marine  del  Monte 
Conerò. 

Cypselus  Apus:  Nei  tetti  in  città. 
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Itjnx  rorjmZ/a:  Negli  Olmi,  negli  Oppi,  nelle  boscaglie. 

Agrodroma  campestris:  Nei  cespugli  dei  colli  sodivi. 

Alauda  arvensis:  Nei  cespnglietti  dei  colli  sodivi. 

Butalis  Grisola:  Nelle  Quercie. 

Chelidon  urhica:  Nei  tetti,  nelle  roccie  litoranee. 

Certhia  brachydactyla:  Nelle  Quercie. 

Hypolais  icterina:  Nelle  siepi,  negli  Olmi. 

Lanius  Excubttor:  Negli  alberi  coltivati  in  generale. 

Ligurinus  Chloris:  Negli  Olmi,  nelle  Quercie. 

Monticola  Cyanus:  Sulle  torri,  nelle  roccie. 

Monticala  saxatìlis:  Sulle  roccie,  dei  colli  litoranei. 

Motacilla  alba:  Accanto  al  mare,  sui  tetti. 

Calobates  melanope :  Ijungo  i  corsi  d'acqua. 

Parus  major:  Nelle  buche  dei  vecchi  tronchi. 

A'édon  Lusdnia  :  Nelle  boscaglie,  a  poca  altezza  da  terra. 

Euspiza  mdanocephcUa:  Nei  cespugli  suflfruticosi,  lito- 
ranei. 

Passer  montanus:  Nei  Salici,  negli  Olmi. 

Passer  Italice:  Sui  tetti. 

Petronia  stulta:  Nelle  mura  di  fortificazioni  abbando- 
nate, nelle  rupi  marine. 

Pica  rustica:  Sui  Pioppi. 

Merula  nigra:  Nelle  macchie  cedue. 

Turdus  viscivortis:  Sulle  Quercie;  nido  abbastanza  so- 
lido, esternamente  radici  e  licheni  (Cladonia) ,  con  poco 
fango,  internamente  fieno.  Ova  con  asse  maggiore  millime- 
tri 30,  asse  minore  millimetri 22  circa;  fondo  bianco-cene- 
rognolo, con  macchie  numerose,  irregolarmente  sparse,  più 
o  meno  grandi,  di  colore  caffè  o  sfumate  di  violaceo. 

Garridus  glandariivs:  Nelle  Quercie;  nido  abbastanza 
solido,  esterno  radici  piuttosto  grosse,  interno  radici  sottili. 
Ova  asse  maggiore  millimetri  32,  asse  minore  millimetri  24; 
fondo  bianco-verdognolo,  con  minutissime  screziature  oli- 
vacee. 

Coturnix  communia:  Fra  le  biade  nelle  praterie  natu- 
rali; nido  poco  solido  con  poco  fieno.  Ova  asse  maggiore 
millimetri  28,  minore  24;  fondo  giallognolo,  con  screzia- 
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tura  e  macchie  larghe,  irregolari,  confluenti  nella  parte  ot- 
tusa, di  colore  olivastro-scuro. 

Athene  Noctua:  Nelle  buche  delle  vecchie  mura,  nelle 
fortificazioni;  nido  poco  solido,  con  paglie  e  gramigne.  Ova 
bianche,  asse  maggiore  millimetri  35,  minore  millimetri  29. 

Lanius  CoUurio:TS egli  alberi  coltivati;  nido  abbastanza 
solido,  esternamente  radici,  paglie,  borraccina  {Sphagnum\ 
internamente  radichette.  Ova  asse  maggiore  23  millimetri, 
minore  18  millimetri  ;  bianco-rosee  con  macchie  numerose, 
rossigne  e  brune,  specialmente  accumulate  e  confluenti  in 
corona  attorno  alla  parte  ottusa. 

Lanius  auriculatìis :  Sugli  alberi  coltivati  ;  nido  esterna- 
mente con  radici,  paglie,  loppe  (cime  fruttifere  di  Medic<igo\ 
internamente  radichette,  filamenti,  rametti  di  Filago  ger- 
manica, Ova  asse  maggiore  millimetri.  26 ,  minore  millimetri 
19;  bianche,  con  lunghe  macchie  olivastre  e  cenerognole,  spe- 
cialmente confluenti  in  corona  attorno  alla  estremità  ottusa. 

Lanius  minor:  Sugli  alberi  coltivati;  nido  abbastanza 
solido,  esternamente  di  radici,  paglie,  rami  fruttiferi  di 
Cerastiumj  internamente  radichette,  borraccina,  rami  di  Fi- 
lago  germanica.  Ova  asse  maggiore  millimetri  23,  asse  mi- 
nore millimetri  18;  bianco-verdastre,  macchie  irregolari, 
larghette  e  minute,  cenerognole  ed  olivastre  sbiadite. 

Galerita  cristata:  Nei  cespuglietti  dei  colli  sodivi,  nei 
pascoli;  nido  debole,  con  paglie.  Ova  asse  maggiore  miUi- 
metri  23,  asse  minore  millimetri  18;  bianco-giallognole  con 
punteggiature  numerose  e  confluenti ,  olivastre  e  brune. 

Saxicola  Oenanthe:  Nei  cespuglietti  dei  colli  sodivi  ;  nido 
debole,  con  paglie,  filamenti,  borraccina.  Ova  asse  maggiore 
millimetri  20,  asse  minore  millimetri  16;  celesti  pallide, 
con  screziatura  minutissima  rossigna,  più  apparente  in  co- 
rona, verso  r  estremità  ottusa. 

Pratincola  Ruhicola:  Nei  cespugli  suffruticosi;  nido  de- 
bole, esternamente  borraccina,  internamente  paglie,  fila- 
menti. Ova  asse  maggiore  millimetri  19,  asse  minore  mil- 
limetri 14;  bianche,  con  macchie  rosso-rugginose  più  o  meno 
grandi;  più  abbondanti  verso  T estremità  ottusa. 
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Miliarìa  Projer:  Nei  cespugli,  negli  Olmi;  nido  debole, 
esternamente  con  radici ,  internamente  con  radichette.  Ova 
asse  maggiore  millimetri  25,  asse  minore  millimetri  19; 
bianche  con  macchie  piuttosto  grandi  e  screziature  contorte 
di  colore  bruno  scurissimo. 

ETììòeriza  Cirlus:  Nei  cespugli  di  Ginestre,  negli  Olmi; 
nido  debole,  paglie  esternamente,  radiche tte internamente. 
Ova  asse  maggiore  millimetri  22,  asse  minore  millimetri 
18;  bianco-azzurrognole,  con  macchie  irregolari  più  o  meno 
grandi,  quasi  nere,  più  abbondanti  verso  la  parte  ottusa. 

Emberiza  Hortulana  :  Nei  cespugli  accanto  al  suolo  o  su 
questo;  nido  debole,  di  paglia  esternamente,  peli  sericei  in- 
ternamente. Ova  asse  maggiore  millimetri  18,  asse  minore 
millimetri  14;  bianco-carnicine,  con  punti,  strie  e  macchie 
irregolari  quasi  nere,  meno  rare  verso  la  parte  ottusa. 

Fringilla  coelebs:  Nelle  Quercie;  nido  solido,  elegante, 
emisferico;  esterno  di  paglie ,  radichette  con  molti  licheni 
{Parmelia)y  interno  con  pappi  sericei,  crini,  lana.  Ova  asse 
maggiore  millimetri  21,  asse  minore  millimetri  16;  bianco- 
cenerognole  con  strie  e  macchie  irregolari  nerastre  sfumate 
di  vinoso,  disposte  in  corona  verso  T estremità  ottusa. 

Carduelis  elegans:  Nelle  Querele,  nei  Cipressi,  negli  Ol- 
mi; nido  solido,  emisferico,  elegante;  interno  con  radichette 
con  molti  rametti  fruttiferi  di  Cerastium  e  Arenaria  serjnl- 
lifolia^  interno  con  pappi  sericei,  lana.  Ova  asse  maggiore 
millimetri  17,  asse  minore  millimetri  13;  bianco-periate, 
con  macchiette  irregolari  rossigne  e  olivastre,  confluenti 
verso  r  estremità  ottusa  (Paoluccì). 


Messina  :  Rispondendo  al  quesito  5  suir  argomento 
della  nidificazione,  invio  le  seguenti  osservazioni: 

Corvus  Coi'ox:  Nidifica  tra  rupi  alpestri,  aU^  imbocca- 
tura d'  uno  spacco  o  presso  un  cespuglio;  sempre  al  co- 
perto  della  pioggia.  Nido    grande,    sferico,    a   2   pareti, 
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r esterna  di  stecchi,  virgulti  e  spine;  l'interna  d'  erbe  sec- 
che e  morbide  e  piume. 

Lycos  Monedida:  Nidifica  tra  rupi  e  siti  inaccessibili, 
entro  buche  di  almeno  centimetri  40;  nido  rozzo,  non  troppo 
concavo;  esterno  vimini  ed  erbe  secche  e  grossolane,  in- 
terno pagliuche,  stoppe,  brandelli  di  mussolina  e  simili. 

Pica  rìi9t{ca  :  Nidifica  sopra  alberi  di  alto  fusto  a  4  o 
5  metri.  Il  nido  è  composto  esternamente  di  fuscelli,  ra- 
dici, spine  e  pagliuche  incollate  con  della  mota;  nell*ÌB- 
terno  è  corredato  di  uno  strato  di  paglia  e  musco.  Anni 
sono  mi  venne  fatto  di  trovare  uno  di  questi  nidi  in  un 
cespuglio  all'altezza  di  un  metro  circa. 

.  Oarrulus  glandarius:  Nidifica  nelle  macchie  e  sopra  al- 
beri di  basso  fusto.  Il  nido  è  composto  di  stecchetti  e  ra- 
dici; l'esterno  più  grossolano,  l'interno  più  fino. 

Sturnus  unicolor:  Nidifica  sui  campanili  e  nelle  buche 
delle  fabbriche.  Nido  composto  di  pagliuche  e  radicette. 

FringiUa  ccelebs:  Nidifica  sugli  alberi  e  sceglie  i  più 
alti  rami.  Nido  elegante,  esternamente  intessuto  di  musco 
e  radicette;  internamente  di  lana,  crine  e  piumioine. 

Passer  hispaniolensis  :  Nidifica  nelle  buche  delle  mura  o 
sotto  le  tegole  a  4  metri  in  su,  o  sopra  alberi  tra  cui  pre- 
sceglie l' Ulivo  ed  il  Cipresso.  Nido  sferico,  esternamente  di 
paglia  e  fieno,  internamente  erbe  secche  fine  e  penne  so- 
vente di  Gallina. 

Carduélis  elegans:  Nidifica  sopra  alberi  all'altezza  di 
due  o  tre  metri.  Nido  elegante  emisferico;  esterno  radi- 
chette  e  vimini  sottili,  interno  pagliuche  finissime.  Il  nido 
è  posto  sempre  sopra  alberi,  di  preferenza  sul  Cipresso,  in 
difetto  sull'Ulivo,  il  Pero,  l'Arancio  ed  il  Limone. 

Serinus  hortulanus:  Nido  grazioso  emisferico,  involucro 
estemo  radichette,  interno  lana  di  pecora  o  di  capra.  Al- 
tezza verso  due  metri,  preferisce  il  Cipresso,  in  mancanza 
r  Ulivo. 

Cannahina  Linota:  Nidifica  sopra  alberi  di  fusto  medio, 
preferisce  il  Gelso.  Nido  piuttosto  ben  fatto  emisferico, 
esterno  fuscellini  e  radichette,  interno  lana. 
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Miliaria  Projer:  Nidifica  a  terra  nelle  praterie  tra  il 
folto  delle  erbe.  Nido  emisferico  piuttosto  grossolano,  par- 
ticolarmente all'esterno;  composto  di  fuori  da  pagliuche 
ammassate  con  poca  arte,  dentro  crine. 

Emberiza  Cirlus:  Nidifica  nei  cespugli  dei  boschi  al- 
l'altezza di  un  metro  circa.  Nido  graziosissìmo;  esterno 
fronde  secche  di  Rovere  e  simili,  strato  medio  borraccina 
finissima,  interno  pagliuche  e  radichetfce. 

Calandrella  brachydaetyla:  Nidifica  nei  prati;  nido  piut- 
tosto grazioso,  esterno  di  vimini  sottili  e  radichette,  in- 
terno erbicine  morbide. 

Galerita  cnstata:  Nidifica  a  terra  in  luoghi  piani, 
presso  gli  stradali  quando  è  possibile;  nido  costruito  in  un 
fossetto  scavato  nella  terra,  composto  di  fieno,  radichette, 
piccoli  vimini,  l'in  temo  è  emisferico  rivestito  di  erbe  più 
morbide. 

Monticala  Cyanus:  Nidifica  nelle  buche  delle  roccie, 
delle  vecchie  fabbriche,  dei  castelli;  nido  composto  di  fo- 
glie secche  e  radichette  ;  internamente  corredato  di  vegeta- 
bili più  morbidi. 

Alauda  arborea:  Nidifica  a  terra;  nido  mediocre,  com- 
posto di  radichette,  piuttosto  ben  intrecciate;  interno  er- 
bicine secche  morbide. 

Mei'ula  nigra:  Nidifica  fra  i  macchioni  e  nei  boschetti  ; 
nido  composto  di  radiche  e  fuscelli,  all'esterno  rassodati 
con  mota  e  musco ,  all'  interno  musco  fino  e  pagliuche  mor- 
bide; altezza  metri  1  circa. 

Aedon  Luscinia:  Nidifica  fra  le  macchie  dei  boschetti 
all'  altezza  di  un  metro  circa;  esterno  foglie  secche  di 
Quercia  ed  altro,  intessute  con  arte;  interno  sottili  radici 
e  pagliuche  finissime. 

Eriihacus  Rvbecula:  Nidifica  tra  folti  cespugli;  parete 
estema  del  nido  di  foglie  secche  di  Castagno,  di  Quercia 
o  simili;  strato  medio  musco,  radici  e  lana;  interno  sola 
lana. 

Sylvia  subalpina:  Nidifica  all'  altezza  di  3  o  4  metri  tra 
gli  alberi  ed  i  cespugli.    Nido    emisferico,   pareti    molto 
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spesse;  T esterna  di  paglia  ed  erbe  secche,  l'interna  di  ra- 
dichette  e  lanugine. 

Pyrophihalma  melanocephala:  Nido  all'  altezza  di  un  me- 
tro o  due,  posto  tra  i  verzieri  ed  i  giardini;  forma  emisfe- 
rica, è  composto  di  erbe  secche  e  lana;  assieme  grazioso. 
Ne  ho  scoperto  uno,  poco  tempo  fa,  tra  i  rosai,  a  mezzo 
metro  di  altezza. 

Phylloscoptis  rufus:  Nido  sferico,  a  pareti  spesse;  com- 
posto di  fieno  finissimo,  foglie  secche  e  pagliuche,  all'in- 
terno ovattato  di  piume. 

Troglodytes  parvulus:  Nido  grazioso,  posto  a  terra  o 
poco  sopra,  nelle  buche  degli  alberi  o  dei  macigni;  quello 
che  ho  veduto  io  era  nel  buco  di  un  macigno.  Forma  sfe- 
rica, a  pareti  spesse,  composte  di  foglioline  di  musco,  in- 
trecciate con  molta  arte.  L' interno  presentava  uno  strato 
di  piume. 

Parus  major:  Nidifica  nelle  buche  degli 'alberi  o  delle 
mura,  infra  3  metri  di  altezza.  Il  nido  è  una  specie  di  fel- 
tro, composto  di  peli  fini,  sovente  di  coniglio. 

Chelidon  tirhica:  Nidifica  sotto  le  gronde  e  i  cornicioni 
delle  case  e  degli  edifici  oltre  a' 3  metri  di  altezza.  L'ester- 
no del  nido  è  un  intonaco  di  mota;  l' intemo  uno  strato  di 
piume. 

Cotile  rupestris:  Nidifica  tra  le  rupi. 

Oriolus  Gcdbula:  Nidifica  per  lo  più  nelle  foreste,  sopra 
alberi  di  alto  fusto.  Nido  pensile ,  attaccato  ad  una  specie 
di  corda,  che  1'  uccello  compone  con  fili  di  paglia  e  lana  e 
che  appende  da  un  ramo  all'  altro.  Il  nido  è  un  involucro 
di  lana  e  foglie  secche,  corredato  all'interno  di  fieno  finis- 
simo e  morbido. 

Laniits  auriculatus:  Nidifica  sugli  alberi,  all'  altezza  di 
3  metri  circa.  Nido  composto  grossolanamente  di  radici, 
fuscellini,  pagliuche,  fronde  secche,  piume  e  lanugine.  La- 
voro mediocre. 

Cypselus  Apus:  Nidifica  nelle  tettoie,  nelle  buche  di 
alti  edifici,  nelle  fessure  delle  grotte  marine,  negli  spacchi 
delle  rupi.  Il  nido   è  piccolo  e  fatto  con  poca  arte;  è  un 
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ammasso  di  radichefte,  pagliuche  ^  piume,  tra  le  quali 
preferisce  le  bianche;  il  tutto  saldato  con  un  glutine,  che 
r  uccello  manda  dalla  bocca. 

Cypsdvs  Melba:  Come  la  specie  precedente. 
Alcedo  Ispida:  Nidifica  presso  l'acqua,  nelle  buche  de- 
gli scogli  e  sovente  in  quelle  scavate  dai  granchi.  Non  co- 
struisce nido,  depone  le  uova  sui  detriti  che  vi  trova. 

Coracùis  Garrula:  Nidifica  nelle  buche  delle  rupi  più 
alpestri,  all'altezza  di  10  o  12  metri.  Nido  di  erbe  secche 
trascuratamente  ammassate. 

Upupa  Epops:  Nidifica  nelle  buche  degli  alberi  ;  nido 
puzzolentissimo  per  gli  escrementi  umani,  con  cui  l'uc- 
ceUo  nutrisce  i  suoi  pulcini,  e  composto  esternamente  di 
penne,  internamente  di  pelo. 

Strix  flammea  :  Nidifica  nelle  buche  dei  vecchi  edifici, 
all'altezza  di  8  metri  o  più,  o  nelle  tettoie  delle  chiese  e 
delle  torri.  Non  fa  nido,  depone  le  uova  sui  detriti  di  cal- 
cinaccio che  vi  trova. 

Aihene  Noctua:  Nidifica  nelle  buche  e  negli  spacchi  delle 
roccie  e  dei  precipizi.  Non  fa  nido  come  la  precedente. 

Scopa  Gin:  Nidifica  nelle  tettoie  delle  case  o  nelle  bu- 
che degli  alberi.  Come  la  precedente. 

Cerdineis  Tinnunculus:  Nidifica  nei  buchi  dei  precipizi 
0  dei  castelli  di  campagna. 

Ar detta  minuta:  Nidifica  tra  le  file  o  le  cannelle  dei 
paduli.  Nido  grossolano,  composto  di  paglie  ed  erbe  palu- 
stri secche. 

Coliimba  Oenas:  Nidifica  sugli  alberi.  Nido  grossolano 
che  somiglia  molto  a  quello  della  Colomba  domestica. 

Columba  livia:  Nidifica  sulle  alte  torri,  sui  campanili, 
nei  buchi  delle  grotte  marine. 

Turtur  tenera:  Nidifica  sugli  alberi  alti  delle  foreste, 
all'elevazione  da  4  a  6  metri.  Nido  informe,  composto  di 
poche  verghette  e  pochissimi  vimini. 

Perdix  saxatilis:  Nidifica  nei  macchioni  o  fra  le  radici 
dei  grandi  alberi,  o  tra  macigni.  Il  nido  è  fatto  con  poca 
arte,  è  un  ammasso  di  erbe  secche. 
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Cotumix  communis:  Nidifica  nei  campi  di  grano.  Il 
nido  è  posto  a  terra,  è  un  complesso  di  fieno  e  paglia. 

Contribuiscono,  essendo  sul  nido,  coi  colori  dominanti 
delle  loro  penne  superiori  a  nasconderlo  e  confonderlo  col 
colore  dell'  ambiente,  la  MUiaria  Projer^  la  Calandrella  bra- 
cliydactyla^  V Alauda  arborea^  la  Galerita  cristata  (Buggeri). 

Siracusa:  Nel  distretto  di  Modica  abbiamo  fatto 
le  osservazioni  seguenti  pel  quesito  6,  suU'  argomento  della 
nidificazione: 

Corvtùs  Corax:  Sceglie  a  preferenza  le  rupi  per  co- 
struirvi il  nido.  Tanto  il  maschio  quanto  la  femmina  con- 
tribuiscono alla  costruzione,  che  viene  ultimato  in  meno 
di  un  mese.  Il  nido  e  posto  all'  altezza  che  varia  dai  80  ai 
60  metri;  ha  la  forma  di  un  emisfero,  formato  alla  parte 
esterna  di  grossi  ramoscelli  secchi  di  Ulivo,  di  Carruba, 
di  Quercia  o  di  Pero,  ed  alla  parte  interna  di  fieno  e  lana. 
Il  colore  delle  uova,  macchiettate  di  grigio  sopra  un  fondo 
verdastro ,  serve  a  renderle  meno  cospicue ,  essendo  il  nido 
scoperto.  Covata  una,  in  maggio-giugno;  uova  4-6.  Ritoma 
al  medesimo  nido  l' anno  seguente. 

Corvus  Cor  nix:  Predilige  i  grandi  alberi  in  vicinanza 
ai  burroni  per  fabbricarvi  il  nido;  vi  concorrono  tanto  il 
maschio  che  la  femmina  e  lo  rendono  ultimato  fra  16  a  16 
giorni.  Il  nido  viene  posto  nella  parte  più  folta  dell' alb«:^ 
per  renderlo  difficile  alla  vista,  ad  una  altezza  che  varia 
da  4  a  10  metri  dal  suolo.  Gli  alberi  che  predilige  sono  il 
Querciis  robur  e  la  Ceretonia  siliqua.  Il  nido  ha  la  forma  di 
un  emisfero ,  si  compone  alla  base  di  ramoscelli  secchi  di 
Ulivo,  Carruba  o  Pero,  alle  pareti,  di  radichette  ed  erbe, 
cementate  con  terra  e  rivestite  di  fieno,  crini  e  lana.  Il  co- 
lore delle  uova,  macchiettate  di  rosso  scuro  su  fondo  ver- 
dastro, contribuisce  a  renderle  meno  cospicue,  essendo  il 
nido  scoperto.  Covata  una,  in  maggio-giugno;  uova  4-6: 
incubazione  giorni  20-21.  Usa  lo  stesso  nido  nella  stagione 
seguente. 

Lycos  Monedula:  Predilige  le  rupi  franose  vicino  ai 
corsi  d'acqua  per  costruirvi  il  nido;  aUa  fabbricazione  del 
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quale  concorrono  il  maschio  e  la  femmina,  che  lo  allesti- 
scono in  meno  di  giorni  16.  Il  nido  viene  collocato  ad  una 
altezza  da  terra  che  varia  dai  20-30  metri  e  più.  Esso  ha  la 
forma  di  un  emisfero ,  composto  air  esterno  di  esili  ramo- 
scelli e  air  interno  rivestito  di  fieno  e  crini.  Il  colore  delle 
uova,  macchiettate  di  nero  e  cenerino  su  fondo  verde-az- 
zurro, contribuisce,  essendo  il  nido  scoperto,  a  readerle 
meno  cospicue.  Covate  una  o  due,  nel  maggio  e  giugno; 
uova  4-6;  incubazione  19  giorni.  Non  solo  adopera  il  me- 
desimo nido  per  una  seconda  covata,  ma  vi  ritorna  la  sta- 
gione seguente. 

Pica  rustica:  Predilige  in  qualunque  luogo  gli  alberi 
di  alto  e  piccolo  fusto  per  fabbricarvi  il  nido,  che  colloca 
ora  suir  asse  principale  ed  ora  in  quelli  secondarli  nella 
parte  più  folta  dell'  albero ,  all'  altezza  da  terra  che  varia 
da  metri  3  a  15.  La  femmina  ed  il  maschio  concorrono 
alla  fabbricazione  del  nido,  che  allestiscono  in  meno  di 
15  giorni.  Gli  alberi  che  preferisce  per  fabbricarvi  il  nido 
sono  il  Carrubo,  la  Quercia,  l'Ulivo,  il  Pero,  il  Mandorlo 
e  specialmente  il  primo.  Il  nido  ha  forma  di  sfera,  è  co- 
struito all'  esterno  di  ramoscelli  secchi  e  spinosi  di  .prugno 
selvatico  o  di  rovo,  internamente  è  intonacato  di  uno 
strato  di  mota  il  quale  viene  tappezzato  di  esili  radici  e 
crini.  Alla  parte  superiore  il  nido  è  munito  di  una  volta 
trasparente,  parimenti  di  ramoscelli  secchi  e  spinosi  per 
difenderlo  dagli  assalti  dei  Rapaci.  Lateralmente  si  trova 
in  alcuni  il  foro  d'ingresso  in  altri  il  foro  d'ingresso  e 
quello  d' uscita  sono  diametralmente  opposti.  Fa  una  o  due 
covate  in  aprile-maggio-giugno,  di  6-7  uova  che  incuba 
20-21  giorni. 

Oarrulus  glandariua  :  Predilige  gli  alberi  in  vicinanza 
elei  burroni  per  fabbricarvi  il  nido,  che  colloca  presso  le 
biforcazioni  dei  tronchi  o  fra  i  rami  in  quel  punto  che  più 
&i  rende  invisibile;  all'  altezza  da  terra  fra  i  3  ai  6  metri. 
Il  maschio  e  la  femmina  concorrono  alla  fabbricazione  del 
nido  che  viene  ultimato  in  meno  di  16  giorni.  Ha  forma 
emisferica  e  si  trova  spesso  su  alberi  di  medio  fusto  di  Car- 
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rubo.  Esso  si  compone  all'  esterno  di  steli  e  ramoscelli  sec- 
chi ed  air  interno  di  esili  radici  e  crini.  Solo  il  colore  delle 
uova,  punteggiate  per  metà  di  grigio  su  fondo  bianco  gial- 
lastro, serve  a  renderle  meno  cospicue,  essendo  il  nido  sco- 
perto. Fa  una  covata  di  6-7,  tra  maggio-giugno  ;  incubazione 
16  giorni. 

Stttmus  unicoUyi*:  Predilige  le  alte  roccie  franose,  i  cam- 
panili, gli  alti  tetti  delle  case  di  città  e  di  campagna  per 
fabbricarvi  il  nido  ad  una  altezza  che  può  variare  dai  30 
ai  40  metri.  Il  maschio  e  la  femmina  contribuiscono  alla 
costruzione  del  nido,  che  viene  allestito  in  meno  di  giorni  10. 
Il  nido  se  è  costruito  nella  roccia  consta  solo  di  fili  di  pa- 
glia e  fieno,  e  se  nei  campanili  o  tetti,  la  parete  interna 
viene  tappezzata  di  penne  di  polli,  tacchini  ed  altri  uccelli. 
Si  serve  del  nido  medesimo  anche  per  la  stagione  succes- 
siva. Covate  1-2,  in  maggio-giugno;  uova  6-6. 

Petronia  stulta:  Predilige  le  spaccature  delle  roccie,  i 
campanili,  le  buche  ed  i  tetti  delle  case  di  campagna  e  di 
città  e  spesso  i  vecchi  nidi  delle  Gazze ,  per  fabbricarvi  il 
proprio,  che  varia  neU'  altezza  a  cui  è  posto  fra  4  e  5  me- 
tri dal  suolo.  Il  maschio  e  la  femmina  concorrono  alla  fab- 
bricazione del  nido  che  allestiscono  in  meno  di  8  giorni. 
Il  nido  assume  ora  la  forma  sferica  ed  ora  semisferica, 
malamente  e,  debolmente  conformato  con  fieno  e  paglia  al- 
l' esterno  e  con  cenci,  carta,  filo,  stoppa  e  penne  di  gallina 
mal  connessi  neir  interno. 

Passer  hispaniolensis  :  Predilige  gli  alberi  vicino  alle 
case  di  campagna,  i  campanili,  i  buchi  ed  i  tetti  delle  case 
di  città  e  di  campagna  per  fabbricarvi  il  nido,  che  prende 
la  forma  sferica  sugli  alberi  e  quella  sferica  od  emisferica 
nei  buchi  o  tetti.  Nel  resto  come  si  è  detto  per  la  Petronia 
stulta.  Covate  1-3,  da  aprile  a  giugno;  uova  5-6. 

Carduelis  elegans:  Predilige  gli  alberi  fruttiferi  vicino 
alle  abitazioni  per  fabbricarvi  il  nido  ad  un'  altezza  che 
varia  fra  i  2  e  i  4  metri ,  nelle  biforcazioni  delle  sommità 
dei  rami  e  nelle  parti  più  folte.  La  sola  femmina  lavora 
alla  costruzione  del  nido,  che  porta  a  termine  fra  8  a  9  giorni; 
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Il  nido  di  forma  emÌ8%:ica  consta  alla  parte  esterna  di 
steli,  radici  finissime  uniti  con  fili  di  larve  d'insetti,  ed 
alla  parte  interna  di  pappi  di  Cardo  tessuti  assieme  da  crini. 
Il  colore  delle  penne  non  contribuisce  a  nascondere  il  nido 
confondendolo  col  colore  dell'ambiente,  e  il  colore  delle 
uova,  macchiettate  per  metà  di  bruno  su  fondo  bianco- verde 
e  bianco-azzurro,  non  è  protettivo,  essendo  il  nido  scoperto. 

MUiaria  Projer:  Preferisce  i  campi  aperti  nei  óovoni 
di  fave  o  frumento,  e  depressioni  del  suolo,  per  fabbricarvi 
il  nido  che  viene  allestito  tanto  dal  maschio  che  dalla  fem- 
mina in  meno  di  8  o  9  giorni.  Il  nido  è  di  forma  emisferica 
e  consta  alla  parete  esterna  di  steli  secchi,  è  intonacato 
all'  interno  di  crini.  Il  colore  delle  penne  contribuisce  a 
nascondere  il  nido  confondendolo  col  colore  dell'  ambiente, 
e  il  colore  delle  uova,  macchiettate  di  grigio  rossiccio  o 
grigio  azzurrognolo  su  fondo  giallastro,  è  protettivo,  essendo 
il  nido  scoperto. 

Emberiza  Cirlus  :  Pfedilige  i  bassi  cespugli  ed  i  piccoli 
alberi  fruttiferi  dei  giardini  per  fabbricarvi  il  nido  ad  una 
altezza  che  varia  fra  i  40  centimetri  ed  1  metro  da  terra.  I 
genitori  concorrono  ambedue  alla  sua  fabbricazione  che 
viene  portata  a  fine  in  meno  di  8  o  9  giorni.  11  nido  si 
compone  di  soli  steli  finissimi  ed  assume  la  forma  emisfe- 
rica. Il  colore  delle  penne  contribuisce  mirabilmente  a  na- 
scondere il  nido ,  confondendolo  col  colore  dell'  ambiente  e 
il  colore  delle  uova,  macchiettate  di  color  rosso  nero  su 
fondo  biancastro,  serve  a  renderle  meno  cospicue,  essendo  il 
nido  scoperto. 

Mdc^nocoryplia  Calandra:  Predilige  le  pianure  coltivate 
a  mèssi  per  fabbricarvi  il  nido,  che  colloca  sul  terreno  su 
leggere  depressioni,  nascondendolo  dietro  a  qualche  sasso  o 
qualche  zolla.  Il  nido,  di  forma  emisferica,  è  costruito  non 
tanto  diligentemente  di  radici  e  steli  secchi,  viene  ultimato 
in  meno  di  9  o  10  giorni.  Il  colore  delle  penne  contribuisce 
mirabilmente  a  nasconderlo,  e  il  colore  delle  uova,  mac- 
chiettate e  punteggiate  di  cenerino  su  fondo  rossiccio,  serve 
a  renderle  meno  cospicue. 

22 
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OcUerita  cristata:  Preferisce  le  pianure  coltivate  a  mèssi 
ed  i  prati  per  fabbricarvi  il  nido ,  che  colloca  in  leggiere 
depressioni  del  terreno  e  che  nasconde  mirabilmente  dietro 
qualche  sasso  o  zolla.  Il  nido  si  compone  di  steli  secchi 
non  tanto  bene  connessi  e  viene  compiuto  da  ambedue  i  ge- 
nitori infra  8  o  10  giorni.  Esso  ha  la  forma  emisferica.  Il 
colore  delle  penne  contribuisce  benissimo  a  nascondere  il 
nido  éonfondendolo  col  colore  dell'  ambiente,  ed  il  colore 
delle  uova,  macchiettate  e  punteggiate  di  bruno  su  fondo 
grigio  e  giallastro,  serve  a  renderle  meno  cospicue, 

Agrodromd  camjpestris  :  Preferisce  i  fori  delle  case  ed  i 
cespugli  che  nascono  nelle  spaccature  delle  roccie  per  fab- 
bricarvi il  nido,  ed  è  cosi  ben  nascosto  che  difficilmente  lo 
si  vede,  ad  una  altezza  da  terra  da  2  a  10  metri.  Il  nido 
viene  fabbricato  da  ambo  i  genitori  che  lo  portano  a  fine 
tra  i  9-10  giorni,  dandogli  una  forma  emisferica.  La  massa 
del  nido  si  compone  di  finissimi  steli  e  la  parete  intema 
viene  rivestita  di  crini. 

Montlcola  Cyanus:  Predilige  le  fessure  delle  roccie,  i 
ruderi  dei  vecchi  fabbricati  ed  i  campanili,  per  fabbricarvi 
il  nido,  che  colloca  ad  una  altezza  che  varia  fra  i  4-40  me- 
tri; esso  viene  portato  a  fine  dai  due  genitori  in  14-15  giorni. 
Il  nido  ha  la  forma  emisferica  ed  è  rozzamente  intessuto 
con  radici,  steli  e  talvolta  crini.  11  colore  delle  penne  nella 
femmina  contribuisce  a  nascondere  il  nido,  confondendolo 
col  colore  dell'ambiente,  e  quello  delle  uova,  verde  azzurro, 
serve  a  renderle  meno  cospicue  essendo  il  nido  scoperto. 

Menda  nigra:  Preferisce  i  cespugli  arb astivi  lungo  i 
burroni  per  fabbricarvi  il  nido,  che  colloca  nella  parte  più 
fitta  ad  una  altezza  che  varia  fra  i  20  centimetri  ad  1  me- 
tro da  terra;  concorrono  il  maschio  e  la  femmina  per  por- 
tarlo a  compimento,  in  7  o  8  giorni.  Esso  è  di  forma  emisfe- 
rica; fatto  con  mota  all' esterno,  con  steli  ed  erbe  all'interno. 

A'édon  Luscinia:  Preferisce  i  cespugli  bassi  e  i  remessi- 
tivi  dei  tronchi  rovesciati  lungo  le  boscaglie  e  presso  l' abi- 
tato per  fabbricarvi  il  nido,  che  colloca  presso  terra,  ed 
alcune  volte  ad  un'  altezza  di  10  a  20  centimetri.  Esso  è 
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mirabilmente  occultato  ;  ha  forma  emisferica  ;  all'  esterno 
è  fatto  senza  arte  con  foglie  ammassate,  e  nell'interno  è 
tappezzato  di  esili  radici  e  steli  e  qualche  volta  di  crini.  Il 
maschio  e  la  femmina  concorrono  alla  costruzione.  Il  colore 
delle  penne  contribuisce  a  nascondere  il  nido  confonden- 
dolo col  colore  dell'  ambiente  e  quello  delle  uova,  su  fondo 
olivastro,  serve  a  renderle  meno  cospicue,  essendo  il  nido 
scoperto. 

Pratincola  Ruhicola:  Predilige  le  alte  erbe  che  nascono 
nelle  località  scoscese  per  fabbricarvi  il  nido,  che  nasconde 
con  molta  arbe.  Esso  ha  la  forma  emisferica  e  si  compone 
nella  parte  esterna  di  steli  secchi  e  borraccina  e  nell'  in- 
terno di  musco  e  crini.  Il  colore  delle  penne  contribuisce 
a  nascondere  il  nido  confondendolo  col  colore  dell'  ambiente, 
e  quello  delle  uova,  per  metà  punteggiate  di  rosso  su  fondo 
verdognolo,  serve  a  renderle  meno  cospicue,  essendo  il  nido 
scoperto. 

Troglodytes parvulus:  Preferisce  le  buche  delle  grotte, 
delle  mandre  e  dei  cortili  vicino  all'abitato,  e  presso  i 
molini  di  grano,  per  fabbricarvi  il  nido  che  colloca  ad  una 
altezza  che  varia  fra  1-3  metri.  Il  maschio  concorre  con 
energia  alla  costruzione  del  nido,  che  viene  ultimato  in 
meno  di  14-16  giorni.  Esso  è  di  forma  sferica,  e  consta  for- 
mato di  solo  musco  mirabilmente  connesso;  ha  un  foro  d'in- 
gresso ed  una  profonda  conca  che,  guardata  dall'esterno, 
non  permette  la  vista  dell'uccello  covante. 

jEgithalus  pendulinus:  Preferisce  il  campo  coltivato  a 
grano  e  il  prato,  quasi  sempre  in  vicinanza  dell'  acqua,  per 
fabbricarvi  il  nido,  che  attacca  quasi  all'estrema  punta  di 
due  0  tre  culmi  di  grano  o  di  avena,  all'altezza  da  terra 
dai  40  ai  50  centimetri.  Il  maschio  e  la  femmina  lavorano 
instancabilmente  alla  costruzione  del  nido ,  che  compiono 
fra  14-15  giorni.  Esso  ha  la  forma  di  un  fiasco,  nel  quale  è 
praticato  il  foro  d' ingresso  corrispondente  sempre  alla 
base  del  collo  e  non  sfugge  mai  alla  vista  per  il  modo  con 
cui  viene  collocato.  H  nido  è  costruito  di  pappi  lanosi  di 
Salice,  Pioppo,  Tifa  e  Tarassaco,  ridotti  col  becco  dell' uc- 
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cellette  in  pallottoline  e  intessuti  con  filamenti  di  cannuc- 
ce, i  quali  essendo  più  grossi  verso  V  estremità  legano  il 
nido  ai  culmi  che  lo  sostengono.  Il  nido  bellissimo  di  que- 
sto uccelletto  ha  attirato  l'attenzione  dell'Uomo:  i  conta- 
dini gli  attribuiscono  la  virtù  di  frenare  V  emorragie  di 
sangue  e  di  cicatrizzare  in  breve  tempo  le  ferite;  difatti 
appena  vedono  uno  di  questi  nidi  se  ne  impossessano  con 
avidità,  lo  pestano  con  le  uova  o  con  i  nati  fino  a  farne 
una  pasta  omogenea,  che  conservano  in  tubetti  ben  chiusi 
di  canna  per  servirsene  all'  occorrenza  come  sicuro  farmaco 
per  guarire  le  suddette  infermità. 

Panis  major:  Preferisce  le  buche  delle  vecchie  case, 
delle  mura,  dei  cortili,  dei  tronchi  cavi  di  alberi,  quasi 
sempre  in  prossimità  dell'abitato,  per  fabbricarvi  il  nido, 
che  colloca  ad  una  altezza  che  varia  fra  40  centimetri  a 
4  metri  dal  suolo;  alla  costruzione  concorrono  tanto  il  ma- 
schio che  la  femmina  con  un  lavorio  di  12  a  13  giorni.  Il 
nido  è  di  forma  emisferica  fatto  senza  arte,  con  steli  sec- 
chi, musco,  lana,  crine,  piume  e  cenci  malamente  con- 
nessi. Il  foro  d'  ingresso  del  luogo  ove  è  riposto  il  nido  è 
talmente  piccolo ,  che  non  è  tanto  facile  il  scoprirlo. 

Cyanistes  cceruleus:  Predilige  i  buchi  dei  tronchi  cavi 
degli  alberi  e  rare  volte  i  fori  delle  vecchie  case*  per  fab- 
bricarvi il  nido,  che  colloca  ad  una  altezza  da  terra  che 
varia  dai  40  centimetri  ai  4  metri.  Il  nido  viene  costruito 
da  ambo  i  genitori,  che  lo  portano  a  fine  fra  9-10  giorni; 
esso  è  di  forma  emisferica  e  si  compone  di  steli  sottilissi- 
mi, piume  e  crini.  Al  pari  del  Parus  major  il  foro  d'in- 
gresso è  talmente  piccolo,  da  renderne  difficile  la  scoperta. 

Lanius  minor:  Predilige  gli  alberi  in  pianura  per  fab- 
bricarvi il  nido ,  che  colloca  ad  una  altezza  da  terra  che 
varia  fra  7-10  metri,  tra  i  rami  più  folti.  I  materiali  di 
costruzione  vengono  forniti  dalla  femmina,  ed  il  nido  viene 
portato  a  fine  fra  6-7  giorni.  E  di  forma  emisferica,  e 
consta  di  soli  steli  di  Teucritm  fruticans  solidamente  in- 
trecciati. Il  colore  delle  penne  della  femmina  contribuisce 
a  nascondere  il  nido,  confondendolo  col  colore  dell' am- 
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biente,  e  quello  delle  uova,  macchiettate  di  grigio  violetto 
su  fondo  bianco  verdognolo,  serve  a  renderle  meno  cospi- 
cue, essendo  il  nido  scoperto. 

Lanitis  anricidattis  :  Predilige  gli  alberi  in'  pianura  per 
fabbricarvi  il  nido,  che  colloca  ad  una  altezza  da  terra,  che 
varia  da  4  a  7  metri,  fra  i  rami  più  fitti.  La  sola  femmina 
lavora  alla  costruzione  del  nido  che  compie  fra  8-9  giorni; 
esso  ha  la  stessa  forma  e  gli  stessi  materiali  di  quello  della 
specie  precedente.  Il  colore  delle  penne  nella  femmina  con- 
tribuisce a  nascondere  il  nido,  e  quello  delle  uova,  mac- 
chiettate di  grigio  su  fondo  celestognolo ,  serve  a  renderle 
meno  cospicue,  essendo  il  nido  scoperto. 

Hir lindo  rustica:  Predilige  le  pareti  interne  delle  ci- 
sterne di  campagna,  quelle  dei  vecchi  fabbricati,  dei  ma- 
gazzini, per  attaccarvi  il  nido,  che  colloca  ad  una  altezza 
da  terra  che  varia  fra  3-6  metri.  I  materiali  vengono  for- 
niti anche  dal  maschio,  ed  il  nido  viene  portato  a  fine  en- 
tro 8-9  giorni.  Esso  ha  la  forma  di  una  calotta  sferica 
cava,  composto  di  mota  impastata  con  finissimi  steli  e  ce- 
mentata con  saliva  degli  stessi  costruttori,  la  parte  interna 
viene  tappezzata  di  piume  e  crini. 

Chdidon  urbica:  Preferisce  i  cornicioni  dei  campanili, 
delle  case  di  città  e  le  roccie  presso  i  fiumi  per  costruirvi 
il  nido,  che  colloca  ad  una  altezza  da  terra  che  varia  fra 
5-40  metri.  I  materiali  per  la  costruzione  del  nido  vengono 
forniti  da  ambo  i  genitori,  che  lo  portano  a  fine  entro  10-11 
giorni.  Esso  ha  la  forma  emisferica  con  un  foro  d' ingresso, 
e  consta  degli  stessi  materiali  di  quello  della  specie  pre- 
cedente. 

Cypsehts  Apus:  Predilige  i  buchi  dei  campanili  e  dei 
grandi  edifici  e  spesso  i  nidi  dei  Passeri  dentro  V  abitato , 
per  fabbricarvi  il  nido,  che  colloca  ad  una  altezza  dal 
suolo  che  varia  fra  20-40  metri.  Il  maschio  e  la  femmina 
concorrono  alla  fabbricazione  del  nido,  che  compiono  fra 
7-8  giorni.  Esso  è  di  forma  emisferica,  rozzamente  co- 
strutto con  steli,  pagliuzze,  crini,  piume  e  cenci,  cemen- 
tate colla  saliva  dei  genitori. 
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Coracias  Garrula  :  Predilige  i  tronchi  degli  alberi  cavi 
e  gli  spacchi  delle  rupi  in  prossimità  al  mare  per  fabbri- 
carvi il  nido,  che  colloca  ad  una  altezza  che  varia  dai 
40  centimetri  ad  un  metro  se  in  tronchi,  dai  3-26  metri  se 
in  rupi.  I  genitori  concorrono  alla  costruzione  del  nido,  che 
allestiscono  in  7-8  giorni.  Esso  è  fatto  senza  arte  e  consi- 
ste solo  nella  cavità  rivestita  internamente  da  steli,  radici 
e  crini. 

Merojps  Apictster:  Predilige  le  rive  arenose  in  vicinanza 
dei  corsi  d'  acqua  per  fabbricarvi  il  nido  che  colloca  al- 
l' altezza  da  60  centimetri  ad  1  metro.  I  genitori  concor- 
rono alla  costruzione  del  nido  che  allestiscono  in  8-10 
giorni.  Esso  consiste  in  una  semplice  galleria  scavata  oriz- 
zontalmente col  becco  e  colle  zampe. 

Upupa  Epops:  Predilige  la  cavità  degli  alberi  ed  an- 
che i  fori  delle  muraglie  per  fabbricarvi  il  nido.  Se  è  eo- 
struito negli  alberi,  viene  collocato  ad  una  altezza  da  terra 
che  varia  fra  20  centimetri  ad  1  metro;  nei  fori  delle  mu- 
raglie viene  messo  sopra  il  suolo.  I  due  genitori  contribui- 
scono entrambi  alla  costruzione  del  nido,  che  compiano  in 
6-6  giorni  ;  esso  consiste  in  pochissimi  steli,  che  rivestono 
la  cavità. 

Strix  flammea:  Predilige  le  buche  delle  muraglie,  dei 
campanili  e  delle  rocoie  per  deporvi  le  uova;  colloca  tale 
nido  ad  una  altezza  da  terra  che  varia  fra  15-30  metri.  Esso 
consta  di  pochissima  paglia  messa  senza  arte,  e  talvolta  si 
vedono  le  sole  uova  deposte  al  nudo  nelle  buche. 

Athene  Noctua:  Predilige  le  buche  delle  muraglie  di 
campagna  per  deporre  le  uova  sul  nudo  suolo. 

Scops  Gin:  Predilige  le  buche  delle  roccie,  dei  muri, 
e  spesso  anche  i  vecchi  nidi  delle  Gazze  per  deporvi  le 
uova  ad  una  altezza  da  terra  dai  3-20  metri.  Non  fa  un 
vero  nido,  inquantochè  deposita  le  uova  nella  nuda  buca 
o  sul  vecchio  nido, 

Nisa'ètus  fasciatm:  Predilige  le  spaccature  delle  alte 
roccie  per  fabbricarvi  il  nido,  che  colloca  ad  una  altezza  da 
terra  che  varia  fra  40-60  metri.  Tanto  il  maschio  che  la 
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femmina  contribuiscono  alla  sua  costruzione,  che  portano  a 
fine  entro  12-14  giorni.  II  nido  ha  la  forma  emisferica  con  la 
conca  poco  profonda;  esso  consta  formato  nella  parte  esterna 
di  grossi  ramoscelli  e  nella  parte  interna  di^  piumino. 

Gennala  Fddeggi:  Predilige  le  spaccature  delle  roccie 
per  collocarvi  il  nido,  ad  una  altezza  che  varia  fra  i  20-30 
metri.  Non  fa  però  un  vero  nido ,  perchè  deposita  le  uova 
sulla  nuda  roccia. 

Cerchneis  Tinnunculm  :  Predilige  le  spaccature  delle 
roccie  e  i  campanili  per  fabbricarvi  il  nido,  che  colloca  ad 
una  altezza  che  varia  fra  40-50  metri  La  femmina  contri- 
buisce alla  costruzione  del  nido,  che  consiste  in  poche  pa- 
gliuzze depositale  nella  cavità. 

Ne&phron  Percnopterus  :  Predilige  le  spaccature  delle 
roccie  per  fabbricarvi  il  nido  che  colloca  ad  una  altezza 
che  varia  fra  i  26-60  metri.  Non  fa  vero  nido,  inquantochè 
depone  le  uova  sulla  nuda  roccia. 

Columba  Pcdumlm:  Predilige  gli  alberi  di  Quercia  e  di 
Carrubo  in  prossimità  dei  burroni  per  fabbricarvi  il  nido, 
che  colloca  ad  una  altezza  che  varia  fra  6-7  metri.  Il  ma- 
schio e  la  femmina  concorrono  alla  sua  costruzione  che 
compiono  in  6-7  giorni.  Il  nido  di  forma  piatta,  legger- 
mente incavato  nel  mezzo ,  ordinariamente  viene  posto  nel 
più  folto  o  sul  tronco;  esso  si  compone  di  ramoscelli  secchi 
così  mal  disposti,  che  al  disotto  si  vedono  trasparire  le  uova. 

Columba  livia:  Predilige  le  buche  delle  roccie  e  più 
quello  in  prossimità  dei  corsi  d'  acqua ,  per  fabbricarvi  il 
nido,  che  colloca  ad  una  altezza  da  terra  che  varia  fra 
20-50  metri.  Entrambi  i  genitori  contribuiscono  alla  sua 
costruzione  che  portano  a  fine  fra  8-10  giorni  ;  esso  è  ma- 
lamente costruito  con  steli  e  paglia  avente  nel  mezzo  una 
leggera  depressione. 

Turtur  tenera:  Predilige  gli  alberi  di  Quercia  e  di  Car- 
rubo in  prossimità  dei  corsi  d'  acqua  per  fabbricarvi  il 
nido,  che  colloca  ad  una  altezza  che  varia  fra  5-10  metri. 
Entrambi  i  genitori  *  concorrono  alla  costruzione  che  ter- 
minano in  6-7  giorni.  Ha  forma  piatta,  leggermente  inca- 
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vato  nel  mezzo;  consta  di  ramoscelli  secchi,  disposti  senza 
arte,  ed  è  cosi  trasparente,  che  stando  al  disotto  dell'albero 
si  vedono  le  uova. 

Perdix  saxatilis:  Predilige  i  luoghi  sassosi  per  fabbri- 
carvi il  nido,  che  colloca  nelle  depressioni  del  suolo  sotto 
i  cespugli,  o  fra  sassi,  in  modo  da  renderlo  difficile  a  sco- 
prirsi. La  sola  femmina  lavora  alla  costruzione ,  che  porta 
a  fine  in  7-8  giorni.  Il  nido  è  semplicissimo,  e  consiste  in 
una  leggera  depressione  del  suolo  rivestito  di  erbe  secche. 
Il  colore  delle  penne  contribuisce  mirabilmente  a  confon- 
dere il  nido  col  colore  dell'  ambiente  e  quello  delle  uova, 
macchiettate  di  bruno  confondo  gialliccio,  serve  a  renderle 
meno  cospicue,  essendo  il  nido  scoperto. 

Coturnix  communis:  Predilige  i  campi  coltivati  a  grano 
per  fabbricarvi  il  nido,  che  colloca  nelle  depressioni  del 
suolo  fra  le  zolle.  La  sola  femmina  lavora  alla  costruzione 
che  porta  a  fine  fra  5-6  giorni.  Esso  consiste  nel  cumulo 
di  pochi  steli  che  investono  la  depressione.  Il  colore  delle 
penne  contribuisce  mirabilmente  a  confondere  il  nido  col 
colore  delF  ambiente,  e  quello  delle  uova,  macchiettate  di 
rossastro  su  fondo  giallo-verde,  serve  a  renderle  meno  co- 
spicue, essendo  il  nido  scoperto. 

Ctdicnemus  scolopax  :  Predilige  le  pianure  coltivate  a 
prato  per  depositarvi  le  uova  in  una  leggera  depressione 
del  nudo  suolo  fra  le  zolle.  Il  colore  delle  penne  contribuisce 
mirabilmente  a  confondere  il  nido ,  col  colore  dell'  ambien- 
te, e  quello  delle  uova,  macchiettate  di  azzurro  o  bruno  su 
fondo  giallo  pallido,  serve  a  renderle  meno  cospicue,  es- 
sendo il  nido  scoperto  (Dellafonte,  Garofalo). 

6.  —  Notare  quali  specie  variano  il  modo  di  costruzione 
e  la  forma  del  nido  ;  ed  indagare  possibilmente  nei 
singoli  casi  le  ragioni  di  tali  mutamenti. 

PIEMONTE. 

Torino:  In  una  sola  specie,  ^githalus  jpenduliniis  ho 
notato    qualche  variazione    nel  modo  di  costruzione  del 
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nido:  il  più  delle  volte  gli  dà  la  forma  di  fiasco,  ma  in 
qualche  caso  lo  fa  assai  più  allungato  e  borsiforme.  Ignoro 
la  ragione  di  questo  (Gasca). 

La  GcdUnula  chloropus  usa  alzare  il  fondo  del  nido  fino 
a  oltre  30  centimetri,  per  salvarlo  dall'acqua  crescente 
(Borromeo). 

In  genere  tutti  i  nidi  cambiano  di  forma  secondo  il 
ramo  o  tronco  su  cui  sono  appoggiati  od  appesi,  conser- 
vando però  sempre  il  tipo  della  specie.  Sono  più  piccoli  i 
nidi  quando  gli  esemplari  sono  giovani;  inoltre  quando 
per  intemperie,  distrutto  il  primo,  gli  uccelli  sono  obbli- 
gati a  costruire  un  secondo  nido,  questo  non  riesce  mai 
perfetto,  dovendo  essi  finirlo  in  breve,  cioè  prima  che 
passi  il  tempo  dalla  Natura  loro  assegnato  perchè  le  uova 
fossero  deposte  nell'  altro.  A  proposito  di  nidi  distrutti, 
ebbi  ad  osservare  dopo  un  forte  temporale,  due  uova  di 
Merla  in  un  nido  di  Capinere;  sembrandomi  cosa  strana, 
e  dubitando  della  specie  a  cui  appartenevano  le  uova, 
volli  accertarmi  impadronendomi  anche  della  femmina, 
che  venne  subito  a  covare;  ne  conclusi  che,  distrutto  il 
primo  nido  dal  temporale,  la  femmina,  stretta  dal  tempo, 
aveva  deposto  le  uova  nel  primo  che  le  fu  dato  trovare. 

JjArdetta  minuta  non  solo  varia  di  molto  la  forma  del 
nido,  costruendolo  dall'  appiattito  al  conico;  ma  cambia 
eziandio  i  materiali,  adoperando  per  l'appiattito  pezzetti 
di  grosse  canne,  pel  conico  erbe  acquatiche  finissime.  Nel 
primo  caso  sono  sempre  appoggiati  su  rialzi  di  terra  in 
mezzo  all'  acqua,  nel  secondo  caso  sono  quasi  sempre  appesi 
ad  erbe  aquatiche  colla  sola  punta  appoggiata  a  poca  terra, 
forse  perchè  1'  uccello  prevede  un  rialzamento  di  acqua  in 
causa  di  sovrastanti  pioggie. 

Neil' J[croc<?pAaZ«s  at'undinaceus ,  quanto  alla  forma,  i 
nidi,  come  ho  potuto  constatare  per  osservazioni  fatte 
contemporaneamente  nello  stesso  giorno,  variano  di  molto, 


—  346  — 

persino  del  doppio  nello  spessore  e  nella  profondità;  ri- 
guardo invece  alla  oomposissione,  ho  sempre  riscontrato  gli 
stessi  materiali  nei  nidi  di  un  medesimo  canneto. 

Il  Passer  Italice  poi,  che  ha  nido  abbastanza  compli- 
cato, varia  più  di  tutte  le  altre  specie,  sia  nella  forma,  sia 
nei  materiali.  Quanto  alla  forma  è  T  uccello  che  nidifica 
nelle  località  più  differenti:  nei  fori  degli  alberi,  nelle  co- 
lombaie, in  ricoveri  artificiali  di  legno ,  tra  le  tegole  dei 
tetti,  nelle  griglie,  entro  i  solai,  tra  le  fronde  e  sulle  bifor- 
cazioni dei  rami.  Riguardo  ai  materiali,  in  genere  i  nidi 
del  Passero  sono  composti  di  paglie  e  fibre  vegetali;  ma  vi 
trovai  di  frequente  brandelli  di  tela  o  di  nastro,  grosse 
penne  di  pollo  d' India  o  di  fagiano ,  frammenti  di  cuojo 
usato,  briciole  di  segatura  di  legno,  ecc.  (Turati). 

VEPTEJTO. 

Belluno:  Generalmente  tutte  le  specie  che  fanuo 
più  di  una  covata  nella  medesima  stagione  e  che  ogni  volta 
ricostruiscono  un  nuovo  nido,  usano  maggiore  cura  nella 
costruzione  del  primo;  i  nidi  successivi  sono  sempre  meno 
perfetti  e  fatti  più  in  fretta  (TÌ8SÌ). 

Nel  rispondere  a  questo  quesito  noto  soltanto  VAci^e- 
àula  rosea  ohe  varia  non  tanto  il  modo  di  costruzione  del 
nido ,  quanto  l' intonaco  esterno  di  esso.  Lo  fa  coi  muschi 
e  coi  licheni  dell'  albero  su  cui  ha  nidificato,  onde  renderlo 
simile  in  aspetto  al  tronco  ed  ai  rami  su  cui  si  appoggia 
(Delaito). 

Udine:  La  Pica  rustica  quando  pone  il  nido  in  ce- 
spugli folti  e  bassi,  ommette  V  armatura  superiore,  giacche 
in  questo  caso  non  teme  gli  attacchi  di  Rapaci. 

Il  Troglodytes  parvidìis  varia  a  seconda  dei  materiali 
che  impiega  e  secondo  la  località  prescelta,  la  forma  del 
suo  nido. 

Jj  JEgiilialus  pendulinus  varia  notevolmente  la  forma 
del  suo  nido  elegante  e  pensile,  conservandone  peròi  tratti 
caratteristici  (Vallon). 
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TOSCi^NJL. 


Pisa  :  Nel  distretto  di  Fauglia,  in  risposta  al  quesito  6, 
sull'argomento  della  nidificazione,  debbo  notare  i  casi  se- 
guenti : 

Passer  montanus:  Quando  pone  il  nido  sotto  gli  embrici 
del  tetto,  è  piatto  con  una  cavità  in  mezzo  ove  sono  le  uova; 
quando  lo  pone  nelle  buche  degli  alberi,  se  l'entratura  è 
lungo  il  tronco,  lo  fa  quasi -sempre  a  forma  di  fiasco,  fa- 
sciando tutta  la  parte  che  dall'orifizio  della  buca  porta  al 
centro;  se  l'entratura  della  cavità  è  superiore,  lo  costruisce 
quasi  come  quando  nidifica  sui  tetti. 

Merula  nigra:  I  Merli  non  so  se  mutano  forma  di  nido, 
ma  però  ho  fatto  un'osservazione  curiosa,  almeno  da  noi. 
Per  la  prima  covata  costruiscono  il  nido  sugli  argini  di  qual- 
che botro  della  macchia,  fra  l'erba  e  le  scope,  poco  alto  da 
terra  e  in  qualche  piccola  frana;  per  la  seconda  covatura 
collocano  il  nido  quasi  sempre  sopra  i  nocchi  dei  Cerri  e 
molto  più  in  alto  del  primo;  per  la  terza  covata  fanno  il 
nido  sui  nodi  di  pianta  di  alto  fusto,  sulla  biforcatura  dei 
Cerri  a  2  metri  e  2  '/^  dal  suolo,  e  ancora  sui  Pioppi  dei 
eampi  coltivati,  ove  sono  maritate  le  viti  (Ott). 

G-rosseto:  Posso  fornire  le  seguenti  notizie  in  rispo- 
sta a  questo  quesito: 

Il  Beccamoschino  (Cisticola  cursitaìis)^  nella  sua  prima 
covata  nel  mese  di  aprile,  fabbrica  un  nido  comune  ed  or- 
dinario che  per  solito  colloca  nei  campi  dei  cereali;  nella 
sua  seconda  covata  di  agosto,  cambia  costruzione  e  località 
e  fra  le  piante  palustri  intesse  un  nido  elegante,  leggero  e 
di  una  mirabile  costruzione.  Sembra  che  a  questi  cambia- 
menti lo  spingano  il  bisogno  di  aver  pronto  l'alimento  e 
di  non  risentire  tanto  gli  ardori  canicolari. 

La  Marzaiola  (Qwerg'jfce^Z^fZa  C^'Cia),  di  cui  alcune  coppie 
stanziano  e  fanno  il  nido  presso  noi,  talora  lo  fabbrica 
grossolanamente  e  non  avente  nulla  di  peculiare;  talora  lo 
fodera  di  morbida  piuma,  pria  di  deporvi  le  uova.  S'ignora 
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la  ragione  precisa  di  questa  variante ,  ma  si  crede  che  i  primi 
dei  notati  nidi  appartengano,  alle  Marzaiole  più  giovani, 
primipare  e  novizie ,  mentre  gli  altri  alle  Marzaiole  adulte 
e'  pratiche.  Ciò  si  ritiene  tanto  più ,  perchè  il  maschio  ben 
poco  aiuta  la  femmina  nella  costruzione  del  nido  (Ademollo). 

7.  —  Nel  caso  si  abbiano  notizie  di  grandi  colonie  di  uc- 
celli nidificanti,  fatto  che  si  verifica  più  facilmente 
ove  sono  estesi  padnli,  agli  estuar!  dei  fiumi,  su 
isole  disabitate  ecc.,  e  di  cui  ci  offrono  esempi  le 
diverse  specie  di  Rondini,  i  Rondoni,  il  Passero, il 
Grottaione,  gli  Aironi,  i  Gabbiani,  ecc.,  ecc  ,  si  rac- 
comanda di  fare  uno  studio  speciale  della  località 
scelta  e  della  specie  unica  o  delle  varie  specie  as- 
sociate che  formano  la  colonia;  di  dare  possibil- 
mente un'idea  dell'importanza  numerica  di  questa, 
e  dire  se  da  lungo  tempo  o  recentemente  essa  è  sta- 
bilita, infine  notare  se  la  colonia  è  in  aumento  o  in 
diminuzione. 

Milano:  Mi  fu  dato  di  vedere  in  questa  provincia 
una  sola  colonia  di  uccelli  abbastanza  numerosa j  essa  era 
costituita  dair  Hydrochelidon  nigra.  Si  fermarono  a  nidificare 
in  mezzo  ad  estese  risaie,  facendo  i  loro  nidi  vicinissimi  gli 
uni  agli  altri  in  gruppi;  compiuto  T  allevamento  della  prole» 
essi  scomparvero  (Turati). 

VENETO. 

Udine:  Nel  distretto  di  Dividale  le  sole  colonie  di 
uccelli  nidificanti  sono:  quelle  dello  Sturnus  ptdgaris,  in  Ci- 
vidale  stessa;  àelVHimndo  rustica^  della  Chelidon  urhicaeàel 
Cypselus  Apu8^  pure  in  città.  Più  interessanti  scuole  grandi 
colonie  di  Columba  livia  nel  Carso,  ove  sono  rupi  scoscese 
con  caverne  o  fessure  profonde;  così  lungo  il  fiume  Natise- 
ne; presso  il  villaggio  slavo  di  Sinico  in  una  caverna  con 
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pareti  precipitose  e  con  antri  minori,  che  trovasi  nel  Folto 
di  un  bosco,  vive  una  colonia  di  circa  300  C.  livia;  un'al- 
tra trovasi  nei  pressi  di  Stupizza  (Del  Torre). 


TOSCANA. 

Massa  Carrara:  Eisalendo  la  Turrita  (torrente) 
di  Gallicano  in  Garfagnana  nel  mese  di  luglio  del  1880,  in- 
contrai una  numerosissima  colonia  di  Biondini  montane 
(Cotile  ìncpestris),  nidificanti  in  abbondanza  nelle  buche  di 
un'altissima  rupe,  nel  vivo  sasso  della  quale  è  scavato  il 
santuario  di  Calomini.  Non  potrei  valutare  neppure  ap- 
prossimativamente il  numero  di  quegli  uccelli,  ma  doveva 
esser  forte  di  qualche  centinaio,  poiché  ad  ogni  colpo  di 
fucile  che  io  tiravo  presso  la  roccia,  uscivano  a  nuvole  da 
varie  buche  al  tempo  stesso,  facevano  qualche  giro  e  poi 
vi  si  ritornavano  ad  accalcare  ;  anzi  perciò  desistetti  dal- 
l' ucciderne,  al  pensiero 'che  ancor  attendessero  alle  cove.  In 
settembre  vi  erano  ancora,  e  qualche  cacciatore  mi  assicurò 
che  nelle  annate  buone  vi  rimanevano  fino  a  novembre 
inoltrato  e  che  in  marzo  ritornavano.  La  rupe  nominata  è 
assolutamente  inaccessibile  da  qualsiasi  parte  e  ad  occhio 
la  giudicavo  alta  un  centinaio  di  metri  nel  punto  più  ele- 
vato, ed  ha  pareti  perfettamente  verticali.  Al  disopra  di 
essa  una  ventina  di  anni  or  sono  si  uccisero  lo  ultime  Per- 
nici rosse  di  quella  località. 

Ora,  oltre  alle  Eondini  di  cui  ho  parlato,  vi  trovano 
asilo  Gheppi  (Cerchneis  Timiunculus) ^  Civette  (.4fAeue  A^ociw a), 
Allocchi  {Sìjrnium  Aluco)  ^  e  talora  anche  il  Gufo  reale 
{Buio  maximusi)  ^  assai  diffuso  in  quella  regione.  Due  altre 
colonie,  ma  di  minor  numero  di  Eondini  montane,  vidi, 
nella  valle  di  Gressoney  V  una  e  V  altra  nella  valle  di  Lanzo 
sopra  Ceres;  in  ambedue  queste  località  nidificavano  (Mar- 
torelli). 

G-rosseto:  La  Chelidon  urbica  nidifica  in  colonie 
numerose   nelle    crepe   e  spacchi  delle  scogliere   marine; 
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ne  vidi  una  straordinaria  di  queste  colonie  nel  1874,  alle 
cosi  dette  Colonne  di  Ercole  sul  Monte  Argentario;  altre 
simili  esistono  alle  isole  del  Giglio  e  di  Giajinutri.  Non 
sempre  queste  colonie  si  formano  ogni  anno. 

La  Clivicola  riparia  nidifica  a  colonie  numerose  nelle 
sponde  alte  e  sabbiose  deir  Ombrone  e  della  Bruna;  spesso 
si  unisce  al  Merops  Apiasier, 

U  Ct/psdiis  Apus  talora  forma  colonie  nelle  scogliere 
dirupate  ed  inaccessibili  lungo  il  mare ,  spesso  è  associato 
allora  col  C.  Melba. 

Il  Passer  Itcdice  forma  talvolta  vere  colonie  ricoprendo 
coi  suoi  nidi  confluenti  i  tetti  di  case  poco  o  punto  abitate. 

Il  Merops  Apiaster  nidifica  sempre  in  colonie  nume- 
rose assai ,  invadendo  le  colline  arenose  e  le  sponde  alte  e 
sabbiose  dei  fiumi,  ove  i  nidiacei  a  suo  tempo  quando 
escono  dai  loro  rispettivi  pertugi,  ricoprono  spazi  più  o 
meno  estesi.  Al  più  piccolo  rumore  o  pericolo  essi  si  riti- 
rano prontamente  nelle  loro  buche,  introducendovisi  per 
la  coda  e  camminando  '  all' indietre  ;  ciascun  nidiaceo  sa 
riconoscere  il  suo  buco,  ed  in  ognuno  ve  ne  sono  6  o  7.  * 

Il  Larus  cachinnans  nidifica  a  colonie  non  però  tanto 
numerose  sulle  nostre  isole  e  nei  nostri  paduli,  e  talvolta 
con  esso  il  L.  canus. 

Infine  più  di  una  volta,  ma  non  regolarmente,  nel 
Padule  di  Castiglione  della  Pescaia,  si  formano  colonie  di 
Ardeidee,  nelle  quali  vedonsi  insieme  le  specie  seguenti: 
Ardea  cinerea^  A,  purpurea^  Egretta  Garzetta^  Ardetta  mi- 
nuta e  Botaiirus  stellaris,  E  cosi  si  sono  pure  trovate  in  si- 
mili località  riunioni  di  nidi  del  RaUìis  aquatìciis,  Orfygo- 
metra  Porzana^  0.  Baillonij  0,  parva j  Fulica  atra,  Podit^i 
cristatua  e  P,  Jliiviatilis.  (Ademoilo). 

Messina:  Di  grandi  colonie  nidificanti  non  abbiamo 
in  questa  provincia  che  quelle  delle  specie  seguenti: 

Lycos    Monedula:  varie  colonie   in  diversi  siti,  le  più 
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numerose  raggiungono  il  centinaio  di  individui;  sono  sparse 
in  diflferenfci  località,  quale  tra  rupi,  quale  in  un  vecchio 
castello,  quale  sopra  una  torre,  un  campanile. 

Sturnus  unicolor:  conosco  una  colonia  di  duecento  e 
più,  che  occupava  i  campanili  e  l'ex  monastero  di  Mi- 
stretta. 

Cardudis  elegaiis:  le  più  numerose  colonie  sono  quelle 
della  Piana  di  Milazzo,  di  San  Piero  Monforte,  di  Fran- 
cavilla;  tutte  sommate,  credo  ohe  raggiungano  diecimila  in- 
dividui. 

Passer  hispaniolensis :  molte  colonie  «dappertutto,  e  più 
o  meno  numerose,  variano  tra  la  cinquantina  e  il  centi- 
naio, quelle  che  occupano  grandi  edifici;  nella  sola  città 
nidificano  più  di  mille  coppie. 

Cannabina  Liìiota:  si  trovano  colonie  nella  Piana  di 
Milazzo,  sul  torrente  Termini,  verso  Calatabianco,  Fran- 
cavilla  ec.  Non  sono  cosi  numerose  come  quelle  del 
Carduelis  elegans;  ma  non  molto  meno  importanti. 

Tutte  queste  colonie,  che  hanno  per  stazione  la  zona 
media  delle  nostre  campagne,  esistono  da  tempi  remoti  e 
si  mantengono  in  istato  di  una  certa  permanenza  numerica 
per  r  equilibrio  tra'  mezzi  produttivi  e  mezzi  distruttivi 
(Buggeri). 

Siracusa:  Nel  distretto  di  Modica  abbiamo  notato 
i  casi  seguenti: 

In  una  roccia  franosa  distante  dal  corso  d'  acqua  del 
fiumò  Erminio  circa  500  metri,  si  osservava  quasi  sempre, 
costante  fin  dal  1870-1879,  una  colonia  nidificante  di  Lycos 
Monedtda^  con  una  importanza  numerica  dai  2000-3000  in- 
dividui. Da  queir  epoca  ad  oggi  la  colonia  si  è  vista  dimi- 
nuire ed  ora  è  ridotta  a  ben  scarso  numero. 

Lungo  la  sponda  del  fiume  Erminio,  che  guarda  a 
mezzogiorno,  in  una  roccia  a  forma  di  ferro  di  cavallo  spor- 
gente sul  corso  d'  acqua,  si  osservava  nel  maggio  del  1877 
una  colonia  nidificante  di  Chelidon  urbìca,  che  presentava 
una  importanza  numerica  dai  3000-4000  individui.  Negli 
anni  1880-1883  e  1884  la  colonia  si  presentava  quasi  sem- 
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pre  con  quella  importanza  del  1877,  ma  nel  maggio  di 
questi'  anno  (1886)  si  è  constatato  che  essa  è  in  una  sensi- 
bilissima diminuzione  (Dellafonte,  Garofalo). 


D.  Osservazioni  sull'alimentazione. 

Come  dissi  nel  1886  e  ripeto  ora,  questa  parte  del- 
l' inchiesta  ornitologica,  la  cui  importanza  è  ovvia,  non  è 
però  la  più  facile,  e  solo  coloro  che  hanno  conoscenze  bo- 
taniche ed  entomologiche  potranno  utilmente  occuparsene; 
inoltre  sono  ricerche  lunghe,  minuziose  e  noiose,  e  ci  vuol 
una  dose  non  comune  di  pazienza,  molta  accuratezza  ed 
ordine  nelle  ricerche,  onde  trarne  utili  risultati.  Si  tratta, 
in  poche  parole,  di  esaminare  il  contenuto  del  tubo  dige- 
rente e  specialmente  dello  stomaco,  di  centinaia  e  migliaia 
di  uccelli,  facendone  un'  accurata  analisi  qualificativa  e 
quantitativa;  e  per  avere  dati  attendibili,  questa  analisi  va 
ripetuta  su  molti  individui  della  stessa  specie  di  ogni  età 
e  sesso,  in  località  diverse  ed  in  diverse  stagioni. 

Queste  premesse  spiegano  come  su  questo  argomento 
i  miei  collaboratori  hanno  contribuito  meno;  però  qualche 
cosa  si  è  fatto  anche  qui,  e  queste  ricerche  sono  da  diversi 
continuati  con  risultati  interessanti,  come  spero  di  far  ve- 
dere nel  prossimo  Resoconto. 

PIEMONTE. 

Torino:  Ho  raccolto  i  seguenti  dati  su  questo  argo- 
mento importantissimo: 

Cerchneis  Tinminculiis :  per  il  solito  insetti. 

Buteo  vulgaris:  avanzi  di  Talpa, 

Athene  Nodua:  inverno;  Topi,  uccelletti. 

Scojys  Giù:  fine  estate;  locuste. 

Lanhis  (in  genere):  adulti  e  giovani,  primavera  ed 
estate;  Lucertole,  insetti,  specialmente  la  Q-rillotalpa. 

Lanius  Excuhitor:  avanzi  di  uccelletti. 
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Corvua  (in  genere):  inverno;  grossi  insetti,  granturco. 

Pica  rnstica:  insetti,  specialmente  grilli;  ghiande. 

Garrvlus  glandarius:  piccoli  rettili,  insetti;  gUande. 

Ficus  major,  Oecinus  viridia:  Lombrici,  Formiche  e  loro 
larve,  Coleotteri. 

Cuculus  canorus:  autunno;  insetti  e  farfalle  bianche. 

Caprimulgus  europceus:  farfalle  crepuscolari,  Coleotteri. 

Hirundo  rustica^  Chelidon  urbica:  estate  e  autunno;  pic^ 
coli  Ditteri. . 

Alcedo  Ispida  :  pesciolini  ed  insetti  acquatici. 

Upupa  Epops:  autunno;  insetti. 

Certhia  brachydactyla:  Ragni  e  piccoli  insetti. 

Stiimus  vulgaris:  insetti,  vermi;  bacche  e  frutta. 

Merula  nigra:  insetti,  vermi;  frutta  e  bacche. 

Turdus  viscivorus:  insetti,  vermi;  frutta  e  bacche. 

Oriolus  Galhida:  bruchi,  maggiolini;  fichi,  more  e  ci- 
liegie. 

Sylvia  (in  genere):  insetti  e  larve;  frutta. 

Fringilla  ed  Emberiza  (in  genere):  insetti  e  semi. 

Saxicola  e  Pratincola  (in  genere):  insetti. 

Alauda  arvensis:  chioccioline;  semi. 

Columba  Palumbus:  chioccioline;  cereali,  fave,  veccie, 
ghiande. 

Turtur  tenera:  chioccioline;  cereali,  veccie. 

Charadriiis,  JEgialitis:  insetti,  Lombrici. 

Scolopax,  Oallinago:  vermi  e  larve  d'insetti  (Gasca). 

A.lessancLria:  Nel  distretto  di  Voltaggio  ho  rac- 
colto le  seguenti  osservazioni  sulla  alimentazione  degli 
uccelli  : 

Caprìmidgus  europceus:  maschio  giovane,  7  giugno  1886; 
avanzi  di  Ateucus  variolostis,  Ichneumon  extensor,  6  insetti 
interi,  varie  Formiche.  Id.  femmina  adulta,  9 giugno  1886; 
Ichneumon  exiensor,  due  interi  e  molti  in  parte  digeriti;  due 
larve  intere  di  una  Noctua. 

Tringoides  Hypoleucus:  maschio  adulto,  11  giugno  1886; 
diverse  Amnicola  e  molte  Lymncea  stagnalis  piccole.  Id,  pul- 
cino, 11  giugno  1886;  molte  i.  stagnalis  piccole  (Camusso). 
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Novara:  Nel  distretto  di  Varallo  (Valsesia)  ho  rac- 
colto le  seguenti  osservazioni  su  questo  argomento: 

Pyrrhocorax  alpinus:  maschio  adulto,  10  dicembre  1886; 
bacche  di  Pyrus  aucoparia.  ' 

Gat^nihis  glandarius:  maschio  giovane,  10  dicembre 
1886;  semi  di  Faggio. 

Fringilla  ccdehs:  femmina  adulta,  1  novembre  1886; 
neucù  ^i  Tuia  ocddentalis. 

Frinyilla  Montifringilla:  maschio  adulto,  20  novembre 
1886;  semi  di  Faggio. 

Coccothraustes  vtdgaris:  maschio  adulto,  10  novembre 
1886;  semi  di  Faggio. 

Ligurinus  Chloris:  femmina  giovane,  18  dicembre  1886; 
semi  di  Tuia  occidentalis. 

Chrysomitris  Spinus :  femmina  adulta,  20  ottobre  1886; 
semi  di  Ontano. 

Cardudis  elegans:  maschio  e  femmina  adulti,  2  ottobre 
1886;  semi  di  Panico. 

Eìììòeriza  Citrinella:  femmina  adulta,  2  ottobre  1886; 
semi  di  Panico. 

Tutte  le  specie  Sopra  notate  sono  nella  bella  stagione 
anche  insettivore. 

Anthus  trivinlis:  femmina  giovane,  6  agosto  1886;  re- 
sidui di  Forficula,  gambe  di  Locuste  e  larve  diverse. 

Motacilla  alba:  maschio  adulto,  3  giugno  1886;  residui 
di  Lepidotteri,  di  Tabanus  bovintis  e  Simulia  maculata. 

Menda  nigra:  femmina  adulta,  9  ottobre  1886,  larve 
di  Coleotteri,  xilofaghe;  una  bacca  di  Pyrus  aucuparia, 

Turdns  musicus:  maschio  adulto,  9  ottobre  1886;  dodici 
larve  di  Coleotteri,  xilofaghe. 

Turdus  viscivoì^us:  femmina  adulta,  9  ottobre  1886; 
gamba  di  Coleottero;  due  bacche  di  Pyrus  aria. 

Turdus  iliacus:  maschio  adulto,  10  novembre  1886; 
avanzi  di  insetti;  tre  bacche  di  Pyrus  aucuparia  e  semi  di 
altri  frutti  polposi. 

Turdus  pilaris:  femmina  adulta,  20  novembre  1886; 
una  bacca  di  Juniperus  e  tre  di  Pyrus  aucuparia. 
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Erithacm  Rubecula:  maschio  e  femmina  adulti,  15  ot- 
tobre 1886;  residui  di  Coleotteri^  di  loro  larve. 

RntìciUa  titys:  femmina  adulta,  19  settembre  1886; 
residui  di  Coleotteri  e  loro  larve. 

Monachus  AtricapUlm:  femmina  adulta,  1  settembre 
1886;  residui  di  Coleotteri  e  loro  larve. 

Monachus,  hortensis:  maschio  adulto,  1  settembre  1886; 
residui  di  Coleotteri  e  loro  larve. 

PhyUoscopus  sibilator:  femmina  giovane,  12  agosto  1886; 
residui  di  Lepidotteri  e  loro  larve  e  di  Imenotteri. 

Troglodytes  parvìdm:  femmina  giovane,  30  novembre 
1886;  residui  di  larve  d' insetti  e  di  un  Ragno. 

Regulu8  cristatus:  femmina  giovane,  1  novembre  1886; 
residui  d'insetti  e  delle  loro  uova. 

Parus  major:  maschio  giovane,  18  giugno  1886;  avanzi 
di  Orchestes  f<zgi  e  di  altri  insetti. 

Cyanistes  cceruleus:  femmina  adulta,  30  aprile  1886; 
avanzi  di  Rhynchites  beiulce  e  di  altri  insetti  fitofagi. 

Columba  Palumbus:  femmina  adulta,  15  maggio  1886; 
semi  di  granturco  in  germogliazione. 

Columba  Oènas:  maschio  adulto,  20  maggio  1886;  so- 
stanze erbacee  ed  una  trentina  di  semi  di  una  Leguminosa 
forse  il  Tetragonolobus  sUiqiiosus. 

Accentor  modularis:  femmina  adulta,  14  dicembre  1886; 
una  miscela  di  semi,  alcuni  forse  di  un  Carex;  nella  buona 
stagione  questa  specie  è  insettivora  (Guarinofii). 

HiOMBJLRDILA.. 

Sondrio  :  Ho  raccolto  le  osservazioni  seguenti  su 
questo  argomento: 

^Egialitis  curonicus:  femmina  adulta,  9  maggio   1886; 

1  Elater  segetum,  2  Phyllobius  parvtdus,  5  piccoli  Plaìiorbis, 

2  piccole  Lymìuea,  2  larve  di  Mdolontha  vulgaris,  residui  di 
Lombricus  agricola. 

Acrocephalus  arundinaceua :  maschio  adulto,  10  maggio 


—  856  — 

1885;  mézzo  Carabus  violaceusj  elitre  di  Carabi  e  di  Gri- 
somele. 

Acredula  rosea:  maschio  giovane,  13  maggio  1885;  re- 
sidui di  PhyUobius  parvidus. 

Upupa  Epops:  maschio  adulto,  25  agosto  1885;  residui 
di  larve,  bruchi  e  crisalidi  di  Lepidotteri. 

Cyanécula  Wolfi:  femmina  giovane,  29  settembre  1885; 
23  Hdixinm  platiformis  piccolissimi,  elitre  di  Coleotteri  e 
residui  di  larve.  Id.  femmina  adulta,  30  settembre  1885; 
piccola  Pupa^  residui  di  Ditteri  e  di  Coleotteri. 

Cypadus  Apiis:  maschio  adulto,  16  maggio  1885;  avanzi 
di  Culex  pipieìis  e  di  Coleotteri. 

Ruticilla  Phoenicurus:  femmina  adulta,  29  settembre 
1885;  residui  di  Valgus  hemipterus  e  di  larve. 

Budytesflavus:  femmina  adulta,  10  maggio  1885;  elitre 
di  Coleotteri.  Id,  femmina  adulta,  19  settembre  1886;  un 
bruco  e  residui  di  Cavallette. 

Crex  pratensis:  2  adulti,  22  agosto  1886;  avanzi  di 
Julus  sabulosHs,  Lumhriciis  agricolits  e  di  bruchi  e  crisalidi 
di  Lepidotteri;  2  Silpha  atrata  intere  e  residui  di  questa  e 
della  S.  reticidata,  con  frammenti  di  altri  insetti.  Il  secondo 
aveva  nello  stomaco  elitre  e  zampe  di  Coleotteri;  residui 
di  Lemna  minor  e  due  semi  di  Lolium  perenne. 

Emheriza  Cia:  femmina  adulta,  7  settembre  1886;  semi 
di  Polygonum  fagopyrum, 

Turdus  viscivorus:  giovane,  7  settembre  1886;  3  Coleot- 
teri del  genere  Molytes,  abbondanti  residui  di  altri  insetti. 

Tynx  Torquilla:  femmii;ia  adulta,  13  settembre  1886; 
1  Vespa  vulgaris,  4  Polystes  gallica ,  2  Ditteri  e  avanzi  di 
Formiche. 

Certhia  brachydactyla:  adulta,  29  settembre  1886;  molti 
avanzi  di  Formiche,  residui  di  Crisomele;  un  seme  del 
Lolium  perenne. 

Buteo  vulgaris:  maschio  giovane,  6  ottobre  1886;  ab- 
bondanti resti  di  Cetonia  aurata ,  Geotrupes  stercorarius ,  Ca- 
losoma Sycophantaj  Acheta  campestris  ed  avanzi  di  Neurot- 
teri;  ossa  e  peli  di  Talpa  eiiropcea. 
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MotaciUa  alba:  femmina  giovane,  7  ottobre  1886;  avanzi 
di  Polystes  gallica  e  di  Formiche. 

Hirundo  rustica:  giovane,  7  ottobre  1886;  abbondanti 
residui  di  Culex  pipiens.  • 

PhyUoscoptis  rufus:  maschio  adulto,  9  ottobre  1886; 
avanzi  di  Crisomele,  di  Mosca  comune  e  di  piccoli  Ditteri. 

Pcecile  pcdìistris:  adulto,  13  settembre  1886;  avanzi  di 
vari  insetti  e  semi  di  Larice. 

Cerihia  familiaris  :  maschio,  3  settembre  1886;  residui 
di  muschi  e  di  semi  di  Larice  e  di  altre  conifere. 

Parus  ater:  2  adulti,  3  settembre  1886;  avanzi  di  For- 
miche, semi  di  Conifere  e  residui  di  muschi. 

Pratincola  Rubetra:  7  settembre  1886;  CEdipoda  intera, 
avanzi  di  moscerini.  Id,  24  agosto  1886;  avanzi  di  Ditteri. 

Muscicapa  Atricapilla:  24  agosto  1886;  una  larva  e 
avanzi  di  Ditteri. 

Passar  Italice:  giovane,  24  agosto  1886;  semi  di  Fico. 

Sylvia  cinerea:  adulta,  21  agosto  1886;  avanzi  di  Culex, 
di  Phryganeaj  di  Coleotteri  e  di  Lumbricus. 

Lanius  auriculattis  :  giovane,  21  agosto  1886;  residui  di 
Chrysomda  e  Cerambyx. 

Starna  Perdix:  femmina  adulta,  6  ottobre  1886;  semi 
di  Polygonum  fagopyrum  e  di  Setaria  italica,  Id.  giovane, 
6  ottobre  1886;  semi  di  Setaria  italica  e  di  Sorghum  sacchar 
rinum,  foglie  di  Urtica  dioica, 

Strix  flammea:  femmina  giovane,  14  ottobre  1886;  due 
Crossopus  fodiens  ed  un  Mus  muscidus, 

Anthus  pratensis:  maschio  adulto,  14  ottobre  1886;  due 
Ragni  ed  elitre  di  Crisomele. 

MotaciUa  alba:  femmina  adulta,  14  ottobre  1886;  al- 
cune larve  ed  avanzi  abbondanti  di  Formiche. 

Stumus  vulgaris:  giovane,  18  ottobre  1886;  avanzi  di 
Formiche;  residui  del  frutto  della  Phytolacca  decandra  (Galli). 

Como:  Osservazioni  fatte  principalmente  in  questa 
provincia  (Brianza),  ma  anche  nelle  adiacenti.  Premetto 
che,  mentre  in  maggio,  giugno  e  luglio  ho  sempre  trovato 
insetti  nello  stomaco  degli  uccelli  esaminati,  neir agosto  ho 
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dovuto  constatarne  scarsità  in  genere  e  in  qualche  raro 
caso  persino  mancanza  assoluta,  tanto  in  pulcini  quanto 
in  adulti. 

Maggio,  giugno  e  luglio  1886: 

Scope  Giù:  ad.;  ossa  di  Musj  avanzi  di  grossi   Co- 
leotteri. 

Sturnus  vulgaris:  ad.;  bruchi,  insetti;  pochi  residui  ve- 
getali. 

Passer  Italice:  ad.;  molluschi,  insetti,  larve;  pochi  se- 
mi; pietruzze. 

Menda  nigra:  ad.;  vari  insetti  e  bruchi. 

Anihus  trivialis  :  ad.  ;  insetti  e  larve. 

Oriohis  Gcdbìda:  ad.;  grossi  bruchi;  pochi  avanzi  ve- 
getali. 

Pratincola  Rubetra:  ad.;  insetti;  molte  pietruzze. 

Picm  major:  ad.;  insetti  xilofagi  e  loro  larve. 

Garrxdus  glandarius:  ad.;  insetti;  grossi  semi. 

Turtur  tenera:  ad.;  pochi  insetti;  grossi  semi  e  residui 
vegetali. 

Emheriza  Hortidana:  ad.  ;  insetti;  semi. 

Starna  Perdix:  ad.;  insetti,  uova  di  Formiche;  residui 
vegetali,  semi;  molte  pietruzze  e  sabbia. 

Certìna  hrachydactyla:  ad.;  insetti  xilofagi.* 

Alauda  arborea:  ad.;  insetti;  pochi  semi. 

Friìigilla  ccelebs:  pule;  piccolissimi  insetti. 

Passer  Italia!:  pule;  insetti;  pochi  semi. 

Hirundo  rustica:  pule;  insetti. 

Monachus  Atricapillus :  pule;  insetti. 

Cuculus  caiiorus:  pule;  insetti;  pochi  avanzi  vegetali.* 

Ligurinus  Chloris:  pule;  insetti;  pochi  semL 

Carduelis  elegans:  pule;  insetti  scarsi;  pochi  semi. 

Emberiza  CitHnella:  pule;  insetti;  semi. 

Plcus  major:  pule;  insetti;  pochi  semi. 


A  In  un  giovane  Cueuhis  canorus  colle  penne  appena  spuntate, 
preso  presso  Casablanca  in  Mugello  (Firenze)  il  28  luglio  1885,  trovai  lo 
stomaco  pieno  di  frumento  ancor  verde  (Gigli oli). 
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Caprimulgus  europoeus:  ad.;  grossi  Coleotteri,  Geotriipes 
e  Apkodiìis. 

Agosto  1886: 

Monachus  AtHcapillus  :  fem.  giov.;  molti  avanzi  di  in- 
setti specialmente  Coleotteri,  Coccinelle;  una  bacca  che 
tingeva  in  azzurro  lo  stomaco.  Id.  pule;  avanzi  di  Coleot- 
teri e  Coccinelle  intere;  una  pietruzza. 

Cuculìis  canorus:  fem.  giov.;  due  grossi  bruchi  e  fram- 
menti.di  piccoli. 

Hirundo  rustica:  pule,  di  circa  6  giorni;  frammenti  di 
molti  insetti  con  ali  molli.  Id,  mas.  ad.;  Coleotteri,  alcuni 
Apkodius, 

Scopa  Oiu:  giov.;  avanzi  di  Coleotteri;  piccoli  semi;  tre 
pietruzze,  una  come  un  grano  di  frumento. 

'  Anthus  trivialis:  ad.;  avanzi  d^nsetti,  pochi  Coleotteri; 
due  pietruzze.  Id.  ad.  ;  Cavallette  e  residui  di  altri  insetti. 
Id.  giov.;  molti  Coleotteri  tra  cui  6  Othiorrhyìichus  intatti,  un 
bruco.  Id.  ad.;  avanzi  di  piccoli  Oiliiorrhynchus.  Id.  giov.; 
avanzi  d'insetti.  Id.  giov.;  pochi  residui  d'insetti;  molti 
avanzi  di  foglie  ed  erbe;  poche  pietruzze.  Id.  ad.;  gambe 
di  Cavallette,  ali  di  Coleotteri;  fili  d'erba.  Id.  ad.;  molti 
insetti;  pochi  semi. 

Tyiix  Torquilla:  ad.;  molti  avanzi  d'insetti;  due  fili 
d'  erba. 

Phylloscopus  Trochilus:  ad.;  avanzi  di  insetti. 

Hypolais  polyglotta:  ad.;  un  baco  ed  avanzi  di  insetti 
non  Coleotteri. 

Menila  nigra  :  fem.  giov.  ;  molti  Coleotteri  e  specialmente 
un  Carculionide  ora  comune  sugli  Abeti  e  sui  Pini.  Id.  mas. 
giov.;  pochi  insetti;  residui' di  foglie  e  piccole  bacche.  Id. 
giov.;  Coleotteri;  frammenti  di  bacche  verdi  e  loro  semi; 
pietruzze  e  sabbia.  Id.  mas.  giov.;  acini  d'uva  acerba. 

Aèdon  Luscinia:  ad.;  un  baco  e  molti  Coleotteri  del  ge- 
niere Othiorhynchìis,  interi. 

Muscicapa  Atricapilla:  mas.  ad.;  molti  residui  di  insetti 
e  teste  di  Coleotteri,  un  baco.  Id.  giov.;  Coleotteri,  id.  fem. 
ad.;  molti  avanzi  d'insetti  e  teste  di  Coleotteri. 
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Coturnix  corìimunis:  mas.  ad.;  pochi  semi;  molte  pie- 
trazze,  alcune  come  chicchi  di  riso.  Id,  fem.  ad.;  molti  semi 
di  Poa;  molte  pietnizze. 

Lanius  CoUurio:  mas.  ad.;  molti  frammenti  di  insetti  di 
vari  ordini.  Id.  fem.  giov.;  come  sopra.  Id.  fem.  ad.;  quan- 
tità straordinaria  d^nsetti  di  tutti  gli  ordini,  riconobbi 
molte  Cavallette  ed  alcuni  Coleotteri. 

Ruticilla  Ph(Bnicuru8:  fem.  giov.;  molti  insetti  svariati. 
Id.  mas.  ad.  ;  molti  avanzi  di  Coleotteri.  Id,  fem.  ad.  ;  come 
sopra. 

Monachus  hortensis :  ad.;  molte  gambe  ed  ali  d'insetti 
svariati;  pochi  residui  vegetali.  Id.  giov.;  avanzi  di  Coleot- 
teri; piccole  bacche.  Id.  giov.;  bacche  rossiccie.  Id.  ad.; 
avanzi  di  Cavallette  e  di  Ragni;  pochi  residui  vegetali. 

Butalis  Grisola  :  ad.  ;  piccoli  avanzi  d*  insetti.  Id,  giov. 
molti  frammenti  d'insetti,  quasi  tutti  Coleotteri. 

PhyUoscojpus  Bonellii:  ad.;  piccoli  avanzi  d'insetti. 

Eegulus  cristatus  :  giov.  ;  piccolissimi  avanzi  di  insetti, 
traccie  di  ragnatela.  ^ 

Parus  ater:  giov.;  piccoli  frammenti  d'insetti. 

Fringilla  co&lebs:  pule;  avanzi  d'insetti,  Lampyris;  re- 
sidui di  foglie  e  piccoli  semi.  Id.  pule;  residui  d'insetti; 
avanzi  vegetali  ;  6  pietruzze. 

Ligurinus  Chlorù:  pule;  semi  bianchi;  25  pietruzze. 

Passer  montanvs:  pule;  molti  ayanzi  di  Cavallette  e 
piccole  Helix  intatte;  3  grossi  semi.  Id.  pule;  molti  residui 
di  Cavallette  ;  2  pietruzze.  Id.  pule;  semi. 

Carduelù  elegans:  pule;  semi  bianchi  e  neri,  erba;  più 
di  20  pietruzze. 

Settembre  1886: 

Monachus  Atricapillus :  mas.  ad.;  bacche.  Id.  fem.  ad.; 
come  sopra.  Id.  fem.  giov.;  come  sopra.  Id.  fem.  giov.;  molti 
insetti. 

Ruticilla  Phmxicurus:  giov.;  avanzi  d'insetti. /d.  giov.; 
frammenti  di  Coleotteri.  Id.  fem.  ad.;  Coleotteri  e  Cavallette. 

Pratincola  Rubetra  :  mas.  giov.  ;  Othiorrhynchus  quasi 
intatti. 
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Hypolais  polyglotta:  ad.;  molti  insetti. 

Anthus  trivialìs:  3  ad.;  GoleotteTÌ j  Othiorrhynchus;  pochi 
residui  vegetali;  pietruzze. 

Menda  nigra:  giov.;  insetti,  Othiorrhynchus  e  Coleot- 
teri vari.  Id.  mas.  giov.;  acini  d'uva. 

Butcdis  Grisóla:  giov.;  insetti  di  molti  ordini. 

Emberiza  Hortulana:  2  giov.;  semi;  pietruzze.  Id:  giov.; 
avanzi  d'insetti;  semi. 

Phylloscopus  Trochilus:  giov.;  frammenti  d'insetti,  in 
prevalenza  Coleotteri. 

GaUinago  ccehstis:  giov.;  pochi  semi;  più  di  60  pie- 
truzze. 

Rcdlus  aquaticus:  giov.;  residui  d'insetti;  avanzi  ve- 
getali. 

Ortygometra  parva:  2  giov.;  avanzi  d'insetti;  residui 
vegetali. 

Ortygometra  Porzana:  4  giov.;  grani  di  riso;  pietruzze. 

Parus  major:  mas.  giov.;  insetti  diversi. 

Garrulus  glandarius:  giov.;  10  Coleotteri;  semi  di  gran- 
turco, foglie  trilobate;  108  pietruzze.  Id,  giov.;  pochi  Co- 
leotteri; semi  di  granturco;  60  pietruzze  e  sabbia. 

Ottobre  1886  : 

Fringilla  coelebs:  2  mas.  ad.;  semi;  molte  pietruzze.  Id. 
5  fem.  ;  semi  diversi  ;  pietruzze. 

Turdus  musicus:  4  ad.;  pochi  insetti;  bacche  rosse.  Id, 
ad.;  pochi  avanzi  d'insetti;  semi  di  bacche.  Id,  2  ad.;  frutto 
di  sorba;  pietruzze.  Id,  ad.;  molti  frammenti  d'insetti;  semi 
di  bacche.  Id,  ad.;  pochi  insetti;  pochi  semi  di  bacche. 

TurdiLs  iliacus  :  ad.;  avanzi  d'insetti;  pietruzze. 

Acredula  rosea:  mas.  ad.;  molti  avanzi  d'insetti. 

Erithacus  Rubecula:  4  ad.;  molti  residui  d'insetti;  in 
due,  poche  bacche. 

Scopa  Giù:  mas.  ad.;  un  Mua. 

Syrnium  Aluco:  fem.  ad.;  un  grande  Mus. 

Motacilla  alba:  4  ad.;  insetti  diversi  tra  cui  Coleotteri; 
in  due  pochi  residui  vegetali. 

Calobates  melanope:  2  giov.;  frammenti  di  Coleotteri. 
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Coccothratistes  vidgaris:  2  mas.  2  fexn.  ad.;  molti  semi 
grossi;  pietruzze. 

Phylloscopm  rufm:  ad.;  avanzi  d'insetti,  un  Bagno. 
Id.  ad.;  molti  avanzi  d'insetti. 

Anihus  pratensis:  3  ad.;  frammenti  d'insetti,  Coleotteri. 

Anthm  SpipoleUa:  ad.;  pochi  avanzi  di  Coleotteri. 

Accentor  modularis:  2  ad.;  avanzi  d' insetti;  semi. 

Monachus  Atricapillus :  mas.  ad.;  bacche. 

Cannahina  Linota:  3  ad.;  semi,  erbe;  pietruzze. 

Certhia  brachydactyla:  ad.;  insetti  xilofagi. 

Scolopax  Ruatictda:  6  ad.;  in  quattro  lo  stomaco  era 
vuoto,  in  quello  del  quinto  erano  3  elitre  di  Coleottero  ed 
un  seme. 

Novembre  1886: 

Falco  Peregrinns:  mas.  ad.;  stomaco  quasi  vuoto,  vi 
erano  6  grani  di  miglio. 

Coccothravstes  vidgaris:  2  mas.  ad.;  grossi  semi  stritolati. 

Turdus  Uiactis:  ad.;  pochi  frammenti  d'insetti.  Id.2 
ad.;  semi  di  bacche. 

Asio  Otus:  fem.  ad.;  un^ Alauda  arvensis  intera. 

Scolopax  Rusticula:  ad.;  avanzi  vegetali,  un  seme;  2 
pietruzze  e  terra.  Id,  ad.  ;  un  Lombrico';  una  pietra. 

Melala  nigra:  mas.  ad.;  bacche  rosse, 

Turdus  musicus:  ad.;  semi  di  bacche. 

Accentor  modularla:  ad.;  insetti;  semi. 

Passer  montanus:  mas.  ad.;  pietruzze  e  rena. 

Fringilla  Montifrhigllla:  mas.  e  fem.  ad.;  frammenti  di 
vegetali;  molte  pietruzze. 

Fringilla  ccelebs:  mas.  ad.;  avanzi  vegetali;  molte  pie- 
truzze. 

Regulus  cristatus:  fem.  ad.;  residui  d'insetti. 

Certhia  brachydactyla:  dkà,\  insetti  (Turati). 

VENETO. 

Venezia:  In  occasione  di  una  invasione  di  larve 
della  Pyralis   vitana  nei  vigneti  del  cav.  E.  Finzi  nel  di- 
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stretto  di  Gavazucoherina,  nella  primavera  del  1881,  tra^ 
il  15  maggio  ed  il  25  giugno  ucoisi  e  feci  uccidere  mat- 
tina e  sera  quegli  uccelli  che  si  vedevano  intorno  ai  vi- 
gneti. Feci  subito  volta  per  volta  un  accurato  esame  del 
contenuto  dello  stomaco  e  canale  alimentare  di  quelle  po- 
vere vittime,  che  sommarono  a  246;  esse  erano  ripartite 
tra  le  specie  seguenti  e  V  esame  del  loro  stomaco,  diede  i 
risultati  sotto  notati. 

Passer  Itàliche:  204  individui;  dei  quali  soltanto  24 ave- 
vano bruchi  di  Pyralis  vitana  nello  stomaco,  e  di  questi 
potei  contarne  complessivamente  47. 

Oriolus  Oalbula:  8  individui';  2  soltanto  avevano  in- 
ghiottito bruchi  di  Pyralis  j  in  numero  di  3. 

Pania  major:  22  individui;  3  soli  avevano  bruchi  di 
Pyralis  j  in  numero  di  7. 

Pratincola  Ruhicola:  7  individui;  nessuno  s'era  cibato 
dei  bruchi  suddetti. 

Aédon  Luscinia:  6  individui;  soltanto  una  femmina 
aveva  inghiottito  4  bruchi  di  Pyralis  (Mariacher). 

Udine:  Nel  distretto  di  Cividale,  specialmente,  ho 
fatto  nel  1888  le  seguenti  osservazioni  sulla  alimentazione  : 
Cerchneis  Tinnimculus:  maschio  adulto,  giugno;  Rhizo- 
tpogìis  solstiiialis  in  quantità.  Id.  maschio  adulto,  dicem- 
bre; nn!  Erithacus  Ruhecula. 

Perdix  saxatilis:  maschio  e  femmina  giovani,  uccisi 
sui  prati  del  Matajur  in  settembre  ed  ottobre;  Acridii  e 
Grilli;  foglie  di  graminacee. 

Starna  Perdix:  diversi  maschi  giovani,  uccisi  in  set- 
tembre, ottobre,  novembre  e  dicembre  nei  prati  montuosi, 
in  collina,  nelle  vigne  ed  al  piano;  Acridii,  piccole  Helix, 
in  abbondanza;  le  bacche  del  Viburnum,  grani  di  Saraceno, 
uva  e  foglie  di  graminacee. 

Lyrurus  Tetrix:  maschio  giovane,  agosto,  sopra  Ligu- 
sullo  (Carnia);  pochi  Acridii;  in  abbondanza  le  bacche  del 
Vaccinium  myrtillus, 

Nucifraga  Caryocatactes:  maschio  adulto,  ottobre,  presso 
Albana  in  un  prato;  Acridii  in  quantità. 
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Turdus  pilarisj  T.  iliaciiSy  T.  mimcus,  T,  viscivorus  e 
Monticola  saxatìUs:  individui  d' ambo  i  sessi,  presi  sui  colli 
e  nelle  vigne  nell'autunno  e  specialmente  all'epoca  della 
vendemmia;  uva,  bacche  di  Ginepro  e  di  altre  piante. 

Oriolus  Galbula:  maschio  adulto,  maggio;  ciliegie. 

Oarridìis  glandarius:  maschio,  autunno;  castagne,  bac- 
che del  Ligìistrum. 

Sturnus  vidgaris:  giovani,  aprile-maggio;  bruchi,  larve 
di  Maggiolini  ed  altri  insetti. 

Passer  ltali(e:  adulti  e  giovani;  larve,  insetti  perfetti; 
grani  e  semi  diversi.  Ai  giovani  i  genitori  portano  sempre 
insetti. 

Anthu8  pratensis:  adulti  in  autunno;  Chrysomda  e  pic- 
coli insetti;  piccoli  semi. 

Motadlla  alba:  adulti  e  giovani,  in  luglio;  insetti  e 
larve  di  Neurotteri,  Efimere,  ec. 

Scolopax  Rusticula:  adulti  in  autunno;  Lombrici  e  pic- 
cole Limax.  In  cerca  d' insetti  o  larve,  fruga  lo  sterco  dei 
buoi  e  fora  i  funghi  guasti. 

Laniìis  CoUurio:  adulti  e  giovani  in  estate;  vespe,  api, 
Coleotteri  ed  altri  insetti. 

Cuculus  canorus:  maschio  adulto,  agosto;  bruchi  del 
Bomhyx  processionarla  e  d' altri  insetti. 

Alcedo  Ispida:  diversi  in  ogni  stagione;  piccoli  pesci, 
specialmente  Leuciscm, 

Buteo  vulgaris:  giovani;  Topi;  insetti,  specialmente 
Meloe. 

Nycticorax  griseiis:  maschio  adulto,  7  maggio;  avanzi 
d' un  pesce  e  di  Procrustes  coHaceus. 

Columba  livia:  adulti;  grano,  semi  di  Vida  cracca. 

Ortygometra  Bailloni:  adulti,  maggio;  insetti  diversi  e 
specialmente  un  Coleottero. 

Bonasa  betulina:  adulti,  dicembre;  giovani  amenti  e 
gemme  di  Betula. 

Regulus  cristatus:  due  individui  che  entrarono  nella  mia 
stanza  divorarono  in  un'ora  60  mosche  che  prendevano 
dalle  mie  mani,  li  posi  poco  dopo  in  libertà  (Del  ToPPe). 
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Rovigo  :  Nel  distretto  di  Badia  Polesine  ho  raccolto 
i  seguenti  dati  sulla  alimentazione  delle  specie  di  uccelli 
sotto  enumerate: 

Budytes  flavtia  :  fem.  giov.  26  agosto  1887;  piccoli  Ime- 
notteri, specialmente  Formiche. 

Moìuxchus  AtricapiUus:  mas.  ad.  26  agosto;  larve  di 
Coleotteri;  una  mosca  cesarea;  2  granelli  uva. 

Alcedo  Ispida:  mas.  ad.  26  agosto;  avanzi  di  pesci. 

Totanus  fuscus:  fem.  ad.  30  agosto;  stomaco  vuoto. 

Paì*us  major:  fem.  ad.  30  agosto;  tritumi  di  Carabi. 

Sitta  coBsia:  fem.  ad.  3  settembre;  uova  di  Lepidotteri, 
Formiche  eanazzoni. 

CerchneÌ8  Tinnuiicultis:  fem.  ad.  3  sett.;  un  Parser  mon- 
tanus ,  una  Grillotalpa.  Id,  mas.  ad,  14  sett.  ;  quattro  Lucer- 
tole. Id.  mas.  ad.  19  sett.;  un  Topo,  una  Lucertola. 

Coticrnix  communis:  mas.  ad.  10  sett.;  sette  grammi 
seme  di  canape.  Id.  6  mas.  7  fem.  17  sett.  ;  semi  di  gra- 
minee  e  di  canape. 

Alauda  arvensis:  mas.  giov.  10  sett.;  semi  di  miglio. 
Id.  mas.  ad.  16  sett.;  semi  di  miglio. 

Galerita  cristata:  2  mas.  1  fem.  ad.  10  settemlire;  semi 
di  miglio. 

Gecinus  viridis:  mas.  giov.  11  sett.;  Formiche,  larve  ed 
insetti  perfetti. 

Reguhis  ignicapillus :  mas.  ad.  13  sett.;  piccoli  Coleotteri 
e  Zanzare. 

Hirundo  rustica:  fem.  ad.  16  sett.;  Zanzare,  Formiche 
alate,  piccoli  Coleotteri.  Id.  fem.  ad.  27  sett.;  Formiche 
alate.  Zanzare. 

Smxicola  Oenanthe :  fem.  giov.  13  sett.;  Carabi  ed  una 
Pieì'is  brassicoì. 

Fringilla  ccdebs:  fem.  ad.  13  sett.;  semi  canape,  miglio 
e  girasole. 

Pratincola  Ruhicola:  fem.  ad.  lo  sett.;  avanzi  di  Lepi- 
dotteri, Ditteri  ed  Imenotteri. 

Motacilla  alba:  fem.  ad.  15  sett.;  Zanzare. 

Lanius  CoUurio:  fem.  giov.  26  sett.;  Carabi  e  2  Cincidele. 
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Passer  montantis:  mas.  ad.  7  ottob.;  2  Zanzare;  semi 
miglio. 

Accipiter  Nims:  mas.  ad.  30  novembre;  un  PariM 
major. 

Amo  Otus:  mas.  ad.  2  dioemb.;  quattro  Topi. 

Passer  ItalÙB:  mas.  ad.  2  dicemb.;  semi  di  fromento. 
(Dal  Fiume). 

Parma:  Ho  raccolto  le  osservazioni  seguenti  sul 
contenuto  dello  stomaco  di  uccelli  nel  1886: 

Pica  rustica:  fem.  22  gennaio;  semi. 

Garrulus  glandarius:  19  ottobre;  Coleotteri,  vespe; 
ghiande. 

Sturmts  vulgaris:  19  ottob.;  Coleotteri,  bruchi;  uva. 

FringUla  codebs:  3  febb.;  miglio  e  semi  di  trifolio. 

Cannahina  Lincia:  15  novemb.;  semi  di  Cicorium. 

Anthvs  praiensis:  28  ottob.;  due  specie  di  Formica. 

Anthus  Spipoletta:  13  dioemb.;  Paludina,  Dytiscus. 

Anthms  trivialis :  24  ottobre;  Coleotteri,  Ortotteri, 
bruchi. 

Calobates  mdaiiope:  17  ottob.;  Coleotteri. 

Turdus  iliacus:  3  novemb.;  Forficìda  e  larve  di  Md<h 
lontha. 

Troghdytes parvulus :  28  marzo;  Bagni. 

Regulus  ignicapillm:  22  ottob.;  Coleotteri  ed  altri  insetti. 

Cyanistes  ccerideus  :  15  novemb.  ;  piccole  gemme. 

Lanius  auriculatus:  26  aprile;  Grilli. 

Alcedo  Ispida:  4  dicemb.;  Rana.  • 

Athene  Xoctua:  fem.  13  novemb.;  Coleotteri,  molti 

Buho' maximus:  fem.  28  novemb.;  Lepus  timidus. 

Buteo  vulgaris:  15  marzo;  Zamenis  viridifiavus  e Lacerta 
viridis. 

Hypotriorchis  Subbuteo:  fem.  24  giugno;  avanzo  di  uc- 
celli. 

Cerckneis  Tinmmculus :  12  genn.;  un  Anthus. 
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Columha  Omo»:  18  ottob.;  semi  di  Vida. 
Starna  Perdix:  2  novemb.;  Grilli;  semi  di  Medicago, 
Gallinula  chloroptis:  2  novem.;  Hdix. 
Vanellus  CapeUa:  18  novemb.;  Coleotteri;  semi. 
Totanus  Ochropus:  29  ottob.;  larve  d'insetti. 
Totantis  Glareóla:  4  aprile;  larve,  Noterus. 
Totanus  Calidris:  21  marzo;  Noterus  semipunctatus. 
Totanus  nebidarius:  27  agosto;  larve  di  Phryganea  (Del 
Prato). 

LI&URIA. 


G'enova:  Nel  distretto  di  Savona  ho  fatto  le  osser- 
vazioni seguenti  sulla  alimentazione  di  alcune  specie  di 
uccelli;  debbo  notare  però  che  queste  osservazioni  soleva 
farle  in  modo  generico  e  che  ho  l'intenzione  di  proseguirle 
con  maggiore  attenzione  in  avvenire. 

Pastor  roseìis:  mas.  e  fem.  adulti ,  primi  del  giugno  1870; 
ciliegie. 

Calcarius  nivalis:  ad.  5  dicemb.  1869;  semi  del  Pamcwm 
glaiicum, 

Saxicola  Stapazina:  mas.  ad.  fine  giugno  1869;  una  Ci- 
cada  in  bocca. 

Monticola  Cyanus:  fem.  ad.  1  ottob.  1886;  6  o  6  Poly- 
stes  gallica. 

Pratincola  Rubicola:  ad.  19  ottob.  1886;  avanzi  di  Dit- 
teri; bacche  di  Viburnum  tinus. 

Monachus  Atricapillus  :  due  mas.  ad.  10  ottob.  1886; 
vari  Haltica  nel  primo ,  Ditteri  nel  secondo. 

Cindiis  aquaticus:  giov.  18  sett.  1876;  molti  Larinus. 

Gecinus  viridis:  fem. "ad.  febb.  1869;  Formica  nigra  e 
larve  ignote. 

Coracias  Garrula:  due  fem.  ad.  23  maggio  1880;  un 
Mus^  frantumi  di  Coleotteri.  Id.  fem.  ad.  6  maggio  1882; 
5  o  6  Atheucus  semijncnctatus. 

Ailiene  Noctua:  mas.  e  fem.  ad.  7  dicemb.  1869;  varii 
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Acridium  Italiciim  ed  Hdix.  Id.  ad.  novembre  1879;  una 
FringiUa  ccpJebs.  Id.  fem.  ad.  ottob.  1869;  1  Mtts  musculus. 

Buteo  vulgaris:  fem.  ad.  27  genn.  1870;  un  K  Cirlus. 

Hypatriorchis  Eleonorce:  mas.  ad.  21  giugno  1871;  molte 
Anomala  della  specie  verde. 

Hypotriorchis  Subbuteo:  mas.  ad.  16  sett.  1873  ;  molti 
frantumi  di  Coleotteri.  Id.  ad.  3  maggio  1876  ;  un  Budi/tes 
Jlavus  neìV  esofago  ed  un  altro  nel  ventriglio,  /d.  ad.  29  giu- 
gno 1877  ;  un  uccellino  irreconoscìbile  ed  una  Cicada 
plebeja. 

Cerchneis  Tinnunculus :  fem.  giov,  3  aprile  1875;  vari 
Acridium.  Id.  fem.  ad.  30  marzo  1877; -un  Mils  nel  ventri- 
glio ed  un  Monachus  AtricapUlus  nell'esofago. 

Ardea  purpurea:  fem.  ad.  2  maggio  1874;  un  Anguisfra' 
gilis. 

MergUrS  Serrator:  fem.-  17  novembre  1876;  un  Oblatame- 
lanura. 

Turtur  tenera:  mas.  ad.  maggio  1873;  il  gozzo  pieno  di 
Helix  turturum. 

Charadrius  Pluvialis:  fem.  ad.  6  dicemb.  1886;  molte 
Forficula  (Piccone). 

Nel  distretto  di  Arenzano  e  Cogoleto  posso  contribuire 
le  seguenti  osservazioni  su  questo  argomento  : 

Pastor  roseus:  mas.  ad.  3  giugno  1884;  semi  e  frutti  di 
Gelso  e  di  Ciliegio. 

Stumua  vulgaris:  mas.  ad.  7  febbraio  1886;  olive. 

Emberiza  Citrinella:  mas.  e  fem.  ad.  28  gennaio  1886; 
semi  di  Panico  selvatico. 

Turdus  musicus:  mas.  e  fem.  ad.  3  marzo  1886;  avanzi 
di  Coleotteri;  olive. 

Accentar  collaris:  mas.  e  fem.  ad.  20  genn.  1883;  semi 
di  Inula  viscosa ^  di  Panico,  di  Psoralia  marittima. 

Tichodroma  muraria:  mas.  6  febb.  1884;  Ragni. 

Syrnium  Aluco:  fem.  29  dicemb.  1882,  ucciso  a  Voltag- 
gio; un  Parus  major, 

Hypotriorchis  Eleonorce:  mas.  agosto  1879;  avanzi  di  un 
Pipistrello. 
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Anas  Boscas:  mas.  6  genn.  1886,  ucciso  a  Voltaggio; 
conferve  e  pietnizze. 

(EdicìieniKs  scolopax:  mas.  6  aprile  1885;  larve  di  Libel- 
lule, Notoneote  ed  altri  insetti  acquatici. 

Chroocephalus  melanocephalus  :  mas.  e  fem.  ad.  die.  1886  ; 
giovani  Clupea  lyilcìiardus^  Engraulis^  Gobius  e  Mullus^  che 
raccolgono  intorno  alle  barche  peschereccie. 

Puffinua  anglorum:  mas.  e  fem.  ad.  novemb.  e  dicemb. 
1883  ;  avanzi  di  Clupea  pUchardus  (Sardine)  e  di  Engraulis 
endirasicholus  (Acciughe). 

Utamania  Tarda:  mas.  e  fem.  ad.  novemb.  e  dicemb. 
1886;  avanzi  di  Sardine  e  di  Acciughe  (Luciani). 

Nel  distretto  di  Spezia  contribuisco  le  osservazioni  se- 
guenti : 

Accipiter  Nisus:  fem.  ad.  20  genn.  1886;  una  Sylvia, 
Circus  ceruginostis:  mas.  ad. 22  apr.  1886;  un  Bufo  vulgarls. 
Merops  Apiaster:  fem.  ad.  24  aprile  1886;  avanzi  d^  Ime- 
notteri e  Coleotteri. 

Oriolus  Oalbida:  fem.  ad.  2  maggio  1886;  larve  ed  avanzi 
di  Curculionidi.  Id,  mas.  ad.  aprile  1886;  avanzi  d'insetti. 
Id.  due  mas.  ad.  8  maggio  1886;  larve,  avanzi  di  Cimici; 
due  olive. 

Hydrodielidoìi  nigra:  due  ad.  marzo  1886;  un  Syngnathiis 
ed  avanzi  di  pesci. 

Chroocephalus  ridibundus:  fem.  ad.  28  marzo  1886;  un 
granchio. 

Pratincola  Rubetra:  mas.  ad.  7  aprile  1886;  avanzi  di 
Coleotteri.  Id,  mas.  ad.  1  maggio  1886;  Neurotteri,  Coleot- 
teri ed  una  larva. 

Chrysomitris  Spinus:  mas.  juv.  2  maggio  1886;  piccoli 
semi- 

Ardetta  minuta:  mas.  ad.  3  maggio'  1886;  piccoli  pesci 
d'acqua  dolce,  Anguille  giovani,  Grillotalpe  e  Gamberi. 

Agrodroma  campestris:  fem.  ad.  8  maggio  1886;  Helix  e 
Formiche  nere;  semi. 

Cliviccla  riparia:  due  mas.  ad.  8  maggio  1886;  Vespe, 
Stafilini;  piccoli  insetti. 

24 
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Emberiza  Hortulana:  mas.  ad.  maggio  1886;  larve. 

Ardeolarallotdes:  mA^.  ad.  9  maggio  1886;  un  pesce, 
Neurotteri  e  molti  gamberetti.  icZ.  due  ad,  maggio  1886; 
Rane,  pesci,  granchi,  piccoli  insetti,  vermi. 

Pdidna  subarquata:  ad.  maggio  1886;  piccoli  crostacei. 

Saxicola  Oenantlie:  mas.  ad.  maggio  1886;  Coleotteri  e 
larve. 

Budytes  flavus:  mas.  ad.  5  aprile  1886;  Acridium  ed 
avanzi  di  Ortotteri  ed  altri  insetti. 

Carduelis  elegans:  mas.  ad.  ottobre  1886;  semi. 

Acredula  Irbyi:  mas.  ad.  23  ottobre  1886;  larva  di  Le- 
pidottero, una  Cicada  ed  altri  insetti. 

Gecinus  viridis:  mas.  ad.  26  ottob.  1886;  Formiche  ed 
avanzi  di  altri  insetti. 

Oftygometra  parva:  mas.  ad.  27  ottob.  1886;  Con- 
chiglie. 

Passer  Italiae:  fem.  ad.  7  novemb.  1886;  grani. 

Alauda  arvensis:  ad.  novembre  1886;  grani. 

Fringilla  ccdehs:  tre  ad.  novemb.  1886;  piccoli  Coleot- 
teri; pochi  semi. 

Erithacus  Ritbecula:  mas.  ad.  novemb.  1886;  uno  Ster- 
corario, una  Scolopendra  e  piccoli  insetti. 

Cisticola  cursitans:  mas.  ad.  31  dicemb.  1886;  minutis- 
simi insetti. 

Cerchneis  veapertiniis :  ad.  un  Rospo  (Carazzi). 

TOSCANA. 

Siena:  Ho  fatto  le  osservazioni  seguenti  sulla  ali- 
mentazione di  alcuni  uccelli: 

Circa'ttus  gallicus:  mas.  ad.  agosto  1880;  avanzi  decom- 
posti di  Ofidi.  Id,  femm.  ad.  ottob.  1881;  un  Trapidonottis 
natrix  quasi  intero. 

Cerchneis  vespertiniis :  cinque  mas.  e  fem.  ad.  maggio  e 
giugno  1859;  avanzi  di  Acridii,  quasi  esclusivamente. 

Accipiter  Nisus:  circa  dodici,  mas.  e  fem.  e  giov.  ottob. 
e  novemb.;  avalizi  di  Antimo ^  Embei-ìza,  FringiUa,  ec. 
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Cypselus  Apus:  qualche  centinaio,  mas.  e  fem.  ad.  e 
nidiacei;  giugno  e  primi  di  luglio;  Formiche  alate,  Micro- 
coleotteri, Tingis,  Cicadelle,  ec. 

Hir lindo  rustica:  molti,  mas.  fem.  ad.  e  giov.  dal  giu- 
gno alla  fine  agosto;  piccole  Termiti,  piccoli  Onthophagus^ 
Eagni,  ec. 

Oriolus  (raZJiAia:  diversi,  mas.  fem.  ad.  e  giov.  da  aprile 
ad  agosto;  brachi  di  Liparis  chrysorrhoìa,  di  Pieris  cratwgi 
e  di  altri  insetti  ;  resti  di  ciliegie. 

Parus  7najoì\'  vari  mas.  fem.  ad.  e  giov.  ottobre  e  di- 
cembre; avanzi  di  bruchi  e  d'insetti;  resti  di  fichi,  uva, 
olive,  semi,  ec.  Nel  1864  una  covata  colla  madre  distrusse 
dei  bachi  da  seta  dopo  la  seconda  muta,  che"  avevo  posti 
su  alcuni  Gelsi. 

Acredula  Irhiji:  mas.  e  femm.  ad.  settembre  e  gennaio; 
avanzi  di  Micro-coleotteri,  Ditteri  e  specialmente  Afidi; 
gemme  di  alberi? 

Menda  nigra:  molti  mas.  e  fem.  ad.  e  giov.  tutto  l'an- 
no; piccole  chiocciole,  insetti,  larve;  avanzi  di  ciliegie, 
bacche  diverse,  olive,  uva,  edera,  ec. 

Turdus  pilarls:  molti,  mas.  fem.  ad.  inverno;  insetti  e 
chiocciole;  frutti  di  Ginepro  ed  altri. 

Turdus  viscivorus:  vari  mas.  e  fem.  ad.  autunno  e  in- 
verno; insetti  e  chiocciole;  parica,  Ginepro,  uva,  olive,  ec. 

Turdus  musicus:  molti,  mas.  fem.  autunno  ed  inverno; 
insetti,  chioccioline;  frutti  e  bacche  di  Edera,  Ginepro, 
uva,   olive. 

Sylvia  cinerea:  vari  mas.  e  fem.  giov.  giugno;  avanzi 
di  piccoli  insetti;  polpa  di  frutta? 

Monachus  At/ricapillus :  vari,  ad.  e  giov.  primavera  ed 
estate;  piccoli  insetti,  larve.  Ragni;  frutti  di  Sambuco  ed 
altri. 

Monticala  Cyanus:  mas.  e  fem.  ad.  primavera  edestate; 
larve  specialmente  di  Lepidotteri,  resti  piccole  Grillotalpe. 

Lanius  Excubitor:  mas.  ad.;  avanzi  di  una  Sylvia, 

Lanius  minor:  mas.  e  fem.  ad.  estate;  insetti.  Grillo- 
talpe ed  avanzi  di  piccoli  uccelli. 
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Oarruius  glandarìus:  diversi  ad. -e  nidiacei,  agosto  e 
giugno;  Cavallette,  Grillotalpe,  insetti  vari,  avanzi  di  un 
Serinus  e  di  altri  uccelletti,  forse  nidiacei;  -granturco  e 
saggina. 

FringiUa  codéba:  ad.  e  nidiacei,  inverno  e  giugno;  pic- 
coli Ditteri  e  Coleotteri;  semi  diversi. 

Emberiza  Citrinella:  mas.  e  fem.  ad.  inverno;  Ditteri, 
Coleotteri;  semi  diversi. 

Emberiza  Iloi-tulana:  mas.  e  fem.  ad.  primavera;  larve 
di  Coleotteri,  bruchi;  pochi  semi. 

Galerita  cristata:  autunno;  piccole  Cavallette;  semi  di- 
versi. 

Aedon  Liiscinia:  mas.  e  fem.  ad.  primavera;  larve  di 
Tenebrionidi  ;  bacche  diverse. 

Prat incola  Rubicola:  mas.  e  fem.  ad.,  estate  ed  autunno: 
Formiche  alate  ed  altri  insetti. 

Accentar  modularis:  ad.  autunno;  piccoli  insetti;  piccoli 
semi. 

Lanius  Collurio:  mas.  e  fem.  ad.  e  giov.  estate;  insetti 
diversi  (Dei). 

Nel  distretto  di  Sarteano  (Siena)  ed  in  località  diverse 
della  provincia  di  Firenze,  ho  fatto  le  osservazioni  se- 
guenti intorno  alla  alimentazione  degli  uccelli: 

Garruliis  glandarius:  9  >  27  agosto  1886,  mattina;  Sar- 
teano. Frammenti  di  Coleotteri  tra  i   quali  alcune  zampe 
di  color  verde  metallico  appartenenti   a  qualche  Cetonia. 
Semi  e  pistilli   di   Zea  mais  immaturi.  Massa  alimentare 
giallastra  del  volume  di  8  centimetri  cubi.  Id.  gT,  ago- 
sto 1886;  Poggio  Adorno  (Comune  di  Castelfranco  di  Sotto, 
Provincia  di  Firenze).  Gran  copia  di  frammenti  di  grossi 
Coleotteri  tra  i  quali  una  mandibola  di  Dorcm  panJldepi- 
pedus  Lìnn.  (vivente  allo  stato  di  larva  nei  vecchi  alberi). 
Semi  di  Poli/gonum  e  di  Eubiis.  Massa  bruniccia  del  volume 
di  4  V4  cent,  cubi  con  molte  pietruzze   di  grandezza   uni- 
forme, varicolori,  silicee.  Id.  ^j  13  ottobre,  mattina;  Pog- 
gio Adorno.  Qualche  zamj)a  d'insetto.  Semi  di  Polggonurn {?) 
Massa  scura,  con  pietruzze  varicolori  silicee. 
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Fringilla  ccelebs:  $ ,  6  settembre  1886;  Sarteano.  Fram- 
menti di  natura  vegetale.  Massa  nerastra,  Vg  ce^*-  <5^1^o  <^on 
poche  pietmzze  brune,  silicee.  Id,  9  j  26  settembre  1886; 
Sarteano.  Testa ,  zampe  ed  alcuni  anelli  addominali  di  un 
Coleottero  della  famiglia  dei  Carahici  (divoratori  di  altri  in- 
setti, molluschi  terrestri,  vermi,  ecc.).  Semi  di  diverse  spe- 
cie. Massa  '/g  cent,  cubo  cenerino  giallognola.  Id.  cT,  19  ot- 
tobre 1887;  Poggio  Adorno,  Minuti  frammenti  d'insetti. 

Parser  Italice:  giovane,  15  settembre  1886,  sera;  Sar- 
teano. Semi  di  grano  spezzati,  e  semi  di  Polygonum  (?). 
Massa  74  cent,  cubo  bigiastra  con  poche  pietruzze  in  parte 
silicee  ed  in  parte  calcaree.  Id.  giovane,  16  settembre  1886 
sera  ;  Sarteano.  Pochi  avanzi  di  grano.  Massa  V4  cent,  cubo 
biancastra  con  molte  pietruzze  bianche,  calcaree.  Id.  9  ? 
18  settembre  1886,  mattina;  Sarteano.  Alcuni  semi  di 
grano  intieri  e  spezzati.  Massa  74  cent,  cubo  con  pietruzze 
varicolori,  silicee  e  calcaree  e  qualche  frammento  di  terra 
cotta  rossa.  Id,  cf ,  25  settembre ,  mattina  ;  Sarteano.  Poca 
sabbia  grigia  ed  elementi  silicei  e  calcarei.  Id,  9  >  1  otto- 
bre 1886,  mattina;  Sarteano.  Pochissime  sabbie.  Id,  9? 
1  ottobre  1886;  Sarteano.  Frammenti  di  una  piccola  For- 
mica, Alcuni  semi  di  grano.  Massa  74  cent,  cubo  con  molta 
sabbia  calcarea  e  qualche  frammento  di  terra  cotta.  Id,  9  t 
1  ottobre  1886,  mattina;  Sarteano.  Pochissima  sabbia  gial- 
lastra. Id,  9  )  20  agosto,  mattina;  Sarteano.  Molfci  fram- 
menti ed  alcuni  individui  intieri  di  una  specie  di  Formica 
1'  Aplioiìiogaster  structor  Latr.  (di  abitudini  granivore).  Due 
semi  di  grano.  Massa  1  cent,  cubo  con  poca  sabbia  ed  ele- 
menti rossi  silicei  e  neri  calcarei.  Id,  cT,  10  ottobre  1886, 
sera  ;  Poggio  Adorno.  Alcuni  anelli  di  una  larva  di  Coleot- 
tero della  famiglia  o  degli  Elateridi,  0  dei  Tenebrionidi ,  o 
dei  Cebrionidi  ;  le  quali  larve  vivono  nei  legnami  putrefatti 
o  tra  gli  avanzi  vegetali  od  animali.  Massa  '/g  cent,  cubo 
giallo-sporca  con  poche  pietruzze  silicee,  rossastre.  Id,  9  ? 
10  ottobre  1886,  sera;  Poggio  Adorno.  Minutissimi  fram- 
menti di  insetti.  Semi  di  varie  specie.  Massa  74  cent,  cubo 
bruna. 


/ 
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Ligurinus  Chloris:  giovane.  23  agosto  1886,  mattina; 
Sarteano.  Pochi  frammenti  di  semi.  Poca  sabbia  silicea. 
Id.  settembre  1886;  Poggio  Adorno.  Frammenti  di  semi  ed 
epidermidi  di  piccoli  frutti.  Poca  sabbia  silicea  giallastra. 
liL  cT,  19  ottobre  1886,  sera;  Poggio  Adorno.  Frammenti 
e  spoglie  di  semi  diversi.  Massa  7^  cent,  cubo  biancastra. 

Carduelis  elegans:  giovane;  22  agosto  1886;  Sarteano. 
Frammenti  di  semi.  Massa  ^/^  cent,  cubo  con  sabbia  bigio- 
scura,  silicea.  Id,  4  settembre  1886;  Sarteano.  Poca  sabbia 
silicea.  Id.  6  settembre  1886;  Sarteano.  Poca  sabbia  silicea. 

Serinus  hortulanus:  cT,  3  settembre  1886;  Sarteano. 
Avanzi  di  SetaHa  glauca  P.B.  (panicastrella).  Massa  ^j^  cent, 
cubo  con  sabbia  nerastra,  silicea.  Id,  cJ^,  d  settembre  1886; 
Sarteano.  Epidermide  di  piccoli  frutti  nerastri. 

Cannahina  Linota:  9  ?  Semi  minuti  di  una  sola  specie. 
Poca  sabbia. 

Loxia  Curvirostra:  Sarteano.  Bacche  di  Cupressm  sem- 
pervirens  Linn.  e  di  Junijperus.  Notizia  avuta  da  cacciatori. 

Emheriza  Clrlus:  cf,  6  settembre  1886;  Sarteano.  Pochi' 
fi'ammenti  di  semi.  Id.  giovane,  5  settembre  1886;  Sartea- 
no. Semi  di  canapa.  Poche  pietruzze  calcaree.  Id.  giovane, 
5  settembre  1886;  Sarteano.  Semi  eguali  al  precedente. 
Minutissime  pietruzze  calcaree.  Id,  9  >  6  settembre  1^; 
Sarteano,  x^Lvanzi  vegetali  e  semi  di  una  specie.  Alcnne 
pietruzze  grigie  calcaree.  Id,  9j  6  settembre  1886;  Sartea- 
no. Semi  di  grano  in  frammenti.  Massa  1  cent,  cubo  con 
molte  pietruzze  silicee. 

Eniberiza  Cia:  giovane,  5  settembre  1886;  Sarteano. 
Semi  eguali  ai  due  casi  precedenti ,  canapa.  Mas^a  7,  cent, 
cubo  con  molte  pietruzze  calcaree. 

Alauda  arborea:  giovane,  27  agosto  1886;  Sarteano. 
Frammenti  vegetali  e  spoglie  di  semi.  Massa  ^j^  cent,  cnbo 
con  pietruzze  silicee  e  calcaree.  Id.  28  agosto  1886;  Sar- 
teano. Molti  frammenti  di  insetti  tra  i  quali  porzione  di 
una  zampa  posteriore  e  due  ali  di  Ortottero.  Semi  di  grano 
e  di  altre  specie.  Massa  7-2  cent,  cubo  scura  con  pietruzze 
bianche  calcaree.    M,    giovane,   1  x)ttobre  1886;  Sartea- 
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no.  Semi  di  Setana^Q  di  altre  specie.  Qualche  pietruzza 
calcarea. 

Anthus  pratensù:  5  settembre  1886;  Sarteano.  Minutis- 
simi frammenti  di  insetti.  Una  sola  pagliuzza.  Massa 
7^  cent,  cubo  con  poche  pietruzze  calcaree.  IcL  6  settem- 
bre 1886;  Sarteano.  Frammenti  di  insetti,  zampe  di  Ortot- 
teri, teste  ed  elitre  di  Coleottero  del  genere  Chiusomela  (fito- 
fago).  Frammenti  di  foglie  di  Graminacee.  Massa  7^  cent, 
cubo.  Id.  9  settembre  1886;  Sarteano.  Numerosi  e  minuti 
frammenti  di  insetti  e  porzione  di  tela  di  Ragno  la  quale 
può  essere  stata  una  borsa  da  uova.  Spoglie  di  semi  di  una 
specie.  Massa  1  cent.  cubo.  Id.  9  settembre  1886;  Sarteano. 
Avanzi  di  piccoli  Ortotteri.  Spoglie  di  semi.  Massa  74  cent, 
cubo  con  pietruzze  calcaree.  Id.  9  settembre  1886;  Sarteano. 
Frammenti  di  insetti  con  teste  di  Imenotteri.. 

Saxicola  Oeìianthe:  Giovane,  2  settembre  1886;  Sar- 
teano. Moltissimi  frammenti  di  insetti,  tra  i  quali  molte 
teste  della  Formica  Polyergus  rufescens  Latr.  9 ,  specie  non 
ancora  trovata  in  Italia,  ma  che  non  è  rara  in  Svizzera  ed 
in  alcuni  luoghi  della  Francia.  Un  individuo  di  altra  For- 
mica di  specie  alpina,  la  Myronica  sulcinodis  Nyl.  Un  Co- 
leottero del  genere  Malthinus;  un  addome  di  altro  Coleottero 
del  genere  Othiorrhynchus  ^  alcuni  dei  quali  danneggiano  le 
gemme  degli  alberi  dopo  esser  vissuti  a  spese  delle  radici 
allo  stato  di  larva.  Pochi  frammenti  di  foglie  di  Gramina- 
cee. Massa  1  cent,  cubo  bruno  scura. 

Menda  nigra:  9>  26  settembre  1886;  Sarfceano.  Avanzi 
di  un  Crostaceo  terrestre  del  genere  Oniscus  (viventi  tra  i  de- 
triti vegetali);  un  Mollusco  terrestre  della  specie  Cidostoma 
elegans  Drap.  Semi  e  frutti  di  Junlperus,  Massa  1  73 .  cent, 
cubo  nerastra.  Id.  cf,  16  ottobre  1886,  mattina;  Poggio 
Adorno.  Avanzi  di  im  Miriapode  del  genere  Julus  (abitatori 
di  detriti  vegetali).  Una  larva  di  Dittero.  Semi  e  frutti  di 
Arhiitus  unedo  L.;  fogliuzze  di  Scopa  {Calluna  vulgaris  Sai.). 
Massa  2  '/^  cent,  cubi  giallastra. 

Tiirdus  lliacus:  20  ottobre  1886,  mattina;  Poggio  Ador- 
no.  Un  Coleottero    del  genere  Harpalus   (carnivori);   una 
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larva  di  altro  Carabico  (carnivora);  una  testa  di  Quedtus  o 
Philonihus  (Stafilinidi  carnivori);  una  piccola  larva  di  Stafi- 
linide?;  una  larva  di  Tenebrionide  ;  una  testa  ed  alcuni 
frammenti  di  Jvlit^s.  Id.  4  dicembre  1886;  Poggio  Adorno. 
Due  piccoli  Oniscidi  ed  una  larva  di  Tenebrionide  (viventi 
nei  detriti  vegetali).  Molti  avanzi  di  frutti  di  ArbìUtis  unedo 
Linn.  Massa  2  cent.  cubi.  Id,  4  dicembre  1886;  Poggio 
Adorno.  Una  larva  di  Tenebrionide  ed  un  piccolo  Jtdus 
giovane.  Molta  polpa  e  semi  di  Arbutus  unedo  Linn.  Massa 
1  74  cent.  cubo.  Id.  4  dicembre  1886;  Poggio  Adorno.  Una 
testa  di  StuphUinidcB  (Coleottero  carnivoro);  una  larva  di 
Tenebrionide  ed  un  piccolo  Julus,  Gli  stessi  frutti  del  prece- 
dente. Massa  1  V'4  cent.  cubo.  Id.  8  dicembre  1886;  Poggio 
Adorno.  Grli  stessi  frutti  dei  precedenti.  Massa  1  */«  cent, 
cubo.  Id.  8  dicembre  1886;  Poggio  Adorno.  Gli  stessi  frutti 
dei  precedenti.  Id.  8  dicembre  1886;  Poggio  Adomo.  Qual- 
che zampa  di  un  Phalangidoi  (ragno).  Gli  stessi  frutti  dei 
precedenti.  Id.  8  dicembre  1886;  Poggio  Adorno.  Spoglia 
di  una  larva  di  Dittero  e  due  piccoli  Julus.  Id.  8  dicem- 
bre 1886;  Poggio  Adorno.  Avanzi  di  Julus.  Frutti  come 
sopra. 

Turdus  mus^lcus:  ottobre  1886;  Poggio  Adorno.  Moltis- 
simi avanzi  di  Julus.  Semi  di  Juniperus.  Id.  18  ottobre  1886; 
Poggio  Adorno.  Addome  e  torace  di  Coleottero  vicino  al 
genere  Hypera,  le  cui  specie  sono  tutte  fitofaghe;  tre  Mol- 
luschi terrestri,  uno  dei  quali  è  un  giovane  di  Bidimus  e 
due  di  Helix.  Un  seme.  Massa  Y2  cent,  cubo  bigiastra.  Id. 
18  ottobre  1886;  Poggio  Adorno.  Due  ali  ed  alcune  zampe 
di  una  piccola  specie  di  Ortottero;  alcuni  frammenti  di 
Julus  ed  un  Mollusco  terrestre,  V Helix  bidimoides  Moq. 
Tand.  propria  del  litorale.  Tre  larve  di  Tenebrionidi,  pro- 
babilmente di  Helops;  molti  anelli  di  Julus;  due  individui 
di  Helix  conspurcata  Drap.  Semi  di  varie  specie.  Massa 
1  */4  cent,  cubo  con  pochissima  sabbia  calcarea.  Id.  19  ot- 
tobre 1886,  mattina;  Poggio  Adorno.  Un  solo  individuo  di 
Helix  carthusiana  Muli.  var.  minar ^  colF  animale  ancora  in- 
tatto dentro  la  conchiglia.  La  specie  è  molto  diffusa.  Id' 
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19  ottobre  1886,  mattino;  Poggio  Adorno.  Un  torace,  una 
testa,  porzione  di  elitra  di  un  Coleottero  probabilmente 
del  genere  Calathus^  le  cui  specie  sono  carnivore;  cinque 
porzioni  addominali  del  corpo  di  cinque  Othiorrhynchus  della 
stessa  specie  (fitofagi).  Massa  74  cent.  cubo.  Id.  19  ottobre 
1886,  mattino;  Poggio  Adornò.  Un  piccolo  Julus  ed  una 
Helix  conspurcata  Drap.  Molta  polpa  e  semi  di  ArbtUtts  unedo 
Linn.  Massa  2  cent.  cubi.  Id.  19  ottobre  1886,  mattino; 
Poggio  Adorno.  Larva  intiera  di  Cebrio  gigas  Linn.  (Coleot- 
tero rizofago);  elitra  di  Hdojjs  (Coleotteri  viventi  negli 
avanzi  vegetali).  Frutti  di  Arbutm  uiudo  Linn.  Massa  2  74 
cent.  cubi.  Id,  Prima  metà  di  dicembre  1886;  mercato  di 
Firenze.  Una  Helix  ed  un  Bulimus  giovani.  Piccole  foglie 
di  una  sola  specie.  Id,  Prima  metà  di  dicembre  1886;  mer- 
cato di  Firenze.  Frammenti  vegetali,  stami  e  pistilli  fili- 
formi. Massa  74  cent.  cubo.  Id.  Prima  metà  di  dicembre 
1886;  mercato  di  Firenze.  Frammenti  di  epidermide  di 
bacche  di  Grinepro.  Massa  1  7*  cent.  cubo.  Id.  Prima  metà 
di  dicembre  1886;  mercato  di  Firenze.  Bacche  di  Ginepro 
intiere  e  frammentate.  Massa  2  cent.  cubi. 

Aedon  Luscinia:  9»  6  settembre  1886;  Sarteano.  Larva 
diTenebrionide,  probabilmente  àìHelops;  avanzi  di  un  Or- 
tottero; zampa  di  un  Phalangiiim?  (ragno).  Semi  di  due  spe- 
cie. Massa  '/^  cent.  cubo.  Id,  giovane,  2  settembre  1886; 
Sarteano.  Minuti  frammenti  di  insetti  tra  i  quali  poche 
elitre  di  piccoli  Coleotteri;  due  pinzette  di  Forjlcula  (divo- 
ratrici d'insetti);  due  specie  di  Formiche  cioè  la  Formica 
ciìierea  Maup?  e  V  Aphccnogaster  barbara  Linn.  delle  quali 
pochi  individui  intieri  e  molte  teste.  Semi  di  Rubus  e  di 
altre  specie.  Massa  1  '/^  cent.  cubi. 

JEritkacus  Rubecula:  13  ottobre  1886,  mattina';  Poggio 
Adorno.  Un  piccolo  Coleottero  del  genere  Ilarpalus  (carni- 
voro); due  elitre;  molti  frammenti  di  insetti  ed  alcuni 
avanzi  di  Jtdus.  Massa  74  cent.  cubi.  Id,  14  ottobre  1886, 
mattina  Poggio  Adorno.  Elitre  e  zampe  della  Graptodera 
erucae  01.,  (Coleottero  che  aveva  grandemente  e  su  vasta 
estensione   danneggiato   le    foglie   della    Quercus  pedttncu- 
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lata  W.).  Id-  20  ottobre  1886,  mattina;  Poggio  Adorno. 
Minuti  frammenti  di  insetti  tra  i  quali  quelli  della  Gra^- 
fodera  erucce  01.,  come  il  precedente,  ed  alcune  Formica. 

RuticUla  Phopnicurus:  3  settembre  1886;  Sarteano.  Mol- 
tissime teste  di  Formiche  di  diverse  specie.  Massa  */j  cent;. 
cubo.  Id.  2,  11  ottobre  1886;  Poggio  Adorno.  Avanzi  di 
molti  insotti,  tra  i  quali  alcune  elitre  di  Coleotteri,  una  te- 
sta di  Carabico  (carnivoro)  ed  alcuni  anelli  di  un  piccolo 
Julus.  Massa  72  cent.  cubo. 

Pratiucola  Ruhicola:  cf,  20  ottobre  1886;  Poggio  Ador- 
no. Avanzi  di  insetti  tra  i  quali  una  elitra  di  Hdops  (Co- 
leotteri abitatori  dei  vegetali  morti)  ed  alcune  teste  di  For- 
miche. Massa  1  cent.  cubo.  Id.  9  20  ottobre  1886  ;  Poggio 
Adorno  avanzi  di  Coleotteri.  Massa  '/^  cent.  cubo. 

Sylvia  cinerea:  3  novembre  1886,  mattina;  Poggio 
Adorno.  Avanzi  di  Coleotteri.  Massa  */^  cent.  cubi.  Id.  2  no- 
vembre 1886,  mattina;  Poggio  Adorno.  Addome  pedunco- 
lato di  un  Imenottero,  ed  avanzi  di  altri  insetti.  Massa 
*/g  cent,  cubo  con  qualche  pietruzza  silicea.  Id.  3  novem- 
bre 1886,  Poggio  Adorno.  Molti  frammenti  vegetali  e  semi 
di  Graminacee  ed  altre  di  diverse  famiglie.  Massa  74  cent, 
cubi  con  molte  pietruzze  rossastre,  nere  e  bianche  silicee. 
Id.  9)3  novembre  1886;  Poggio  Adorno.  Avanzi  vegetali, 
semi  di  due  specie.  Massa  '/^  cent,  cubo  con  poche  pietruzze 
silicee.  Id.  9)3  novembre  1886,  sera;  Poggio  Adorno. 
Avanzi  vegetali ,  semi  di  due  specie.  Massa  V,  cent,  cubo 
con  molte  pietruzze  silicee  brune  e  rossastre. 

Monachus  Atricapillus  :  9)  20  agosto  1886;  Sarteano. 
Pellicole  verdastre  appartenenti  con  molta  probabilità  ai 
frutti  di  Samhums  ebuhvs  maturi  a  queir  epoca.  Massa  V^ 
cent.  cubo.  Id.  Giovane,  21  agosto  1886;  Sarteano.  Avanzi 
di  un  Imenottero  cioè  della  Polystes  gallica  Linn.  Semi  ed 
altri  resti  vegetali.  Massa  1  '/^  cent.  cubo.  Id.  5  settem- 
bre 1886;  Sarteano.  Resti  di  Polystes  gallica  Linn.  (Ime- 
nottero) e  di  due  Balaiiinus  turhatus  Cyllh?  (Coleotteri  vi- 
venti nelle  ghiande  allo  stato  di  larva).  Semi  di  Rubus. 
Massa  1  cent.  cubo.  Id.  5  settembre  1886;  Sarteano.  Molti 
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avanzi  di  insetti  tra  i  quali  alcuni  frammenti  di  Polystes 
gallica. làinn.  varie  teste  di  Formiche  e  due  individui  della 
Formica  Cafnponothus  cethiops  Latr.  Massa  '/^  cent.  cubi.  Id. 
9,  6  settembre  1886;  Sarteano.  Teste,  toraci,  ali  e  zampe 
di  Polystes  gallica  Massa  7^  cent.  cubo. 

Pyrophthcdma  mdanocephala:  Dicesi  che  mangi  i  frutti 
di  Hedera  helix  Linn. 

Mdizophilus  tmdatus:  20  ottobre  1886;  Poggio  Adorno. 
Una  Formica  ed  un  piccolo  Aracnide.  Massa  */^  cent.  cubo. 

Phylloscopus  rufus:  9  settembre  1886;  Sarteano.  Minu- 
tissimi frammenti  di  insetti  tra  i  quali  sono  riconoscibili 
quelli  di  una  Cicaddla  (Emitteri  fitofagi)  ed  un  Dittero. 
Massa  */^  cent.  cubo. 

Troglodytes parvulus:  2  novembre  1886,  mattina;  Poggio 
Adorno.  Una  larva  di  Microlepidottero  e  molti  avanzi  di 
piccoli  insetti.  Massa  ^\^  cent.  cubo.  Id,  2  novembre  1886, 
mattino;  Poggio  Adorno.  Frammenti  di  piccoli  Coleotteri. 
Semi  piccolissimi  di  una  specie.  Massa  */^  cent.  cubo. 

Accentor  modulaHs:  IB  ottobre  1886,  mattina;  Poggiò 
Adorno.  Ali,  zampe,  ecc.  di  piccoli  Ortotteri.  Avanzi  vege- 
tali. Massa  V4  cent,  cubo,  rossastra. 

Regulus  ignicapillus:  cT,  17  ottobre  1886,  mattina; 
Poggio  Adorno.  Due  ali  di  Tipidaria  (Ditteri  affini  alle 
zanzare).  Id.  3  novembre,  1886,  mattina;  Poggio  Adorno. 
Molti  avanzi  di  Ditteri  e  due  Afidi  (Emitteri  fitofagi)  di  di- 
versa specie.  Massa  V4  cent.  cubo. 

Acredula  Irhyi:  14  ottobre  1886,  mattina;  Poggio 
Adorno.  Avanzi  di  insetti;  due  larve  Microlepidotteri,  una 
Cicadella  e  quattro  elitridi  altre  Cicadelle.  Massa  quasi  spro- 
porzionata alla  piccola  mole  dello  stomaco.  Id,  15  otto- 
bre 1886,  sera;  Poggio  Adorno.  Pochi  avanzi  di  insetti 
ed  una  Cicadella.  Id,  20  ottobre  1886,  mattina;  Poggio 
Adorno.  Larva  di  Cicadella^  larva  di  Geometra  (Lepidottero), 
larva  di  Lepidottero  di  grandezza  sproporzionata  allo  sto- 
macò dell' uccello  5  ma  regolarmente  ripiegata  più  volte 
sopra  se  stessa  e  inghiottita  intiera  come  V  altra.  Id,  20  ot- 
tobre 1886,  mattina;  Poggio  Adorno.  Avanzi  di  larva  di 
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Lepidottero.  Id,  2  novembre  1886,  mattina;  Poggio  Adorno. 
Minutissimi  frammenti  d*  insetti.  Id.  2  novembre  1886, 
mattina;  Poggio  Adorno.  Avanzi  di  insetti  adulti  e  di 
larve  di  Lepidotteri. 

Parus  major:  gT,  4  settembre  1886;  Sarteano.  Tre  pic- 
cole larve  di  Lepidotteri.  Alcuni  semi  minutissimi  di  una 
specie  ed  altri  più  grandi  spezzati  di  altra  specie.  Massa 
biancastra.  Id,  Giovane,  4  settembre  1886;  Sarteano.  Qual- 
che zampa  d^  insetto.  Avanzi  vegetali.  Id.  3  settembre  1886; 
Sarteano.  Frammenti  di  insetti  ed  una  larva  di  Microlepi- 
dottero. Molti  avanzi  vegetali  e  semi  di  Panicum.  Massa  ','4 
cent.  cubo.  Id.  Griovane;  3  settembre  1886;  Sarteano.  Al- 
cuni semi.  Id.  cf,  Frammenti  di  Coleotteri?  ed  una  larva  di 
Lepidottero.  Molti  avanzi  vegetali.  Massa  ^l^  cent.  cubo. 

Cyanistes  cceruleus  :  (f  j  4  settembre  1886;  Sarteano. 
Larve  di  Microlepidotteri  ed  una  di  Coleottero  del  genere 
Galeruca  (larve  che  talvolta  recano  gravi  danni  alle  foglie 
^i  piante  arboree).  Avanzi  di  semi  di  Ruhus  e  semi  intieri  di 
specie  diverse.  Massa  ^/g  cent,  cubo,  bruno-chiara.  Id.  15  ot- 
tobre 1886,  mattina;  Poggio  Adorno.  Resti  di  larve  di 
Microlepidotteri  ed  alcuni  grossi  Afidi  (Emitteri  fitofagi) 
Massa  ^/^  cent.  cubo.  Id.  Giovane,  29  agosto  1886;  Sar- 
teano. Diverse  zampe  a  due  rostri  di  Balaniniis.  (Coleot- 
teri Eincofori  le  cui  larve  danneggiano  le  ghiande).  Mas- 
sa 7fc  cent.  cubo.  Id.  22  agosto  1886,  mattina;  Sarteano. 
Avanzi  di  larve  di  Microlepidotteri.  Frammenti  vegetali  ed 
un  seme  delle  stesse  specie  del  primo  esaminato. 

Sitta  caesia:  5  settembre  1886;  .Sarteano.  Frammenti 
di  Coleotteri  tra  i  quali  una  testa  di  Otliiorrhynchus^  un  ro- 
stro di  Balaninusj  un  torace  di  Imenottero  appartenente  forse 
a  qualche  Ichneumonide  (insetti  parassiti  di  larve  di  altri 
insetti).  Pochi  avanzi  di  semi  tra  i  quali  alcuni  di  Setaria. 
Massa  1  cent,  cubo  con  molte  pietruzze  calcaree  e^  qualcuna 
silicea.  Id.  5  settembre  1886;  Sarteano.  Minutissimi  resti 
d'insetti  tra  i  quali  due  zampe  di  Balaninus,  una  pinzetta 
di  Forjìcula  ed  un  individuo  di  Foinnica.  Pietruzze  calcaree 
e  silicee  e  qualche  frammento  di  terra  cotta.  Id.  16  settem- 
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bre  1886;  Sarteano.  Minutissimi  frammenti  di  insetti. 
Avanzi  di  semi  e  di  frutti.  Massa  1  centimetro  cubo  con 
pietruzze  brune  silicee  ed  alcune  calcaree.  Id.  26  settem- 
bre 1886,  sera;  Sarteano.  Zampe  ed  altri  avanzi  di  insetti 
e  rostri  di  Bcdaninus.  Avanzi  della  stessa  specie  di  frutti 
del  precedente.  Molte  pietruzze  calcaree  per  lo  più  grigie , 
ma  anche  rossastre  e  bianche.  Id,  24  agosto  1886;  Sarteano. 
Avanzi  di  una  CicadeUa  e  di  altri  insetti.  Frammenti  di 
frutti.  Massa  1  cent,  cubo  con  numerosissime  pietruzze  tra 
le  quali  predominano  i  frammenti  rossi  di  terra  cotta.  Id. 
28  agosto  1886;  Sarteano.  Moltissimi  frammenti  di  insetti, 
cioè  elitri  di  piccoli  Coleotteri,  una  elitra,  due  zampe, 
un'ala  e  porzione  di  addome  di  un  Vesperus  (Coleotteri 
Longicorni  a  larve  rizofaghe);  alcuni  frammenti  di  Clirysis 
(Imenotteri  parassiti  delle  larve  di  altri  insetti);  un  indivi- 
duo della  Formica  cinerea  Mayr.  Poche  pietruzze  calcaree. 
Massa  ^'^  cent.  cubo.  Id.  cf ,  3  settembre  1886,  mattina; 
Sarteano.  Pochi  avanzi  di  piccoli  insetti.  Molte  pietruzze 
bianche  e  nerastre  calcaree  e  silicee.  Id.  16  settembre  1886; 
Sarteano.  Frammenti  di  insetti  e  zampe  di  Balaninus.  Un 
seme.  Massa  ^/^  cent,  cubo  con  poche  pietruzze  ce^lcaree. 

Hirundo  ritstièa:  settembre  1886;  Poggio  Adomo.  Mi- 
nutissimi frammenti  di  insetti,  alcuni  piccoli  Ditteri  ;  un 
piccolo  Ichneumonide  (Imenotteri  parassiti)  ;  una  Formica 
granivora  VAphainogasier  barbara  Linn.  cf,  anch'  esso  alato 
e  certamente  preso  a  volo  come  gli  altri  insetti.  Massa  \'^ 
cent.  cubo.  Id.  26  agosto  1886,  mattina;  Sarteano.  Frammenti 
di  insetti  di  ordini  diversi,  teste  di  Mosche  e  non  meno  di 
37  ali  di  differenti  Ditteri. 

Certhia  brachydactyla :  16  Settembre  1886,  sera;  Sarteano. 
Pochi  frammenti  di  Insetti.  Id.  17  ottobre  1886,  mattina; 
Poggio  Adorno.  Avanzi  di  Coleotteri  e  qualche  zampa  di 
Aracuide. 

Lanius  Collirio:  21  agosto  1886,  mattina;  Sarteano. 
Frammenti  di  grossi  Coleotteri,  zampe  di  Geotrupes  (Coleot- 
teri abitatori  di  escrementi  di  grandi  mammiferi);  elitre  e 
alidi  Ortotteri;  pinzette  di  Forjicula,  Massa  2  7^  cent.  cubi. 


—  382  — 

Cypselus  Apiis:  giovane,  24  luglio  1886;  Sarteano.  Po- 
chi frammenti  di  insetti. 

•  Scojps  Giù:  Al  tempo  della  nidificazione  mangia  i  pul- 
cini della  Gazza  e  depone  le  uova  nel  nido  di  questa ,  se- 
condo notizie  avute  da  cacciatóri. 

Aìias  Boscas:  ef ,  4  novembre  1886;  Poggio  Adorno. 
Gran  quantità  di  frammenti  vegetali,  tra  le  quali  non  po- 
chi semi  anche  minutissimi,  alcuni  dei  quali  di  Panlcum, 
Massa  4  cent.  cubi.  Parecchia  sabbia  minuta  ad  elementi 
silicei. /rf.  9;  4  novembre  1886;  Poggio  Adorno.  Pochi 
avanzi  vegetali.  Massa  piccola  con  sabbia  silicea  contenente 
anche  quarzo  puro. 

Nettion  Crecca:  9»  15  ottobre  1886;  Poggio  Adorno. 
Semi  di  diverse  specie.  Massa  V4  cent,  cubi  con  molta  sab- 
bia silicea.  Id.  cfj  15  ottobre  1886;  Poggio  Adorno.  Semi 
come  il  precedente.  Massa  1  cent,  cubo  con  molfca  sabbia  e 
pietruzze  bianche  o  nere  e  frammenti  di  quarzo  puro. 

'  Columba  Palumbus:  4  ottobre  1886,  mattina;  Sarteano. 
Avanzi  di  ghiande  molto  frantumate.  Massa  5  Ys  cent,  cubi 
verdastra  con  molte  pietruzze  calcaree  e  silicee  (di  passo). 
Id,  15  ottobre,  mattina;  Poggio  Adorno.  Molti  avanzi  di 
ghiande.  Massa  7  */^  cent,  cubi  con  moltissime  pietruzze 
varicolori  (ferma  temporaneamente  nei  boschi).  Id.  15  ot- 
tobre 1886;  Poggio  Adorno.  Una  grossa  ghianda  di  Quercus 
j/edunculata  W.  (Farnia)  o  di  Q.  cerris  Linn.,  che  stava  con 
l'apice  rivolto  verso  il  fondo  dello  stomaco  e  immerso  nella 
massa  delle  pietruzze  che  ne  avevano  già  logorata  una 
parte  del  guscio.  Molte  pietruzze  silicee  (stazionario  tem- 
poraneamente). Id.  24  ottobre  1886;  Poggio  Adorno.  Fram- 
menti di  un  frutto  e  del  guscio  di  questo.  Massa  9  cent, 
giallastra  con  poche  pietruzze  (stazionario  temporanea- 
mente). 

Turtur  tenera:  giovane,  20  agosto  1888;  Sarteano.  Semi 
di  grano,  di  Vida  e  di  Lathynis?  Massa  2  ^/\  cent,  cubi  con 
pietruzze  silicee  bruno-scure.  Id.  22  agosto  1886,  mattina; 
Sarteano.  Semi  di  varie  specie.  Massa  1  74  cent,  cubi  con 
poche  pietruzze,  alcune  delle  quali   calcaree.   Id.  settem- 
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bre  1886;  Poggio  Adomo.  Semi  di  Pinus  pinaster  ed  altri. 
Massa  1  ^j^  cent,  cubi  con  poche  pietruzze  silicee.  Id,  18  set- 
tembre 1886;  Sarteano.  Silique  intiere  di  Lathyrus?  e  semi 
di  Setaria,  Massa  2  cent,  cubi  con  poche  pietruzze  calcaree. 
Id,  9>  28  agosto  1886;  Sarteano.  Semi  come  il  precedente. 
Parecchie  pietruzze  silicee  nerastre. 

Phasianus  colchicus:  cf  ?  21  ottobre  1886;  fuggito  da  un 
parco  e  vagante  da  qualche  tempo  nei  boschi  di  Poggio 
Adorno.  Molti  frammenti  vegetali  e  semi  di  molte  specie, 
tra  i  quali  alcuni  di  Vida;  altri  di  Orobus,  ài  Ruscus  aculea- 
tu8  ed  altri  di  Composte.  Id,  9j  2  novembre  1886,  come  il 
precedente.  Pochi  avanzi  vegetali.  Molte  pietruzze.  Id,  cf , 
2  novembre  1886;  come  il  precedente.  Avanzi  di  Coleotteri. 
Semi  di  Rosa  e  di  altre  specie.  Poche  pietruzze. 

Starna  Perdix:  giovane,  21  agosto  1886,  mattino; 
Sar beano.  Un  individuo  di  Formica  cinerea  Mayr.  Semi  di 
grano  intieri  e  spezzati;  alcune  fogliette  e  qualche  gemma 
di  Melilotus  officinalis  Medicago  saliva^  LoUmn  perenne  e 
di  Rubus,  Massa  4  \/^  cent,  cubi  con  moltissime  pietruzze 
silicee  ed  alcune  calcaree.  Id,  giovane,  22  agosto  1886  ; 
Sarteano.  Molti  frammenti  di  Chrysomela  unicolor  Suff.? 
(Coleottero  fitofago).  Moltissimi  avanzi  vegetali;  alcune 
fogliette  e  gemme  di  Onobrychis  saliva  Mam.,  semi  di  Seta- 
ria  e  di  specie  diverse.  Massa  6  cent,  cubi  con  molte  pie- 
truzze silicee.  Id.  Semi  di  grano  per  la  maggior  parte,  ed 
alcune  glume  di  diverse  Graminacee  ;  semi  di  diverse  spe- 
cie. Massa  6  '/g'cent.  cubi  con  pietruzze  silicee  e  calcaree. 
Id,  28  agosto  1886;  Sarteano.  Teste  ed  avanzi  di  Formiche 
della  specie  Aphaenogaster  barbara  Limi.  Semi  di  Vicia^  di 
Rubus  e  di  altre  specie.  Massa  4  */^  cent,  cubi  con  pietruzze 
silicee  e  calcaree. 

Coturnix  communis:  21  agosto  1886,  mattina;  Sartea- 
no. Semi  intieri  e  spezzati  di  Setaria  itcdica  PB.  ed  alcuni 
di  Polygonum,  Massa  1  */^  cent,  cubi  giallastra  con  poche 
pietruzze  grossette,  varicolori,  silicee,  ed  una  sola  cal- 
carea. Id,  23  agosto  1886,  mattina;  Sarteano.  Frammenti 
di  insetti  tra  i  quali  una  testa  ad  un  torace  di  Sitones  (Co- 
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leottero  Rincoforo,  del  qual  genere  alcune  specie  danneg- 
giano le  colture  erbacee);  zampe,  testa  ed  altre  parti  di 
Chrysomda  (Coleotteri  fitofagi).  Frammenti  vegetali,  semi 
di  grano  ed  altri  semi  di  due  specie  una  delle  quali  è  un  Ra- 
nuncukis.  Massa  2  cent,  cubi  con  alquante  pietruzze  silicee 
varicolori.  Id.  23  agosto  1886,  mattina;  Sarteano,  Molti 
avanzi  di  Coleotteri  e  di  altri  insetti.  Semi  di  Adonis  e  di 
altre  specie.  Massa  1  ^'^  cent,  cubo  con  poche  pietruzze. 
Id.  9)  27  agosto  1886;  Sarteano.  Molti  semi  di  Set<iria 
italica  PB.  ed  altri  di  Adonis.  Massa  2  V4  cent,  cubi  Id,  Q, 
28  agosto  1886;  Sarteano.  Semi  di  Laihyrus  e  di  altre  spe- 
cie. Massa  2  74  cent,  cubi  con  poche  pietruzze.  Id.  giovane, 
28  agosto  1886,  mattina;  Sarteano.  Pochi  avanzi  vegetali, 
due  specie  di  semi.  Massa  1  7^  cent,  cubi  con  poche  pie- 
truzze. Id.  Grande  quantità  di  semi  minutissimi  ed  altri 
di  Vida.  Massa  1  ^/^  cent.  cubi.  Id.  29  agosto,  mattina; 
Sarteano.  Moltissimi  semi  di  Setaria  italica  PB.  e  di  Lathy- 
ru8?  Massa  1  '^  cent.  cubi. 

(Edicnemus  scolopax:  giovane,  18  settembre  1886;  Sar- 
teano (Val  d' Orcia).  Pochi  avanzi  di  un  grosso  Coleottero. 
Qualche  pagliuzza  e  foglie  di  Graminacee  ed  un  seme  di 
Onohrychis.  Poche  pietruzze  calcaree  una  delle  quali  di  in- 
solite dimensioni. 

Scolopax  Rusticxda:  20  novembre  1886;  Poggio  Ador- 
no. Alcune  larve  di  Ditteri  e  gli  avanzi  di  un  Julus.  Id.  24 
novembre  1886;  Poggio  Adorno.  Pochi  avanzi  di  piccoli 
Jidus.  Qualche  radice  capillare.  Id.  24  novembre  188(5; 
Poggio  Adorno.  Moltissimi  avanzi  di  JtduSy  una  larva  di 
Dittero  e  tre  piccole  larve  di  Tenebri onidi  (Coleotteri  abi- 
tatori di  detriti).  Massa  1  '/^  cent.  cubo.  Id.  28  novembre 
1886;  Poggio  Adorno.  Molti  avanzi  di  Julus,  alcune  larve 
di  Tenebrionidi  ed  un  piccolo  Geophilus  (Miriapode).  Id.  20 
ottobre  1886;  Poggio  Adorno.  Pochi  anelli  di  Jtdus.  Id. 
30  novembre  1886  ;  Querceto  in  Val  d^  Elsa.  Molti  avanzi 
di  Jtdus.  Id.  30  novembre  1886;  Querceto  in  Val  d'Elsa. 
Molti  avanzi  di  Jidus.  Massa  2  cent,  cubi  con  una  sola 
pietruzza  bianca,  silicea.  Id.  30  novembre   1886;  Poggio 
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Adorno.  Pochi  avanzi  di  Julus.  Alcune   pietruzze   calcaree 
e  silicee.  JcZ.  10  dicembre  1886;   Querceto  in  Val   d'Elsa. 
Avanzi  di  insetti  tra  i  quali  quelli  di   una  Forficula  (For- 
bicchia)  ed  anche  qualche  piccolo   Geophilus.   Massa  2  */^ 
cent,  cubi  con  parecchie  pietruzze.  Id.  12  dicembre   1886; 
Poggio  Adorno.  Avanzi  di  Forficule  e  di  altri  insetti,  due 
piccoli  Geophilus,  Un  seme  di  Medicago?  Massa  2  cent,  cubi 
con  parecchie  pietruzze.   Id.   12   dicembre   1886;   Poggio 
Adorno.  Avanzi  di  Julus.  Un  seme  e  qualche  radice  capil- 
lare. Id,  14  dicembre  1886;  Querceto.  Molti  anelli  di  Julus; 
qualche  frammento  dorsale  di  un  Miriapodo  chilognato  del 
genere  Glomeris;  un  lungo  Geophilus.  Un  seme.  Massa  2  '/^ 
cent,  cubi  con  molte   pietruzze.   Id,    14   dicembre   1886; 
Querceto.  Un  Geophilus  adulto   e  due   giovani;   avanzi   di 
Jidm.  Id,  14  dicembre  1886;  Querceto.    Gran  quantità   di 
sabbia.  Id.  18  dicembre   1886;   Querceto.  Molti   anelli  di 
Jìdus;  tre  pìccoli  Geophilus;   una  larva  di   Teuebrionide. 
Massa  1  V4  cent,  cubi  con  qualche  pietruzza.  Id,  29  dicem- 
bre  1886  ;  Querceto ,  Val  d'  Elsa.  Pochi  avanzi  di  Julus  ed 
un   Geophilus,   Tre  Coleotteri  dei  quali  uno  intiero  e  due 
spezzati  della  specie  Dendarus  meridionalis  Muls.  (di  abitu- 
dini notturne  e  viventi  nei  detriti  vegetali  per  lo  più  in 
vicinanza  del  litorale).  Grandissima  copia  di  larve  di  Dit- 
teri  appartenenti  alla  medesima  specie  delle  quali  potei 
contarne  232  ;  Frammenti  di  Ragni  dei  quali  4  individui 
assai  mutilati;  alcuni  avanzi  di  Jidus;  due  piccoli  Geophilus. 

GaLlinago  Gallinula:  4  dicembre  1886  ;  Poggio  Adorno. 
Un  solo  seme  di  Panicum  i  o  Digitaria  ?■  Id.  4  dicembre 
1886  ;  Poggio  Adorno.  Un  solo  seme  di  Carex  ì  o  di  Cyperus  ì 
Id.  4  dicembre  1886  ;  Poggio  Adorno.  Semi  come  sopra. 

GaUinago  caelestis:  4  dicembre  1886  ;  Poggio  Adorno. 
Qualche  pìccolo  Geophilus  ed  una  larva  di  Teuebrionide  ;  po- 
che pietruzze  silicee.  Id.  4  dicembre  1886;  Poggio  Adorno. 
Una  testa  di  Coleottero,  una  larva  di  Stafilinide,  una  larva 
di  Tenebrionide,  molti  avanzi  di  Julusj  un  piccolo  Crostaceo 
terrestre  del  genere  Oniscics,  Massa  2  cent.  cubi.  Id.  4  dicem- 
bre 1886;  Poggio  Adorno.  Frammenti  di  Julus  e  di  Oniscus? 
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Alcuni  semi.  Poche  pietruzze  silicee  e  calcaree.  Id.  17  dicem- 
bre 1888;  Poggio  Adorno.  Semi  di  due  specie.  Poche  pie- 
truzze. Id.  24  dicembre  1886;  Poggio  Adorno.  Semi  di  due 
specie.  Poche  pietruzze.  Id.  24  dicembre  1886  ;  Poggio  Ador- 
no. Semi  di  tre  specie  (Bargagii). 

Per  la  Toscana  specialmente,  ma  anco  su  individui 
catturati  in  altre  regioni  dell'  Italia  continentale  e  penin- 
sulare, ho  fatto  le  osservazioni  seguenti  riguardanti  F  ali- 
mentazione degli  uccelli: 

Corvus  Cornix:  Maschio  adulto,  gennaio  1886,  Mugel- 
lo; 2  Jvlus  dicentrus,  avanzi  di  PeìUodan  e  di  conchigliette. 

Corvus  frugilegus :  Maschio  adulto,  ottobre  1881,  Mu- 
gello; ossa  di  un  piccolo  Insettivoro;  semi  di  piante  erba- 
cee e  molti  sassi. 

Pica  rustica:  Femmina  adulta,  dicembre  1885,  Pano; 
avanzi  di  un  Turdus  putrefatti.  Id.  Femmina  adulta,  di- 
cembre, Dicomano;  penne  d'uccello.  Id.  Maschio  adulto, 
dicembre,  acquistato  sul  mercato  di  Firenze;  avanzi  di 
materie  animali  corrotte,  1  osso  (probabile  femore  di  Rana), 
1  Cajynodis. 

Sturnus  vidgaris:  3  femmine  adulte,  ottobre  1883, 
Piombino;  sostanze  animali  in  putrefazione,  1  Ortottero 
{TruxaUs?)j  3  Emitteri  {Lygaeus  o  Pyrrhocoris) ,  1  Aracoide. 
Id.  8  femmine  e  maschi  adulti,  ottobre  1886,  Prato;  avanzi 
animali  corrotti,  larve  di  grossi  Coleotteri  lamellicomi; 
semi  e  sassi.  Id.  3  femmine  adulte,  novembre  1885,  Fano; 
avanzi  d' insetti  digeriti,  4  Julus  e  resti  di  Oniscus;  semi  e 
noccioli  di  ulive.  Id.  9  femmine  e  maschi  adulti ,  dicem- 
bre 1885,  acquistati  sul  mercato  di  Firenze;  sostanze  ani- 
mali corrotte. 

Friìigilla  co'lebs:  19  femmine  e  maschi  juv.,  agosto  1884, 
Sesto,  Prato;  liquido  giallastro  scorrevole  con  avanzi  mi- 
croscopici di  animali  e  di  vegetali.  Id.  4  femmine  e  maschi 
juv.,  agosto  1884,  Sesto;  semi  e  sassi;  nessuna  traccia  di 
resti  animali.  Id.  2  femmina  e  maschio  adulti,  agosto  1885, 
Santa  Margherita  (Toscana);  1  Apion  ed  avanzi  di  altri  Rin- 
cofori;  semi  ed  avanzi  di  frutta.  Id.  3  femmine  adulte,  otto- 
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bre  1886,  Santa  Margherita;  avanzi  animali,  un'antenna 
di  Cerambioide,  una  mosca,  due  piccoli  Emitteri  irricono- 
scibili. Id,  389  femmine  e  maschi  adulti  e  juv.,  ottobre  e 
novembre  1885,  Santa  Margherita;  semi,  foglie  e  frutti  car- 
nosi. I  389  individui  catturati  in  questi  due  mesi  furono 
per  la  maggior  parte  presi  alla  mia  tesa  e  perciò  nelle 
prime  ore  della  niattina.  Id.  Femmina  adulta,  novembre 
1885,  Venezia;  semi  di  graminacee  e  sassi.  Id,  2  femmina 
e  maschio  adulti,  dicembre  1885,  Sesto;  semi  ed  avanzi  di 
vegetali,  ht  11  maschi  e  femmine  adulte,  dicembre  1886, 
varie  località;  semi  e  frammenti  di  foglie.  Id.  9  femmine  e 
maschi  adulti,  dicembre  1886,  Casentino;  semi  e  sostanze 
vegetali.  Id.  Femmina  adulta,  aprile  1886,  Foggia;  avanzi 
di  piccolissimi  Coleotteri  e  semi.  Id.  2  femmina  e  maschio 
adulti,  gennaio  1886,  Fano;  semi  e  sassi.  Id.  264  femmine 
e  maschi  adulti,  ottobre  e  novembre  1886,  Signa;  semi  ed 
avanzi  di  frutta,  questi  261  individui  furono  per  la  mag- 
gior parte  uccisi  alla  mia  tesa,  non  un  solo  esemplare  pre- 
sentava il  più  piccolo  avanzo  di  sostanze  animali. 

Frùigilla  Montifringilla:  2  femmine  adulte,  novembre 
1885,  Fano;  semi. 

Petronia  stulta:  2  femmine  adulte,  settembre  1885, 
Santa  Margherita  (Toscana);  semi  ed  avanzi  di  frutta, 
sassi.  Id.  2  maschi  adulti,  ottobre  1885,  Foggia;  3  Ortot- 
teri (Tettyx  e  Calo2)tenus),  avanzi  di  un  Coleottero  peiita- 
mero.  Id.  2  femmine  adulte,  novembre  1885,  Fano;  semi  e 
sassi.  Id.  7  femmine  e  maschi  adulti,  dicembre  1884,  acqui- 
stati sul  mercato  di  Firenze;  un  individuo  aveva  nel  ven- 
triglio una  grossa  larva  di  Bombyx  quercus  quasi  intera; 
gli  altri  sei  non  avevano  che  sassi  e  semi.  Id.  3  femmine  e 
maschi  adulti,  gennaio  1886,  Fano;  semi  e  sassi. 

Passer  montanus:  maschio  adulto,  aprile  1886,  Firenze; 
3  larve  di  Mamestra  Brassicce.  Id,  6  maschi  e  femmine 
adulti,  febbraio  1886,  acquistati  sul  mercato  di  Firenze; 
semi  specialmente  di  avena.  Id.  15  femmine  e  maschi  adul- 
ti, ottobre  1886,  Signa;  semi  ed  avanzi  di  erbe. 

Passer  Italice:  14  femmine  e  maschi  adulti  e  juv.,  no- 
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vembre  1883,  Santa  Margherita;  semi  di  varie  piante  sel- 
vatiche, avanzi  di  corbezzole  e  di  frutti  di  CraUegtis.  Id.  3 
femmine  e  maschi  adulti,  gennaio  1884,  Santa  Margherita; 
avanzi  di  una  larva  di  Ortottero;  semi  e  brani  di  foglie. 
Id,  2  femmine  adulte,  agosto  1884,  Firenze;  semi  e  brani 
di  foglie.  Id,  13  femmine  e  maschi  adulti,  ottobre-novem- 
bre 1886,  Santa  Margherita;  grano  ed  altri  semi.  Id,  16  fem- 
mine e  maschi  adulti,  novembre  1886,  Sesto;  semi  e  fratti 
di  Fictie,  Id,  7  femmine  e  maschi  adulti,  settembre  1885, 
acquistati  sul  mercato  di  Firenze;  semi  e  frutti  à^  Ficus, 
Id,  2  femmine  adulte,  settembre  1886,  acquistate  sul  mer- 
cato di  Firenze;  semi,  frutta  e  sassi.  Id,  6  femmine  e  ma- 
schi adulti,  marzo  1886,  dintorni  di  Firenze;  semi.  Id,  3 
maschi  adulti,  maggio  1886,  Santa  Margherita;  arto  di 
Coleottero,  ala  di  Emittero;  grani  frantumati.  Id,  3  fem- 
mine adulte,  maggio  1886;  avanzi  numerosissimi  di  Co- 
leotteri fra  i  quali  forse  Carabus  e  Rinckites;  grani  e  sassi. 
Id,  61  femmine  e  maschi  adulti  e  juv.,  agosto-settembre- 
ottobre,  Livorno,  Signa;  esclusivamente  vegetali,  semi  e 
avanzi  di  erbe. 

Coccothraustes  vulgaris  :  Femmina  adulta,  ottobre  1883, 
Signa;  1  Caimodis  appena  rotta;  semi  di  avena  e  di  gira- 
sole, sassi.  Id,  2  femmine  juv.,  settembre  1886,  Sesto;  semi 
di  saggina  e  girasole  e  sassi.  Id,  9  femmine  e  maschi  adul- 
ti, novembre  1885,  Santa  Margherita;  semi  e  frutti  car- 
nosi. Id,  Femmina  adulta,  dicembre  1885,  Mugello;  semi 
di  varie  piante,  grani  e  granturco.  Id.  Aprile  1886,  Mu- 
gello; grano  ed  altri  semi. 

Liffurinus  Chloris:  47  femmine  e  maschi  adulti,  otto- 
bre-novembre 1885,  Santa  Margherita;  semi  e  frammenti 
di  frutti  e  foglie.  Id,  femmina  adulta,  (?)  1886,  Firenze; 
semi  e  sassi. 

Chrysomitris  Spinus:  Femmina  adulta,  ottobre  1886, 
San  Gaudenzo;  semi  ed  avanzi  vegetali.  Id,  Femmina  adul- 
ta, dicembre  1886,  acquistata  al  mercato  di  Firenze;  semi. 

Cardiielis  elegans:  6  maschi  e  femmine  adulti,  ottobre 
1881,  dintorni  di  Firenze;  semi  e  frutti  carnosi,  Crucifere 
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CratasgtiSj  Ficus.  Id.  37  femmine  e  maschi  adulti  e  juv.,  ot- 
tobre, settembre  1886,  Santa  Margherita  e  Ema;  avanzi  di 
frutte  carnose  di  Cardo  di  avena;  sempre  contenuto  vege- 
tale. Id.  117  femmine  e  maschi  adulti  e  juv.,  agosto-settem- 
bre-ottobre 1885,  varie  località;  semi  d'ogni  genere  e  sas- 
si. Id,  71  femmine  e  maschi  adulti,  ottobre,  novembre,  Si- 
gna;  semi  ed  avanzi  di  frutta. 

8erinu8  hortulanus:  21  femmine  e  maschi  adulti  e  juv., 
settembre,  ottobre,  novembre  1886,  varie  località;  avanzi 
di  semi  d'  ogni  genere. 

Cannabina  Linota:  7  femmine  e  maschi  adulti,  ottobre, 
novembre  1886,  Santa  Margherita;  semi  e  frutti  carnosi. 

Pyi^^hìda  europaea:  maschio  adulto,  gennaio  1886,  Ca- 
sentino; semi,  grano  e  avena. 

Emberiza  Citrinella:  7  maschi  e  femmine  adulti,  gen- 
naio 1886,  acquistati  sul  mercato  Firenze;  semi. 

Emberiza  Cirlus:  2  femmine  adulte,  ottobre  1885,  Fano; 
semi  e  sassi.  Id.  4  maschi  adulti,  dicembre  1886;  semi  e 
avanzi  vegetali.  Id.  2  femmine  adulte,  dicembre  1885,  Si- 
gna;  semi. 

Emberiza  Schoeniclus:  maschio  adulto,  novembre  1883, 
Massaciuccoli;  semi  di  piante  terrestri  e  lacustri.  Id.  fem- 
mina adulta,  novembre  1886,  Foggia;  semi  (riso?),  sassi.  Id. 
femmina  adulta,  aprile  1886,  Foggia;  semi  di  Rapa  e  di 
altra  Crucifera.  Id.  femmina  adulta,  aprile  1886,  Fano;  semi 
e  sassi. 

Melanocorypha  Calandra:  3  femmine  e  maschi  adulti, 
ottobre  1883,  Foggia;  erbe  appena  rotte,  semi  di  miglio  e 
di  altri  grani,  e  sassi.  Id,  maschio  adulto,  novembre  1885, 
Signa;  semi.  Id.  maschio  adulto,  dicembre  1886,  Fano;  eli- 
tre di  Coleotteri  e  di  Emitteri  ;  semi  di  saggina  di  grano  e 
di  avena. 

Alauda  arborea:  2  maschi  adulti,  dicembre  1885,  Fog- 
gia; un'elitra  di  Ortottero;  semi. 

Alauda  arvensis:  3  femmine  adulte,  agosto  1885,  Si- 
gna; avanzi  di  un*  Ejmra  e  di  un  StaphiUnus.  Id.  3  femmine 
adulte,  agosto  1885,  Strada;  tre  Formiche;  semi  di  miglio 
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e  di  grano.  Id,  94  femmine  e  maschi  adulti,  dicembre  1885, 
acquistati  sul  mercato  Firenze;  semi. 

Oalerita  cristata:  2  femmine  adulte,  novembre  188B,  Si- 
gna;  avanzi  di  uno  Staphilinus  e  due  Carabici;  semi  (nec- 
cie e  piselli).  Id.  54  femmine  e  maschi  adulti  e  juv.,  ottobre, 
novembre  1885,  Castelpulci;  semi  di  Piselli.  Gli  individui 
di  cui  sopra  furono  catturati  con  le  tagliole  in  certe  grotte 
dove  un  ingegnoso  contadino  aveva  seminato  i  Piselli  per 
raccogliere  il  frutto  a  Pasqua;  le  Galerita  ne  distruggevano 
il  raccolto  ed  egli  in  3  giorni  soli  ne  catturò  col  modo  già 
detto  54  tutte  col  gozzo  pieno  di  Piselli.  Id.  femmina 
adulta,  marzo  1886,  Sesto;  grano  ed  altri  semi. 

Agrodroma  campestris:  maschio  adulto,  maggio  1883, 
Fano;  tre  Cicindele,  avanzi  di  larve  di  Ortotteri;  semi  e 
foglie.  Id,  femmina  adulta,  ottobre  1885,  Fano;  avanzi  di 
StaphilinuSj  di  Lombricus^  di  larve  di  Neurotteri  ;  acini  d'uva. 
Id,  femmina  adulta  aprile  1886;  arti,  ali  ed  avanzi  di  elitre 
di  Coleotteri,  resti  di  Aracnidi  e  Imenotteri. 

Aìithm  p^*ateìX8Ì8:  maschio  adulto,  settembre  1883,  Stra- 
da; frantumi  di  insetti,  17  chioccioline;  sassi.  Id,  maschio 
adulto,  novembre  1885;  avanzi  di  chioccioline;  sassi.  Id. 
maschio  adulto  maggio  1886,  Sesto;  chioccioline,  avanzi 
di  vermi  e  di  larve  di  Ditteri. 

Aìithus  cervlnua:  femmina  adulta,  aprile  1883,  Foggia; 
avanzi  di  Ortotteri,  larve  di  Ditteri  acquatici,  chioccioline; 
semi.  Id.  maschio  adulto,  maggio  1886,  Sesto;  avanzi  di 
Caììiponotus  j  segmenti  di  Julus. 

Anthus  trivialls:  64  femmine  e  maschi  adulti  e  juv.,  set- 
tembre-ottobre 1885,  Varie  località;  insetti  di  ogni  ordine 
con  prevalenza  ai  piccoli  Ditteri  e  larve,  3  Emitteri,  un 
numero  grandissimo  di  chioccioline;  1  esemplare  aveva  7 
Forficulidi  e  uno  Stajjhllinns;  acini  di  uva. 

Aniìius  S2n2>oletta:  femmina,  adulta,  dicembre  1885,  Se- 
sto; tre  Coleotteri  {Anthonomus)  ^  larve  di  Idrocantari,  9 
Velia  rlvuloriiìn,  chioccioline;  sostanze  vegetali.  Id.  femmi- 
na adulta,  dicembre  1885,  Sesto;  avanzi  di  un  Coleottero. 

Bndytes  jlavuB :  11  femmine  adulte,  aprile  1884,  Sesto; 
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avanzi  irriconoscibili  di  Ditteri  e  Coleotteri,  chioccioline  e 
Velia.  Id.  17  femmine  e  maschi  adulti  -e  juv.,  agosto  1885, 
Prato;  avanzi  numerosissimi  di  Coleotteri,  Ditteri  ecc. 
Id.  4  femmine  e  maschi  adulti,  maggio  1886,  Signa;  avanzi 
di  piccoli  insetti  iniconoscibili,  sassi.  Id.  3  femmine  e  ma- 
schi adulti,  aprile  1885,  Foggia;  insetti,  avanzi  di  Ceram- 
boidi  e  di  Julus.  Id.  maschio  adulto,  aprile  1886,  Prato; 
avanzi  di  Coleotteri  irriconoscibili.  Id.  7  femmine  e  maschi 
adulti,  aprile  1886,  Fano;  minuti  avanzi  di  insetti  di  tutti 
gli  ordini,  prevalenza  di  Aracnidi  e  Coleotteri. 

Motacilla  alba:  Femmina  adulta,  ottobre  1885,  Signa; 
avanzi  di  animali  irriconoscibili,  armature  buocali  di  Geo- 
philus. 

Calobates  melanope:  4  femmine  e  maschi  adulti,  settem- 
bre 1885,  Santa  Margherita;  avanzi  di  Ditteri,  1  Oniscus^ 
9  Aphrophora^  Aracnidi,  conchigliette,  3  Velia  riculorum, 
5  Friganidi,  2  Panorjja,  larve  di  Bibio  hortorum.  Id.  11  ma- 
schi adulti,  novembre  1885,  acquistati  al  mercato  di  Fi- 
renze; avanzi  di  Jidus^  di  piccoli  Coleotteri,  di  Ditteri 
(zanzare),  irf.  femmina  adulta,  marzo  1886,  Foggia;  avanzi 
di  animali  irriconoscibili. 

Saxicola  Oenanthe:  3  femmine  e  maschi  adulti,  maggio 
1885,  Sesto;  Coleotteri  irriconoscibili,  Geophilus,  larve  di 
Ortotteri,  .Iidus ,  Crisomelini.  Id.  74  femmine  e  maschi 
adulti,  giugno  1885,  Foggia;  cibo  esclusivamente  animale 
con  prevalenza  di  larve  di  Ortotteri  e  di  piccoli  Coleotteri, 
un  esemplare  solo  aveva  circa  un  centinaio  di  larve  di  Bi- 
bio, evidentemente  raccolte  in  un  orto  o  forse  nel  caule  di 
qualche  pianta  ombrellifera.  Id.  3  femmine  e  maschi 
adulti,  giugno  1885,  Sesto;  3  Dasytes,  9  Otiiiorrhynchus , 
avanzi  di  Ditteri  e  di  Ortotteri,  conchigliette;  semi;  sassi, 
Id.  2  femmine  e  maschi  adulti,  aprile  1886,  Sesto;  avanzi 
animali,  esclusivamente  Coleotteri  (Crisomelini?).  Id,  19 
femmine  e  maschi  adulti,  maggio  1886,  acquistati  sul  mer- 
cato di  Firenze;  larve  di  Imenotteri,  di  Ditteri  e  Neurot- 
teri,  qualche  chiocciolina,  17  Aracnidi  irriconoscibili, 
4  Tomisidi,  3  SiaplìillniLi. 
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Saxicola  Stapazina:  Femmiua  adulta,  agostx)  1885,  Se- 
sto; 3  chioccioline;. semi  di  riso. 

Monticala  saxatilù  :  3  femiriine  e  maschi  adulti  e  juv., 
settembre  1885,  Casentino;  Harpalus  (avanzi),  7  JuluSj  vari 
Aracnidi,  Ortotteri,  Truxcdis  e  Tetrix. 

Monticola  Cyanus:  2  femmine  e  maschi  adulti,  novem- 
bre  1886,  Santa  Margherita;  3  Rincoforidi  (Cleontut?)^  3 
grossi  Aracnidi,  pezzi  di  Platydactylus.  Id.  3  femmine  e 
maschi  adulti,  novembre  1886,  Santa  Margherita;  crisalidi 
di  Lepidotteri  diurni  (Pieris);  1  individuo  aveva  nel  ven- 
triglio un'  elitra  in  digerita  di  Blaps.  Id.  maschio  adulto, 
marzo  1886,  Seste;  un  Geotrupes^  2  oSPentodon  frantumati, 
un  Oarabice;  un'  oliva.  Id.  femmina  adulta,  aprile  1886, 
Fano;  2  Cetonie,  avanzi  di  vari  Coleotteri,  nn^ypoìio- 
meuta^  larva. 

Merula  nigra:  3  femmine  adulte,  novembre  1884,  Santa 
Margherita;  1  piccolo  Jxdus;  avanzi  di  Rovo,  acini  d'uva. 
Id,  femmina  adulta,  ottobre  1885,  Barberino;  3  «/«/?«;  9 noc- 
cioli d'oliva,  3  semi  di  Juniperus;  sassi.  Id,  24  femmine  e 
maschi  adulti,  novembre  1885,  Toscana;  Julus^  arti  di  Ea- 
gno, elitre  di  Adimonia;  Rovo,  Ginepro,  Olivo,  frutti  di 
Susino  selvatico;  sassi.  Id,  femmina  adulta;  una  conchi- 
glietta,  elitre  di  Carabus?]  una  oliva  e  semi  di  frutta.  Id, 
13  femmine  e  maschi  adulti,  novembre  1885,  Signa;  avanzi 
di  corbezzole  e  di  olive.  Id,  4  femmine  e  maschi  adulti , 
novembre  1885,  Mugello;  erbe  e  sassi.  Id.  74  femmine  e 
maschi  adulti,  novembre-dicembre  1886,  varie  località; 
semi  di  oliva,  saggina,  grano.  Id.  3  femmine  e  maschi 
adulti,  dicembre  1885,  Santa  Margherita;  olive.  Id,  6  ma- 
schi e  femmine  adulti,  dicembre  1885,  Dicomano;  semidi 
Albatro,  Juniperus  e  di  Rosiflore. 

Merula  torquata  :  2  femmine  adulte,  novembre  1886, 
Mugello;  tre  olive  e  avanzi  di  frutti  di  Corbezzolo. 

Turdus  pilaris:  femmina  adulta,  novembre  1885,  acqui- 
stata sul  mercato  di  Firenze;  un'  oliva.  Id,  maschio  adulto» 
novembre  1885,  acquistato  sul  mercato  di  Firenze;  unRin- 
coforo  {Apion?)j  2  Tetyx;  2  olive. 
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TurduB  iliacuè;  74  femmine  e  maschi  adulti,  ottobre, 
novembre  1885,  Signa;  semi  di  Corbezzolo  e  d'altre  piante. 
Id,  femmina  adulta,  dicembre  1886,  Firenze;  avanzi  irrico- 
noscibili di  larve,  Lepidotteri  diurni,   anelli  di  Julus.  Id. 

3  femmine  adulte,  novembre  1886,  Santa  Margherita;  so- 
stanze vegetali.  Id,  maschio  adulto,  dicembre  1885,  acqui- 
stato sul  mercato  di  Firenze;  larva  di  Coleottero;  semi  di 
Juniperus,  Id.  femmina  adulta,  dicembre  1886,  acquistata 
sul  mercato  di  Firenze;  sostanze  vegetali.  Id.  12  femmine 
e  maschi  adulti,  dicembre  1*885,  Maremma;  olive,  frutti  di 
Albatro  e  Juniperus.  Id.  9  femmine  e  maschi  adulti ,  di- 
cembre 1885,  acquistati  sul  mercato  di  Firenze;  semi  di 
Juniperus  e  di  Olivo. 

Turdus  rmmcus:  femmina  adulta,  dicembre  1882,  Pi- 
stoia; due  frutti   di  Olivo,  avanzi  di  frutti  di  Rovo.  Id. 

4  femmine  e  maschi  adulti,  novembre  1883,  Pratolino; 
frutti  di  Olivo  e  di  Ginepro.  Id.  27  femmine  e  maschi  adulti, 
novembre  1884,  Santa  Margherita;  semi  di  Juniperus^  imiii 
di  Olivo,,  corimbi  di  Ellera,  frutti  di  Rovo.  Id.  2  femmina 
e  maschio  adulti,  ottobre  1886,  Santa  Margherita  ;  semi  di 
Juniperus  e  di  altre  piante.  Id.  2  femmina  e  maschio  adulti, 
novembre  1885,  Santa  Margherita;  sostanze  vegetali.  Id. 
47  femmine  e  maschi  adulti,  dicembre  1885,  acquistati  sul 
mercato  di  Firenze;  chioccioline,  qualche  raro  anello  di 
Julus;  semi  di  Juniperus^  d' Ellera  e  d'Olivo. 

Turdus  viscivorus  :  3  femmine  e  maschio  adulti,  dicembre 
1882,  Mugello;  tre  Julus ^  un  piccolo  Ortottero,  elitre  di 
Crisomelini;.  bacche  aromatiche  {Juniperus).  Id.  2  femmine 
adulte,  novembre  1883;  avanzi  di  olive  e  di  altri  semi.  Id. 
11  femmine  e  maschi  adulti,  novembre  1885 ,  Mugello  ; 
avanzi  di  Jalus^  di  larve  di  Coleotteri  irriconoscibili,  un 
OeophUicsj  2  Julus;  tre  olive,  bacche  di  Juniperus  e  bacche 
d'alloro.  Id.  73  femmine  e  maschi  adulti,  novembre,  dicem- 
bre 1885,  varie  località;  olive  e  bacche  di  vario  genere. /cZ. 
femmina  adulta,  dicembre,  Sesto;  sostanze  vegetali.  Id. 
2  femmine  adulte,  gennaio  1886;  avanzi  di  Oniscus;  semi 
di  Ginepro. 
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Aedon  Luscinia:  Femmina  adulta,  settembre  1882,  Fi- 
renze; 5  larve  di  Lepidotteri,  3  Coccinelle,  un  Aracnide, 
2  Blatta  germanica;  bacche  di  Cratcegiis  e  di  Bovo. 

Erithacus  Rubecula:  2  maschi  adulti,  ottobre  1882, 
Pistoia;  avanzi  irriconoscibili  di  insetti,  tre  Aracnidi,  molti 
anelli  di  Julus.  Id,  161  femmine  e  maschi  adulti,  novem- 
bre 1885,  Santa  Margherita;  cibo  esclusivamente  animale, 
prevalenza  di  Julidi,  di  Aracnidi  piccoli,  Muscaridi  ePanor- 
pidi;  uno  aveva  6  grosse  larve  di  Lepidotteri  ibernanti. 
Id.  2  maschi  adulti,  novembre  1885,  Siena;  arti  di  Ragni, 
vermi,  4  anelli  di  Julus ^  3  Formiche.  Id,  74  femmine  e 
maschi  adulti,  ottobre,  novembre,  dicembre  1885,  Santa 
Margherita;  cibo  esclusivamente  animale,  prevalenza  */?<7i«f, 
Aracnidi,  piccoli  Coleotteri  e  Ditteri;  tre  individui  avevano 
nel  ventrìglio  una  ventina  di  Acaridi,  ed  uno,  due  Tìjmla 
oleracea  assai  grosse.  Id,  4  maschi  e  femmine  adulte,  dicem- 
bre 1885,  acquistati  sul  Mercato,  Firenze;  tre  Oni$cuif,  Ea- 
gni (avanzi),  Julidi  in  avanzata  decomposizione.  Id.  fem- 
mina adulta,  dicembre  1885,  Signa;  uccisa  mentre  stava 
ingoiando  tutto  intero  un  Lombrico  grossissimo,  stomaco 
perfettamente  vuoto. 

Ruticilla  Phipnicurxis:  2  femmine  e  maschi  adulti,  settem- 
bre 1882,  Mugello;  avanzi  irriconoscibili  di  ogni  ordine 
d'insetti,  elitre  di  Crisomelini.  Id,  9  femmine  e  maschi  adulti, 
ottobre  1885,  Santa  Margherita;  insetti  e  larve  di  Emitteri, 
Ditteri,~Crisomelini  e  grandissimo  numero  di  Aphis,  Id.  ma- 
schio adulto,  maggio  1886,  Sesto;  1  Telesphorus,  4  Julidi, 
1  Laccohius^i^  Alalia,  7  Triechpliora  sanguinolenta^  larve  di  Dit- 
teri? LL  maschio  adulto,  maggio  1886,  Chianti;  2  larve  di 
Ortotteri,  25  o  30  larve  di  Lepidotteri  notturni  (3/am«^^ra). 

Phylloscopus  sLÒlIator:  maschio  adulto,  settembre  1882, 
Firenze;  avanzi  di  un  Daciis^  di  Aràneidi,  un  Acaro.  Id.  ma- 
schio adulto,  ottobre  1883,  Santa  Margherita;  tre  piccole  mo- 
sche, avanzi  numerosissimi  di  Ragni,  un  Dasytesj  una  piccola 
chiocciolina.  Id.  maschio  adulto,  ottobre  1885,  Santa  Mar- 
gherita; insetti  microscopici,  prevalenti  avanzi  di  Aracnidi. 
Id.  4   femmine   e  maschi  adulti,   settembre   1885,    Santa 
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Margherita;  Aracnidi  numerosissimi,  una  Formica,  quantità 
notevole  di  Acari  rossi,  parassiti  del  Ficus.  Id,  3  femmine 
adulte,  gennaio  1886,  Chianti;  avanzi  di  insetti,  con  preva- 
lenza di  Ditteri,  molti  Aracnidi. 

Phylloscopus  niftis:  femmina  adulta,  novembre  1885, 
Signa;  avanzi  di  Ragni,  di  Emitteri  (Tiiigis  e  PyrrhocoH8\ 
Muscidi  e  due  Farficula,  Id.  maschio  adulto,  dicembre  1885, 
Rufina;  avanzi  di  Aracnidi,  borraccine. 

Hypolais  ictenna:  4  femmine  e  maschi,  agosto  1886,  Fi- 
renze; 2  Amarciy  9  Phyllobius,  2  larve  di  Lepidotteri,  15 
o  20  Crisomelini. 

Hypolais  polyglotta  :  3  femmine  adulte,  agosto  1885, 
S.  Margherita;  varie  centinaia  di  Tbigis, 

Calamodus  aqnaticus:  Femmina  adulta,  aprile  1886, 
Fano;  avanzi  animali  (Coleotteri  Aracnidi)  irriconoscibili. 

Cettia  Cfetói':' Femmina  adulta,  dicembre  1885,  Massa- 
ciuccoli;  elitre  di  Ortotteri,  anelli  di  Jidtis  e  insetti  irrico- 
noscibili (Ditteri?);  avanzi  vegetali. 

Troglodytes  parvidus  :  69  maschi  e  femmine  adulti,  ot- 
tobre, novembre,  dicembre  1885,  Santa  Margherita;  am- 
massi sempre  voluminosi  di  insetti  minutissimi  di  tutti  gli 
ordini  (prev.  Stafilini,  Ragni)  reperiti  nelle  borraccine 
dove  si  nascondono  per  svernare.  LL  3  femmine  e  maschio 
adulti,  gennaio  1886,  Santa  Margherita;  microinsetti  irri- 
conoscibili e  anelli  di  Julidi. 

Cinclus  aquaticits:  Maschio  adulto,  dicembre  1885,  acqui- 
stato sul  mercato  di  Firenze;  sostanze  vegetali.  Id.  maschio 
adulto,  gennaio  1886,  Scarperia;  larve  di  Odonati  (Lcsfes) 
e  avanzi  di  vermi  e  di  anelli  Jnlus. 

Accentar  collaris:  Femmina  adulta,  novembre  1885,  Pra- 
tolino;  semi  e  terra.  M,  femmina  adulta,  novembre  1885, 
Mugello;  alcuni  avanzi  di  minutissimi  Coleotteri.  Id,  2  ma- 
schi adulti,  novembre  1885,  Mugello;  sostanze  vegetali. 
Id.  maschio  adulto,  novembre  1885,  Mugello;  semi  di  Ro- 
siflore.  Id.  maschio  adulto,  dicembre  1885,  Borgo  San  Se- 
polcro; avanzi  di  un  grosso  CarahxLs^  elitra  e  antenna  di 
Cerambicide;  semi  di  Rosiflore. 
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Accentor  modularis:  84  femmine  e  maschi- adulti ,  no- 
vembre, dicembre  1885,  Santa  Margherita;  avanzi  dì  ani- 
mali sempre  prevalenza  di  Coleotteri  e  larve  ibernanti  di 
tutti  gli  ordini.  Id.  2  femmine  adulte,  dicembre  1886,  acqui- 
state sul  mercato  di  Firenze;  avanzi  di  insetti;  frammenti 
di  semi  e  di  borraccine. 

Acredula  Irhyi:  3  femmina  e  maschi  adulti,  novembre 
1886,  Barberino;  avanzi  di  insetti  irriconoscibili  (prevalenza 
di  elitre. di  Emitteri  e  arti  di  Aracnidi). 

Paras  major:  6  femmine  e  maschi,  novembre  1886, 
Signa  e  Barberino;  un  vero  feltro  costituito  da  elitre  di 
Coleotteri  ed  Emitteri,  arti  di  Aracnidi  ed  ali  di  Muscidi. 
Id,  119  femmine  e  maschi  adulti  e  juv.,  agosto,  settembre, 
ottobre,  novembre  1886,  Santa  Margherita;  insetti  di  tutti 
gli  ordini:  sempre  si  notavano  Adalie,  Coccinelle  ed  altri 
Tetrameri,  Aracnidi,  Panorpidi  e  qualche  Formica;  scarse 
le  larve  rispetto  al  numero  degli  insetti  perfetti.  Id.  8  fem- 
mine e  maschi  adulti  e  juv.,  ottobre  1886,  Mugello;  Coleot- 
teri irriconoscibili,  alcuni  Lygaeus,  Emitteri.  Id.  3  femmina 
e  maschi  adulti,  dicembre  1886,  acquistati  sul  mercato  di 
Firenze;  ammasso  costituito  da  elitre  di  piccoli  Coleotteri 
e  da  arti  di  Aracnidi. 

Parus  ater:  2  femmina  e  maschio  adulti,  settembre  1885, 
Mugello  ;  avanzi  di  numerosi  Coleotteri  di  diversi  ordini  ■ 
con  prevalenza  di  Rincofori. 

Sittà  ccesia:  4  femmine  adulte,  novembre  1886,  Casen- 
tino; semi,  borraccine  e  sassi.  Id.  maschio  adulto,  novem- 
bre 1886,  Fano;  semi  e  frammenti  vegetali.  Id.  maschio 
adulto,  dicembre  1886,  Fano;  un'ala  di  Coleottero,  arti  di 
Aracnidi;  muschi.  Id.  2  maschi  adulti,  dicembre  1885, 
Foggia;  avanzi  di  Coleotteri  frantumati;  borraccine.  Id. 
maschio  adulto  gennaio  1886,  Chianti;  avanzi  di  Coleot- 
teri ;  semi  e  borraccina. 

Certhia  brackydactyla  :  17  femmine  e  maschi  adulti,  no- 
vembre, dicembre  1886,  Santa  Margherita;  avanzi  anima- 
li, prevalenza  Formiche,  piccoli  Emitteri  e  Coleotteri. 
Id.  maschio  adulto,  ottobre  1886,  Viareggio;  resti  informi 
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di  Coleotteri,  Aracnidi,  Ditteri,  Adalie  e  Pirrocoridi.  Id.  3 
femmine  adulte,  settembre  1886,  Santa  Margherita;  Arac- 
nidi minutissimi ,  Oniscus  (anelli),  una  larva  di  Coleottero, 
avanzi  di  Crisalidi  e  di  Microlepidotteri.  Id.  femmina  adul- 
ta, dicembre  1885,  Fano;  3  Forficulidi,  1  piccolo  Julus; 
borraccine.  Id,  femmina  adulta,  gennàio  1886,  Santa  Mar- 
gherita; avanzi  di  Carabioi,  Rincofori  e  Emitteri  irricono- 
scibili. 

Oriolus  Gcdbula  :  7  femmine  e  maschi  adulti  e  juv.,  ago- 
sto 1884,  Sesto;  11  Aphrophora,  3  2'riechphora  sanguinolenta^ 
18  larve  di  Platipus^  4  larve  di  Hyponomeuta^  e  vari  Acari 
(rossi).  Id,  femmina  adulta,  maggio  1886,  Foggia;  1  larva 
di  Aporia  crataegi  e  1  Clythus;  semi  di  piante  frantumati. 
Id.  3  femmine  adulte,  maggio  1886,  Arezzo;  arti  di  Co- 
leottero, 14  mascelle  di  Ortottero;  avanzi  di  semi  e  di 
frutti  carnosi.  Id,  2  femmine  adulte,  agosto  1885,  Pisano; 
larve  di  Bombicoini,  1  Coleottero,  avanzi  di  Formiche; 
avanzi  di  Ficus  carica.  Id.  maschio  adulto,  agosto  1886,  Fa- 
no ;  semi  di  Rosiflore  e  avanzi  di  vari  vegetali.  Id.  2  ma- 
schi adulti,  agosto  1886,  Fano;  frutti  carnosi  di  Crataegus 
e  vari  semi.  Id.  femmina  adulta,  agosto  1886,  Foggia;  8  o 
10  grossi  Forficulidi  ed  altri  avanzi  di  piccoli  insetti.  Id.  fem- 
mina adulta,  maggio  1886,  Fano;  1  larva  di  Liparis  chryssor- 
rhceaj  3  Elateri,  4  Leptura^  avanzi  di  altri  Cerambicidi.  Id. 
femmina  adulta,  maggio  1886,  Fano;  semi.  Id.  maschio 
adulto,  maggio  1886,  Fano;  semi. /cZ.  maschio  adulto,  mag- 
gio 1886,  Prato;  grossa  larva  di  Lepidottero  notturno. 

Lanius  Excuhitor:  femmina  adulta,  novembre  1885, 
Fano;  1  Geotrupes,  avanzi  di  Mtis,  tre  anelli  di  Jultcs.  Id. 
femmina  adulta,  dicembre  1885,  Mugello;  avanzi  di  un 
piccolo  Mìis  f 

Lanius  minor:  2  femmine  adulte,  maggio  1884,  penne 
di  uccello  e  una  falange  coir  unghia,  1  Scolopendride. 

Lanius  CoUurio:  femmina  juv.,  settembre  1882,  Fog- 
gia; 2  Nepa  cinerea,  1  Pentodon,  1  Salamandrina ,  5  larve  di 
Ortotteri,  falangi  ungueali  di  un  uccello.  Id.  2  femmina 
e  maschio  adulti,  agosto  1884,  Foggia  ;  2  Clythtis,  6  Lepturay 
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2  Galeruca,  13  Coccinelle  e  un  Carahus.  Id,  femmina  juv., 
agosto  1885,  Santa  Margherita;  elitre  di  Zabì-m  e  Carabu$, 
Coccinelle  e  1  Ortottero. 

Lanius  auriculatus:  Maschio  adulto,  settembre  1883, 
Sesto;  avanzi  numerosissimi  di  Ortotteri  (rrt^ajaZi»,  MaiUis)] 
avanzi  di  semi  di  Cratcagus,  Id.  2  femmina  e  maschio,  giu- 
gno 1884,  Foggia;  6  Staphilinns,  2  Acrìdium^  14  Triechphw^a 
sanguinolenta^  larv^e  di  Afrofore,  2  Imenotteri?  Id,  3  femmi- 
ne e  maschi  adulti,  aprile  1886,  Sesto:  avanzi  di  Cerambi- 
cidi  (generi  Leptura,  StrangaUa  ecc.),  4  GryUotalpa  vulgarU^ 

2  Formica  rodilegno.  Id,  Femmina  adulta,  maggio  1^5, 
avanzi  di  Coleotteri,  Carabici,  larve  di  Ortotteri,  5  larve  o 
ninfe  di  Aeschna  e  di  Lestes,  Id,  4  maschi  e  femmine  adulti, 
maggio  1886,  Sesto;  1  Trogosita  intera,  avanzi  di  Cetoìùa, 
7  larve  di  Tìiixalis  e  di  Caloptenus. 

Lanius  minor ^  L,  CoUurioj  L,  auriculatus:  173,  agosto 
1885,  Foggia;  completamente  vuoti  essendo  di  passo  e 
presi  alle  cestole  o  all'  archetto. 

Butalis  Grisola:  maschio  adulto,  settembre  1886,  S.  Mar- 
cello; 21  Formica^  7  Pyrrhocorisj  Ditteri  irriconoscibili.  Id. 
maschio  adulto,  aprile  1886,  Foggia;  una  larva  di  Trentre- 
dine,  ali  di  Dittero. 

Hiìundo  rustica:  3  femmine  juv.,  agosto  1884,  Firenze; 

3  Apis  ligustica  j  1  Icneumonide,  avanzi  di  minutissimi  Dit- 
teri e  Imenotteri.  Id.  12,  settembre  1884,  Firenze;  ali  e 
resti  di  Vesparidi,  2  Opliion^  1  Microlepidottero,  avanzi  di 
Ditteri,  di  Lepidotteri,  di  Vesparidi,  2  Adalia.  Id.  3  fem- 
mine adulte  e  juv.,  agosto  1886,  Strada  (Chianti);  171  esem- 
plari di  Bimchus  fabie  e  specie  affine.  Questi  esemplari  fu- 
rono uccisi  da  me  mentre  volavano  attorno  ad  una  finestara 
di  un  granaio,  dove  constatai  esser  grande  abbondanza  di 
Bruchus  sviluppati  da  vari  ammassi  di  cereali;  un  caso  si- 
mile e  che  ha  la  dovuta  importanza  ricordo  aver  osservato 
nell'  ottobre  1879,  quando  durante  uno  sviluppo  straordi- 
nario di  Formiche,  essendone  il  terreno  per  una  vasta  plaga 
quasi  ricoperto  e  le  mura  e  le  foglie  degli  alberi  nereggianti 
di  questi  insetti,  3  Pàf^ser  Italice  e  1  Cardudis  elegans,  tro- 
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vai  col  ventriglio  pieno  completamente  di  queste  Formiche. 
Id.  3  femmine  e  maschi  adulti,  aprile  1885,  Firenze;  3  Ve- 
sparidi,  2  Icneumonidi,  3  Tipulidi,  1  Musca.  Id,  Femmina 
adulta,  ottobre;  1885,  Ema;  34  Tipularidi  di  varie  specie 
e  dimensioni,'  piccoli  Vesparidi  e  Ditteri  irriconoscibili. 
Id.  3  femmina  e  maschi  adulti,  aprile  1886,  Prato;  migliaia 
di  minuti  insetti  frantumati  in  minutissimi  pezzi,  alcune 
elitre  di  Coleotteri,  avanzi  di  Tingi»  e  di  Imenotteri,  Pa- 
rassiti, Tipularidi  e  Muscidi.  Id,  2  femmina  e  maschio 
adulti,  aprile  1886,  Prato;  avanzi  di  molte  sorta  d'insetti, 
prevalendo  però  avanzi  di  elitre  di  Coleotteri  (Rincofori?). 
Id,  3  maschi  e  femmine  adulti,  aprile  1886,  Sesto;  avanzi 
di  minutissimi  insetti  con  prevalenza  di  Coleotteri,  3  Dit- 
teri (Tijpulaf).  Id,  Femmina  adulta,  maggio  1886,  Firenze; 
apparato  masticatore  di  Imenotteri. 

Chelidon  urbica:  Maschio  adulto,  aprile  1885,  Firenze; 
avanzi  di  Ditteri,  3  Musca,  1  Crisomelino.  Id.  7  femmine  e 
maschi  adulti,  marzo,  aprile  1885,  Signa;  avanzi  di  Dit- 
teri e  di  Microlepidotteri. 

Climcola  riparia:  Femmina,  aprile  1884,  Firenze;  avanzi 
microscopici  di  Ditteri  e  Lepidotteri.  Id,  Femmina  adulta, 
aprile  1886,  Prato;  avanzi  di  insetti,  prevalenza  Ditteri. 
Id.  Femmina  adulta,  maggio  1886;  ala  di  Dittero,  avanzi 
di  Imenottero,  Tipularidi  interi. 

Cypsdus  A])U8:  2  femmine  adulte,  maggio  1884,  Firen- 
ze; 1  mascella  di  Coleottero  carnivoro,  2  Zanzare  (Tipulaf), 
numerosi  insetti  parassiti  dei  Rondoni  (Ornitoptere).  Id. 
Maschio  adulto,  agosto  1884,  Firenze  ;  avanzi  irriconoscibili 
di  Ditferi  e  Lepidotteri*  microscopici. 

Caprimulgus  eurojpceus:  Maschio  adulto,  maggio  1883, 
Signa;  3  Blatta,  1  larva  di  Melolontha,  2  Falena  {Phcsia 
gamma)?  1  Liparis^  3  larve  di  Tripcena,  Id,  2  maschi  adulti, 
luglio  1885,  Mugello;  avanzi  di  grossi  Lombrichi,  1  Pro- 
crit^i^  coriaceusj  1  Lucanus,  3  Macroglosse,  5  Porthesia  chry- 
sorrlicea ,  2  larve  di  Lepidotteri  notturni. 

Dryocopus  martius:  Femmina  adulta,  settembre  1885, 
Domodossola;  7  larve  di  Coleotteri,  cioè:   3  di  Lucamis,  3 
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di  Meloloutidi  o  Rizotrogm;  4  Formiche,  1  larva  di  Dit- 
tero, 2  Carabus?  (frammenti).  Stranissimo  il  fatto  che  esa- 
minato questo  ventriglio  dopo  20  giorni  dalla  morte  del- 
l' animale  trovai  una  larva  di  Melolontide  vivente;  tenutala 
in  un  vasetto  con  detriti  vegetali  adattati  ^isse  altri  15 
giorni  dopo  i  quali,  mostrando  caratteri  di  incipient-e  de- 
composizione, fu  necessario  porla  neir  alcool. 

Picusr  major:  Femmina  adulta,  ottobre  1886,  Barberino; 
larve  di  Longicorni,  di  Lamellicorni  e  Formiche.  Id.  Fem- 
mina adulta,  marzo  1886,  Mugello;  elitre  di  Crisomelini, 
203  larve  di  Coleotteri  fitofagi  (Cerambicidi?),  Formiche 
rodilegno.  Id,  Femmina  adulta,  aprile  1886,  Mugello;  35 
o  40  larve  di  Imenotteri  fitofagi  (Tenthredo?). 

Ficus  medius:  Maschio  adulto,  settembre  1882,  Fog- 
gia; 3  larve  di  Coleotteri?,  1  Carabus,  1  Cleontis,  3  Penta- 
toma,  13  Formica  nigra,  1  GcUeruca,  avanzi  di  Coleotteri?. 
Id.  Femmina  adulta,  dicembre  1886,  Fano;  insetti  (avanzi) 
e  vegetali. 

Fìcìis  minor:  Femmina  adulta,  novembre  1886,  Dico- 
mano;  17  larve  di  Coleotteri  fitofagi,  1  Dittero,  3  Adalia, 
avanzi  di  -Formiche;  3  piccoli  crisalidi  di  Lepidotteri, 
/rf.  Maschio  adulto,  novembre  1885,  Mugello;  Aracnidi, 
larve  di  Coleotteri  dendrofagi  e  larva  di  Musca.  Id.  3  fem- 
mine adulte,  gennaio  1886,  San  Piero  a  Sieve;  avanzi  di 
Formiche,  1  piccolo  Rincoforo,  vari  arti  di  Coleotteri. 

Gecinus  viridis:  4  femmine  e  maschi  adulti,  ottobre 
1886,  Toscana;  Formiche.  Id.  7  femmine  e  maschi  adulti, 
novembre  dicembre  1885,  Mugello;  Formiche  in  gran  nu- 
mero senza  l'ombra  di  avanzi  di  altri  animali;  un  solo  in- 
dividuo ne  aveva  109  quasi  intere.  Id.  Femmina  adulta, 
dicembre  1885;  acquistata  sul  mercato  di  Firenze;  gran 
quantità  di  Formiche  tutte  della  specie  medesima.  Id.  Ma- 
schio adulto,  dicembre  1885,  Foggia;  avanzi  di  Formiche 
e  di  Coleotteri  irriconoscibili.  Id.  Maschio  adulto,  febbraio 
1886,  Pratolino;  200  o  300  individui  appena  rotti  di  For- 
mica rodilegno. 

'    lyìuc  Torquilla:  maschio  adulto,  dicembre  1886,  acqui- 
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stato  sul  mercato  di  Firenze;  avanzi  di  Formiche  ed  elitre 
di  Coleotteri. 

Cuculus  canorus:  ?  jiiv.,  agosto  1885,  Barberino;  grano 
in  abbondanza.  Id.  2  femmine  e  maschi  adulti,  settembre 
1886,  Ema;  varie  ali  di  Lepidotteri  {Phalena^  Noctua) ,  1  Peri- 
fodon,  3  Vohicelln^  Erystalis  e  Ditteri  irriconoscibili.  Id.  2 
femmine  adulte,  settembre  1886,  Ema;  1  Catocala^  avanzi 
di  BonibyXj  3  larve  di  Dicrannra  vìnula,  vari  Coleotteri  pic- 
coli, 1  Capnodisj  BnicJms  ec,  1  Satyrus  e  1  Lycaena,  Id.  fem- 
mina adulta,  agosto  1885,  Ema;  feltro  di  elitre  di  vari  in- 
setti irriconoscibili.  Id,  maschio  adulto,  maggio  1886, 
Sesto;  fittissimo  feltro  di  peli  di  grosse  larve  di  Bonìbus 
con  entro  9  teste  di  queste  larve. 

Alcedo  Ispida:  ?  adulto,  marzo  1882,  Pescia;  avanzi  di 
Pesci  (Ga8tero8teu8)y  larve  di  Odonati,  2  Notoneda  (larve). 
Id.  2  femmine  adulte,  settembre  1886,  Pisa;  uno  27  larve 
(avanzi)  di  Aeschna,  V  altro  squamme  e  ossa  di  pesce  e  una 
Velia  rivolorum,  Id.  maschio  adulto,  settembre  1885,  Firen- 
ze; avanzi  di  pesci  irriconoscibili,  7  Nefa  cinerea^  piccoli 
avanzi  di  foglie  e  di  legni.  Id.  4  femmine  e  maschi  adulti, 
ottobre  1885,  Sesto;  resti  di  Gasterosteus,  di  larve  di  Odo- 
nati, d'insetti  acquatici.  Id.  femmina  adulta,  dicembre 
1885,  Sesto;  1  larva  di  Odonato  (Diplax),  ed  avanzi  di 
Gasterostens.  Id.  maschio  adulto,  agosto  1886,  Figline  ;  avanzi 
di  pesci  e  due  Tipularidi.  LI.  17  maschi  e  femmine  adulti 
e  juv.,  agosto,  settembre  1880,  Livorno;  pesci,  avanzi  di 
Ranocchi,  larve  di  Idrocantari  e  di  Odouafci. 

Merops  Apiaster  :  3  femmine  e  maschi  adulti,  maggio 
1884,  Fucecchio;  4  Megachile,  avanzi  di  Polystes,  13  larve 
di  Friganidi,  1  Lepidottero  (Plu»ia).  Id.  2  femmine  e  ma- 
schi adulti,  luglio  1884,  Fano;  1  Sllpìia  atrata  3  larve  di 
Coleotteri  pentameri,  10  Imenotteri,  {Polystes,  Ve8i)a^  Apift). 
Id.  femmina  adulta,  luglio  1884,  Fano;  19  Apis  Iigustica(?\ 
1  Pieris  brassicae,  1  Macroglossa.  Id.  femmina  adulta,  lu- 
glio 1884,  Fano;  3  Volucella,  4  Ejystalis,  5  o  6  larve  di 
grossi  Ditteri,  6  Apis  ligustica ,  frammenti  di  Imenotteri. 
Id.  4  femmine  e  maschi  adulti,  luglio  1884,  Fano;  6  Dei- 
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lephila  Uvomica,  13  Apis  mellifica ,  3  Staphilinus^  2  ErystaliSj 
1  Megachile  y  avanzi  di  Vespa^  Polystes  e  1  Musca  vonntoria. 

Upupa  Epops:  2  femmina  e  maschio  adulti  e  juv.,  set- 
tembre 1886,  Pian  di  San  Polo;  3  SUpha  atrata,  7  larve  di 
Lucanus^  varie  Formiche,  11  Atheucu€,  3  Blatta.  Id.  ?  adul- 
to, aprile  1886,  Fano;  una  larva  di  Lepidottero  notturno, 
1  SUpha  e  avanzi  di  altri  insetti. 

Strix  flammea:  femmina  adulta,  ottobre  1883,  acqui- 
etata sul  mercato  Firenze;  avanzi  di  Muaf,  2  Platydadylm 
mauritanicus, 

Ado  Otus:  maschio  adulto,  aprile  1886,  Mugello;  2 
Mu8  muscidìis.  Id,  femmina  adulta,  gennaio  1886,  Mugel- 
lo; avanzi  di  Mus  od  Arvicola, 

Athene  Noctua:  7  femmine  e  maschi  adulti  juv.,  settem- 
bre, ottobre  1886,  Signa;  avanzi  di  Mus  e  di  Pipistrelli. 

Circuì  ceniginoms:  maschio  adulto,  dicembre  1881, 
Prato;  avanzi  di  Rane,  1  Gallinaio  OaUinula  quasi  intero. 
Id,  femmina  adulta,  dicembre  1882,  Foggia;  1  Bana, 
avanzi  di  Grillotalpa  e  di  altri  Ortotteri,  una  zampina  di 
Emberiza, 

Circàetus  gallicus:  2  femmine  e  maschio  adulti,  novem- 
bre 1885,  Empoli;  1^  vuoto,  2"  avanzi  animali  putrefatti, 
senza  ossa. 

Biiteo  vulgaris:  femmina  adulta,  novembre  1883,  San 
Vivaldo  ;  avanzi  di  Mus  e  di  altri  vertebrati  (ossa). 

Falco  Peregrinus:  femmina  adulta,  febbraio  1882,  Mesa, 
Velletri;  1  Mus^  avanzi  di  due  Passeracei,  1  Cardudis  e  una 
Emheriza, 

Hypotriorchis  Subbuteo:  femmina  adulta,  1883;  3  Car- 
duelisj  1  avanzo  di  Phylloscopus  sibilator,  e  arti  di  un  Em* 
beriza,  Id.  2  femmina  e  maschio  adulti,  ottobre  1886,  Si- 
gna; 1  Podnrds?^  e  penne  d'uccello. 

Cerchneis  Tinnuncidus:  femmina  adulta,  novembre  1885, 
Foggia;  tre  Ortotteri,  Acridium  migratorium,  1  Mus. 

Cerchneis  vespertinus:  femmina  adulta,  aprile  1884,  Se- 
sto; 3  Staphylinus  ccesar  7  larve  di  Tipularidi,  1  Crocidura 
aranea.  Id.  femmina  adulta,  aprile  1886,  Sesto;  50  o  60 
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grosse  Tipule  (71  oleracea  et  sp.?),  avanzi  di  Petitodon,  di 
Atheiicus  e  di  Gryllus  campestria,  Id.  maschio  adulto ,  aprile 
1886,  Sesto;  4  Toporagni,  16  o  20  grossi  Coleotteri,  Atheu- 
atSj  Pentodon,  Rizoirogus^  3  Staphilmus  ccesarì^  6  larve  di 
Biloba  ccsruleocepliala^  1  larva  di  Idrocantaro.  id.  femmina 
adulta,  29  aprile  1886,  Fano;  20  circa  grossi  Coleotteri 
(Pentodon  e  Carabici,  Procrustesj  CarahuSj  4  larve  di  Cicada. 
Id.  fen^mina  adulta,  29  aprile  1886,  Pescia;  centinaia  di 
piccoli  Coleotteri  (Carabus  e  Rincofori  irreconoscibili).  Id. 
maschio  adulto,  29  aprile  1886,  Sesto;  1  Grillotalpa  vulga^ 
risy  4  o  5  GiyUus  vulgaris,  molti  avanzi  di  grossi  Coleotteri. 
Id.  femmina  adulta,  1"  maggio  1886,  Fano;  avanzi  di  Ca- 
rabus^  di  Pentodon^  di  Ateucus^dì  Rincofori,  Ortotteri  e  larve 
di  Mamestra. 

Accipiter  Ni»us:  femmina  adulta,  1882,  Chianti  ;  1  Frin- 
gilla  coslebsj  avanzi  di  un  mammifero  (Mus?).  Id.  femmina 
adulta,  1886,  Prato;  penne  di  uccello  e  arti  di  Emberiza,  1 
Friìigilla  codebs.  Id.  femmina  adulta,  novembre  1886,  Sesto; 
1  Emberiza  Citrinella.  Id.  maschio  adulto,  novembre  1885; 
avanzi  di  Mus  (peli). 

Ardea  cinerea:  femmina  adulta,  novembre  1881,  Sesto; 
1  Rana  esculenta y  avanzi  di  un  pesce.  Id.  femmina  adulta, 
ottobre  1885,  Casentino;  avanzi  di  Podarcise  -pezzi  decom- 
posti di  Rana  e  Bufo.  Id.  femmina  adulta,  marzo  1886,  Se- 
sto; 2  Rana,  19  larve  di  grossi  Idrocantari  {HydrophUus?) 
4  Zabriis,  1  Tenebrio^  3  Pentodon,  1  Atheucus.  Id.  maschio 
adulto,  10  aprile  1886,  Empoli;  avanzi  digrossi  Coleotteri, 
Pentodon;  semi  di  piante  acquatiche. 

Ardea  purpurea:  femmina  adulta,  12  aprile  1886 ,  Se- 
sto; 3  Hyla  arborea  intiere,  avanzi  scheletrici  di  altri  anfibi. 
Id.  maschio  adulto,  27  aprile  1886,  Sesto;  una  Rana  per- 
fettamente intera. 

Egretta  alba:  femmina  ?,  novembre  1886,  Massaciuccoli; 
pezzi  di  pesce  (Clupea?),  3  Coleotteri  avanzi,  3  Diplax  e 
larve  di  Calopteiis. 

Ardeola  ralloides:  femmina  adulta,  novembre  1881, 
Fano;  2  Rana  esculenta ,  3  larve  di  Idrocantari  (Cybisterì), 


1 


-  404  - 

13  larve  di  Anax  (Odonati).  Id.  maschio  adulto,  14  aprile  1886, 
Sesto;  tre  individui  di  Gryllotaljya  vulgaris,  lo  o  20 individui 
di  Crostacei  brachiuri  (larve),  una  larva  di  Coleottero  (Hy- 
drophilus). 

Botaurus  stellaris:  maschio  adulto,  novembre  1885, 
acquistato  sul  mercato  di  Firenze;  un  Ranocchio  e  vertebre 
di  Rana  (?). 

Nycticorax  griseus:  maschio  adulto,  dicembre  1882,  Ma- 
remma; frammenti  di  Ranocchi,  3  larve  di  grossi  Idro- 
cantari,  2  grossi  Ortotteri,  1  Oryllotalpa  vulgaris.  Id,  fem- 
mina juv.,  28  aprile  1886,  Sesto  ;  8  Ranocchi,  avanzi  di  un 
Elaphis  (?). 

Aìiser  segetiim :  2  maschi  adulti,  gennaio  1886,  Foggia; 
semi  e  foglie. 

Aìias  Boscas:  3  femmine  adulte,  dicembre  1886,  acqui- 
state sul  mercato  di  Firenze;  sostanze  vegetali. 

ChauldasTììus  streperus:  maschio  adulto,  novembre  1885, 
acquistato  sul  mercato  di  Firenze;  sostanze  vegetali.  Id. 
femmina  adulta,  novembre  1885,  Napoli;  sostanze  vegetali. 
Id.  2  femmine  adulte,  novembre  1885,  Napoli;  erbe  e  sassi. 

Spatida  dypeata:  maschio  adulto,  marzo  1886,  Foggia; 
tre  conchiglie  (Lymnaia),  avanzi  di  erbe  e  semi  di  piante 
acquatiche.  Id,  maschio  adulto,  febbraio  1886,  Foggia;  un 
pezzo  di  conchiglietta;  pellicole  di  semi  di  piante  acquati- 
che, avanzi  di  foglie. 

Mareca  Penelope:  17  femmine  e  maschi  adulti  e  juv.,  no- 
vembre 1883,  Foggia  e  Fano;  in  un  esemplare  poche  ossa 
dello  scheletro  assile  di  un  pesce  e  frammenti  di  un  oper- 
colo, chioccioline  (avanzi);  semi  di  piante  acquatiche.  Id. 
femmina  adulta,  novembre  1885,  Fano;  semi  di  piante  la- 
custri e  sassi.  Id.  3  femmine  e  maschi  adulti,  novembre 
1885,  acquistati  sul  mercato  di  Firenze;  sostanze  vegetalL 
Id.  3  femmine  adulte  e  juv.,  novembre  1885,  Napoli;  sostanze 
vegetali.  Id.  7  femmine  e  maschi  adulti,  novembre  1885  , 
Napoli;  sostanze  vegetali. 

Querqnedula  Circìa:  femmina  adulta,  novembre  1885, 
Foggia;  sostanze  vegetali.  Id.  femmina   adulta,   novembre 
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1886,  Tano;  semi  di  piante  acquatiche. /cZ.  femmina  adulta, 
21  marzo  1886,  Foggia;  semi  e  sassi.  Id,  femmina  adulta, 
gennaio  1886,  Incisa;  semi  e  foglie  di  piante  lacustri. 

FuUyula  riifina:  maschio  adulto,  novembre  1886,  Na- 
poli; sostanze  vegetali.  Id,  maschio  adulto,  dicembre  1885 , 
Burano,  Maremma;  frammenti  di  piante. 

Fìdix  ferina:  3  femmine  e  maschi  adulti,  marzo  1886, 
Pescia;  25  o  30  piccole  conchigliette  univalve  di  Lago 
(Lymnoea?);  migliaia  di  semi  di  Chara  (?). 

Fulix  Nyroca:  maschio  adulto,  dicembre  1885,  Signa; 
sostanze  vegetali.  icZ.  femmina  adulta,  17  marzo  1886,  Pisa; 
semi  e  avanzi  di  foglie. 

Bucepkala  Clangula:  2  maschi  adulti,  novembre  1885, 
Napoli;  avanzi  di  conchiglie;  erbe  e  semi  di  piante  lacu- 
stri. Id,  femmina  adulta,  novembre  1885,  Napoli;  sostanze 
vegetali.  Id,  2  maschi  adulti,  dicembre  1885,  acquistati 
sul  mercato  di  Firenze;  una  conchiglia  bivalve  frantumata; 
semi  ed  erbe  palustri. 

CEdemia  fusca:  2  maschio  e  femmina  adulti,  dicem- 
bre 1885,  Venezia;  avanzi  di  conchiglie  bivalvi. 

Erismatura  leucocephala  :  femmina  adulta,  dicembre 
1885,  acquistata  sul  mercato  di  Firenze;  semi. 

Mergiis  Ser valor:  2  femmine  adulte,  dicembre  1885, 
Fucecchio;  avanzi  animali  decomposti. 

Meì'gellus  Albellus:  3  femmine  adulte,  dicembre  1882, 
Gargano;  avanzi  animali  corrotti;  foglie  triturate  e  semi 
di  piante  acquatiche. 

Columba  Palumbus:  maschio  adulto,  ottobre  1885,  Mon- 
tai cino;  semi,  veccie,  grano,  tuberi.  Id,  19  femmine  adulte, 
dicembre  1885,  Mugello;  ghiande,  veccie  ed  altri  semi. 

Columha  Oenas:  74  femmine  e  maschi  adulti  e  juv.,  ot- 
tobre 1885,  Pratolino;  veccie  e  semi  di  piante  erbacee. 

Phasianiis  colchicus:  maschio  adulto,  novembre  1885, 
Pratolino;  semi,  olive  e  ghiande. 

Turtur  tenera:  maschio  adulto,  settembre  1882,  Mugello; 
semi  e  avanzi  di  frutti  carnosi.  Id.  2  femmine  adulte, 
settembre   1883,  Fano;  semi  di  veccie,  di  grano  ec,  sassi. 
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Id.  2  femmine  juv.,  settembre  1885,  Romagna;  semi  di  le- 
guminose e  foglie  di  piante  erbacee.  Id.  3  femmine  e  ma- 
schi adulti  juv.,  gennaio  1886,  Fano;  avanzi  di  veccie.  Id. 
9  femmine  e  maschi  adulti,  settembre  1885,  Firenze;  vec- 
cie, semi  e  sassi.  Id.  femmina  adulta^  1  maggio  1886,  Firen- 
ze; gran  saraceno  e  veccie,  graminacee  di  vari  generi. 

Perdix  rufa:  3  femmine  e  maschi  adulti,  ottobre  1886, 
Volterra;  erbe  appena  rotte  e  semi  di  odore  fortemente 
agliaceo.  7(^.  femmina  adulta,  dicembre  1885,  Volterra;  olive 
e  semi.  Id.  femmina  adulta,  dicembre  1885,  Pomarance; 
erbe  e  semi  di  graminacee. 

Perdix  saxatilis:  2  femmine  e  maschi  cwiulti,  otto- 
bre 1882,  Spoleto;  elitra  di  un  Coleottero;  avanzi  di  foglie, 
bacche  odorose  (Grinepro?),  semi  di  graminacee. 

Starna  Perdix:  3  femmine  e  maschi  adulti,  novem- 
bre 1881,  Empoli;  un  Adimonia  pomonaria^  due  Staphiliiius ; 
piccoli  tuberi  di  Solanacee,  semi  di  graminacee;  l'indivi- 
duo che  conteneva  insetti  era  femmina.  Id.  7  femmine  e 
maschi  adulti  e  juv.,  ottobre  1883,  Empoli;  semi  di  grano, 
erba  appena  frantumata,  frutti  di  Ginepro.  Id.  femmina 
adulta,  novembre  1885,  Empoli;  (contenuto  del  ventriglio) 
foglie  di  Acetosella?,  piccoli  tuberi  e  quarzi;  (contenuto 
del  gozzo)  25  Coleotteri  intieri,  genere  Larinus^  una  CEdi- 
poday  una  Formica.  Id,  3  femmine  adulte,  novembre  1886, 
San  Miniato;  tuberi,  piccole  radici ,  foglie  e  semidi  veccie. 
Id.  2  maschi  adulti,  novembre  1885,  San  Miniato;  sostanze 
vegetali,  Id.  maschio  adulto,  novembre  1886,  San  Miniato; 
sostanze  vegetali.  Id.  3  maschi  e  femmine  adulte,  novembre 
1885,  San  Miniato;  sostanze  vegetali.  Id.  10  femmine  e  ma- 
schi adulti,  dicembre  1885,  acquistati  sul  mercato  di  Firen- 
ze; sostanze  vegetali.  Id.  maschio  adulto,  dicembre  1886, 
acquistato  sul  mercato  di  Firenze ,  semi  e  moltissimi  pal- 
lini di  piombo  ;  l' individuo  era  magro  forse  per  la  presenza 
del  piombo  nel  ventriglio.  Id.  7  femmine  e  maschi  adulti, 
dicembre  1885,  acquistati  sul  mercato  di  Firenze;  semi  e 
sassi.  Id.  femmina  adulta,  9  agosto  1886,  Empoli;  semi  e 
sassi.  Id.  maschio  (?)  adulto,  gennaio  1886,  Strada  (Chianti); 
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due  Chrysomda  Ro88Ìiy  un  Brachinita  {?)]  semi  di  Faseolacee. 
Id.  39  femmine  e  maschi  adulti,  gennaio,  febbraio  1886, 
varie  località;  semi  di  ogni  sorta,  grani  e  tuberi. 

Coturnix  communis:  3  adulti,  marzo  1882,  Foggia;  mi- 
glio, veccie  ed  altri  semi  di  graminacee.  Id,  5  maschi  e 
femmine  adulti,  ottobre  1882,  Fano;  semi  di  graminacee, 
foglie  frantumate  e  sassi.  Id.  9  femmine  e  maschi  juv.  ed 
adulti,  settembre  1885,  Barberino;  miglio  ed  altri  semi, 
frammenti  di  foglie. 

Tetrao  Urogcdlus:  Maschio  adulto,  20  aprile  1886,  Ca- 
dore; germogli  di  piante  resinose  e  di  erbe  e  sassi. 

Rallus  aquaticus:  2  femmine  adulte,  novembre  1885; 
semi  di  piante  lacustri  e  erbe  appena  rotte.  Id.  Maschio 
adulto,  gennaio  1886,  acquistato  sul  mercato  di  Firenze; 
avanzi  di  chioccioline,  di  larve  acquatiche  di  Coleotteri 
idrocantari. 

Ortygometra  Porzana:  Femmina  adulta,  novembre  1886, 
San  Piero;  semi  di  piante  lacustri.  Id.  3  maschi  e  femmine 
adulti,  27  marzo  1886,  Fano;  semi  e  avanzi  di  piante. 

Oiiygonietra  BaUloni:  Femmina  adulta,  (?)  1882,  Fano; 
due  piccoli  vermiciattoli;  semi  di  piante  acquatiche.  Id.  Fem- 
mina adulta,  6  aprile  1886,  Foggia;  avanzi  di  Aracnidi  e 
di  larve  di  Odonati. 

Ortygometra  parca  :  3  femmine  e  maschi  adulti,  8  aprile 
1886,  Foggia;  3  Oniscus,  avanzi  di  Coleotteri;  semi.  Id.  2 
maschi  adulti,  7  aprile  1886,  Sesto;  2  Laccohiusj  Aracnidi 
e  avanzi  di  larve  di  Odonati. 

Crex  prateìi»Ì8:  3  femmine  e  maschi  adulti,  ottobre  1884, 
Foggia;  71  larve  di  Friganidi,  2  piccoli  Lomhricm^  1  Co- 
leottero. Id.  2  femmine  adulte ,  gennaio  1886 ,  Maremma  ; 
avanzi  di  chioccioline  e  di  larve  di  Odonati  (?),  avanzi  di 
Oniscus;  Ginepro. 

Oallinula  chlorojjus:  5  femmine  e  maschi  adulti,  no- 
vembre 1885,  Sesto,  Fano;  semi  ed  erbe  palustri.  Id,  Fem- 
mina adulta,  dicembre  1885,  acquistata  sul  mercato  di  Fi- 
renze; semi  di  piante  lacustri. 

(Edicnemus  scolojjax:  Maschio   adulto,   dicembre   1886, 
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Maremma;  una  chiocciolina;  avanzi  vegetali.  Id,  Femmina 
adulta,  27  maggio  1886,  Foggia;  avanzi  di  Eincofori. 

Cliaradrlus  Pluvialis:  Femmina  adulta,  novembre  1885, 
acquistata  sul  mercato  di  Firenze;  avanzi  di  Coleotteri; 
sassi.  Id,  3  maschi  adulti,  novembre  188B,  acquistati  sul 
mercato  di  Firenze;  avanzi  di  Coleotteri  natanti  in  una 
poltiglia  giallastra  e  semi.  Id.  2  femmina  e  maschio  adul- 
ti, novembre  1885,  acquistati  sul  mercato  di  Firenze;  chioc- 
cioline e  avanzi  di  Kejya  ciìierea.  Id.  9  femmine  e  maschi 
adulti,  ottobre-novembre  1886,  Fano;  avanzi  animali,  larve 
di  Ditteri?;  sembravano  Bibioj  strano  sarebbe  perchè  que- 
ste larve  fanno  gallerie  nel  caule  delle  piante  pratensi  dove 
non  è  facile  ai  nemici  di  aggredirle. 

Eudromlas  Morindlus:  Femmina  adulta,  ottobre  1885, 
Foggia;  avanzi  di  Coleotteri  minutissimi,  avanzi  di  vermi?, 
anelli  di  Oniscus;  sassi  e  rena.  Id.  7  femmine  e  maschi,  ot- 
tobre 1885,  Fano;  avanzi  di  Julus,  2  Lombricini,  37  larve 
di  Ditteri?,  chiocciole;  sassi.  Id.  2  maschi  adulti,  ottobre 
1885,  Foggia;  avanzi  d4nsetti  indistinti  con  prevalenza  di 
Coleotteri,  3  Notonectidi,  arti  ed  apparati  masticatori  di 
8  Scolopendridi. 

jEglalitls  cantlana:  Femmina  adulta,  maggio  1883;  eli- 
tre di  Coleottero;  sassi.  Id.  Femmina,  aprile  1884,  Fano; 
3  larve  di  Syr^hus,  2  Oniscus^  11  ninfe  di  Tipula  ohracsa, 
1  Curculionide  (Ajnon),  10  o  12  Geophìlus,  avanzi  di  Nereis. 
Id.  Femmina  adulta,  settembre  1884,  Firenze;  3  mascelle 
di  Ortotteri,  avanzi  di  Leste» ^  conchigliette ,  1  larva  di 
Cybister;  sassi.  Id.  Femmina  (?)  adulta,  aprile  1886',  Firen- 
ze; larve  di  Ortottero,  avanzi  di  un  piccolo  Carabus.  Id.  5 
maschi  e  femmine  adulti,  maggio  1886,  acquistati  sul  mer- 
cato di  Firenze  ;  mascelle  di  Scolopendridi,  spoglie  di  Geophi- 
bis,  ed  avanzi  di  varie  larve  acquatiche  (Friganidi  e  Ditteri). 

j3ilgialiii8  curoìiica:  Maschio  adulto,  23  marzo  1886,  Se- 
sto ;  avanzi  di  Coleotteri  acquatici,  2  larve  di  Agrionidi. 

Vanellus  Capella:  Maschio  adulto,  settembre  1883,  Fano; 
1  larva  di  Idrocantaro,  2  Lombricini,  1  Ortottero,  3  larve 
di  Odonati  (Agrìon). 
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Eecurvirostra  Avocetta :M.B,sohio  adulto,  novembre  1882, 
Montepulciano;  5  Lombriciis^  frammenti  di  Nereis^  larve  di 
Tipularidi,  1  piccolo  Idrocantaro? 

Himantopu8  candidiis:  Adulto,  7  aprile  1886,  Sesto; 
avanzi  di  animali  irriconoscibili  (Coleotteri  e  larve  di  in- 
setti acquatici).  Id.  Femmina  adulta,  10  aprile  1886,  Fog- 
gia; numerosissimi  piccoli  Coleotteri  irriconoscibili.  Id.  3 
femmine  e  maschi  adulti,  11  aprile  1886,  Foggia;  3  Forfi- 
culidi,  una  larva  di  Idrocantaro,  e  numerosi  insetti  irri- 
conoscibili. Id,  2  maschi  adulti,  11  aprile  1886,  Foggia; 
1  Forficulide ,  larve  di  Idrocantari  e  numerosi  insetti. 
Id.  Maschio  adulto,  28  aprile  1886,  Sesto;  26  avanzi  di 
larve  di  Idrocantari  e  di  3  Ranatra^  conchiglie  lacustri. 

Pdidna  subarquata:  Maschio  adulto,  11  marzo  1886, 
Sesto;  terra,  ali  di  un  Ortottero  e  squamme  di  pesci. 
Id.  Femmina  adulta,  1  maggio  1886,  Sesto;  avanzi  di  pic- 
colo Caraìma. 

Pdidna  alpina:  Femmina  adulta,  ottobre  1885,  Fog- 
gia; sostanze  vegetali. 

Machetes  Piignax:  2  femmine  adulte,  aprile  1884,  Se- 
sto; 17  piccoli  Carabici,  avanzi  di  Libellula.  Id.  3  maschi 
adulti,  dicembre  1885,  acquistati  sxd  mercato  di  Firenze; 
larve  di  insetti  acquatici  e  elitre  di  Velia  rivulorum.  Id.  Fem- 
mina adulta,  marzo  1886,  Sesto;  avanzi  irriccmoscibili  di 
natura  animale  e  vegetale.  Id.  Femmina  adulta,  aprile  1886, 
Fano  ;  avanzi  animali  e  vegetali  irriconoscibili.  Id.  29  marzo 
1886,  Sesto;  1  larva  di  Ortottero,  avanzi  di  pesci  (squam- 
me) e  sassi.  Id.  Femmina  adulta,  20  marzo  1886,  Sesto; 
semi  ed  avanzi  di  foglie.  Id.  Maschio  in  abito  nuziale, 
27  aprile  1886,  Fano;  2  Onisctis,  1  Jidusy  1  Carabus,  avanzi 
di  vari  Coleotteri,  Nebria  ecc. 

Tringoides  Hypoleucus:  Femmina  adulta,  dicembre  1882, 
Montale;  avanzi  di  piccoli  pesci,  1  Julus  e  sostanze  animali 
corrotte.  Id.  femmina  adulta,'  novembre  1885 ,  Firenze  ; 
avanzi  di  Coleotteri  e  di  larve.  Id.  maschio  adulto,  gennaio 
1886,  Firenze;  squamme  di  pesci  ed  elitre  di  Emitteri 
acquatici,  larve  di  Idrocanteri. 
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Totanus  Ochropus,  2  maschio  adulto,  dicembre  1881, 
Sesto;  larve  di  Ditteri?,  Juhts^  2  Laccobius  (Idrocantari), 
larva  di  Odonato.  Id.  maschio  adulto,  17  marzo  1886,  Fog- 
gia; squamme  e  resti  di  scheletro  di  Pesce. 

Totanus  Glareóla:  3  femmina  e  maschi  adulti,  1885, 
Sesto;  avanzi  di  Ortotteri  larve  di  Ditteri  acquatici,  Apo- 
fore.  Id,  femmina  adulta,  aprile  1886,  Fano;  sostanze  ve- 
getali, /d.?  adulto,  17  aprile  1886,  Fano;  larve  di  Coleot- 
teri acquatici,  1  Coleottero  (Nebria),  3  Amara. 

Totanus  stagnatilis:  Femmina  adulta,  10  aprile  1886, 
Fo^ia;  avanzi  di  vari  insetti,  un  Coleottero  Lamellicor- 
ne;  sostanze  vegetali.  Id.  maschio  adulto,  11  aprile  1886, 
Sesto;  avanzi  di  pesci,  squamme  e  alcune  vertebre. 

Totanus  Calidris:  3  femmine  adulte,  maggio  1886,  Fog- 
gia; 11  larve  di  Friganidi,  7  larve  di  Velia  rmvlorum^voLdk' 
scella  di  (Edipoda, 

Totanus  fuscus :  Maschio  adulto,  dicembre  1885,  Pisa; 
conchigliette  e  larve  di  Friganidi  (?). 

Totanus  nebularìus:  Femmina  adulta,  28  aprile  1886,  Se- 
sto; avanzi  di  Coleotteri.  Id.  femmina  adulta,  27  aprile  1886, 
Sesto;  avanzi  di  animali  irriconoscibili,  vermi?.  Coleotteri? 

Limosa  melanura:  2  femmina  e  maschio  adulti,  14  aprile 
1886,  Firenze;  2  avanzi  vegetali  e  sassi.  Id.  maschio  adulto, 
29  marzo  1886,  Sesto;  1  sanguisuga  e  sassi. 

Scolopax  Rusticula:  Femmina  adulta,  dicembre  1885, 
acquistata  sul  mercato  di  Firenze;  avanzi  di  JvJais  e  di  Lom- 
brichi; rena.  Id.  adulto,  marzo  1886,  Terracina;  avanzi  di 
Jidus,  1  Geophilus^  larvettine  di  Ditteri?,  elitre  e  corsa- 
letto di  una  Silpha  ì 

Oallinago  ccdestis:  Maschio  adulto,  novembre  1885,  Ro- 
ma; arti  di  larve  di  Odonati;  rena  e  sassi.  Id.  femmina 
adulta,  novembre  1885,  acquistata  sul  mercato  di  Firen- 
ze; detriti  animali  irriconoscibili.  Id.  femmina  adulta,  gen- 
naio 1886,  acquistata  sul  mercato  di  Firenze;  6  armature 
buccali  di  Idrocantari,  anelli  di  Jidus;  1  acino  d'uva. 

Kumenius  Arquata:  Femmina  adulta,  dicembre  1885, 
acquistata  sul  mercato  di  Firenze;  un  grosso  Lunìbricus. 
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Glareola  Pratincola:  Maschio  adulto,  27  aprile  1886, 
Fano;  elitre  di  Coleotteri,  una  Nebria,  Id.  Maschio  adulto, 
1  maggio  1886,  Fano;  (gozzo)  1  Cleonu8{?),  6  Lygaeu8,2Jit' 
lu8,  1  Staphilirms;  (ventriglio)  avanzi  di  Coleotteri,  35  Ly- 
gaeus  e  Pirrhocorisj  Nezara  e  altri  Pentatomidi,  4  larve  di 
Coleotteri  lamellicorni  ? 

Hydrochelidon  nigra:  femmine  e  maschi   adulti,  marzo 

1882,  Firenze;  avanzi  di  pesci  e  di  Tipularidi;  le  due  fem- 
mine completamente  vuote.  Id,  3  femmine  e  maschi  adulti, 
26  aprile,  Fano;  avanzi  di  insetti  del  medesimo  genere 
(Tiptdaf)  o  altri  Ditteri.  Id,  4  femmine  e  maschi  adulti, 
29  aprile  1886,  Fano;  migliaia  di  larve  e  ninfe  di  una  Zan- 
zara e  elitre  di  un  piccolo  Laccohius^  Coleottero.  Id,  8  fem- 
mine e  maschi  adulti,  29  aprile  1886,  Pescia;  5  o  6  Sympicna 
fuèca;  avanzi  di  insetti  Coleotteri  specialmente.  Amara,  Cleo- 
ntis,  Carabus  e  poi  LaccobiitSj  Hydrophilus  (avanzi).  Aracni- 
di, ec;  alghe  e  avanzi  di  piante  putrefatte. 

Chroocephalics  ridibundìcs:  2  femmine  adulte,  novem- 
bre 1885,  Pisano;  avanzi  di  pesci  e  conchigliette ;  avanzi 
di  Ficm,  olive  ec.  e  sassi.  Id,  femmina  adulta,  ottobre  1885, 
Pisa;  avanzi  di  Rana,  Id.  femmina  adulta,  in  abito  nu- 
ziale, 24  marzo  1886,  Livorno;  1  elitra  di  Idrocantaro  e 
sassi.  Id,  maschio  in  abito  nuziale,  9  aprile  1886,  Fano; 
avanzi  di  Coleotteri. 

Utamania  Tordd:  femmina  adulta,  gennaio  1886,  Ge- 
nova; avanzi  di  piccoli  pesci  putrefatti. 

ColymbìAS  arcticus:  maschio  adulto,  ottobre  1885,  Mas- 
saciuccoli;  poltiglia  bianco  lucente  asciutta,  che  all'  esame 
microscopico  apparve  formata  di  squamme  di  pesci;  sassi 
del  peso  di  5  o  6  grammi. 

Colymbus    sepientrionalis:    femmina    adulta,    novembre 

1883,  Massaciuccoli;  avanzi  di  pesci  e  2  Ranocchi. 

Il  metodo  tenuto  nell'esame  dei  detriti  trovati  è  stato 
certamente  poco  accurato,  ma  non  di  rado  la  determina- 
zione di  una  specie  o  del  frammento  di  una  elitra  avrebbe 
occupato  tempo  di  gran   lunga  troppo   sproporzionato  al- 
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r  utilità  pratica  che  da  questo  cumulo  di  fatti  io  credo 
possa  derivare.  Molto  difficilmente  mi  è  capitato  di  osser- 
vare ventrigli  pieni  di  insetti  riconoscibili,  e  credo  che 
questo  fatto  debba  attribuirsi  alle  condizioni  di  cattura  e 
di  tempo. 

Mi  spiego:  Le  ore  migliori  per  la  caccia  sono  quelle 
della  mattina,  quando  gli  uccelli  stazionari  innalzano  senza 
paura  i  loro  gorgheggi  e  si  pettinano  e  si  ravviano  le 
penne  arruffate  dal  vento  della  nottata,  e  gli  uccelli  emi- 
granti senz'  altro  scopo  che  quello  del  loro  viaggio  prose- 
guono la  via,  ora  isolati,  ora  a  branchi,  e  se  al  canto  dei 
richiami  cedono  e  si  abbassano  per  posarsi  fra  le  reti  o 
sul  vischio ,  la  fame  non  fu  certo  V  ultima  consigliera  che 
li  decise  ad  interrompere  il  viaggio.  Cosi  delle  migliaia  e 
migliaia  di  uccelli  che  giornalmente  si  uccidono,  il  mag- 
gior numero  si  cattura  in  queste  speciali  condizioni,  ed  è 
perciò,  io  credo,  che  si  trova  o  vuoto  del  tutto  il  ventriglio, 
o  molto  scarsi  avanzi  delle  parti  più  chitinose  del  derma- 
scheletro  degli  insetti  che  formarono  il  pasto  del  giorno 
antecedente.  Questa  osservazione,  che  è  fondata  su  nume- 
rosi dati  di  fatto  ben  accertati,  spiega  perchè  per  trovare 
in  6  anni  di  ricerche  3316  individui  col  ventriglio  qual 
più  qual  meno  ripieno,  io  abbia  dovuto  esaminarne  più 
di  5000. 

Ammettendo  ora  di  avere  sempre  ventrigli  che  si  pre- 
stino allo  studio  che  noi  abbiamo  intrapreso,  una  delle 
cause  che  rende  di  gran  lunga  più  difficile ,  quando  non  lo 
impedisca,  questo  genere  di  ricerche,  è  la  putrefazione  che 
spesso  avanzatissima ,  distrugge  e  disgrega  gli  animali  più 
delicati,  rispettando  solo  intatte  le  parti  chitinose,  quali  le 
armature  buccali,  gli  arti  e  le  elitre,  allora  bisogna  riferirsi 
ad  essi  soli_,  e  da  un'  elitra  e  da  questi  avanzi  risalire  con  un 
lavoro  di  comparazione  alla  specie  a  cui  potevano  avere  ap- 
partenuto. In  certi  casi  in  un  ammasso  di  detriti  animali, 
anche  relativamente  di  una  certa  mole ,  non  si  riesce  a  trar 
fuori  un  pezzo  solo  che  ci  autorizzi  a  scrivere  Carabus,  Ge- 
rambicide  e  simili;  spesso  anche  preparazioni  microscopiche 
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rivelano  in  una  densa  poltiglia  nerastra,  arti  di  Ditteri ^  ali 
di  Imenotteri^  ed  appendici  di  Ragni ^  ed  allora  con  pochis- 
simo frutto  non  si  può  far  altro  che  scrivere  «  detriti  ani- 
mali con  prevalenza  di  Aracnidi,  con  prevalenza  di  Dit- 
teri, ecc.  »  Salvo  caso  specialissimo,  chi  potrà  determinare 
un  Aracnide  anche  appena  ingerito  o  un  Emittero ,  o  un 
Microdittero ,  o  un  Microlepidottero,  anche  per  poco  fran- 
tumato? ed  è  purtroppo  alla  presenza  di  specie  piccolissime 
che  un  uccello  viene  spesso  riconosciuto  dannoso. 

Nel  maggior  numero  dei  casi ,  attenendosi  ai  caratteri 
generali  offerti  dai  grossi  frammenti  o  dalle  armature  bue- 
cali  o  dai  nodi  delle  antenne  si  riesce  solo  a  determinare 
la  presenza  di  grossi  insetti  frequenti  per  la  campagna  o 
spesso  innocui  o  indifferenti  alle  nostre  ricerche,  1  più  pic- 
coli nemici,  che  sono  i  più  numerosi,  sfuggono  quando  le 
osservazioni  non  sono  fatte  in  condizioni  speciali ,  e  il  re- 
sultato ne  riesce  quasi  nullo. 

Queste  le  cause  che  rendono  più  difficile  lo  studio  del 
contenuto  dei  ventrigli  ;  vediamo  ora  quali  sono  quelle  che 
lo  rendono  poco  proficuo  e  in  se  stesso  e  nelle  condizioni 
di  tempo  e  di  luogo  in  cui  è  fatto.  Dato  che  alcuno  si  trovi 
in  condizioni  favorevoli  e  riesca  ad  esaminare  il  contenuto 
del  ventriglio  di  venti  uccelli  insettivori  e  classare  ogni 
singolo  insetto ,  come  potrà  egli  pesare  il  valore  utilitario 
di  ciascuna  specie  in  rapporto  col  valore  numerico  dei  vari 
insetti  e  formarsi  un  giusto  concetto  sulla  utiUtà  o  meno  di 
una  data  specie? 

Dal  lavoro  che  ho  qui  presentato,  si  vede  come  un  me- 
desimo uccello  ora  si  presenta  insettivoro,  ora  erbivoro,  ora 
frugivoro,  ora  si  attiene  ad  una  alimentazione  mista,  e  come 
si  potrà  stabilire  con  coscienza  se  la  specie  studiata  sia  utile 
o  dannosa?  Quando  il  genere  di  alimentazione  cambia ,  si 
può  oggi  con  buon  numero  di  fatti  dichiarare  innocua  una 
specie  che  altri  domani  in  condizioni  diverse  dalle  nostre , 
dimostrerà  utilissima.  Quando  (come  ho  osservato  io  stesso) 
due  0  tre  Rondini  (//.  rustica)  girano  tutto  il  giorno  attorno 
ad  un  granaio  ingoiando  centinaia  di  Brtcchus  che  uscendo 
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dalle  faseolacee  ivi  raccolte  minacciano  la  campagna,  si 
rendono  senza  dubbio  utilissime,  ma  se  una  di  queste  Ron- 
dini strisciando  sulla  via  polverosa  ingolla  un  OpMon^  un 
Ichieumon  j  un  Campoplex,  od  un  MicrogaMer^  si  oppone 
energicamente  coi  fatti  a  coloro  che  la  chiamano  utile  ;  e 
questo  accade  si  può  dir  giornalmente,  perchè  dove  sono 
battaglioni  di  larve  dannose,  ivi  accorrono  numerosi  gli 
Imenotteri  parassiti  per  deporre  le  uova  su  quelle  larve,  e 
gli  uccelli  non  mancando  mai  a  quei  suntuosi  banchetti 
offerti  con  tanta  frequenza  dalla  Natura,  con  due  colpi  di 
becco  fanno  e  disfanno  la  loro  reputazione.  Altra  causa 
d'errore  credo  sia  nelle  varie  condizioni  di  luogo  in  cui  gli 
animali  si  cibano,  condizioni  che  influiscono  sensibilmente 
sulla  qualità  e  quantità  di  cibo,  e  ohe  nel  modo  con  cui  ho 
dovuto  necessariamente  condurre  queste  ricerche,  difficil- 
mente ho  potuto  con  giusto  criterio  apprezzare. 

Una  Ardea  di  passo  che  si  ferma  sulla  cima  di  un  pog- 
gio per  riprendere  dopo  un  rapido  pasto  la  via,  s' empie  lo 
stomaco  con  quello  che  le  capita  più  da  vicino,  anche  se 
non  confà  perfettamente  al  suo  palato.  Dove  non  sono  che 
Effimere  e  Tipularidi  e  Coretre  e  sciami  di  minuti  Ditteri 
che  salgono  con  una  danza  continua  fra  i  Salici  e  le  Tame- 
rici delle  praterie  accorreranno  e  Rondini  e  Mignattini  e 
Muscicape  ed  Usignoli;  ma  le  medesime  Rondini  decime- 
ranno il  giorno  dopo  gli  Apiari  i  più  forniti,  e  i  Mignattini 
rovineranno  diecine  e  diecine  di  larve  d'Odonati,  e  le  Mu- 
scicape e  gli  Usignoli  si  ciberanno  di  Ragni  utilissimi  o 
di  Imenotteri  parassiti.  Cosi  il  Mei^ops  e  i  Cypsdu^  colla 
medesima  voracità  colgono  al  volo  le  Vespe,  le  Api  ed  i  Phì- 
lantus  e  le  varie  specie  di  tignole  {Tinea^  Gall^ì'ia)  che  colle 
loro  elaborate  gallerie  minano  gli  Apiari. 

Il  dover  poi  limitare  le  proprie  ricerche  al  periodo  in 
cui  la  caccia  è  permessa,  e  non  poter  seguitare  nell'estate 
quando  abbondano  gì'  insetti  e  si  può  vedere  se  ed  in  qual 
misura  una  specie  d' uccelli  prediliga  uno  od  un  altro  ge- 
nere d' insetti,  tronca  e  rende  meno  concludenti  osservazioni 
ripetute  con  tutta  la  cura  per  quasi  otto  mesi  di  ogni  anno. 
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Ed  ora  accennate  tutte  le  cause  per  le  quali  il  lavoro 
sebbene  voluminoso  non  può  pienamente  corrispondere 
allo  scopo  prefissoci,  ecco  in  che  modo  anderebbe,  credo, 
studiato  quest'  importante  quesito  dell'  alimentazione  a  cui 
vanno  necessariamente  connesse  le  più  fondamentali  ri- 
forme sulle  leggi  di  caccia. 

Bisogna,  io  ritengo,  per  primo  distinguere  quali  specie 
rovinano  le  sementi  e  gli  alberi  appena  germoglianti,  quindi 
quelle  che  distruggono  insetti  od  animali  superiori  palese- 
mente utili  0  dannosi.  Divisi  così  gli  uccelli  nelle  tre 
grandi  classi  dei  frugivori  ed  erbivori,  di  quelli  ad  ali- 
mentazione mista  e  di  quelli  ad  alimentazione  animale,  si 
può  gruppo  per  gruppo  intraprenderne  lo  studio.  E  perchè 
questo  studio  riesca  proficuo  fa  d' uopo  si  tenga  stretto 
conto  del  luogo  in  cui  l'animale  fu  ucciso,  notando  quali 
insetti  vi  abbondino,  le  condizioni  climatologiche  e  possi- 
bilmente anche  1'  ora,  in  una  parola  insomma  queste  osser- 
vazioni devono-  esser  fatte  da  se,  cominciando  dall'  uccisione 
dell'  animale  fino  alla  determinazione  del  contenuto  dei 
ventrigli,  ed  allora  il  rapporto  delle  varie  specie  d'insetti 
osservati  sul  luogo  di  cattura  dell'uccello,  col  numero  o 
colle  specie  che  noi  osserveremo  nel  ventriglio  dell'ani- 
male da  studiare,  potrà  dare  dei  criteri  veramente  utili, 
perchè  basati  sopra  dati  di  fatto. 

Le  estese  e  numerosissime  osservazioni  già  fatte  da  me, 
e  voglio  sperare  da  altri  collaboratori,  riusciranno  termine 
di  confronto  utilissimo,  ma  non  possono  coscenziosamente 
esser  base  di  un  giudizio.  Di  3315  ventrigli  riscontrati  pieni 
di  detriti,  forse  15  o  20  mi  permettono  di  assegnare  alla 
specie  un  posto  ben  netto  nella  serie,  e  furono  le  condizioni 
speciali  di  cattura  quelle  che  mi  permisero  un  valido  giudizio. 

Secondariamente,  si  spera  che  il  Groverno  vorrà  accor- 
dare ai  collaboratori,  che  mostrano  di  rendersi  veramente 
utili,  il  permesso  di  caccia  in  tempo  di  divieto  a  scopo 
scientifico,  ed  io  allora  consiglio  come  utilissimo  l'esame 
periodico  delle  varie  specie  che  si  riscontrano  stazionarie 
nel  proprio  distretto;  esame  che  ripetuto  una  o  due  volte 
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al  mese  su  di  un  numero  di  individui  quanto  più  si  può 
esteso,  darà  una  sicura  norma  delle  abitudini  e  dei  gusti 
di  una  data  specie,  e  quel  che  più  importa  sui  cambiamenti 
di  gusto  che  avvengono  durante  la  nidificazione  ed  il  passo 
e  che  rendon  dannosa  per  2  o  3  mesi  una  specie  che  è  ne- 
gli altri  mesi  utile  o  indifferente.  Per  parte  mia  credo  sia 
questa  V  unica  via  che  ci  possa  mettere  in  grado  di  rispon- 
dere ai  varii  quesiti  secondari  suir  alimentazione,  ed  a^Tei 
già  cominciato  un  simile  lavoro  se  le  leggi  sulla  caccia  non 
mi  avessero  impedito  di  proseguirlo  nei  mesi  in  cui  riesce 
più  interessante. 

Un  altro  modo  di  valutare  T  utilità  di  una  specie  che 
può  servire  come  conferma  delle  osservazioni  già  fatte,  sa- 
rebbe di  recarsi  nei  vari  luoghi  che  sono  infestati  dall' ap- 
parire insolito  di  qualche  insetto  e  uccidere  10  o  20  uccelli 
nel  luogo  in  cui  maggiore  si  verifica  T invasione,  e  Tesarne 
pronto  ed  accurato  dei  ventrigli  permetterà  di  farsi  un'idea 
chiara  dell' utilità  degli  uccelli  in  quei  momenti  in  cui  il 
loro  soccorso  sarebbe  utilmente  richiesto. 

Attendiamo  dunque  che  mercè  i  concessi  patentini 
«cientifici  ci  sia  permesso  di  cambiare  indirizzo  al  lavoro  e 
di  avviare  le  nostre  ricerche  nel  modo  che  abbiamo  indicato 
per  poterne  ritrarre  così  un  utile  più  immediato  ed  una 
lunga  serie  di  fatti  più  certi  ed  interessanti  (Roster). 

SICILIA. 

Messina:  Ho  potuto  fare  le  osservazioni  seguenti 
sulla  alimentazione  di  alcune  specie: 

Pernls  aplvoì^s:  maschio  adulto,  15  maggio  1884;  lu- 
machine, piccoli  insetti  ;  muschi,  semi  e  avanzi  di  cortec- 
cia. Id.  femmina  adulta  agosto  1882;  insetti,  foglie. 

Circus  cerugiìiosus:  maschio  adulto,  febbraio  1884;  Topi 
ed  avanzi  di  uccelli  acquatici. 

Pandton  Hcdiaetus:  maschio  adulto,  aprile  1883;  avanzi 
di  pesci  e  crostacei. 
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Scopft  Giù:  maschio  e  femmina  adulti,  aprile  e  maggio 
1885;  Ortotteri  ed  altri  insetti. 

Asia  Otus:  maschio  adulto,  marzo  1883;  Chirotteri, 
Topi  ed  uccelletti. 

Asia  accijpitriìius:  maschio  e  femmina  adulti,  aprile 
1884;  Topi. 

Lycos  Monedula:  maschio  giovane,  luglio  1884;  insetti; 
semi,  frutti.  Id.  maschio  e  femmina  adulti,  febbraio  1882; 
insetti,  semi  e  frutti. 

Coccothraiistes  vulgaris:  maschio  e  femmina  adulti, 
aprile  1884;  semi  e  gemme. 

Laniu8  auriculatus:  maschio  e  femmina  adulti,  aprile- 
maggio  1884;  avanzi  di  uccelletti  e  d'insetti;  semi. 

Tynx  Torqullla:  maschio  e  femmina  adulti,  aprile 
1885;  Formiche. 

Ciiculus  canorìis:  maschio  e  femmina  adulti,  aprile 
1883;  Coleotteri  pelosi  (Melolonthaf), 

Merops  Apiaster:  maschio  e  femmina  adulti,  aprile 
1885;  Api,  Vespe,  Coleotteri. 

Coracias  Garrula:  maschio  e  femmina  adulti,  aprile 
1882  e  1885;  Coleotteri. 

Alcedo  Ispida:  maschio  e  femmina  adulti,  gennaio 
1883;  aprile  1885;  piccoli  pesci. 

Caprimidgus  europceiis:  maschio  giovane,  maggio  1882; 
Falene,  lucciole.  Coleotteri  diversi. 

Plegadis  Falciìiellus:  maschio  e  femmina  adulti,  aprile 
1883;  maggio  1886;  vermi,  mignatte. 

Platalea  Lencorodla:  femmina  adulta,  ottobre  1882; 
pesciolini,  crostacei  e  vermi. 

Grus  communis:  maschio  e  femmina,  marzo  1885,  gen- 
naio 1886;  chioccioline  e  vermi;  grani  e  semi. 

(Edicnemus  scolopax:  maschio  e  femmina  adulti,  aprile 
1883;  Lumache,  erbe. 

Hoimatopus  Ostralegus:  maschio  e  femmina,  aprile  1883; 
molluschi  bivalvi  e  vermi. 

Crex  pratensia:  maschio  e  femmina  adulti,  aprile  1884; 
insetti,  erbe. 

27 
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Gallinula  chlorojpus:  maschio  e  femmina  adulti,  aprile 
1881,  maggio  1886;  insetti,  semi  di  Ninfea. 

Porphyrio  ccenUeus:  maschio  giovane,  gennaio  1886; 
pesciolini,  insetti;  semi  diversi. 

Fratercula  arctica:  2  maschi  e  2  femmine,  gennaio 
1885;  vermi  e  crostacei. 

Columba  Palumbus:  maschio  adulto,  febbraio  1884; 
ghiande,  semi. 

Scolopax  Rusticula:  maschio  e  femmina  adulti,  novem- 
bre 1886  e  1886;  piccoli  Lombrichi. 

Perdix  saxatUis:  maschio  e  femmina  adulti,,  novembre 
1882  e  1886;  pochi  insetti;  semi  e  foglie. 

Cotui^iix  communis:  maschio  e  femmina  adulti  e  giov., 
maggio  1884;  insetti;  semi  ed  erbe  (Pistone). 


E.  Materiali '^er  una  Statistica  omitica. 


Le  notizie  qui  raccolte  possono  pure  considerarsi  come 
risposta  al  quesito  7,  delle  Osservazioni  di  natura  generale, 
ma  appunto  essendo  esse  di  indole  più  generico  ed  allo 
stesso  tempo  di  carattere  più  specialmente  statistico,  ho 
creduto  utile  riunirle  qui  come  primo  saggio  per  una  sta- 
tistica numerica  ornitica  italiana. 

Nella  mia  Avifauna  Italiana,  stampata  nel  1886 
(p.  513),  cercai  di  rilevare  la  importanza  di  questo  lato 
della  inchiesta  ornitologica,  che  allora  veniva  iniziata  in 
Italia,  e  richiamai  T attenzione  dei  miei  collaboratori  par- 
ticolarmente sui  dati  abbastanza  esatti  in  propostilo  che  po- 
trebbero essere  forniti  dai  proprietari  di  uccellande  e  di  tese 
di  ogni  genere,  e  più  specialmente  da  quelli  che  le  hanno 
lungo  i  valichi  alpini  ed  appenninici,  ove  passano  di  pre- 
ferenza le  colonne  degli  uccelli  migranti.  Ora  vi  presento 
quanto  mi  è  stato  comunicato  da  vari  dei  miei  collaboratori 
su  questo  capitolo  del  nostro  vasto  argomento;  non  è  molto, 
ma  alcuni  dei  dati  avuti  sono  davvero  importanti  ed  ottime 


—  419  — 

pietre  basali  ed  angolari  per  le  fondamenta  dell' edifìzio  che 
tentiamo  di  costruire. 

A  questi  primi  «  Materiali  »  di  una  Statistica  omitica 
numerica  per  l'Italia ,  dovremo  aggiungere  però  assai,  prima 
di  poter  dire  di  avere  i  dati  per  sapere  anco  in  modo  ap- 
prossimativo se  vi  è  diminuzione  od  aumento  nel  numero 
degli  individui  delle  specie  di  uccelli  che  vivono  o  capitano 
in  Italia ,  tanto  in  generale  come  per  riguardo  ad  ogni  sin- 
gola specie;  oppure  per  poter  dire  se  questo  numero  sia  re- 
lativamente stazionario,  ovvero  se  è  oscillante  con  alti  e 
bassi,  alternativi  o  no.  E  anche  quando  avremo  materiali 
sufficienti  e  dati  attendibili  in  proposito,  dovremo  sempre 
ricordarci  che  non  potremo  ritrarne  che  risultati  approssi- 
mativi, non  mai  assoluti. 

In  ogni  modo  questo  «urgomento  non  è  privo  d'impor- 
tanza e  presenta  interesse  da  più  Iati.  Nessuno  di  noi  può 
essere  indifferente  alle  notizie  che  spesso  si  spargono  di 
catture  fenomenali,  di  ecatombe  ornitiche;  per  rammentarne 
una  assai  recente,  riporto  qui  la  notizia  data  da  diversi 
giornali  della  Lombardia ,  che  cioè  durante  lo  scorso  ottobre 
(1890),  alle  porte  di  Brescia,  furono  sdaziati  quintali  88,29 
di  uccelletti  ;  e  da  un  calcolo  fatto  da  persona  competente 
dovevansi  ammucchiare  almeno  423,792  uccelletti  per  rag- 
giungere quel  peso.  E  davvero  di  fronte  a  fatti  simili  noi 
non  possiamo  non  prendere  in  seria  considerazione  e  non 
preoccuparci  del  lamento  così  spesso  ripetuto  oggi,  che  cioè 
da  noi  gli  uccelli  vanno  diminuendo  ;  e  cercare  di  sapere 
come  stanno  veramente  le  cose. 

Como:  Nel  distretto  di  Albate  ho  raccolto  i  seguenti 
dati  statistici  intorno  alle  catture  di  uccelli  fatte  alla  mia 
uccellanda,  colle  reti,  fra  il  16  agosto  e  l'il  novembre: 

1883  uccelli  presi  4330. 

1884  »  »      4262. 

1885  »  »      4358. 

1886  »  »      3727. 
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Erano  specialmente:  Turdua  pUaris,  T.  iliacus^  T.  musicus^ 
Anthus  trivialìs,  A.  pratensis^  A,  Spipóletta^  Budytes  flavus, 
Motacilla  alba^  Alauda  arborea^  A,  arvensis,  Coccothrausks 
vtdgaris,  Fringilla  ca^lebs,  Cannabina  Linota  o  qualche  altra 
specie  comune  in  proporzioni  minori  (Nessi). 

Milano:  Ho  creduto  fornire  dati  interessanti  su  que- 
sto argomento,  raccogliendo  qui  in  una  specie  di  quadro 
sinottico  le  prese  fatte  nelF  uccellanda  appartenente  alla  mia  m 
famiglia  da  circa  un  secolo  e  situata  in  Castellanza  nel  cir-' 
condario  di  Gallarate.  In  questo  quadro,  che  incomincia 
col  1792  e  va  a  tutto  il  1886,  sono  specialmente  indicati  i 
giorni  di  maggiore  presa  in  ciascun  anno. 

1792  (medio).  Era  una  meschina  uccellanda  fatta  a 
pali  col  vischio  che  durò  soli  14  giorni  ed  era  quasi  esclu- 
siva al  Titrdus  musicns.  Il  5  ottobre,  Tordi  7;  il  6,  Tordi  40; 
il  7,  Tordi  15;  TS,  Tordi  5;  il  9,  Tordi  7.  Pioggia  di  tre 
giorni.  Il  13  ottobre,  Tordi  17;  il  14,  Tordi  16;  il  l6.  Tor- 
di 22.  Rammentasi  una  volta  per  sempre  che  sono  indicati 
soltanto  in  modo  speciale  i  giorni  di  maggiori  prese.  Tota- 
le: Turdus  musicus  168,  altri  uccelli  324,  complessivo  492. 
Si  nota  in  quest'  anno  un  passo  relativamente  abbondante 
di  Lucarini,  Chrysomitrìs  Spiiius  (presi  81),  e  di  Frosoni, 
Coccothraustes  valgaris  (presi  25). 

1793  (buono).  Il  1^  ottobre,  Tordi  13;  il  2,  Tordi  18; 
il  3,  pioggia;  il  4,  Tordi  18;  il  5,  Tordi  18;  il  6,  Tordi  16; 
il  7,  Tordi  25;  r8,  Tordi  14;  il  9,  Tordi  24;  il  10,  Tor- 
di 32;  r  11,  Tordi  14;  il  12,  Tordi  34;  il  13,  Tordi  12;  il  14, 
Tordi  20;  il  15,  Tordi  21;  il  16,  Tordi  23;  il  17,  Tordi  15; 
il  21,  Tordi  13,  Totale:  Tttrdus  mitsicus  378,  altri  uccelli  92, 
complessivo  470. 

1794  (scarso).  L'  11  ottobre.  Tordi  14;  il  12,  Tordi  32; 
il  13,  Tordi  14.  Prima  e  dopo  prese  insignificanti.  Totale: 
Tordi  99,  altri  uccelli  62,  complessivo  161. 

1795  (medio).  Il  26  settembre,  Tordi  9;  il^27,  Tordi  8; 
n  P  ottobre,  Tordi  10;  il  2,  Tordi  32;  il  3,  Tordi  24;  TS, 
Tordi  25;  il  15,  Tordi  37;  il  17,  Tordi  14.  Totale:  Tordi  264, 
altri  uccelli  140,  complessivo  404.  Si  nota  anche  in  que- 
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sfanno  un  passo  di  Frosoni,  Coccothraustes  vulgarìs^  quasi 
nullo  negli  anni  antecedenti. 

1796  (scarsissimo).  Il  3  ottobre,  Tordi  4;  il  4,  Tordi  10;. 
il  5,  Tordi  26;  TU,  Tordi  5;  il  19,  Tordi  6.  Totale:  Tor- 
di 64,  altri  uccelli  33.  In  22  giorni  di  uccellanda,  il  tempo 
fu  sempre  buono;  i  giorni  1,  6,  7  e  18  ottobre  vi  fu  vento 
e  i  giorni  12  e  13  pioggia.  L'  ucc^llanda  è  sospesa  fino  al- 
l' anno  1800. 

1800  (buono).  Il  P  ottobre.  Tordi  13;  il  3,  Tordi  19; 
il  4,  Tordi  48;  il  6,  Tordi  69;  il  6,  Tordi  18;  il  15,  Tor- 
di  29;  il  16,  Tordi  22;  il  19,  Tordi  31;  il  20,  Tordi  16; 
il  21,  Tordi  43;  il  22,  Tordi  21;  il  26,  Tordi  10.  Totale: 
Tordi  423.  Non  si  presero  altri  uccelli.  Si  notano  in  que- 
sb'  anno  tre  passi  di  Tordi  abbastanza  buoni  il  4  e  6  otto- 
bre, il  15  e  il  21. 

1801  (medio).  Il  28  settembre.  Tordi 2;  il 29,  Tordi  13; 
il  30,  Tordi  46;  il  13  ottobre,  Tordi  26;  il  14,  Tordi  38; 
il  15,  Tordi  16;  il  16,  Tordi  14.  Totale:  Tordi  293.  In  25 
giorni  di  uccellanda  ve  ne  furono  5  di  tempo  cattivo. 

1802  (medio).  Il  30  settembre,  Tordi  13;  il  4  ottobre. 
Tordi  17;  il  6,  Tordi  64;  il  6,  Tordi  26;  il  7,  Tordi  38; 
r8.  Tordi  23;  il  16,  Tordi  46;  il  17,  Tordi  46;  il  18,  Tor- 
di 10;  il  19;  Tordi  13.  Totale:  Tordi  370.  In  giorni  27  di 
uccellanda  ve  ne  furono  3  soli  di  tempo  cattivo  (cioè  dal 
25  settembre  al  21  ottobre). 

1803  (buono).  Il  28  settembre.  Tordi  32;  il  7  ottobre, 
Tordi  24;  il  13,  Tordi  48;  il  14,  Tordi  55;  il  18,  Tordi  31; 
il  26,  Tordi  18.  Totale:  Tordi  464,  altri  uccelli  164,  com- 
plessivo 628.  Dal  25  settembre  al  28  ottobre  il  tempo  fu 
buono  meno  i  giorni  6,  6,  9  e  16  ottobre. 

1804  (medio).  Il  30  settembre.  Tordi  13;  il  7  ottobre. 
Tordi  26;  1*8,  Tordi  24;  il  15,  Tordi  21;  il  22,  Tordi  48. 
Totale;  Tordi  289.  Dal  22  settembre  al  31  ottobre  vi  fu- 
rono i  giorni  9,  12,  13,  16,  23,  24,  25,  28,  29,  30  e  31  di 
pioggia. 

1805  (pessimo).  Il  3  ottobre,  Tordi  8;  il  4,  Tordi  21; 
il  5,  Tordi  17.  Totale:  Tordi  84.  Anno  scarsissimo. 
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1806  (scarso).  Il  4  ottobre,  Tordi  14;  il  7 ,  Tordi  24; 
il  10,  Tordi  20;  il  13,  Tordi  40;  il  14,  Tordi  28.  Totale: 

.Tordi  226.  Si  presero  ancora  6B  Frosoni,  Coccoihrmistes  md- 
garis,  di  cui  dall'  anno  1795  in  poi  se  ne  erano  visti  solo  po- 
chissimi. Tempo  buono  dominante. 

1807  (medio).  Il  4  ottobre,  Tordi  10;  il  5,  Tordi  27; 
rS,  Tordi  30;  il  13,  Tordi  48;  il  14,  Tordi  31;  U  16,  Tor- 
di  34.  Totale:  Tordi  302,  altri  uccelletti  184,  complessivo  486. 
Fra  queste  si  notano  64  Zigoli  muciatti,  Emberiza  Cia.  Dal 
27  settembre  al  31  ottobre  vi  furono  6  giorni  di  cattivo 
tempo. 

1808  (scarso  pei  Tordi).  Fu  abbandonata  V  uccellanda 
a  pali  col  vischio  e  ne  venne  piantata  una  eolle  reti  da  noi 
detta  roccolo ,  colle  quali  si  prendono  molte  sorta  di  uccelli 
di  passo.  Il  6  ottobre,  Tordi  14;  il  7,  Tordi  19;  1*8,  Tordi  18; 
il  15,  Tordi  33;  il  19,  Tordi  14.  Totale:  Turdus  vimicus  152. 
Il  27  settembre.  Fringuelli ,  Fringilla  ccdehs^  43;  B  ottobre, 
Fringuelli  63;  il  12,  Fringuelli  50.  Totale:  Fringilla  crp- 
lebs  414,  Coccothraustes  vulgdris  106,  Mei^ula  nigra  42,  Frin- 
gilla MontifringiUa  72 ,  totale  uccelli  942.  Tempo  buono  do- 
minante. 

1809  (medio).  Il  3  ottobre.  Tordi  22;  il  4,  Tordi  30; 
il  5,  Tordi  27;  il  20,  Tordi  27;  il  21,  Tordi  22.  Totale 
Tordi  382.  Il  1^  ottobre.  Fringuelli  68;  il  3,  Fringuelli  45. 
Totale  Fringuelli  504.  Merula  nigra  106,  Coccothraustes  vul- 
garis  95,  Qirysomitris  Spinus  35,  Fringilla  MontifringilUi  48, 
Parus  major  50,  Accentor  modularis  100,  Pyrrhida  europcea  30; 
totale  uccelli  1473.  Tempo  buono  dominante. 

1810  (scarso  pei  Tordi,  medio  pel  resto).  Il  2  ottobre, 
Tordi  14;  il  7,  Tordi  21;  il  10,  Tordi  15;  il  15,  Tordi  16; 
il  16,  Tordi  14.  Totale  Tordi  228.  Il  25  settembre.  Frin- 
guelli 23;  il  29,  Fringuelli  26;  il  4  ottobre.  Fringuelli  44; 
il  14,  Fringuelli  27;  il  17,  Fringuelli  30.  Totale  Frin- 
guelli 543.  Coccothraustes  vulgaris  43,  Chrysomitris  Spinus  bS, 
Menda  nigra  74;  totale  uccelli  1190.  Tempo  cattivo  domi- 
nante. 

•1811  (buono).  Il  2  ottobre.  Tordi  27;  il  3,  Tordi  28; 
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il  6,  Tordi  33;  l'S,  Tordi  38;  il  12,  Tordi  45;  il  13,  Tor- 
di 67;  il  16,  Tordi  30.  Totale  Tordi  643.  H  2  ottobre, 
Fringuelli  66;  il  3,  Fringuelli  33;  il  7,  Fringi^lli  26;  1*8, 
Fringuelli  30;  TU,  Fringaielli  62.  Totale  Fringuelli  633. 
Menda  nigra  224,  Chrysomitris  Spinus  61,  Accentor  modula- 
ri8  30;  totale  uccelli  1887.  Dal  19  settembre  al  6  ottobre  il 
tempo  fu  sempre  incostante.  Viene  poi  indicata  la  comparsa 
di  una  Cometa  come  apportatrice  di  bel  tempo  ;  infatti  dal 
6  ottobre  al  23,  il  tempo  è  indicato  sereno  e  caldissimo; 
dal  24  ottobre  al  4  novembre  è  incostante,  nebbioso  e 
ventoso. 

1812  (scarso  pei  Tordi ,  medio  pel  resto).  Il  4  ottobre , 
Tordi  23  ;  il  14,  Tordi  18;  il  16,  Tordi  14;  il  23,  Tordi  20; 
il  24,  Tordi  14.  Totale  Tordi  199.  D  30  settembre,  Fringuel- 
li  30  ;  il  lo  ottobre  Fringuelli  26  ;  il  23,  Fringuelli  31  ;  il  13, 
Fringuelli  43;  il  16,  Fringuelli  42;  il  16,  Fringuelli  50. 
Totale  Fringuelli  644.  Merula  nigra  132,  Turdus  iliacus  29, 
Accentor  modidaì*Ì8  32;  totale  uccelli  1429.  Dal  22  settem- 
bre al  2  novembre  vi  furono  12  soli  giorni  buoni.  Il  resto 
pessimo  tempo  con  vento  Sud-Est.  L'  uccellanda  colle  reti 
dette  roccolo  pare  sospesa.  Mancano  le  note  delle  prese  ; 
si  trova  solo  una  nota  delP  anno  1816  di  un'  uccellanda  col 
vischio  specialmente  pel  Turdus  musicus  che  è  la  seguente. 

1816  (medio).  Il  6  ottobre,  Tordi  30;  il  7,  Tordi  37; 
il  17,  Tordi  26;  il  18,  Tordi  20.  Totale  Tordi  256.  Merula 
nigra  42,  Turdus  iliacus  17,  Turdus  pilaris  3,  Fringilla  Mon- 
tifriìigilla  36;  totale  uccelli  491.  Cattivo  tempo  dominante. 

1817  (buono).  L' uccellanda  a  reti  roccolo  è  riattivata 
con  un  nuovo  uccellatore.  Non  vi  è  che  una  nota  numerica. 
L'8  ottobre,  uccelli  70;  V  11,  uccelli  80;  il  20,  uccelli  79;  il 
21,  uccelli  72;  il  26,  uccelli  107  ;  il  28,  uccelli  60;  il  12  no- 
vembre, uccelli  110;  il  13,  uccelli  72;  il  14,  uccelli  99;  il  16, 
uccelli  79;  il  17,  uccelli  176.  Totale:  uccelli  2296.  Non  è 
marcata  nemmeno  la  varietà  del  tempo. 

1818  (medio).  Il  4  ottobre.  Tordi  17;  il  12,  Tordi  66; 
il  13,  Tordi  34;  il  14,  Tordi  61;  il  16,  Tordi  27.  Totale 
Tordi  304.  Il  29  settembre,  Fringuelli  29;  il   4  ottobre, 
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Fringuelli  30;  FU,  Fringuelli  31;  il  12,  Fringuelli  30; 
il  14,  Fringuelli  27.  Totale  Fringuelli  B68.  Merula.  ni- 
gra  4:4. j  Coccothraustes  vulgaris  36,  Turdus  iliacus  82,  Tiirdus 
pilarls  114,  Fringilla  Montifringilla  339,  Chiysomitris  Spi- 
nus  23  ;  totale  uccelli  1849.  E  notevole  la  presa  abbondante 
non  mai  fatta  prima  del  Turdus  pilaris.  Non  è  registrata 
la  varietà  del  tempo. 

1&19  (medio  pei  Tordi,  buono  pel  resto).  Il  4  ottobre, 
Tordi  13;  il  5,  Tordi  16;  l'il.  Tordi  55;  il  14,  Tordi  31; 
il  16,  Tordi  12.  Totale:  Tordi  304.  Il  5  ottobre.  Fringuel- 
li 34  ;  r  11,  Fringuelli  46  ;  il  12,  Fringuelli  58;  il  13,  Frin- 
guelli 54  ;  il  1°  novembre.  Fringuelli  32.  Totale  Frin- 
guelli 788.  Merli  {Mei-ida  nigra)  163,  Frosoni  82,  Turdm 
pilaris  27,  Turdus  iliacus  47 ,'Pe])^o\Q  (F,  Montifriìigilla)  465, 
Lucarini  150;  totale  uccelli  2451.  E  notevole  la  presa  ab- 
bondante delle  Peppole.  Manca  V  indicazione  del  tempo. 

1820  (medio  pei  Tordi,  buono  pel  resto).  Il  2  ottobre, 
Tordi  28;  il  6,  Tordi  40;  il  7,  Tordi  35;  r8.  Tordi  26;  il 
10,  Tordi  23.  Totale  Tordi  337.  Il  29  settembre  Fringuelli 
38;  il  6  ottobre  Fringuelli  37;  il  7,  Fringuelli  47;  il  9, 
Fringuelli  63;  il  10,  Fringuelli  43.  Totale  Fringuelli  lir3. 
Merli  78.  Frosoni  41;  Turdus  pilaris  15;  Turdus  iliacus  43; 
Peppole  119;  Lucarini  45.  Totale  uccelli  2162. 

1821  (medio  pei  Tordi,  buono  per  uccelletti).  Il  5  ot- 
tobre Tordi  31;  il  6,  Tordi  38;  il  13,  Tordi  15;  il  14, 
Tordi  24.  Totale  Tordi  269.  Il  3  ottobre.  Fringuelli  25:  il 
12,  Fringuelli  60;  il  13,  Fringuelli  48;  il  20  Fringuelli  26. 
Totale  Fringuelli  615.  Merli  68,  Frosoni  99,  Turdus  pi- 
laris 34,  Turdus  iliacus  36,  Peppole  261,  Lucarini  410; 
totale  uccelli  2232.  E  notevole  il  passo  straordinario  di 
Lucarini.  Dal  21  settembre  al  16  novembre  vi  furono  soli 
giorni  12  piovosi,  nebbiosi  o  ventosi ,  del  resto  sempre  bel 
tempo. 

1822  (buono).  Il  5  ottobre,  Tordi  45;  1*8  Tordi  53;  il 
9,  Tordi  46;  il  10,  Tordi  65;  il  22,  Tordi  29.  Totale  Tor- 
di 506.  Il  27  settembre.  Fringuelli  17;  il  3  ottobre.  Frin- 
guelli 24;  il  4,  Fringuelli  22;  r8.   Fringuelli  26;  il  15, 
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Fringuelli  20  ;  il  22,  Fringuelli  17.  Totale  Fringuelli  488. 
Merli  109,  Frosoni  138,  Turdus  iliacus  60,  Turdus  pilaris  4, 
Luoarini  133,  Peppole  394;  totale  uccelli  2350.  Dal  24  set- 
tembre stl  12  novembre  vi  furono  7  giorni  di  pioggia, 
qualche  giornata  ventosa  o  nebbiosa,  il  resto  bel  tempo. 

1823  (medio,,  buono  per  Fringuelli).  Il  28  settembre, 
Tordi  12;  r8  ottobre.  Tordi  34;  il  19,  Tordi  66;  il  21, 
Tordi  17.  Totale  Tordi  246.  Il  7  ottobre ,  Fringuelli  71  ; 
rS,  Fringuelli  111  ;  il  14,  Fringuelli  42;  il  18,  Fringuelli 
62  ;  il  19,  Fringuelli  61  ;  il  20,  Fringuelli  69.  Totale  Frin- 
guelli 871.  Merli  30,  Turdus  iliacus  17,  Peppole  10,  Luca- 
rini  27  ;  totale  uccelli  1414.  E  da  notarsi  la  scarsezza  dei 
Merli,  delle  Peppole  e  dei  Luoarini  a  confronto  degli  anni 
precedenti  e  la  deficienza  assoluta  di  Frosoni  e  Turdus 
pilaris.  Dal  24  settembre  al  5  novembre  vi  furono  13  giorni 
di  pioggia  ed  8  nebbiosi  e  ventosi,  il  resto  sereno. 

1824  (Scarso  pei  Tordi,  medio  pel  resto).  Il  4  ottobre. 
Tordi  13;  il  5,  Tordi  17;  r8.  Tordi  10;  il  9,  Tordi  20;  il 
20,  Tordi  10.  Totale  Tordi  164.  Il  30  settembre.  Fringuelli 
21  ;  il  6  ottobre,  Fringuelli  48;  il  9,  Fringuelli  39;  il  18, 
Fringuelli  39.  Totale  Fringuelli  554.  Merli  40  ;  Frosoni  212  ; 
Turdus  iliacits  32  ;  Turdus  pilaris  12  ;  Peppole  217  ;  Luoa- 
rini 418;  totale  ucceUi  1839.  Dal  27  settembre  air  11  no- 
vembre vi  furono  9  giorni  di  pioggia,  6  con  vento  e  7  neb- 
biosi, il  resto  sereno.  Il  roccolo  è  stato  sospeso  è  si  continuò 
ad  uccellare  coi  pali  col  vischio  quasi  esclusivamente  per  il 
T'urdus  musicus. 

1825  (scarso).  Il  6  ottobre.  Tordi  26  ;  il  13,  Tordi  17  ; 
il  15,  Tordi  21.  Totale  Tordi  191;  altri  uccelli  491.  Il 
tempo  fu  sempre  sereno  dal  26  settembre  al  17  ottobre,  poi 
sempre  vento  e  poca  pioggia  fino  al  30  ottobre. 

1826  (medio).  Il  10  ottobre,  Tordi  49  ;  il  14,  Tordi  31; 
il  20,  Tordi  37.  Totale  Tordi  306  ;  altri  uccelli  630.  Dal 
1"  al  31  ottobre  vi  furono  8  giorni  di  pioggia ,  il  resto  se- 
reno talora  nebbioso  e  caldo. 

1827  (buono).  Il  2  ottobre,  Tordi  35  ;  il  3,  Tordi  72  ; 
il  4,  Tordi  38;  il  5,  Tordi  39;  il  6,  Tordi  4S;  il  7,  Tor- 
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di  38  ;  r  8,  Tordi  38  ;  il  9,  Tordi  27  ;  il  16,  Tordi  22  ;  il  17, 
Tordi  24;  il  18,  Tordi  21.  Totale  Tordi  437;  altri  uccel- 
li 716.  Le  prese  di  Tordi  fatte  con  un'uccellanda  imper- 
fettissima indicano  che  il  1827  fu  un  anno  di  "^asso  ab- 
bondante. Il  tempo  fu  in  generale  piovoso. 

1828  (buono).  Il  27  settembre,  Tordi  27  ;  il  7  ottobre, 
Tordi  28;  r8,  Tordi  44;  il  13,  Tordi  30;  il  18,  Tordi  29. 
Totale  Tordi  414.  Turdus  iliacus  49,  Merli  80,  Turdus  pi- 
laris  20,  Frosoni  50,  Lucarini  106,  Emberiza  Cla  89;  to- 
tale uccelli  1077.  Si  fa  la  medesima  osservazione  deiranno 
scorso.  Bel  tempo  dominante. 

1829  (medio).  Il  14  ottobre.  Tordi  31  ;  il  17,  Tordi  28; 
il  18,  Tordi  23;  il  22,  Tordi  26.  Totale  Tordi  212;  altri 
uccelli  586.  Tempo  straordinariamente  piovoso  da  più  mesi. 
Anno  famoso  per  quantità  di  Quaglie  {Coturnix  coìnmunis), 

1830  (ottimo).  Il  3  ottobre.  Tordi  27;  il  4,  Tordi  65; 
il  6,  Tordi  67;  il  6,  Tordi  30;  TU,  Tordi  60;  il  12  Tor- 
di  93;  il  13,  Tordi  76;  il  14,  Tordi  30.  Il  giorno  13  era 
sereno,  dopo  si  levò  un  gran  vento  ed  il  cielo  si  fece  tor- 
bido ;  il  14  fu  nuvolo  e  ventoso.  Totale  Tordi  669  ;  Mer- 
li 17,  Turdus  iliacus  42,  Turdus  pilaris  46,  Frosoni  51, 
Peppole  80,  Lucarini  97,  PyrrhuLa  europaea  94  (presi  nei 
primi  di  novembre  fino  a  25  in  un  giorno),  Emberiza  Cia  14 
yEgiothus  Linarius  6.  Presa  totale  uccelli  1229.  Questa  presa 
totale  non  è  grandiosa,  ma  vista  F imperfezione  dell'uccel- 
landa è  invece  notevole  in  confronto  di  quelle  fatte  negli 
anni  precedenti  cogli  stessi  mezzi.  Io  reputo  il  1830  l'anno 
più  abbondante  di  uccelli  di  passo  autunnale  nella  nostra 
località  (Castellanza)  di  tutto  questo  secolo.  Nei  giorni  11, 
12  e  13  ottobre  il  passo  dei  Tordi,  io  me  ne  ricordo  be- 
nissimo, era  fenomenale.  Con  un'uccellanda  ben  disposta 
e  con  maggiore  abilità,  si  sarebbero  fatte  prese  straordi- 
narie. La  nostra  uccellanda  invece  mancava  di  tutto  ed  io, 
giovinetto  inesperto,  ebbi  la  mia  parte  di  colpa  nel  rendere 
poca  la  presa  dei  Tordi  in  confronto  di  quelli  che  si  ve- 
devano volarci  tutto  all'  intorno.  E  rimarchevole  anche  la 
presa  di  Ciuffolotti  94,  fatta  in  pochi  giorni.  Nella  nota 
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del  1830  si  vedono  presi  6  Organetti  {JEgioihus  Linarim)^ 
questo  uccello  non  figura  nelle  note  precedenti  ;  credo  però 
che  qualcuno  se  ne  pigliasse  interpolatamente  e  fossero  no- 
tati fra  gli  uccelli  vari.  L' uccellanda  durò  dal  28  settembre 
al  15  novembre.  Vi  furono  9  giorni  di  pioggia  e  qualche 
altro  nuvolo,  o  ventoso,  del  resto  dominò  il  bel  tempo.  Il 
giorno  3  novembre  vi  fu  sereno,  pioggia,  vento,  grandine, 
tuoni,  neve,  indi  sereno  con  un  contrasto  di  venti  furiosi 
di  tramontana  e  levante.  Fu  un  anno  straordinario.  Mori 
anche  mio  padre,  che  era  quello  che  teneva  la  nota  deir uc- 
cellanda: io  era  sedicenne,  ebbi  il  torto  di  non  continuare 
la  sua  usanza.  L'uccellanda  si  attivava  ogni  anno  per  vec- 
chia abitudine  di  famiglia.  GU  uccellatori  analfabeti  non 
tenevano  note  ed  io,  tutto  assorto  nella  caccia  col^  fucile, 
alla  quale  fui  addestrato  da  mio  padre  istesso,  ebbi  il  tor- 
to, ripeto,  di  trascurare  le  note. 

Nel  1851  trasformai  1'  antica  uccellanda  in  una  bre- 
scianella  con  passate  pei  Tordi,  piantata  colla  massima  cura 
da  mano  esperta.  Da  quell'epoca  fino  al  giorno  d'  oggi  io 
vi  ho  atteso  con  passione  e  fatte  con  diligenza  le  note  delle 
prese  come  si  vedrà  più  sotto. 

1851  (scarso).  Il  9  ottobre.  Tordi  25  ;  il  13,  Tordi  33  ; 
il  14,  Tordi  30;  il  15,  Tordi  18;  il  24,  Tordi  11.  Totale 
Tordi  209.  Il  7  ottobre.  Fringuelli  40;  T  8,  Fringuelli  49; 
il  9,  Fringuelli  38;  il  13,  Fringuelli  32;  il  14,  Fringuel- 
li 29  ;  il  23,  Fringuelli  30.  Totale  Fringuelli  573.  Merli  63, 
Peppole  60,  Passere  mattugie  (Passer  montanus)  67,  Fro- 
soni 11,  Verdoni  13,  Lucarini  9,  Prispoloni  {Anilius  trivia- 
lis)  5,  Cardellini  {Cardudia  elégans)  6,  Zigoli  gialli  {EmheHza 
Citrinella)  16,  Passere  scopaiole  {Accentor  modularis)  22,  Cin- 
ciallegre {Paru8  major)  38,  Codirossi  (Ruticilla  Phcenicurus) 
16,  Pettirossi  {Erithacus  Rubecula)  4,  Sparvieri  (Accipiter 
NÌ8U8)  2,  Strillozzo  {Miliaria  Projer)  1 ,  vari  uccelli  piccoli 
e  grossi  cioè  Picchi  comuni,  Luì,  ec,  36  ;  totale  uccelli  1153. 
L'uccellanda  fu  spesso  interrotta  dalle  pioggie.  Poche  Qua- 
glie {Coturnix  communis). 

1852  (scarso).  Il  15  ottobre,  Tordi  18;  il  16,  Tordi  26; 
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il  18,  Tordi  46;  il  21,  Tordi  15.  Totale  Tordi  166.  Il  U 
ottobre,  Fringuelli  36;  il  16,  Fringuelli  36;  il  16,  Frin- 
guelli  33;  il  17,  Fringuelli  60;  il  20,  Fringuelli  49.  Totale 
Fringuelli  691.  Merli  23,  Tordele(rwrrfi(*  viscìvorus)  6,  Pep- 
pole 78,  Cinciallegre  47,  Passere  mattugie  61,  Frosoni  15, 
Prispoloni  41,  Passere  scopatole  16,  Cardellini  10,  Ver- 
doni {Ligurinu8  Chhris)  14,  Zigoli  gialli  6,  Zigoli  muciatti 
{Emberiza  Ciò)  39,  Codirossi  e  Pettirossi  39,  vari  uccelli  pic- 
coli e  grossi  62,  fra  i  quali  3  Sparvieri;  totale  uccelli  1376. 
Dal  24  settembre  al  16  novembre  vi  furono  giorni  15  di 
pioggia  e  giorni  8  di  nebbia  bassa  che  disturbarono  molto 
r  uccellanda. 

1863  (scarso).  Il  12  ottobre.  Tordi  36;  il  17,  Tordi  11; 
il  24,  Tordi  11.  Totale  Tordi  162;  si  presero  Tordi  dal 
5  ottobre  al  10  novembre.  Il  10  ottobre.  Fringuelli  25;  il 
17,  Fringuelli  37;  il  18,  Fringuelli  25;  il  22,  Fringuelli 43;  ' 
il  23,  FringuelU  28.  Totale  Fringuelli  524.  Merli  28,  Tor- 
dele  2,  Sasselli  {Turdus  iliacus)  22,  Peppole  26,  Passere  mat- 
tugie 360,  Cinciallegre  12,  Cardellini  18,  Codirossi  27,  Pet- 
tirossi 8,  Passere  scopaiole  21,  Zigoli  muciatti  57,  Verdoni  3, 
Zigoli  gialli  6,  Prispoloni  26,  Lucarini  12,  uccelli  vari  44; 
totale  uccelli  1346.  Durata  dell*  uccellanda  dal  24  settembre 
al  19  novembre.  Vi  furono  in  questo  spazio  24  giorni  di 
cattivo  tempo.  Passo  scarso  di  Quaglie  e  Beccaccini  {GaU 
liìiago  ccdestis)  ;  abbondante  invece  di  Prispoloni  {Aiitìim  tri- 
vialis),  in  agosto. 

1854.  Avendo  infierito  nel  paese  il  Colera,  V  uccellanda 
fu  sospesa. 

1855  (scarso  pei  Tordi,  buono  -pei  Fringuelli).  Il  4  ot- 
tobre, Tordi  16;  il  6,  Tordi  42;  il  16,  Tordi  17;  il  17, 
Tordi  31,  il  19,  Tordi  20;  il  20,  Tordi  25.  Totale  Tordi  264. 
Il  3  ottobre,  Fringuelli  39;  il  4,  Fringuelli  38;  TU,  Frin- 
guelli 95;  il  12,  Fringuelli  46;  il  13,  Fringuelli  41;  il  22, 
Fringuelli  33.  Totale  Fringuelli  772.  Merli  9,  Prispoloni  14, 
Peppole  99,  Passere  mattugie  157,  Frosoni  18,  Lucarini  127, 
Cinciallegre  18,  Codirossi  30,  Zigoli  muciatti  9,  Cardel- 
lini 2,  Sparvieri  6,  uccelli  vari  31;  totale  uccelli  1666.  Si 
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sarebbe  preso  molto  di  più  se  l'uccellanda  non  fosse  stata 
disturbata  dai  temporali  che  durarono  fino  in  novembre. 
Alla  fine  di  ottobre  e  primi  di  novembre  vi  fu  gran  passo 
di  Fringuelli  e  Peppole  che  non  si  arrestavano  perchè  cac- 
ciati dal  tempo  cattivo.  Il  5  novembre  fu  una  delle  gior- 
nate più  stravaganti;  vi  furono  quattro  temporali  ogni 
volta  con  grandine,  tuoni,  lampi,  il  vento  ora  caldo,  ora 
freddo  e  fra  un  temporale  e  .l' altro  sereno  placido  e  calmo. 
Passo  delle  Beccaccie  {Scolopax  Rustictda)  anticipato. 

1856  (scarso  pei  Tordi ,  buono  pei  Fringuelli).  Il  6  ot- 
tobre, Tordi  14;  il  7,  Tordi  16;  il  13,  Tordi  24;  il  14, 
Tordi  14.  Totale  Tordi  198.  Il  3  ottobre,  Fringuelli  50; 
il  4,  Fringuelli  46;  il  5,  Fringuelli  46;  T 11,  Fringuelli  67; 
il  22,  Fringuelli  38;  il  26,  Fringuelli  33.  Totale  Frin- 
guelli 980.  Merli  12,  Passere  mattugie  277,  Peppole  26, 
Cinciallegre  4,  Lucarini  13,  Zigoli  muciatti  16,  Scopaiole  9, 
Cardellini  7,  uccelli  vari  74;  totale  uccelli  1612.  Si  nota  la 
mancanza  quasi  assoluta  di  varie  specie  solite  e  comuni. 
Freddo  anticipato.  Brina  il  21  e  22  settembre.  L' autunno 
del  resto  fu  bello,  ma  freddo.  Poche  Quaglie,  molte  Beccaccie. 

1857  (scarso).  Il  16  ottobre.  Tordi  30;  il  17,  Tordi  15; 
il  19,  Tordi  11.  Totale  Tordi  113.  L'il  ottobre,  Frin- 
gueUi  31;  il  13,  Fringuelli  41;  il  17,  Fringuelli  27;  il  18, 
Fringuelli  31.  Totale  Fringuelli  503.  Merli  2,  Passere 
mattugie  472,  Prispoloni  9,  Cinciallegre  26,  Lucarini  29, 
Peppole  13,  Verdoni  19,  Zigoli  muciatti  4,  Pettirossi  2,  Co- 
dirossi 5,  Cardellini  7,  uccelli  vari  37;  totale  uccelli  1241. 
È  notevole  la  presa  insolita  di  Passere  mattugie  (Passer 
montamis).  Pochissime  Quaglie;  autunno  piovoso. 

1858  (scarsissimo).  Il  15  ottobre.  Tordi  34;  il  16,  Tor- 
di 46;  il  17,  Tordi  15;  il  19,  Tordi  12;  il  22,  Tordi  11. 
Totale  Tordi  158.  Il  14  ottobre,  Fringuelli  24;  il  15,  Frin- 
gueUi  31;  il  16,  Fringuelli  36;  il  17,- Fringuelli  24;  il  23, 
Fringuelli  27;  il  27,  Fringuelli  27.  Totale  Fringuelli  365. 
Merli  7,  Passere  mattugie  316,  Peppole  1,  Prispoloni  2, 
Sasselli  2,  uccelli  vari  75;  totale  uccelli  932.  Tempo  secco 
e  ventoso  dominante. 
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1859  (medio).  Il  4  ottobre,  Tordi  28;  il  6,  Tordi  45; 
il  6,  Tordi  62,  il  7,  Tordi  65;  TS,  Tordi  36;  U  9,  Tordi  35. 
Totale  Tordi  404.  Il  26  settembre,  Fringuelli  26;  il  27, 
Fringuelli  25;  il  V  ottobre,  Fringuelli  '32;  il  2,  Frin- 
guelli 32;  il  5,  Fringuelli  24;  il  27,  Fringuelli  29.  Totale 
Fringuelli  425.  Merli  47,  Passere  mattugie  382,  Frosoni  14, 
Peppole  160,  Cinciallegre  16,  Verdoni  23,  Zigoli  gialli  3, 
Prispoloni  7,  Sasselli  16,  Zigoli  muciatti  2,  uccelli  vari  106; 
totale  uccelli  1611.  Gran  bel  tempo  dominante. 

1860  (medio).  Il  6  ottobre.  Tordi  22;  1*8,  Tordi  51; 
il  9,  Tordi  43;  il  19,  Tordi  19;  il  22,  Tordi  18.  Totale: 
Tordi  295.  Il  3  ottobre,  Fringuelli  28;  il  6  Fringuelli  27; 
il  14,  Fringuelli  46;  il  15,  Fringuelli  32;  il  16,  Frin- 
guelli 30;  il  17,  Fringuelli  35;  il  18,  Fringuelli  32.  Totale 
Fringuelli  572.  Merli  34,  Sasselli  32,  Passere  mattugie  295, 
Prispoloni  9,  Peppole  1,  uccelli  vari  113;  totale  uccelli  1351. 
La  pioggia  e  il  vento  disturbarono  molto  1'  uccellanda. 

1861  (buono).  Il  5  ottobre.  Tordi  23;  il  10,  Tordi  26; 
il  14,  Tordi  45;  il  15,  Tordi  25;  il  16,  Tordi  33.  Totale 
Tordi  416^11  V  ottobre,  Fringuelli  34;  il  6,  Fringuelli  38; 
il  10,  Fringuelli  35;  il  13,  Fringuelli  36;  il  1<>  novembre, 
Fringuelli  51,  il  3,  Fringuelli  43;  il  6,  Fringuelli  35.  To- 
tale Fringuelli  924.  Merli  8,  Sasselli  44,  Passere  mattu- 
gie 206.  Peppole  43,  Verdoni  21 ,  Frosoni  64,  Prispoloni  11, 
Lucarini  9,  Cardellini  6,  Zigoli  gialli  3,  uccelli  vari  159; 
totale  uccelli  1914.  Tempo  bello  e  costante. 

1862  (scarso).  Il  10  ottobre,  Tordi  27;  V  11,  Tordi  21, 
il  12,  Tordi  15;  il  13,  Tordi  17;  il  17,  Tordi  26,  Totale 
Tordi  254.  Il  10  ottobre.  Fringuelli  21;  il  14,  Fringuelli  15; 
il  15,  Fringuelli  24;  il  16,  Fringuelli  Ì9;  il  26;  Frin- 
guelli 13.  Totale  Fringuelli  334.  Merli  6,  Passere  mattu- 
gie 312,  Pi'ispoloni  13,  Peppole  40,  Lucarini  8,  Tordele  3, 
Frosoni  1 ,  Sasselli  14,  Verdoni  29,  Organetti  (jEgioihM 
Linanus)  20  (presi  i  giorni  7,  8  e  9  novembre),  Cincialle- 
gre 18,  uccelli  vari  38;  totale  uccelli  1090.  U  tempo  fu  bello 
fino  al  26  ottobre,  poi  piovoso.  La  prima  brina  fu  V8  no- 
vembre. 
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1863  (scarso  pei  Tordi  e  Fringuelli,  medio  pel  resto). 
Il  5  ottobre,  Tordi  27;  il  6,  Tordi  13;  il  7,  Tordi  35;  il  18, 
Tordi  17.  Totale  Tordi  191.  II  6  ottobre,  Fringuelli  20; 
il  15,  Fringuelli  22;  il  19,  Fringnelli  16;  il  21,  Fringuelli  16. 
Totale  Fringuelli  228.  Merli  30,  Sasselli  46,  Tordele  12y 
Passere  mattugie  187,  Frosoni,  31,  Verdoni  33,  Peppole  321, 
Zigoli  muciatti  28,  Cesene  {Turdrts  pilaris)  6,  Zigoli  gialli  25, 
Cinciallegre  136,  Cardellini  1 ,  Sparvieri  2,  uccelli  vari  19; 
totale  uccelli  1295.  Autunno  piovoso  e  caldo. 

1864  (medio).  Il  6  ottobre ,  Tordi  35;  il  7,  Tordi  63; 
r  8,  Tordi  50;  il  9,  Tordi  41;  il  17,  Tordi  23;  il  18,  Tordi  20. 
Totale  Tordi  358.  Il  18  ottobre,  Fringuelli  25;  il  22, 
Fringuelli  22;  il  25,  Fringuelli  85;  il  26,  Fringuelli  46; 
il  28,  Fringuelli  56;  il  1°  novembre,  Fringuelli  55.  Totale 
Fringuelli  854.  Merli  19,  Sasselli  13,  Cesene  25,  Tordele  2, 
Passere  mattugie  160,  Prispoloni  10,  Peppole  25,  Cincial- 
legre 21,  Cardellini  11,  Verdoni  14,  Zigdli  gialli  4,  Zigoli 
muciatti  10,  uccelli  vari  32;  totale  uccelli  1313.  Brine  forti 
ai  primi  di  ottobre.  Autunno  freddo  ed  incostante. 

1866  (medio).  Il  2  ottobre,  Tordi  38;  il  3,  Tordi  39; 
il  7,  Tordi  32,  il  17,  Tordi  35;  il  18,  Tordi  31.  Totale 
Tordi  367.  Il  7  ottobre,  Fringuelli  23;  FS,  Fringuelli  32; 
ril,  Fringuelli  16;  il  13,  Fringuelli  22;  il  16,' Fringuelli  19; 
il  21,  Fringuelli  14;  il  7  novembre,  Fringuelli  13.  Totale 
Fringuelli  339.  Merli  24,  Sasselli  27,  Passere  mattugie  194. 
Peppole  148,  Prispoloni  2,  Cinciallegre  57,  Verdoni  30, 
Frosoni  13,  Lucarini  10,  Tordele  2,  Zigoli  muciatti  8,  Zi- 
goli gialli  2,  Ciuffolotto  1 ,  uccelli  vari  8;  totale  uccelli  1255. 
Brina  anticipata.  Stagione  fredda  e  piovosa. 

1866  (medio).  Il  5  ottobre,  Tordi  30;  il  6,  Tordi  39; 
r8,  Tordi  21;  TU,  Tordi  12;  il  21,  Tordi  12.  Totale 
Tordi  236.  Il  2  ottobre,  Fringuelli  19;  il  4,  Fringuelli  17; 
il  5,  Fringuelli  25;  il  13,  Fringuelli  21;  il  21,  Fringuelli  17; 
il  4  novembre.  Fringuelli  16.  Totale  Fringuelli  418.  Mer- 
li 6,  Tordele  2,  Sasselli  34,  Cesene  30,  Passere  mattu- 
gie 202,  Peppole  214,  Verdoni  30,  Cinciallegre  47,  Luca- 
rini 44,  Frosoni  19,  Migliarini  {Embeìnza  Schceniclus)  5,  Spar- 
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Vieri  6,  uccelli  vari  34;  totale  uccelli  1231.  Tempo  bello  e 
caldo  dominante  senza  brina  a  tutto  novembre. 

1867  (scarso).  Il  12  ottobre,  Tordi  31;  il  14,  Tordi  21; 
il  lo,  Tordi  83;  il  16,  Tordi  50;  il  23,  Tordi  19.  Totale 
Tordi  275.  Il  15  ottobre,  Fringuelli  16;  il  22,  Fringuelli  64 ; 
il  23,  Fringuelli  20;  il  26,  Fringuelli  29;  il  27,  Fringuel- 
li 20;  il  2  novembre.  Fringuelli  15.  Totale  Fringuelli  286. 
Merli  13,  Tordele  5,  Sasselli  29,  Cesene  3,  Passere  mattu- 
gie  106,  Peppole  114,  Verdoni  27,  Cinciallegre  31,  Luca- 
rini  2,  Frosoni  24,  Migliarini  12,  Sparvieri  5,  uccelli 
vari  27;  totale  uccelli  986.  Brina  e  gelo  ai  primi  di  ottobre. 
Dopo  il  18 ,  tempo  piovoso ,  ma  tiepido  e  buono. 

1868  (scarso  di  Tordi  medio  pel  resto).  Il  10  ottobre, 
Tordi  33;  TU,  Tordi  27;  il  12,  Tordi  19;  il  13,  Tordi  21; 
il  14,  Tordi  16;  il  17,  Tordi  15.  Totale  Tordi  193.11  6  ot- 
tobre. Fringuelli  54;  il  7,  Fringuelli  21;  il  9,  Fringuelli  51; 
il  10,  Fringuelli  .35,  TU,  Fringuelli  39;  il  15,  Fringuel- 
li 29.  Totale  Fringuelli  495.  Merli  9,  Tordele  2,  Sasselli  36, 
Passere  mattugie  77,  Peppole  213,  Verdoni  23,  Cincialle- 
gre 6,  Frosoni  18,  Zigoli  giaUi  5,  Zigoli  muciatti  17,  Car- 
dellini-2,  Sparvieri  2,  uccelli  vari  23;  totale  uccelli  1123. 
Nei  vari  sono  compresi  Pettirossi,  Codirossi,  Capinere  ec. 
Bel  tempo;  caldo  fino  alla  fine  di  ottobre,  dopo  si  ebbe  un 
po'  di  brina,  ma  la  stagione  buona. 

1869  (medio).  L'8  ottobre.  Tordi  27;  il  9,  Tordi  25; 
ni.  Tordi  43;  il  12,  Tordi  17;  il  24,  Tordi  10;  il  25, 
Tordi  11.  Totale  Tordi  227.  Il  9  ottobre,  Fringuelli  41; 
il  12,  Fringuelli  25;  il  9  novembre,  Fringuelli  27;  il  25, 
Fringuelli  47;  il  27,  Fringuelli  25.  Totale  Fringuelli  529. 
Merli  15,  Tordele  9,  Sasselli  29,  Passere  mattugie  120.  Pep- 
pole 30,  Cinciallegre  32,  Verdoni  67,  Zigoli  muciatti  13, 
uccelli  vari  33;  totale  uccelli  1107.  Autunno  secco  e  sereno. 
Al  23  ottobre  gelo  intenso,  come  dal  1822  in  poi  non  s' era 
più  visto. 

1870  (scarso).  Il  7  ottobre,  Tordi^21;  r8,  Tordi  16; 
il  12;  Tordi  15;  il  18,  Tordi  18;  il  19,  Tordi  14.  Totale 
Tordi  254.  Il  2  ottobre,  Fringuelli  16:  il  4,  Fringuelli  17; 
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il  13,  Fringuelli  21;  il  20,  FringueUi  20;  il  23,  Fringuel- 
li 18.  Totale  Fringuelli  394.  Merii  13,  Tordele  6,  Sasselli  26, 
Cesene  1 ,  Passere  mattugie  74,  Peppole  56.  Cinciallegre  68, 
Verdoni  19,  Frosoni  17,  Lucarini  22,  Cardellini  8,  Zigoli 
muciatti  7,  Sparvieri  4,  Ciuffolotto  1,  uccelli  vari  23;  to- 
tale uccelli  981.  Autunno  superbo  per  bel  tempo  caldo.  Il 
24  ottobre,  ore  8  sera.  Aurora  boreale  eccezionale. 

1871  (scarso).  L'8  ottobre.  Tordi  41;  TU,  Tordi  16; 
il  17,  Tordi  13;  U  20,  Tordi  24;  il  21,  Tordi  14.  Totale 
Tordi  227.  Il  13  ottobre.  Fringuelli  50;  il  14,  Fringuelli  46; 
il  15,  Fringuelli  28;  il  17,  Fringuelli  39;  il  18,  Fringuel- 
li 43;  il  19,  Fringuelli  48.  Totale  Fringuelli  462.  Merli  8, 
Passere  mattugie  61 ,  Peppole  4,  Verdoni  6,  Cinciallegra  1, 
Frosone  1,  uccelli  vari  42;  totale  uccelli  814.  Si  cessò  col 
31  ottobre.  Tempo  sempre  secco ,  nessun  passo  d' uccelli. 

1872  (scarsissimo  di  Tordi  medio  pel  resto).  Il  30  set- 
tembre, Tordi  5;  il  2  ottobre.  Tordi  6;  il  16,  Tordi  28; 
il  19,  Tordi  9.  Totale  Tordi  79.  Il  29  settembre,  Frin- 
guelli  31;  r8  ottobre,  Fringuelli  39;  T  11,  Fringuelli  62; 
il  15,  Fringuelli  48;  il  19,  Fringuelli  61;  il  26,  Fringuel- 
li 49;  il  27,  Fringuelli  63.  Totale  Fringuelli  706.  Merli  3, 
Tordele  2,  Sasselli  16,  Passere  mattugie  92,  Peppole  49, 
Cinciallegre  47,  Verdoni  21,  Lucarini  54,  Frosoni  41,  Zi- 
goli muciatti  9,  Migliarini  7,  Zigoli  gialli  4,  Cesene  3, 
Verzellino  (Serinus  hortulanus)  1,  uccelli  vari  46;  totale  uc- 
celli 1175.  Autunno  piovoso  assai.  Vi  fu  passo  d' uccelli,  ma 
per  la  pioggia  non  si  faceva  giuoco. 

1873  (scarso  pei  Tordi  medio  pel  resto).  Il  3  ottobre. 
Tordi  13;  r8,  Tordi  22;  TU,  Tordi  11;  il  13,  Tordi  14; 
il  14,  Tordi  19.  Totale  Tordi  177.  Il  1°  ottobre.  Frin- 
guelli 23;  il  6,  Fringuelli  29;  il  12,  Fringuelli  61;  il  13; 
Fringuelli  42;  il  20,  Fringuelli  25,  il  21 ,  Fringuelli  51;  il 
6  novembre,  Fringuelli  20.  Totale  Fringuelli  490.  Merli  4, 
Tordele  3,  Passere  mattugie  136,  Peppole  84,  Cincialle- 
gre 78,  Verdoni  24,  Lucarini  15,  Frosoni  21,  Prispoloni  36, 
Zigoli  gialli  6,  Zigoli  muciatti  9,  Cardellini  2,  Sparvieri  2, 
uccelli  vari  68;  totale  uccelli  1194.  Molte  Beccacele  (Scolopax 
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Eusticìda).  Autunno  òaldo.  Tempo  vario.  La  prima  brina 
il  13  novembre. 

1874  (medio).  Il  10  ottobre,  Tordi  26;  TU,  Tordi  33; 
il  12,  Tordi  23;  il  13,  Tordi  67;  il  14,  Tordi  37;  il  15, 
Tordi  21;  il  29,  Tordi  15.  Totale  Tordi  319.  Il  7  ottobre, 
Fringuelli  21,  ri  1,  Fringuelli  24;  il  12,  Fringuelli  39; 
il  13,  Fringuelli  31;  il  19,  Fringuelli  43;  il  20,  Fringuel- 
li 47;  il  21,  Fringuelli  36.  Totale  Fringuelli  519.  Merli  4, 
Tordele  3,  Sasselli  72,  Passere  mattugie  95,  Peppole  17, 
Cinciallegre  46,  Verdoni  6,  Zigoli  gialli  15,  Zigoli  mu- 
ciatti  14,  Prispoloni  11,  Cardellini  10,  Sparvieri  2,  uccelli 
vari  47;  totale  uccelli  1180.  Autunno  costantemente  bello 
e  caldo.  Poche  Beccacele. 

1875  (medio  pei  Tordi  ottimo  pel  resto).  Il  3  ottobre, 
Tordi  18;  il  6,  Tordi  31;  il  7,  Tordi  31;  1*8,  Tordi  32; 
il  9,  Tordi  36;  il  10,  Tordi  38;  il  18,  Tordi  19;  il  19, 
Tordi  11.  Totale  Tordi  327.  Il  3  ottobre,  FringueUi  49; 
il  7,  Fringuelli  68;  V  8,  Fringuelli  96;  il  9,  Fringuelli  66; 
il  15,  Fringuelli  62;  il  16,  Fringuelli  42;  il  17,  Fringuel- 
li 71;  il  18,  Fringuelli  98;  il  19,  Fringuelli  48;  il  26,  Frin- 
guelli 47;  il  3  novembre.  Fringuelli  41;  il  13,  Fringuelli  39. 
Totale  Fringuelli  1349,  presi  dal  24  settembre  al  24  no- 
vembre. Merli  9,  Tordele  23,  Sasselli  10,  Cesene  3,  Passere 
mattugie  211,  Peppole  68,  Cinciallegre  98,  Verdoni  42, 
Lucarini  27,  Frosoni  21,  Prispoloni  5,  Zigoli  gialli  5,  Zigoli 
muciatti  10,  Organetti  8,  Sparvieri  3,  Passere  scopaiole  3, 
Pispole  {Anthìis  pratemis)  17,  uccelli  vari  30;  totale  uccelli 
2369.  Molte  Beccacele  e  poche  Quaglie.  Tempo  in  com- 
plesso sereno  e  caldo.  Poca  brina  il  28  ottobre.  Dopo  con- 
tinuò il  caldo  ed  il  bel  tempo. 

1876  (buono).  Il  4  ottobre.  Tordi  27;  r8,  Tordi  46; 
il  9,  Tordi  37;  il  10,  Tordi  31;  il  15,  Tordi  35;  il  17  Tor- 
di  28;  il  18,  Tordi  32.  Totale  Tordi  484.  Il  7  ottobre, 
Fringuelli  47;  il  9,  Fringuelli  29;  il  13,  Fringuelli  26; 
il  19,  Fringuelli  35;  il  28,  Fringuelli  37.  Totale  Frin- 
guelli 615.  Merli  14,  Tordele  4,  Sasselli  32,  Peppole  33, 
Passere  mattugie  134,  Cinciallegre  38,  Prispoloni  6,  Ver- 
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doni  14,  Frosoni  60,  Zigoli  gialli  2,  Zigolo  muciatto  1,  Lii- 
carini  6,  Cardellino  1,  Codirossi  14,  uccelli  vari  20;  totale 
nccelli  1476.  Il  tempo  fu  in  generale  bello,  calmo  e  caldo. 
Il  giorno  8  novembre  si  ebbe  un  freddo  come  di  gennaio. 
Gli  anni  1875  e  1876  sono  fra  i  più  abbondanti,  il  primo 
pei  Fringuelli  e  uccelletti,  il  secondo  pei  Tordi. 

1877  (buono).  Il  5  ottobre,  Tordi  37,  r8,  Tordi  28; 
il  10,  Tordi  27;  TU,  Tordi  34;  il  12,  Tordi  43.  Totale 
Tordi  441.  Il  5  ottobre,  Fringuelli  46;  il  6,  Fringuelli  63; 
r8,  Fringuelli  39;  V  11,  Fringuelli  61;  il  18,  Fringuelli  40; 
il  27,  Fringuelli  61;  il  29,  Fringuelli  44.  Totale  Frin- 
guelli 776.  Merli  16,  Tordele  2,  Sasselli  37,  Passere  mat- 
tugie  101,  Cinciallegre  76,  Peppole  18,  Prispoloni  4,  Co- 
dirossi 12,  Pettirossi  7,  Verdoni  30,  Zigoli  gialli  13,  Zigoli 
muciatti  16,  Passere  scopaiole  5,  Lucarini  2,  Cardellini  3, 
uccelli  vari  16;  totale  uccelli  1444.  Bel  tempo  dominante. 
Nei  giorni  27,  28  e  29  settembre  vi  fu  brina  forte  in  causa 
di  venti  e  pioggie  lontane.  Dopo  la  brina,  caldo  crescente  al 
punto  che  a  metà  di  ottobre  si  avevano  gr.  15  R.  all'  ombra  ; 
durante  sempre  il  bel  tempo  colla,  direzione  del  vento  Sud- 
Est  nelle  ore  pomeridiane. 

1878  (scarso  pei  Tordi  medio  pel  resto).  Il  6  ottobre, 
Tordi  16;  il  6,  Tordi  24;  il  7,  Tordi  21;  il  16,  Tordi  21; 
il  17,  Tordi  15.  Totale  Tordi  173.  Il  6  ottobre,  Fringuel- 
li 33;  il  10,  Fringuelli  39;  il  12,  Fringuelli  35;  il  16,  Frin- 
guelli 64;  il  17,  Fringuelli  91;  il  18,  Fringuelli  36:  il  26, 
Fringuelli  26.  Totale  Fringuelli  765.  Merli  3,  Tordele  6, 
Sasselli  29,  Passere  mattugie  113,  Cinciallegre  130,  Pep- 
pole 86,  Frosoni  24,  Prispoloni  3,  Verdoni  20,  Zigoli 
gialli  2,  Zigoli  neri  {Emheriza  Clrlm)  11,  Lucarini  2,  Car- 
dellini 2,  Verzellini  2,  Codirossi  7,  Sparviere  1,  uccelli 
vari  6;  totale  uccelli  1386.  Autunno  piovoso,  nebbioso  e 
ventoso.  Si  ebbe  la  prima  brina  il  1°  novembre.  Dopo  ven- 
nero i  venti  freddi  con  minaccia  di  neve  e  cattivo  tempo. 

1879  (ottimo  pei  Tordi,  medio  pel  resto).  Il  6  ottobre, 
Tordi  64;  il  6,  Tordi  35;  il  7,  Tordi  31;  il  10,  Tordi  63; 
ni,  Tordi  49;  il  14,  Tordi  34.  Totale  Tordi  516.  H  5  ot- 
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tobre,  Fringuelli  32;  il  7,  Fringuelli  34;  1' 8,  Fringuelli  41; 
il  9,  Fringuelli  68;  il  23,  Fringuelli  41  ;  il  24,  Fringuelli  47. 
Totale  Fringuelli  722,  Merli  25,  Tordele  1,  Sasselli  33, 
Peppole  82,  Passere  mattugie  62,  Cinciallegre  167,  Car- 
dellini 5,  Lucarini  34,  Prispoloni  4,  Frosoni  46,  Verdo- 
ni 10,  Zigolo  muciatto  1 ,  uccelli  vari  37;  totale  uccelli  1744. 
Bel  tempo  costante  che  dura  da  vari  mesi  e  che  è  conser- 
vato dallo  spirare  del  vento  sempre  colla  direzione  del 
Sole  cioè  Est  la  mattina,  Sud  a  mezzogiorno.  Ovest  verso 
sera  e  Nord  di  notte. 

1880  (medio)  Il  2  ottobre,  Tordi  18;  TU,  Tordi  22; 
il  16,  Tordi  18;  il  16,  Tordi  56;  il  17,  Tordi  27.  Totale 
Tordi  223.  L'  11  ottobre,  Fringuelli  61  ;  il  12,  FringuelU 83; 
il  14,  Fringuelli  61;  il  16,  Fringuelli  42;  il  24,  Fringuel- 
li 29;  il  26,  Fringuelli  44.  Totale  Fringuelli  662.  Merli  12, 
Tordele  9,  Sasselli  19,  Peppole  16,  Passere  mattugie  61, 
Cinciallegre  44,  Verdoni  13,  Zigoli  gialli  10,  Zigoli  mu- 
ciatti  12,  Passera  scopaiola  1,  Lucarini  3,  Frosoni  2,  Car- 
dellini 3,  Codirossi  6,  uccelli  vari  23;  totale  uccelli  1078. 
Per  incuria  non  si  cominciò  V  uccellanda  che  col  30  set- 
tembre ed  era  poco  in  ordine.  Le  prese  di  Tordi  in  que- 
st'  anno  furono  straordinariamente  precoci.  Nell'uccellanda 
del  R.  Parco  di  Monza  il  giorno  28  settembre  ne  furono 
presi  22,  il  29,  68;  il  30  e  successivi  circa  20  al  giorno. 
L'autunno  fu  incostante,  non  freddo.  Dominarono  i  venti 
Est,  le  pioggie  e  le  nebbie.  Si  ebbe  la  prima  brina  al  26  ot- 
tobre. Tosto  dopo  ricomparve  il  caldo  che  durò  fino  al  ter- 
mine dell'uccellanda,  che  fu  il  13  novembre. 

1881  (buono  pei  Tordi,  medio  pel  resto).  Il  7  ottobre, 
Tordi  24;  il  10,  Tordi  39;  FU,  Tordi  37;  il  12,  Tordi  77; 
il  13,  Tordi  66.  Totale  Tordi  418.  Il  7  ottobre,  Frin- 
guelli 41  ;  il  12,  Fringuelli  61  ;  il  13,  Fringuelli  44;  il  15, 
Fringuelli  28;  il  19,  Fringuelli  27;  il  26,  FringueUi  26. 
Totale  Fringuelli  636.  Merli  22,  Tordele  7,  Sasselli  4, 
Peppole  28,  Passere  mattugie  94,  Cinciallegre  79,  Froso- 
ni 22,  Zigoli  gialli  6,  Zigoli  muciatti  6,  Codirossi  16,  Pri- 
spoloni 9,  Sparvieri  2,  Scopaiole  4,  uccelli  vari  16;  totale 
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uccelli  1305.  Molte  Quaglie,  poche  Beccaccie.  Autunno  piut- 
tosto piovoso  e  nebbioso  e  freddo.  Al  18  ottobre  vi  fu  brina 
e  gelo  intenso  in  seguito  di  un  gran  vento  nord. 

1882  (medio).  Il  2  ottobre,  Tordi  22;  il  3,  Tordi  44; 
il  9,  Tordi  24;  il  10,  Tordi  21;  il  21,  Tordi  12.  Totale 
Tordi  220.  Il  9  ottobre,  Fringuelli  67;  TU,  Fringuelli  43; 
il  19,  Fringuelli  57;  il  1<>  novembre,  Fringuelli  61;  il  2, 
Fringuelli  48.  Totale  Fringuelli  832.  Merli  3,  Tordele  5, 
Sasselli  37,  Cesene  25,  Peppole  18,  Passere  mattugie  146, 
Verdoni  37,  Cinciallegre  202,  Frosoni  2,  Prispoloni  4, 
Cardellini  22,  Zigoli  gialli  44,  Zigoli  muciatti  21,  Spar- 
vieri 9,  Scopaiole  7,  Strillozzi  2,  uccelli  vari  38;  totale  uc- 
celli 1606.  Molte  Quaglie.  Autunno  piovoso  e  nebbioso,  ma 
non  freddo.  Si  ebbe  la  prima  brina  il  30  ottobre,  ma  di 
giorno  era  ancora  caldo. 

1883  (buono  pei  Tordi  medio  pel  resto).  .L'8  ottobre. 
Tordi  84;  il  9,  Tordi  62;  V  11,  Tordi  34;  il  13,  Tordi  46; 
il  14,  Tordi  41.  Totale  Tordi  534.  L'8  ottobre.  Frin- 
guelli 45;  il  9,  Fringuelli  28;  il  12,  Fringuelli  38;  il  25, 
Fringuelli  44,  il  26,. Fringuelli  29.  Totale  Fringuelli  648. 
Merli  25,  Tordele  7,  Sasselli  17,  Peppole  79,  Passere  mat- 
tugie 154,  Cinciallegre  67,  Verdoni  24,  Frosoni  27,  Zigoli 
gialli  8,  ZigoK  muciatti  9,  Sparvieri  2,  uccelli  vari  101; 
totale  uccelli  1692.  Il  tempo  fu  molto  incostante  in  fine  di 
settembre  e  primi  di  ottobre.  Il  giorno  5  ottobre  vi  fu  brina 
e  quasi  gelo,  così  pure  il  6  e  7,  prodotto  da  neve  caduta 
sui  monti  vicini.  Dopo  ritornò  il  caldo,  si  videro  ancora 
alcune  Rondini  ed  il  tempo  continuò  bello  fino  al  6  novem- 
bre giorno  ultimo  dell'  uccellanda. 

1884  (ottimo).  Il  29  settembre,  Tordi  39;  il  30,  Tor- 
di  45;  il  1^  ottobre.  Tordi  35;  il  7,  Tordi  76;  il  16,  Tor- 
di 40;  a  17,  Tordi  46.  Totale  Tordi  541.  Il  12  ottobre, 
Fringuelli  48;  il  14,  Fringuelli  62;  il  15,  Fringuelli  46; 
il  20,  Fringuelli  33;  il  28,  Fringuelli  30.  Totale  Frin- 
guelli 804.  Merli  30,  Tordele  2,  Sasselli  62,  Passere  mat- 
tugie 142,  Cinciallegre  69,  Peppole  125,  Verdoni  43,  Fro- 
soni 42  (dei  quali  29  presi  il  29  ottobre),  Zigoli  gialli  22, 
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Zigoli  muciatti  6,  Scopaiole  6,  Sparvieri  4,  uccelli  vari  128; 
totale  uccelli  2017.  Autunno  splendido.  Brina  e  gelo  il  12, 
13  e  14  ottobre  dopo  un  vento  nordico.  Poi  caldo  di  nuovo. 

1885.  Il  4  ottobre,  Tordi  30;  il  6,  Tordi  19;  il  9, 
Tordi  20;  il  10,  Tordi  22;  il  17,  Tordi  19;  il  18,  Tordi  42. 
Totale  Tordi  363.  Il  5  ottobre,  Fringuelli  20;  l'S,  Frin- 
guelli 28,  il  13 ,  Fringuelli  28;  il  17,  Fringuelli  52;  il  27, 
Fringuelli  41;  il  29,  Fringuelli  22.  Totale  Fringuelli  645. 
Merli  25,  Tordele  4,  Sasselli  26,  Cesene  11,  Passere  mat- 
tugie  175,  Cinciallegre  80,  Peppole  46,  Verdoni  33,  Fro- 
soni 9,  Zigoli  gialli  26,  Lucarini  12,  Migliarini  14,  Sco- 
paiole 6,  Cardellini  3,  Zigoli  muciatfci  18,  Sparvieri  3, 
Verzellino  1,  uccelli  vari  71;  totale  uccelli  1410.  Il  tempo  fu 
molto  vario  e  nella  totalità  si  può  dir«  che  in  grazia  di 
molte  giornate  di  pioggia,  nebbia  o  vento  la  metà  fu  con- 
traria all'uccellazione,  nei  primi  di  novembre  fu  avvertito 
un  passo  abbondante  di  uccelli  durante  la  pioggia  ed  il 
vento  ed  anche  con  tempo  discreto,  ma  non  si  arrestavano, 

1886.  Il  3  ottobre,  Tordi  21;  il  4,  Tordi  49;  il  6,  Tor- 
di 37  ;  il  9,  Tordi  20  ;  il  10,  Tordi  23;  T  11,  Tordi  22  ;  il  23, 
Tordi  16;  il  25,  Tordi  14.  Totale  Tordi  338.  Il  1«  ottobre, 
Fringuelli  23;  il  10,  Fringuelli  26;  P 11,  Fringuelli  52; 
il  23,  Fringuelli  68;  il  30,  Fringuelli  42;  il  31;  Fringuel- 
li 40;  il  13  novembre.  Fringuelli  35;  il  14,  Fringuelli  30. 
Totale  Fringuelli  685.  Merli  (dal  23  settembre  al  14  no- 
vembre) 15,  Tordele  (dal  22  settembre  al  12  ottobre)  5, 
Sasselli  (dal  23  ottobre  al  23  novembre)  23,  Passere  mat- 
tugie  122,  Cinciallegre  22,  Peppole  (dal  20  ottobre  al  23  no- 
vembre) 36,  Verdoni  7,  Zigoli  gialli  17,  Frosoni  (dal  23  ot- 
tobre  al  23  novembre)  37,  Cesene  (19  novembre)  2,  Akedo 
Ispida  1,  Butalis  Gl'isola  2^  Scops  Giù  4,  Gecinus  viridis  1, 
Ficus  major  1 ,  RuticiUa  Pliosnicunis  10,  Anthus  trivialis  7, 
Aedon  Lusctaia  2,  Monachiis  Atricapillus  29,  Pratincola  /?«- 
bicola2^  Eriihacus  Eubecula  26,  Accipiter  Nisus  6,  Alauda 
arborea  3,  Accentor  Toodularìs  6,  Carduelis  degans  2,  Garrii- 
lus  glandarius  1 ,  Emberiza  Schoemclus  1 ,  Etnberiza  Cia  8 , 
Parus  ater  1,  Serinns  hortulanus  1,  PliyUoscopus  sibilator  4^ 
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ScolopcLQS  Rìisticula  1  ;  totale  uccelli  1427.  Il  passo  autunnale 
in  quest'anno  fu  precoce,  prolungato  ed  abbondante,  ma 
attesa  la  cattiva  stagione,  la  presa  fu  appena  mediocre.  Dal 
1'^  ottobre  alla  metà  di  novembre  si  ebbero  25  giorni  di 
pioggia.  Gli  uccelli  passavano  giorno  e  notte,  non  ascolta- 
vano i  richiami  perchè  cacciati  dal  cattivo  tempo  che  ave- 
vano in  coda  e  per  lo  più  non  si  poteva  uccellare  affatto, 
col  dispiacere  di  sentire  e  vedere  intanto  passare  gli  uccelli 
in  copia.  Si  notò  una  deficenza  ed  una  scarsità  di  alcune 
specie,  fra  queste  le  Allodole.  Il  passo  delle  Beccaccie  si 
compì  in  pochi  giorni  sulla  fine  di  ottobre  in  numero  ap- 
pena medio.  Malgrado  il  cattivo  tempo  1'  autunno  da  noi 
fa  eccezionalmente  caldo  e  non  si  ebbero  le  prime  brine 
che  alla  fine  di  novembre,  vale  a  dire  un  mese  dopo  del 
consueto  (Brambilla). 

Per  riguardo  alla  Lombardia  in  genere,  ma  special- 
mente per  le  provincie  di  Milano  e  di  Como,  contribuisco 
alcuni  dati  statistici,  che  credo  non  privi  d*  interesse,  sulle 
catture  di  uccelli  fatte  da  alcuni  miei  amici  con  copertoni, 
piantoni  e  Civetta  ;  ed  il  prospetto  di  caccia  di  un  roccolo 
(in  prov.  di  Como)  dal  1851  al  1885,  e  come  termine  di  con- 
fronto aggiungo  un  altro  prospetto  di  prese  fatte  pure  in 
Brianza  (Cantù)  dal  180Q  al  1836.  Dal  prospetto  1851-85 
risulterebbe  un  aumento  di  catture  negli  ultimi  anni,  ciò 
dipende  anche  dal  cresciuto  numero  di  reti,  almeno  cosi 
credo  ;  ma  per  mia  esperienza  avrebbero  ragione  coloro  che 
negano  siano  diminuiti  gli  uccelli  di  passo. 

Ai  dati  statistici  ed  ai  prospetti  di  cui  sopra,  faccio 
seguire  alcune  considerazioni  di  natura  più  generale,  ri- 
sultanti dalla  mia  esperienza  personale. 
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I.  —  STATISTICA  media  delle  Uccellande 


Pei 


I 


NOME  DELL'UCCELLO. 


Epoca  del  passaggit. 


I 


Ortolani  {Emberiza  Hortulana) . . 

Boarine  (Budytes) 

Ballerine  (Motacilla  alba) 

Gazzette  {Anthus  pratensis) 

Guzzettoni  {A.  Spipoletta) 

Fanelli  (Cannabina  Linota) 

Allodole  (Alauda  arvensis)  . . . . , 

Tarli  (Alauda  arborea) 

Codibianchi  (Saxicola  Oenanthe) 

Cislacchi 

Dardanelli  (Ohelidon  urbica) . . . , 


Dal  15  agosto  al  20  settembre  . 

»  28  agosto  al  dO  settembre . 

»  25  settembre  al  30  ottobre 

»  25  settembre  al  30  ottobre 

»  25  settembre  al  30  ottobre . 

»  27  settembre  al  30  ottobre . 
»      4  ottobre  al  10  novembre  . 

»  l"*  ottobre  al  30  ottobre. .. . 

»  15  agosto  al  15  settembre. 

»  20  agosto  al  20  settembre 

»  15  agosto  al  10  settembre. 


Pei 


Tordine  (Aìiihus  trivialis). . . 
Gazzette  (Anthus  pratensis) 


Dal  15  agosto  al  20  settembre.. 
Due  terzi  circa  delle  notate  al  - 


Perle 


Codirossi  (Rutlcilla  PhcBnicùrus). 
Pettirossi  (Erithacus  Eubecula).  , 

Tuini  (Phylloscopus) 

Aletti  (Butalis  e  Muscicapa) . . . . 
Cimaroli  (Pratincola) 


Dal  25  agosto  al  30  settembre    * 
»     10  settembre  al  30  ottobre  - 
»     15  agosto  al  15  settembre. 
»     15  agosto  al  25  settembre .  ■ 
>     15  agosto  al  15  settembre.  - 
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dal  (5  agosto  al  15  novembre: 


Copertoni. 

1 
1 
1 
1 

1     Presa  annuale. 

Epoca  della  maggior  presa. 

Maggior  presa      j 
al  giorno.          ; 

Da    100  a    150.. 

Dal  25  agosto  al  10  settembre 

Da 

20a 

26 

»     400  a    500.. 

>      5  settembre  al  20  settembre  . . 

» 

100  a 

140 

p     300  a    350.. 

»     1**  ottobre  al  15  ottobre 

» 

40a 

50 

*   iOOOa  1100.. 

»      5  ottobre  al  15  ottobre 

» 

14Da 

150 

»     150  a    200.. 

»      5  ottobre  al  15  ottobre 

» 

20a 

26 

1  »     600  a    650  . . 

»     12  ottobre  al  20  ottobre 

» 

70  a 

80     : 

»   1400  a  1800  . . 

»    22  ottobre  al    6  novembre 

> 

200a 

300      j 

>      80  a      90  . . 

»     15  ottobre  al  20  ottobre 

» 

10  a 

15      i 

>       90  a     100  . . 

»     10  settembre  al  15  settembre  . . 

> 

10  a 

16      ! 

»       70  a       80  . . 

»     10  settembre  al  15  settembre . . 

> 

8a 

10 

>    1200  a  1300  . . 

»     16  al  25  agosto  verso  sera 

» 

90a 

100 

fantoni. 

Da    400  a     500.. 

Dal    5  settembre  al  15  settembre  . . 

Da 

50  a 

60 

4  sopra,  si  uccellai 

10  sui  Piantoni. 

(vette. 

)a    2.50  a     300  . . 

Dal  15  settembre  al  30  settembre  . . 

Da 

35  a 

40 

^     200  a     250  . . 

>     10  ottobre  al  18  ottobre 

» 

30a 

35 

p     100  a     150.. 

»    25  agosto  al  4  settembre 

» 

8a 

10 

»       80a       90.. 

»     10  settembre  al  15  ottobre 

» 

7a 

9 

p       70  a       80  . . 

»      5  settembre  al  10  settembre  . . 

» 

7a 

8 

1 
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roccolo  in  Brianza,  provincia  di  Como. 
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roccolo  in  Brianza,  provincia  di  Como. 
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IH.  —  RESOCONTO  delle  catture  fatte  In  una  tesa  a  roccolo  vicino  a  Cantù 
(provincia  di  Como),  per  la  massima  parte  con  reti  per  uccelli  grossi. 
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Neir Avifauna  Italica,  1886,  si  raccomanda  ai  colla- 
boratori nella  inchiesta  ornitologica  che  uniscano  quante 
note  credano  utili  ;  spinto  da  questo  invitò,  e  persuaso  che 
l'inchiesta  abbia  lo  scopo  di  fissare' T  importanza  econo- 
mica degli  uccelli,  rispetto  air  agricoltura  ed  alla  silvicol- 
tura, credo  bene  accompagnare  i  moduli  riempiti  con  al- 
cune osservazioni,  frutto  tanto  della  mia  esperienza  di 
cacciatore,  quanto  della  mia  passione  per  le  scienze  natu- 
rali e  specialmente  per  la  Ornitologia  e  per  la  Entomolo- 
gia. Queste  osservazioni  (risguardanti  la  Lombardia  in  ge- 
nere, ma  di  preferenza  la  provincia  Milanese  e  la  Comasca), 
tendono  a  provare  che  tutti  gli  uccelli  in  massima  distrug- 
gono insetti,  e  pur  troppo  non  si  può  mettere  in  dubbio  la 
diminuzione  sia  degli  uccelli  sedentarii,  sia  di  quelli  che 
arrivano  per  nidificare.  Credo  inutile  spendere  molte  parole 
per  provare  quanto  la  distruzione  degli  insetti  torni  van- 
taggiosa non  solo  ai  prati  ed  alle  seminagioni  di  grano,  ecc., 
ma  anche  alle  piante  isolate  (specialmente  alle  fruttifere  ed 
ai  salici)  ed  ai  boschi.  0  rodano  le  radici,  o  si  introducano 
nei  tronchi  e  nei  rami,  o  si  racchiudano  a  centinaia  in 
borse  sulle  cime,  o  divorino  le  foglie,  larve  ed  insetti  sono 
sempre  dannosissimi^  se  non  fatali  alle  piante.  Benedetti 
'  gli  uccelli  che  ci  liberano  da  questi  nemici ,  tanto  più  ter- 
ribili quanto  meno  avvertiti  per  la  loro  picciolezza.  E  no- 
minando gli  uccelli,  intendo  non  solo  gli  insettivori,  ma 
anche  i  granivori. 

Quanto  agli  uccelli  insettivori  tutti  saranno  d'accordo. 
In  proposito  piacemi  ricordare  un  calcolo  apparso  su  varii 
giornali  e  riprodotto  neir  opera:  Uccelli  die  nidificano  in 
Lombardia^  per  E.  Bettoni:  si  osservò  che  una  coppia  di 
Rondini  nidificante  distrugge  durante  la  permanenza  fra 
noi  402,000  insetti.  Questa  cifra,  a  dir  vero,  mi  sembra  un 
poco  esagerata;  per  mie  particolari  osservazioni  farei  ascen- 
dere a  sole  30  per  ora  in  media  le  visite  al  nido,  perchè 
se  sono  di  più  nel  mattino  e  nella  sera,  sono  di  meno  nelle 
altre  ore.  Portano  circa  8  insetti  per  volta,  quindi  abbia- 
mo 8  .  (IG  (numero  delle  ore)  "n  30  =  3840  insetti  distrutti 
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in  un  giorno,  aggiungendo  i  divorati  dagli  adulti,  il  nu- 
mero sale  a  4440  al  giorno,  e  perciò  133,200  nel  mese 
d'  allevamento.  Nei  quattro  mesi  di  permanenza,  una  fami- 
glinola di  sette  indivìdui  (2  adulti  e  5  giovani)  jdistrugge 
non  meno  di  252,000  insetti,  calcolando  a  300  il  consumo 
giornaliero  di  ogni  individuo.  Sommando  le  due  cifre,  ab- 
biamo un  totale,  sempre  enorme,  di  385,200  insetti  divo- 
rati da  una  sola  famiglia  di  Rondini  nel  tempo  in  cui  si 
trattiene  da  noi.  E  quanto  si  dice  per  le  Rondini,  si  può 
applicare,  dal  più  al  meno,  anche  agli  altri  insettivori.  Ma, 
ripeto,  riguardo  a  questi,  tutti  saranno  d'jaccordo.  Non  lo 
sono  però  riguardo  ai  granivori,  pei  quali,  e  massimamente 
pel  Passero,  si  sostiene  da  molti,  direi  quasi  dalla  genera- 
lità, che  danneggiano  assai  l'agricoltura,  consumando  una 
quantità  rilevante  di  grani.  Premetto  che  ad  ogni  modo 
gli  uccelli  granivori  sono  in  minor  numero  degli  insetti- 
vori. Aggiungo  essere  impossibile  negare  che  i  granivori 
portino  qualche  danno  ai  grani  in  genere,  ed  al  miglio  in 
ispecie.  Ma  dopo  tutto,  sostengo  essere  questo  danno  supe- 
rato, meglio  che  bilanciato,  dal  vantaggio  della  distruzione 
di  molti  insetti.  Ecco  alcuni  fatti  che  provano,  secondo 
me  ad  evidenza,  come  anche  i  granivori  sono  insettivori. 

Più  volte  osservai  il  Passero  fare  una  vera  caccia  ad 
alcuni  grossi  Coleotteri  {Aromia  moschata):  presi,  li  por- 
tava a  terra,  e  ne  divorava  il  corpo,  abbandonando  ali  e 
testa.  Quest'anno  abbiamo  avuto  una  veramente  straordi- 
naria invasione  di  Pieris  Brassicfe,  1^  cui  larve  rovinarono 
quasi  completamente  estesi  campi  di  cavoli.  Il  danno  non 
sarebbe  certo  stato  cosi  rilevante  se  i  Passeri,  che  mangiano 
con  avidità  questi  bachi,  fossero  in  numero  molto  mag- 
giore. I  pulcini  del  Passero  sono  nutriti  per  la  maggior 
parte  con  insetti  e  larve,  pochi  semi  (e  parecchi  fra  questi 
inutili,  se  non  dannosi  all'  agricoltura)  ed  erbe;  ebbi  campo 
di  constatare  più  volte  questo  fatto,  esaminando  lo  stomaco 
di  Passeri  da  nido.  E  si  noti  che  la  nidificazione  del  Pas- 
sero dura  più  di  quattro  mesi.  Neil' opera:  Gli  uccelli  che 
nidificano  in  Lombardia ,  è  riportato  un  calcolo  di  Riccardo 
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Bradley,  secondo  il  quale  una  sola  coppia  di  Passeri  di- 
strugge durante  la  nidificazione  26,880  insetti. 

Avendo  deposto  nel  nido  di  Passero  un  pulcino  di  Cu- 
cxilus,  levatolo  di  8  giorni,  lo  trovai  benissimo  sviluppato: 
ora  ognuno  sa  ohe  il  Cuculo  è  insettivoro ,  e  depone  perciò 
quasi  sempre  le  uova  nel  nido  di  specie  insettivore.  In  stato 
domestico  il  Passero  mangia  volentieri  le  larve  di  Tene- 
brioj  ed  il  cosi  detto  pastone  (crisalidi  di  Bombyx  mori  dis- 
seccate e  polverizzate,  miste  a  farina  di  grano  turco).  Posso 
affermarlo,  avendo  più  volte  osservato  in  un  mio  giardino, 
ove  tengo  liberi  uccelli  di  varie  specie,  che  i  Passeri  di 
frequente  al  miglio  preferivano  il  pastone,  I  granivori  te- 
nuti in  gabbia  dagli  uccellatori  per  le  tese,  sono  nutriti 
a  pastone:  lo  mangiano  subito  senza  difficoltà,  anzi  in- 
grassano. Io  ho  provato  a  tenere  in  schiavitù  uccelli  lom- 
bardi di  quasi  tutte  le  specie,  ed  osservai  che  i  granivori, 
oltre  al  pastone,  mangiano  avidamente  insetti  o  larve,  ed 
anche  frutti,  vegetali  freschi,  pietruzze  o  piccoli  grani  di 
sabbia.  Le  Anatre  sono  ghiottissime  di  Anomala  e  di  Rizo- 
tì'ogus^  e  molte  volte  nelle  sere  di  luglio  le  osservai  pren- 
dere centinaia  di  questi  Coleotteri  che  volano  a  fior  di 
terra.  Anche  i  Pavoni  si  vedono  continuamente  a  caccia 
d' insetti  sui  prati  ;  e  ne  mangiano  in  quantità  i  pulcini 
sia  di  quelle,  sia  di  questi.  Non  credo  inutile  avvertire  che 
quanto  ho  detto  in  genere  pel  Passero,  come  il  più  comune 
{Pcisser  Italke,  e  P.  montanus) ,  potrei  ripeterlo  anche  per 
gli  altri  granivori.  Queste  prove  della  distruzione  di  in- 
setti operata  dagli  uccelli,  mi  sembrano  di  una  assoluta 
evidenza:  a  confermarla  in  ogni  modo  basta  l'esame  degli 
stomachi.  A  proposito  del  quale,  n|i  dispiace  non  poter  for- 
nire una  quantità  maggiore  di  note  risguardanti  V  epoca 
della  nidificazione.  Negli  anni  scorsi  aveva  fatto  numerosi 
esami,  ma  non  ne  conservai  tutte  le  particolareggiate  me- 
morie: sono  però  in  grado  di  affermare  che  in  tutte,  o 
quasi,  le  specie  esaminate  trovai  insetti  o  larve  di  ogni 
ordine,  misti  a  vegetali,  semi,  pietruzze  ed  arena.  Per  ec- 
cesso di  scrupolo  aggiungerò  che  negli  stomachi  esaminati 
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durante  gli  scorsi  mesi  di  agosto  e  settembre  non  rinvenni 
sempre,  come  in  primavera,  avanzi  di  insetti;  ma  questa 
apparente  contraddizione  è  spiegata  dal  fatto  che  nei  detti 
due  mesi  gli  insetti  sono  in  minor  numero,  mentre  invece 
si  trovano  in  quantità  semi  maturi  e  bacche  di  cespugli 
spontanei. 

Il  Gran  Federico  se  volle  gustare  di  nuovo  le  sapora- 
tissime  ciliegie  dovette  richiamare  con  ogni  mezzo  i  Pas- 
seri, che  egli  ingiustamente  aveva  bandito  dai  boschi,  dai 
campi,  e  dai  giardini.  Per  venire  in  aiuto  alla  nostra  povera 
agricoltura,  la  quale  a  tanti  altri  malanni  deve  aggiungere 
anche  la  sterminata  quantità  di  insetti,  io  mi  accontenterei 
che  si  ponesse  una  buona  volta  freno  alla  feroce  e  pazza 
distruzione  d'uccelli  che  si  fa  con  reti,  fucili,  lacci  e  cento 
altri  ordigni,  sia  nelle  epoche  permesse,  sia  nelle  proibite. 

Per  mia  esperienza,  come  già  ho  detto,  credo  abbiano 
ragione  coloro  che  negano  siano  diminuiti,  gli  uccelli  di 
passo.  Ma  se  gli  uccelli  di  questa  categoria  possono  rime- 
diare colla  prolificità  all'  immensa  distruzione  che  ne  viene 
fatta  durante  l'epoca  del  passaggio,  non  si  può  dire  al- 
trettanto degli  uccelli  sedentari!,  i  quali  diminuiscono  di 
molto.  Sono  in  grado  di  affermarlo  per  minute  e  numerose 
osservazioni  da  me  fatte.  Nei  mesi  da  metà  novembre  a 
marzo,  si  passeggia  per  ore  intere  sui  nostri  colli  Brian- 
zuoli,  con  ben  poca  probabilità  di  fare  un  tiro  anche  a 
piccoli  uccelli.  Al  piano,  e  specialmente  nei  prati  umidi, 
non  sono  cosi  rari;  ma  è  diminuita  d'assai  la  quantità 
che  si  trovava  negli  anni  addietro.  Perfino  nei  giardini, 
che  volgarmente  si  dicono  il  rifugio  degli  uccelli  durante 
l'inverno,  il  numero  è  diventato  molto  scarso:  ne  ho  visi- 
tati molti,  appunto  neir  inverno,  e  ho  dovuto  persuadermi 
ohe  gli  uccelli,  sono  ridotti,  potrei  quasi  dire,  alla  metà. 
Anche  i  Passeri  (P.  montamcs^  P.  Italice),  una  volta  così  ab- 
bondanti in  Lombardia,  diminuiscono  a  vista  d' occhio.  Le 
Coturnici  già  numerose  in  alcune  località  dei  nostri  monti, 
e  le  Pernici  che  popolavano  anche  i  colli  e  il  piano ,  sono 
divenute  affatto  rare. 
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Diminuirono,  quantunque  in  proporzioni  minori,  an- 
che gli  uccelli  che  arrivano  per  nidificare.  Ed  io  che  da 
molti  anni  studio  specialmente  i  nidi  degli  uccelli  lom- 
bardi, li  trovo  diventati  più  scarsi  per  molte,  se  non  per 
tutte  le  specie.  Ne  è  causa  in  parte  anche  la  distruzione  di 
nidi  che  si  fa  ogni  anno  su  vasta  scala  dai  contadini  per 
trastullo  e  per  speculazione.  Anni  fa  apparve  in  maggio 
sulle  rive  del  lago  Alserio  (Brianza)  un  volo  abbastanza  nu- 
meroso di  Merops  Apiaster.  Quantunque  subito  avvertito, 
volli  tardare  qualche  giorno,  colla  speranza  di  averne  i 
nidi;  ma,  giunto  in  luogo,  trovai  che  la  colonia  era  stata 
distrutta  dai  cacciatori,  e  dovetti  accontenteo'mi  di  una 
coppia  ohe  fortunatamente  potei  prendere  col  nido  e  coUe 
uova.  Sullo  stesso  lago  erano  abbondanti  una  volta  i  nidi 
di  Podiceps  fliiviatilisj  di  Anas  Boscas,  Gallinula  chloropus, 
varie  specie  di  Ortygometra  e Rallua  aqudtictis,  e  nell'autunno 
i  cacciatori,  pochi  in  quei  temj)!,  trovavano  sempre  in  quan- 
tità individui  di  tali  specie;  oggidì  non  solo  in  autunno, 
ma  anche  in  primavera,  ogni  mattina  il  lago  è  perlustrato, 
direi  quasi  con  accanimento,  per  cui  è  difficile  trovare  una 
coppia  di  qualche  valore,  e  non  restano  che  le  Acrocephalus 
streperus  ed  A,  arundinaceus.  Potrei  continuare  con  altri  fatti 
ed  osservazioni,  ma  mi  sembra  ormai  tempo  di  concludere, 
e  conchiudo  proponendo: 

1°.  Che  sia  impedita  con  ogni  mezzo,  e  con  relative 
multe  la  distruzione  dei  nidi:  su  questo  sono  d'accordo 
perfino  i  moralisti,  e  credo  inutile  insistere  a  dimostrare 
quanto  sia  necessario  opporsi  a  una  rovina  che  danneggia 
sia  gli  uccelli  sedentarii,  sia  quelli  venuti  per  nidificare. 

2^  Che  venga  limitato,  per  quanto  è  possibile,  la 
caccia  nelle  epoche  permesse,  e  tolta  assolutamente  nelle 
proibite.  E  bensì  vero,  come  ho  già  osservato,  che  no- 
nostante r  immensa  distruzione,  gli  uccelli  di  passo  non 
sono  diminuiti ,  o  diminuiscono  solo  per  date  circostanze 
naturali  ;  ma  è  pur  vero,  ohe  restringendo  la  caccia,  si  fer- 
merebbero in  molto  maggiore  numero,  con  immenso  van- 
taggio dei  nostri  campi,  degli  alberi  da  frutta  e  dei  boschi. 
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Moltissimi  fatti  potrei  addurre  a  provare  che  da  noi  la 
caccia  è  soverchiamente  libera,,  basti  il  seguente  specchietto 
delle  licenze  accordate  dal  l*' luglio  1885  al  30  giugno  1886: 

Circond.  di  Mortara:  licenze  per  fucile  1043,  per  reti  ecc.     17 
Id.  Pavia  »  »  1225  •  53 

Id.  Varese  *  »  1480  »  185 

Id.         Como  »  »  2191  »  353 

Nella  provincia  di  Bergamo  poi,  che  conta  404,000 
abitanti,  furono  rilasciate  4824  licenze  per  caccia  con  fu- 
cile e  1133  per  reti!...  Aggiungasi  il  numero  grandissimo 
di  cacciatori  con  fucile  o  con  reti  senza  licenza,  e  si  do- 
vrà concludere  che  pei  poveri  uccelli  non  è  una  caccia,  è 
una  vera  distruzione. 

Quando  per  legge  furono  accordate  le  riserve  di  cac- 
cia, ebbi  frequenti  occasioni  di  constatare  sia  nella  mia, 
sia  nelle  riserve  di  amici,  abbondanza  non  solo  di  salva- 
tico  stazionario  (che  per  noi  si  riducono  alle  Pernici),  ma 
anche  di  Gazze,  Merli,  Tordele,  Capinere  ed  altri  uccelli. 
Però  da  qualche  tempo,  crescendo  le  noie,  molti  ed  io  fra 
gli  altri,  rinunciarono  alle  riserve;  ed  ecco  scomparvero  le 
Pernici,  e  si  ridussero  a  ben  scarso  numero  gli  altri  uc- 
celli. Una  volta  limitata  e  diligentemente  sorvegliata  la 
caccia,  si  fermerebbero  in  maggior  numero  gli  uccelli  di 
passo  ;  e  questi  coi  sedentarii  e  con  quelli  che  arrivano  in 
primavera  per  nidificare,  essi  pure  protetti  da  leggi  oppor- 
tune, basterebbero  a  ripopolare  in  poco  tempo  le  nostre 
terre,  con  sommo  vantaggio  dell*  agricoltura.  Mi  permetto 
di  indicare  qualche  provvedimento,  che  potrebbe  condurre 
a  questo  cosi  desiderabile  resultato. 

a)  Fissare,  e  ad  una  cifra  abbastanza  elevata,  una 
tassa  per  ogni  metro  di  rete.  Oggidì  si  pagano  pei  roccoli 
L.  30  tanto  per  cinquanta  come  per  mille  metri  di  rete  : 
è  giusto  ? 

ò)  Applicare  collo  stesso  sistema  di  proporzionalità 
la  tassa  ai  copertoni,  piantoni,  ecc.; 

e)  Non  accontentarsi  a  proibire ,  ma  fare  in  modo 
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che  scompaiano  realmente  i  lacci  e  gli  archetti  distruttori 
micidiali  e  pur  tanto  diffusi,  massime  in  montagna;  le 
caccie  di  sera  e  di  notte  nei  boschetti,  nei  colombai ,  e  nei 
mucchi  di  paglia  per  i  Passeri;  sulle  canne  in  riva  ai  laghi 
per  le  Rondini  e  per  gli  Storni  ;  ed  in  genere  tutte  le  caccie 
per  le  quali  non  vi  è  licenza  ; 

d)  Non  concedere,  se  fosse  possibile,  licenze  per 
dati  luoghi,  ad  esempio  per  certe  gole  di  monti,  ove  in 
pochissimi  giorni  si  prendono  migliaia  e  migliaia  d' uccelli 
di  passo; 

e)  Fissare  al  1^  settembre  l'apertura  della  caccia, 
perchè  la  nidificazione  si  prolunga  a  tutto  V  agosto.  Ecco 
infatti  una  nota  di  nidi  con  uova  e  pulcini  che  io  ho  tro- 
vato di  solito  nella  seconda  metà  di  agosto,  e  in  quantità: 
Coturnix  communis,  Passer  Italia^,  Passer  montanus,  Carduelis 
elegansj  Ligvrinus  Chiarie^  Merula  nigra^  Monachtis  AtricapiU 
lu8,  Hirundo  rustica  (per  questa  specie  noto  però  che  il  pro- 
lungamento nella  nidificazione  non  è  normale).  Come  curio- 
sità aggiungo  di  aver  trovato  nidi  di  Quaglie  con  pulcini, 
e  perfino  con  uova ,  nella  prima  metà  di  settembre  ;  ed  an- 
che un  nido  di  Capinere. 

/)  Raccomandar  maggiore  vigilanza  e  rigore  ai 
Carabinieri  ed  alle  Guardie  di  finanza.  E  siccome  tanto 
quelli  come  queste  sono  in  numero  esiguo  per  cosi  vasta 
estensione,  e  devono  anche  attendere  a  più  importanti  uf- 
fici, sarebbe  utilissimo  affidare  lo  sorveglianza  per  la  cac- 
cia eziandio  ai  Guardaboschi  oramai  istituiti  in  quasi  tutti 
i  nostri  comuni.  Essi,  che  meglio  conoscono  le  località 
nelle  quali  devono  continuamente  aggirarsi,  potrebbero 
più  facilmente  constatare  le  contravvenzioni,  e  giovereb- 
bero assai  ad  impedire  la  distruzione  dei  nidi  :  devolvendo 
a  loro  profitto  l'intiera  multa  o  anche  solo  parte,  avreb- 
bero insieme  ricompensa  pei  nuovi  uffici  ed  eccitamento  a 
compierli  con  giusto  rigore  (Turati). 
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VB3NETO. 


Udine:  Dal  15  agosto  a  tutto  il  31  dicembre  1886 , 
ho  tenuto  conto  esatto  del  numero  degli  individui  di  ogni 
specie  di  uccello  portati  sul  mercato  di  Udine  ;  ebbi  un  to- 
tale di  68,238,  e,  credendo  il  risultato  avuto  di  qualche  in- 
teresse, citerò  neir  elenco  che  segue  non  tutte  le  specie 
notate,  ma  quelle  delle  quali  più  di  cento  individui  ven- 
nero portati  sul  mercato  di  Udine  nel  periodo  indicato  : 

Sturnus  vulgaris  j  161  ;  Lanius  CoUurio ,  352;  Butalis  Ch'i- 
sola^ 200;  Muscicapa  Atricapilla,  207;  Accentor  modularis,  294; 
Parus  major  ^  216;  Phylloscopus  Trockilusy  507;  MonaxJms  Atri- 
capillusj  198  ;  M,  horteìisis,  304  ;  lurdus  musicus^  1605  ;  T.  ilia- 
ciLs^  171;  Ruticilla  Phoenicurus,  619  ;  Erithacus  Rubecìda^  941  ; 
Saxicola  Oenanthe ,  762  ;  Pratincola  Ru  betra ,  701  ;  P,  Rubice- 
la,  497;  Motacilla  alba^  159;  Anthus  Spipolettu,  766;  A.pra- 
tensiSf  7790;  A,  trtvialisj  4657;  Alauda  arborea,  617;  A.  ar- 
veiisis,  1709;  Miliaria  Projer,  500;  Emberiza  Citrlìiella,  2163; 

E.  Cia,  826;  E,  Scho&niclus,  460;  Passer  Italioe,  722;  P.  do- 
mesticiLSy  125;  P,  montanus,  11,800;  Fringilla  coelebs,  16,056; 

F,  Montifringilla^  3460;  Coccotkraustes  vulgaris^  679;  Liguri- 
nu8  Chloris,  537;  Chrysomitris  Spinus,  719;  Carduelis  èU- 
gansj  407;  Canuabina  Linota,  1228;  Perdix  saxatilis,  201; 
Starna  Perdix,  214  ;  Cotumix  communis,  2054  ;  Scolopax  Rustia 
cwZa,  645;  Gallinago  coelestis,  399;  6r.  Gallinula,  205;  Anas 
Boscas,  137  (Vallon). 
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TOSCANA. 


Arezzo  :  Ho  creduto  fare  cosa  utile  compilando  i 
quadri  statistici  delle  prese  fatte  dal  1868  al  1887 ,  cioè  in 
due  decenni,  nelle  tese  del  cav.  Alessandro  Gentili;  ma 
prima  di  dare  i  quadri  generali  ed  i  prospetti  comparativi 
decennali  sarà  bene  dare  alcune  spiegazioni  in  via  di  in- 
troduzione. 

Perchè  V  Ornitologo  possa  trarre  rette  conseguenze  in 
materia  di  caccia  dai  risultati  annuali  e  decennali  della 
presente  statistica,  provenienti  questi  da  accurati  e  rego- 
lari registri,  nei  quali  annualmente  vennero  fino  allo  scru- 
polo decifrati  giorno  per  giorno  gli  uccelli  presi,  distinti 
nella  specie,  nel  numero;  non  sarà  fuori  d'opportunità 
mettere  in  rilievo  in  queste  note  ciò  che  riguarda  T  insieme 
delle  due  tese  del  roccolo  e  paretaio  del  sig.  Alessandro 
Gentili,  il  metodo  tenuto  nella  preparazione  delle  mede- 
sime, non  esclusi  gli  apprezzamenti,  che  lo  stesso,  siccome 
espertissimo  tenditore ,  potè  somministrare  all'  estensore 
della  presente  in  materia  di  caccia*,  e  che  perfettamente 
corrispondono  ai  risultati  finali. 

Le  tese  del  signor  Gentili,  che  contano  di  già  l'anno 
ventesimo,  sono  ubicate  nel  principio  della  valle  Casenti- 
nese  in  provincia  d'Arezzo  (Toscana),  in  un  piccolo  e  me- 
desimo colle  a  ponente  della  terra  di  Subbiano,  sulla  destra 
del  fiume  Arno;  avendo  a  nord  le  catene  appenniniche 
della  Falterona,  a  levante  il  monte  Alvernia  e  le  alpi  di 
Catenaia.  Queste  caccio  sono  poste  sopra  il  livello  del  mare 
metri  437  per  il  roccolo  e  458  per  il  paretaio.  Distano  fra 
loro  metri  lineari  393,  ed  essendo  riunite  per  mezzo  di 
apposito  viale,  potrebbero  dirsi  a  ragione  una  sola  e  mede- 
sima tesa.  Per  comprendere  di  quale  e  quanta  entità  siano 
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le  tese  predette,   non  sarà  fuori  caso  il  farne  conoscere  la 
struttura.  Il  roccolo  è  corredato  : 


Retri  lineari.  Nelri  qoidri. 

di  una  rete  circolare  di  ...  .     88.  40  707. 20 

d' una  passata  di 67. 80  299. 00 

d' una  passatina  e  traversa  di.     96.  00  475. 05 

"318750  2099."20 


Inoltre  queste  tre  ultime  essendo  appoggiate  al  roccolo,  ne 
formano  unite  al  medesimo  un  quadrato,  dentro  cui  avvi 
un  piccolo  boschetto  pei  Tordi,  ed  una  brescianella.  —  Il 
paretaio  ha  tre  piazze,  due  con  boschetto  e  l'altra  a  prato, 
per  Lodolini,  Passere  lagie  e  uccelli  che  strisciano.  Alla  tesa 
del  paretaio  si  verifica  sempre  un  maggior  passo,  stante 
l'appoggio  del  monte  soprastante  che  sta  a  difesa  dei  venti. 

Nella  compilazione  della  presente  statistica  è  stato  te- 
nuto 1'  ordine  seguente  :  nel  primo  prospetto  si  trovano  co- 
lonne verticali,  in  cui  vengono  marcati  i  mesi,  i  giorni  e 
gli  anni,  e  nelle  trasversali  le  catture  degli  uccelli  fatte  in 
ciascun  giorno  e  mese  del  respettivo  anno,  le  quali  non 
solo  servono  di  confronto  per  dedurre  la  differenza  delle 
catture  giornaliere  ed  annuali  fra  le  tese  del  roccolo  e 
paretaio,  benché  differenti  fra  loro  nella  struttura  e  me- 
todo di  caccia,  ma  ci  dimostrano  ancora  quali  siano  per 
le  nostre  regioni  i  giorni  del  maggior  passo  degli  uccelli, 
che  generalmente  verificasi  dal  12  al  20  ottobre ,  e  in  spe- 
cial modo  nei  giorni  17,  18,  19  del  mese  predetto.  La  pri- 
ma e  l'ultima  casella  che  troviamo  in  bianco  nelle  colonne, 
stanno  ad  indicare  il  principio  e  la  fine  di  caccia  di  cia- 
scuna tesa,  e  quelle  intermedie  pure  in  bianco  dinotano 
che  non  fu  teso,  stante  il  tempo  piovoso  o  ventoso. 

Se  nelle  prime  tre  colonne  delle  catture  giornaliere 
troviamo  impostate  tre  tese,  cioè  di  un  primo  e  secondo 
roccolo  e  di  un  paretaio,  mentre  nelle  colonne  consecutive 
lo  sono  solo  di  due,  di  un  roccolo  e  paretaio,  ciò  è  addive- 
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nuto  perchè  in  una  medesima  località,  e  a  venti  metri  di 
distanza,  ove  esisteva  il  roccolo  primo,  ne  fu  costruito  un 
secondo,  e  che  per  non  perdere  la  caccia  annuale  fu  rite- 
nuto sempre  in  essere  il  primo,  aspettando  che  il  secondo 
fosse  in  migliore  assetto  dì  caccia;  e  quindi,  sebbene  le 
catture  siano  registrate  separatamente,  pure  nei  calcoli  di 
confronto  sono  state  queste  riunite,  ritenendole  siccome 
prodotto  di  una  sola  e  medesima  tesa. 

Se  il  triennio  1868-70  lo  troviamo  posto  in  appendice 
della  presente  statistica,  ciò  avvenne  perchè  i  registri  di 
caccia  spettanti  al  medesimo,  creduti  perduti,  furono  ritro- 
vati quando  di  già  la  compilazione  della  medesima  era 
quasi  al  suo  termine,  e  quindi  per  risparmio  di  non  indif- 
ferente fatica  per  farne  nuova  copia,  fu  supplito  col  met- 
tere in  appendice  il  triennio  suddetto. 

Nel  secondo  prospetto  troviamo  disposto  un  riepilogo 
generale  della  quantità  di  uccelli  presa  in  ogni  specie  ed 
in  ciascuna  tesa  nel  respettivo  anno,  per  cui  possiamo  co- 
noscere quali  sono  in  un  ventennio  gli  anni  nei  quali  una 
data  specie  è  stata  in  aumento  o  decrescimento  nel  passo. 

Nel  terzo  troviamo  altro  quadro  di  confronto,  il 
quale,  oltre  darci  la  differenza  di  caccia  fatta  annualmente 
in  ambedue  le  tese,  ci  fa  conoscere  quella  altresì  per  de- 
cenni sul  totale  ventennio,  onde  poter  dedurne  dai  risultati 
della  medesima  se  la  specie  in  generale  debba  ritenersi  in 
aumento  o  decrescimento.  Da  questo  confronto  adunque 
apparisce  un  decrescimento  sulla  specie,  nel  secondo  decen- 
nio, di  738  uccelli;  e  forse  questo  risulterebbe  anche  di 
maggiore  entità,  se  la  tesa  del  roccolo  specialmente  e 
quella  del  paretaio  nel  primo  decennio  (epoca  in  cui  av- 
venne il  loro  impianto)  si  fossero  trovate  in  migliore  as- 
setto, vale  a  dire  rivestite  di  piante  naturali  appositamente 
educate,  come  sono  al  presente,  e  non  artificiali  e  posticce, 
come  fu  obbligo  fare  in  principio. 

Nel  quarto  per  ultimo  abbiamo  decifrata  la  quantità  di 
ciascuna  specie  degli  uccelli  presa  in  un  ventennio,  e  cumu- 
lativamente in  ambedue  le  tese  del  roccolo  e  paretaio  ;  tal- 
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che  questa,  repartita  in  due  decenni  (desumendone  la  giusta 
divisione  dal  riepilogo  annuale  della  presente  statistica) ,  fa 
conoscere  a  colpo  d' occhio  air  Ornitologo  quali  fra  le  di- 
verse specie,  e  di  quanto,  si  trovano  in  aumento  o  decre- 
scimento nel  primo  o  secondo  decennio. 

I  vantaggi  e  utilità  che  possono  desumersi  dai  risul- 
tati in  genere  ottenuti  dalla  presente  statistica,  sarebbero 
di  risolvere  con  una  certa  presunzione  gli  appresso  quesiti  : 

1.  Quale  fra  le  44  specie  di  uccelli  è  quella  che  più 
abbondi,  e  sia  di  maggior  passo  nella  regione  Casentinese? 

2.  La  specie  degli  uccelli  in  generale  si  può  ritenere 
in  aumento  o  decrescimento? 

3.  Quali  mezzi  potrebbero  proporsi  per  ottenerne  un 
aumento  di  fronte  a  un  decrescimento  ? 

Risp.  al  1^.  —  Dai  quadri  della  presente  statistica  ap- 
prendiamo che  la  specie  più  abbondante  nel  passo  nella 
regione  Casentinese,  e  si  potrebbe  dire  Toscana,  è  in  primo 
grado  il  Fringuello,  quindi  Tordo  gentile,  Frosone,  Zigolo 
nero,  Pettirosso,  Passera  muta.  Perline  di  tutte  le  specie 
riunite  in  una  sola.  (Vedi  ultima  tavola,  n''  22). 

Erisp.  al  2^,  —  Come  il  fatto  ci  appalesa  che  della  spe- 
cie degli  uccelli  estatini  una  parte  è  quasi  al  suo  termine, 
come  sarebbe  quella  della  Guastrica,  tanto  benemerita  del- 
l'agricoltura,  e  tutte  le  altre  essere  in  riduzione,  così  con 
la  scorta  della  presente  statistica  siamo  nel  caso  di  asserire 
che,  ad  eccezione  di  poche,  tutte  le  specie  d'uccelli  sono 
in  sentita  diminuzione,  e  maggiormente  di  quello  che  ci 
danno  i  resultati  di  confronto  nei  due  decenni  di  738, 
perchè  se  nel  primo  decennio,  in  cui  si  avvera  il  primo 
impianto  delle  tese  del  roccolo  e  paretaio,  fossero  state 
queste  in  pieno  assetto  come  nel  secondo,  cioè  bene  rive- 
stite di  piante,  cosa  molto  essenziale  per  la  tesa  special- 
mente del  roccolo ,  certamente  sarebbero  state  di  maggiore 
entità  le  catture  nel  primo  decennio,  per  conseguenza,  in 
aumento  la  differenza  del  numero  738  di  fronte  al  secondo- 

Risp.  al  3^.  —  Ammesso  come  risultato  della  presente 
statistica  che  la  specie  degli  uccelli  sia  in  decrescimento, 
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non  sarà  diflScile  il  rintracciarne  la  causa  prima  efficiente 
di  tale  diminuzione,  e  additarne  i  mezzi  di  riparo. 

Senza  fare  il  novero  di  tutte  le  cause  secondarie,  che 
non  si  possono  attingere  da  questa  statistica,  ma  che  in 
generale  si  lamentano,  e  che  possono  influire  nella  dimi- 
nuzione degli  uccelli,  quali  sarebbero  i  diboscamenti  fatti 
in  larga  scala,  il  non  rispettare  il  tempo  di  divieto  della 
-caccia  nel  tempo  delle  cove,  il  barbarismo  di  cavare  i  nidi, 
avvene  una  permanente  e  primaria,  quella  cioè  degli  uccelli 
di  rapina,  e  in  modo  specialissimo  dei  Falchi,  e  fra  questi 
più  d'ogni  altro  V Accipiter  Nisus  e  il  Cerchneis  Tìnnunculus , 
che  d'anno  in  anno  andando  sempre  in  aumento,  come  ad 
evidenza  si  riscontra  ancora  dagli  attendenti  alle  caocie,  in- 
fluiscono di  pari  passo  nel  decrescimento  delle  specie  degli 
uccelli.  Che  i  detti  uccelli  di  rapina  siano  la  causa  prima 
della  diminuzione  delle  altre  specie,  chiaramente  si  desume 
dalla  presente  statistica.  Dalla  medesima  infatti  risulta  che 
in  ambedue  le  tese  del  roccolo  e  paretaio  in  un  ventennio' 
furono  presi  uccelli  di  rapina  : 

Falchi N^  177 

Civette 3 

Chiurli  {Scops) 12 

Totale  No  192 

che  se  si  fosse  tenuto  conto  anche  di  quelli  uccisi  col  fu- 
cile da  quattro  cacciatori  addetti  alle  tese  predette,  non 
esclusi  il  proprietario,  signor  Gentili,  e  lo  scrivente,  e  am- 
messo che  in  media  ogni  individuo  in  un  ventennio  ne 
avesse  uccisi  in  numero  di  8,  il  che  sarebbe  molto  al  disotto 
del  vero ,  la  detta  cifra  si  sarebbe  elevata  dal  192  al  240. 

Ora,  escluso  il  procedimento  di  prolificazione  progres- 
siva annuale,  e  ammessa  solo  l'ipotesi  più  vicina  al  vero, 
che  ogni  uccello  di  rapina  ne  avesse  tolto  in  media  alla 
specie  un  solo  uccello  al  giorno,  questi  in  un  ventennio  ne 
avrebbero  presi  87,600,  numero  assai  maggiore  di  quello 
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resultato  in  39,840  delle  catture  fatte  alle  due  tese  del  roc- 
colo e  paretaio.  E  siccome  nel  primo  decennio  sarebbero 
stati  presi  100  uccelli  di  rapina  e  140  nel  secondo,  cosi 
nel  primo  decennio  si  sarebbe  verificata  una  diminuzione 
nella  specie  degli  uccelli  di  36,600,  e  nel  secondo  di  61,100; 
differenza  in  più  nel  secondo  di  14,600. 

Ammessa  poi  V  ipotesi  di  prolificazione  dei  detti  uc- 
celli dì  rapina  in  numero  di  tre  (ohe  in  generale  può  ascen- 
dere dai  tre  ai  sei,  come  scrive  il  Savi  nella  sua  Ornitologia 
italiana,  per  ogni  cova,  e  ciò  per  un  solo  triennio),  in  un 
ventennio  avremmo  tolti  alla  detta  specie  un  numero  di  720 
e  aumentata  l'altra  degli  uccelli  di  262,800,  e  che  am- 
messo anche  di  questa  la  relativa  prolificazione  di  quattro 
per  cova  fino  a  un  solo  triennio,  e  non  più  oltre,  in  un 
ventennio  avremmo  risparmiato  alla  medesima  la  cifra 
di  1,061,200  uccelli. 

In  conclusione  adunque,  nella  prima  ipotesi,  le  tese 
del  roccolo  e  paretaio  avrebbero  risparmiato  alla  specie 
degli  uccelU  un  numero  di  87,600,  nella  seconda  di  262,800, 
nella  terza  di  1,051,200,  e  quindi  sotto  qualunque  aspetto 
si  consideri  il  'sopra  esposto,  viene  a  provarsi  che  la  causa 
primaria  della  diminuzione  della  specie  degU  uccelli  deve 
ripetersi  dalla  esistenza  di  quelli  di  rapina^  e  che  la  di- 
struzione di  questa  sta  in  ragione  diretta  di  aumento  del- 
l'altra. 

Biconosciute  adesso  le  cause  secondarie  e  primarie 
deUa  diminuzione  della  specie  degli  uccelli,  di  conseguenza 
ne  emerge  quali  mezzi  potrebbero  mettersi  in  pratica  per 
ottenerne  l' aumento.  Questi  sarebbero  : 

1.  Che  tutti  i  Governi  con  severissime  leggi  proibis- 
sero il  diboscamento  fatto  in  larga  scala. 

2.  Solerte  vigilanza  nel  fare  osservare  il  tempo  di 
divieto  della  caccia  e  il  rispetto  alle  cove. 

3.  Proibire  in  genere  tutte  quelle  caccie,  ove  non  si 
prendono  o  non  si  uccidono  gli  uccelli  di  rapina  ;  incorag- 
giando quelle  per  cui  si  può  ottenerne  la  loro  distruzione, 
col  togliere  alle  medesime  i  relativi  e  dispendiosi  permessi 
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di  caccia,  e  stabilire  un  premio  per  ogni  uccello  di  rapina 
preso  od  ucciso. 

Nel  riepilogo  della  specie  al  n*^  22,  come  nelle  catture 
giornaliere,  tutte  le  Perline  che  si  trovano  registrate  ap- 
partengono a  varie  ispecie,  e  sono  il  Parus  major  ^  il  Parus 
ater  e  il -Oyanistes  cceruleus. 


—  462 


CACCIA  annuale  e  giornalieri 
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id. 

id. 

id. 
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14 
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18 
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20 
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22 
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3 
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11 
6 
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7 

40 
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11 

1 

7 

7 

1 

5 

6 

1 

> 

4 

2 

11 

16 

14 

12 

7 

3 

24 

1 

9 


12 
17 

25 
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13 
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33 
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4 
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RIEPILOGO  numeril 


a 

s 


SPECIE. 


1872 

R.«    I   R."      P. 


1  Tordi  gentili  (Turdus  musiciis) 

2  Tordi  sasselli  (T,  iliacus) 

3  Tordi  gazzai  {T,  pilaris) 

4  Merli  (Merula  nxgra) 

5  Fringuelli  {Fringilla  coelebs) 

G     Lodolini  (Alauda  arborea). 

7  Frosoni  (Coccothraustes  vulgaris) 

8  Calenzuoli  (Ligurinus  Cìiloris) 

9  Cardellini  (Carduelis  elegans) 

10  Fanelli  (Cannabina  Linotà) 

11  Raperini  (Serinus  hortulanus) 

12  Zigoli  neri  (Emberiza  Cirlus) 

13  Zigoli  gialli  (E,  Citrinella) 

14  Sermolli  (Miliarìa  Projer) 

15  Pettirossi  (Erithacus  Eubecula) 

16  Macchiai  ole  {Sylvia^  varie  specie) 

17  Tordine  [Anthus  trivialis) 

18  Peppole  {Fringilla  Montifringilla) 

li)     Becotti  (Pgrrhula  europcea) 

20  Babbussi  (Anthus  pratensis) 

21  Zinzierle  {Moiacilla  alba) 

22  Perline  {Parus  major^  F,  ater,  C.  cmruleua) 

23  Passere  mute  {Accentor  modularis) 

24  Passere  gentili  {Passer  Italias) 

25  Passere  salcine  (Passer  montanus) 

26  Passere  lagie  (Petronia  stulta) 

27  Lucherini  (ChrysomUris  Spinus) 

28  Picchi  farfallini  (Certhia  brachydactyld), . 

29  Picchi  muratori  (Sitta  ccesia) 

30  Torcicolli  (Fynx  Torquilla) 

31  Codirossi  (Ruticilla^  due  specie) 

32  Saltimpunta  (Pratincola,  due  specie) . 

33  Beccafìchi  (Monachus  hortensis) 

I  34     Usignuoli  (Aèdon  Luscinia) 

35  Rancini  (Regultis,  due  specie) 

36  Scriccioli  (Troglodytes  parvulus) 

37  Fiascaiole  (Acredula  Irbyi) 

38  Lui  (PkylloscopuSj  varie  specie) 

.  39     Picchi  rossi  (Ficus  major) 

40  Ghiandaie  (Garrulus  glandariìis) 

41  Beccacele  (Scolopax  Èusticula) 

42  Civette  (Athene  Nociua) 

43  Chiurli  (Scops  Giù) 

44  Palchi  (in  genere) 
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7 


2 

1 


210 

22 

40 

13 

49 

G 

22 

33 

10 

1 

1 

5 

3 

1 

10 

3 

» 

18 

10 

8 

10 

9 
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» 
2 


15      4S 
20  I    21 

»        > 
19       3 
749     330    ^"^ 

>  .      > 

134      37     4: 

11  i      »     -^ 

1        »     -^"^ 

» 

2 
40 

8 

» 
33 

9 

1 

13 
21 


Somma  totale.  . .  N. 


478     396     496 


1370 


28 
5 


18    U 


70      4:3 
66  *    2M 


1221     609  r>- 


31IS 
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Ielle  Specie 

^73^ 

_1874 

1875 

_1876 

^77 

1878 

_^70 

-^" 

-  -^fc.- 

--'^^  ' 

^-^■^    . 

.^^-  ■   - 

-— >^  -. 

R.    P. 

R. 

■p. 

R. 

P. 

R. 

P. 

R. 

P. 

'r.  "I  P. 

.R. 

P.    I 

83  '   » 

115 

1 

135 

> 

144 

1 

170 

» 

97  i   . 

129 

I 

> 

32 

44 

» 

18  ' 

» 

9  1 

» 

48 

> 

45  i   > 

1 

»    1 

>    > 

> 

» 

> 

> 

.  ! 

» 

> 

> 

4 

» 

»    f 

23  ,   » 

20 

» 

34 

» 

56 

» 

24 

> 

43 

22 
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4;j(>  729 

605 

609 

701 

665 

377 

494 

794 

934 

644  1  581 

431 

452 

44 

» 

47 

» 

53 

» 

29 

» 

49 

»  !  25 

» 

30 

1-24  ,  83 

5 

P 

120 

57 

92 

40 

51 

14 

46  !  22 

138 

58 

9   36 

3 

56 

2 

19 

» 

28 

2 

56 

7   14 

1 

36 

.   21 

1 

63 

» 

U 

1 

22 

1 

57 

.   80 

» 

69 

9 

> 

44 

» 

48 

> 

29 

> 

26 

.   27 

» 

16 

.   31 

> 

47 

2 

57 

» 

23 

» 

133 

.  .  93 

1 

20 

•27   8() 

36 

147 

7 

49 

17 

30 

50 

180 

5  129 

15 

79 

4   10 

8 

40 

» 

11 

4 

5 

9 

•22 

32 

3 

21 

3         » 

» 

7 

> 

2 

» 

9 

» 

2 

.  :  13 

» 

» 

75    4 

122 

3 

85 

5 

79 

» 

108 

5 

62  '   » 

60 

» 

15    4 

22 

1 

16 

»^ 

49 

1 

31 

1 
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21 

» 

1 

3 

1 

» 

1 

» 

» 

» 

> 
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> 

» 
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1 

4 

29 

26 

3 

10 

10 

20 

«  1  10 

15 

9 

40    9 

1 

5 

29 

4 

7 

1 

29 

6 

39  .  6 

22 

5 
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» 

2 

1 

» 

» 

1 

» 

» 
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» 

6 

1 

1 

8 

> 

» 

» 

» 

1 

6 

1  1   1 

» 

» 

134   27 

114 

21 
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14 

86 

4 

129 

13 

74   10 

149 

9 

70    7 

81 

14 

43 

15 

41 

1 

116 

43 

26  1   . 

28 

3 

3  ;    2 

1 

1 

3 

» 

1 

5 

2 

,  1   6 

» 

3 

^  '  12 

> 

» 

3 
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» 

5 

3 

2    5 

» 

.   33 

> 

Q 

o 

» 

9 

» 

16 

» 

26 

3  1   5 

» 

14 

50   76 

» 
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24 

(> 

» 

15 
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13 

23 
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3 

3 

3 

3» 

10 

10 

-1 
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4 

4 

3 

» 

7 

7 

9 
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• 

» 

» 

» 

» 
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» 
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1 

» 

4 

» 

» 
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» 

» 

» 

» 

» 

* 

»  j   2 

» 

>           > 

3 

» 

1 

» 

> 
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» 
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» 

» 

» 

» 

» 

> 
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» 
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7 

11 

2 

1 

» 

35 

2 
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2 
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» 

1 

1 

. 

2 
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1 

0          » 

3 

» 

» 

» 

» 
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» 
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4 

2 

1 

* 

4 

2 

6 

I 
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3 
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1 

2 

9 

1 

» 
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» 
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3 

» 

2 

» 

2 

2 

2 

»   '      » 

» 

» 

» 

Jk 

> 
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» 

» 

1 

» 

» 
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» 
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1 

1 

» 

> 

2 

2 

» 

» 
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3  !   6 

1 

3 

8 

2 

5 

2 

2 

4 

10 
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1157  1250 

1114 

1146 
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1130 
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1664 

1602 

1 
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1069 
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- 
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2S 
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17 
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{Segue)  RIEPILOGO  numerìM 


I 


SPECIE. 


1831 


R, 


P. 


3 

4 
^    5 


8 
9 

in 
11 

Vcì 

u 

n"; 

17 

1S 
lU 

22 
23 
21 


2i 

2s 

8i) 

:^2 

38 
M 

37 

4n 

^1 

42 
43 
44 


Tordi  gentili  {Tirrdus  ìnusicus)* 

Tordi  sasselli  (71  iltacus 

Tordi  gaxzai  (T.  pUaris) , . . 

Merli  (Merula  if'igra) 

Fringuelli  {FrimjiUa  cmlehs) 

Lodolini  {alauda  arborm) 

Frosoni  {Cor.cofhraiistes  vulgaris) - . 

Caleiizuoli  {Ligurinus  Chìorù) 

Cardellini  {Oardudi's  degans). . 

Fanelli  {Cannabina  Lìnota). - . 

Raperini  {Serhuis  hortulannaV  , ^ , . 

-Cigoli  nùri  (Emberha  Cirlm) 

EigoH  gialli  {E.  Citrinella)  - - 

SermoUi  (MUiaria  Prtr/er)  . 

Pettirossi  {ErifJtacus  Rubecula} 

Macchiaiole  {Sfflvia^  varie  specie)  ........ 

Tordine  {Aìàhns  trivìalis)  . 

Peppole  [FringiUa  Montìfringtlla) 

Becottì  (Pf/rrhida  europcea) < 

Babbussi  {Anthus  pratÈn,^is) 

Zìnzierle  {Moìacilla  alba) 

Perline  {Parus  majoì\  P.  ateVj  C,  cwruleus). 

Passero  mute  (Accentor  modulario) 

Passere  gentili  (Paftset*  Italim)* 

Passere  salcine  {Passev  Tììonfanm) » , 

Passere  lagie  {Pelronia  atulfa) 

Locherini  (  Ohri/somitns  Spinu,s) , 

Picchi  farfallini  (Cej^thìa  bracht/dactt/la).  . , 

Picchi  muratori  {Sitta  cmsia) 

Torcicolli  (f^nx  Torquilla) 

Codirossi  { Rttticiìlay  due  specie) 

Saltìmpuntiì  (Pratincola^  due  specie) 

Beccafìchi  {Monachns  hortensia) 

Usignuoli  (Ardon  Lìiscinia)     .,.....-..,, 

Banciiii  {RegttluSj  due  specie) 

Scriccioli  (  Troglodytes  parvulus) . .  * , ,  -  *  . , 

Fiascaiole  (Acredula  Irbpf) » 

Lui  (Phyllù&capus^  varie  specie).  .•..,,.., 

Picchi  rossi  (Ficus  major) 

Ghiandaie  (Garrttlus  glandarius) 

Beccacele  (Scolo pax  Èusticula) , , , , , 

Civette  {AiheTìe  Nactua) 

Chiurli  (Scops  Giù) ....*. 

Falchi  (in  genere) , . . , , 

Somma  parziale  delle  Tette,  .  .  K. 

SoMMà  Totale.  * .  N. 


57 

23 
2 
20 
422  !  439 

.  i     32 


I 


10 
1 


9 
2 

21 
3 
» 
1 
6 


73 

12 


17 
6 
3 


14 


1 


3 

36 
68 
45 
57 
58 
6 


3 

8 
6 
1 
17 
7 


714     784 
1498 


53 
5 
2 

30 
567 

52 

1 


20 
2 

22 
11 

31 
28 

1 

» 

171 

65 

3 

7 

37 

6 

6 


1 


1 


514 

33 
21 
13 
U 
31 
9 

80 

15 

■ 

1 

» 

36 

> 
» 
1 

34 

25 
tì 
1 

20 


12 


1128 


871 


1999 


elle  Specie. 
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QUADRO  COMPARATIVO  DECENNALE  E  ANNUALE 
delle  prese  fatte  in  ciascuna  caccia. 


DECENNIO  lo 

DECENNIO  2» 

ANNI. 

Roccolo.      Paretaio. 

SOMMA. 

1              1 

ANNI.      '    Roccolo. 

Il 

Paretaio. 

somu. 

1868 

1 

339         527 

1 

'      866 

i: 

1878      li     1286 

1113 

2399 

1869 

319         8()6 

1185 

1879      ']     1069 

857 

1926 

:      1870 

857         513 

1370 

1880       1      714 

784 

1498 

1871 

874  1       496 

1370 

1881       '     1128 

871 

1999 

1872 

1830       1288 

3118 

1882       ,     1108 

740 

1848 

1873 

1157       1250 

2407 

1883       ■.      858 

717 

1575 

!      1874 

1114       1146 

1    2260 

1884           1139 

1027 

2166 

1      1875 

1600       1130 

;    2730 

1885           1037 

1130 

2167 

1      1876 

,       969  ,       748 

1717 

188(5           1075 

828 

19(^ 

,      1877 
;  Somma  N. 

i     1669        1602 

3266 

1 
1 

1887           1137 

II 

933 

2070 

1              1 

i  10723  j     9566 

'              1 

;  20289 

Somma  N.     10551 

9000  ] 

19551 

Total 

i 

E  1^  decennio  N 

.  20289 

Totale  2°  decennio  N. 

19551 

738 
\ 

ferenza  in  più  N 

.      788 

Differenza  in 

meno  N. 

Totale  ventenn 

io  N.  39. 

B40 
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PROSPETTO  comparativo  decennale  della  quantità  d' uccelli 
presa  in  ciascuna  specie. 


N«  ; 

'  della  ; 
Specie- 


Nome  delle  Specie 


Cacc'a  fatti  '  Caccia  fatta  dalla  Specie  | 
della  Specie  in  due  decenni 


I  Specie 
in  un 
ventennio 


;  Specie  che  nel  II  decennio 
aumentano  1  decrescono 


1  .  Tordi  gentili  . 

2  {  Tordi  sasselli. 


3  Tordi  gazzai 

4  Merli 

5  '  fringuelli 

6  Lodolini 

7  Frosoni 

8  '  Calenzuoli 

9  '  Calderini 

10  1  Fanelli 

1 1  I  Raperini 

12  Zigoli  neri 

13  Zigoli  gialli 

14  j  Sermoni 

15  ;  Pettirossi 

16  I  Macchiaiole 

17  Tordine 

18  Peppole 

19  I  Becotti 

20  !  Babbussi 

21  I  Zinzierle 

22  .  Perline»»!  lolle  le 8p< eie. 

23  !  Passere  mute 

24  Passere  gentili. . . . 

25  Passere  salcine  . . . 

26  Passere  lagie 

27  Lucherini 

28  ,  Picchi  farfallini... 

29  Picchi  muratori . .  . 

30  Torcicolli 

31  Codirossi j 

32  Saltimpunta * 

33  Beccafichi { 

34  Usignoli 

35  Rancini ; 

36  ,  Scriccioli : 

37  I  Fiascaiole ! 

38  Lui 


39  Picchi  rossi. 

40  ,  Ghiandaie . . 

41  Beccacele  . . 

42  Civette 

43  I  Chiurli  .... 

44  .  Palchi 


Somma  dvlla  Specie. 


1344 

337 

26 

419 

20995 

682 

2279 

565 

888 

738 

780 

2144 

3()8 

135 

1072 

337 

21 

524 

530 

39 

29 

2222 

1160 

149 

64 

278 

742 

88 

85 

1 

33 

29 

19 

2 

161 

13 

36 

73 

17 

22 

3 

3 

12 

1^7 


813 

204 

1 

216 

10180 

377 

1290 

287 

478 

133 

493 

1146 

191 

97 

636 

202 

8 

237 

296 

19 

17 

1163 

r579 

61 

42 

160 

373 

35 

44 

» 

13 

8 

10 

2 

71 

5 

4 

38 

8 

10 

> 

1 

6 

18 


39840  :  20289 


731 

133 

15 

203 

10815 

305 

989 

278 

410 

505 

296 

998 

177 

38 

436 

135 

8 

237 

234 

20 

12 

1059 

^481 

88 

22 

118 

367 

53 

41 

1 

20 

21 

9 

90 
8 

32 

35 
9 

12 
3 
2 
6 

99 


''  I 

»   ! 

635 

» 

»  I 
» 
272  . 

» 


» 
» 
1 
» 
» 
> 
27 
» 


18 
» 
1 
7 

13 


» 
19 

3 
28 

1 
2 
3 
1 

» 
21 


82 
71 

13 

» 

72 

301 

9 

68 

» 

197 

148 

14 

59 

200 

67 

5 

50 

62 

» 

5 

304 

198 

» 

20 

42 

8 

> 

3 

» 

» 
1 
2 


3 

» 
» 


Differensa 
ÌDpiù738{ÌDmeDo738 


iQr;r^i   ;  Aumento   Decreseenia 
^\_i     1066  l  1884 
"Differenza, 

738 
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RISULTATO  delle  Cacole  fatte  con  le  reti  nel  mese  di  ottobre 
dal  1843  al  1885  nella  tenuta  del  M.**Tlto  Honorati  in  Jesi. 


Anni 

Fringuelli 

Tordi 

FroMni 

Lodole 

Totale 

OsscrTiiioii 

1  •**^**"* 

1 

(F.caUbt) 

(r.  nuficiM)  j(C?.  vulgarU)  {A.  arvauU) 

oompleuiTO 

1843 

104 

» 

1364 

1468 

\                            i 

1844 
1846 

45 
64 

» 
» 

1521 
1394 

IFififì  J    n  roccolo  non  ' 
\^   (    «ln.v..,t  Tordi 
1440  /  furono  presi  con 

2690  \  !•  "«  »«•  »•«" 

1032  :  '"'•"• 

1846 

77 

» 

2613 

1847 

» 

49 

> 

983 

!  1848 

720 
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Come  materiali  e  saggio  di  una  statistica  ornitica  ita- 
lica, che  riguarda  però  più  specialmente  la  Toscana  e  le 
regioni  centrali  del  nostro  paese ,  ho  registrato  e  fatto  re- 
gistrare colla  maggiore  possibile  accuratezza  giornalmente 
per  un  periodo  abbastanza  esteso  gli  uccelli  esposti  in  ven- 
dita sul  ricco  e  ben  fornito  mercato  di  Firenze,  facendo  la 
distinzione  delle  specie  o  almeno  dei  generi.  Premetto  al- 
cune considerazioni  sulle  località  di  provenienza  di  detta 
caccia  e  sui  diversi  modi  in  cui  vennero  fatte  le  prese  nei 
varii  luoghi. 

Durante  l'agosto  e  fino  alla  metà  di  settembre,  cioè 
nel  periodo  degli  uccelli  statini,  le  Leggi  sulla  caccia  per- 
mettono diversi  metodi  di  cattura,  escluso  il  fucile  dal 
1^  al  20  agosto,  che  distruggono  i  giovani  delle  specie  che 
hanno  nidificato  da  noi,  già  decimate  dalle  insidie  illecite 
praticate  dai  contadini.  In  questo  periodo  il  mercato  di 
Firenze  è  più  specialmente  fornito  da:  Fano,  che  invia 
specialmente  Averle  {Lanius  minor,  L.  aimculatusj  L.  Col- 
lurio);  Bologna,  che  manda  Passer,  Saxicola,  Emberiza  Hor- 
tulana;  Firenze  (dintorni)  cioè  S.  Donnino  {Saxicola,  Anthts 
trivialisj  Pratincola,  Sylvia  cinerea j  Monachus  Atricapillus), 
Barberino  di  Mugello  (Saxicola,  EuticUla  Phoenicitrus, 
Hirundo,  LaniuSy  Erithacus  Ruhecula)^  San  Giorgio  (Saxi- 
cola.  A,  trivialù,  Laniiis,  Hirundo),  Val  d'Arilo  di  Sotto, 
Empoli,  Pontedera,  ecc.  {Starna),  Generalmente  sono  cat- 
turati cogli  archetti  (Lanius  E.  Phoenicunis ,  E,  Rubectda), 
air  acqua  (tese  proibite)  tutti  gli  uccelletti  i  quali  assetati 
si  gettano  nelle  reti  pur  vedendo  l'insidia,  non  potendo 
sopportare  a  lungo  il  caldo  asciutto  dell'  agosto.  Io  ho  pre- 
senziato varie  volte  questo  genere  di  caccia  e  fa  veramente 
pietà  il  vedere  diecine  e  diecine  di  uccelletti  e  Tortore  e 
Starne  che  pur  conoscendo  il  pericolo  ballettano  intorno  al- 
l'acqua finché  il  bisogno  di  bere  li  fa  cader  nelle  reti;  allora 
tatti  gli  altri  fuggono  sugli  alberi  vicini,  ma  dopo  tornato 
il  tenditore  nel  casotto  discendono  ad  uno  ad  uno,  cedono 
alla  sete  e  incappano  nelle  reti.  Alle  cestole  {Saxicola,  Pra- 
tincola,  A.  trivialis),  col  fucile  {Monachus ,  Hirundo,  ecc.). 
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Terminato  il  periodo  degli  statini  vi  è  una  breve 
pausa,  un  dieci  o  dodici  giorni  nei  quali  fuggiti  gli  uc- 
celli estivi  sono  ancora  da  arrivare  gli  autunnali.  Poi  dopo 
i  primi  di  ottobre  cominciano  le  schiere  migranti  a  river- 
sarsi pei  nostri  prati  e  pei  nostri  boschi,  e  il  mercato  è  in- 
gombro delle  ceste  numerose  che  da  ogni  parte  arrivano 
piene  di  piccoli  uccelli.  Dalla  Maremma  (Grosseto ,  ecc.) 
giungono:  Turdti^s,  Merula,  Alauda,  E,  Eubecula,  Accentor 
modular Ì8j  Scolopax;  da  Foggia:  Alauda,  Calandrella,  ecc.; 
da  Fano:  Emberiza,  Fringilla,  Fasser,  Carduelis,  Alauda, 
Turdus,  Cannahina;  da  Foligno:  Turdus,  Alauda,  Menda; 
da  Pracchia:  Turdus,  Meimla,  E.  Ruhecula,  FringiUa;  da 
Loreto:  Alauda;  da  Venezia:  FringiUa;  dai  dintorni  di 
Firenze,  tutti  gli  uccelletti  di  passo  tanto  di  bosco  che  di 
piaggia,  Emberiza,  Passer,  FringiUa,  MotaciUa,  Alauda, 
Budytea,  Sono  catturati  generalmente  colle  panie:  FringUla, 
E,  Rubecula,  Accentor  modular is ,  Carduelis  elegans ;  coi  lacci; 
Emberiza  (varie),  Turdus,  Merula,  Scolopax  JStcsticuIa;  colle 
reti:  Calandrella,  Alauda,  eco. 

Qui  incidentalmente  voglio  rammentare  il  modo  te- 
nuto dai  cacciatori  a  Foggia  per  distruggere  durante  i 
mesi  di  settembre,  ottobre,  gennaio,  febbraio  e  marzo  pa- 
recchie diecine  di  migliaia  di  Alauda  arvensis;  lo  segnalo 
come  un  mezzo  distruttore  per  eccellenza,  ma  proibito 
dalle  leggi  sulla  caccia,  perchè  esercitato  di  notte.  I  cac- 
ciatori che  abitano  nel  paese  e  nei  dintorni  di  Foggia  vi- 
vono esclusivamente  del  prodotto  della  caccia  e  sono  sti- 
pendiati tutto  r  anno  da  due  o  tre  commercianti  in  grosso 
di  caccia  che  pensano  al  mantenimento  di  questi  distrut* 
tori  di  uccelli  anche  quando  le  leggi  li  tengono  in  riposo. 
La  sera  partono  dal  paese  per  recarsi  nelle  pianure  vicine, 
equipaggiati  in  modo  strano:  un  asino  vecchio  e  spelato, 
un  piccolo  cane  generalmente  Pomer,  un  sacco,  un  cor- 
bello ed  una  lanterna;  alcuni  portano  anche  il  facUe,  ma 
quello,  specialmente  in  certe  stagioni  è  inutile.  Arrivano 
nel  cuor  della  notte  nei  prati  dove  il  cane  avvezzato  a 
quel  genere  di  cerca  fiuta  fra  1'  erbe  finché  non  ha  sco- 
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perto  il  branco  di  Lodole  che  dorme  fra  i  ciuffi  del  prato , 
scoperto  il  luogo,  il  cacciatore  scende  e  accesa  la  lanter- 
na, quando  la  luna  è  nascosta,  comincia  a  pestare  le  po- 
vere bestiole  e  le  uccide  schiacciandole;  la  mattina  non  ha 
che  da  rifare  la  strada  percorsa  nella  notte  e  il  sacco  e  il 
corbello  sono  ora  pieni  di  Lodole,  che  vengono  in  spaven- 
tevole abbondanza  sui  nostri  mercati  ! 

Comincia  la  caccia  di  lago  e  i  nostri  paduli  sareb- 
bero impotenti  a  soddisfare  ai  bisogni  del  nostro  mercato 
senza  l'aiuto  di  Napoli,  di  Foggia  e  di  Venezia,  ma  tale 
caccia  è  meno  distruttiva  e  di  una  importanza  limitata. 

Potrei  riportare  per  intero  ora  le  note  raccolte  ogni 
mattina  sul  mercato  di  Firenze  negli  anni  1886,  1887,  1888, 
ma  sarebbero  tali  e  tante  da  costituire  per  se  sole  un  volume; 
mi  limiterò  dunque  alla  citazione  dei  dati  più  importanti. 

21  agosto  1886.  Da  Sesto:  27  Lanius,  Sylvia,  11  Tur- 
tur^  19  Saxicola.  Prato:  71  Paì*u8,  Passar ,  Emberiza,  Mu- 
gello: 164  PasseVj  Parus,  Erithaciis,  7  Merula,  3  Monticola, 
1  OarruhiSj  7  Starna.  Pistoia:  84  Menda,  3  lurtur,  61  La- 
niu8,  Sylvia.  Fano:  374  Laniiis. 

22  agosto.  Sesto:  19  Sylvia,  11  Parus,  76  Hirundo, 
6  Titrtur.  Mugello:  19  Alauda,  3  Lànius,  74  Merula,  87  Eri- 
thaais,  Parus.  Prato:  64  Saxicola,  Anthus,  Parus,  Fringilla; 
9  Turtur. 

23  agosto.  Signa:  61  Hirundo,  27  Lanius,  164  Passer, 
Parus,  Emberiza.  Fano:  264  Lanius,  64  Melanororyplia, 
Alauda,  Calandrella.  Mugello:  174  Lanius,  Merula,  Passer, 
Parus,  Muscicapa,  Butalis. 

24  agosto.  Empoli:  17  Starna,  27  Turtur,  2  Upupa, 
9  Gecinus,  Garrulus.  Mugello:  19  Merula,  76  Passer,  Parus, 
Emberiza,  Fnngilla,  8  Turtur.  Sesto:  264  Hirundo,  Lanius, 
Parus,  Ligurinus.  San  Piero  a  Ponti:  60  Saxicola,  Pratinco- 
la,  Butalis. 

25  agosto.  Pistoia:  427  Eìdthacus,  Puticilla  Phoenicu- 
rus,  Paims,  Butalis,  Sylvia,  Monachus.  Signa:  76  Hirundo, 
Alauda,  Calobates,  Motacilla.  Fano:  378  Laniìis.  Empoli, 
Pontedera:  71  Starna,  17  Turtur,  6  Lanius. 
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1®  settembre.  Fano:  810  Lanius,  12  Saxicola  Oenanihe, 
1  Upupa ^  38  Sylvia.  San  Donnino:  30  Saxicola,  Sylvia y  1  Ca- 
primulgìis.  Barberino  Mugello:  12  Menda,  400  Uccelletti 
(Emheriza,  Lanius,  Passar,  Erithacus,  Sylvia,  eco,).  San  Gior- 
gio: 85  Saxicola,  Anthus  ;  2  Turtur.  San  Piero  a  Ponti: 
90  Hirundo,  Lanius,  Anthus ,  Saxicola,  ^Q9,t^yìb,\  46  Saxico^ 
la,  Anthus. 

2  settembre.  Fano:  IBO  Parser,  Petronia,  Lanius,  Upu- 
pa. San  Donnino:  36  Saxicola,  160  Hirundo,  3  Oriolus.  Pon- 
tedera:  80  Starna.  Empoli:  15  Starna.  Incisa:  8  Starna, 
30  Emberiza  Hortìdana.  Mugello:  10  Starna,  20  Menda, 
196  Sylvia,  Anthus,  Emberiza,  FringUla.  ^oìogìisk:  1000  Pas- 
sar, 280  Ligurinus. 

3  settembre.  Fano:  400  Lanius  e  Calandrella.  Barberi- 
no: 500  Aedon,  Lanius,  Sylvia,  19  Turtur.  San  Giorgio: 
100    Saxicola,  Anthus,  Passar. 

4  settembre.  Fano:  300  Lanius  e  Calandrella.  Ponte- 
dera:  80  Starna.  San  Giorgio:  180  Sylvia,  Calandrella,  Sa- 
xicola, 3  Turtur,  7  Garndus.  Sesto:  200  Motacilla,  Calobates, 
Saxicola.  San  Donnino:  600  AìUhus,  Calobates,  Passer,  Frin- 
gilla. 

B  settembre.  Fano  700  Lanius,  Calandrella.  Barberino: 
650  RuticiUa,  Aedon,  Passer,  Lamus;  40  Menila,  12  Turtur, 
4  Garrulus.  Sesto:  1320  Anthus,  Saxicola,  ecc. 

6  settembre.  Fano:  360  Lanius  e  Calandrella.  Mugello 
e  Val  d'Arno:  174  Starna.  San  Piero  a  Ponti:  730  Saxi- 
cola, Anthus,  Motacilla.  Campi:  370  Aedon,  Sylvia. 

7  settembre.  Barberino:  200  Sylvia,  Ei-tthacus ;  780 Pas- 
sar, Accentor,  Pni*us,  Embariza;  1  Oriolus,  27  E.  Hortulana, 
4  Garrulus,  17  Turtur.  Fano:  240  Lanius,  Calandrella,  Syl- 
via M.  Projer.  Prato:  500  Sylvia,  Monachtis.  San  Donnino: 
800  Saxicola,  Anthus;  87  Motacilla,  270  Hirundo.  Pistoia: 
70  Erithacus,  20  Aedon. 

8  settembre.  Fano:  376  Lanius,  168  Calandrella, 
26  Alauda  arvensis.  Sesto,  Prato/.  1400  Saxicola,  Anthus^ 
Monachus.  San  Piero  a  Ponti:  260  Anthus,  Emberiza;  60  Hi- 
riandò. 
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9  settembre.  Barberino:  30  Menda ^  670  A'édoìij  Passer 
Eriihcicus,  Monachus,  Parua;  2  Gamdus.  Pistoia:  118  Eri" 
thacua,  Aedon. 

10  settembre.  Sesto,  Prato:  590  Monachm^  Parità j  An- 
thu8,  Saxicola.  San  Piero  a  Ponti:  360  Passar,  Anthus,  Mo- 
imchfiSj  Saxicola.  Scarperia:  200  Anthtis,  Fano:  256  Anthìis 
e  Calandrella. 

11  settembre.  Barberino:  575  Saxicola,  Anthus,  Pas- 
ser,  Parus  e  Fringilla;  3  Oriolus,  27  Starna,  6  Garndus. 
San  Giorgio:  280  Calobates,  Motacilla,  Saxicola,  Agrodroma. 
Pistoia:  300  Lanim,  Erithacus,  Buticilla,  Aedon,  Hirundo. 
San  Cresci:  960  Hirundo,  Chelidan,  Lanitis,  Anthus,  Scarpe- 
ria:  1360  Lanius,  Passer,  Parus,  Fringilla,  Anthus;  17  (rar- 
rulus,  43  Menila,  21  Starna. 

12  settembre.  Barberino:  200  Saxicola,  Passer,  Cheli- 
don;  19  Staila,  3  Garrvlus.  Fano:  960  Lanius,  Anthus,  Ca- 
landrella; 18  Turtur.  Empoli,  Pontedera:  71  Starna. 

13  settembre  Fano:  450  Lanius,  Calandrella.  Campi: 
290  Anthus,  MotaciUa.  Pistoia:  450  Erithacus ,  Aédon ,  Parus. 
Sesto  e  Prato:  260  Sylvia,  Monachus. 

14  settembre.  Fano:  596  Calandrella,  87  Mdanocory- 
pha,  580  Hù*undo.  Scarperia:  97  Starna,  11  Garrulus,  Gè- 
cinus.  San  Piero  a  Ponti:  576  Anthus,  Saxicola,  Monachus, 
Parus,  Emberiza.  Barberino:  950  Passer,  Fringilla,  Parus, 
Anthus,  Monachus,  Sylvia,  Saxicola.  Pistoia:  182  Erithacus, 
Buticilla,  Butalis,  Parus. 

15  settembre.  Fano:  233  Calandrella,  176  Lanius, 
360  JTiVimdo.  Pistoia  :  193  Erithacus,  Ruticilla,  Parus ,  FringU- 
la;  26  Starna,  7  Gecinus,  Gamdus,  19  Meimla.  San  Dona- 
to: 19  Starna.  San  Piero  a  Ponti:  112  Anthus,  2  Cuculus, 
260  Hirundo.  Barberino:  205  Saxicola,  Pratincola,  Anthus, 
25  Menda. 

V  ottobre.  Pontedera:  50  Starna,  11  Columiba,  Garru- 
lus, Gecinus.  Pistoia:  1230.  Parus,  Fringilla,  Erithacus,  Li- 
gurinus.  2  Turdus,  27  Merula.  San  Giorgio:  125  Anthus, 
Pai*us,  Eniberiza.  Barberino:  119  Anthus,  Galerita,  Alauda 
arborea,  Passer,  15  Merula,  22  Hirundo.  Borgo  San  Lorenzo: 

SI 
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122   AnthuSj   Eriiliacus^   Parus^  EmbeHza.  Campi:  203  Hi- 
rundOj  11  M.  Projer, 

2  ottobre.  Pistoia:  417  Erithacus,  Parus,  Eviberiza, 
17  Turdicsj  22  Menda,  San  Giorgio:  126  Anthu^^  Parus^ 
MonacJmSj  Accentar.  San  Piero  a  Ponti:  260  Hirundo. 

3  ottobre.  Tavarnelle:  52  Starna,  21  Garrulus,  Pica^ 
Gecinus»  Campi:  307  Chelidon,  93  Anthus,  Oaleinta»  Pistoia: 
223  Erithacus,  Par  ics,  7  Merula,  11  Turdus,  San  Piero  a 
Ponti:  1500  Hirundo,  Chelidon,  7  M.  Projer.  Barberino: 
75  Eìithacus ,  8  Garridus ,  lòO  Hirundo,  1  Syì^ium,  27  Starna. 
Volterra:  247  Fringilla,  Parus,  Passer, 

4  ottobre.  Pistoia:  376  Parser,  Fringilla,  Erithacus, 
60  Ligurinus,  San  Giorgio:  93  Anthus,  Gcderita,  Alauda. 
Bologna:  760  Ligurinus,  2700  Passer,  Campi:  117  Anthuts, 
Hirundo,  36  Turdus,  Merula,  Fano:  209  Melanocorypha, 
374  Alauda. 

5  ottobre.  Barberino:  120  Passer,  Parus,  Erithacus, 
36  Hirundo.  Volterra:  327  Passer,  Fringilla.  Sesto:  174  An- 
thus, Hirundo,  Alauda.  Pistoia  :  742  Passer,  Fringilla,  24  Tur- 
dus, Empoli:  76  Starna,  11  Garrulus. 

15  ottobre.  Pistoia:  135  Erithacus,  RuticUla,  Fringilla, 
Passer,  257  Turdus,  5  Starna,  10  (Edicneinu^,  7  Garrulus, 
Gecinus.  Campi:  195  Anthus,  Saxicola,  Eniberiza,  105  Tur- 
dus, 25  Starna.  Firenzuola:  197  Turdus,  ^b  Alauda,  Anthus; 
57  Starna.  San  Giorgio:  343  Alaiida,  Anthus,  Cannabina, 
Emheriza.  Loreto:  355  Alauda,  1355  Anthus  pratensis.  Fano: 
870  Alauda,  76  Melanocorypha. 

16  ottobre.  Tavarnelle:  45  Starna,  86  Turdus.  Mugello: 
95  Starna,  71G  Anthus,  Emheriza,  Fringilla.  Foggia:  426  Me- 
lanocorypha. Barberino:  139  Anthus,  Motacilla,  Erithacus, 
157  Turdus,  San  Donnino:  1500  Anthu^s,  Cannabina,  Mo- 
tacilla, SòO  Alauda.  Pistoia:  575  Erithacus,  EuticUla,  Parus, 
Fringilla,  493  Turdus,  Merula,  3  Gecinus,  7  Garrulus.  Fi- 
renzuola: 245  Turdus,  95  Anthus,  Alauda,  7  Gecinus,  Pica, 
3  Gallina go. 

17  ottobre.  Tavarnelle:  24  Starna.  Venezia:  206  Frin- 
gilla, 462   Turdus.  Firenzuola:  477    Turdtcs,  91  Fringilla, 
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Cardudis^  Ligurinus.  Pistoia:  355  Eriihaciis^  MotaciUa^  Pa- 
rus,  322  Turdus.  Foligno:  192  Turdus,  1710  Fringilla,  Alau- 
da j  Emheriza  Accentor,  Campi:  123  Turdtis,  322  Anthus, 
Alauda^  Cannabina. 

18  ottobre.  Pistoia:  656  Turdus,  Merula, 500 Erithtzcus, 
EuticUlaj  ParuB,  Accentor,  Firenzuola:  457  Turdus,  Menda, 
7  Starna,  3  Scolopax.  Campi,  San  Griorgio:  573  Fmngilla, 
Passer,  Anthus,  Monachus,  Parus,  Alauda.  Barberino: 
555  Anthus,  Alauda,  Galerita,  757  Turdus,  95  Starna,  Ter- 
ni: 300  Turdus,  540  Alauda,  Venezia:  1500  FringUla, 
1000  Turdus,  17  Starna.  Foggia:  1360  Alauda^  Mdanoco- 
rypha. 

19  ottobre  Bologna:  753  Passer,  1000  Turdus,  Spoleto: 
450  Turdus,  Merula,  Arezzo:  1490  Turdus,  Merula,  620-4»- 
thus.  Alauda  103  Fringilla.  Pistoia:  1745  Turdus,  Merula, 
952  Emheriza,  Anthus,  Parus,  F^rithacus,  Barberino:  193  Tur- 
dus, Merula,  433  Eriihacus,  Ligurinus,  16  Starna,  4  Scolo- 
pax,  Firenzuola:  753  Turdus,  Merula. 

20  ottobre.  Barberino:  566  Turdus,  Merula,  32  Starna, 
7  Scolopax,  Firenzuola:  1825  Turdus,  Merula,  30  Starna, 
1  Scolopax,  605  FringiUa.  Venezia:  1733  Fringilla,  Scarpe- 
ria;  532  Turdus,  Merula,  12  Starna,  196  Parus,  Passer, 
Fringilla,  Pracohia:  60  Turdus,  Merula,  156  Fringilla,  Pa- 
rus, ecc.  3  Garrulus,  Maremma:  1030  Turdus,  Merula, 
1720  Erithacus,  Parus,  Accentor,  Passer,  Fringilla,  Spoleto: 
600  Turdus,  Merula,  155  Parus,  Accentor,  Fringilla,  Eri- 
thacus, Terni:  305  Turdus,  Merula,  900  Alauda.  Foligno: 
955  Turdus,  Merula,  753  Anthus,  Cannabina,  Alauda,  Prato: 
705  Erithacus,  Alauda,  Anthus,  Parus,  Fringilla,  Alauda, 
Pistoia:  963  Turdus,  Merula,  750  Ruticilla,  Parus,  Eritha- 
cus, Accentor, 

21  ottobre.  Campi:  600  Alauda,  1  Scolopax,  Pistoia: 
1455  Turdus,  Merula,  679  Erithacus,  Paru^,  ecc.  Firenzuo- 
la: 955  Turdus,  Merula,  76  Alauda,  Anthus.  Maremma: 
320  Turdus,  Merula,  653  Erithacus,  Parser,  Fringilla,  Ceci- 
na: 753  Turdus,  Merula,  600  Alauda,  Scarperia:  19  Starna, 
34  Garrulus,  Columba,  Pica,  Prato:   300  Turdus ^  Merula, 
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740  Anthus,  Alauda j  Parus  Friiigilla,  Empoli:  197  Tuì-dus^ 
Merula,  74  Starna. 

22  ottobre.  Pistoia:  662  Parusy  ErithacuSj  Passer ^  Frin- 
gilla.  Tavarnelle:  392  Turdus,  63  Starna  ^  147  Alauda.  Prac- 
chia:  60  Turdus^  190  Fringilla,  Parus ^  eco.  Pisa:  233  Eri- 
thacusj  Passerj  Panis.  Foggia:  2050  Alauda ^  Melanocorypha^ 
Anthusj  Venezia:  1322  Fringilla.  Barberino:  255  Erìthacusj 
Parus,  Fvingilla,  390  Turdus ,  3  Scolopax.  Foligno:  433  Tur- 
dusj  Menda,  1327  Emberlza,  Pai'us,  FringUla. 

23  ottobre.  Pistoia:  743  Tnrdus,  670  Alauda^  Eritha- 
CU8,  ecc.,  3  Scolopax.  Foligno:  106  Parità,  FringUla,  320  Tur- 
dus,  19  Starna.  Barberino:  306  Erithacus,  FringUla,  Saxi^ 
cola,  Budytes.  Firenzuola:  753.  Turdus,  Menda,  2  Scolopax , 
1500  Alauda,  Parus ,  FringUla  Venezia:  709  Turdus,  Menila. 

24  ottobre.  Pistoia:  270  Turdus,  740  Alauda',  Budytes, 
Parus,  FringUla.  Barberino:  630  Turdus,  Menda,  4:  Scolo- 
pax,  640  Emberiza,  FringUla.  San  Giorgio:  760  Anthus, 
Cannahina,  Budytes,  190  Turdus.  Foligno:  395  Turdus^ 
13G  Alauda,  Parus,  FringUla,  Accentar.  Cecina:  100  Turdus, 
209  Eìithacus,  Parus,  Emberiza.  Maremma:  1000  Turdus, 
435  Ligurinus,  Parìis,  FringUla,  Passer.  Spoleto:  790  Tur- 
dus,  10  Starna. 

25  ottobre.  S.  Giorgio  :  100  Turdus,  1340  Aìvthus,  Alau- 
da, Passer,  Parus.  Foggia:  2460  Alauda,  Melanocon/pha^ 
Antlius.  Fano:  233  Emberiza  Schcmiclus.  Pistoia:  960  Tur- 
dus, 670  Erithacus,  Alauda,  Emberiza,  Panis,  Spoleto:  450 
Turdus,  310  Erithacus,  Passer ,  FringUla,  790  Alauda.  Temi: 
340  Turdus,  7  Columba,  540  Emberìza,  Erithacus.  Firenzuo- 
la :  900  Turdus,  354  Anthus,  Alauda,  1  Crex. 

15  novembre.  Barberino  :  143  Erithacus,  Parus,  Frin- 
gUla, 20  Starna,  10  Scolopax.  Foggia  :  1200  Alauda,  22  Sco- 
lopax, 34  Gallinago,  7  Anas  Boscas.  Fano:  532  Alauda, 
15  Anas,  19  Fulix,  17  Scolopax.  Pisa:  43  Gallinago.  Foli- 
gno :  732  Alauda,  Oalerita,  275  Turdus,  16  Scolopax.  Sar- 
degna :  73  Perdix  petrosa.  Maremma  :  43  Starna,  52  Scolo- 
pax,  1390  Turdus,  654  FringUla,  Parus,  Erithacus.  Figline: 
112  Alauda,   17   Starna,  7  Gallinago.   Arezzo:  17  Starna j 
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6  Anas  Boscas,  3  GaUinago.  Grosseto:  òOO Erithacusj  Parnsj 
Passer,  FringUla. 

16  novembre.  Maremma  :  664  ErithacuSj  FringiUa,  Fa- 
ru8,  PasseTy  790  Alauda^  17  Starna^  34  GaUinago^  20  Scólo» 
pax,  7  Columha,  5  Anas,  Sinigaglia  :  360  Alauda^  3  Net- 
tiorij  34  Scolopax,  11  GaUinago,  7  Anas,  9  Starna,  Foligno: 
437  Passer,  FringUla,  700  Turdus,  Merula,  17  Starna.  Fog- 
gia :  410  Alauda,  170  Turdus,  16  Starna,  4  Scolopax.  Fano: 
1370  Alauda,  3  u4na«,  360  FringiUa,  Emberiza,  Parus.  Bolo- 
gna :  2000  Passer,  350  Ligurinus.  Barberino  :  122  Turdus, 
350  Erithacus,  Parus,  FringiUa,  7  Scolopax.  Grosseto:  343  Li- 
gurinus, FringiUa,  Parus,  23  Starna,  43  Scolopax. 

17  novembre.  Foligno  :  363  Passer,  Parus,  FringiUa, 
398  Turdus,  16  GaUinago.  Romagna  :  4  Anas  Boscas,  7  Net- 
tìon,  307  Turdus.  Sardegna  :  93  Perdix  petrosa.  Colle  :  400 
Turdus,  700  Erithacus,  FringiUa,  80  Starna,  23  Scolopax. 
Maremma  :  210  EHthacus,  FringiUa,  364  Turdus,  45  Stamia, 
27  Scolopax.  Firenzuola:  747  Erithacus,  FringiUa,  Passer, 
Parus,  11  Scolopax,  17  Starna.  Grosseto  :  600  Turdus,  Me- 
rula,  25  Starna,  16  Scolopax. 

18  novembre.  Foligno  :  400  Passer,  11  Gallinago,  1420 
^Zawda,  2  A'ettion.  Cecina:  500  .Pa««er,  Parus,  Frìngilla, 
17  Scolopax,  425  -4Zat4da.  Foggia:  1160  Alauda,  11  -4/èa5 
Boscas,  7  Néttion.  Bologna  :  3000  Passer,  Ligurinus.  Barbe- 
rino :  200  Erithacus,  FringiUa,  190  Turdus,  17  Scolopax. 
Grosseto:  470  Turdus,  33  Starna,  24  Scolopax.  Pontedera: 
46  Starna,  10  Scolopax,  470  Turdus.  Sardegna:  17  Perdix 
petrosa. 

16  dicembre.  Maremma:  290  Erithacus,  FringiUa,  1074 
Ti/rdtt*,  3  NettiQn,  27  Scolopax,  17  Starna.  Foggia:  319  -4Zaw- 
da,  147  Turdus,  17  Anas  Boscas,  3  Scolopax.  Sardegna: 
29  Perdix,  13  Scolopax.  Civitavecchia  :  412  Alauda,  317  TWr- 
du«,  21  Starna.  Fano:  260  i4Zawda,  83  Turdus,  3  Scolopax. 
Barberino  :  116  Erithacus,  FringiUa,  17  Starna.  Poggibonsi: 
3  Scolopax,  276  Erithacus,  FringiUa,  Parus.  Colle:  427  Tt/r- 
dtw,  9  Starna. 

17  dicembre.  Foligno:  367  Passer,  FringUla,  Enxberiza, 
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297  Turdusj  3  VaneUiis.  Barberino  :  400  EHihaeus^  Emberiza, 
Accentar  j  7  Scolopax,  Maremma  :  347  Tur  due  ^  19  Seolopax, 
360  Alauda^  3  Anas  Boscas,  Grosseto  :  B  ScolopaXy  917  Tur- 
dy^,  111  Embenza,  Erithacus.  Colle:  196  Turdus^  13  Starna ^ 
1  Scolopax,  Bologna  :  470  Erithacus,  Fringilla,  1400  Passer. 
Pontassieve:  47  Starna.  Prato:  3  Ana^  Bosca^,  9  Fulix,  Net- 
tion,  3  Cìiaradii*vu8, 

18  dicembre.  Foligno  :  760  Turdusj  275  Erithacus,  Pa- 
rus,  Fringilla.  Spoleto  :  940  Turdus,  Menda,  170  Passer,  Pa- 
rus,  Erithacus,  Accentar.  Mugello  :  340  Emberiza,  Passer,  Po- 
rus,  27  Starna,  6  Scolopax.  Barberino:  22  Starna,  11  Scolo- 
pax,  4  Vanellv^.  Orbetello  :  470  Emberiza,  Parus^  FriìigiUa, 
Accentar,  Enthacus.  Follonica  :  360  Emberiza,  Accentar,  Frin- 
gilla,  Carduelis,  Ligurinus.  Sardegna  :  71  Perdix  petrosa. 
Foggia  :  500  Alauda,  74  Melanocarypha,  317  Emberiza,  Passer. 

19  dicembre.  Foligno  :  437  Turdus,  736  Emberiza,  Pa- 
rus,  Passer,  640  Alauda.  Arezzo:  397  Turdus,  431  Emberiza, 
Parus,  Fringilla.  Bologna:  1400  Passer,  310  Ligurinus. 
S.  Donato  :  266  Turdus,  7  Scolopax.  Foggia  :  466  Alauda, 
217  Emberiza,  Passer,  Parus,  Accentar.  Spoleto  :  163  Turdus, 
317  Alauda,  9  Scolopax.  Fano  :  147  Alauda,  3  Perdix,  17  TV 
tanus. 

20  dicembre.  Poggibonsi  :  570  Turdus,  376  Fringilla, 
Enberiza,  Erithacus.  Barberino  :  27  Starna,  11  Scolopax, 
3  Garrulus.  Foligno:  437  Turdm,  1257  Emberiza,  Parus. 
Erithacus,  Accentar,  Fringilla.  Spoleto  :  690  Tw^dus,  Mertda, 
187  Erithacus,  Parus,  Accentar.  Civitavecchia  :  410  Alàuda, 
3  Anas  Bascas.  Foggia  :  509  Alauda,  260  Fringilla,  Cardue^ 
lis,  Cannabina.  S.  Donato:  216  Turdus,  Menda,  416  Frin- 
gilla,  Passer,  Parus,  ecc.  Fano  :  310  Alauda,  7  Nettion, 
3  Anas  Bascas,  2  Vandlu^. 

10  gennaio  1887.  Foligno:  177  Turdus,  377  Passer, 
Embeinza,  Parus,  Accentar,  3  Scolopax.  Maremma:  577  Tur- 
dus,  496  Erithacus,  Passer ,  Parus ,  Accentar ,  7  Stm-nus,  3  Va- 
ndlus.  Foggia:  316  Anthus,  Emberiza,  Parus,  719  Alauda, 
3  Vanellu^,  ò  Nettion,  4:  Anas Boscas.  Civitavecchia:  116  Tur- 
dus, 240  Emberiza,  Parus,  Fringilla,  5  Nettion,  17  GaRhiago. 
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Arezzo:  417  Turdus,  370 Emberizaj  ParuSj  Fringilla^  19  Star- 
na. Colle:  219  Turdus,  15  Starna,  9  Scolopax,  Prato:  126 
TurduSj  229  Fringilla,  Parus,  Accentar.  Fano:  382  Alauda, 
7  Fulix,  9  Anas  Boscas,  7  Gallinago. 

11  gennaio.  Empoli:  84  Starna,  19  Scolopax,  11  Oar- 
rulm,  Pica,  Gecinus.  Foligno  :  423  Turdus,  316  Passer,  Pa- 
nia, Fringilla.  Arezzo  :  357  Ttirdus,  411  Passer,  Parus,  Frin- 
giUa,  8  Starna,  14  Scolopax.  Foggia:  712  Alauda,  121  Turdus, 
4:  Anas Boscas ,  11  Gallinago.  Fano:  189  Alauda,  127  Turdus, 
4  Vanellus,  3  Anas  Boscas.  Maremma:  219  Turdus,  464  Em- 
beriza,  Parus,  Passer,  Erithacus.  Bologna:  1300  Passer, 
16  Anas  Boscas,  9  Nettion,  3  Fulix. 

12  gennaio.  Follonica:  316  Turdus,  307  Fringilla,  ecc., 
7  Scolopax,  6  Starna.  Romagna  :  250  Fringilla  ecc. ,  120  Alau- 
da. Foggia:  709  Alauda,  150  Turdus.  Foligno:  407  Turdus, 
270  Erithacus,  Fringilla.  Arezzo;  19  Starna,  9  Columha.  Ca- 
sin  di  Terra:  300  Turdus,  693  Emberiza,  Passer,  Fringilla, 
Erithacus,  7  Scolopax,  11  Anas  Boscas.  S.  Giorgio:  76  Alauda, 
4  Vanellus,  2  Coturnix,  4  Scolopax,  166  Passer.  Poggibonsi: 
27  Staima,  9  Scolopax. 

13  gennaio.  Foligno  :  116  Erithacus,  219  Turdus,  3  /Sco- 
lopax.  Grosseto:  127  Erithacus,  Anihus,  3  Starna,  380  Alauda. 
Barberino:  239  Erithacus,  96  Turdus,  4  Starna,  2  Scolòjjax. 
Maremma:  276  Turdus,  2  Utamania,  11  Perdix,  5  Starna, 
426  Erithacus  eco.  Civitavecchia  :  346  Alauda,  211  Turdus, 
4  Perdix.  Loreto  :  357  Turdus,  604  Alauda,  207  Erithacus, 
Paru^,  Accentor.  Foggia:  463  Turdus,  11  -4/ia5. 

14  gennaio.  Rocca  S.  Casciano  :  123  Staima.  Foggia  : 
673  Alauda,  112  Turdus,  3  -4?ia«  Boscas,  7  Nettion,  3  Galli- 
nago. Premilcuore:  26  Starna.  Fano  :  196  Alauda,  3  Scolopax, 
2  Vanellus.  Barberino:  365  jB?'itóacw«,  Fringilla,  Emberiza^ 
67  Alauda,  4  Starna.  Maremma:  637  Erithacus,  Fringilla, 
Emberiza,  3  Scolopax,  27  Gallinago.  Loreto:  126  Turdus, 
246  Emberiza,  Erithacus,  ecc.  Colle:  269  Turdus,  Merula, 
19  Starna,  213  Fringilla,  Erithacus. 

16  gennaio.  Foligno:  370  Turdus,  216  Emberiza,  Eri- 
thacus, 3  FaneKw«,  9  Charadrius.  Pratolino:  116  Emberiza] 
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ParuSj  Erithacusj  21  Starna,  Maremma  :  416  Emberiza,  Pa- 
rusj  Erithacus,  740  TurduSj  3  AnasBoscas^  9  ScolopaXj  3  Net- 
tion.  Foggia:  437  Alauda ^  266  Turdus,  Emberizay  Parus, 
17  Anas.  Barberino  :  299  Emberiza,  Parus,  Accentar,  Passer, 
FringUla,  37  Alauda.  S.  Cresci  :  217  Anthics,  MotadUa^  43 
Alauda^  2  Vanellm,  3  Charadrim.  Poggibonsi:  27  Starna^ 
434  Ti(/rdu8j  3  Scolopax,  1  Anas  Boscas.  S.  Donato  :  7  /S^ai^ 
na,  3  ScùlopaXj  214  Turdus. 

1  febbraio.  Foligno  :  476  Turdus,  677  EriOiacus,  Ac- 
center^  FringiUa,  Passer,  3  Scolopax,  9  Fa7ieZZ«t«,  Venezia: 
33  Anasj  19  Gallinago,  B  ìI^icm  Boscas,  3  Vanellus.  Spoleto: 
649  Turdus,  216  Erithacus,  Frìngilla,  S.  Donato;  119  Fri»- 
grt'ZZa,  Passer,  241  Turdus,  9  Starna,  3  Scolopax.  Montepe- 
scali:  600  Emberiza,  Passer,  Parus,  140  Alauda,  Oasin  di 
Terra:  307  Turdus,  491  Emberiza,  Parus,  ecc.,  9  Starna, 
Foggia:  466  Alauda,  3  ^na«  Boscas,  9  Nettion.  Fano: 
439  ilZat^da,  27  Turdus,  3  FaneZZw». 

2  febbraio.  Foggia:  437  Alauda,  216  Cannabina,  Em^ 
beriza.  Foligno:  397  Turdus,  410  FHngilla,  Passer,  Parus, 
Accentar.  Fano:  127  Alauda,  18  FaneZfc*.  Empoli:  27  Stor- 
na, 247  FringUla,  Parus,  ecc.  Colle  :  177  Turdus,  260  Frìn- 
gilla, Parus  ecc.,  4  Starna.  Maremma:  217  Erithacus,  Em- 
beriza, 284  Turdus,  411  ^ZawcZa,  6  Starna,  7  Ana^  Boscas. 
Venezia:  17  Gallinaio,  2  Nettion,  9  Ana^  Boscas.  Spoleto: 
297  Turdus,  480  Carduelis,  Parus,  Frìngilla,  3  Perdix, 

3  febbraio.  Colle:  61  Starna,  291  Turdus,  194  Par?/5, 
Frìngilla  ecc.  Foggia:  219  Alauda,  311  Turdtis,  417  Parus, 
Frìngilla,  Erithacus.  Foligno  :  141  Alauda,  297  Turdus, 
369  Parus,  Frìngilla.  Barberino  :  11  Starna,  37  Turdus, 
3  Scolopax.  Casin  di  Terra:  166  Turdus,  267  Erithacus,  Pa- 
rus, EmbeiHza.  Maremma:  126  Turdus,  411  Einthacus,  Parus, 
Einberìza.  Spoleto:  316  Turdus,  171  Erithacus,  Parus,  Em- 
beriza. 

4  febbraio.  Foligno:  341  Turdus,  427  Erithacics,  Parus, 
Embe^'iza,  6  u4na«  Boscas,  3  Pica.  Foggia  :  617  Alauda,  296 
Erithacus,  Panis,  5  -4ruw  Boscas,  3  Nettion,  3  Gallinago,  Ci- 
vitavecchia :  167  Alauda,  6  Starna,  24  Nettion.  Maremma: 
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124  TurduB^  719  Emberiza^  Parus,  Moìiachus  ecc.,  4  Anas 
Boscas.  Venezia  :  15  Nettion^  19  Anas  Boscas,  26  GaiUnago, 
Barberino  :  73  Ttirdusj  100  Alauda^  Emberiza^  Partis,  3  Starna. 
5  febbraio.  Foligno  :  476  Turdusj  263  Alauda^  Embe- 
riza,  Parus,  Foggia:  217  Alauda^  471  Erithacìis,  Emberiza^ 
Pants^  9  Vanelliis,  Spoleto  :  117  Turdus^  219  Erithacus^  Etn- 
beriza ,  Parus.  Poggibonsi  :  37  Starna.  Empoli  :  41  Starna. 
Colle:  117  Turdus,  3  Starna j  3  GaUinago^  241  ErithacìiSj 
Fringilla.  Arezzo:  366  Turdus,  3  Starna,  4  Scolopax,  411 
Erithacus,  Fringilla,  Parus.  Montepescali  :  368  Turdus,  671 
Embeì'iza,  Parus,  Erithacus,  Fringilla. 

20  febbraio.  Foggia  :  2600  Alauda,  746  Cannabina,  Pas- 
ser,  Carduelis.  Maremma:  1200  Turdìis,  800  Erithacus,  Pas- 
ser,  FringiUa.  Barberino  :  300  Turdus,  20  Starna,  31  Scolo- 
pax.  Borgo  S.  Lorenzo:  260  Turdus,  20  Starna,  49  Scolopax. 
S.  Donato:  64  Turdus,  4  Starna,  312  Emberiza,  Parus. 
Firenzuola  :  94  Turdus.  Pistoia  :  404  Turdus,  641  Emberiza, 
Parus,  Fringilla. 

21  febbraio.  Maremma:  1962  Turdus,  264  Alauda, 
431  Emberiza,  Fringilla,  Parus.  Venezia  :  2000  Fringilla.  Fog- 
gia: 731  Alauda,  103  Turdus,  318  Emberiza  Schopnidus.  Ta- 
lamone:  961  Turdus,  17  Scolopax,  307  Emberiza,  Parus. 
Maremma  :  731  Turdus.  Pistoia  :  236  Turdus,  319  Parus, 
Fringilla,  Emberiza,  Erithacus.  Soarperia  :  434  Turdus,  90 
Alauda.  Foligno  :  360  Turdus, 141  Alauda.  Perugia:  462  Tur- 
dus, 12  Scolopax,  22  Starna.  Arezzo:  630  Turdus,  3  Scolopax, 
2  Starna.  Poggibonsi  :  320  Turdus,  6  Scolopax,  940  Fringil- 
la, Parus,  Accentor. 

22  febbraio.  Foggia:  1962  Alauda,  718  Cannabina,  Car- 
dudis.  Maremma:  962  Alauda,  471  Turdus,  7  Scolopax, 
11  Starna.  Pistoia:  164  Turdus,  673  Emberiza,  Parus,  Eri- 
thacus, 3  Scolopax.  Barberino:  200  Turdus,  126  Emberiza, 
Parus,  Erithacus,  16  Scolopax.  Arezzo:  123  Turdus,  144: Em- 
beriza, Parus,  Erithacus,  6  Starna.  Foligno:  423  Turdus, 
941  Alauda,  7  Scolopax.  Tavarnelle:  200  Turdus,  34  Star- 
n>a,  2  Scolopax.  Fano:  1230  Alauda,  324  Cannabina.  Em- 
beriza. 
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23  febbraio.  Loreto:  1600  Alauda.  Maremma:  1370  AUm- 
da,  970  Turdus,  2327  Passer^  Emberiza^  Erithacus.  Fano: 
840  Alauda,  12  Scolopax,  22  Charadrius,  160  Emberiza^ 
Schoenidus.  Foggia:  2000  Alauda.  Pistoia:  262  Turdus^ 
4  Scolopaxj  714  Emberiza,  ParuSj  ecc.  Scarperia:  417  Tur- 
dus, 12  Scolopax,  21  Starna.  Foligno:  227  lurdus,  91S  Alau- 
da, 3  Starna,  14  Scolopax. 

24  febbraio.  Maremma:  890  Turdus,  1200  FringiUa, 
Parus,  Embe)*iza.  Loreto:  950  Alauda.  Foggia:  1400  Alauda. 
Barberino:  174  Emberiza,  Parus,  ecc.  15  Scolopax,  17  Star- 
na,  1  Crea?.  Foligno:  754  Emberiza,  Parus,  ecc.,  6  Scolo- 
pax,  490  Turdus.  Fano:  107  Emberiza,  Parus,  ecc.,  14  Sedo- 
pax,  192  Turdus.  Grosseto:  64  Emberiza,  Parus,  8  Scolopax, 
122  rttrdt**. 

1°  marzo.  Pescia:  14  A.  Boscas,  7  Nettion,  3  Querque- 
dula.  Fano:  1300  Alauda,  7  Anas,  24  Scolopax.  San  Piero 
a  Ponti:  27  Sturnu^,  11  Cìiaradrius,  9  VameUus.  Foggia: 
2741  Alauda,  21  Gallinago. 

2  marzo.  Foligno:  277  Turdus.  Foggia:  4764  Alauda; 
171  Cannabina.  Fano:  96  Turdus,  19  Scolopax,  3  A  Boscas, 
4  Fan^Hws.  San  Giorgio:  117  Stuimus,  19  Gallinaio.  Ma- 
remma: 3  -4.  Boscas,  41  Gallinago,  13  Querquedula. 

3  marzo.  San  Piero:  5  FaneHws,  7  Charadrius,  4  6ra/- 
linago.  Fano:  7  ^.  Boscas,  4: Nettion,  19  Gallinago.  San  Gior- 
gio: 77  Sturnus,  3  Scolopax.  Pescia:  17  ^.  Boscas,  13  Ae^ 
tóon,  Querquedula,  17  Gallinago.  Sinigallia:  3  j4.  Boscas, 
11  Nettion,  Querquedula,  16  Gallinago. 

4  marzo.  Pescia:  7  ^.  Boscas,  37  Nettion,  Querquedu- 
la, 47  /Séz«r/iM«.  Fano  :  11  Cotuimix,  41  Nettion,  Querquedula, 
6  FaneZZwfi.  Sinigallia:  7  FaneZfe*,  190  Sturmis,  1  A.  Boscas. 
Venezia:  27  FaneZ^ws,  64  i4.  Boscas,  71  JF'ttZwc. 

6  marzo.  San  Piero:  191  Sturnus,  64  ^tigw,  11  Galli- 
nago. Fano:  131  Sturnus,  1  Vanellus,  7  Nettion,  A.  Boscas. 
San  Donato:  11  Scolopax,  7  Sturnus,  9  Anas.  Pescia:  5  Sco- 
lopax, 4  Gallinago,  17  Vanellus. 

19  marzo.  San  Piero:  2  Hirundo,  4  Gallinago  major, 
76  Cannabhux,  Anthv^.  Foggia:   160   Emberiza,   Cannabina, 
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I  Ardea  cinerea j  14  Scolopax.  Pescia:  16  Totanus^  10  Orty- 
gometraj  74  Machetes.  Sesto:  24  Fulix,  Mareca.  Mugello: 
64  TurduSj  Alauda. 

20  marzo.  Pescia:  7  j^ialitis,  37  MotaciUa^  2  Qvsrque" 
dula^  2  Larus,  Fano:  19  Emberiza^  Cannabina^  64  Alauda^ 
3  Scolopax.  Foggia:  368  Alauda ^  11  Scolopax.  Sesto:  3  Gal- 
linago  major  ^  3  Anser  segetum, 

21  marzo.  Mugello:  640  Turdtts,  Alauda,  FringUla, 
3  Scolopax.  Pescia:  21  Totamis,  Barberino:  67  Scolopax.  Se- 
sto: 7  Ana^,  2  Anser,  3  Gallinago,  19  Hirundo. 

22  marzo.  Sesto:  64  Alauda,  Emheriza,  Motacilla,  Bu- 
dytes.  Pescia:  11  Totanus,  7  Anas,  2  Ardea,  9  Gcdlinago. 
Pratolino:  13  Scolopax,  9  Saxicola,  Anthus. 

23  marzo.  Fano;  80    Turdus,   79   Querquedula.   Sesto: 

II  JlnGW,  13  Gallinago.  Pescia:  1  Totanus,  1  Pelidna,  7  /Sco?o- 
jpoo;,  6  Charadrlus,  116  Nettion  e  Querquedtda,  14  T.  Ochropus. 

24  marzo.  Sesto:  11  Gallinago,  17  Nettion,  3  ilna«.  Pe- 
scia: 120  -4na«,  7  Scolopax.  Mugello:  7  Scolopax,  24  £m- 
heriza,  Parus ,  Turdus. 

30  marzo.  Sesto,  Campi:  10  Ortygometra ,  38  Nettion, 
Querquedula,  3  Fulix,  16  Totanus.  Bologna:  106  Gallinago 
major,  1  (Edicnemus. 

31  marzo.  Pescia:  33  Querquedula,  7  Totanus,  6  uIt^w. 
Poggibonsi:  60  Tur  dm,  4  Charadrius,  17  TofanM^.  3  Eallus, 
45  u4Zawda,  Emheriza.  Barberino:  3  Scolopax,  1  u4rc?ea, 
360  Turdus,  Emheriza,  Parus,  Saxicola,  Hirundo. 

1°  aprile.  Fano:  74  Budytes,  107  Anthus,  Saxicola, 
19  Alauda.  Pescia:  17  ^7ias,  9  Fulica,  11  Gallinago.  Sesto: 
10  Ortygometra,  17  Totanus,  11  Sturnus.  Prato:  7  Totanus, 
24  -A/ias,  3  Fxdica. 

2  aprile.  Fano:  15  Totanus,  3  Querquedida,  369  Canna- 
hina.  Foggia:  1  Himantopus,  3  Botaurus,  2  Upupa,  1  ulrdea. 
Sesto:  2  u4.  Boscas,  7  Gallimda,  3  Rallus,  2  Ortygometra. 

3  aprile.  Sesto:  117  Hirundo,  11  JlZawda,  Saxicola^ 
17  Totanus.  Fano:  24  Totanus,  2  Columha,  3  Cuculus, 
1   Upupa,  Prato:  717  Budytes,  Alauda,  Saxicola,  3  Oriolus. 

4  aprile.  Foggia:  74  Ortygometra,  Totanus,  3  Limosa, 
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2  Otù,  Tetrax,  Sesto:  110  Hiì-wndoj  Bvdytes^  Alauda ^  11  To- 
tanìiSj  3  Charadrius,  Prato:  54  Carduelisj  Ligurinusy  Frin- 
gUla,  3  Totanusj  2  ScolopaXy  16  Anas^  24  OaUinago. 

Queste  cifre  lungi  dall'  essere  assolute  non  hanno  che 
importanza  relativa,  perchè  sono  subordinate  alle  richieste 
maggiori  o  minori  di  caccia  secondo  il  consumo  della  città, 
ma  io  le  considero  come  uno  scalino  per  arrivare  col  tempo 
e  colla  osservazione  accurata  delle  altre  statistiche  a  ren- 
dere più  prossimo  al  vero  il  concetto  generale  delle  condi- 
zioni sotto  tal  riguardo  dell'  «  Ornis  Italica  »  (Roster). 
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CONCLUSIONI. 


Nel  chiudere  il  primo  Resoconto  dei  risultati  della  in- 
chiesta ornitologica  in  Italia,  e  nel  rinnovare  i  miei  più 
cordiali  ringraziamenti  a  coloro  che  hanno  collaborato  meco 
nell'  ardua  impresa,  credo  utile  dire  in  modo  sommario  quali 
sono  stati  gli  effetti  più  utili  del  Primo  Congresso  ornito- 
logico intemazionale,  in  Italia  e  fuori,  dopo  sette  anni  da 
quando  si  riunì  ed  alla  vigilia  del  Secondo  Congresso  or- 
nitologico internazionale  che  avrà  luogo  a  Budapest  nel 
prossimo  maggio. 

ITALIA. 

In  Italia ,  oltre  all'  ingente  materiale  ordinato  nei  tre 
grossi  volumi  del^rmo  Resoconto  ora  conchiuso,  e  di  quello 
molto  ragguardevole  già  nelle  mie  mani  per  servire  al  se-* 
condo  Resoconto^  oltre  all'opera  importante  del  conte  Salva- 
dori  già  da  me  ricordata,  il  risveglio  per  le  indagini  ornito- 
logiche che  data,  si  può  dire,  dal  Congresso  tenuto  a  Vienna 
nel  1884,  dall'impianto  dell'Ufficio  ornitologico  e  dalla 
attuazione  deUa  inchiesta  ornitologica,  ha  prodotto  buoni 
frutti. 

Provincia  continentale.  Debbo  rammentare  le  pubblica- 
zioni seguenti: 

Il  Catalogo  della  Collezione  ornitologica  Vigezzùm^  pub- 
blicato dal  cav.  G.  B.  Dell'  Angelo  ad  Intra  nel  1887  ;  in 
esso  sono  importanti  notizie  sulle  condizioni  degli  uccelli 
che  vivono  o  giungono  in  Val  Vigezzo  (Craveggia,  Ossola, 
prov.  di  Novara). 
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I  Vertebrati  della  Valtellina  del  doti.  A.  De-Carlini,  opera 
pubblicata  sul  finire  del  1887  /  nella  quale  una  larga  por- 
zione è  dedicata  all'  Omis  della  prov.  di  Sondrio.  Ancora 
per  la  stessa  provincia  abbiamo  il  volumetto  Materiali  per 
la  Fauna  dei  Vertebrati  Valtellinesi  del  nostro  collaboratore 
ragioniere  Bruno  Galli  Valerio ,  il  quale  completa  ivi  e  dà 
con  maggiori  particolari  le  notizie  già  fornite  all'Ufficio 
ornitologico. 

Per  la  prov.  di  Pavia  abbiamo  due  importanti  contri- 
buzioni del  prof.  Pietro  Pavesi,  le  quali  potevano  assai 
bene,  malgrado  l'opposta  opinione  espressa  non  saprei  per- 
chè dal  chiaro  Autore,  trovare  un  posto  onorato  nel  nostro 
Resoconto;  portano  il  titolo:  Calendario  Ornitologico  perla 
prov.  di  Pavia  dall'  estate  1886  alla  primavera  1889  e  per 
gli  anni  1889-90.  Non  intendo  dar  peso  al  tuono  che  senza 
alcuna  ragione  e  affatto  gratuitamente  il  Collega  ed  amico 
mio  assume  nel  citare  il  mio  lavoro ,  solo  sono  ben  lieto  di 
rilevare  la  importanza  del  suo,  e  di  esprimere  il  rammarico 
che  sia  perduto  nel  mare  magno  di  due  pubblicazioni  d'in- 
dole molto  generale.  Le  osservazioni  del  prof.  Pavesi  sono 
in  ordine  cronologico  con  precise  indicazioni  delle  località 
ed  hanno  un  vero  interesse  per  lo  studio  delle  migrazioni 
in  quella  provincia. 

Per  la  prov.  di  Cremona  abbiamo  varie  note  pubblicate 
dal  nostro  collaboratore  signor  0.  Ferragni  ;  sono  di  speciale 
interesse  le  Annotazioni  ornitologiche  dal  1  agosto  1889  al 
31  maggio  1890,  stampate  dal  Giornale  e  Interessi  Cre- 
monesi. » 

Nel  Trentino  il  solerte  prof.  Agostino  Bonomi  nel 
giornale  «  L'Agricoltore  »  pel  1887,  ha  pubblicato  un  Ca- 
lendario ornitologico  per  quella  regione,  enumerando  gli  uc- 
celli mese  per  mese;  egli  ha  pure  pubblicato  Nuove  contri- 
buzioni aU^ Avifauna  Tridentina,  Rovereto  1889,  appendice 
all'opera  già  da  lui  data  alla  luce  nel  1884. 

Interessanti  sono  poi  le  Escursioni  Ornitologiche  nd 
Friuli,  pubblicate  dal  signor  G.  Vallon  nel  Boll.  Soo.  Adria- 
tica di  Se.  Nat.  XII.  Trieste,  1890;  da  noi  difettano  troppo 
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spesso  le  osservazioni  dirette  fatte  dal  Naturalista  in  aperta 
campagna  e  non  saprei  per  quali  ragioni  il  Fidd  Orniiholo- 
gist  comune  in  Inghilterra  è  raro  in  Italia;  onde  saluto  con 
vivo  piacere  il  lavoro  del  Vallon,  il  quale  ha  saputo  da  solo 
fare  tanto  per  illustrare  la  Ornitologia  del  Friuli  o  prov. 
di  Udine. 

Dall'  amico  carissimo  conte  dott.  A.  P.  Ninni  aspetto 
sempre  la  promessa  collaborazione;  nessuno  meglio  di  lui 
può  fornire  dati  di  fatto  di  primaria  importanza  sulP  Or?ii« 
del  Veneto  e  particolarmente  della  regione  bassa.  Intanto 
ricordo  le  sue  due  note  sul  genere  Acredula  y  che  stabiliscono 
essere  assai  comune  ivi  V  A.  Irbyi;  la  prima  vide  la  luce  nel 
maggio  1889  quando  era  già  stampato  quanto  riguarda  le 
Cincie  codone  nella  parte  prima  di  questo  Resoconto ,  onde 
non  aveva  ragione  d'essere  la  sorpresa  espressa  dall'amico 
mio  e  ohe  fu  il  movente  che  lo  indusse  a  pubblicare  la  se- 
conda breve  nota.  Oggi  so  che  1'^.  Irbyi  è  sedentario  e  co- 
mune nel  Veneto,  ma  non  sono  punto  persuaso  che  1'-^.  rosea 
vi  sia  rara  o  mancante. 

Infine  per  V  Emilia  debbo  rammentare  V  Elenco  degli 
Uccelli  del  Modenese  j  pubbKcato  dal  dott.  Luigi  Picaglia 
nel  1889,  con  una  Appendice  stampata  pure  a  Modena, 
nel  1890.  Il  dott.  Picaglia  quasi  contemporaneamente  fa- 
ceva invio  air  Ufficio  ornitologico  di  una  voluminosa  con- 
tribuzione sullo  stesso  soggetto ,  che  giunse  troppo  tardi 
per  essere  inclusa  nel  prìmo  Resoconto ,  ma  che  lo  sarà  nel 
secondo. 

Provìncia  peninsulare.  Ho  da  ricordare  in  modo  spe- 
ciale : 

Una  nota  del  prof.  V.  Gasparini ,  Sulle  specie  pia  rare 
della  Avifauna  Marchigiana  ^  Fano  1889. 

Le  Aggiunte  alla  Ornitologìa  Pugliese  j  del  prof.  V.  De 
Romita,  Bari,  1890;  importante  specialmente  come  vedremo 
più  oltre,  per  quanto  concerne  le  specie  meno  note  del  ge- 
nere Budytes. 

I  Materiali  per  una  Avifauna  CaZa&ra,  raccolti  dal  dott, 
barone  Carlo  De  Fiore;  lavoro  molto  interessante  ed  oppor- 
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tuno,  perchè  riguarda  una  regione  importante  sinora  assai 
mal  nota  dal  lato  ornitologico. 

EUROPA. 

Nel  restante  dell'Europa  non  hanno  mancato  gli  effetti 
delle  deliberazioni  prese  dal  Primo  Congresso  ornitologico 
internazionale  tenuto  a  Vienna  nel  1884,  e  principalissimo 
è  stato  la  pubblicazione  dell' Obnis,  organo  del  ComitcUo 
(yt'nitologico  permanente  internazionale;  *  la  redazione  di  questo 
periodico,  che  ebbe  il  compito  coraggioso  di  dirigere  la 
inchiesta  ornitologica  mondiale,  è  stata  completamente 
nelle  mani  del  Presidente  e  del  Segretario  del  Comitato 
suddetto ,  signori  dott.  R.  Blasius  e  Q-.  von  Hayek.  Sino  a 
oggi  I'Obnis  è  stato  pubblicato  regolarmente  in  quattro 
bei  fascicoli  ogni  anno,  e  ciò  a  spese  di  vari  Governi, 
specialmente  germanici;  ma  non  di  tutti  quelli  che  si  fe- 
cero ujfficialmente  rappresentare  al  Congresso  ornitologico 
di  Vienna;  e  questo  era  ben  naturale,  giacché  anzi  tutto 
a  ciascuno  Stato  premeva  di  curare  al  suo  interno  l'at- 
tuazione di  una  inchiesta  ornitologica,  una  volta  che  ne 
riconosceva  la  importanza.  Alcuni  Stati  però ,  e  appunto 
quelli  che  avevano  contribuito  alle  spese  di  pubblicazione 
dell' Obnis,  vi  inserirono  i  risultati  della  propria  inchiesta 
ornitologica.  Cosi  nel  primo  fascicolo  del  primo  volume  ve- 
diamo quello  della  Danimarca,  /.  JaJiresbericht  (1883)  Uber 
die  ornithologischen  Beohachtungastatioìien  in  Dànemark,  com- 
pilato dal  chiaro  C.  F.  Lùtken.  Nel  secondo  e  terzo  fasci- 
colo del  medesimo  volume  abbiamo  una  importante  rela- 
zione del  Gatke  sulle  migrazioni  ornitiche  a  Heligoland 
(/.  Jahresbericht  {1884)  uber  den  Vogdzug  auf  Hdgolaìid)^  e 
il  secondo  Rendiconto  ornitologico  per  l'Austria-Ungheria 
(//.  Jahresbericht  {1883)  dee  Comite's  fur  omithologisclie  Beo^ 


^  Obnis,  Internationale  Zeitschrift  fUr  die  geaammtt  Ornitkologie, — 
Organ  des  permanenten  internationalen  ornithologischen  Comite's,  Jahrg. 
L-VII  Wien ,  1885-1891. 
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bachtungsstationen  in  Oesten'eicJi  und  Uagarn)^  compilato  dai 
signori  K.  v.  Dalla  Torre  e  V.  v.  Tschusi.  Nel  quarto  fa- 
scicolo troviamo  il  primo  Rendiconto  per  l'Olanda  (Orni- 
ihologischer  Jahresberlcfd  (1885)  aus  Holland)  opera  di  H.  Ai- 
barda.  Nella  seconda  annata  abbiamo  un  secondo  Resoconto 
ornitologico  per  la  Danimarca  (1884),  fatto  dal  Ltitken;  una 
seconda  Relazine  sulle  migrazioni  a  Heligoland  (1885),  del 
Gàtke;  relazioni  locali  sull'avifauna  della  Russia  di  poca 
entità;  e  una  terza  Relazione  sull* ornitologia  della  Dani- 
marca {Report  on  Birds  in  Danmark  in  1885)  di  Oluf  Winge. 
Il  terzo  volume  contiene  il  terzo  Rendiconto  ornitologico 
(1884)  per  T Austria-Ungheria;  una  terza  Relazione  sulle 
migrazioni  a  Heligoland  (1886)  ;  diverse  relazioni  locali  della 
Russia  europea  ed  asiatica;  un  Rendiconto  ornitologico  im- 
portante sulla  Svizzera  settentrionale  e  contrade  attigue 
{Die  Vogel  toelche  im  Oberelsass,  in  Oberbaden,  in  den  schweize- 
rischen  Cantonen  Basel- Stadi  und  Basel-Land,  soioie  in  den  an 
letzteres  angrenzeìiden  Theilen  der  Cantone  AargaUj  Solothum 
und  Bern  Vorkommen)^  del  signor  Ot.  Schneider.  Nel  quarto 
volume  troviamo  il  quarto  Rendiconto  ornitologico  (1886) 
per  r Austria-Ungheria;  un  Rendiconto  ornitologico  per  la 
Russia  occidentale  (Oìmithologischer  Jahresbericht  {1886)  au8 
den  riissischen  Ost-see  Provinzen)  di  E.  von  MiddendorflF;  una 
quarta  Relazione  ornitica  (1886)  per  la  Danimarca ,  di  H. 
Winge;  un  elenco  degli  uccelli  della  Polonia  di  L.  Tacza- 
nowski.  Nel  quinto  volume  abbiamo  il  sesto  Rendiconto  or- 
nitologico (1887)  per  TAustria-Ungheria ,  il  quinto  per  ra- 
gioni che  non  mi  sono  note,  non  è  comparso  nell'OENis:  il 
primo  si  sa  comparve  prima  della  fondazione  di  questo  pe- 
riodico e  venne  pubblicato  dalla  Società  Ornitologica  di 
Vienna  nel  1883.  Infine  nel  sesto  volume  dell' Obnis  tro- 
viamo un  nuovo  Rendiconto  ornitologico  per  la  Russia 
occidentale  di  E.  v.  Middendorff  ;  un  Rendiconto  simile  pel 
Belgio  {Compte-rendu  des  observations  omithologiques  faites  en 
Belgiqne  1887  à  1889)  del  dott.  A.  Dubois  ;  una  quinta  Re- 
lazione sugli  uccelli  di  Danimarca  (1887)  di  H.  Winge.  Il 
periodico  in  esame  contiene  inoltre  molte  memorie  sparse 
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su  argomenti  ornitologici,  anche  descrizioni  di  specie  nuove, 
riguardanti  T Europa,  TAsia,  T Africa,  l'America  e  l'Au- 
stralia che  a  mio  parere  non  sono  sempre  consentanee  allo 
scopo  speciale  dell'OBNis;  era  inutile  che  io  le  citassi,  es- 
sendo il  mio  intento  quello  di  far  notare  soltanto  quei  la- 
vori che  hanno  il  carattere  di  una  inchiesta  ornitologica 
simile  a  quella  che  stiamo  facendo  in  Italia.  Il  primo  fasci- 
colo del  settimo  volume  dell'  Oams  (1891),  mi  è  giunto  ora. 

Gtermania:  In  questa  vasta  regione,  ove  il  culto 
della  Ornitologia  in  ogni  suo  ramo  è  più  che  secolare,  la- 
vori identici  ad  inchieste  sulle  condizioni  degli  uccelli  hanno 
preceduto  assai  il  Congresso  di  Vienna  e  vennero  su  più 
larga  base  continuati  poi.  A  questa  categoria  appartiene  il 
Resoconto  ornitologico  per  la  Germania  {Jahresbericht  dea 
Ausschusses  fur  Beobachtungsstatianen  der  V'ógel  DeutscMaìids), 
l'XI  è  già  stato  pubblicato,  come  i  precedenti,  nel  Journ.f. 
OrmthologÌ6f  diretto  da  Oabanis;  esso  riguarda  il  1886. 

Nella  Sassonia  il  solerte  e  dotto  mio  amico  e  Collega 
Hofrath  A.  B.  Meyer,  direttore  dei  R.  Musei  di  Zoologia 
e  di  Etnografia  di  Dresda,  ha  condotto  con  rara  sagacità 
con  l' aiuto  del  dott.  F.  Helm  una  vera  inchiesta  ornitolo- 
gica, dei  cui  risultati  annuali  ha  pubblicato  un  Resoconto 
(Jahresbericht  dei'  ornithologischen  Beobachtungstationen  im  ATo- 
nigreich  Sachsen)  ;  incominciò  col  1885 ,  ed  è  già  nelle  mie 
mani  il  quinto  volume ,  che  riguarda  il  1889. 

Elvezia  :  Sempre  col  medesimo  scopo  in  vista,  debbo 
notare  qui  la  prima  parte  di  un  Elenco  degli  uccelli  della 
Svizzera  {Catalogne  dee  Oiseaux  de  la  Suisse,  P*"®  livraison 
Rapaces  diwmes)  compilato  per  ordine  del  Dipartimento  fe- 
derale dell'  Industria  e  dell'Agricoltura,  divisione  forestale, 
dall'  egregio  mio  Collega  ed  amico  dott.  Victor  Fatio ,  in 
collaborazione  col  dott.  Th.  Studer.  Questa  prima  parte , 
che  comparve  nel  1889,  è  pubblicata  con  un  lusso  notevole 
di  carte  illustranti  la  distribuzione  locale  di  varie  specie  ; 
non  mi  risulta  che  altre  parti  siano  ancora  comparse. 

Croazia  (Austria-Ungheria):  Il  Collega  ed  amico, 
dott.  Spiridione  Brusina ,  direttore  del  Museo  di  Zagabria, 
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lia  recentemente  pubblicato  un  Resoconto  ornitologico  ri- 
guardante la  Croazia  {Motriocem  Ptijcega  Svijeta,  Naputak  i 
popis  doìnaóih  plica)]  il  testo  di  questo  lavoro,  che  è  certa- 
mente ben  fatto  ed  importante,  è  sventuratamente  acces- 
sibile a  ben  pochi,  essendo  in  lingua  croata. 

Belgio:  Oltre  l'ultimo  Resoconto  già  rammentato  e 
stampato  neirOsNis,  il  dott.  A.  Dubois  pubblicò  in  prece- 
denza due  Comptes-rendits  des  observations  omithologiques  faites 
en  Belgique;  il  primo  riguarda  il  1886,  il  secondo  il  1886 , 
e  furono  inseriti  nel  Bull,  dn  Musée  Eoycd  d*Hist.  Nat  de 
Belgique. 

Francia:  In  seguito  alle  deliberazioni  prese  al  Con- 
gresso di  Vienna,  ove  la  Francia  era  ufficialmente  rappre- 
sentata dal  mio  amico  il  distinto  Ornitologo  dott.  E.  Oustalet, 
quel  Governo  ordinò  una  inchiesta  ornitologica  nel  proprio 
paese,  ponendola  sotto  la  direzione  dell411ustre  prof.  A. 
Milne-Edwards  e  del  dott.  E.  Oustalet.  Nell'autunno  1886, 
essendo  di  passaggio  a  Parigi,  vidi  nel  laboratorio  ornitolo- 
gico del  Mmeum  un  numero  di  moduli  con  notizie  ornito- 
logiche già  raccolte  che  si  stavano  ordinando,  ma  sinora  non 
ho  veduto  alcuna  pubblicazione  riguardante  i  resultati  di 
quella  inchiesta,  che  ha  per  noi,  che  siamo  limitrofi  con  la 
Francia,  un  interesse  speciale. 

G>ran  Bretagna:  In  questa  terra  classica  per  la 
Ornitologia  moltissimo  vien  fatto,  e  sempre  dietro  iniziativa 
di  privati,  per  T incremento  di  questa  scienza;  è  perciò  no- 
tevole davvero  il  caso  che  nessun  lavoro  collettivo  col  ca- 
rattere di  una  inchiesta  suUo  stato  e  sulle  condizioni  pe- 
riodiche degli  uccelli  che  si  trovano  nel  Regno  Unito  sia 
ancora  stato  pubblicato;  è  però  vero  che  in  numerosi  e  bel- 
lissimi lavori  di  natura  locale  trovansi  già  molti  degli  ele- 
menti per  un  tal  lavoro.  Il  solo  che  entra  nella  categoria 
da  me  contemplata  è  il  Resoconto  sulle  Migrazioni  {Seport 
on  the  Migration  of  Birds)  pubblicato  da  un  Comitato  ema- 
nante dal  British  Association  far  the  advancement  of  know* 
ledge,  di  cui  è  relatore  il  signor  John  Cordeaux.  Incomin- 
ciando dal  1880,   abbiamo    nove   Resoconti  annuali  già 
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pubblicati,  ed  ora  si  tratta  di  riassumere  e  dedurre  dalle 
moltissime  osservazioni  fatte;  queste  vennero  in  gran  parte 
eseguite  ai  Fanali  lungo  le  coste,  il  cui  personale  ha  potuto 
e  saputo  rendersi  singolarmente  utile  perciò.* 


Stati  Uniti  :  Questa  Confederazione  non  aveva  al- 
cun rappresentante  speciale  al  Congresso  di  Vienna,  ed  ia 
questo  si  trovava  nelle  stesse  condizioni  della  Gran  Breta- 
gna ;  ma  le  deliberazioni  prese  in  quel  Congresso  ebbero 
un'eco  suir  altra  sponda  dell' Atlantico,  e  dietro  parere  delle 
persone  più  competenti  in  materia  e  per  considerazioni  di 
pratica  utilità  verso  l'Agricoltura  e  la  Silvicoltura,  il  Go- 
verno federale,  seguendo  l' esempio  già  dato  dal  nostro, 
fondò  un  Ufficio  Ornitologico  {Bureau  of  Ornithology)  dipen- 
dente dal  Dicastero  di  Agricoltura  a  Washington.  A  diri- 
gere questo  Ufficio  venne  chiamato  il  dotto  Ornitologo 
C.  Hart  Merriam,  il  quale  ne  assunse  la  direzione  il  1^  lu- 
glio 1885;  il  Parlamento  aveva  votato  dollari  5,000  (circa 
20,000  lire  ital.)  per  le  necessarie  spese ,  e  T  Ufficio  fece 
parte  allora  della  Divisione  per  l'Entomologia  (agraria);  un 
anno  dopo,  con  un  assegno  raddoppiato,  esso  divenne  indi- 
pendente col  titolo  di  Department  of  Economie  Ornithology 
and  Mammalogy,  essendovi  aggiunto  il  soggetto  non  meno 
importante  dei  Mammiferi  dal  punto  di  vista  economico. 
La  prima  Relazione  annuale  del  dott.  Merriam  riguarda 
r  anno  1886,  e  venne  stampata  nel  1887  negli  Annali  del 
Dicastero  dell'Agricoltura  col  titolo  Report  of  the  Ornitho- 
logist;  la  seconda  di  queste  Relazioni,  pel  1887,  stampata 
nel  1888,  è  pure  nelle  mie  mani;  sono  due  fascicoli  di  po- 


^  Posso  qui  rammentare  che  uà  capitolo  di  grandissimo  interesse 
e  colmo  di  osservazioni  e  deduzioni  originali  sair  argomento  delle  Mi- 
grazioni degli  nccelli  in  generale,  trovasi  nella  splendida  opera  del  mio 
amico  H.  Seebohm,  The  geographical  diatribuUon  of  the  Ghabadeiidjs, 
p.  38,  London,  1887. 
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che  pagine.  La  prima  contiene  istruzioni  per  le  osservazio- 
ni, particolarmente  in  riguardo  al  Passero  europeo  {Passer 
domesticus)^  da  anni  introdotto  agli  Stati  Uniti  ove  si  è  pro- 
pagato con  singolare  rapidità  ;  è  ora  considerato  dannoso 
e  nel  1889  1'  Ufficio  ornitologico  di  Washington  ha  pubbli- 
cato un  intero  volume  su  quella  specie  {The  English  Spar- 
rota  in  North  America  especially  in  its  relations  to  Agricidture). 
La  Relazione  pel  1887  è  più  nel  genere  nostro,  e  nella  sua 
parte  ornitologica  si  occupa  specialmente  del  soggetto  della 
alimentazione,  dando  V  analisi  del  contenuto  dello  stomaco 
di  molti  individui  di  parecchie  specie  di  uccelli.  Il  volume 
sul  Passero  è  il  primo  Bollettino  delP  Ufficio  ornitologico, 
il  secondo,  pubblicato  nel  1888,  è  uno  studio  importante 
sulle  Migrazioni  {Report  on  Bird  Migration  in  the  Mississippi 
volley)^  lavoro  di  W.  W.  Cooke  edito  dal  dott.  Merriam. 

A  proposito  della  Migrazione  degli  Uccelli  in  America 
e  dei  mezzi  presi  per  farne  uno  studio,  debbo  ricordare  che 
sulle  coste  atlantiche  settentrionali  si  fecero  osservazioni 
ai  Fanali  come  nella  Gran  Bretagna,  e  specialmente  a  Point 
Lepreaux,  baia  di  Fundy,  Nuova  Brunswick;  i  risultati 
ottenuti,  con  interessanti  considerazioni  deduttive,  vennero 
pubblicati  dal  signor  W.  Brewster  nelle  Memorie  del  Nuttcdl 
Ornithological  Club  sotto  il  titolo  di  Bird  Migration ,  a  Cam- 
bridge, Mass.  nel  1886. 

AUSTRALIA. 

Due  interessanti  lavori  giuntimi  mentre  terminavo  il 
mio  lavoro,  vanno  qui  ricordati  giacche  appartengono  alla 
categoria  degli  altri  citati.  Essi  sono  :  Tabular  List  of  ali 
the  Australian  Birds,  shoicing  the  distribution  of  the  species  ; 
opera  del  mio  amico  e  Collega  dott.  E.P.  Eamsay,  direttore 
deìY  Australian  Museum  di  Sydney;  venne  pubblicata  nel 
1888.  L'  altro  lavoro  è  un  grosso  volume  con  ampie  notizie 
intorno  alla  nidificazione  degli  uccelli  australiani,  è  opera 
del  signor  A.  J.  North  e  porta  il  titolo:  Descriptive  catalo- 
gna of  the  nests  and  eggs  of  Birds  breeding  in  Australia  and 
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Tasmania;  venne    pubblicata   dal   Museo    Australiano  di 
Sydney  nel  1889. 

Credo  cosi  di  aver  ricordato  quanto  si  è  fatto  di  più 
notevole  nei  vari  Stati  per  attuare  inchieste  ornitologiche. 

Prima  però  di  por  termine  a  questo  primo  Besoconto 
dei  risultati  della  inchiesta  ornitologica  in  Italia,  non  devo 
dimenticare  che  nella  Introduzione  a  capo  della  parte  pri- 
ma, nel  trattare  del  modo  in  cui  in  molti  casi  venivano 
fatte  e  registrate  le  osservazioni,  io  promisi  di  dare  ai  miei 
collaboratori  alcune  nuove  istruzioni  onde  facilitare  il  loro 
compito.  Eccole  in  poche  parole. 

A  coloro  i  quali  trovano  troppo  numerosi  o  non  abba- 
stanza chiari  i  quesiti  che  stanno  sui  moduli  a  stampa  distri- 
buiti per  la  trascrizione  delle  osservazioni ,  io  consiglierei  di 
riunire  sotto  T  intestazione  di  ogni  specie  osservata,  tutte  le 
notizie  raccolte  che  ad  essa  si  riferiscono,  le  quali  potreb- 
bero essere  divise  nei  sommi  capi  di  :  Notizie  generali,  migra- 
zioni,  nidificazione,  alimentazione  e  statistica.  Questo  modo  di 
fare  potrà  semplificare  il  lavoro  a  molti  e  rendere  meno 
arduo  il  mio  ufficio  di  compilatore.  Resta  però  inteso  che 
in  questo  caso  si  seguirà  la  nomenclatura  e  la  classificazione 
da  me  adottate,  intestando  col  nome  scientifico  della  specie 
in  esame  coli'  aggiunto  sotto  di  quei  nomi  volgari  non 
peranco  da  me  registrati.  Non  occorre  che  io  ripeta  che 
soltanto  quelle  notizie  che  sono  attendibili  e  sicure,  vanno 
registrate,  e  che  sarebbe  davvero  troppo  pretendere  il  chie- 
dere ad  ognuno  una  risposta  a  tutti  i  quesiti  dati.  In  lavori 
di  questo  genere  ciascuno  fa  e  dà  quanto  può,  e  in  questo 
modo  in  proporzione  delle  proprie  forze  contribuisce  al 
completamento  delP  edifizio  in  costruzione.  Del  resto  la 
parte  prima  di  esso  è  ora  completata,  e  nei  tre  volumi  del 
primo  Resoconto  il  collaboratore  nella  inchiesta  ornitologica 
troverà  certamente  istruzioni  e  suggerimenti  sulla  via  che 
dovrà  seguire. 
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APPENDICE  ALL'AVIFAUNA  ITALICA. 


Nel  breve  lasso  dalla  pubblicazione  della  prima  a  quella 
della  terza  ed  ultima  parte  di  questo  Resoconto  ^  alcune  nuove 
specie,  beninteso  tra  quelle  di  accidentalissima  comparsa, 
sono  state  colte  entro  la  Eegione  italica  ;  a  me  incombe  di 
registrarle  indicando  col  numero  il  posto  che  debbono  oc- 
cupare nei  nostri  quadri  omitici ,  ove  vengono  per  la  prima 
volta  ad  essere  intercalate. 

73^*8.  Budytes  beema  (Sykes). 

CUTTI   A   GOTE  BIA17GHE. 

Questa  forma  che  tanto  si  avvicina  al  tipico  B.Jlavtis, 
specialmente  se  col  Sharpe  si  ammette  per  tale  l'esemplare 
da  lui  figurato  (Cat  Birds  BriL  Mtis,,  voi,  X,pl.  vi,  fig.  6), 
è  stata  pure  colta  in  Italia  ;  ne  ebbe  due  individui  a  Bari 
il  25  aprile  ed  il  2  maggio  1890  V  ottimo  mio  amico  prof. 
Vincenzo  De  Romita,  cosi  benemerito  della  Ornitologia 
italiana  in  generale  e  di  quella  pugliese  in  ispecie.  Egli  ha 
pubblicato  questa  notizia  interessante  nelle  sue  Aggiunte 
alla  Ornitologia  Pugliese  (p.  9),  Bari,  1890. 

Io  non  ho  veduto  quei  due  Outti,  ma  li  ha  veduti  il 
dotto  collega  conte  T.  Salvador!,  e  non  ho  alcun  dubbio  che 
vennero  esattamente  determinati  dal  prof.  De  Romita.  Ma 
un  dubbio  rimane,  ed  è  se  dobbiamo  o  no  considerare  la 
forma  B.  beema  come  specificamente  diversa  dal  B.Jlavics; 
so  che  r  espressione  di  un  dubbio  di  questo  genere  nei 
tempi  che  corrono  sa  alquanto  dell'  arcaico  in  fatto  anche 
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di  Ornitologia  ;  ma  colP  amico  De  Romita,  il  quale  ha  or- 
mai una  larga  esperienza  riguardo  quasi  tutte  le  forme  di 
Budytes  che  giungono  in  Italia,  concordo  nel  ritenere  che 
r  ultima  parola  non  è  ancora  stata  detta  rispetto  alcune  di 
esse,  cosi  sul  caso  delle  due  che  sono  tuttora  distinte  coi 
nomi  di  B,  paradoxus  e  di  E.  xanthophrys^  le  quali  da  fatti 
recentemente  raccolti  dallo  stesso  De  Romita  accennano  a 
doversi  riunire  in  una. 

Il  E.  beevia,  che  è  pure  figurato  dallo  Sharpe  {Op.  cit.^ 
p.  521,  pi.  VI,  fig.  6),  differisce  dai  tipici  E.flavus  per  avere 
il  bigio  del  vertice  più  chiaro  e  soprattutto  per  il  bianco 
che  dalla  gola  si  estende  sulle  gote  e  sulle  cuopritrici  auri- 
colari. Ma  va  ricordato  che  nel  E.  fiavus  si  trova  spesso 
una  macchia  o  striscia  bianca  che  attraversa  il  bigio  delle 
gote  ;  naturalmente  si  tratta  sempre  di  maschi  perfettamente 
adulti  in  primavera.  Il  E,  beenia  sarebbe  la  forma  prevalente 
nella  Siberia  occidentale  e  centrale,  svernando  nell'India 
e  neir  Afganistan. 

195^*».  Oypselus  afflnis,  Hardw. 
Rondone  culbianco. 

Il  14  maggio  1890  un  esemplare  adulto  di  questa  bella 
specie  fu  ucciso  dal  signor  Salvatore  Queirolo  sul  molo 
Lucedio  a  Genova  ;  il  collega  ed  amico  conte  T.  Salvadori 
ha  avuto  il  piacere  di  descriverlo,  e  di  annunciare  al  mondo 
scientifico  questa  singolare  cattura  (Annali  Mus.  Civ.  Ge- 
nova, voi.  IX  (xxix),  serie  2»,  p.  549). 

Il  C.  affinis  ha  una  larga  diffusione  geografica,  giacché 
trovasi  in  tutta  V  India,  nel  Turkestan,  in  tutta  TAsia  Mi- 
nore ed  in  Africa,  dall' Abissinia  alla  Guinea  e  dal  Capo  di 
Buona  Speranza  alla  Tunisia.  Non  è  dunque  molto  sor- 
prendente che  giunga  in  modo  erratico  in  ItaUa  ;  è  facile 
che  vi  capiti  ancora,  anzi  avrei  notizie  della  cattura  di  un 
secondo  esemplare  da  noi,  onde  richiamo  su  questa  specie 
r  attenzione  dei  miei  collaboratori. 

Il  C.  affinis  si  distingue  facilmente  dalle  altre  due  spe- 


ijfefi» 
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eie  più  affini  ohe  giungono  da  noi,  cioè  il  C  Apus  ed  il 
6\  palHdtis,  per  le  sue  dimensioni  minori,  e  specialmente 
pel  suo  groppone  bianco  e  la  sua  coda  pochissimo  forcuta. 

3  5  Ibis,  Falco  barbarus,  Linn. 
Falcone  di  Barbeeia. 

Ho  altrove  (Avif.  Italica,  1866,  pp.  265,  266)  parlato 
di  questa  specie,  e, appunto  per  dire  che  sino  allora  essa 
non  era  stata  rinvenuta  entro  la  Regione  italica  e  ohe  co- 
loro i  quali  l'avevano  citata,  io  fra  gli  altri,  l'avevano 
confusa  col  F,  punìcus.  Ora  vengo  a  dirvi  che  anche  il 
F.  harbarus  va  ammesso  fra  gli  uccelli  che  giungono  da 
noi,  e  dò  questa  notizia  sulla  fede  del  mio  amico  il  di- 
stinto  Ornitologo  H.  E.  Dresser,  il  quale  scrivendomi  da 
Londra  in  data  del  6  novembre  1890,  m'informa  che  pos- 
siede un  bellissimo  individuo  di  questa  specie  comperato  in 
carne  sul  mercato  di  La  Valletta,  Malta,  il  22  marzo  1885, 
dal  suo  amico  dott.  Bruco  che  lo  mise  in  pelle.  Il  Salvadori 
ha  veduto  questo  Palco  durante  il  suo  recente  soggiorno  in 
Inghilterra. 

Il  F,  harbarus  adulto  si  distingue  dal  F,  punicus  per 
avere  la  nuca  largamente  ed  intensamente  colorita  in  rosso 
ruggine  ;  è  fors'  anche  più  piccolo.  Vive  in  tutta  l'Africa  ed 
è  stato  preso  nell'India,  ma  non  sembra  essere  frequente 
in  alcun  luogo.  Ho  già  detto  che  esso  è  la  forma  piccola  di 
un  Falcone  maggiore  di  colori  identici  che  abita  l' Asia 
Minore  e  Centrale,  oiFrendo  un  esatto  parallelismo  dei  rap- 
porti in  cui  stanno  i  nostri  due  Falconi  più  comuni,  e  posso 
qui  ripetere  la  formola  che  io  diedi  allora  per  esprimere 
quei  rapporti,  cioè  che.  Falco  barbarus  \  F.  habylonicus  '.  \  F. 
punicus  \  F,  Peregrimis. 


FINE. 
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A  credala  caadata  70.  183. 
Acrodula  Irbyi24.  70. 195. 196.  197. 

199.  307.  yi7.  370.  371.  379.  396. 

470.  472.  495. 
Acredala  rosea  3.  93.  112.  183.  185. 

188.  189.  208.  231.  234.  235.  244. 

250.  263.  276.  283.  287.  296.  346. 

356.  861.  444.  495. 
Acrocephalus   arundinaceus    184. 

186.  188.  195.  200.  287.  288.  295. 

316.  845.  355.  451. 
Acrocephalas  palastris  186.  287. 
Acrocephalas  atreperas    50.    186. 

195.  200.  288.  316.  451. 
Actodromas  minata  18.  187.  196. 

201.227. 
Actodromas  Temmincki  187.  227. 
AedoD  LuBcinia  11.  45.  46.  52.  64. 

70.  76.  79.  85.  99.  107.   111.  127. 

181.  141.  152.  156.  175.  183.  184. 

1^.  186.  189.  190.  192.  194.  195. 


197.  198.  199.  201.  202.  225.  226. 

229.  235.  246.  250.  251.  258.  271. 

290.  295.  801.  807.  315.  324.  827. 

331.  838.  359.  863.  872.  877.  894. 

488.  445.  470.  472.  480.  481. 
iBgialitis  cantiana  180. 198. 227. 408. 
.S^gialìtìs  caronioa    168.  184.    187. 

201.  227.  322.  865.  408. 
-Egialitis  Hiaticala  148.  187.  201. 

322. 
iQgiothas  Linarius  10.  93.  96.  186. 

187.  188.  426.  427.  430.  443. 
^giothas  rufescens  68. 81.  {)G.  160. 

184.  443. 
iEgithalas  pendulinus  93. 117.  187. 

192.  229.  231.  244.  287.  296.  317. 

839.  344.  816. 
JEsalon  regulas  165.  186.  191.  195. 

200. 
Agrodroma  campestris  11.  62.  126. 

135.  143.  182.  193.  196.  198.  200. 

226.  291.  327.  338.  369.  390.  481. 
Alauda  arborea  51.  59.  74.  76.  94. 

95.   105.   109.  120.  125.  140.  160. 

165.  166.  168.  182.  183.  185.  187. 

188.  189.  195.  197.  198.  199.  201. 

202.  203.  204.  226.  246.  258.  264. 
268.  306.  831.  334.  358.  874.  889. 
420.  438.  440.  454.  470.  472.  481. 

Alaada  arvensis  6.  11.  20.  25.  43. 
44.  45.  46.  47.  49.  50.  51.  52.  54. 
55.  56.  58.  59.  62.  64.  65.  73.  76. 
77.  99.  105.  109.  123.  125.  133. 
135.  140.  148.  151.  164.  160.  168. 
165.  167.  168.  182.  183.  185. 187. 
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188.  189.  190.  193.  194.  197.  198. 
199.  200.  201.  202.  203.  204.  206. 
207.  226.  227.  286.  246.  269.  292. 
295.  306.  318.  823.  827.  353.  865. 
870.  889.  420.  440.  454.  478. 

Alca  torda  194. 

Alcedo  Ispida  66.  190.    197.    224. 

225.  282.  288.  235.  286.  244.  279. 

284.  296.  819.  326.  388.  853.  864. 

865.  866.  401.  417.  488. 
Anas  Bosoas  13.  83.  34.  37.  40.  47. 

49.  66.  68.  70.  131.  134.  142.  154. 

165.  178.  182.  183.  187.  188.  194. 

195.  196.  197.  199.  201.  202.  210. 

213.  214.  216.  226.  227.  297.  821. 

369.  882.  404.  451.  454.  484.  485. 

486.  487.  4a^.  490.  491.  492. 
Anser  cinereus  33.  132.  199.  226. 
Anser  aegetum  21.  145.  165.    182. 

187.  195.  198.  199.  201.  216.  226. 

404.  491. 
Anthus  cervinus  200.  390. 
Anthus  pratensis  45.  46.  51.  57.  59. 

62.  65.  72.  74.  75.  77.  96.  99.  102. 

109.  126.  136.  140.  154.  100.  163. 

168.  182.  183.  184.  185.  187.  188. 

189.  190.  195.  196.  197.  193.  201. 
220.  227.  242.  253.  857.  362.  364. 
366.  375.  390.  420.  434.  440.  454. 
470.  472.  482. 

Anthus  Spipoletta  38.  55.  65.  74. 

75.   77.   96.    105.   109.   163.   167. 

168.  182.  184.  187.  1^.  189.  194. 

195.  197.  200.  225.  818.  362.  366. 

390.  420.  440.  454. 
Anthus  trivialis  45.  48.  50.  65.  72. 

73.  75.  76.  78.  79.  82.  8r>.  93.  91. 

96.  97.  99.  107.  109.  116.  121.  120. 

130.  140.  147.  148.  J51.  159.  160. 

108.  182.  184.  186.  188.  189.  190. 

193.  195.  196.  197.  Iti8.  199.  201. 

207.  208.  226.  263.  209.  291.  354. 

358.  359.  361.  366.  890.  420.  427. 

428.  438.  440.  445.  454.  470.  472. 

477. 
Aquila  Ohrysaotus  218.  305. 
Archibuteo  lagopus  191. 
Ardea   cinerea  143.   157.  165.   171. 

186.  197.  199.  201.  202.  225.  821. 

850.  408.  491. 


165.  171. 
219.  225. 

197. 199. 

196. 197. 
821.338. 


191. 

200. 

366. 

402. 

191. 

197. 

94. 

280. 

243.280. 

3ii8. 

333. 

402 

470. 

Ardea  purpurea  56.  143. 

195.  197.  199.  201.  202. 

229.  321.  850.  868.  403. 
Ardeola  ralloìdes  142. 165. 

201.  225.  370.  408. 
Ardetta  minuta  142.  194. 

199.  201.  202.  226.  297. 

345.  850.  369. 
A 8 io  accipitrinus  191. 198. 

225.  417. 
Asio  Otus  145.  183.  187. 

225.  297.  305.  820.  362. 

417. 
Astur  palumbarius  183. 

201.  225.  305. 
Athene  Noctua  6.  12.  49. 

283.  236.  287.  238.  242. 

284.  297.  309.  J'20.  326. 
342.  349.  852.  366.  367. 
472. 


Bonasa  betulina  3.  4.  11.  234.  250. 

282.364. 
Botaurus  stellaris  11. 186.  194.  197. 

199.  201.  202.  225.  297.  821.  850. 
404.  491. 

Bubo  màximua  191.  200.  120.  349. 

366. 
Bucephala  Glangula  199.  226.  405. 
Budytes  beema  508.  504. 
Budytes  borealis  70. 
Budytes  cinereocapillus    73.    118. 

136.  147.  165.  168.  181.  186.  197. 

200.  226.  246.  291.  818. 
Buflytes  flavus  46.  62.  65.  70.  73.  75. 

97. 105. 110. 126. 136.  140. 147. 165. 
168.  182.  184.  186.  189.  197.  193. 

201.  202.  226.  227.  246.  291.  35^ 
365.  370.  890.  420.  508.  504. 

Budytes  melanocephalus  186.  165. 
Budytes  paradoxus  cOl. 
Budytes  xanthophrys  504. 
Butalis  Grisola  57.  76.  80.  84.  113. 

186.  188.  189.  200.  202.  225.  244. 

286.  817.  327.  360.  861,  398.  4S8. 

444.  454.  479.  481, 
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Buteo  vulgaris  2. 45. 60.  63.  64.  181. 
196.  197.  202.  229.  235.  248.  284. 
297.  805.  820.  352.  856.  864.  366. 
368.  402. 


Calamodus  aquaticus  186. 195.  200. 

288.  316.  395. 
Calamodus  schoBnobeenas  186. 195. 

200.  288.  816. 

Calandrella  brachydactyla  51.  56. 
57.  62.  eò.  135.  140. 165.  168.  183. 

195.  201.  226.  227.  818.  381.  334. 
478.  479.  480.  481. 

Caloarias  nivalis  367. 
CalidrÌB  Arenaria  201. 
Calobates  melanope  88. 57.  59. 104. 
110.  144.  167.  183.  185.  189.  190. 

196.  197.  199.  200.  224.  225.  284. 
286.  246.  283.  291.  295.  318.  827. 
861.  866.  891.  479.  480.  481. 

Cannabina  Linota   18.  22.  24.  38. 

69.  74.  76.  96.  99.  102.  109.  120. 

121.  129.  135.  139.  147.  148.  163. 

165.  166.  167.  168.  175.  181.  182. 

183.  185.  187.  188.  189.  190.  198. 

194.  196.  197.  198.  201.  208.  207. 

208.  218.  226.  241.  268.  306.  319. 

330.  351.  362.  866.  874.  389.  420. 

440.  454.  470.  472.  478.  482.  483. 

484.  486.  488.  489.  490.  491. 
Caprimulgus  earopseus  37. 106. 114. 

144.  181.  183.  186.  188.  189.  195. 

197.  199.  200.  202.  244.  260.  278. 
296.  305.  308.  326.  853.  359.  399. 
417.  442.  480. 

Cardaelis  elegans  18.  19.20.24.35. 
41.  45.  48.  49.  55.  61.  68.  69.  70. 
92.  95.  98. 106.  108.  120.  129. 135. 
189.  147.  165.  167.  182.  183.  185. 
189.  190.  193.  194.  197.  198.  200. 

201.  202.  206.  218.  226.  23^1.  235. 
237.  240.  241.  246.  219.  253.  267. 
2^3.  293.  295.  300.  306.  319.  323. 
329.  330.  336.  351.  354.  358.  360. 

"  370.  374.  388.  427.  438.  4^15.  453. 
45^1.  470.  472.  478.  483.  486.  488. 
489.  492. 


Cerchneie  Naumanni  195.  199.  200. 

202. 
Cerchneis  Tinnanoalue  181.  187. 

195.  197.  283.  285.  286.  241.  248. 

248.  261.  280.  2S4.  297.  809.  320. 

326.  333.  848.  319.  852.  868.  865. 

366.  368.  402.  459. 
Cerobneis  vespertinufl  142. 165. 187. 

190.  195.  196.  201.  226.  870.  402. 
Certhia  brachydactyla  29.  58.  94. 

190.  196.  197.  224.  226.  231.  245. 

277.  808.  314.  827.  858.  856.  858. 

862.  881.  896.  445.  470.  472. 
Certhia  familìaris  276.  857. 
Cettia  Cottii  195.  288.  816.  395. 
Oharadrius  Pluvialis  2.  20.  87.  50. 

129.  184.  157.  165.  181.  185.  187. 

192.  194.  195.  196.  197.  198.  199. 

201.  202.  227.  863.  368.  408.  486. 

487.  488.  490.  491.  492. 
Chaulelasmns  streperus  186.  194. 

195.  199.  226.  404. 

Chelidon  urbica  3.  10.  11.  19.  26. 

42.  49.  55.  60.  64.  68.  69.  70.  71. 

73.  100.   106.  113.  117.  126.  187. 

148.  147.  148.  153.  155.  157.  160. 

165.  166.  181.  182.  188.  187.  188. 

189.  191.  198.  195.  196.  197.  198. 

199.  201.  2a2.  207.  226.  281.  282. 

283.  234.  235.  286.  238.  289.  240. 

241.  242.  244.  248.  259.  277.  284. 

296.  301.  808.  814.  825.  327.  332. 

841.  848.  8d9.  851.  853.  899.  440. 

481.  482. 
Chroocephalas  n]elanocephala867. 

146.  165.  201.  227.  869. 
ChroocephaluB  minutus  146.  165. 

187.  201.  227. 
Chroocephalus  ridibandus  68.  146. 

161.  165.  184.  187   369.  411. 
Chrysomitris  Spinas  19.  20.  21.  22. 

36.   68.    70.   81.  86.  91.  98.  102. 

108.  121.  129.  139.  148.  151.  159. 

160.  165.  167.  181.  182.  188.  184. 

185.  187.  188.  189.  190.  193.  194. 

196.  197.  198.  201.  207.  226.  319. 
354.  369.  388.  420.  422.  423.  424. 
444.  454.  470.  472. 

Ciconia  alba  186.  199.  201.  202. 
Ciconia  nigra  201. 
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Cinclns    aquaticas  195.  197.  224. 

225.  286.  814.  867.  895. 
OircaStus  gallicuaSS.  116. 153.  191. 

193.  320.  370.  402. 
Cirene  eeruginoBus  60.  66. 145. 165. 

200.  284.  321.  869.  402.  416. 
Circns  oineraceas  66.  200. 
Circus  cyanens  165.  200.  321. 
Circns  spilonotus  66. 
Circus  Swainsoni  200. 
Cisticola  oursitans  195.  200.  226. 

316.  824.  847.  370. 
Clivicola  riparia  48.  187.  144.  165. 

181.  187.  188.  196.  200.  226.  232. 

244.  279.  314.  350.  369.  399. 
Coccothraastes  vulgaris  3.  12.  18. 

22.  46.  50.  61.  72.  75.  81.  90.  95. 

98. 102. 108. 119. 120. 149. 151.  159. 

160.  165.  178.  183.  184.  185.  188. 

189.  190.  193.  194.  196.  197.  198. 

200.  202.  207.  226.  236.  267.  2SB. 
293.  294.  306.  854.  362.  388.  417. 
420.  421.  422.  424.  442.  446.  454. 
470.  472. 

Coocystes  glandarius  200. 
Columba  livia  87. 57. 58.  61. 142. 159. 

201.  227.  238.  241.  243.  262.  281. 
309.  321.  383.  343.  348.  349.  364. 

Columba  Oenas  33.  37.  70.  74.  114. 

117.  124.  132.  142.  159.  165.  168. 

182.  183.  184.  187.  189.  195.  196. 

198.  199.  200.  201.  202.  207.  227. 

241.  251,  280.  821.  333.  355.  367. 

405. 
Columba  Palumbus  12.  87.  53.  54. 

63.  74. 114. 117. 124. 142.  157.  159. 

164.  165.  167.  168.  182.  183.  187. 

189.  190.  195.  196.  198.  200.  201. 

202.  204.  207.  216.  217.  226.  227. 
234.  235.  241.  243.  247.  251.  260. 
288.  293.  805.  309.  321.  843.  353. 
355.  382.  405.  418. 

Colymbus  arcticas  411. 
Colymbus  septentrionalis  201.411. 
Coracias  Garrula  41.  165.  171.  191. 

194.  195.  199.  200.  202.  226.  241. 

338.  842.  867.  417. 
Corvus  Corax  167.  235.  241.    249. 

255.  264.  313.  329.  334. 
Corvus  Coruix  70. 132. 138. 167. 181. 


190.  198.  194.  197.  199.  201.  "226. 

241.  254.  265.  294.  805.  313. 334. 

886. 
Corvus  Corone  46.  70.  181.  193. 
Corvus  frugilegus  12.  21.  48.  132. 

188.  165.  181.  185.  187.  188. 190. 

193.  194.  197.  200.  201.  2CS.  221. 

226.  265.  886. 
Corydalla  Bichardi  291. 
Cotile  rupestrisS.  42. 106.  114.  144. 

165.  188.  189.  200.  207.  233.  273. 

314.  832.  349. 
Coturniz  communis  2.  8.  4.  7.  9. 

12.  16.  22.  25.  33.  85.  37.  41.  45. 

48.  55.  56.  57.  58.  78.  78. 100.  106. 

107.  115.  117.  118.  123.  128.  132. 

188.  188.  148.  152.  159.  162.  166. 

172.  178.  179.  182.  184.  185.  186. 

188.  189.  190.  198.  194.  195.  197. 

198.  199.  200.  201.  202.  216.  224. 
229.  836.  240.  248.  251.  261.  281. 
284.  294.  297.. 802.  304.  810.  322. 
827.  834.  844.  860.  865.  888.  407. 
418.  426.  427.  453.  454.  487.  490. 

Crex  pratensis  107.  115.   186.  169. 

194.  196.  197.  199.  201.  282.  356. 

407.  417.  484.  490. 
Cttculus  canorus  2.  58.  66.  74.  106. 

114.  130.  156.  177.  179.  181.  182. 

186.  188.  189.  191.  194.  196. 197. 

199.  200.  202.  264.  279.  284.  296. 
809.  826.  858.  358.  359.  364.  401. 
417.  442.  449.  481.  4yi. 

Cursorius  gallicus  201. 
Cyanecula  suecica  70. 
Cyanecula  Wolfi   9.    70.  118.  168. 

176.  180.  184.  187.  195.  200.  856. 
Cyanistes  cedrnleusS.  11. 25.  86. 37. 

58.  98. 105. 114. 141. 183. 185.  188. 

189.  196.  197.  199.  224.  226.  242. 

287.  296.  817.  325.  340.  355.  366. 

380.  461.  470.  472. 
Cygnus  musicus  26.  196.  201. 
Cygnus  Olor  187. 
Cypselus  affini s  504. 
Cypselus  Apus  8. 83.  49. 60.  73.  lOO. 

106.  114.  117.  118.  126.  132.  137. 

141.  155.  160.  181.  182.  188.  187. 

188.  IbO.  191.  195.  196.  197.  193. 

199.  201.  202.  204.  207.  206.  226. 


511 


227.  228.  232.  233.  285.  238.  239. 

241.  242.  248.  260.  278.  284.  290. 

301.  808.  814.  326.  832.  341.  318. 

360.  856.  871.  332.  899.  505. 
Cypselas  Melba  2.  137.  141.  181. 

201.  226.  308.  314.  333.  350. 
Cypselus  pallidus  505. 


Dafila  acuta  40.  67. 68.  70.  150.  187. 

195.  196.  199.  208.  226. 
Dromoleea  leucura  18. 
Dryocopus  martius  233.  279.  899. 


Egretta  alba  142. 1G5.  195. 199.  201. 

408. 
Egretta  Garzetta  142. 165.  197.  199. 

201.  202.  226.  350. 
Emberiza  Cia  86.  93.  107.  118.  167. 

188.  185.  186.  188.  191.  197.  200. 

206.  224.  226.  262.  283.  292.  806. 

809.  856.  374.  422.  426.  428.  438. 

445.  454. 
Emberiza  Oìrlas  18.  41.  53.  58.  61. 

93.  105.  122.   183.  194.  197.  202. 

224.  226.  242.  268.  818.  8'29.  331. 

337.  874.  889.  435.  470.  472. 
Emberiza  Citrinella  21.  65.  85.  92. 

96.   99.    107.   109.  122.  167.  168. 

181.  188.  185.  187.  189.  190.  193. 

197.  200.  206.  226.  246.  2GS.  292. 

851.  3G8.  372.  389.  427.  445.  454. 

470.  472. 
Emberiza  Hortulana  13.  20.  21.  46. 

48.  59.  64.  76.  79.  82.  85.  95.  96. 

99.   101.   116.  118.  121.  129.  147. 

160.  165.  177.  182.  181.  186.  187. 

188.  190.  193.  194.  196.  197.  198. 

200.  218.  225.  234.  256.  292.  306. 

3:S.  329.  358.  361.  370.  372.  440. 

444.  477.  480. 
Emberiza  pyrrhulo'ides   226.  295. 

319. 
Emberiza  SchoHniclus  6.  49.  102. 


109.  186.  188.  189.  200.  226.  227. 

268.  818.  889.  431.  438.  454.  484. 

489.  490. 
Erismatara  leucocephala  405. 
Erithacus  Eubccala  3.  42.  43.  45. 

'48.  51.  52.  60.  63.  65.  76.  78.  79. 

86.  93.  95.  97.  99.  101.  107.  111. 

121.  125.  144.  152.  157.  188.  184. 
j        186.  187.  188.  189.  190.  194.  196. 

197.  198.  199.  200.  202.  208.  224. 

•225.  229.  234.  245.  255.  272.  801. 
'  807.  812.  315.  331.  355.  861.  870. 
I  877.  394.  427.  438.  440.  444.  454. 
!  470.  472.  477.  478.  481.  482.  483. 
i  484.  485.  486.  487.  4S8.  489.  490. 
I  Erithacus  hyrcanus  65. 
i  Eudromias  Morinellus  165. 196. 197. 

201.  227.  408. 
Euspisa  melanocephala  200.  827. 


Falco  babylonicus  505. 

Falco  barbarne  505. 

Falco  Peregrinus  12. 142. 165. 191. 

225.  820.  862.  402.  505. 
Falco  punicus  505. 
FranoolinuB  valgaris  86. 
Fratercula  arotica  61.  418. 
Fringilla  coelebs  6.  18.  20.  21.  29. 

35.  38.  41.  45.  46.  48.  49.  50.  51. 
52.  55.  56.  57.  58.  61.  64.  65.  68. 
69.  70.  72.  75.  78.  80.  84.  89.  95. 
96.  98.  101.  108.  120.  122.  124. 
135.  139.  147.  151.  154.  156.  159. 
160.  168.  165.  166.  170.  174.  175. 
176.  177.  178.  179.  180.  181.  182. 
188.  184.  185.  187.  188.  189.  190. 
193.  194.  196.  197.  198.  200.  201. 
202.  204.  207.  208.  216.  218.  224. 

226.  234.  235.  236.  247.  249.  257. 
266.  283.  292.  294.  800.  302.  306. 
310.  319.  3-23.  329.  330.  354.  860. 
861.  362.  365.  366.  368.  370.  372. 
378.  386.  420.  422.  444.  454.  470. 
472. 

Fringilla  Montifringilla  3. 7.  8.  22. 
•  42.  45.  40.  58.  68.  69.  70.  72.  81. 
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84,  90.  95.  96.  98.  102.  108.  151. 

152.  159.  160.  166.  174.  175.  181. 

182.  184.  185.  187.  188.  189.  190. 

193.  194.  196.  197.  198.  200.  207. 

224.  226.  354.  362.  887.  422.  423. 

424.  444.  454.  470.  472. 
Falica  atra  61. 68.  67.  145. 184.  186. 

188.  196.  197.  201.  210.  297.  822. 

350.  491. 
Falica  cristata  86. 
Faligola  raana  61.  195.  226.  405. 
Fulix  ferina  63.  67.   69.  187.  193. 

196.  226.  405. 
Fulix  Fuligula  40.  69. 187. 193.  196. 

201.  226. 
Falix  Nyroca  165. 187. 196. 201.  226. 

297.  321.  405. 


Galerita  cristata  6. 9.  11. 35.  37.  43. 

48.49. 51. 58.  57.  62. 183.  190.  197. 

236.  242.  246.  260.  269.  292.  295. 

301.  318.  328.  831.  834.  838.  365. 

372.  390.  482.  483.  484. 
Gallinago  caelestìs  9. 49.  50.  64.  67. 

107.  116.  128.  134.  145.  153.  165. 

168.  182.  184.  185.  187.  188.  189. 

193.  195.  197.  198.  200.  201.  208. 

210.  227.  361.  885.  410.  428.  454. 
Gallinago  Gallinula  6.  33.  131.  145. 

165.  168.  186.  193.  194.  196.  197. 

199.  201.  385.  454. 
Gallinago  major  7.  9.  67.  116.  118. 

128.  145.  165.  182.  184.  186.  189. 

193.  194.  197.  199.  201.  225.  490. 

491. 
Gallinula  chloropus  115.  145.  186. 

189.  194.  195.  199.  201.  225.  236. 

294.  297.  322.  845.  367.  407.  418. 

451.  491. 
Garrulus  glandarius  2.  12.  16.  20. 

21.  38.  58.  64.  94.  187.  196.  197. 

229.  247.  249.  254.  265.  288.  285. 

294.  302.  306.  318.  327.  330.  335. 

353.  354.  858.  361.  864.  366.  872. 

438.  470.  472.  479.  480.  481.  482. 

483.  486.  487. 
Gecinug  oanus  11. 


Gecinus  viridis  51.  55.  60.  66.  94. 

190.  197.  233.  234.  235.  244.  279. 

296.  808.  819.  853.  365.  367.  370. 

400.  438.  442.  479.  4«1.  482.  ^7. 
Gennaia  Feldeggi  212.  343. 
Glareola  Pratincola  20.  201.  202. 

227.  411. 
Grus  communis  143.  157.  158.  165. 

182.  190.  196.  199.  200.  201.  219. 

417. 


H 

Hssmatopus  Ostralegus   187.   196. 

200.  201.  417. 

Himantopus  candidus  51.  67.  158. 

173.  186.  196.  199.  201.  227.  409. 

491. 
Hirundo  rufula  165.  200. 
Hirundo  rustica  8. 11. 19. 25.  26.33. 

42.  44.  45.  47.  48.  49.  56.  60.  63. 

65.  70.  71.  73.  100.  106. 113. 116. 

117.  125.  131.  187.  143.  147.  148. 

149.  151.  153.  154.  157.  160.  165. 

166.  181.  182.  184.  186.  1^.  189. 

191.  193.  195.  196.  197.  198.  199. 

201.  202.  204.  207.  226.  227.  229. 
231.  232.  233.  285.  288.  289.  240. 
241.  242.  244.  248.  259.  277.  284. 
296.  301.  808.  314.  825.  341.  348. 
353.  357.  365.  371.  381.  398.  413. 
453.  477.  479.  480.  481.  482.  490. 
491.  492. 

Hirundo  Savignyi  65. 
Hydrochelidon  hybrida  227. 
Hydroohelidon  leucoptera  187.1^ 

196.  201.  227. 
Hydroohelidon  nigra  130.  150. 183. 

187.  188.  195.  196.  197.  198.  201. 

227.  297.  848.  369.  411. 
Hypolais  icterina  112. 186. 188.  189. 

196.  200.  225.  274.  287.  327.  395. 
Hypolais  polyglotta  45.  186.  188. 

196.  197.  225.  246.  311.  316.  859. 

361.  395. 
Hypotriorchis  Eleonora  3^. 
Hypotriorchis  Subbuteo  142.  165. 

186.  196.  197.  201.  225.  366.  368. 

402. 
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lynx  Torquilla  68.  76.  79. 114. 117. 
127.  131.  182.  188.  184.  186.  188. 
189.  190.  192.  196.  197.  198.  199. 
200.  288.  284.  244.  264.  279.  296. 
808.  826.  827.  856.  359.  400.  417. 
446.  470.  472. 


Lagopas  mutua  89.  64.  253. 
Lanius  aurioulatus  2.  35.  47.  108. 

113.  127.  144.  182.  184.  186.  189. 

196.  199.  200.  202.  226.  280.  244. 

277.  328.  382.  341.  357.  866.  898. 

417.  448.  477. 
LaniuB  Oollurio  2.  6.11.  45.  54.  60. 

64.  108.  118.  127.  182.  184.  185. 

186.  188.  189.  197.  198.  199.  200. 

226.  228.  244.  246.  250.  252.  277. 

286.  296.  301.  808.  318.  328.  860. 

364.  365.  372.  381.  397.  398.  448. 

454.  477. 
Lanius  Exoubitorll3.186.189.  190. 

200.  225.  827.  352.  371.  397. 
Lanius  minor  6.  35.  118.  127. 182. 

184.  186.  189.  197.  198.  199.  200. 

202.  2-26.  244.  277.  285.  296.  801. 

808.  825.  328.  340.  371.  397.  398. 

477. 
Larus  cachinnans  146. 165. 201. 322. 

350. 
Laras  oanus  146. 165.  201.  850. 
Larus  fuscus  165.  201. 
Lestris  orepidatus  68. 
Ligurinus  Chloris  3. 18.  20.  21.  24. 

85.  44.  51.  56.  69.  70.  92.  95.  98. 

108.  120.  129.  180.  184.  139.  147. 

163.  165.  166.  180.  182.  183.  185. 

189.  190.  194.  196.  197.  198.  200. 

201.  208.  206.  218.  226.  236.  247. 
249.  267.  293.  294.  300.  319.  327. 
354.  360.  374.  388.  428.  443.  458. 
454.  470.  472.  479.  480.  481.  482. 
483.  485.  486.  491. 

Limicola  platyrhynoha  187. 


Limosa  melanura  67. 157.  186.  196. 

201.  214.  410. 
Limosa  rufa  67. 
Lophophaaes  oristatus  287. 
Loxia  Curvirostra  96.  99.  102. 140. 

182.  183.  185.  188.  190.  196.  201. 

206.  208.  226.  874.  448. 
Lycos  Monedula  37.  56.  58.  139. 

201.  241.  313.  380.  884.  850.  351. 

417. 
Lyrurus  Tetrix  2.  3.  4.  9.  89.  68. 

70.  167.  250.  254.  282.  363. 

M 

Machetes  Pugnax  51.  55.  67.  130. 

176.  187.  195.  196.  198.  201.  227. 

409.  491. 
Mareca  Penelope  40.  64.  68.  150. 

187.  193.  194.  195.  196.  199.  201. 

208.  226.  404.  491. 
Melanooorypha  Calandra  85.  37. 

54.  57.   62.    165.  185.    196.   200. 

226.  227.  ^9.  242.  318.  337.  389. 

479.  481.  482.  483.  484.  486. 
Melizophilus  sardns  200. 
Melizophilus  undatus  196.  226. 816. 

879. 
Mergellus  Albellus  187.  195.  199. 

201.  225.  406. 
Mergus  Merganser  187. 
Mergus  Serrator  186.  199.  201.  225. 

868.  405. 
Merops  Apiaster  26.  117.  128.  132. 

138.  141.  153.  165.  188.  191.  193. 

195.  196.  198.  199.  200.  201.  202. 
226.  309.  319.  342.  350.  869.  401. 
417.  451. 

Merula  nigra  2.  3.  6.  11.  12.  33.  38. 
41.  43.  44.  45.  46.  47.  48.  49.  51. 
52.  58.  54.  55.  56.  57.  59.  62.  65. 
76.  77.  79.  82.  84.  89.  103.  110. 
119.  121.  125.  140.  165.  179.  181. 
182.  184.  186.  187.  189.  190.  195. 

196.  197.  198.  199.  201.  225.  232. 
235.  236.  237.  242.  245.  250.  256. 
270.  288.  289.  295.  801.  804.  307. 
315.  324.  327.  331.  338.  347.  858. 

I       364.  358.  359.  361.  862.  871.  375. 
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S92.  422.  428.  424.  442.  446.  458. 

470.  472.  478.  479.  480.  481.  482. 

488.  484.  4S5.  486.  487. 
Morula  torquata  65.  76.  79.   108. 

117.  165.  197.  200.  202.  224.  225. 

892. 
Morula  sibirica  65. 
Miliaria  Projor  6, 18.  20.  21.  45.  52. 

57.  59.  61.  105. 120.  140.  147.  163. 

165.  182.  188.  193.  194.  196.  197. 

199.  201.  202.  208.  218.  226.  235. 

2U.  246.  292.  800.  806.  828.  829. 

331.  834.  837.  427.  454.  470.  472. 

482. 
Milvus  migrans  186.  200. 
Monachus  Atricapillus  11.  45.  49. 
'  52.  68.  93.  95.  100.  107.  112.  152. 

183.  184.  188.  189.  190.  192.  195. 

197.  200.  224.  225.  22S.  234.  286. 
246.  250.  251.  264.  274.  288.  289. 
295.  801.  303.  807.  810.  816.  855. 
358.  859.  360.  862.  865.  871.  378. 
488.  448.  458.  454.  477. 

Monachus  horteDSÌs45. 84.  95. 104. 
112.  130.  133.  144.  157.  183.  184. 
188.  189.  190.  192.  194.  195.  197. 

198.  200.  225.  274.  355.  860.  448. 
454.  470.  472. 

Monticela  Cyanus  9.  53.  58.   183. 

184.  190.  197.  234.  241.  242.  249. 
283.  289.  803.  307.  815.  827.  881. 
838.  367.  871.  892. 

Montioola    saxatilis    40.    76.    79. 

108.  137.  165.  167.  188.  184.  187. 

190.  194.  195.  197.  200.  226.  284. 

270.  230.  307.  815.  828.  827.  364. 

392. 
Montifringilla  nivalis  89.  190.  208. 
Motacilla   alba   18.  38.  59.  74.  75. 

78.  104.    110.  126.  181.  186.  140. 

146.  160.  163.  165.  168.  170.  182. 

183.  185.  186.  189.  195.  196.  197. 
198.  199.  201.  202.  203.  225.  286. 
241.  246.  249.  258.  269.  291.  295. 
318.  327.  354.  357.  361.  364.  365. 
367.  891.  420.  440.  454.  470.  472. 
478.  479.  480.  481.  482.  488.  491. 

Motacilla  lugubris  200. 
Muscicapa  Atricapilla  103. 171, 183. 

184.  187.  188.  192.  196.  200.  226. 


244.  286.  317.  857.  359.  448.  454. 
479. 
Muscicapa  collaris  183.   184.  197. 
200.  202. '226, 

K 


Noophron  Percnopterus  202.  243. 

320.  843. 
Nettion  Crocea  13.  40.  67.  68.  117. 
154.  165.  182.  186.  187.  193. 195. 
196.  197.  199.  201.  202.  203.  226. 
297.  821.  882.  485.  486.  487.  488. 
489.  490.  491. 
Nisaetus  fasciatus  242.  842. 
Nisaebus  pennatus  66. 
Nucifraga  Garyocatactes  192.  249. 

863.  442. 
Numonius  Arquata  146.  165.  187. 
I        195.  200.  201.  202.  227.  410. 
Numenius  Pheeopus  201.  226. 
'  Numenius  tonuirostris   195.    201. 
I        226. 

!  Nycticorax  griseus  61.  145.  165. 
:  171.  195.  197.  199.  201.  226.  861. 
I        404. 


(Edemia  fusca  405. 

(Edicnemus  scolopax  27. 84. 85.118. 

148.  165.  167.  195.  197.  199.  901. 

202.  225.  243.  810.  822.  826.  844. 

869.  884.  407.  417.  482.  491. 
Oriolas  Galbula  2.64. 103. 118. 118. 

129.  181.  187.  144.  156.  165.  171. 

182.  183.  184.  186.  189.  191.  198. 

194.  195.  197.  198.  199.  200.  21B. 

226.  235.  247.  251.  285.  296.  908. 

818.  814.  832.  858.  858.  868.  864. 

869.  371.  897.  442.  480.  481.  491. 
Ortygomotra  Bailloni  115. 145. 186. 

189.  197.  201.  225.  822.  850.  864. 

407. 
Ortygomotra  parva  145.  186.  197. 

201.  225.  822.  850.  861.  370.  407. 
Ortygomotra  Porzana  115. 145. 186. 

189.  196.  197.  201.  225.  322.  850. 

361.  407. 
Otis  Tetrax  194.  492. 
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Pandìon  Haliaotus  165.  200.  416. 
Panurus  biarmicas  98.  817. 


Perdiz  rafa  2. 14.  281.  822.  406. 
Perdìx  saxatilis  2.  8.  4. 14.  86.  87. 

46. 56. 57. 58. 61.  80. 167. 234.  258. 

281.  388.  844.  868.  406.  418.  454. 
Pernis  apivorus  84. 68. 64. 116.  183. 

183.  142.  147.  158.  166.  179.  193. 


Parus  ater  60.  88.  98.  100.  118.  160.  I        199-  200.  201.  225.  416. 

182.  184.  185.  188.  189.  198.  197.  i  Potronia  stulta  9.  21.  22.  89.  120. 

200.  226.  276.  857.  860.  896.  438.  I        ^21.  180.  189.  165.  166.  182.  194. 

444.  461.  470.  472.  196.  197.  198.  201.  202.  218.  226. 

Parus  major  2.  li.  20.  24.  46.  52.  i        281.  241.  306.  819.  827.  886.  887. 

57.  60.  63.  65.  91.  95.  112.  141.  !        470.  472.  480. 

182.  188.  185.  188.  189.  190.  196.  '  Phalaorooorax  Garbo  199.201.  821. 

197.  199.  201.  203.  208.  225.  231.  '  Phasianus  colchious  388.  405. 

232.  281.  285.  241.  242.  245.  250.  I  Phaenicopterus  roseus  26.  66.  201. 

257.  276.  288.  287.  296.  317.  325.  I  Phyllosoopus  Bonellii  112. 144. 186. 

332.  840.  865.  861.  863.  365.  871.  ,        200.  225.  317.  Ji24.  360. 

380,  896.  422.  427.  448.  454.  461.     Pbylloscopus  rnfus  57.  60.  85.  ^'^ 


470.  472. 
Parufl  minor  65. 
Passer  domesticas  45. 233. 267.  292. 


156.  188.  187.  197.  807.  817.  832. 
857.  362.  879.  395. 
Phylloscopus  sibilator  104. 112. 144. 


454.  501.  *  !        156.  183.  187.  188.  197.  200.  225 

Paseer  hiepaniolensis  87.  56.    58.  I        229.  259.  817.  355.  .3^4.  438. 

241.  830.  836.  851.  '  Pbyllo8copu8  Troohilus  112.  186. 

Passer  Italise  11.  22.  24.  88.  41.  42.  !        197.  200.  317.  859.  861.  454. 

48.  45.  46.  47.  48.  49.  50.  51.  52.  '  I^ica  rustica  2.  4.  7.  16.  21.  88.  48. 

53.  54.  55.  56.  58.  61.  64.  65.  69.  i        188.  196.  235.  238.  211.  247.  249. 

182.  185.  198.  196.  197.  228.  229.  I        262.  265.  288.  285.  294.  305.  309. 

281.  288.  236.  237.  238.  239.  240.  1        813.  322.  327.  330.  385.  846.  858. 

246.  249.  252.  266.  292.  294.  800.  '        866.  386.  446.  482.  483.  487. 

806.  811.  819.  823.  327.  346.  350.  \  Picus  japonicus  66. 

357.  358.  363.  364.  866.  870.  873.  i  Picus  major  68. 66.  94. 197.  200. 233. 

387.  444.  449.  450.  453.  454.  470.  '        235.  244.  279.  285.  296.  308.  819. 

472.  I        853.  858.  400.  438.  442.  470.  472. 

Passer  montanus  11.  42.  48.  45.  47.  '  Picus  medius  296.  400. 

48.  49.  58.  61.  69.  84.  92.  95.  159.  ,  Picus  minor  197.  238.  296.  400. 

182.  185.  190.  193.  196.  197.  198.     Platalea  Leucorodia  201.  417. 

226.  228.  230.  231.  238.  236.  246.  '  Plegadis  Falcinellus  66.  145.  156. 

249.  252.  266.  292.  294.  800.  819.  |        165. 199.  201.  226.  417. 

827.  847.  860.  862.  865.  366.  887.  '  Podioeps  cristatus  68. 186.201.225. 

427.  429.  449.  450.  468.  454.  470.  '        822.  350. 

472.  '  Podioeps  fluviatilis  6. 146. 196. 197. 

Pastor  roseus  65. 116. 168.  198.200.  199.  225.  236.  297.  322.  350.  451. 

226.  367.  368.  Podioeps  nigrioollis  187.  201. 

Pelecanus  Onocrotalus  26.  '  Poecile  palustris  181. 196.  226.  287. 

Pelidna  alpina  18. 67.  187. 201.  227.  296.  317.  325.  357. 

409.  '  Porphyrio  cseruleus  201.  418. 

Pelidna   subarquata  13.  157.  187.  ;  Potamodus  luscinioides  316. 

194.  201.  227.  370.  409.  i  Pratincola  Eubetra  29.  39.  63.  74. 

Perdix  petrosa  63.  484.  486.  1        103.  111.  117.  141.  183.  184.  185. 
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194.  196.  197.  201.  226.  236.  256. 

290.  S07.  815.  857.  858.  860.  869. 

144.  454. 
Pratìncola  Kabicola  20.  38.  49.  52. 

53.  93. 117. 141. 157. 183. 184. 186. 

189.  194.  197.  201.  202.  229.  334. 

245.  273.  290.  295.  808.  807.  309. 

815.  824.  828.  389.  868.  365.  867. 

872.  388.  488.  444.  454. 
Procellaria  pelagica  146. 
PaffinuB  anglorum  68.  193.  869. 
PnffìQTis  Kahli  193. 
Pyrophthalma  melanooephala  200. 

226.  816.  332.  879. 
Pyrrhocorax  alpinus  187.  190.  254. 

266.354. 
Pyrrhula  europsea  21.  98.  ìOó,  174. 

183.  185.  186.  188.  190.  196.  197. 

200.  224.  226.  306.  339.  422.  426. 

443.  470.  472. 


Querqaedala  Gircia  13.  40.  63.  67. 
117.  142.  150.  156.  161.  165: 182. 
183.  187.  195.  196.  197.  199.  201. 
226.  321.  847.  404.  490.  491. 


Ballas  aquaticuB  53.  107.  115.  145. 

186.  189.  194.  195   197.  199.  201. 

225.  297.  850.  861.  407.  451.  491. 
Beoorvirostra  Avocetta  201.  409. 
Begnlas  cristatus  104. 112. 188. 187. 

188.  189.  190.  195.  197.  226.  234. 

275.  855.  860.  862.  364.  445. 
Begolas  ignicapillus  83.  93.  104. 

160.  188.  184.  185.  187.  197.  226. 

262.  275.  317.  365.  366.  379.  445. 
Buticilla  Phoenicurus  76.  78. 79.  83. 

93.  95. 100. 101.  111.  127. 152.  160. 

177,  183.  184.  185.  186.  187.  188. 

190.  192.  195.  197.  198.  224.  226. 

234.  259.  272.  807.  356.  860.  878. 

394.  427.  438.  440.  444.  454.  477. 

479. 
Buticilla  titye  104.  111.  184.  189. 

192.  200.  225.  262.  272.  355.  444. 


Saxìcola  albicollis  99. 110. 136.  189. 
I        270. 

1  Saxìcola  melanoleuca  187. 
Saxicola  Oenanthe  18.  56.  59.  62. 

99.  102.  110.  116.  117.  127.  136. 

140.  147.  157.  165.  167.  171.  182. 

184.  185.  186.  188.  189.  194.  196. 

197.  198.  201.  202.  226.  234.  257. 

270.  288.  290.  306.  315.  323.  328. 

865.  370.  875.  891.  440.  454.  480. 
Saxicola   Stapazina  165.  200.  225. 

290.  867.  892. 
Scolopax  Busticula  2. 3. 6. 7.  9.  13. 

83.  35.  41.  43.  45.  46.  51.  53.  54. 

56.  57.  58.  63.  67.   74.  100.  lOG. 

107.  115.  123.  128.  180.  188.  134. 
I  145.  152.  154.  157.  159.  165.  166. 
!  168.  169.  170.  182.  188.  184.  186. 
'  188.  189.  190.  198.  194.  196.  197. 
\        198.  199.  200.  201.  202.  225.  812, 

862.  864.  884.  410.  418.  429.  483. 

439.  454.  470.  472.  478.  483.  484. 

485.  486.  487.  488.  489.  490.  491. 

492. 
Scopa  aia  64. 94.  138.  144. 183.  196. 

197.  200.  226.  233.  287.  238.  241. 
244.  281.  297.  809.  820.  883.  342. 
852.  853.  359.  861.  332.  417.  438. 
442.  470.  472. 

Serinns  hortalanus  8.  21.  24.  dò. 
56.  57. 69,  74. 92. 99. 107. 120.  122. 
129.  185.  139.  147.  159.  163.  165. 
166.  180.  182.  183.  186.  188.  190. 

198.  195.  196.  197.  198.  200.  201. 
218.  226.  880.  374.  889.  483.  438. 
470.  472. 

Sitta  oaesia  48.  94.  197.  232.  245. 
296.  806.  813.  365.  880.  896.  444. 
I        470.  472. 

'  Spatula  clypeata  187. 195. 196. 199. 
,        201.  226.  404. 

Sqoatarola  helyetica  67.  201.  227. 
I  Starna  Perdix  8.  6.  14.  16.  83.  do. 
!  36.  45.  46.  51.  52.  56.  61.  63.  67. 
80.  198.  224.  227.  234.  248.  258. 
I  294.  802.  310.  322.  857.  858.  368. 
I        367.  883.  406.  442.  454.  479.  480. 
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481.  482.  483.  484.  485.  486.  487. 

488.  489.  490. 
Sterna  fluviatilis  187.  195. 201.  227. 
Sternula  minuta  148. 186. 197.  201. 

227. 
Strepailas  Interpres  178.  201. 
Strix  flammea  46. 194. 235. 286.  241. 

242.  248.  280.  297.  809.  820.  833. 

842.  357.  402. 
Sturnus  unicolor  87.  57.  241.  380. 

886.  851. 
Sturnus  vulgaris  2.  13.  22.  33.  43. 

45.  47.  50.  58.  61.  72.  74.  94.  93. 

103.  116.  120.  125.  132.  189.  151. 

159.  160.  165.  167.  168.  171.  181. 

182.  183.  185.  187.  190.  198.  194. 

196,  197.  198.  199.  200.  201.  202. 
208.  204.  208.  226.  227.  228.  229. 
234.  235.  247.  266.  285.  294.  848. 
853.  857.  358.  864.  866.  868.  886. 
442.  454.  490.  491. 

Sylvia  cinerea  76.  79.  85.  104.  111. 
127.  144.  185.  186.  188.  189.  192. 

197.  198.  200.  236.  237.  246.  255. 
273.  288.  295.  801.  807.  813.  816. 
824.  857.  871.  878.  445.  477. 

Sylvia  oonspioillata  60.  144.  200. 
Sylvia  Ourruca  111.  144.  189.  200. 

225.  278.  295.  316. 
Sylvia  nisoria  186.  246.  288.  295. 
Sylvia  orphaea  182.  188.  226.  251. 

289. 
Sylvia  subalpina  144.  200.  226.  816. 

831. 
Syrnium  Aluoo  94.  188.  191.   297. 

809.  320.  849.  361.  368.  482. 


Tadorna  cornuta  165.  201. 
Tetrao  Urogallus  11.  68.  70.  234. 

282.  283.  293.  407. 
Tichodroma  muraria  197.  808.  368. 
Totanus  Galidris  186.  200.  201.  227. 

867.  410. 
Totanus  fusous  186.  195.  201.  227. 

365.  410. 
Totanus    Glareola   187.   200.    201. 

214.  227,  367.  410. 


Totanus  nebularius  187.  201.  227. 

867.  410. 
Totanus  Ochropus  186.  201.  227. 

867.  410.  491. 
Totanus  stagnatilis  200.  201.  2*26. 

410. 
Tringoìdes  Hypoleucus  2. 184. 186. 

195.  201.  227.  251.  353.  409. 
Troglodytes  parvulus  83.  93.  104. 

112.  160.  183.  184.  186.  189.  190. 

194.  195.  197.  2-24.  225.  234.  285. 

242.  245.  263.  275.  286.  302.  807. 

317.  382.  839.  846.  355.  866.  879. 

395.  445.  470.  472, 
Tnrdus  iliaous  8.   43.   44.   45.  48. 

51.  69.  62.  64.  75.  76.  79.  84.  88. 

94.    97.  107.  110.   118.  122.  159. 

166.  182.  183.  184.  185.  186.  187. 

188.  189.  190.  194.  195.  197.  216. 

226.  854.  861.  362.  364.  366.  875. 

393.  420.  423.  424.  425.  426.  428. 

442.  446.  454.  470.  472. 
Turdus  musicus  2.  3.  7.  8.  12.  33. 

41.  43.  44.  45.  46.  49.  51.  52.  58. 

59.  62.  72.  74.  75.  76.  79.  82.  85. 

87.  94.  97.  99.  101.  107.  110.  117. 
118.  120.  122.  123,  124.  131.  133. 
141.  151.  152.  154.  159.  160.  162. 

165.  166.  174.  181.  182.  183.  184. 
185.  186.  187.  188.  189.  190.  195. 
197.  198.  199.  201.  202.  205.  216. 
225.  285.  261.  271.  289.  805.  307. 
815.  854.  361.  862.  864.  368.  371. 
376.  393.  420.  422.  428.  442.  446. 
454.  470.  472. 

Turdus  pilaris  3.  42.  75.  76.  77.  79. 
82. 88.  97.  102. 110.  151.  160.  165. 

166.  181.  182.  183.  184.  185.  187. 
188.  189.  190.  195.  197.  200.  202. 
207.  226.  354.  364.  371.  392.  420. 
423.  424.  425.  426.  431.  443.  470. 
472. 

Turdus  viscivorus  2.  8.  6.  21.  29. 
45.  46.  48.  52.  54.  60.  62.  64.  76. 

88.  107.  111.  159.  165.  166.  181. 
182.  183.  184.  186.  187.  189.  197. 
199.  200.  202.  207.  224.  226.  234. 
235.  286.  245.  255.  271.  283.  2S9. 
295.  307.  315.  324.  827.  853.  354. 
856.  864.  371.  393.  428.  442.  446. 
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Tartor  tenera  2.  6.  11.  83.  41.  56. 
70.  106.  115.  128.  181.  188.  188. 
112.  147.  156.  159.  165.  182.  188. 
184.  187.  188.  189  195.  196.  197. 
198.  199.  201.  202.  207.  226.  284. 
285.  241.  247.  250.  261.  281.  298. 
297.  802.  809.  821.  888.  848.  858. 
d5a  868.  882.  405.  448.  479.  480. 

u 

Upupa  Epops  100.  105.  114.  117. 
128.  181.  183.  144.  156.  165.  171. 
177.  181.  184.  186,  188.  189.  194. 


196.  197.  196.  199.  2C0.  202.  225. 
288.  244.  248.  280.  297.  809.  819. 
888.  842.  858.  856.  402.  448.  479. 
480.  491. 
Utamania  Torda  84.  35.  117.  869. 
411.  487. 

V 

Yanellns  Gapella  18. 51.  62.  74. 100. 
115.  180.  181.  148.  164.  165.  168. 
181.  182.  184.  185.  187.  188.  189. 
192.  19i.  195.  196.  196.  199.  201. 
202.  227.  867.  408.  486.  487.  488. 
489.  490. 
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